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' SALMO LXXXIX, 


Deferiva il Profeta, che dal titolo può creder fi Afosi , 
la brevità dell umana fata » e le miferie cagionate 
dal peccato . Inculca il timore dell ira di Dio , e 
prega il Signore ad ufare mifericordia agli uomini , ed a 

dirigere le loro azioni per la via , che conduce al Cielo . 

* * » • •• . . # . 

4 #!#»•*•" • 

• • • 

r\. t 1 • Ignore j Voi fiete flato in 

I. Domina s refu - ^%>ogni tempo il refugio, a cui 

gtum faftus et no- damo ritorti con frutto in 

bis: a generatione qualunque- noftra neceflità, e le ri- 

ìngenerationem • prove frequenti della voftra Protei 

zione per l’ addietro ci danno anche 

nelle prefenti calamità la confidenza d'implorare la vo- 
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4 SALMO LXXX1X. 

#tra mifericordia, non ottante il demento, che néab- 

biamp per gli noftri peccati. 

i. Voi fiete il potentiflìmo Iddio » 

i. Priufouam mo - che non ha incominciato 1* edere Tuo 
tesfierent, éutfor- da qualche tempo in qua , ma che 
m*rctur terra» & fiete flato ab eterno, prima cheto!- 
irbis: a [senio » & fero fatte le montagne , q che toflc 
vfyue in fsQulnm prodottala Terra , e creato 1 Uni- 
rà «£>*#** verfo 

j . • Noi dunque ricorrendo lecondo 

,, No averta; ho- il foli to al voftro potere, ed alvo- 
ptinem inhumilit*- ftro amore , vi preghiamo a non per- 
tem» & dividi'. con- mettere , che gli uomini già condan- 
v erti mini filii ho- nati da Voi alla pena di dover mori- 
pùnnm . re per lo peccato di Adamo, e di ritor- 

nare in vii polvere,abbiano di più la 
difgrazia di reftare avviliti ncll’abbiezione de’ vizj,o di do 
ver Soffrire l'eftremo abbaiamento dell’eterna perdizione - 
E poiché colli gaftighi temporali gli ammonite di ritor- 
nare a Voi con una vera penitenza , promovete colla vo- 
lerà Grazia la convezione de’ Peccatori, de quali non 

volete la morte, ■ r r . 

4 . e f. Voifapete, qual cola fia la 

4 . Ottomani mille loro Vita a confronto. della voftraE- 
*mUnte oculos tuos: ternità ; quand’anche viveffe 1 uomo 
. tamtam die; he- mille anni, farebbero eg Imo • mille an- 
fiernatfHS preteriti» ni a riguardo voftro più , che un fol 
c .Et enfiati* in giorno di già pafoto,c che non ep ù- 
volle : qn* prò nihU E che dico un fol giorno ? non fareb- 
h habentur , eerum bcro nemmeno come una delle quat- 
anni erutti* tro vigilie , che dividono la notte. 

Jn fomma gli anni degli uomini poli 

fona 
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S A L U Ó LXXXI& t , 
Tonò contarti per nulla , a paragone del voftro giurile! 
eterno, dove tutto è (labile, e permanente. 

6. Perciocché quantunque l'uoiricf 

6. Mani fìcut lufinghitì della lua robuftezza , egli 

herba tranfeat , ma- è ad ogni modo (inaile ad un’erba tc- 
neflorcat , & tran- nera# e frale, che al nafeer del So* 
fiat : vefpcre deci- leerefee, ed arriva laihattina me*. 
dot , indura , & a- dclìma a perfezionarli # ed a fiorite* 
t-efeat» ma poi dai fa g(p del ^°* e cocente 

bruciata, fi trova verfo la fera lenza 
vigore, s’indurifce , ed alla fine fi fecea , Ed a quello mo- 
do palfa l’uomo velocemente per le varie età della 
Vita fua< 

7. È tutto ciò è Un’effetto del pec- 

7 . Quia defeci- cato # da cui Voi irritato rendeftd 

mus in ira tua'. & tributari della .morte quei , che da 
infurori tuo turbati principio avevate creati immortali^. 
fumus . Il peccato ha tirata addotto ea’no- 

ftri primi Padri # e a noi la voflra in- 
dignazióne ; ma quello, che più ci fpaventaie ci con- 
turba , fi c il terribile voftro Giudizio nel giorno della 
voftra collera, pel timore , che dopo le mifetie teny» 
porali ci tocchino da foffrire anche le eterne ; 

S. Aitefocbè lappiamo, che Vói a - 

8 . Pofuifli inìqui- Vete innanzi agli occhi tutte le no- 
n* tate: noffras in con- lire iniquità i per le quali appuntò 

fpcftutuo: faculum ci vifitate ora co’vollri flagelii ; e 
nofìrum in illumi- che tenete efpofto ai raggi della vo- 
natione vultks tui < ftra chiarillìma cognizione il corfd 
della noftra vita , per efaminarc 
anche le cofc le più occulte < 
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6 SALMO LXXXIX. 

9.' E come non temeremo noi quel; 

9. j QuonUm om- terribile giorno dell' ira voftra , fé 
nes dks noftri defe- noi proviamo ora ineffetco il gafti- 
cerunti & in ir» go della neceflìtà di morire, che ci 
tu» defecimtts viene da una giufta fentenza del vo- 

- ftro fdegno ? ecco ,che i noftri gior- 
ni continuamente vengono meno , e fi confumano , o 
noi con eifi ci confumiamo *-e ci accolliamo al ren-, 

dimento de' conti. ' ' . . . •, 

io; La noftra vita c come il fra- 

10. Anni' noftri fi- gii lavoro del ragno , ;che ad un 
cut arene» medita- lòffio di vento fparifee. NoilapaC 
bunturi dies anno- fiamo a fimilitudine di elio in varie < 
rum notlrorum in cure , T impieghiamo in laboriofi 
ipfis [cptùnginta an- progetti, per l’acquifto de’ beni ca- 

: duchi, e quando fvifcerandoci , e 

ftruggendoci abbiamo telfuta la te- 
la che volevamo , ecco che ad un tratto la morte o- 
gnì cofa rompe , e diftrugge j perciocché alla fine il 
numero de’ noftri giorni , fecondo il confueto corfo 
della natura, non è ordinariamente più di fettant’ anni 

in circa. '• ' " ■ . • . 

11. Che fe arriva agli ottanta in 

’ 11. Si autem in alcuni pelli di complelfione più ro- 

potentatibus oc 7 o*in- bulla , o gli oltrapafla qualche volta 

tA Anni : & amplifis di rado * a qual prò mai / concioflìa- 

torttm labor, & do- che la vita in quella decrepità non è 

Z?™ ♦ altro, che infermità, e dolore , ed 

»una morte incominciata. .. 

* 11. QitonìAmfii- '' ix. Poiché allora fopravviene lo 

pervenir mAnf netti- sfinimento» di forze > e mancandoli 

do:& corripiemur . vigore > fopraggiungono molti ma- 
• ■» 5 lori; 


SALMO LXXXIX. 7 
lori ; ma quefto fteffo è un’ effetto della voftra bone! 
o Signore, che Con limali della vecchiaia, come con 
mite gaftigo, vogliate purgare 1 crafcorfj della gioven- 
tù; come altresì lo è , che colla brevità della vita , e 
con altre punizioni tranfitoric abbiate la mira a tenerci 
a dovere, e a farci prevenire colla penitenza gli ul- 
timi colpi dell’ira voftra. 

13. Imperciocché chi mai puòcom. 

I Quii novit prendere , quanto poto. la voftra- 

poteflAtem ir a tu* : collera contro 1 peccatori, che muojo- 
& pr a timore tuo no in peccato/* Chi non farà prefo 
ir urn tu 4/n dinume ■ dallo (pavento , mettendoti a pen- 
rare ? fare all’ indignazione di un Dio sì 

degno di effere temuto, c rifpettato , 
enulladimeno da no» otfelo, che fiamo un nulla/* 

14, Ah Signore* affliggeteci pure» 
14 .Dexteramtuam egaftigateci co’ flagelli men duri di 

t fic notamfac-'drcru- quarta vita', e fateci conolccre in 

j dìtos corde in fapiecia quefto modo la voftra potcntilfima 

j Deftra;purgatc con elfi prefentemen- 

te i noftri peccati , e infpiratcci la vera fapieiua , da cui 
l0 ammaeftrati impariamo atcmervi, e a porre ogni ftu- 
dio a far buon’ufo di quefto breve fpazio di tempo 
;3 ^»er ifcanfare gl» effetti dell’ira ventura. 

^ 15 Deh ! rivolgete finalmente ver- 

ij. Convertere fo noi 1 voftri favorevoli /guardi, ri- 
^ Domine , ufejuetjuo? metteteci in grazia voftra ; tino a 
Cr deprecabili s cflo quando ci rigetterete Voi ? deh ta« 
| ; /«per fcrvos tuos . (ciatevi piegare dalle preghiere de* 
[ voftri Servi, le cui miferic ora cf- 

l3 . pofttvi afpettano dalla voftra mifcricordia il rimedio . 

A 4 !*• 
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8 SALMO LXXX 1 X. 

1 6. Sì , fate , che ben predo' fi 
-i 6. Repleti fu - levi fopra di noi la voftra miferi- 

tn ut mane miferi- cordia , come fi leva la mattina il 
cordia tua : exut- Sole a diffipare le tenebre della not- 
tavimus , ardete- te* riempiteci delle grazie , che il 
flati fumus omni- Sole di Giuftizia Gesù ha recate al 
bus diebus rtoflris . Mondo colla fua venuta ; che cosi fi 
• afaugheranno le noftre lagrime, e 

pallata la notte di quello fecolo, e pofeia riforti avita 
immortale , efukeremo, eviveremo contenti per tutta 
l’eternità» 

17. AlloraCi confideremo del frut- 
' 17» Latali fumus to di quei giorni , ne’ quali ci a- 

pr» diebus , cjiùbus vrete in qut (lo Mondo umiliati , ed 
nos humìlìafli : an- afflitti ,* c vedremo con gioja ricom- 
nis , quibus vidimus penfati con Contentezze eterne que- 
mala • gli anni, in cui con pazienza avre? 

mo tollerati i mali , che la voftra 
Provvidenza ora ci fa provare» 

18. Affinchè dunque polliamo 
1 $. Refpice in giugnere a quefta felicità , Voi guar- 
ir vo*~tuos , & in dateci benignamente, o Signore, ab- 
opera tua : &diri - biate cura di noi, che fiamo voftri 
ge filios eorum. Servi, e che fiamo Opere delle vo- 

fìre mani . Apparifca in noi , chò 
fiamo confacrati al voftro Servizio , l’opera grande 
della uoftra Redenzione , c della riconciliazione con 
Voftra Divina Maeftà . Conducete anche la Famiglia 
de’ voftri Servi per la fi rada della fai ute, ficchè colla 
voftra direzione cammini felicemente fenza inciampo. 

19. Guardateci con faccia lieta,' 
ip» Et fu [picador e fcrena, o Signore, affifteteci con- 

ti- 
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SALMO LXXXlX. 9. _ 
Domini Dei nofiri tinuamente col lume della Grazia 
fnper noi , & opera del noftrtì Salvatore r Quelli fia 
manuum noflrarum Tempre con noi per illuminarci a le- 
dirige fuper nos i guire in ogni rtoftra azione ; a du 
fjj opusmanuum no- vina Volontà. Ed in fine dirigete, 
ftrarum dirige. o Dio, tutto ciò, che facciamo , 
, ficchè termini tutto alla Canta , all 

Onor voftro, e alla noftra eterna faluce. * 

» » - ^ V \ , • • 

OR ATIO ex Ms i. - 


Vciflui fiderìs fator omnipotent Deus » qui novam 

' j| mando ìucern fugata naàe reftituis: fatia nos, qua 

fumus, renitente mifericordia tua: ut omnes peccatori: m 
oh [curie ates , te illuminante , pellamus . Per Dominum &c. 

ni potente Iddio , Principiodi qtiel Sole , onde fca- 
V / turifee ogn’altra luce, Voi, che cacciata lanot- 
te ( dell’infedeltà ) reftituite al Mondo la nuova Lu- 
ce (della Fede; ) di grazia facendo rìfplendere fopra 
di Noi la voftra Mifericordia , riempiteci de’ voftri 
doni , affinché al comparire del voftro lume , fi al- 
lontanino da noi tutte le tenebre de peccati • Per gli 
ineriti di Noftro Signore Gesù Crifto ec. _ 


ORATIO ex Brev. Mozzar. 

I ,*.*•, ■ , . •’.«*.» ... 

E Sto refugium noflrum Domine , plebcmqtte tuani 
patrio gubernaculo rtge ; ac ftcut [acuì a Patrum 
tua fenferunt temedia , ita noftra in fe tua ìntclligant be- 
neficia . Per Aiif tricordiam tu am Deus noflcr , qui et 
benedici us , & vivis 4 & omnia regis in facula [acuto- 

rum . uimert. . , .. . « N 

SAL- 
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• v 1 • .i . 

Ce/cbr* qu ) il Profeta la feliciti di chi ha pofia tutta la 
fina fiducia nella protezione di Dio , perciocché farà 
falvo da ogni pericolo , e tentazione , e dopo di ejfere 
fiato liberato dai mali di quefla vita , riceverà in fine 
la fata eterna . Pale a maraviglia quefio belli fimo 
Salmo per far coraggio ai Fedeli nelle loro tribolazio- 
ni , e per confidarli. ■ V 

* « \ p *v * « • * 

. a . I. /^Hiunquc avrà riporta tutta 

I. Qui habitat la Tua fiperanza ncH’ajafo 

in adjutorio altijfi • dell’ Altiflimo , c fi terrà come in 
mi : in protezione un’ afilo fiotto alla di Lui poten- 
Dei coeli commortr- za , e bontà , querti fiarà ficuro in 

bitur . mezzo ai pericoli di quefta vita* 

e fiarà a coperto da tutti r mali, 

attefiochè dimorerà fiotto la Protezione del Dio del 

Cielo , cioè del Dio Onnipotente , e Padrone dell’ 
Univerfio . 

i Dirà egli al Signore con tut» 
1. Dicet Domi- to 1’ afietto del fiuo cuore .* Voi 
no : Sufceptor me- fictc il mio difenfiore , e il miore- 
tts et tu, & refu.' fugio . A Voi ricorrerò fiempremai 
giummeum: Deus nelle mie avverfità ; Voi fitte il 
meus t fperabo in mio Dio , non cederò mai di fipc- 
eum . rare in Voi.- • 

3 . Imperciocché Voi fiete que- 
j. Quoniam ip- gli, che m’ avete liberato per l’ad- 
fie liberavit me de dietro, e. che nu libererete > come 
laqueo venantium : fipero , anche per fi avvenite dalle 

in- 
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& 4 verbo afpero . Ì." fi f dic cercmi da> miei ncmìci vi- 
ntoli » ed invisibili , che mi danno 
la caccia per farmi perire ; Voi m’avete difefo , ed 
altresì mi difenderete dalle perverfe fuggeftioni , dal- 
le prave dottrine, dall’afpre calunnie, e da ogni al- 
tra cofa dannofa. 

«/ f • ■ « 

4* E perciò chiunque fei , clic 
4 - Scapili s fuis vivi con tal fiducia nel tuo Dio , 
obumbrabit tibi : Accertati pure, che eflo ti raccorrà 
& [uh pennit ejus fotto l’ali della fua Mifcricordia , 
fperabts . e della fua Onnipotenza, come fa 

la gallina co’ Tuoi pulcini , quando 
fono in qualche pericolo ; e fotto di quell ali farai di- 
fefo dagli ardori della Concupifcenza , e fentirai un 
dolce c lauto calore che ti farà crclcere nella vir- 
tù , e non farai efpolto a divenir preda degli uccelli 
di rapina. 

f. La di Lui Verità farà unofeu- 
f . Sento eircum- do , che ti , coprirà da qualunque 
dabtt te veritas e- parte tu Sii attaccato , je con eSTa 
jhs: non timebis 4 ribatterà li: dardi velenati dell’ini- 
timore notturno» mico., . Ella col fuo lume ti mo- 

lerà i veri beni, e ciò , che con 
ragione devi temere di male . Ella ti libererà dai «ti- 
mori vani , come v.g. dei rifpetti umani , delle avversità , 
c di altre Sìmili cofe, che Sono come fpaventi nottur- 
ni, che al comparir della luce Sì dileguano - 

6* Col favore di quello lume tu 
• fyùta va- farai fuperiorc alle tentazioni , che 
Unte in die, a nego- volano alla feopcrta , come frecce, 
t io per ambulate in te. abbagliandoceli fplendore di tem- 
neorutab i»c*rfu,& porale prosperità, o divani quoti ; 

c nem- 
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, ... e nemmeno foccomberai agli atti- 

dtmomo meridiano. ficii . d ^ p riticipe delle tenebre, che 

fi trasfigura talvolta in Angelo di Ilice * e tende Oc* 
culte infidie alle Anime } c finalmente vincefài lo ftef- 
fo Demonio, che ti aflalifca a forza aperta con il mag- 
gior luo impeto, e colle fue più infuocate fuggeftionii 
Sotto il Divino Patrocinio tu in ogni incontro fei fai vo * 

, 7. IO tempo dei flagelli comuni 

7 . Cadevi a là - ne cadetanno morti mille alla tua fi- 
tire tuo mille , & niftra , e diecimilla alladeftra , e tU 
decer» milita a de- ne rimarrai illefo, e intatto. Ode 1 
"Xtrti tuia : ad te tuoi Nemici vi fi bili , che ti attac- 
hé/» no» appro- Cano alla lioiftra, doè dalla parte 
pitujttabit. del còrpo, t delle temporali cofc, 

v • delle quali dee efler minore la cu- 

ifh Vftè anderanno al di fotto mille* e dièci rtiilla de- 
gl* inviabili , che attaccano la tua delira, cioè la par- 
te, che è più importante, e che riguarda l’eterniià } 
e verrà poi il tempo y in cui nemmeno ti fi potrà 
accollar alcuno per farti dannOé 

r 8» Allora i tuoi Occhi flèfli fa- 
S . Vbrumtamkn fanno teftimonj del gaftigo degli 
■achlis mix confida empj } Vedrai nel giorno della ven- 
ta bis : ó" retribit- detta del Signore il miféro fine de 
- tionem peccatomi» peccatori , mentre tu Itarai con a- 
videbis . nimo lieto , c ficuro dalla parte 

de’ Giudi ì lodando la fua mife- 

: fieordia verfo di te •' 

. t : 9, E ciò felicemente ti avverrà, 

. Qnoniam tu ét per aver tu detto col cuore al Si- 
Domlne fpes mea: gnore f' Voi liete quegli , in cui 
jtltijfimhm pofnitìi' ko collocata tutta la mia fiducia ■> 
.... Sì, 
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Sì, tu non ti fei confidato in-ncf- 
refugiumtuum . p una quelle balle, e frali crea» 

tc cofe, ma ti hai fcelto per unico rifugio la Potenza 
dell’Altilfimo , ricoverandoti in effa come in un luogo 
fublime, ed inacceflìbile a’ tuoi nemici. 

io. Colli non potrà arrivare a 
io. Non Accedei coglierti all’ irapenfata alcun vero 
Ad te malumi & male ; andrai efente, non folo nell’ 
flagellum non ap- Anima dai danni fpirituali , ma 
propina] uabit taber- nel Corpo ancora dalle calamità 
rinculo tuo, temporali , le così farà cfpediente 

per la tua falutc • Iddio infomma 
terrà lontano da Tc, e dalla Cafa tua ogni flagello; o 
volendoti purgare colle afflizioni, farà fervir quelle a 
tuo maggior merito , c vantaggio per l’altra Vita. 

il. Imperciocché Egli per la fol- 
li. Quoniam An - lecita cura, che tiene di tc, e per 
gelis fuis manda- un’effetto della fua infinita bontà, 
vii de te :■ ut enfio- ha dato ordine a' fuoi Angeli , Mi- 
diant te in omni - niflri della fua Mifcricordia , che 
bus viti tuis . ti tengano fotta la loro culladia , 

che ti dirigano con i loro lumi, e 
colla loro alfiftenza in tutte le tue azioni, che ti gui- 
dino in tutti i tuoi andamenti, Acche non travij nè a 
delira, nè a finillra dalla diritta llrada- 

Ji. Ed .elfi ubbidienti al divino 
iz. In manibus comando , e pieni di amore per te, 
portabunr te'.nefcr- ti cullodiranno ben volentieri con 
te ojfendas ad lupi- ogni diligenza , ti preferveranno 
dem pedem tuttm . da ogni difallro , c ti porteranno 
come in palma di mano , affinchè 
nè per tua negligenza, neper malizia de’ tuo» nemi- 
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ci, vcnghi giammai ad inciampare in qualche pietra 
di fraudalo, e a decadere dalla giuftizia. 

i $. Coll’affìftenza di quelli cal- 
15. Super afpi- cherai con piè franco, e ficuro gli 
dcm , &bafìli[cHM afpidi , e i bafilifchi , e calpefteraì 
umbuUbh: & con- anche i leoni, e i dragoni. Non 
culcabis leonem y& varrà nè afluzia , nè fierezza di 
dracone/n. , qualfifia tuo nemico visìbile , o 

invifibile per danneggiarti . Sotto 
qualunque forma di tentazione ti aflalifca il Moftro 
Infernale, o con insìdie come ferpente , o con ferocia 
come leone, o con impeto iimprovvifò come un dra- 
go, Tu ne andrai vittoriofò. 

* 14. E quelle fono certiflìmc ve- 

14. Quoniamin rità, concioflìachè Iddio medelìmo 
me fperavity libera- ce ne aflìcura. Cotcfto tale, dice 
boeum : protegam Egli »* come quello , che ha confi- 
cum,quonirtmcogno- dato totalmente in me , Io lo li- 
vit nomen meum . bererò fecondo la fua' fperanza da 
ogni finiftro accidente, e lo falve- 
rò da ogni pericolo . Io lo proteggerò fempremai « 
per aver egli riconofeiuto, ed invocato con viva fe- 
de, e con amore il Nome, che porto di Onnipoten- 
te Signore, di pietofiflimo Padre , e di benignidimo 
Salvatore. ' ‘ * 

; I \: : r Ef ini chiamerà in foccorfo, 
tf. CUmdbit ad ed ÌQ'‘t|pfa udirò . lo non lo abban- 
me , &ego ex- ah- donerò giammai nelle fue tribola- 
diam eum ; cum zioni V quantunque agli uomini 
ipfo fum inirtbuU- potrà parer derelitto ; lo farò con 
tione ertpìam eum , cflb lui per conciarlo, e per coli- 
ci glorificubo eum . fortarlo a foffrirle con merito ; e 

a fuo 
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a Tuo tempo poi lo ne trarrò con Tua gloria, ciò e- 
ialcerò fopra tutti coloro , che l’avranno afflitto , tal vol- 
ta anche nella vita prefente , e certamente nella futura. 

16. Io gli darò bene fpeflo un 
^16 Longitudine corfo rfi anni lungo, c felice, ma 
dierum rcplcbo cu: per quello, che piò importa, o 
& o, Pendant i//i fa. arrivi *gli , o non arrivi ad una 
lutare meum. • gran vecchiaja , io lo trasferirò 
alla Vita tempre durevole dei giorni 
eterni ; e gli farò vedere , e provare , qual Ila la 
falutc , che ho detonata a chi fedelmente fpera in 
tne ; gli moftrero faccia a faccia il Salvatore , che 
ha veduto con gli occhi foli della Fede in quello 
Mondo, e Io renderò eternamente beato colla gio- 
condiflìma Viiione della di Lui gloriofa Umanità, c 
della mia Divina Eflienza. 


O H A T I O exMts. 


• « • » 


P Ralla nobts Domine , per invocationem nominis tui , 
ajpidis , & bafilifci lethalia venena calcare : ut often- 
[opityts falutari tuo, adverfut infìdias inimici fpiritualit 
tlypei umbraculo muniamur : Per eumdem Dominum &c. 

C oncedeteci , o Signore , per l’invocazione del voftro 
Nome la Grazia di calpeftare i mortali veleni dell’ 
afpide , e del balilifco , fìcchè dopo la force di aver 
conofciuco il Salvatore che ci avete mandato, protet- 
ti fiamo colla difefa dello feudo fpirituale (della Fede) 
dall mfidic del Nemico; in grazia dello fteffo Signor 
NoAro Gesù CriAo ec. 


SAL- 
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.»_••• • ' - - • , 

j 

Quello Salmo ha per ifcr fotone. : j Cantico nel giorno del 

• Sabato, edeforta i Fedeli a lodare Dio , fpczi almeno 

* nè di fejhvi , e perciò loro propone la confidar azione 
‘ delle di lui Opere maravigliofe , del gafligo , che al* 
<■ la fine fa fofrire agli Empj , e delle benedizioni > eie 
i ver/4 /opr* de Ginfii .. 

. . i. ‘TlUona, falutevole , e giufta 
I. $onum e/t con* JJ cofa ella è in vero, o Fe» 
fiteri Domino : >&. deli, di occuparvi a celebrare de- 
pfaller e nomini tuo guarnente le lodi del Signore , eda 
Altiffime\ ; . riconofcere i di Lui benefizi . £ 

qual maggior bene .dell’ uomo > o 
Alciffimo Iddio, che di cantare con giubbilo dicuo* 
re degl’ inni in onore del voftro Santo Nome.^ 

1 . Egli è di dovere, che noi com- 
2. Ad annun * memoriamo in ogni tempo e ; di 
tìandum mane mi' giorno, e di notte la voftra miic- 
fericordiam tuam : rieordia , e la fedeltà delle voftr<$ 
& veritatemtuam promette, o fi a che noi ci trovià* 
per nottem . ' ino nel, bel mattino di cofe profpc- 
!: , re, e gioconde, ofia che noi fumo 

jfralle ofeu re tenebre delle tribolazioni, ricevendo tue-» 

e • ^ r »• > « n 

'to con amore della voftra benefica Mano. 

£. Ed affiochì fiano grate a Voi 
j. In decachor - le noftre lodi , ficcomc al tempo 
do pfalterio : cnm dellombre , c delle figure aggiu* 
cantico incithara • gnevanfi alle voci anche gli ftrumen* 

ti di mufica , il Salterio di dieci 
. : > cor- 
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Còrde, è la Celerà ; così nel tempo della Verità bi- 
sogna aggiugnere, ed accordare col canto gli affetti, 
e le noftre azioni , e fare coll' ofservanza fedele della 
di Lui Legge nel Decalogo contenuta , una fonora 
dolciflìma melodìa. 

4. Sì, o mio Dio, a quello mo.’ 
Quìa dcletta- do io vi debbo lodare , attelochè 
fiì me Domine in la villa fola delle opere delle vo- 
fattura tua : & in lire mani mi rapifcedi gio/a, e mi 
aperibut manuum fa giubbilare d’allegrezza, porgen- 
tuarum cxitltabo . domi motivo di confiderare nelle 
voftre creature, e nella varietà, c 
bellezza di effe , 1 * immenfa voftra Potenza , e Sapien- 
za , e l’infinita voftra Bontà verfo di noi. 

y. Oh come fon grandi, o Sh’ 
?• Ou am magni- gnorc, quefte voftre Opere / quan- 
fcata funt opera to liete Voi mai in else ammira- 
re, Domine ! ni. bile, e magnifico 1 quanto ne do- 
tnis profanila fatta vete V oi efser glorificato , ancorché 
funt cogitationes tua. non fi arrivi da noi a comprende- 
re gli alti configli della voftra Prov- 
videnza, con cui governate P Univerfo , cd ordinate 
il tutto alla voftra Gloria, e alla falute degli Eletti ! 

6. Ma pure in quelli miracoli di 
G. Vir inftpiens natura non fi dilata già egli di 
non cognofcet : & confidcrarvi la grandezza del Crea- 
fìultut non intelh - tore, PUomo animale , infenfato, 
& et hac. c ftolto, il quale voto dello Spiri- 

to di Dio non captfee punto te di- 
vine cofe, e contentandoli di goder di quello Mondo, 
o della fu a vana Sapienza, non intende nè ciò, che 
fi è detto , nè quell® , che fi è per dire i 

Tem.il B 7. e 8. 
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7. c 8. Cioè* che i peccatori , chi 

7. Cut» exerti attendono a commettere delle ini- 

fuerint peccatore! quità » poco dopò che faranno ufei* 
fkut fasnttm : & ap- ti a far comparfa nel Mondo , 6 
pamerint omnes , che avràn fiorito per qualche bre- 
<y*i operuntur ini- Ve tempo» fpariranno tutti ben pre- 
qnitatem , fio , a gui fa di un’erba , che nafe^ 

8 . Vt interednt creice , fiorifee , e fecca in poch i 

tu faulum fault : giorni > Elfi periranno per tempre , 
tu Autem jiltiflì- e porteranno dai beni falli » c fuga» 
tfttts in ettrnuM ci di qUerta vita ai mali veri , cd 
Domine. eterni dell'altra . O Dio» qual Can- 

giamento per erti ! Ma Voi » o Si- 
gnore, liete, « farete eternamente fAltlflìmo» è pret- 
to Voi viveranno per tutti i fecoli i buoni immu- 
tabilmente • 

9. Quanto poi ai votai Nemici 

<>. QteonUm cc- o Signore , ah ! che coftorO » i quali 
et inimici tui y Do- di prefente fiorilcono » c non pen- 
Ptintyijuoniam ecce fano punto a Voi , precipiteranno 
inimici tui peributy nellertrema rovina, e per gli loro 
& d;(pergentur 0- peccati faranno cftermiiiati quelli % 
tnnet y qui operane che non finifcoiio di commetterne < 
tur ìniquitéittm . lo. Per lo contrario per virtù 
votaa crefcerà la mia gloria» e la 

io. Étexaìtubi- mia portanza a guila del corno del 
tur ftcut unicorni i Rinoceronte» che lo ha più eleva- 
comu meurn: & fe to » e più forte degli altri artima- 
nethts me a in-tui li ; e tino all'ultima vecchiaja ricc- 
ferjcor dia* uberi, vero dalla Votaa Mitencordia vi- 
• - v- ■ - gore» 

* Il Greco ha t’katt'a , che vale a dire Oli i , e così pure l’ Ebraico* Bifogrt*# 
«Ite I’lnteipi«tc ì.atino abbia ietto e Alfa, tbc lignifica mtftt • 
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gore, e forza nello Spirito più, che nel Corpo , med- 
tre Voi coll’olio pingue delle voftre benedizioni rin- < 
noverece il mio Uòmo intcriore, quanto più l’ citerio- 
re anderà didrùggeridofi . 

ii. Ed a quello modo coll’occhio 
il .Et defpexit vivo della Fede * riguarderò con dif- 
ocuius meta inimi - prezzo la prò (per iti de’ miei Nemi- 
tos meos : & in in - i:i , de’ quali anche difeoprirò le infi- 
furgeneibus in me die , e le mie orecchie Udiranno alla 
malignantibus tu- fine l’eccidio di tutti i maligni , che 
i diet auris med . mi perleguitano come volt ro Ser- 

vo i o lenti rò loro ftelfi compian- 
gere la fuà miferia, e deteltare la propria follìa . 

li. Ma quanto ài Giudi, la lò- 
ia. J ufi us ut pai- ro felicità farà ben’ ella folida , é 
ma florebìt : jìcut durevole. Non fioriranno già egli- 
cedrus Libarsi mul- ho qual’ erba, che predo penice* 
tiplicabitur l ma come ttna Palma, che Tempre 

verdeggia fugofa anche nel vernò* 
e che produce a fuò tempo (oavifiìmi frutti . Così e(fi 
per l’interiore fugo della divina Grazia faranno Tem- 
pre vegeti* anche nel tempo di àvverfità* e fertili di 
opere buone ; E quai Cedri del Libano * intigni per 
l’altezza* e per l’odore, e per l'incorruttibilità * ere- 
feeranno Tempre nel bene, follevandofi ad una più al- 
ta perfezione* e fpirando uh gratifiìmo odore di vir- 
tù, con cui acquidcranno de’ Figliuoli mólti a Dio,. 

t$. Elfi mediante la Fede* è la 
1 3. PUntai in Carità arino melfe alte le radici 
domo Domini : in nella Cafa del Sigriore, che è li 
Mritt domus Dei vera Chiefa* e quivi collocati co- 
noflri fiorebunt . me TuU’atriò del Santuario del no. 

B x fìro 
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{Irò Dia inoltreranno alla Congregazione de Fedeli il 
loro continua vigore con copiofi fiori , e frutti di virtù . 

‘-I4J Quelli Giudi anche nella loro 
14. AAhucmuì- vccchiaja con vigore maraviglioib 
tiplicnbuntur in fé - impinguati, e fecondati collo Spi- 
necia uberi :& bene ritó di Dio, avanzeranno Tempre 
parientes crune , ut più in merito, e moltiplicheranno 
dntiuntient • le opere buone, ed avranno Tempre 

affai di forza , anche negl’incomodi 
della grave età, di fanti ficare colla pazienza perfetta te lo- 
rq fofferenze,e di lodare la voftraGiufiizia,edi annùziare.' 

i f . Che il noftro Dio è un Signori 
15. Quonietm re- tutto rettitudine, ed equità, e che 
Rus Dominus Deut egli è alieniffimo da ogni infedeltà, 
nofler : & non eft ed ingiuftizia, qualunque fia la con. 
iniquìtas in co. dotta , che tenga verfo di noi , anche 
col gaftigarci . Perlochè fia lodato » 
e glorificato per tutti i fecoli . 

O R A T I O ex £rev- Mozzar ab. 

1. . *- 

B Onum efi nos tibi Domino confiteri , tuoque altiffimo 
Nomini pf al/ere , ut not & canfejfio a periculis e- 
ruat , & pfnllendi màufìrìu cor (km te gratiores cxhibeut, 
Per Dominum &c* 

E Gli è noftro bene , che vi diamo le debite lodi, o 
Signore , e che vi adoriamo , e vi confeftiamo come 
noftro Padrone fupremo, e che cantiamo de* Salmi ad 
onore del voftro eccello Nome, affinchè la confcflione,che 
vi tributiamo , della voftra grandezza , e del noftro nien- 
te ci liberi dai pericoli , ciò Audio attento, e la diligen- 
za , che porremo per falmeggiar degnamente, ci renda 
più grati ai voftri occbj. Perla voftra Mifcricordia ec« 

SAL- 
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S’ intende della Glorici del Regno di C rifio , Trionfato* 
re della morte, e della £ 'ondatone della fua Chiefai 
non oflanti le perfecuzioni , e le cóniradiziorti , che fo* 
no infiorte contro alla predicanone degli ApoQoli nei 
Mare tempefiofo del Secolo . Benché fi può a»che in- 
tendere della Grandezza » e Potenza di Dio nella 
creazione „ e nel governo delt Vniverfio . 

t* /'"''Onfolatevi, o Fedeli .* Crifto 
1. Dominus Pi- V_^ Signor noftro, rifortoglo- 
gnavit, decorem in- riofo da morte a vita immortale , 
dutits efi : indutus è già in polTeflfo dei fao Regno # 
efl Dominus forti- ed ha tutto in fua poteftà. Egli , 
thdincm , & pra- che comparve d’ infermità veftitd 
cinxitfe. fra noi , ora ha prefe le vedi de- 

eorofe , c di maeftà . Egli è tut- 
to cinto di Virtù» e di forza ; ed a guifa di un Guer- 
riero» che fi cinge ai fianchi la fpada per combatte- 
te, così anch’etfo delle fue armi fornito, è in campò 
per debellare il Demonio » e per liberare gli uomini 
dalla di lui tirannìa, e farli partecipi del fuo Regno; 

li Egli i che eon potenza divina 
a. Étenim firma- formò già la Terra , c la ftabilt 
vie irbem terra : talmente» che non può efserc fmof- 
qui non commove * fa » ha altresì ora fòndara la fuai 
\itnr * , Chiefa con tal fermezza nella Fede, 

che immobilmente durerà qual nuo- 
vo Mondo, finateantochè perfifterà il primo. 

- - • B j j.ìrt 
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3. In quella Chiefa avete porto * 

3. Parata fede» o Gesù mio Dio* il voftro Trono, 

tua ex tutte ; a fa-, dacché dopo la gloriola Rifurrc- 
culo tu et • • zionc entrafte in porteflo del Regno 

da Voi ^quiftato. $ c da poiché fa- 
lifte al Ciclo * fedete anche fecondo l’Umanità alla 
Delira di Dto. vollro Padre, con cui regnate da tutta, 
rcternità >, e con cui avete ab eterno feelto gli Uomi- 
ni , che anno da efsere la Sede della voftra Gloria , a 
quali avete preparati de’ mezzi efficaci per giungere 
al voft.ro Regno. 

4. Per tanto. * o Signore x Voi * 

4. Elevaverunt che con pocerc afsoluto avete pre- 
fluminay Domine: fcritte Leggi alle acque , che fer- 
tlevaverunt fiumi-, mate le inondazioni de’ fiumi, che 
WAVoccm fuam . mettete in calma le onde le più 

tempeftofe ; Voi , dirti , avete dimo- 
ilrata la voftra forza infinita nel coufervare la voftra 
Chiefa , ad onta di tanti Tuoi Perfccutori , ed Impu- 
gnatoti, che fono inforti llrepitofamente contro diefsa^ 
per opprimerla. 

j. Voi a quelli Fiumi impetuofi 
c, Elcvavcrunt di Babilonia, cioè di Gente nemi- 
flumina fluttui fuot • ca , che con terribile fragore mi- 
4 vocibus aquarum nacciava rovina al vollro Regno , 
multarum * avete opporti degli altri Fiumi , 

cioè la Colla n?a de’ Predicatori , 
che anno alzata la voce della Predicazione della di- 
vina Parola , ed anno comunicata a tutta 1 * Ter- 
ra l’acqua della divina Grazia , di cui elfi erano ri- 
pieni, come i fiumi comunicano alla Terra le acque, 
(he feco portano, 

*.Fu- 
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6. Furono in vero terribili le fo(. 

6, Mirabile s eia * levazioni , che fi alzarono contro i 
t'tones maris ; mi « voftri Fedeli dalla parte dei Princi- 
rabilit in altit Do* pi , dei Potenti , e dei Sapienti def 
minar, . Mondo, quale come un Mare in 
burralca parve, che forte per affo- 
gare la Chiefa; ma altrettanto è fiata più maraviglio- 
fa la vofira Potenza nel liberarla dal naufragio , quan- 
to furono più fieri 1 loro sforzi per fubifTarla. £ ben 
facefie vedere di effere Voi quel Dio , che abita nei 
Cieli, che ha un fommo illimitato Dominio fopra tut- 
te le colè, e che è ammirabile nell opere fue e di Na- 
tura , e di Grazia. 11 che continuate a far vedere nel- 
le tempefte, che lafciate eccitare dai venti delle tenta- 
zioni, che poi tornano a prò de 1 voftri Eletti» 

7. Sì , o mio Dio , le maravi- 
7. Tedimonia gliofè opere voftre , che fi fon ve- 
tua credibili a fa • dute fare da Voi a favor dellaChic- 
lla flint nìmis '. do* fa , anno fenduta ben chiara tefii- 
nutm tanm decer monianza alla fedeltà delle vofire 
fanllirud » , Domi- Promefte , e alla verità delle Pro- 
ne , in longìtndi - fczie» c della Rcligioneda Voi fta- 
nem dierum . bilita i 1 voftri prodigi , con cui 

avete confermata fa predicazione de- 
gli Apoftoli , fono fiati efficaciflìmi per perfuadere al 
Mondo la credenza del Salvatore . Ora poiché tanto 
avete fatto per fabbricarvi quefta Chiefa , che avete 
feelta per luogo della vofira dimora, egli è bendi do- 
vere, che erta fia fanta, e monda, e che fia rilutta- 
ta, come Cafa vofira, o Santilfimo Iddio*, Voi dun- 
que Continuatea fantifìcarne le Anime de‘ Fedeli, che 
fono il vivo, ed onorcvol Tempio di vofira Macftàm- 

D 4 fino 
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fino alla fine de fccoli, affinchè poi fia degna di efori 
da Voi abitata nel Cielo per tutta l’Eternità, 

O R A T I O ex Brev . Mòzarab* • - v 

T E/fi moni a tua Domine , ' qua nobìs fatta fant credi * 
bilia, fint noflra medi t ottoni ajjidiea > ut fant Fi* 
dei v tritate /Incera ; aujue ita mftro confa*» menta* 
opere , ficut proferuntur ex ore , regarit con folat ione moe~ 
rentes , W promptidrcs efficiant . Per Mfcricor diani 

titani Deus &C. ‘ ' r ‘ 

• ( » » . . * • 

F Ate , © Signore colla voftra Grazia , che gli orà-* 
. coli della voftra Legge, i quali anno rifcotfo da 
noi la credenza con le chiare prove, colle quali vi fi^* 
te degnato di accompagnarli , fieno da noi si continua# 
mente meditati , comt/fono (inceri per la verità di Fé-*, 
de, che contengono* e fate,, che ficcome fono proferì* 
ti da noi colla bocca, con cui li cantiamo, fieno^an- 
che da noi adempiuti colle noftre operazioni , e ché 
colla confolazione, che da effi deriva, ci reggano nel- 
le noftre triftèzze, e, ci rendano più pronti net Voftro 
fervizio. Per Ja Mifcricordia voftra ec. . 

♦ 

$ A L M o xeni, 

. . ‘ i • 

Riprende il Profeta gli empj , che opprimono i buoni , € 
'j che fi Infingano i che Iddio non li vegga , o che non 
i fi cari di gafltgarli * Accenna la felicita di colui , che 
* da Dio viene iflrnito nella faa Legge Riconofce il di* 
vino aj nto , conofcendo la propria impotenza , e predi* 
ce il fine infelice dei cattivi ; fembra , che quefli fieno 
• letteralmente i B ab itone fi > che tenevano fc biavo » ed 
• opprejfo il Popolo di Dio» * • 

1.0 
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• l* Signore Iddio , a cui folo 
t, Dtm nUìonum .V— ' appartiene il diritto, e il 

Dominus: Deus ul- potere di far la vendetta delle in- 
tionum libere egit . giurie fatte agl’ innocenti, e di pu- 
nire I peccati. Voi folo liete que- 
gli , che Con piena libertà , come , e quando più vi 
piace, lènza riguardo al volto, o alla perfonadi chic- 
chellia, fenza paflionc, o interdlc , ma per un puro 
amore della giuftizia, fate provare ai colpevoli il do- 
vuto gaftigo ; , \ 

l. Salite dunque fui voftroTrono, 

, l. Ex xlt Are qui a Giudice Sovranndell’Univerfo , fa- 
judicas terram : . te vedere la voftra alta Potenza ai 
redderetrtbutionem fuperbi , che la difpregiano, e che 
fuperbit. maltrattano i buoni $ rendete loro 

quello ,- che merita il loro orgo- 
glio, che è di efler umiliati • 

Fin’a quando, o Signore , fin* 
• Vfquequopcc-. a quando permetterete Voi, che i 
catare* D ominc.it f- cattivi trionfino, c che fi glorino 
quequo peccatore s con infolenza nella loro malizia , 
gloriabuntur ? come fe facedcro male impunc- 
; t , mente $ . 

4. Ejfabuntur i & 4. Soffrirete Voi dunque , che 
loquentur iniqui- coftòro , che operano iniquamente, 
tatem : loquentur continuino ad aggiugnere alle pef* 
omnet , qui operati- lime loro azioni anche l’ impietà, 
tur j ufi iti am? la baldanza, c l’ infolenza de’ lo- 

ro difeorfi ? 

f. Populnmtuum, j. Signore, ecco che effì oppri- 
Domine , humilia - mono il voftro Popolo in mille mo- 
di 
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veruni: &haredita- di , fe la pigliano coutra i voftri 
tem tua vcx aver unt, Servi , che ante fcelti come vo- 
ftra Erediti , e quelli gli afftigono 
or con prepotenza , or con aftuzia . 

6. I più efpofti alla lor crudeltà 

6 , Vtduam , & fono gli orfani , le vedove , e li fo- 

advenam * interfe - rcftieri , |A quelli fpeziat mente pri- 
eerunt : & pupillo? vidi umano ajuto fanno guerra col* 
occiderunt. le ufure, colle liti , con gli arci- 

fizj pieni d’inganno, e cosi ven- 
gono come ad ucciderli , con levar loro quelle po- 
che foftanze* onde vivono, 

7. E commettendo cali malva- 

7. Et dixerunt , gicà , procurano di pcrfuaderlì .* 

rtonvidebit Domi- che il Signore non vedrà qucl- 
pus ; nec intelliget lo , che elfi fanno , o che alme- 
Deus Jacob. no non attenderà a conliderarlo , 

pel penderò , che fi pigli di lo- 
ro il Dio di Giacobbe . 

8. Ah infenfaxi , e pazzi , che 
8- Intellìgite in- liete, deh ! lafciate quella voline 

fitpientesin populo : cecità, e difingannatevi , ccorreg- 
& fittiti allattando getevi ormai una volta , afeoleate 
fapite . almen la Ragione , fe non avete 

la Fede , 

«f. Quiplantavìt 9. Vi dovete voi dare a crede* 
aurem , non audiet ; re, che chi ha formate in Voi le 
aut e) ni finx'tt ocu- orecchie, e vi ha data la facoltà 
Ittmjton confiderai ? di udire , e chi con iftupcndo la* 
voro vi ha fatti gli occhi per ve- 
dere, 

• vtdvend veramente qui lignificai Profetiti de’ Giudei , che furono com- 
pleti nella comune ftragc , che ne fecero i Caldei fono Nabucodonofo*. 
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derc, fia poi egli fordq per non fentire le vaAr? be, 
fteramic, e cieco per non vedere le voftrc enormità * 

io. Quegli dunque , che fa cucca- 
lo. Qui corripit dì rifplendere la Aia vendetta fopra 
gente s x nanarguet ? le intere Nazioni coi gafligfii * che 
qui docet hominem fulmina fopra di die * la perdonerà 
f cientÌA/n ? poi alle voftre fcelleraggim ? O non 

le conolcerà forfeegli, avvengachè 
fia quell’ increata ijpefaufto Lume , da cui ne deriva 
quel tanto, che ne ha l’uomo per feguitare il bene, e 
fuggire limale.* Ah.» che cofe feiocche vi paiTano mai 
per la mente.* 

U, Sappiate dunque , che Iddio 
il. Daminut feit non folo ha una perfetta notizia di 
Cogitatìones hominu: ciù» che fanno, e dicono gli uomi- 
qHonium vana fune , ni, ma che ne penetra, anche i più 
occulti penferi , e che Vede bcn’c- 
gli, quanto per fe Aedi fqqo vani i loro difrgni, e i 
loro defiderj , che vengono da un fondo di vanità. 

\X. Felice dunque, ©Signore, fc- 
li, Beatus homo lice quell’ Uomo, che Voi ft?(To vi 
quem tu erudicrii degnate d’ iAruirc nella fcuola del- 
Domine : & de le- la verità eolia voftra interna unzio^ 
ge tua, docuerit eum; nc , apenfarc, e operare rettamen- 
te, e a cui date Finteli igenza , C 
Tarn ore della Yoftra fanta Legge, 

13. Affinché nella meditazione di 
13. Vttnitiges ei e (fa ritrovi la confolazione da ad- 
4 diebust malisidonec (folcire le fue pene ne’ tempi catti- 
fodiatur peccatori vi delle afflizioni , che fodre dagli . 
fovea , empi; finartantoché , arrivata al 

colmq la mifura de’ peccati di erti , 

fi a 
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fia all’órdine il precipizio, che fi vanno (cavando , t 
Vi piombino i rtialvagj , che lo perfeguitano. 

14. Imperciocché quanto al Popo-* 
14. Qui* noti re- lo eletto , che il Signore confiderà 
pellet Domlnus pie- in ifpezial modo come Tuo, c chs 
bemfuam: & bére* ticonoice come la fua cara Eredità, 
ditAtem fuam non egli certamente non lo rigetterà nella 
derelinquet . fua collera , e non lo lafcerà fenza il 

filo foccorfo nelle di lui tribolazioni » 
if. Onotdufque if. E verrà poi il tempo , in cui 
j itfliti<* convertatur la Giuftizia Divinai cheora dirtìmu- 
in judieium : & qui la , proceda a giudicare pubblica- 
jn.cta iflam , brune s mente le iniquità, a condannare gl’ 
qui retto fitnt corde, iniqui, t a liberare i veri Fedeli, là 
giuftizia de’ quali, che ora èonon 
4 cono(ciuta, ó'difpregiata , Comparirà d'infinito prez- 
zo,* c allota tutti quelli, che anno un cuor diritto, e 
fincero ; avranno motivo di approvare la Giuftizia del loro 
Dio, e da erta riceveranno l’eterno premio < 

1 6. Ma frattanto , ftante la mia 
id. Quii confttr - debolezza, chi troverò io in quello 
*et mihi aditerfut miferoftato, che mi renda fuperio*- 
maltgnatàcs ? aut re alla malignità dei difeorfi degli 
qnis fiabit mectrm Uomini j e della Potenza dell’ Infcr» 
adverfkt operantet no, oche fi opponga meco a’ nemici 
foiquitatem ? vifibili, ed inviabili, che mi perfegui- 

tano? chi verrà egli a liberarmi/* 

17. Nifi qui* Do- 17. Nertun’ altri al certo, fuordi 
minus adjuvit me t Voi , mio Dio-, che fictc il folo, che 
pAulominnt hubitAf- porta ajutarmi ; cd in fatti 1 fc Voi 
[et in Inferno anima non mi averte foccorfo , fe uon mi 
me*. averte rialzato dalle mie cadute , o 

fo* 
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fofténtato ne’ pericoli colla forza della voftra Gra- 
zia, nulla vi farebbe mancato , che io non perdetti la 
vita, cd andatila finire' nel fcpolcrocol corpo, e coll’ 
anima nell’Inferno. 

• . iS. In fatti quand’ io vedendomi 

18. Si diccbam, impotente da me a refifterc agli 
motusefì pes mens : sforzi , ed alle aftuzie del Demo- 
mifericordia tua , nio , o degli Uomini provocatimi 
Domine adjttvabat al male , vi ho rapprefentato , o mio 
mes Dio, che io vacillava , che io fla- 

va per foccombere , la voftra mi* 
fericordia è venuto immantinente a fortificarmi col fuo 
ajuto . 

19. E non folo mi avete prefèrva- 
1 5? .Secundum miti' to dal difanimarmi , ma di più a 
titudinem dolorum mifura delle afflizioni, dei dolori , 
mtornm in corde e delle tentazioni, che avete permetto, 
meo confolationes che io foffriflì affine di purificarmi , 
tue, Utificavcrunt avete fparfe nell’anima mia altrettan, 
ammani meam . te dolciflimc confolazioni, che mi an- 
no riempiuto d’una vera, e fodagioja. 
10. Numquidad- io. E che? è egli forfè il Trono, 
btret tibi fedes ini- che Voi occupate, un Trono d’ini- 
qnitatis: qui fingts quità, come quello di un Tiranno, 
Uborem in pracepto ì che fotco prctcfto di qualche Legge 
affligge , ed opprime gl’ innocenti 
fuoi Sudditi ? No certamente. I voftri Precetti non fo- 
no troppo difficili ad offervarfi , nè gravofi . E vi fa- 
rebbe dell’ ingiuftizia a lamentarli della fatica , ebe fi 
lente nell'adempimento della voftra Legge da quei, 
che non l’amano, o non penfano alla ricompcnfa» 

1 1 . Il 
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ir. Il voftro Tribunale non ha nieiì* 
21. CaptAkuHt in te di comune Col far degli empj; 
Animum jufìi: & quelli han per codume di cofpira- 
farrguinem innbeen- re alla rovina de’ Giudi , di andare 
tem condemnxbunt . come à caccia per prenderli * e di 
condannarli , tuttoché innocenti ; 
fegubndo in ciò l’efetrtpio de’ perfidi Giudei , che cer- 
carono tutti i mèzzi di far morire il Giudo per eccel- 
lenza , che fu Gesù , e che fu confeifato dà Giuda dello, 
Come innocente , dopocifernc dato tradito, è che fu rico- 
nofcibto pct Giulio da dilato medefimo, che lo cóndanhò. 

ii. Ma qualunque fia la malizia 
zi. Èt faftus eft degliempj, io ad imitazióne di Gesù 
tnihi Domìnus in Cri (io * thè nella fui più profonda 
tcfugintH-, & Deus tridezia li è abbandonato nelle 
mens inadjutarium vodre mani* non cercherà altro ri- 
[pei meè . frigio » che hel mio Signóre , poiché 

il mio Dio non ha mai mancato, né 
mancherà di aftìdermi come quegli* in cui ho collo*; 
cata tutta la mia fpetanza ; 

ij. Èi riddet iùis c 1 f.- 1 C “ tr ° | Ìi 
* . . . . r Egli la loto propria inumila , con 

tmquitxlem tp[oruns\ 6 . .. r . r . ^ . J 1 . A . 

& in mdUtiÀcorlim °PP rclTi * Giaft * > , e ‘‘ 

difptrda ", i dir. g^'ghcrì , com t meritano; la lord 
", . • #* , ~ . malizia farà Io (frumento non meno* 

m, Dem mjlcr . Ctì / la ca «' orte d ' lla P«P«* 

e faranno Come paglia , o come pol- 
ve dilperfi, t diflipati da quel potcntilfimo rioflró Dio* 
che quanto é amorevole* e benefico Padre verfo i buoni* 
tanto farà leverò GiUdict Vctfo ì malvagi* 


ORA- 
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O R A T I O ex Èr eViMoz.Arxb.de Pafliònè Doni. 

E Xaltare Dòmine , qui judtcas terram -, & qui ultio- 
nem rèddii fuperbìs * pietatii mede! Ani ìmpertìrt 
redemptis } & ipfe proroga ntifericordiàm reis , qui prò 
nobis et Cruci adjudicatus ab impiii . Per mifericor- 
diam tuam Deus &c. 

O Signore* ché fieté il Giudice tic’ vivi , e de* mor- 
ti * fai ite fui tribunale , c fate comparire la 
voftrà Gidftjzia; e Voi* Che fate dei fuperbi la dovu- 
ta vendétta * comunicate ai Redenti la medicina della 
voftra pietà* C poiché per amor noftro vi liete lafcia- 
to condannate dagli empj al fupplizio della Croce , 4 fate 
iene ire a nói peccatori i frutti della Mifericordia ec. 

SALMO XCIV. 

* * * • 

11 Profeta ci eforta a lodare t)io della Creazione dell ' 
Vniverfo , e della cura > che ha di noi come noftro 
Salvatore , e come buon Pudore dell' minime ‘ noflre . 
Poi ci avvi fa di corrifpòndére alle di Lui Grazie , e 
di efferglt ubbidienti , per non è/fere cfclufì dallacelefle 
Terra di Promeffìòne % come lo furono gli Ebrei dal « 
la Paleflind per la loro infedeltà . 

« J *•• • IU • J 

. t. ‘T7*ÈniCe * o Fedeli * venite a 

1 . r tnite i exulte - V celebrare con giubbilo di 

mut Domino : jubi» cuore le lodi del Signore. Cantia- 
lemut Deo [alatori ma con gioja a onore del noftro Dio» 
noftro. c penetraci dal fcnti mento della fua 

Mifcricordia, rendiamo i dovuti ri n- 
graziamentì al noftro Salvatore: 

x. Af- 
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ì. Affrettiamoci di comparire per 
Z. Praoccupemus tempo alla fua prefenza ad offerir- 
fxciem ejus in con- gli tributi di lodi , e di azioni di 
/(filone : & inpfxl- grazie , cd innanzi a tutto procu- 
mis jubilemus ei . riamo di rendercelo favorevole coll* 
umile confeilìone della noftra inde- 
gnità ; e poi con Salmi di gioja affettiamogli 1* inter- 
no gaudio del noftro cuore > defiderofo deila di Lui 
Gloria» e della forte di eternamente lodarlo. 

j. E ben conviene, che ciò fac- 

3. Quonixm De- damo collo Spirito riempiutodeU* 

us magnus Domi - Idea di fua Grandezza divina , im- 
nus , & Rex ma- perciocché il noftro Dio è un Si- 
gnus fuper omnes gnore , ed un Re polente > infinita- 
Deos . * mente fuperiore a tutti gli Dei , 

che così chiamanti o perfuperftizio- 
ne degli uomini , o per qualche vera grandezza , che 
anno di Lui ricevuta ; e però egli ha da dominare 
fopra i noftri cuori, e regnarvi coll’amor fuo. 

4. Egli è in vero il gran Re, 

4. Quoniam in poiché (tende la fua dominazione 

numi ejus funi 0 - (ino ai più ri moti contini della Ter. 
mnes fine sterra ,& ra, e fin fulla cima delle più alte 
altitudine s montisi Montagne ; e tiene ogni cofa nel- 
ipfius funt, le fue mani come fupremo Padrone. 

■ / . * « 4. Anche iKmare lo ricouofce 

. • f. Quoniam ip- per fuo Signore , : e da lui riceve 
fi us efi mare , & leggi del movimento delle fue ac- 
ipfe fecit illudi & que , attefochè quelle fono (tate 
fieexm manus ejus tratte dal nulla dalla di Lui Onni- 

1 i pO— 

. c. • •> .. . : 

* Il Salterio Romano vi aggiugne. Sfinulam tun rtftUtt Dominiti f Ititi» 

ttutm. 
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formaverttnt. potenza, coti cui altresì ha creata 
; •• , , la Terra, dalla di cui fu perfide fa- 

cendo partire le acque , che prima lo coprivano la 
rendette afeiutta , ed abitabile. 

6. Su dunque venite , o Fedeli, a- 
6. lenite odore- doriamo tutti infieme quello fupre- 
tntts , & procido- mo Signore inifpirito , e in verità, 
niut , & ploremus protriamoci dinanzi a Sua Divina 
onte Dominion , qui Maeltà con profonda umiltà dicuo* 
fecit nos , quiaipfe re, mandiamo fuori lagrime, c fof- 
efl Domimi Deus piri per dolore de’ nofìri peccaeF, 
tio/ier . ,, piangiamo la noftra ingratitudine 

: „ ... „ . : appiè del noftro. Signore, che non 

folo ci ha creati ragionevoli , ma che facendoli in par- 
ticolar modo noftro Dio per mezzo dell’ Incarnazione > 
ci ha redenti , c ci ha Santificati colla Sua Grazia . 

- ' , ;; . 7. Egli cdunqueil noftro Dio, e 

; .7. Et no t pop u- noi mercè la Sua bontà, per cui ci 
lus pafcuoejus , & ha Scelti , lìamo il Suo Popolo di» 
oves manusejus. letto, da Lui nodrito ne’paStoJide^ 
j . 1 . le celefti Dottrine, e de’ vivifici Sa- 

cramenti,, e fiamo le Sue care Pecorelle, che da buon 
Pallore Ei guida» cuftodiSce , e protegge* 

8- Perciò, o Criftiani , ogni qual 
S. Hodie fi vo- volta il noftro Iddio vi fa uditela 
^cem ejus xudìeri - Sua voce in- quelli giorni di Salute , 
tisy nolite obdnra- in quello tempo dr Grazia >0 fra per 
re corda ve/ira. mezzo de’ Predicatori , olia per Tin- 
terne chiamate, o in altro qualfrfra 
modo , guardatevi d’ indurare il voftro cuore a refi- 
llere alla divina Volontà , ma rendetelo, o piuccofto 
pregate ,. Ch’Egli lo renda colla Sua Grazia , cratta- 
Tom./f. C bile. 


Digitized by Google 


$4 SALMO X&Vf 

bile, c pieghevole a predargli una fedele ubbidienza* 

- - 9. e io. Ricordatevi, vi dice egli, 

9. Sicut in irri- di non imitare l'Incredulità , l’ingra* 
tatione , fecandum titudine , e la pervérfìtà de* voftri 
diem ientationls iti Padri , che Colà nel Deferto dopo si 
deferta* >-• thlaré riprove della mia Potenza, e 
r io. Vbitentavi- Bontà,- che già avevano ricevute * 
rant tne Patrts Q6- provocarono non ottante ilmiofde- 
firi , probaverunt , gnp Con nuove infedeltà , e replicate 
& Viderkut opera mormorazioni , e mi tentarono fem* 
pica* predirìudvo» diffidandoli di Mene* 

loro bifogni . Ma a loro colto poi 
provarono, e videfo in fe ftelfilt opere, che Io fo fare 
«ci galtigare i perverti. - 

r il. Per lofpazió di quaranta anni 

li. Ouadraginta mi provocò continuamente alla coP 
dnnis ofenfut fai lera quella Nazione incredula, liC- 
generationi baie , che la feci girare per tutto quel 
C r dixi ; femper hi tempo nel Deferto, finatfantoChè 
trrant corde; fodero morti tutti Coloro, che aVef^ 
vario mormorato ; perche vedendo la 
loro oli inazione , dilli : Coltoro non ottante i miei be. 
neiìzj, e noni ottante i mie» flagelli , peffiftonò tutta- 
via fempre nella loto malizia, c negli fviamenti del 
loro cuore * 


■ il. Et ìfii noti 
tognoverunt vias 
meati qaibas j ara- 
vi in ira me a , fi in- 
troibant in requiem 
mtanj . 


tz. Non anno voluto riconofcere. 
la mia Potenza , la mia Gioftizia, 
la mia Miferrcotdra , nè lì fonocu- 
ratl di conofcere, nè di Camminare 
per la ftrada de’ miei Comandamen- 
ti . Perciò ho giurato loro nella mia 
collera , che non farebbero entrati 

nel 
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nei tranquillò foggiorno della Terra promefla a’ iòtd 
Padri ; Figurando a quefto modo ai Criftiani , che 
neppure efli entreranno nel beato eterno ripofò del Cic- 
lo a cui fonò chiamati j fé non mi faranno fedeli, cd 
Ubbidienti • 

ÓR AT IO éx Mts. 

S alutare èximium omnium pòpulorum Dòmine refpìcé 
propitiut fuper òvet gtegis iui : eifcjue impertiens fa/ 
prudènti à , intróducere eafdém innoxias fèmpiternam di - 
gneris in requiem : Qui curri Potrà &c. 

O Signore GesùCriftoi che liete il gran Salvatore di 
tutti i Popoli, riguardate cori occhiò favorevole 
le pecore della voftrà Gregge, è compartendo a qUeftè 
il Tale della prudenza , degnatevi d’intròdùriè , poiché lei 
avrete rendute innocenti j nella Requie fempiterna . Voi 
che regnate col Padre * é collo Spiritò Santo ec. 

SALMO XCV. 

È érte he éjuefio S almo fi a fiatò còmpofto da Davidde per ce- 
lebrare la traslazione dell Arca del Signore fui Montò 
S ioti , cóme fi può vedere al primo de' Paralipomeni 
Cap.i6. e per invitare tutti a lodar e Dio per la fai ut è 
temporale conceduta agii Ebrèi fottó il fuo governo, egli 
è nondimeno certo i che il Profetò aveva gii occhi della 
Juò ménte ricolti al Regnò di Gesù Crifto , è allò Salute 
recata al Mondò dal Rédéntoré , dicuifoiòfivérificanò 
interamente le éfpre filoni di quefto Cantico . Sitienei ché 
quefio fi cantajfe dai Giudei, liberati daila cattività dò 
babilonia , nella Dedicazióne del nuovò Tentpiói 

G i i.O 
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ì. Abitanti tutti delia Terra 
i. Cantate Domina con rinnovamento di fpiri- 

canticum novum ; to , e con nuovi affetti J del voftro 
cantate Domino o~ cuore, celebrate le lodi del noftro 
mnis terra * Dio. Per un nuovo, ed efimio me- 

. .. ravigliofo . Tuo benefizio conviene, 
che fe gli canti un nuovo Cantico di fpezial gratitu- 
dine , e con amor Angolare . Cantateglielo adunque con 
un cuor nuovo, e lodatelo, e ringraziatelo della nuo- 
va Grazia , che ci ha fatta col farli Uomo. 

z. Su , fate udire dei Cantici, di 
x. Cantate Domi- allegrezza a gloria del noftro Signo- 
no > & benedicite re , date incelanti benedizioni ali 
nomini ejus ; an - fuo dolciflimo Nome di Salvatore, 
puntiate de die in c pubblicate da per tutto di giorno 
diem [aiutare ejus • in giorno la falute, ch’egli ci ha 
recata , e fpargetc la lieta nqvella 
della comune liberazione. 

3. Predicate, o Miniftri delVan- 

3. Annusiate in- gelo, a tutte le Genti la. Gloria , e 

ter gentes glorìam ] la Maeftà del vero Dio , ed annun- 
ejus : in omnibus ziate a tutti i Popoli del Mondo le 
populis mirabilia e- maraviglie, ch’egli ha operate per 
jus, . amore della fua Chiefa. 

4. Quoniam ma - 4. Dice loro, che il noftro Salva-*. 

gnus Dominusy & torce un Signore infinitamente gran- 
laudabilis nimis : de per la fomma fua potenza, fapien- 
terribilis eji [uper za, e bontà, e che è degno perciò d’in- 
emnesDcos. finice lodi, e che merita d’ efter te- 

muto , come più terribile di tutti 

quelli , che in qualunque modo fono tenuti per Dei . 

f.lm- 
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y. Imperciocché li Dei * cheadd* 

f. Qttoniam òrti- rano i Gentili j altro non fono, Ciad 
nesDiigentiamDA - Demonj, che lotto la vanità degl’I-i 
moni a: Dorninns doli ricevono quell’ indebito culto, 
aucent Ocelot fecit . ma il Dio , che noi adoriamo,è quel- 
lo, che ha creati i Cicli, e che di-< 
inoltra colle opere la Tua vera Divinità. 

ó. Egli c d’ogn* intorno veftito di 

6 . Cotife(fw,& pai- gloria , e di beltà j tuttociò, ch’e- 
ehritudo in confpettu gli fa , merita d’ edere riconofciu- 
ejas : fanti intoni a , to , c confettato per grande , c di 
magnificenti* in edere ammirato , come fommamen- 
fanttificatione ejttt , te convenevole . Egli è nel mezzo 

della fua Chiefai che è il fuo San- 
tuario , e nel cuore de’ Fedeli , in cui ha il fuoTem-; 
pio, e qui rifplendono a 1 Tuoi occhi e la Confelfionc 
della Fede, e la Bellezza degli onefticoftumij e la San- 
tità de’ puri affetti, e la Magnificenza dell’ opere buo- 
ne ; godendo egli di avere non folo in Ciclo, ma an- 
cora in Terra una gloriofa , bella » tanta , e magni- 
fica abitazione, degna di effo Lui * 

7. Qui dunque venite * 0 Nazio- 

7. jA fierte Doniino\ ni , a onorare t c glorificate il Si- 

p Atrio, gentium , gnore , rendetegli tributi di lode* 
offerte Domino glo- e di rendimento di grazie; ricono- 
riam , & honorem : feete i c celebrate la gloria del 
offerte Domino glo~ tanto Nome di Gesù , voftro Lir 
riam nomini ejttt . bc rato re t • 

8. Accorrete Còti que’ prefenti iri 

8 . Tallite hofiids i mano; che poffanocffefgli accetti, 
& introite in atrio Non ricerca egli da voi viteime di 
tjnt : odorate Do- animali , ma l’ Olocaufto del wo- 

C $ ftro 
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tmitium in atrio fan* ftro cuore, e follia pacificagli un' 
ttocjus' animo grato, e riconofcente . Con 

quelli fagrifìzj entrate pure nel Tua 
Santuario, ed adoratelo con profonda umiltà nella fua 
Chiefa col Sagrifiziq fcucariftico . * 

t). E poiché è comparfo il Salva- 
y, Commoveatur torc, li commuova falutevolmente 
afacieejus univcr- tutta la Terra >: alla prefenza del 
fa terra: (Lìcite in fuo Nome conccpifcano gli uomini 
genubusrfuia Domi’ fentimcnti di timore rifpettofo , c 
minut regnavit . (a) di pentimento , e fi muti il Mondo 
in uno ftato migliore , Divulgate 
pertanto a tutte le Genti , che quello noftro Signore^ 
ha prefo poffdTo del fuo Regno, che colla virtù della* 
Croce ha fpogliato il Demonio del potere tirannico, 
che cfcrcitava lopra l’uman Genere, che ha vinta la 
Morte, riforgendogloriofo a vita immortale, echcha 
jbndata la fua Chiefa , in cui regnerà eternamente . 

io. Imperciocché quella Chiefa da 
io. Etenimcorre- Lui fondata, con cui ha rinnovato 
xitorbem terra, qui il Mondo , farà più ftabile di quel, 
non commovebìtur : che fia la Terra , ch'eflo ha creata 
judicabit populos in fin dal principio de’ fecoli . La fua 
*q aitate * ; Legge di Grazia, e di amore, colla 

jquale ha corretti i coftumi pervertii, 
fuflìllerà immobilmente; ed egli frattanto governerà i 
Popoli con equità da Re giufto , e manfueto, edifiri-' 
buirà con giufìilia li premj, ed igalìighi, 

r i.Ora 


* La Paiola Ebraica Mincha , che coirifpondeall» Latina Htfiiai lignifica 
piopriatuente Uiamenta , qua pane , dr vtno , &c. cenftakant . E perciò eoa 
ragione lì crede qui iniinuatoil SagrifiziodeirAltaie.f«jìC,r»W»*G»«»- 

fenie Gandavenfe nelle fut Note a quejte pajjo . ,, . r 

fa)^i/i£»#, Molò Padri c<wì anno letto, e 1 ufa la Chiefa nell Inno: 
Tf ailla, 
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li* Ora alla Tua prima venuta» 
n . Lattntur coeli, apportatrice di tanti beni rallegrine 
& exultet terra, tutte le creature per la repara zione 
commoveatur mare, dell’Uomo , per cui effe fon fatte. I 
& plenitudo ejns: Cieli, la Terra., il Mare, c quanto 
gaudebanc campi, eflò contiene, le campagne conciò, 
& omnia, qua in eie che comprendono , diano fegni di 
fine. allegrezza i Efulcino nel Tuo Signo- 

re i Santi , che a Lui rendon la glo- 
ria delle lor vittorie; i Peccatori , che anno onde ri- 
mediare a loro mali } quelli, che iòno nelle borafche 
delle tentazioni , od afflizioni , che ne ricevono ajuto , 
e confolazione , e quelli, che feminanò la divina Paro- 
la, con quei, che la ricevono, poiché da efTo la ièmen- 
za ha la benedizione per produrre il frutto colla pazienza.; 

il. Anche tutti gli alberi d-llc fel- 
li. Tuncexulta ve facciano a quel modo , che poli 
bunt omnia Ugna fono, dimoftrazioni di giubbiludi- 
fylvxrum a facic nanzi al Signore; si , anche gl’ In- 
Dumim,qniavenit: fedeli prendano parte alla comune 
quoniam venie judt- allegrezza, poiché c venuto il Sal- 
careterram. vatore, per la cui virtù poffonodi- 

vcncarc Arbori fiuttihri , ed è ve- 
nuto a giudicare a favore degli abitanti della Terra con- 
tro il Demonio , a falvare i Popoli, ed a regnare come 
Uomo-Dio in quello Mondo. 

13. Egli governerà , -,c giudicherà 
13. Judicabie or- con fomma equità la Terra tutta, e 
bem terra in xejai- farà provare ai Popoli fottopofttaHe 
tate: & populea in fuc Leggi la Tua rettitudine , e la fua 
ver itate fua . fedeltà . Ed Egli (ledo poi verrà la 

_ feconda volta a giudicare i vivi, c 

C 4 li 
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li, morti, fecondo la fua Giuflizia , e Verità , a Cui fa- 
ranno flati conformi , o no in quella Vita, c a ren- 
dere a ciafcuno fecondo le opere fue . . * 

\ - * • * . ‘ * •* * * v *t •; . • > 

O R A T I O ex Msu *' 

F A 3 or Calit 7* crr&cjue Deus , quent omnìs 'terrà 
cantici nòvi modulatione perfultat : preedmur , ut 
fic’ut te a Ugno regnantem fupplices confitemur ; tta d- 
mijfo omni Gentilitatis errore , futuri adventus tuiglo - 
riam intentis fenftbus praflolemnr , Qui cum Psctre &c» 

O DIO Gesù, Creatore del Cielo , e della Terra , 
a cui con falti di gioja fa fefta la Terra tutta 
modulando un Cantico nuovo , vi preghiamo , che 
liccome noi fupplichevoli vi Confettiamo , c vi ado- 
riamo Regnante dopo la morte da Voi fofferta fui le- 
gno della Croce , cosi facciate colla vofìra Grazia, 
che deponendo noi ogni errore del Gcntilefimo, flia- 
mo afpcttando con la niente Vigilante , ed attenta la 
gloria della futura Venuta di Voi, che col Padre, t 
collo Spirito Santo vivete ce. 

O R A T I O apud Landolpbum de Saxonia . 

F Attor Catti Terraque creator Deus , cui omnìs T et* 
ra cantici novi modulationem perfolvit ; precamur , 
ttt tbediens tibi populus , in abitate , & ventate per - 
feveret , & .qui negttgcntcr dettnquìmus j ruifcricordi - 
ter a te corrìgamur . Per Dominum &c. 

1/ » 1 ’. Lr ■>" 7 « . 

\ » . * * • • ' » 

O '!** . .. f * / » 

i. .< SAL- 
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San Paolo non ci laftia luogo di dubitare , che non fi deb- 
ba cjuefto Salmo riferire al Regno di Gesù Cri/lo , di 
cui effo l'intende nell' Epift. agli Ebr. cap. r. checche 
ne fia del / oggetto particolare , per occàfìone di cni/ia 
fiato comporlo ; il quale probabilmente è la libér azio- 
ne Aulici cattività babilonica , ed il gafltgo de' Babi- 
ionefì . Qui fono invitati tutti a rallegrar fi pel Re- 
gno del Salvatore . / Gentili fono avvi fati di lafcid- 
re gt Idoli , gli Angeli fono chiamati ad adorare f 
Voryo Dio , t iGiufli fono efortari a sfuggire il male . 


1 . T L nòflro Signore , che come 
I . Dómimts regna- JL Dio è fiato Tempre Padrone di 
vily exkliet terra : tutte le Cofe, in nuova maniera ha 
latentur ìnfuU mul- incominciato a regnare come Uomo, 
ta , poiché vinti i nemici, che facevano 

guerra all’uman Genere , è ritorto 
gloriofo dal fepolcro , ed ha ricevuta l’atfoluta Reai 
Potetti fopra ftJniverfo, ed ha poi da regnare perfet- 
tamente co’ Tuoi Eletti dopo l’ ultimo giorno . Per la di 
Lui Gloria adunque rallegrine, e giubbilinogli Abitai 
tori del Continente, e di tucte lelTole del Mare* 

i. Egli una volta comparve fotto 
z. Nubety & ca la figura di una nuvola tenebrofaa 
Ugo in circuita e jur. vifta del Popolo d’ Ifraele nel Defer- 
jujlitia,cr fidi cium to , occultando a quello modo lo 
cor rélìo fedis e j us. Tplendore immenTo di Tua Maeftà 
Divina, di cui non è capace loc- 
ch o di Uom mortale , come altresì venendo a noi, 
tome Salvatore, ha coperta la Tua gloria fotto umane 

-J lp®» 
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fpoglie , e. fotto la forma di Servo . Ora quefto ò il 
noftro Re, il cui Trono è fondato fopra la Giuftizia, 
e foftenuto dalla Sapienza. 

3. Egli fparfe già fopra i nemi- 
3. Jgnisanteip- ci del fuo Popolo giù dalle nubi 

fum pracedet , <$" dei fulmini, con cui d’ogni intor- 
inflammabit in eir- no gl’ inceneri . Egli ha mandato 
cui tn inimico s ejus. dal Cielo il fuoco del divino Spirito 
ad infiammare i cuori degli Uomini, 
per accenderli dell'amor fuo ; ma venendo poi la feconda 
volta , farà preceduto da un fuoco divoratore , che fi 
fpanderà da ogni parte, ed abbrucerà i fuoi nemici . 

4. Videro altre volte i nemici 
dei Giudei i fuoi lampi terribili, e 
furono modi da ungrande fpavento. 
Sono altresì comparii alla vifta del 
Mondo i lumi rifplendcnti della 

Dottrina Evangelica, c fe ne comroofla falutevolmeme U 
Terra quanto ai Fedeli, e fe nè conturbata quanto a- 
g 1 * increduli* E verrà poi ancora quel dì, in cui tutto 
TUniverfo farà in coflernazionc al balenare, che farà 
fpavcntevolmente il Cielo, innanzi al Giudizio. 

5. Le Montagne, e la Terra tut- 
j. Montet ficut ta , come altre volte , così allora 

ter* fluxerunt afa- molto più inoltreranno di ftruggerfi 
eie Domini ; 4 fa- qual cera al fuoco, per timor rif- 
eie Domini omnìt pectofo alla prefcnza del ma erto fo 
ferra» Signore . E frattanto anno fentita 

la forza del fuocoDivino alla Pre- 
dicazione del Vangelo anche i fuperbi Monti delle 
Potenze del fecolo, c fi fono ammolliti, ed abbatta- 
ti dinanzi al noftro Dio, t 

Im- 


4 . Ilìuxerunt fi- 
gura e] us orbi ter- 
ra : vidit , & com- 
mota efl terra . 
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6. Imperciocché con Tanfo ardq* 

6. AnminÙAVt- re anno annunziata al Mondo la 

r»nt caeli jufiitiam giuftjzia, che nafee dalla Fede in 
cjus : & viderunt Gesù Crifto, gli Apoftali . e gli 
Qmnet populi gh~ altri fanti Miniftri Evangelici-;, che 
riAntejus. fono \ Cieli puri, e fublimi » nei 

quali Iddio rifiede ; ed a tutti i 
Popoli fi q propagata la notizia della Gloria , c della 
Divinità del Salvatore. Ma pofeia quando verrà a giu* 
dicare, faranno vedere i Cieli con gran prodigi la giu- 
ftizia del Supremo Giudice , e faranno i Popoli tutti 
fpettatori della di Lui terribile Maeftà . 

7 . £(fendochè dunque anno da eA 

7 . Confutici (tritar fer eonfufi in quell’ultimo di tutti 

pmnts , qui adortnt quelli , che ora adorano vane ftafue 
fculptìlin : & qui di falfi Dei, e mettono la loro glo- 
gloriAntur in fìmu-, ria nei fuoi Idoli , e quegli anco- 
(Acris fuis. ra , che non ottante la vera Reli- 

gione, che profetano , idolatrano 

col cuore i piaceri, le ricchezze, e gli onori, echefi 
gloriano nelle loro paifioni, egli è bengiufto, che gli 
uni, e gli altri fi arroflìfeano ora falutevolmente del- 
la loro idolatria , e l’abbandonino , come l’abbandona- 
rono già alla Predicazione Apoftohca molti Gentili , 
e molti Peccatori. 

$. 11 nottro Iddio merita tutte le 
8 , Adorne tnm adorazioni, e tutto il cuore delle 
omnes Angeli tjus: fuc creature. Voi ancora, dice 1 * 
Audivit , & lm*fA Eterna Padre, o Angeli del Cielo, 
t/ìSion, Spirici nobilifiìmi , adorate il mio 

Figliuolo Gesù , poiché , benché 
egli fia Uomo, egli q tuttavia ancor quel Dio , che 

tutte 
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tutte le cole create riconofccr debbono per fuo Au- 
tore • Ora all’udire » che ha fatto la vera Slonnù , 
cioè la Chiefa , predicarli quella gran verità , fi è 
riempiuta di gioja , e fi è rallegrata della gloria del 
fuo Capo» e del fuo Re» vedendoli per elfo liberata 
da’ Tuoi nemici. 

5 >. Le Figliuole di Giudtt, o Si- 
5 >. Et exultàve- gnore, cioè le Anime Sante, che 
runtfilhtjuda: prò- confejfano colla bocca , e colfope- 
pter judicia tua » re la vera Fede, tripudiano già di 
Domine. gaudio in contemplando la voftra 

Provvidenza » e i voftri giudizi fio* 
fra l’umano Genere", che avete liberato dalla tirannìa 
del Demonio » e quelle medefime anime efulteranno 
molto più un giorno» quando vi loderanno del giudi*- 
zio ultifoó , che farete di tutti i cattivi » c con cui 
porrete fine del tutto ai peccati * 

io. E perciò è di ragione » che 
io. Quoniamtu vi adorino gli Angeli , e fi rallegri 
Dominus altijfimus no gli Uomini della voftra grandez* 
fuper omnem ter - za» poiché Voi liete il Padrone af- 
ra/» : nimìs ex al- foluto di tutta la Terra , e fitte 
tatus es fuper om > » infinitamente fuperiore a tutti gli 
nes deos . Dei » a tutte cioè le Poteftà della 

Terra, che v’anno da riconoficerc 
per loro fupremo Signore. 

il» Voi dunque, o Popoli Fe> 
li* Qui diligi - deli, che profetate di amare il Si- 
ri/ Dominante odite gnore, odiate il male » fuggite il 
malum s cudodit peccato» poiché quello a Lui difi- 
Dominus animai piace. Dtl rello non vi dubitate*, 
fantlorum fuorum , Egli ha cura delld Vita dei fuoi 

San- 
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de manti peccatori s Santi, e cufìodifce le Anime loro 
liberabit cos . da tutto ciò, che può ad effe ve- 

ramente nuocere, e li libererà al- 
la fine dalla tirannia de’ malvagie dagli sforai del 
Demonio. 

ix. 11 Signore già ci ha vintati 

12. Luxortaefl col cavarci dalla (chiavica, e dalle 

judo: & retti* cor- tenebre del peccato , c crafportan- 
de Utitia . doci col Dacceli mo nel fuo Regno. 

Egli , che è la Luce illuminatrice 
di tutto il Mondo, rifehiara coi lumi della fua Gra- 
zia i Giudi, e riempie di confolazione, c di giubbilo 
gli uomini d’un cuore recto, e (incero , ai quali fa 
guftare anticipatamente la Beatitudine, a cui li vuo- 
le condurre. , 

13. Però, o Anime giufte, con- 

13. Datamini fu- folatcvi nel Signore , rallegratevi 

fli in Domino : & . di avere in Cielo un Mediatore > 
confitemini memo - che è Dio , e Uomo \ e ricorde» 
ria fanttificationis voli dei tanti, e sì gran benefizj , 
ejus* . che vi ha facci , beneditelo conti- 

nuamente nel fuovfanto Tempio, c 

ricordatevi di riconofcere , e di celebrare la di Lui San- 
tità, da cui proviene la voftra fanciucazione, per cui 
meriterete d’entrare nel gaudio eterno. 

O R A T I O ex Mss . - 

» * 

C Vftos animar nm Santtarum Deus , cajas regna m 
efi pars perfetta jafloram ; concede Propbeticas , £- 
vangelicafque cor afe at ione s pettortbns noflris inferi ; (2r 
fi quid obtettam ve! amine prifeo reperii ar , Spirita San - 
fio revelante p andai ar . Per Dominam &c. 
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O Dio Cuftode delle anime fante , il di cui Re gii 8 
viene formato dalla parte perfetta de’ Gitiftì * 
fateci la grazia , che $' infirtuino ilei noftro cuore gli 
fplendidi lumi delle Profetiche, ed Evangeliche Dot- 
trine f c fc ritrovai tuttavia alcuna cofa in eiTe* ché 
ci rimanga nafeofo* |5er etfer coperto dal Velo , fpet- 
tantc al Teftamento Vecchio* venga a noi aperto , d 
manifeftato dalla rcVeiazionc dello Spirito Santo; Pei? 
grazia di Noftró Signore Gesù Ctifto cc. 

salmo xcvil 

L' Argomentò di quejlà Salmo è lo fleffo con quello dei 
due precedenti . Quanto olla lettera , è alla figurd 
riguarda la falute temporale recata da Ùìò al Po- 
polò d' /[racle ; quanto poi allo fpiritó , è alla veri- 
tà , canta la Redenzione di tutte te nazioni * fatta 
da Gesù Cri/lo 

I. 'tj’Édelij che liberati già dalli 
I. Cantate Dòmi- Jl. fcfvitù del peccato, appaf- 
tio canticum rtovum: téndte alla nuova Legge di Grazia , 
quia mirabilia feeit. con cui Iddio ha rinnovate Jé ani- 
me Voftfe* cantate Un nuoVo Can-* 
tico di afnote alla gloria del Signore . Le cofe mara- 
vigliofe, ch’egli ha fatte per noi * meritano ben’ cfTc 
di eiferc Celebrate con lodi in foli te* ed eccellenti. 

* i. Supera tutti i prodigi da Lui 
i. Saìvavit fibi fatti già per l’addietro quello* che 
dextera ejus : & ti è degnato di operare a favore 
brachium fanti uni degli Uomini per mezzo della In- 
ejus 4 ear- 
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Cdt*ri3ZÌone $ allorché per ( c Beffo colla propria Tua 
virtù , e col fuo Tanto braccio, fecondò il beneplacito 
fuo, ha recata all’ umarì Genere la fallite , liberandolo 
éolla fuadefira, che è l'Unigenito filo figliuòlo, dal- 
la icrvicù del Demonio, e del peccato, figurata dalla 
cattività di Babilonia, dà cui ne traile potentemente il 
Popolo Ebreo. 

3. E ficcomé allora rcfepalefe 
3. Kotum fccit alle Geriti la gloyofa liberazione 

boninHS filatore di qdel fuo Popolo, e la vendetta , 
fuum : in coi [petto che fece de’ Caldei , de’ quali di- 
Gentinm reveUvit Bruite l’Impero per mezzodì Ciro, 
jn/htiam fuàm. cosi la falute dell'uman Genere 1 * 

ha fatta predicare da per tutto , 
rd ha fatto coriofccre al mondo il Salvatore i ha raa- 
mfeftata alle nazioni la Tua giuBizia, con cui ha fpo- 
gliato il Demonio del fuo Regno, e Con cui egli giu- 
ftifica gli Uòmini, che anno la Fede in Gesù Grido. 

4. Egli , che per molti iecoli pa- 
4. Recor dat us e(Ì reva dimcnticatoiì delle fue crea- 

n/i ferie or dia fax i ture, alla fine molto dalla propria 
& veritatis [ut do- clemenza fi è ricordacodi noi, per 
tnnìlfroel < ufarci mifericordia, e ci hadimo- 

ftrata coll’effetto la verità delle fuc 
promeffe, che aveva già fatte ai Patriarchi , Abramo, 
lfacco, Giacobbe, di mandare ai loro difendenti , cd 
agl’ imitatori della loro Fede il Salvatore . 

f. E pertanto, non folamentegl’ 
y. Vtderunt or»- Ifraeliti , che erano foli una volta 
ties termini terrx: il Popolo di Dio, ma gli Abitanti 
foluteire Deinofiru di tutta la Terra anno avuta la no-, 

tizia della falute , che il noBro 

Dio 
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Dio ha operato. Da per cimo è flato annunziato il. 
Salvatore. 

6 . Su dunque, o Popoli di tutto 

6 . Jubì/ate Deo il Mondo, per la comune falute fia 

omnis terra: can- altresì comune il giubbilo. Rende- 
rle, & exultate , te grazie piene di gioja al noftro 
& pfal/itc . Dio, riconofccte l’ineffabile bene- 

fizio, cantate le fuc lodi, eTultate 

di Tanta allegrezza , e falmeggiate in onor Tuo . Non 
batta , ch’egli fia venuto , bifogna che Voi il ricevia- 
te, e l’onoriate cogli affetti del cuore, coi Cantici di 
laude, e colle Tante operazioni, 

7. Affettategli dunque la voftra 

7. * Pfallite Do- gratitudine, c la voftra contentez- 

ze;//*? in cithara , za con una Tcelta mufica di armo- 
incitbara , & vo - niofi ftromcnti , con opere cioè di 
ce pfalmi: intnbis mifcricordia,edi morti ficazione,con 
duciilibns , & vo- le azioni non meno , che colla vo- 
ce tuba cornea. * ce, colla pazienza, c fortezza ne’ 

colpi delle avverfità, c colla confe fi- 
ttone Tonora, e franca della vera Fede > attefochè que- 
Ae, ed altre fimili Virtù , lignificate dagli (frumenti 
(oliti uTarfi nel culto di Dio nella Legge vecchia, fan. 
no un tal concento, qual Tolo gli può piacere. 

8. Giub- . 

‘ * - ’ u 1 1 ì r ' 

* Quonìam dice Caffiodoro fopradi quello Salmo , ille fonui , & mutatati» 
ttb'arum a facrit Myjienis noftra alate dtfcejfìt , refiat, ut tuteli igtntiam hujur 
i re ifpiritualiter pcrquirm arbeamui . X C05Ì per efempio per la Cererà li 
può intendere o la mortificazione della Carne , o rofletvanza del Deca- 
logo > per le Trombe d’argento titatea martello ,\s’intende la fofferen- 
za delle tribolazioni , colle quali da Dio tunduntur gli Eletti , per ripu- 
lirgli . £d in quella forma il retto. Che fe alcuno, vedendo l’ufo pre- 
ienre delle unniche , che fi fanno nelle Chicle, peni! di porerloauto- 
rizzare col verfetto di quclto Salmo, ccon altri luoghi della Scrittura » 
vegga quedi le Note del Vorftrc-, e- del noftro P. Mabillon all’ Epiftola 
J98. di San Bernardo dell’ultima edizione , e fi difingannerà. 
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S. Giubbilate col cuore , poneiv- 
8 . Jubirate in dovi ben raccolti alla prefenza di 
confpetlu Regi* Do- Gesù, voflroRe, e Signore, cfpri- 
mini ; moveatur metegli il gaudio, che avete, di 
mare* (fr plenitUf. edere per fua grazia tra i Tuoi Sud- 
do ejus , orbis ter- diti. Ad un tal Signore faccia fe- 
rarum , & qui ha i- Ila tutta la natura , il Mare, e ciò, 
bìtant in ea. che elfo racchiude, la Terra, ed i 

fuoi abitatori ; tutte infornala le 
Creature , che gemono di eder loggette alla Vanità , 
rifentano alla fua maniera movimenti di giubbilo , ri- 
guardando la di Lui venuta come cagione del finire, 
che farà la lor fcrvkù . 

p. Gli facciano applaufò i fiumi 
p. F lumina piati - col dolce mormorio delle fuc acque , 1 
dent manti , fimul come le bactdfero le palme i Po- 
montes ex alt ab un t poli ad un loro Re ; e le monta- 
la canfpeftu Domi- gne ancora fa Iti no di allegrezza in 
ni : quoniam venit veduta del Signore, che è venuto 
indicare terr am. a dar nuove leggi alla Terra , a 

riformare il Mondo, a regnare fo- 
pra gli uomini , e a giudicare a favore dei. Suqì con- 
tro il Nemico infernale. 

* io. SI , ogni cofa rallegriti , per- 
10. Judìcabit or- ciocché quelli , che c venuto come 
ber n terrarum in Re, e come Salvatore , governerà 
juflitia: & populos benegli V I nivcffo con giuftizia , 
inaquitate. e reggerà i Popoli con equità . Sa- 

ranno giufhifimi i fuoi giudizj , e 
farà poi rifplendere maggiormente la fua Giufhzia 
nell’ultimo giorno , in cui renderà a tutti feconda i 
menti, o li demeriti di ciafcheduno. 

% Tom. II. D 
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O R A T 1 O ex Brev. Mozarab. 

L Jberet nos Domine dextera ìndi imperiose tuo fiel> 
Eie arrogantìum corda ; utGentei ventati s adventu 
clarefcant , & cflenjam cibi faluiem cordii humi/itatefu - 
fctpiant . Per Mifericordiam tuani &c* 

S ignore vi preghiamo , che la voftrà Delira ci libe- 
ri da noli ri Nemici , e che facciate piegare fotte» 
il volito impero gli Animi degli arroganti , che fi at- 
fribuifeono ciò, che non anno, ficchè le Nazioni genti- 
li vengano rifehiàrate dal lame della Verità , ed accetti- 
no con l’umiltà del cuore la falatc * che è lord moftra- 
ta< Per la voftra Mifcricordia Scc» 

.salmo cxviir. 

Davìdde invita in quefio Salmo il Popolo Eletto a loda- 
re > e adorare Dio nel monte di Sion , e gli propone t 
éfempio di Mose , e di Aronne , e di Samuele % che 
per effer pur. totali nella ojfervanzd delle Leggi di Dto , 
meritarono di effer fempre c fauditi nelle loro or apiàri * 
Del re/lo riguarda mimicamente il Regno di Gesti 
Crilìo , e la di Lui Chiefa , in cui rifplende ora mol- 
topih la divina Grandezza di quel , che facejfe nel 
Propiziatorio dell' Arca coperta colle ali de Cherubini i 
thè ne era la figuri . 

. i. TDdio, che già fedeva fui Pro- 
1. D ominus re - JL piziatorio dell’Arca tra le ali 

gnavit , irafcanrur .dei due Cherubini , come per fegno, 
popu/i i qui fedet che di Trono gli fervono gli An- 
geli, 
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fuptr Cherubini , geli , e che egli fa la fua dirnórà 
mov$atnr terra . nelle Anime pure, che a Lui (i 
follevano coiìe ali dello Spirito , Id- 
dio , dilli , orà regna ancor come Uomo., dopo di aver 
trionfato colla fua Refurrezionc.dei Mondo ; della Mor- 
te, dell’Inferno. Gesù Crifto e il Re * cd il Padrone 
dcli’Univcrfo * Ne fremano pure di fdegno , quanto 
vogliono, le nazioni idolatre, fe he commuova pure 
il Mondo tutto ; Il di Lui Regno hon può perire . 
Meglio fia per tanto, che gli Uomini vadano in col- 
lera Contro ai loro peccati, e fi muovinò a penitènza. 

i. Egli è infinitamente grande 
i. Domimi ih quefio Signore * che è adorato, non 
Sion m Agnus : & già come fina volta nei folo monte 
èxceìfus fiper om- di Sion y ma nella vera Siòmie , clic 
nei populos i è la Chicfa flerta per tutto il Mon- 

do ; l’Imperio dell’ eccello Gesù fi 
fteride fopra tutti i Popoli della Terra s ma per ave- 
te l’idea della fua Grandezza * cd elevazione y vi vuole 
una fede grande ; è che ci follevialdi fopra de’ fenfi . 


3. Tutti gli uomini adunque; 6 
mio Gesù; celebrino il vofìro No- 
me, che è grande fopra ógni altro 
home y confortino, ed invochino que- 
llo Nome* terribile al Demonio , che 
avete già giudicato j terribile agli 
Uomini y che avete da giudicare, e 
sìfanto, che è l’origine d ogni fantità ; Si fottoponganò 
volentieri ad un Re y che ha per gloria del fuo Trono di 
far vedere colle fue opere , ch’egli ama la giufiizia ; ed’ 
irifpirarrie agli altri l’amore; poiché coll’amore della giii« 
ftizià reridefia Lui quel culto,e quell’onore, ch’ci ricercai 


3 . Confiteantur 
nomini tuo magno , 
cjHonìam terribile ; 
& fanti um efi: & 
honor Regii judi • 
cium 
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4 . In fatti Voi, o Divino LegiC. 

Tu parafiteli- .latore, ci avete infognata col voftro 
reì}iones:jndicium, efempio, e con fantifljme Leggi la 
&j uftitìam in Ja- ftrada della giuftizia, che ci diri- 
cobtufecijli. ge alla Vita eterna, I gaftighi , c 

le ricompcnfe, che avete ufate ver- 
fo i Figliuoli di Giacobbe , fono per Nqì una lezione 
per imparare ad ubbidirvi. La voftra condotta verfa 
il Popolo Eletto è Hata piena digiuftizia, e di equità. 

..... . 5 . Voi dunque, o Fedeli , efal- 

j , Exahatc Do- tate con iodi , e con un culto ec- » 
minarti Dentri tio- celiente quello noftro potentiflìmo , 
ftrum , & adorate e giuftiilimo Dio, e fatene nota a-» 
fcabelhtm pedum gli altri colla voftra Predicazione 
ojns : qnonùirtifan- la di Lui Grandezza . Proftratevi 
flutti dì. dinanzi a ciò, che lignificava l’Ar- 

ca Tanta , che era come lo fgabella 
dei Tuoi Piedi, cioè adoratelo nella iua aliunta Uma- 
nità, in cui , come -in un Trono fantiflìmo della fua 
Divinità, vuofelTere onorato, ed invocato. Sia il Ver- 
bo Incarnato .l’oggetto delle voftre adorazioni , e per 
elfo accodatevi con fiducia all’Eterno Padre, umilian- 
dovi profondamente dinanzi la Santità di un tanto Me- 
diatore , fpezialmentc nella celebrazione de’ Santi 

Mifterj, . . 

6. Imitate la pura fede , c P in- 
6. Aioyfes , & tegrità di Mose, e di Aronne, Sa- 
Aa rontn facerdoti- cerdoti del Signore nel vecchio Tc- 
b*s ejus : & Sa- (lamento. Cotefti adorarono in if- 
mnelinter eos , qui pirico fotto l’ombre, e le figure dei 
\nijQcant nome ejHS. Sagritìzj della Legge, il Salvatore, 
che aveva da venire. Imitatela fin- 

cera 
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Céra divozione del Profeta Samuello, fao Minilìro Fé* 
dele , il quale iftruito con lume profetico del Miflèrd 
dell'Incarnazione, era tra quelli, chedinanzi all'Arca 
invocavano di cUoré il fuo Tanto Nome . 

7. Efii come Uomini pieni dello 
7. ìnvocubant Spirito di Orazione, e di raceogli- 

Dominum , & ipfe mento , vivevano in un continua 
exaudiebar eot : in commercio con Dio, imploravano 
eolumnd mtbis lo- l’ajuto del Signore , intercedevano 
tjuebarur ad eot. con fcrvorofe preci per gli bi fogni 
del Popolo, c Iddio gli efaudiva,c 
traile òfcurità di Una nuvola , che aveva la figura di 
una colonna, fi degnava di converfarc con cfli , e di 
far loro intendere le Tue volontà; 

8. Efii piacevano a Dio, perchè 
8, Cnfloditbdnt erano puntuali ad ofiervare la Leg- 

teftimoniu ejus : & ge,che attediava la di Lui volontJ,e le 
pr<tceptum , quod cerimonie fagre , emifteriofe, che 
dedie Miti aveva loro preferitce . Ed a quello/ , 

modo le loro orazioni erano efficaci 
5>. tornine JÒchì c)i Sì , o Signore rioftro Dio, 
nofler tu exuudie- Voi efaudivate quéi fanti Uòmini, 
bas eos : Deus tu che oravano per gli peccati del Po- 
propitiitsfuifti eit,& polo, e fe talvolta gli avete puniti 
ulcifccns in otnnet per qaalche lor fallo, con tutto ciò 
adinventiones eorìt. confcrvafte verfo di efii Li voftrai 
miléricordia . A riguardo diedi fo- 
rte propizio ai loro Sudditi , condonando loro quanto 
avevano iniquamente cotnmeffo contro di Voi 5 e per 
dimoftrare, quanto vi erano cari quei voftri Servi fc- - 
deli, non lafciavate impunito il Popolo, qualora mor- 
morava contro di efii, o tramava contro loro qUalch# 

D y cat- 
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cattivo configlio, benché quella medefi ma vendetta foS, 
fe un favore, con cui procuravate , mediante il gaftigo 
temporale, di ridurre quella moltitudine al fuo dovere. 

io. Ora, fe Iddio moli rodi tanto 
io. Ex Aitate Do- benigno verfo il Popolo Ebreo, (e 
minti m Dcum no - Y adoravano con tanto fervore i 
(Ir um>& adorate in Santi del vecchio Teftamento , che 
monte fanfto cjus : non dovete voi Sperare, o Criftia-. 
quomam fanclusDo- ni , dalla fua Bontà , e che non 
minus Deus nofter , dovete voi fare per piacergli? Su 
dunque glorificate il noltro Dio, 
adorate il noflro Salvatore nel Monte Santo, non già 
di Sionne, ma della Chiefa , fublime per la Fede, e 
ben fondata nella Speranza , e nella Carità di Gesù 
Crifto, Proftratcvi umilmente ai piedi di e(To, e ri-; 
Conofcetelo per fommamente Santo, e a Lui ricorre-! 
te, come all’Autore della Sanità. 

O RA T I Q e-v Mst. 

S Vblimis T brani Domine , te oramus , & quafumus , ut 
eolumna nobis lumini: refulgente , modum Sacerdota- 
li: Ordiniti te culi ode , fervemus. Per Dominum &c. 

O Signore , che regnate Sopra d’ un’ eccelfo Trono , vi 
preghiamo, cchiediamo.che facendo Sopra di noi 
yiSplendere la colonna del voftrp Lume , ci cuftodiacc 
in modo colla voftra Grazia , che manrenghiamo il 
decoro, e la dignità dell’Ordine Sacerdotale ; e ciò ira 
grazia del Nr S, G. Q 


§AL- 
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QnejÌQ Stimo è un* efortaz.ione 4 lodare, e ringrazia, 
re il Signore, che ci h* creati , e che ci ha fatta 

U grafia di ejfere nella fu 4 Chiefa, dove ci pafee, 
come fue pecorelle, ri » 


r ... ** TT Omini di tutta la Terra 

1. ! uh, late Dee LJ crdate ormai di rallegrar- 
omms terra ; fer- vi nelle create cofe di quaggiù . 
vite Domino in l 4 . Rallegratevi nel fommo Bene , e 

ut ‘ 4 * Con giubbilo di cuore lodate, e 

■ 1 ' ringraziate il gran Dio, noftro a, 

morofo Benefattore. Servite un tal Signore con Tan- 
ta letizia, con ilarità di fpirito, e con fervorofadi- 
vozione , poiché ei non gradifce, né rimunera quella 

Jet vitu , che nafee folo da timore fervile, e non da 
fincero affetto, * 


*• Accollatevi come figliuoli con 
1. Introito in con- amore , e con fiducia al Divino 
fpeflu ejut in exuL Padre, prefentacevi dinanzi a Lui 
catione, con gioja, e adoratelo con rifpet- 

tofa allegrezza nei fagri Tempi ; 
mettetevi in ogni luogo per mezzo della Fede alla 

di Lui prefenza , e Hate con lieto animo fotto ai Tuoi 
occhi, fervendolo di buon cuore* 

c . $• P cr f ar ciò confidente , che 

J. Scuote, quo- il Signore, che noi adoriamo , è 
tuam Domimi ipfe V unico , e vero Iddio , il quale 
e/l Deut : ipfefecit folo merita tutto il noftro amore . 
not,& non ipfe not. Egli ci ha dato federe, e non già 

D 4 ce 
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cc {'abbiamo dato noi medefimi . Egli ci ha formati 
ragionevoli, affinchè capaci foflìmo c eli/ amarlo, c 
di goderlo. 

.. . 4. Confiderate di più il (ingoiar 
4. Populus ejus , benefizio, che ha fatto a noi Cri- 
& oves pafcutejus: ftiani , di effere per fua gratuita 
introitc portas ejus elezione iti ifpczial modo il fuo Po* 
in confezione , atri a polo, c di effere coinè le fuc care 
ejus in bym»is t con- Pecorelle, che egli pafee nei pafeo* 
fiteminiìlli . li della fua Chiefa colla Divini 

fila Parola, co' Tuoi Sagramcnti > 
e Colle fue Grazie . £ perciò entrate per le porte de’ 
/agri Tempj, onorandolo coll'umile confezione de’vo- 
ftri peccati , e lodandolo , e ringraziandolo dei fuoi fa- 
vori ; entrate nelle fueChiefe, per ivi glorificarlo con 
Inni , e Cantici . Sì , celebrate con pieno cuore , 0 
Con ardente fencimento di gratitudine le lodi del no- 
Uro Dio. 

Lodate, ve lo torno a dire, 
f. Laudate ne- lodate il fuo fianco Nome, poiché 
thenejus, ejuomam egli è un Signore pieno di dolcez- 
fuavìs èfi Dominus , za , c di bontà; egli è, e farà e-* 
in attrnum miferi. ternamente mife ricord iofo , catut- 
Cordia ejus\& ufjue te le generazioni, ed a tutti i fe- 
ingeneratìonem ,& coli fi (tenderà la Fedeltà delle fue 
generationem veri- divine prometfe ; poiché avendo E-» 
tasejus . gli per fua milèricordia promette» 

di chiamale tutte le Genti alla 
Cognizióne del fuo fanto Nome > già ne vegghiamo 
1 adempimento verace nella convtriìone di ette, il che 
continuerà fino alia fine del Mondo. 


ORA- 
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r ’ .. w ' » 

OR ATIO e* 

J Vbilamus tibi aterne Domine in Utitid , & exu/tatio - 
we , pofeentes , «f ;wfx pcclorum nóflroram in tuis 
laudibus referantur , femper Ad mifericordiam , verità- 
temone pandantur . Per Domina m &c. 

E lerno Signore con giubbilo del noftro cuore < 
che in Voi fi rallegra, e per Voi efulta, vi lo- 
diamò, e ringraziamo ». pregandovi , che ficcome fi 
aprono le porte del noftro petto per cantare le voftre 
Laudi , Cosi Tempre fi aprino, folo per efercitare la 
MiTcricordia , e per dire la verità. Per gli meriti di 
Noftro Signore Gesù Crifto « 

SALMO C. 

. •. . . * • • i ■ '• •• ' 

Deferire qui il Reai Profeta i doveri di un Uomo 
Giufto , e ferialmente di un buon Principe , o di 
• un Capo di famiglia ; e colf e [empio di ciò , ch'egli 
• aveva ferma intensione di fare , o che faceva ve- 
ramente per f onore di Dio , dà le regole di un ot- 
tima condotta . 

. *• I. O Ignorc i io voglio celebrare 

i. -Miferìcordiam, ij co’ mici canti a gloria vo- 
& f dicium : can- ftra la Mifericordia , e la Giufti- 
tabo tibi Domine . zia, con cui governate le umane 
cofe, e che volete altresi , che imi- 
tate fieno dagli Uomini, e mafiime da’ Principi , con 
«(ter Giuftì ma non fenza Mifericordia , c mifericor- 
diofi vcrlb li Profiìmi, ma con ofitrvare la Giuftiziaj 
. . Vi 
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Vi loderò come mi feri cord io fo , per eccitare la noftra 
fperanza , e vi loderò infiememente come Giulio , c 
terribile ne’ voltri giudizi, per produrre in noi un fa- 
lutevole timore , affine di vivere rancamente. 

2. Salmeggerò collo fpirieo , c 
2. Pfallum , colla mente in lode voftra , e mi 
intelligam in via applicherò a conofcere , eadichia- 
immacn/at# : yuan- rare la lirada dell’ innocenza » e a 
do venie* ad me . f camminare per erta fedelmente. Ma 
t>en veggo di non poter nulla da me 
folo > perciò vi prego, o Signore, di venire ad illu- 
lìrarmi l' intelletto col volito lume, e ad infiammar» 
mi la volontà di Tanto amore , affinchè io fia fatto 
degno di ricevervi nel mio cuore. 

$. Cosi da Voi foccorfo io carn- 
et . Perambnla- minerò verfo Voi in una grande 
barn in innocenti a innocenza, e purità di cuore ,* non 
cordi* mei: in me- folo al di fuori , ma in càfa anco- 
dio domus mea. ra, e nel fegrcto di mia coibenza » 
e non fidamente fchiverò di nuo- 
cere co’ mali efempj a’ miei Prolfimi, marni liudierò 
di edificare co’ miei infegnamenti , e colla mia vita i 
più intimi fpectatori de’ mici andamenti . 

4. Non mi proporrò giammai da 
4. Non proponebam fare cofa ingialla né verfo Dio, nè 
ante oculo* meos rem verfo gli uomini; bensì per l’odio, 
injHfiam : facien- che porterò all* iniquità, sfuggirò 
te* prevaricatane* con gran precauzione i prevarica- 
fidivi . tori delle fante Leggi, ed avrò per 

effi dell’avvcrfione , per quanto fo- 
no contrari alla voftra giuftizia , che c per me tan- 
to amabile. 

$. Non 
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f. Non permetterò, che i! mjq 

f. Non adhafìt cuore fi attacchi mai ad alcuna rea 
Riìbi cor pravum : affezione ; né faranno già lega con 
(. ieclinantcm a me me Perfqne di un cuor pcrverfo, 
maligna m non co- e depravato ; E quelli, che perla 
gnofcebam . difiìmiglianza de’ coftumi mi fug- 

gono , quando anche ftati foffero 
per laddietro mici amici, raoftrcrò per l’avvenire di 
iieppur conofccrli . 

<j. A coloro poi, che con inique 

6 . Detrahentem detrazioni procurano fegrcta mente 
[cererò proximofuo : di fcreditarc la riputazione del 
hunc pcrfeqttebar , Profilino, io dichiarerò aperta guer- 
ra, o con gravi riprenfioni, o mo- 

ftrandomi in altra maniera alieno da chi è nemico 
dell'altrui fama, 

7. Io non voglio per commenfà- 

7. Superbo oenfoy li , nè per familiari , Uomini di 

& in[atiabili cor - guardatura altiera , fuperbi , am- 
de : ciim hoc non bizioiì , ed arroganti, nè Uomini 
edebam. avidi di roba, di cui non fono mai 

faz], Quelli tali non cercano altro, 
che le fteflì, e i proprj vantaggi, e non la perdonano 
a chicchefiìa per arrivare a' loro lini, 

S. Ma all'incontro avrò gli oc- 

8. OcmIì mei ad chi aperti per ben difeernere gli 
Jìdcles terra > ut[e- uomini di buona fede, che vivono 
dcant meatm: am- con lealtà, e rettitudine ; quelli me 
buJans in via im - gli farò amici , e me gli terrò a 
maculata , hic mi- federe prefio di me . Nè eleggerò 
hi minìllrabat . mai al mio ftrvizio , o per miei 

rainiftri, fe non Gente di una vi- 
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ta incolpabile , che cammini inviolabilmente per id 
ftrada de’ voftri comandamenti . 

* 9. Non foffrirò, che abitino in 
9. Non bah ita- mia cafa certi fpiriti fieri , e fti- 
bìt in medio domus perbi ; c non mi entreranno giam- 
m ca , qui fot ir fu- mai in grazia gli arroganti , ne 1 
perbiam : qui ioqui- maldicenti j nè coftoro faranno 
tur iniqua *■ non di- meco la lor fortuna; chi parla 
rsxit in confpettu a favore dell’ iniquità $ non riufei- 
vculortim meorum . rà predo di me. 

10. Ed oh poterti io vedere pur* 
" io. Inntatutino gata la gran Città di Dio * che e 
interficiebam omnes la' Chiela, da tutti, gli /Cellerari 1 
peccatore: terra : ut Io per me al primo nafeere de cat- 
difpsrdcrem derivi- ci vi penfieri nel mio cuore > fenz* 
tate Domini omnes punto indugiare li foffoghero 1 ubi — 
operante s iniquità- to col voftro ajuto, o Signore , e 
tem. ributterò dal luogo della voftra a-s 

bitazione ogni affetto , che veniffe 
per profanarlo. E quanto agli altri,- ufero per tempo 
ogni diligenza per cfterminarc , per quanto mi farà pot- 
fibile , dalla Città del Signore , e da’ fanti Luoghi 
tutti i malvagi, che con i loro fcandali difunorano la 
Religione, che profeffano* 

1 . » 

O R. A T I O ex Brev ■ Moz.arab.de Pacione Doni, 

'* 1 . * * 4 > '• J , I . ‘ 

M Jfericordiam , t-r judìcium cantante s ribi Domini* 
or am us * & pfallimu.t , ut in via immaculata in- 
telltgibìliter ambulcmus * quo & mtfcricordut tnflinttu 
ìntcndamus retta* & in judicii meta corrìgamus erra- 
ta, Per M i ferie or dìa m &e* 


1 
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S ignore, Noi, che cantiamo ad onor voftro la Mi- 
lèricordia, elaGiuftizia , quali adoriamo in Voi 
unite, vi preghiamo in falmeggiando , che ci diate il 
Deno dell’ Intelletto per camminare falla ftrada d’una 
vita innbeente, ficchè c per inftinto della mifericor- 
dia applichiamo l’animo a far le Cofe giufte, e rette, 
e ftantc il timore del voftro futuro Giudizio , attendia- 
mo a correggere i noftri talli . Per la Mifericordia 
voftra cc. 

s A l m o ci. 

Qtteflo Salmo , fecondo la lettera , fembra effere uno- 
r anione d' un Gin/lo Ebreo , come Neemia nella catti - 
vita di Babilonia j o poco dopo , per la recdificazione 
del Tempio , e della Città di Gerufalemme . Secondo 
lo fpirito fi riferifee alla Redenzione degli uomini , ed 
alla Fondazione della Chiefa . San Paolo nell' F.pi (ba- 
gli Ebrei al cap. i. ne applica al Salvatore alcuni ver- 
fi . Conviene per altro e ad un anima afflitta pe' ma- 
li , che defilano effla Chiefa , e a quella, che defidera 
di ufiire interamente dalla cattività del peccato . E 
pero e uno de' Salmi Penitenziali . 

I. ✓^Lementiflimo Signore , non 
f. Domine exaudi ricufatc di grazia di afcol- 

orationem meam : tare l’orazione , che vi fo con fede , 
& clamor rncus ad e con fperanza nella voftra bontà, e 
tevcniat. poiché dolente per le mie gravi af- 

flizioni , e moltopiù per gli miei pec- 
cati , aVoifofpiro; deh ! fate, che le grida del mio 
cuore arrivino a muovervi a pietà. 

x.Non 


Digitized by Google 


éi SALMO Ci. 

i. Non private Un povero pecca* j 

i. Non avertàs torc penitente di un volilo favore- . 

fiiciem tuam a me: vole fguardoj mà bensì predatemi 
in quacumque diè benigno orecchio ; fpezialmente ili i 
tribulor , inclina ad qualunque tempo, in cui ritrovando- 
le aurem tu am . mi hel cólmo delle tribolazioni io ri- 

cotta alla voftra niifericordia . 

In quacumque 4 - Siate facile ad elaiidifriii > ed 
die invocavero te : affrettatevi a foccorrermi iriqualun- 
t ’elociter ex Audi qùe giorno io invochi il voftto fantei 

ine è ajuto ; e date Voi medefimo alla miri 

Orazione* ed alla mia obbedienza 1 < 

ardore * che Voi ricercate per 3i'coltarmi próntamente . 

4 Impèrciocchè fonò di già fvani- 
4. Quia defeceruni ti molti giorni di mia vita in que- 
Jìcut fumai dies do mifeto efilio > a guifa del fumo * 
tneì ì & àj[a mèa che fi diflìpa in aria , fono paffati 
ficut crèmium 4 - degli anni fenza frutto * anii con 
iruérunt. datino dell’ anima mia ^ Latriftezzri 

mi hadiflecate le òffa* mihaconfu- 
mato tutto il fugò vitale* é fono già come un tizzone 
mezzo bruciato, ócòmé aride legna* atte a prender 
fuoco ad U11 tratto , e a diftrUggérli . Il fuoco altresì 
delle paffioni mi ha come inaridite le, Potenze interio- 
ri deli’ Anima < 1 

f. lo béri rifento i Colpi della vo* 

?. Percuffus [am lira indignazione * ed eccomi qual 
Ut faentini aruit fieno pereofTo da’ cocenti raggi del 
cor me unti quia o- Sole * tutto illanguidito < E’ fenzi 
blitutfum còmedere Vigore il mio cuore* per effcrrr.i di- 
panem nieum. menticato per lo dolore* di prende? 

cibo , c lo è altresi il mio Spirito* 

per 
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pct* aver omelfo di cibarli col Pane fpirituale della Di- 
vina Parola, e di nutrirli colla meditazione della Divina 
Legge , e di nftorare a qUcfto modo le fue forze. 

6 . Perlo gran piangere, cheiofo, 
6 . A voce gemi- é per gli fofpiri , che mando fuori 
tuimei: adh&fitoi ad alta voce, fono affatto eftenuato, 
mcHM carni mea. c non ho più altro, che la pelle at- 
taccata alle ò(fa. 

J. Sìmiìis favini 7. Simile al Pellicano, che ama di 
fum pellicano foli- Ilare ne’ luoghi difabitati , sfuggo 
tudìnii-.faElusfum ancor’ io la villa , ed il Commercio 
fieni nfóicorax id degli Uomini, per attendere à deplo- 
domicilió. rare i miei trafcorli , e le funefle 

conféguenze di èrtìi Ed a guifa di 
Un gufo, che odia la luce, c (la di giorno al bujo in 
qualche nafcondiglio di una cafa , e di notte veglia 
Con un canto lugubre, anch’io me ne ilo ritirato , e 
parto grati parte della notte in veglia > c in voci la- 
grimevoli. 

8 . Si , veglio affettando con grand’ 
8. Vigilavi'. &fà- anfietà la mia liberazione, e come 
fum ficut paf- il partfero , che non la fimfee mai 
fer * foli tariti! tri col fuo inlóavc, ed invariato garri- 
rei. re, io fìandoméne folitario in cafa 

non ceffo di efclamarc ! Signore , 
ufatemi mi feri cordi a , perdonatemi , o mio Dio. 

cf t A’ miei dolori di dentro li ag- 
p.TotadieeXpró. giungono per cUmulogl’ infulti , le 
brabant mihi ini - contumelie, le derilioni de’ miei ne- 
ntici mei : & qui mici , amatori del Mondo , i quali 
; ' • ' veg- 

* Sari forfè meglio intendere qui per quello uccellò li Civetta , che di 
notte tempo fu dc’rctti vegliando manda fuori Tuoni melancolici . e' 
lugubri • Btcardt de ~dnÌM*l.S*e. pdn. j. Itb.i. cap. aa. 
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htudabant me ad- vcggcndomi mutato da quel di pri- 
verfum me jura- ma, in vece delle lodi, che mida- 
bctnt . vano, quando io era loro compagno 

nel male , ora cofpirano tutti ad 
aumentare la mia miferia , c mi mandano mille im- 
precazioni . 

io. en. Però mi fono metto a gia- 

10. Quia cincrcm cere nella cenere, e nella polve, co- 
tamcjuant pattern me fi luole nel lutto , a talché fem- 
manducabam : & bra , che io non mi cibi di pane , che 
pot/im meum cum punto non gutìo, ma di cenere, di 
fletti mifcebam. cui per penitenza ne afptrgo quel 

1 1. Afacie ira,& poco di nutrimento, che fono coftret- 

indignai ionis tu a : to di pigliare , c colle lagrime rae- 
qtua clevans alti- (colo quanto bevo , veggendo,che io 
fifri me . fono l’oggetto del vortrogiufto fde- 

gno, poiché vi hooflfefo, e provan- 
do tanto più grave la mia caduta , quanto più in alto mi 
avevate innalzato colla voftra grazia. 

iz, 1 giorni di mia vita vanno con- 
iz. Dtes mei ficut tinuamente feemando, e all’Occafo 
umbra deci inave - avvicinanti, e a guifa di un’ombra 
runt : & ego ficut vana, e fugace pattano velocemente; 
foemm arai. ed io , qual’erba recita con falce, fono 

in breve per etfere del tutto inaridito . 
i^.Tuautem Do- 13. Sì, o Signore, è un’ ombra la 
mine in atcrnum mia vita , ed è caduca , e fralecome 
permane s : & me- il fieno; Voi all’ incontro liete fem- 
mortale tuum in pre lo (letto. Voi liete eterno , ed 
gcntrationem , & immutabile; nè farà mai per ifvani- 
generationem . re dalla memoria degli uomini pec 
tutti ifccoli la grand’ Opera dcll’u- 

tna- 
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roana Redenzione , e de’ benefizj, che indi continua- 
mente ne derivano. 

1 4. Sorgete dunque r o Signore, ed 
14. Tuexurgcns abbiate pietà della miftica Sionne, 

miìereberis Sion : che c la Chiefa Militante , comel’a- 
(juit 1 tempHs mife vede già dell’antica Sionne , cui al 
rendi ejus t qui* ve - tempo da Voi coftituito mandafte chi 
nit tempus , la riftabilifle . Ora che è per noi il 

tempo di grazia, e di falute, venite 
predo a (occorrerci , ed ufateci mifcricordia . 

15. Ecco, che i voftri zelanti, e 
if. Okontunt pU fedeli Miniftri dciìderano, e fi atfa- 

cucrunt fervistuis ticano per lo nftoramento dell’edi- 
I4pid.es cjhs : & fizio di quefta Chiefa nelle Anime de* 
tem ejus misere- Credenti, ed anno ben’ eglino più di 
buntttr. compiacenza , c di amore per que- 

lle Pietre vive,che entrano in quefta 
Fabbrica, la quale ha Gesù Grillo per fo idamento, c per 
Pietra angolare , di quello elle ne avellerò i buoni Ifrae- 
liti per le pietre materiali, che erano rimallc dopo la 
diftruzione diSion, o per quelle, che entrar doveano 
nell’edifizio nuovo del Tempio , e della Città di Geru- 
falemmc; e ficcome qmgh erano pieni di rammarico 
al vedere le rovine del Tempio , e della Città , così a 
buoni Criftiani moltopiù duole, che giacciano come per 
terra la Pietà, e la Religione • 

16. E ficcome al rifabbricarli Ge« 
16. Et ttmebunt rufalemme , concepirono le Nazioni, 

gentes nome» tuum ed i Re della Terra, del timore pel 
JDomine'. & omnes voli ro Nome , cdcl nfpetto per Vo- 
reges terr 4 gloritvn ftraMaeftà, e ficcome pofcia nella 
tH&m . fondazione della Chiefa fi dilatò la 

Tom. II. £ co* 
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Cognizione del voftro vero culto alle Genti , ed iRe mé** 
deli mi concorfero ad adorarvi j così ori riftablleiidofi nei 
Popolo Criftiano, ed aumentandoli la Pietà} fi propaghe- 
rà al refto de’ Geritili ìa Religione j e li Re di tutto il 
Mondo fi fottomettcrdnnd al glofiofo Nome di Gesù . 

i'7, E ciò avverrà, poiché il beni- 
1 j. Olila éÀifjcavit gnóSignore, che è fiato il Ripara- 
J Domimis Sioni & tote dell’ antica Siònne, Cèlle è il 
videbìtur ingiù- fondatore , e CónfèrvàtOre della nuo- 
vi* /« 4 . Và, che èli Chiefa } ne farà altresì 

il Rinnovatore , equi lo vedranno 
nella fuà Gloria prefentemente per mezzo della Fede i 
Credenti , ed indi lo vedranno tutti alla Icoperta bell 
Ultimo giorno, quando verrà a giùdicàrè- 

18 Egli è il pietofo Iddio} che 
iS. Refpexìt in efaùdì altre volte le orazióni degli 
òfationé hnmilinm: afflitti Giudei * che io pregavano 
& non fprevit prc- di edere liberati dalla cattività » e** 
Ctmtorum , che ora molcopiù riguarda di buon 

oCchib le preCi degli Umili Fedeli * 
che collo fpirito contrito 1* invocano * e gli chieggono 
di edere fciolti da’ vincoli del peccato , e di veder per- 
fezionato in fe , c negli altri l’edificio della Fede , e 
della Carità « 

ijì. Scrivali a eterna menitìfia ciò * 
19. Scribdntur h<tc che ha fatto Dio ingrazia del fuo 
in gtnetatione Alte- Popolo , che ha liberato dalla fchia- 
tA : & pop ulta, (fui V.tù di Babilonia , con cui aveva pai-' 
trcAbitkr , Uueiabit riita la di lui luperbia * e intendali 
Dominum . quello figurare la liberazione de’ Fe- 

deli regenerati fpi ritualmente col 
Battcfimo, c facci una nuova Creatura in Gesù Crifto- 

Que- 


* 
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Quelli faràhno tempre memori di un tal benefizio, i 
he daranno gloria al Signore . 

10. Sii lo loderanno, che èrto Si- 

10. Quià profpè * gnore abbia riguardato con benigno» 

kit de éxcclfo firn fguarJo l’umari Genere dall’cccelfo 
fio fuo : Diminuì fuo Tròno j c che da quel beato fog- 
de cali iti t errarti giorno del Cielò abbia per compaf* 
afpexit . fione piegati gli occhi a òonfidcrare le 

miterie degli uomini friqUcftàTerra. 

11. Lo loderà ; e ringrazierà , eh* 
il. Vt audirei egli abbia per Tua clemenza dato 

gemitus compedito- Orecchio ai gemiti de* poVerl fchia- 
rum : ut fólvcrei vi ; noti già di quei foli ; che Ha- 
fihos intcrimptóru . Vano forco là cattività di altri uomi- 
ni , ma di quelli fpeziàlmence , che 
£ón maggior miferià gemevano fottò là tirannìa del 
Demonio ; e del peccato i e che egli li à fcefodalCie* 
lo in Terra per ilciorre , e fpczzare le catene à quelli 
Prigioni, e che gli abbia liberati dalla morte ì a cui Cori 
tutti i loto Padri erano condannati ; 

Hi Or quelli più che avranno fen- 

11. Vi ànhùntienè tiro il pelei di quella fchiaVitu s più 
iti Sion nomen Dò- dovranno efaltare cori Iddi il Nome 
inini i & latideni del loro Liberatore, e decaricare cori 
éjui in JérufÀ/em. le parole ì e cori le opere per tutta là 

Chiefa; che è la veraSionnc, là di 
Lui gran Milerictìrdià ; ed annunziare nella rfiillic* 
‘GcrUfalemme la gloria del Signore; 

i$. Affinché le Nazioni; ed i Rfi 

Ì 3 . Incónvenicn - di erte ficcómé obneortero allora irf 
do popu/ot in unum : Gerufalcmmc per adorare Iddio nei 
&re^es t uifenii4rtt nuovo Tempio; cosi orali unifeand 

E à coi 
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in via virtutis fu a : 
paucitatcm dierum 
meorunantia mihi . 

Ne revoca 
me in dimidio die- 
rum me or Hm : in 
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.• . coi legami di una medefima Fede, é 

omino. fieno unan j m j > e un f 0 i 0 Spi r i to 

di carità , ficchè concordemente adorino , amino , e 
confettino Gesù Redentore . 

14. ezy. Però, ficcome il Popolo 
Ebreo bramofo di vedere effettuata 
la fua vicina liberazione, a Dio di. 
ceva •• Signore , (igni beateci , per 
quanti pochi giorni abbiamo ancora 
daffare in quefte mifèrie ; non ci le- 
vate di vita in mezzo al corfo de’ no- 
tòri anni, prima che vegghiamo ri- 
generationem,& ge fabbricata Gerufalemme ; così ogni 
ncracionem anni tui. Uomo dabbene nel Popolo Criftiano 
defiderolo di vedere in fc compiuti 
gli effetti della virtù del Salvatore , e che credendo di 
forza fpirituale, diventa fempre più umile, dice al Signo- 
re : Mio Dio, fatemi ben capire la brevità della mia vita, 
acciocché tanto più diligentemente mi affretti per arri- 
vare alla meta; Signore, non mi richiamate falla me. 
tà de* miei giorni , concedetemi di giugnere ad una 
giuda età, ad una età piena , fecondo cui dee formarli 
in me Gesù Crifto , cioè alla dovuta perfezione delle vir * 
tu; datemi il tempo, e la grazia, che fi compifca in 
me l’Edifìzio della fpirituale Sfanne . Fatemi durare 
quanto mi bifogna per morire pieno di giorni , o mio 
Dio , che avete una dùrazione eterna , che abbraccia 
l’età di tutti i fccoli. 4 


16. Voi, o Signore, dal principio 
a 6. Initiotn Do- del tempo creafte, c pofafte la Tcr- 
mine tcrram fan- ra falli faoi fondamenti , e cotefti 
datti : & opera ma. vafti globi degli Aftri , c cotefti Cie^ 

li» 
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r li, che la circondano, Tono’Toperd 
mum mammfu» de||a Toftra $a e 1)ote P „ a:l 

txU - infinita. 

17. Pure perderanno effi un giorno 
i]. /pft peribnnt , la beltà , e lo iplendore , che ora an- 
ta antem permane ! , no, e diverranno come logori , a gui- 
& omnes ficht vejli- fa di un vellico per lungo tempo U- 
tHtnthm veterafeànt} fato ; irta Voi , o mio Dio , reftcrc- 
te Tempre quel , che liete. 
z8. Et ficHt oper- 18. Voi li cambierete , qual man-* 
torìum mutabts eos * to invecchiato, e li rinnoverete fa- 
& mutabaninr: ttà cendo dei Cieli nuovi , abitabili dal- 
Autem idem ipfeet, le nuove Creature* che fpogliate 
& Armimi non de- dell’Uomo vecchio , fi ritroveranno 
ficient . per un felice cambiamento fatto dal- 

la voftra Grazia , vertici dell'Uomo 
nuovo. Ma Voi, o Signore * come perfetto, liete Tem- 
pre lo fteflfo , nevi muterete mai , egli anni voftri , poh 
chè eterni, non verranno mai meno. 

• 19. AtceTa pertanto la voftra Po- 
19. F Hit ferito- tenza, e la voftra Eternità , non du- 
rum tuorum (tabi- bito punto, ® Signore, che i Figli- 
txbunt : cr femen uoli Ipiricuali degli Apoftoli , e degli 
eorunt in ftcttlum altri voftri Servi , che gli anno gè-» 
dirigetnr. neraci alla Fede* non lieno per abi- 

tare , mercè la voftra Bontà, perfe- 
verantemente nella Chiefa Militante , e quinci pofeia 
palfare alla Patria delia celefte GeruTalemme , e tengo 
per certo , che altresi la Pofterità di quelli Tarà nel 
tempo l’oggetto delle voftrecure, e nell’ eternità, poi- 
ché Tarà finito l’efilio , partecipe anch'efia della vo- 
ftra Felicità , ed immutabilità . 

E y ORA* 
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O R A T I Q ex Mss. 

E Xorabilis Domine intende in orattonem, fupplickm tuo* 
rum : ut qui in pece ut is detenti tanquam foenum 
aruimus ; refpetlu coelefiis mifericordie, fublevemur . Per 
Dominum &c. 

O Signore , che vi lafciate facilmente piegare dalle. 

Orazioni , attendete la preghiera de’ voftri Ser- 
vi , che vi porgono le loro fupp.liche , affinchè noi , 
che fìn’ora fermatici nei peccati, ci fiamo inariditi a- 
guifa di fieno, per l’avvenire rifguaedati benignamen- 
te dalla Mifericordia celefle , ci folleyiamo a far delle 
opere buone . E ciò piacciavi di concederci per gli 
ineriti di N-S. G. C* 

SALMO CI!, 

Queflo e un dolci fimo Salmo , tutto pieno dì una fiamma 
di cele/le amore , ed una lieta commemorazione , che 
u uri Anima divota , della bontà delfuo Dio , per lo- 
damelo e(fa , e per infegnare ad altri a benedirlo . Li 
intendono alcuni , come un Salmo di rendimento di gra - 
zie del Popolo Ebreo liberato dalla fchiavitk di Ba- 
ìfilonia , figurante quella del peccato. 

x. /"N Anima mia , che hai tanti 
Xi *Benedic anima V-/ motivi di benedire il tuo Si- 
ale* Domino : & gnorc , fu via fvcgliati, e rendigli 
omnia, qua intrame vive azioni di grazie, lodando, e 
funt , nomini fantto glorificando il fuo Canto Nome, non 
CI*M» Colo colla voce , ma coirintellctto , 

'-••• • > ... empl- 

! 


Digitized by Google 


SALMO GII. 7 1 

C molto piu col cuore , e colla volontà, e con tutte le 
tue forze, e potenze interiori. 

z. Anima mia, che Tei tanto ob- 
z. Benedic anima bligata al tuo Dio, efaltalo, c be* 
me* Damino : & nedicilo Tempre , c guardati dall* 
noli obhvifci omnes orribile ingratitudine di dimenticar* 
retribuitone: ejus . ti de’ Tuoi gran benehzj, e di non 

iftimarh , quanto ella meritano , o 
di non ringraziamelo quanto puoi } dimandagli per 
tanto un cuor veramente riconofcente , che riguardi i 
di lui favori , come puri effetti della Tua bontà , e a 
Lui diane tutta la gloria . 

3. Confiderà» che Egli è quel de* 

3. Qui propitia» mentidìmo Iddio » che ti rimette , 

tur omnibus iniqui- ognora che tene penti diverocuo* 
tafibus tuis ; quifx- re, tutte le tue quantunquecnormi 
nxt omner infirmi - iniquità ; c che egli è il folo vero 
tate: tu*: * Medico , che può , e vuole fanare 

le infermità , che fono in te dalle tue 
fregolate paflìoni, e rettimi rti quel tanto di forze, e di 
fpirituale vigore, che hai perduto per propria colpa, 
c di guarirti alla fine anche da tutta la corruzione, a 
cui è foggetta fumana natura per lo peccato ddpri- 
mo Padre . 

4. Egli, oltre a Mettere quegli, che 

4. Qui redimit ti ha data, c ri conferva la vita, è 
de interitu vìtam ancora il Redentore, che ti ha ri- 
tuam : qui coronai (cattata dalla morte eterna col prez* 
re in mifericordi* t zo del fuo Sangue, c che ti prefer* 
Cr miferatiombus . va colla Tua Grazia dalla morte del 

peccato • Ed è di più quegli , che 
ti orna co’ prcziofi doni di fua mifericordia , e con- 

E 4 ?a- 
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varj effetti di c(Ta quafi ti cinge d' ogni intorno per pri- 
pararci alla Corona del Cielo. 

f. Egli è il folo , che può faziare 
f. Qui rcplet in ildefiderio, che hai pel bene , poi- 
bonis defìderium tu- che è la pienezza di tutti i beni , e 
um : renovubitur frattanto ti colma di mille benedi- 
ut uqiiiUjuvtntut zioni. Egli col cavarti dalla fervi* 
tua. tu del peccaro, ti ha richiamato in 

vita , c quella te la rimTova conti- 
nuamente colla fua Grazia intcriore , con cui t’ invi- 
gorire lo Spirito , come avviene ad un’aquila al rin- 
novarli le fue piume ; ficchè , a guifa di efTa , tu fia 
vivace a volare col penderò, e col cuore ben fu in al- 
to , ed a contemplare il vero Sole di Giuftizia , ed alla 
fine arrivi ad edere faziata pienamente col polfeifo del 
lommo Bene nella futura vita > in cui pofeia ha da ri- 
sórgere anche la Carne fteflTa a vita immortale. 

6 . Ma per viepiù lodare il tuo Dio, 
£• Facicns miferi- guarda, o Anima mia, quantoegli 
cardias Domimts : è mifcricordiofo Vcrfo i Tuoi Fedeli ; 
& judteium omni- quai , fe permette pe’ fuoi giufti 
bus tnjuriam pa ■ giudizj , che fieno talvolta oppreC 
tìe»tibus. ' fi a torco , non li lafcia afflitti 

per fémpre , ma alla fine fa loro 
giuftizia, e ne punifee gli oppreflbri. 

7* Confiderà il gran benefizio, che 
. 7. Natas fedi fece iddio agl’ 1 fradici col manife- 

vias fuas Moyfì: fi- feda re ad cflì,' per mezzo del loro 
Hit /frac/ vo/unta Liberatore, Condottiere , e Lcgifi» 
ttsfuas. latore Mose, la Arada de’ fuoi co- 

mandamenti , e dichiarar loro la 
fua volomà , fcoJpcndo la fua Legge nelle due Ta- 
• » vole 
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volc di pietra. Ma di più folleva il penderò , e ri- 
fletei all* incftimabil favore , che ha fatto al Popolo 
Criftiano per mezzo di Gesù Crifto , il quale ci ha 
liberati dalla fchiavitù del Demonio, e del peccato, 
ci ha infegnata la fua Legge di amore , che anche 
fcolpilce ne’ notòri cuori colla fua Grazia , e ci fa 
la guida alla volta del Cielo. 

8 . Oh • egli è in vero tutto 
8. Miferator , bontà, e mifcricordia il noftro Id- 
& mifericors Do • dio ,* egli è paziente ad afpettarc 
mimi: : lovgani- a penitenza i peccatori , tardo a 

mi: , & multum punirli, ed infinitamente verfo tut- 
mifericor: . ti milcricordiofo. 

p. E però le talvolta fi addirà per 
. p. Noninperpe - le noftre offelc , feci minaccia per 
titum ìrafeetur : ne- atterrirci, feci percuote per emen- 
de in ittcrnum com- darci, la fua Collera non dura fem- 
minabitur . pre , e cede alla fine alla di Lui beni- 

gnità, ed al di Lui paterno Amore . 
io. Non fecttn - io. Infatti egli non ci ha trattati, 

dum peccata noffr a come i notòri peccati meritavano , 
fecit nobis : ncque nè ci ha gatòigati fecondo l’cnor- 
fecundum iniquità > mica delle noftre fcellcratezzc , eh* 
tes no/ìras retribuii erano degne d’eterna riprovazione . 
nobis . Ah * che le pene di quella vita 

fono poca cola a riguardo dello 
pene dell’ Inferno, che ci erano dovute- 
li. Per verità la di Lui bontà è 
il. Quoniamfe- tanto fuperiore alla notòri malizia, 
cundum altitudine che fupcra la ditòanza, che vi ha 
coeli a terra: corro - dal Cielo alla Terra ) E' immenfa 
• boravit mtfericor- la fua mifericordia , quale ha vo- 
luto • 
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fnnm juper luto di nuovo far rifplendere (òpra 
(intenta fé. i Cuoi Servi, che lo adorano, rad- 

doppiando i Tuoi favori verfo di ef- 
fi, e con una Grazia force , e vittoriofa ftabilendo in 
(tifi il fuo Regno. 

i a, Quanto è lontano 1 ’ Orien- 
te dall' Occidente , altrettanto , 
e più Egli ha al noftro pentir- 
ci allontanate da noi le noftre i- 
niquicà , quali ci ha rimefTc per 
non più imputarcele giammai , e 
ce ne ha impreco un’ allontana- 
mento, ed un avertane ben grande. 

1 $ . Con quell’ affetto , e con 
13. Qjtomoda mi • quella tenerezza , che fente un buon 
feretur pater fili*- Padre pe'fuoi Figliuoli, che ama, 
rum, mifertuf efi ha il Signore avuta compattane di 
Dominns tintemi- noi , che lo riconofcumo per noftro 
bus fé : cjHomam Dio, or gaftigandoci dolcemente a 
ipfe cognoyit fig- fine folo di emendarci , or diffimu- 
ntcntunt nofirum . landò per qualche tempo i noftri 
peccati ; avendo avuto riguardo , 
Che alla fine fiamo come vafi di creta, fragili per na- 
tura, al male inclinaci, e pieni di bifogni . 

14. Si, Egli ha confederato , che 
14. Record atiis noi fiamo comporti di fango, e che 
tfl , tjuoniam pai- fumo un po’ di polve. Ei conofce 
vis fumus t homo la mifera condizione nortra , 1* in- 
clinazione al vizio , e la difficoltà 
a feguire la virtù , Ei vede che 1 * 
Uomo è come il fieno , che ben 
prerto fi fccca > e che i giorni della 

fua 


\jficut f cena m dtes 
ejus , tamqnamflos 
agri , fk efiorebit . 
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fila vita, ancorché fo(Te florida, c vigorofa, non fa* 
jìo gran cofa differenti dalla durata de’ fiori della c^m* 
pagna, i quali fi veggano quali nello fteffo tempi* na- 
scere, e perire, 

iy. Attefochè, ficcom? allo fpi- 
ij, Quoniam fpi- rare di certo vento il flore viene 
fitus pertranjìhit in a mancare, e non apparifee più , 
ilio , & non fub/t-, fosi al paffare, che fa Copra 1’ UQr 
fiet : Qr non cogno- mo il fotfio della collera divina» C 
feet ampli us locum della comune fentenza di morte , 
[uhm, elfo non fuflifte più , nè ha più 

luogo tra’ vivi , E così anche lo 
Spirito dell* nomo, che c rAninaa immortale, non ha 
pel corpq ferma , e fiatile permanenza , ma pafla , 

0 r uomo fìnilce, pc di lui rimane più veftigia» che 
yeggafi . * 

id, Ma poco importa » che cor- 
ri». Afìfcrieordìa ta ira » c miferabilc la noftra vita 
jutern Domini ah mortale ; ci (ctYC di fa pere , che 
eterno : & ufjue è eterna la mifericordia del Signor 
in attrnum fuper re, ohe fino ab eterno ha prcpa- 
(imentes eum . rati i fuoi beni a coloro , che an- 
no il fuo fanto , c Aliale timore , 
t che fopra di eflì fpargerà per fcraprf gli effetti della 
lua Bontà ; 

17. e rS, £ che quefta fua Bontà 
17. Et inflìtta fi (fende anche ai Figliuoli di quei , 
ìllius in filios [ilio- che piamente lo temono, e a tut- 
runt : bis , qui fer - ti i lor difendenti , purché quelli 

non 

* La prima interpretazione ha maggior fondamento nel Tetto , e coi* 
rifponde al Patto d’ffaia cap.49. Omni) tur» femunt, irtmnit 
quafi fin 4 gii i txfìccAtum tfi /«Ma, 4r emidi* fin , qui* J/iri/n» X)r» 
Miai (ujfiavtt in «, 
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vane tefìamentam non degenerino dalla pietà de* lóro 
eja; . Padri , ma oflcrvino fedelmente i 

18. Et memora patti fatti con Dio nel loro Battcfi- 
[unt mandatoram rao, e la Legge, di cui fanno prò* 
ip fine t ad faci en- feffione, e fi ricordino di meditare 
dJtmea. idi Lui Comandamenti , non già 

folo per faperli , o per infegnarli 
ad altri , ma per porli loro Adii in efecuzionc , ed a- 
dempirli coll’opcrc 

làL Imperciocché fenza di ciò 
17. Domina; iti non fi può aver 1 * ingreflo in Cie- 
ca?/® paravi; fedem lo, dove il Signore ha A abilito il 
fttam : & regnar* fuo Trono, e dove regna qual Dio» 
ipfìus omnibus do - che ha l’ imperio fopra tutti i Re* 
minabitur. gni , e lopra tutte le cofc create * 

Colateli regna perfettamente , ove 
tutto gli è fommefio, c nulla a lui refifte. 

20. Or voi , ò Angeli del Signo- 
10. Benedicite re, che avete la felicità di fiarc d* 
Domino omne; An- intorno al di Lui Trono» beati Spi* 
geli eju; : potente; riti, che liete partecipi di fua Pof- 
virtute , / adente ; fanza , e che efeguite con fomma 
verbam Mia;, ad prontezza i fuoi ordini, torto che egli 
audiendam vocem vi fa udire la voce del fuocoman- 
fermonum eju; . do. Voi, dilli, lodatelo, che ben 
lo potete più di noi , ed ajutateci al- 
tresì a lodarlo degnamente» 

11. Voi tutti » che componete 
zi. Benedicite la milizia del Re del Cielo, Voi » 
Domino omne; vir- che come Miniftri fedeli attende- 
tute; eja; : mini/ìri te Con ogni diligenza a fàr ferfi- 
ejns , qui fatiti; pre la fua volontà , benedire il Si- 

gno- 
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volani atent ejus . gnorc e per voi , e per noi anco- 

ra , che chiediamo di unirci con 
, voi a benedirlo, c ringraziarlo. 

xi. In fine benedice il Signore 
n. Benedicite Creature tutte quante voi liete . 
Domino omnia ope- Da per tutto ri Tuonino le Tue lo- 
ra ejus , in omni di , poiché ogni luogo è Cotto il 
loco dominationis di Lui dominio , non vi efTendo 
ejus : benedicit a- cofa , che non lo debba riconofcc- 
nimamea Domino . re per Autore , e che non debba 
muovere noi ad adorarlo , e bene- 
dirlo. £ tu principalmente, o Anima mia , benedici 
con tutte le forze il tuo Dio MiTericordioTo , Giudo , 
c Onnipotente . 

O R A T I O ex Mss. 

• • 4 » j • 

S dna Domine languores papali lui ; qui femper pecca - 
t or ih us ficut Pater filiis mifereris ; ut txemptis ab 
inferita mortis perpetua > te anima nofìra benedicat , & 
vita clarificet . Per Dominum &c. 

O Signore , che liete Tolito di ufare Mifèricordia 
ai Peccatori , come un pietofo Padre a Tuoi 
Figliuoli, fatiate colla vodra Grazia le fpirituali in- 
fermità del vodro Popolo, acciocché, dopo di eflfer 
* liberati dalla rovina dell’eterna morte» l’Anima no- 
dra vi benedica , ed onoriamo il vodro Santo Nome 
con una Vita, che corrifponda aH’efTere di Crtdiano • 
£ ciò fatecelo in grazia di N. S. G- G 


SAL- 
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* » 

H Prof et de infatui col fuo efempiot come abbiamo 4 fòt- 
levarci colli ménte a Dii , in confìdtrando la di Liti 
Potènti i' Sapiente , Provvidenza , é Bontà , che rif- 
pténdonó nelle créature fènftbili , le Quali, oltre all ef- 
fere naturale j che inno , ci pojfòno incori ferVire per 
Con fiderare le mirabili còfé y che il Signore operi nell 
i órdine della Grazia . Si può riguardare come uni cori - 
tinuazJoné dii Salmo antecedente i 

t. A Ni 1 *** mià< mettiti abenc- 
É. ! Benedie dnU x\ dire* ed a lodare con tùc- 
ma meà Domino : fo l’affetto il tuo Signore > t a Lui i 
Domine Óeus meni come alLAiitore , attribuendo quan- 
magnificitUs et Ve- td offetvi di bello * e diammifabi* 
hetnenter i le inquarto Mdridò, digli Signo- 

re, mìo Dio i Voi compariti pUt 
grande , t gtoridfd in tutte ir voftre opere . 

i. Qtiefté mi fanno cdnofcere iri 
i. C onf e filone m , qualche patte la magnificenza * é 
& decor èm indui - la rtiaeftà \ di edi liete come am- 
fli : amili ut limi - maritato i è mi fanno altresì cori- 
fe, feifart , che Voi liete degno di ógni 

Maggior laude * e che liete còme 
tiveftito di bckà* t di Uno' fplendore inarrivabile , che 
mi dee riempire di fìijSettd , e di amotc * e di Fedele 
tì per Voi. ’ • ; ' •••• 

ji É per Venire al particolafc 
$. Extcndens eoe- di clfc ,• a me bada y per lodarvi 
tum fieni peltem » tutta là mia vita , di faperc^ che 
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tjui tegìi Attili fu- Vói avete còri fommà facilità creà- 
pcrioracjus * to , e ftefo il Cielo in forma di ten- 

da , e di padiglione lòpra là Ter- 
ra i dove gli uomini arino a Confidcrarfil come pelle- 
grini, c viaggiatori ; e Che Voi lo coprite di acque , 
che giù piovono per gli bifogni della Terra, che ben 
figurarne le Grazie , che da àlto fopra di noi fpargete. 

4. Le nuvole vi fervono come 
4. Qui pónti i nu- di cocchio, donde fpargete le vo- 
ta/» àfcenfttm tuu: (Ire beneficenze iòpr a la Terra* e 
qui Ambulai fuper le Kubi mifìiche , che fono i vo- 
pcnnds ventorum * fìrl Predicatori , che diffóndono la 
' pioggia della cclefte Dottrina, fono 

Come il veicolo , con cui venite colla voftra Grazia 
nel noftro cuore. Voi Vi portate fuli’alì dei venti , c 
ne regolate i movimenti, facendoli fpirarc dove vole- 
te ì Con che ci vien rapptelcntato , che Voi mandate 
1 Minlftri del Vangelo, e che col voftró Spirito frut- 
tificate oVe vi piace. 

f. Voi avete comunicatàai puri 
•j. Qui faci: An^ Spirici cclefti t che fono i voftri 
gtlos tuos fpiritus : MelTaggieri, e Miniftri , l’agilità 
& tnìnifiros tuoi dei Venti , e l’attività del fuoco , 
ignem urentem . affinchè efeguifeano con preftezza, 
e cori amore i Voftri ordini . Voi 
ancora purificate le Anime dei voftri Miniftn Ecdcfia- 
fìici , e le infiammate di carità, acciocché annunzjno 
Con diligenza ai Popoli la Volontà voftra , ed accenda- 
no in elfi la fiamma del divino Amore. 

• 64 Voi avete aftodata fui proprio 
6. Qui futidafìi equilibrio, come fopra bafe ftabi- 
terram fuper {labi- le, la Terra, non oftmte la inda- 

bilità 
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litAtem fucim: non bilità dell’aria, che la contiene, a 
tnclinubìtur in fa- tal che non fi fmoverà giammai ; 

• culum faculi . come altresi fondata avete la Chic- 
, fa fullo fìabile fondamento, che è 

Gesù Crift», e perciò effa , benché fia in mezzo all" 
inftabilità delle cofe temporali, e traile vicende, c le 
agitazioni del Secolo, fuflìfterà fempre, finactantochè 
durerà il Mondo. 

7. S. e 9. Da principio la Terra 

7. Abyjfns ficut era coperta affatto dalla profondità 
•ucfiimentum ,ami- delle acque , c quefte fi alzavano 
ttnt tjus : faper più alto delle montagne » ma al 
montesfiabunt aqn&. fuono formidabile del voftro co- 

8. sib increpatio- mando, di congregarli effe in un 

ne tuAfugient : a fol luogo, fi ritirarono, comcfpa- 
voce \ tonami tui ventate quali dall’orribil tuono ; 
formidabunt . Cerne fu eziandio al tempo dcll’u- 

9. jifeendunt niverfale diluvio ; Ed a quello mo- 
tnontes , & defeen- do calando le acque, eraccoglien- 
dunt campi : in lo- doli nell'Oceano , apparvero fu in 
ehm, qnemfnndA- alto i monti, e fotto di elfi fi feo- 
fiitis • , prirono le valli ; e quefte, c quel- 

li nel luogo appunto, in cui li vo- 
levate collocati. Cosi parimente la Chiefa è Hata al- 
tre volte come inondata dalle tribolazioni , c perfe- 
cuzioni , che anno melfi a prova 1 Fedeli li più e- 
minenti; ma quando a Voi, o Signore, è piaciutodi 
/gridare i Tiranni, e di fpaventare i malvagi, fi fono 
fedate quelle tempefte, e nella pace anno attefo 1 più. 
perfetti a falirc di virtù in virtù, e gl’ inferiori fi fono 
lommeifi agl’infegnamenti dei primi , ciafcuno in quel 
luogo della Chiela, in cui gli avete pofti. 

le. Con» 
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10. Congregate poi che furono 5 

10. Terminum le acque nell’Oceano, Voi , o Si- 
pofui/fi, ejtiem non gnore, alfegnafte ad erte i Tuoi cer- 
tranfgredientur;ne- mini, che non ol tra palle ranno mai, 
<jhc convertentur e non ritorneranno più ad inondare 
operire terram, la Terra \ ed in una firmi guifa 

ponete il termine alle tribolazioni 
dei Giufti , ficchè non ne vengano oppreifi. 

11. Ma poiché fenz’ acqua non 

11. Qjiiemittis può furtìftere la Terra, Voi perciò 

fontet in convelli- in mirabil modo fate fcaturireper 
bus: inter medium occulte vene dei monti le fontane 
tnontium pertranfi - nei luoghi più baili , e con quelle 
buntaqux. fi formano le correnti di acqua, 

che padano tra li monti . Voi pari- 
mente face feorrere da alto i doni della voftra Grazia 
fopra gli umili, i quali ne vengono fecondati , men- 
tre reftano fenza frutto le Anime orgogliole» 

12. I fiumi poi, ctie nafconodal- 

12. Potabunt otn- le fuddettc fonti , e correnti , lèr- 

nesbefì'uagri : ex~ vono ad abbeverare gl» animali 
pettabunt onagri in della campagna , e a dtiTetare gli 
fhi futi» afini fdvacic» , che fon (kibondi , 

Nel che erti fiumi fono come il (im- 
bolo della voftra Grazia, che largamente comunicate 
agli uomini anche li più brutali , e feroci, a cui ne 
infpirate il defiderio. 

ij. Lungo le rive dei fiumi, ed’ 

13. Super cavo- intorno alle fonti fé ne ftanno gli 
lucres cceh bah ita- augelli, c di mezzo alle rupi, ove 
bunt : de medio pe~ potano, cantano, e a lormodoce- 
trarudabunt voces. lebrano le lodi dei divino facitore 

T om . //. F e co- 
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fc Così a noi ingegnano di accollarci alle forgenti della 
voftra Grazia , e di lodare , e ringraziare l’amabile 
Salvatore, ftar.do ben fermi fulla lodtzza della Dot- 
trina Evangelica, che anno predicata gli Apoftoli , i 
quali fono ftati dopo Crifto le principali Pietre dell’ 
edifizio della Chicfa . 

14. Gran prodigio della voftra 
14. Rigans mon- Provvidenza fapicntiffima , oSigno» 
Ut de fuperioribus re, che Voi formiate le nuvole, e 
[bis: de frufrù ope- da effe fparghiate la pioggia fopra 
rum tuorum fatta, la cima dei monti , e che pofeia 
bitur terra. colle acque , che indi feendono , 

innaffiate la Terra , e la riempiate 
di ogni Torta di frutcì per fa zi a me gli abitanti . Ma 
molto più è eccellente l’operazione della voftra Grazia 
celtfte , che verfate prima fopra i Fedeli più elevati, 
per poi produrre, mediante la loro predicazione , ed 
il loro efempio , maravigliofi effetti nelle anime dei 
Popoli, ficchè fia feconda la Chicfa di frutti di ogni 
Torta di virtù . 

if 16.017. Voi, o Signore, col 
15 Produccns fot- benefizio della pioggia producete 
vum jumentis : & del fieno , e dell’ erbe per gli giu. 
herbd fcr vitati ho- menti, ed altri domefìici animali, 
minum . creaci per fcrvizio degli uomini ; 

1 6. Vt educai pa - e cosi pure cavatedalla Terra quan- 
vcm de terra: & to bifogna pel foftentamento deli* 
vwum Utificet cor Uomo, cioè le biade, ed il vino, 
hominìs che moderatamente prefo gli ral- 

17 • Jtexhilarctfa- legra l’ animo , e l’olio , con cui 
ciemmoleo : &pa~ condisca i cibi , e con cui ungen- 
niscor hominìs con~ doti li renda ilare il volto , c fpe- 
firmet . zial- 


Digitized by Google 


SALMO Olii. Sj 

fcialmentc il pane > che gli conforta ,' e corrobora il 
cuore , e dà forza a tutto il corpo . Ma quanto all 1 
Anima poi , Voi Ci avete provveduto con altrettanta* 
anzi con molto maggior beneficenza , perciocché ave- 
te preparato anche ad effa il fuo cibo Ipirituafe, cioè 
quel Pane divino, feetb dal Cielo , che la fortifica , 
quel Vino pur ccleftiale , che la confola, C Tantamen- 
te T inebria , ed oltracciò con fagrc uzioni rabbellite * 
e la confacrate al yoftro fanto fervizio. 

iS. e 19. Nè qui fi ferma la Prov- 
18. Saturanti- videnza del Signore * effa fi cfteri- 
t ur Ugna campi >& de alle piante della campagna , ed 
Cedri Libarti , quat agli alti Cedri del Libano, quali ficco* 
plantavit : illic puf- me ha piantati colla mano della fua 
feres nidificabunt . Onnipotenza, cosi ancora fcnZa u* 
ip. Hcrodiido - mana induftria nutrì fee con copio-* 
pihs dttx eft commi fo umore, eie fa crefccre. Equi-* 
montes cxcetfi cer - vi poi divertì augelli fanno i loro 
vitipetrarefagiHìn nidi. Fra quefti il primo è quello 
bcrirtocih. della cicogna* chetiti in alto , e 

più ampio degli altri te forma * 
per itlar maggiormente in ficuro 4 La fteffa divina 
Provvidenza ha attignati a varj animali differenti luo- 
ghi , ma tutti confacenti alla Scurezza di etti , come 
per efempio gli eccelli monti ai cervi , quando fono 
dai cacciatori infeguiti , cd ai ricci le rupi* e le caver- 
ne da ricoverarvi dalle altrui infidie , e dal freddo del- 
la ftagionc. Lo fteffo avviene nell’ordine della Grazia » 
Ei pafee i femplici Fedeli , foftenta i Tuoi Miniftri, 
che fono da lui elevati fopra del Popolo, fa ritrova-* 
re il ripeto alle Anime fante fullalbero della vita ) 
Qucft'è Gesù * che è la Montagna per gli perfetti , ed 

F 1 èia 
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è la Pietra mifteriofa , nelle cui aperture fi rifugiano 
ì Peccatori , i quali nelle di Lui Piaghe cercano la 
Jor Scurezza. 

ao- Pattando poi colla confiderà- 
io. Fecìt lunam zione dalla Terra al Ciclo , oh quan- 
in tempora : folco- to rifplende ella cotti la Sapienza 
gttovit occafumfuìt. del Creatore Egli ha creata la Lu- 
na , affinchè colle fuc collanti mu- 
tazioni ci fervide di regola per dillmgucre i tempi, o 
le vicende delle ftagioni . Ed il Sole cosi detcrminata- 
mente regola il fuo corfo , e tramonta ogni dì al fuo 
luogo , che fembra conofcer per l’appunto quello , 
che gli prefcrivete di fare, o mio Signore. 

21. e li. Tramontato poi il Sole, 

- 21. PofuiJH te- fate fucccdere le tenebre , e fi fa 
nebras , & faci* notte , e allora vanno intorno le 
e(l nox : inipfaper- beftie falvagge, per procacciarli al 
tranftbunt omnes favor del bujo il loro cibo efeo- 
bejliajjlva . no dalle loro tane i lioncelliin cel- 

li. Cattili leo - ca di preda, e pare, che doman- 
tmmrugìentes , ut dino a Dio con i Tuoi ruggiti il 
rapiant : & qua- proprio alimento. Cosi, fe il Sole 
rane a Deo efeatn di Giuftizia , e il Lume della Fe- 
fìbi. de , a riguardo di alcuno tramon- 

ti, ecco (ubico le tenebre, che of- 
fuscano la mente , ecco il bujo delle paffioni , ecco i 
Detnonj, che gli fi gettano addotto per divorarlo, fe 
Voi loro lo permettete . . . 

23. e 24. Ma ficcome levandoli di 
23. Ortusejl Sol, bel nuovo il Sole , i fuddetti ani- 
& congregati funt : mali fi raccolgono, e rientrano nel- 
< 2 * incubilibus fttis le loro tane , e allora efee 1 ’ Uomo 
■ libe- 
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c ollocabuntnr . liberamente a faticare , e fi tratti e- 

14. Éxibit homo ne nelle fue occupazioni fino alla 
ad opus f/tnm : & fera ; così rirtafeendo alle anime il 
ad operationem f/i* Sole luminofo , che è Gesù, ìlqua- 
ufcjueai vefperum. le col fuo nafccre al Mondo ha fat- 
to fparire i Demònj* che ftraore fa- 
cevano degli uomini colla Idolatria , fugano altresì 
cotefte Beftie infernali j cd indi ITomo, dalh divina; 
Grazia viepiù ajutato , attende con pirfeveranza fino 
alla fera della fua vita a travagliare per la falutc; lo. 
che è propriamente l’opera fua , per cui è al Mondo * 
e l’unica cofa neceflaria. 

Zf. Égli è ben dunque giufto * 
Zf. Qnammt i- che io efdami : Signore, oh quan* 
Unificata funt ape- to fon grandi , e maravigliofe lé 
ra tua , Domine 1 opere voftre ! Quelle ci fpiegano 
omnia in fapientia fotto gli occhi la voftra magnificen- 
fecifti : impletaefl za j Iti ogni cofa riluce l’infinita 
terra poffeffione tua. Sapienza, con cui le avete fatte , 
e tutta la Terra è ripiena dei vo» 

1 

fìri beni , e delle creature * ehe a Voi per diritto di 
padronanza appartengono. Ma oh quanto cu travia fo- 
’ no elleno più eccellenti , e magnifiche le Opere della 
Grazia ! avendo Voi > mediante la Sapienza Incarna- 
ta, rinovato il Genere umano , ed avendo riempiuta 
la Chicfa di nuove Creature rigenerate col voftro Spi- 
rito, le quali in particolar modo fono divenute voftre. 

16. e 17. Oltre poi alla Terra , c 
16. Hoc mare ai Cielo, ha anche il Mare , don- 
magmim , & fpa~ de ammirar fi poflfa la voftra Gran- 
tiof/tm minibus : dezza ; il Mare dilli, quel vailo, 
il He reptilìa , qno- c fpaziofo Oceano , che abbraccia 

F y tue-* 
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rum no» efl nume- tutta Ja Terra , e che racchiude nel 
ras* fuo fe no una moltitudine innume- 

17. Ammalia rabile di pefci , e di animali, al- 
pufilla cu m magnisi tri di una fmifurata mole, altri di 
Ulte naves pcrtran- una ftupenda piccolezza . Quel Ma^ 
Jibunt . re, ove fi veggono delle navi cari- 

che di ricchezze , che folcano i flut- 
ti, e ad onta dei venti, e delle cempefle giungono da 
un lido all’altro, ancorché lontaniamo. Ma evvi un* 
altro Mare ancora , che è il Secolo corrotto , Tempre 
ondeggiante, e tempeftofo, pieno di Uomini di ogni 
Stato, grande, e piccolo, che quai rettili danno tem- 
pre attaccati col defiderio alla Terra . E pure per 
un mirabile effetto della Grazia vi navigano fenza 
perire le Anime dei Giudi, i quali col benefìzio del 
Legno della Croce arrivano felicemente alla celede 
Patria • 

28. Con quello Legno fi vince il 
2S. Braco ide , Mondo, ed il Principe di elfo, che 
quem formadi ad è il Drago Infernale, che fi fa gi- 
illfidendum ei. (a) uoco del Mondo , e de’ Mondani, 

come fa la Balena da Voi formata 
grande fragli altri Animali, la quale fchcrza, e nuo- 
ta come per giuoco nell onde in alto mare, e qual re- 
gina degli altri pelei va feftofa della fua forza , cui 
nelfuno di efli può refiftere . Ma ficcome effa diviene 
la preda di quei , che fi tengono nella barca , cosi il 
Demonio , vinto già da Crifto , è ormai tale , dei 
cui sforzi fi ridono quei , che danno attaccati alla 
Croce . 

• 25?. e 30. 

♦ — 

(a ) Quelle parole ttluitnium #», fono polle in vece di quelle ludcrc in t » , 
cioè nel Mare • 
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* 19. e 30. Ma che più , o Si- 
* Omnia a te gnorc ? Tutti quelli animali, che 
expettant , ut des vivono o in Mare , o in Terra , 
illis efeam in tem- dipendono dalla voftra Provvidenza 
por e» per fuififtere , e da Voi afpettano 

z$. Dante tei/- ai Tuoi tempi l’alimento neceffario, 
lìty colìigent : ape- e convenevole alla natura di cia- 
riente te manum fcuuo ; imperciocché da fé nulla 
tuam , omnia im - avendo , non fanno altro che rac- 
plebuntur bonitate. corre quello , che loro date, e vet>- 
30. Avertente gono tutti fatollati dei voftri beni, 
autem te faciem , allorché allaigando la mano vtr- 
turbabuntur : aufe •• fate gli effetti della voftra liberali- 
re/ fpirìtum coram, tà ; che fe Voi gli abbandonate , 
€r deficient , in pul tofto languifcono , e fi conturbano, 
verern fuumrever. e fottratfo loro il cibo, venite a le- 
ttntur . vare ad erti quello fpirito vitale , 

che gli anima i ed elfi muojono, e 
corrompendoli ritornano ad effere una materia informe 
di terra, come erano prima di nafeere. Non altrimen- 
ti, o Signore» quando Voi difpenfate con mano lar- 
ga agli uomini 1 voftri Doni fpirituali , aliorale Ani- 
ine fi riempiono dei frutti di virtù > ma poi, fe vol- 
tate loro la faccia , e fofpendcte ptr le loro colpe le 
influenze della voftra Grazia, fe ritirate il voftro Spi- 
rito, allora vanno in difordine, e provano la propria 
debolezza j allora va mancando la vita dell’Anima, e 
ritornano preftamente col cuore ai beni della Terra . 

31. Ma o Dio infinitamente po- 
st. Emittesfpi- tente, c mifericordiofo, che col fof- 
rìtum tuum , & fio del voftro Spirito date fuccclfi- 
ereabuntur : & re- vamente la vita a nuovi animali , 

F 4 che 
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. . . r che formate in luogo di quei , che 

J lon morti , c che con quelle , ed 

altre nuove produzioni rinnovate ogni anno la lu per- 
ficie della Terrai Voi liete altresì quegli, che col vo- 
lito divino Spirito create negli uomini già corrotti per 
lo peccato un cuor nuovo , e dalla vetuftà delle male 
inclinazioni li fate pa'fl’arc ad una vita nuova, e divi- 
na, e che alla fine del Mondo, levata ogni corruzio- 
ne, riunirete le Anime con i loro Corpi, e riparerete 
ancor quelli con una nuova vita immortale . 

$i. Oh fia dunque fempremai glo- 
yz. Stt gloria rificato il Signore ; non fi cedi mal 
Domini in [acuiti : di -lodarlo > continuando Tempre a 
htabitur Domina? rilucere in tutte le fue opere lo 
inopenbus jais . fplcndore della fua Gloria , ed eA 
lindo tali, che anche- Egli fi com- 
piace di rimirarle > conrie fatte per mezzo del fuo di- 
vino figliuolo , c collo Spirito Santo. 

33. Ma fi tema altresì queflo po- 
3$. Qjtirefpicit tente, e terribile Signore , il quale 
terra m , & facit con un lolo fguardo fa tremare la 
eam fremere : <jhì Terra , e con un tocco fa fumare 
tangit monta » & le montagne , e coi Tuoi fpaventc- 
fumigant . voli fulmini le accende. Egli tut- 

• tavia , fe con uno Iguardo di mi- 
fericordia rimiri i peccatori attaccati alla Terra > ad 
un tratto gli fpa venta falutevolmente col timore dei 
Tuoi giudizj , e fe tocca con gli diali del fuo amore 
gli, (ledi fuperbi , ancor quelli concepifcono le divine 
fiamme, e mandano fuori verfo il Cielo f fofpiri di un 
un cuore umiliato. : „ 


34. Per 
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34. Per tutte quelle maravigliofc 
34. Cantabo Do- opere del mio Dio, io canterò per 
mino in vita mea: tutta la mii vita le fue lodi , gli 
pfa/lam Deo in co , renderò continue azioni di grazie, 
cjhcvndiit funi . e confecrandò àLui tutto me ftcf- 
l'o, celebrerò con Inni e Salmi le 
fue Glorie, finnttantochè io duri in quello Mondo , pef 
poi lodarlo eternamente nell’altrtì. 

3$. Quello, che io bramo, fi è , 
3f. Jucundum ftt che a Lui accetti fieno i mieiCan- 
€i éloqutUm meum: tid, che a Lui piaccia quel tanto, 
ego vero dclcttabot che io dirò , c farò per fila Glo* 
in Domino* ria. Di ciò ve ne prego, o Signo- 

re. lo pòi po' me , non già in al- 
cuna cofa creata , ma in Voi folo mi voglio diletta- 
re* e rallegrare, o mio Dio, che fitte il fonte di ogni 
bene, e l’oggetto del vero gaudio. 

3 6. E come zelante dell’onor vo- 
3 6. Dcficiant pec- ftro defidcro altresì, che non vi fie- 
catores * terra y & no più peccatori al Mondo , chcdi- 
inicjitii ita ut non fonorino con i loro coftumi laCri- 
fint : benedìe ani- ftiana Religione, e che non vi ab- 
ma mea Domino. biano più luogo gli empj, e gli 
fccllerati , che vi ollcndono. Si con- 
vertano dunque, e fantifichino tutti il voftroNome. 
Tu frattanto , o Anima mia , non celiar mai di lodare ii 
tuo Dio , tu almeno benedicilo Con tutto il cuore , e prò-, 
cura per quanto puoi , che dagli altri ancora ha lodato * 

* I 

O R A T 1 O ex Ms$. 

I Ncìyte omnipoterts Deus , qui frutta locupleti terram 
aridam fatta/li j da nobis fpiritnah mente slfcenfam 

nix 
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tua gloru contuerì : ut dum te in ccelis fufpicimus : 

HI 4 femper , qua funt eoe Ufi tèi > meditemur . Qui cum 
Patre &c. 

O Gcsù inclito , c onnipotente Iddio , che avete 
riempiuta di abbondanti frutti la Terra da fe 
arida, ed infruttuofa del cuor umano, dateci la gra- 
zia di contemplare collo fpirito l’ Afcenfione voftra 
gloriofa di maniera , che mentre vi ammiriamo re- 
gnante fu in Ciclo , fiamo in una continua medita- 
zione delle cofe celcfti .• Fatelo , o Signore , che col 
Padre, c collo Spirito Santo vivete cc. 

SALMO C1V. 

Dav'tdde invita gt Israeliti a lodare Dio , commemo- 
rando loro i di Lui benefici dal tempo dell' Alleanza 
, fatta con Abramo fino all' introdurne di effi nella 
Terra promejfa . Egli è facile di fame t applicazione / 
ai Crifiiani , che anno ricevuti i benefiz .j , figurati da 
quelli , che ricevettero gli Ebrei ■ Fu queflo Salmo 
cantato nella traslazione dell' Arca fui monte Sion. 
Paralipom. 1 6. e credefi , che fi cantafje con alcune 
addizioni nella Dedicazione del fecondo T empio dopo 
la Cattività . 


i. /'■'X Fedeli, fiate riconofcenti ai 
i. f onfitemini Do- benefiz; di Dio , confeflate 

mino , & invocate la gran bontà, ch'egli ha avuta per 
nomen ejus : annun Voi , e lodatecelo con tutto 1 atfetto ; 
fiate inter gcntes nelle volìre ncceflità poi invocate 
opera ejus . pure con fiducia il fuo imito Nome; 

c pre- 
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«•predicate alle Genti le ftupende cofe , che ha fatte 
per 1 » falute de’ Tuoi , affinchè tutti i Popoli loconofca- 
no, e lo glorifichino. 

a. Cantate lefuelodi, falmeggia- 
i. Cantate ci t & teadonorfuo, c raccontate pubbli- 
pfallite ci : narrate camente tutte le di Lui maraviglie , 
omnia mirabilia e- che ha operate nel crearci , nel con- 
iar . fervarci , e nel redimerci , affinchè 

tutti lo lodino , e fieno partecipi 
delle Tue mifericordie . 

3. Mettete la voftra gloria a dar 
3 Laudaminiin laude al fuo Tanto Nome : {limatevi 

nomine fantto e j us .-j felici dieffere il Popolo del Signore ; 
latetur cor quarta- ineflbLui gloriatevi, e non in voi 
ti um Domina m . (ledi , attribuendo a Lui tuttociò, 

che di buono avete. In Lui rallegra- 
tevi , attefochè debbono fentirc una Tanta letizia nel 
fondo del cuore quegli, che anno la grazia di cercare 
Dio, e che fi ftudiano di piaccrgl 1 con virtuofe operazioni. 

4. £ perciò cercatelo con tutto il 

4. Quirite Do- cuore, fiate collanti in amarlo,e chic- 
li/»*/» , & confir- detegli la forza di pcrfevcrare nel 
mamini , guarite Tuo Tanto fervizio . Cercate conti- 
faciem ejut fempcr. nuamente la di Lui Grazia, amate di 

dar Tempre alla di Lui prcTeaza nel 
Tuo Santuario, e ponete ogni dudjo per meritare ora 
i Tuoi benigni Tguardi , ed alla fine la beata Vifione della 
Tua Faccia Divina. 

5. E per eccitarvi ad elèguire le 

5. Memcntote mi- fuddettc cofe, c per noneflcrgh in- 
rabiliumejus t qua grati, ricordatevi delle maraviglie 
fccit: proclisia ejus grandi, e de* prodigj, che operò a 

fa- 
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.. favore de’ noftri Padri, e di noi con*? 
ju ictaoris jus. f e g Uentcmen£c> e ricordatevi della 

Legge , non di quella folamente, ehe diede a Mosè , 
ma più di quella , che ci ha dettata di propria bocca 
il Salvatore* 

6* Sì , dico, ricordatevene Voi, che 
6. Seme n Abra- liete dello fpi ritual Seme di Abra- 
ham fervici us : fi- mo. Padre de’ Credenti , e Servo 
Hi Jacob i eletti ej ut di Dio,* Voi, che liete gli Eredi, e 
gl’ imitatori della di Lui Fede; Voi 
dito, che liete, fecondo lo Spinto , e le divine pro- 
ni e de , i veri Figliuoli di Giacobbe, cioè il Popolo e- 
letto , e diletto dal Signore , come lo fu Giacobbe a 
differenza di Efaù. 

. ; 7< Quel Signore, che anno ad ora- 

-7* Ipfe Dominus to cotefti Patriarchi , egli è in par- 
Deus nofier : in ticolar modo il noftro Iddio -, da che 
univerfa terra ju- fi è fatto Uomo per amor nofrro , ed 
dieta cjusi •• . , è quel folo Iddio, che efercita fo- 
- pra la Terra tutta un’affoluto im- 
perio, fecondo i giudizj o della fua Giuftizia, o della 
lua M i feri cord ia . . 

8. Ecco in particolare alcuni de’ 
8. Aìemttrfuitin fuoi benefizj, pc’ quali dee edere da 
Jaculum teflamenti noi celebrato, ed amato . Egli è ita— 
fui : verbi, ejuod .to fedele a mantenere quanto avea 
rnandavit in mille concili ufo co’ noftri Padri della vc- 
generationes . nuca del Media, ed ha poi adem- 

piuta la prometta, che fece per mol- 
te generazioni addiccro , e il di cui effetto ha da dura- 
re per tutti i fccolt avvenire* 

. ... v,;* 

p. La 
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9. La promelfa , dilli , fatta già 
9. Ojiod difpofuit ad Abramo di moltiplicare la fua 

ad Abraham : & Profapia come le (Ielle del Cielo, il 
muramenti fui ad che lì è. avverato non già lòlo ne! 
yfaac . gran numero de’ Tuoi Difcendenti fc- 

condo la. carne, ma molcopnà nella 
moltitudine quali infinita de’ Tuoi Difcendenti fecondo 

10 Spirito, che fono i buoni G'iftiani , ed ha adempito 

11 giuramento fatto a Ifacco , che dalla fua ftirpe na- 
fcertbbe il Salvator del Mondo . 

10. Lo che pofcia ratificò a Giacob. 

1 o. Et ftatuit ìllud be come una Legge inviolabile, e 

Jacob in praceptum: volle , che elfo Giacobbe , detto altre* 

& Jfrael in tc/ìa- sì Ifraele , come la figura del Popo- 
mcntum aternum . loCriftiano, che vede Dio median- 
te la Fede , lo tenclfe come una per- 
petua Alleanza da non romperli in eterno. 

11. Io vi darò (difs’egli a ciaf- 
11. Dicens, Tibi cuno di loro) il Paefe de’ Cananei, 

dabo terram Cha- come voftra eredità , che mifureralfi 
rtaam : funicului n a’ voftri Poderi , c divideralfi tra 
htreditatisveftra. elfi fecondo la porzione , che ne toc- 
cherà a ciafcheduno. II che farà la 
figura dell’ introduzione da farli di voi , e di tutti gl’i- % 
mitatori della voftra Fede nella Terra de’ Viventi, dove 
tendono le benedizioni promclfevi nel voftro Seme , che 
farà Gcsùje quefto è l’eterno mio immutabile Teftamento. 

iz.eij. Ma egli è ben da confide- 
1 1. Cumejfent nu radi per conofeere la grandezza del- 
m erobrevi : pauctf- la lor Fede, che al tempo , in cui 
Jt/ni, & incoia cjus. furono loro fatte le divine grandiofe 
13. Et pertr anfìe- Prgmelfc , elfi aveano una piccola 

Fa- 
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runt degente in gen Famiglia di pochilfime Perfòné , è 
tem: & de regno ad di più erano foreflieri in quella Ter» 
papuhtm tUcrxm . ramedefuna, che Iddio lor promet- 
teva in eredità temporale . Ed a gui- 
fa appunto di pellegrini , che non anno ferma abita- 
zione, pacarono, fecondochè la divina Provvidenza li 
conduceva da una Nazione ad un’altra , e da un Regno 
ad un’altro Popolo . Nel che furono la figura del pic- 
colo numero degli Eletti, il carattere de* quali è di con- 
fiderarfi come pellegrini fu quella Terra , e di riguar- 
darli già come Cittadini del Cielo, per lafperanzà,che 
ne anno , e per l’ardore, con cui vi afpirano. 

14. e 15. Per poi conofeere la pro- 
14. Non reliquit tezione , che n’ebbe il benigno Id- 
bominem nocere eis: dio, balla riflettere , eh’ ci non per» 
& corrìpHÌt prò eis mife, che in tutti quei varj viaggi 
reges, folte loro fatto alcun male, ma che 

ij. Nolitet cingere anzi a cagione diedi galligò alcuni 
Chriftos meos:& ir» Re, che tentavano di fare ad elfi 
Propbetis meìs no- delle ingiurie, come fe avelfc detto 
lite mnlignari * a quei Regnanti.* Guardate bene di 

non toccarmi quelli Uomini , che 
fono i miei Crilti , poiché io coll 'Unzione della mia 
Grazia gli ho creati Re , e Sacerdoti, e fono la figura 
diCrifto mio Figliuolo , che ha da nafeere da elfi ; c 
non abbiate l’ardire di molellare quelli miei Profeti. 
Con che ci prefigurò la fpezial protezione, che era per 
avere di tutti quelli , che appartengono a Crillo , c 
fra quelli particolarmente dei Mimftri del nuovo Te- 
flamcneo , che fono Vnti coll’ unzione dello Spirito 
Santo per annunziare ai Popoli la divina Parola, e per- 
ciò degni di ogni maggior rifpetto. 


16. E» 
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ió. Egli poi per dare efecuzione 
,ì6. Et vocavitfa- a’ Tuoi eterni difegni, e per eccita- 
le/» fuper terrum: re ia noftra Fede co’ mali medefimi , 
cromne {ir m amen- che ci manda» fece venire la fame 
tum pani: contrivit . fopra la Terra di Canaan, dove era 
Giacobbe, e confumò colla ftcrilità 
tutto il pane, che è il foftegno della vita dcU’Uomo ; 
a talché furono coftretci i Figliuoli di Giacobbe ad an- 
dare in Egitto per provvedere del grano. 

17. Ma la Provvidenza del Signore 

17. Mi[ìt4nte eos aveva già premetto colà il buon Giu. 

virum : m fervum Teppe, venduto iniquamente da’ Tuoi 
vcnumdxtus efl Jo - Fratelli agl’ Ifmaeliti , il quale, co- 
fepb . me la figura di Gesù venduto da 

Giuda, e maltrattato da’Giudei , 
dovea edere il Salvatore de’ Tuoi Fratelli medefimi , e 
di tutto l’Egitto. 

18. Infatti il cado, ed innocente 

18. Humiliave - Giofeppe , come dovendo rapprefen- 
runt in compedibus tare le future umiliazioni , c pene 
pedes ejus ,ferrnm della Paflioue di Cri fio , per falfc 
pertr 4 nfìit unimurn accufe fu meifo in prigione , dove 
ejus ; dance veniret dette lungo tempo colle catene a* 
verbu/ncjus. piedi , e dove fu trafitta la di lui 

Anima dalla fpada del dolore, fin- 
attantochè fi avverrò la predizione , ch’egli aveva fatta, 
ed avvenne ciò, che iddio aveva di lui ordinato. 

19. Quivi dunque il Signore pro- 

19. Elocjuium vò, ed efaminò col fuoco della tri- 
Domim inflArnm4‘ bolazione la di Lui Fede , e pofeia 
vit cut/r. mifìt Rcx , volendolo cavar di prigione , gli die. 
& folvit eutn,prin' de lofpirito di Profezia > e il don* 

d’ in- 
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. , d’interpretare i fogni.- ficchè acce- 
cete populorum , & c , r , , 

! r r lo dalla divina ispirazione cfplico 

aimi ie eum . f f r c ,. r , 

J felicemente i kgreci futuri . Per lo 

che il Re Faraone diede ordine, che folte fciolto dalle 
catene , Faraone, dilli, Padrone di molti Popoli , fece 
meteere Giufeppe in libertà ; il che ci figurò la libertà 
fuprema , e la gloria immenfa , che Crifto avrebbe acqui- 
ftata e per fe, c pe’ tuoi Eletti. 

io. c li. Di più diedegli tutta 1 * 
20. Conflìtuit eu^n autorità fopra la propria Rcal Ca- 
Dominum dornu; fa , e conferigli la fopraintendenza ; 

ed il governo di tutto il Regno, e 
di quanto poltedeva ; affinchè comu- 
nicale ai Grandi della fua Cor ce la 
fua fapienza , e li difeiplinafte a 
modo fuo, ed infcgnalte ai Vecchi, 
che erano già in iftima di Sapienti , 
ne; eju; prudenti.tr» la prudenza, di cui etto era ripieno. 
doceret . Nel che fu Giufeppe 1 ’ immagine del 

Redentore, che fciolto dai legami 
della morte per una gloriofa Rifurrezione , ricevette, 
come Uomo ancora , il dominio fopra tutte Iccreatu- 
rc, c come Capo della ChLfa ammaeftrò i fuoi Apo- 
fìoli , che ne fono i Principi, egli Anziani, ne’ più oc- 
culti Miftcrj , e diede loro l’ intelligenza delle Scritture , 
e le Regole pel buongoverno del fuo Regno fpirituale. • 

li e 2 j . Nel tempo adunque , che 
Giufeppe comandava in Egitto , vi 
encròlfracle colla fua Famiglia per 
occafione della fame fuddetta , ed 
abitò Giacobbe come pellegrino nell* 

em- 

* <V>*»fuPadie diMifiaimo, che popolò l’Egitto. 


fax: C7* principe rn 
omni; pojfejfionis 

fu* . 

, zi. Vt erudir et 
Principe; ejtt; fìcut 
fernet ipfum : or fe 


2 2. Et intravit 
/frati in ALgyptù : 
& Jacob accolafuit 
in terra C barn. * 
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i,. Et .uxìt p,. <™pio Parte di Cam. CoftlilSign» 
pulumfuum vche - rc moltiplico fopra modo il fuo Po- 
ntenter-. & firmavi t P°'° * ” no a readcrl ° formidabile 

e*** fuper inimico* ?, fuo ' N " mic ' • Cofa * «he prefagi 
ei>x/ 1 ingrandimento della Chiefa in 

mezzo ai Gentili , e in mezzo di que- 
llo Monda dov’ella c Tempre pellegrina verloil Cielo, 
guardandoli perciò di conformarli ai cottomi del fcco- 
lo, come fi guardavano gl’ Ifraclici da quei dell’Egitto. 

*4* Ma Iddio , che’ aveva a quel 
*4- Convertir cor fegno aumentata colle fue benedi- 
. eorum, ut odirent zioni la ftirpe di Giacobbe , volle 
populum ejur : & eziandio provarla colle afflizioni , e 
dolum facerent in perciò permife , che gli £ g j z j j n . 
fervo* cyut . commculfero a guardare di mal oc- 

chio la grandezza degli £brei x e 
cangiato cuore, perfegaitairero il fuo diletto Popolo, 
ed irapiegalfcro degli arciftzj. ingiufti per difiruggerc i 
fuoi Servi , che 1 adoravano > come poi avvenne alla 
Chiefa dalla parte degl’idolatri , e di altri Perfecuco- 
v , c come avviene ai Serva di Dio , che fono, odiati 
dal Mondo , 


a ; . Miftt Woyfcn 
fervum fuum : Aa 
ron , quem elegie 
iffunt. 

z6 Pofuit in eit 
verba (ignoruw fuo- 
rum: dr prodigio- 

rumin terree barn. 

Tom.//. 


2 f.ei 6 . Furono per tanto grave- 
mente afliitc i,ed opprelli come fchia- 
vi gli tbrci , ma volendo il pictofo 
Iddio foccorrerli , c liberarli , man- 
do Mose, fu<> Servo, acuì aggiunfe 
per ajuto il Fracello Aronne ,che poi 
fcclfe per foriamo Sacerdote. AdeiTi 
diede a tal line il comando , e la 
facoltà di Operaie del legni ftrepi» 
tufi > e dei prodigi nella Terra di 
G Caoij 
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Cam ; come altresì poi diede ai Miniftri del nuova 
Teftamento la forza di autorizzare co’ miracoli lave- 
riti della loro midioné , e là fantità dellà dottrina » 
che predica rebbero* 

17. Sparfe dunque il Signore col , 
1 7. Mifit tene- minifterodi Mosè , ediÀaroiine tc- 
brms,& obfcuravit: nebre orribili fopra gli Egizj » che 
C r non cxacerbàvit per la fomma ofeurità non (i vede- 
fcrmones [hos .* vano l’un l’àlfrO, nìentte frattanto 

godevano gl’Tfràcliti una chiarifiì- 
ma luce; figura di qilel Lume divino , che il Signore 
concede a’ fuoi Servi , e che fottrac talvolta per giufto> 
fuo giudizio agli oftiiiàti peccatori . Facilitò pertanto 
in tal modo a’ fuoi Mihiflri 1 ’ cfeciIZiorìe de’ fuoi ordi- 
ni» e Faraone atterrito non accrebbe l’ aderbiti delle 
lue parole; ma fatto afe Chiamar Mosè, lo pregò, che 
diftoglieile colle fue orazioni ìa divina vendetta. 

: 18. Ma prima di ciò il Signore 
iS. Convertìt À- percofle l’Hgitto con altre piaghe» 
qtins eorum i/tftn- cioè mutò in fariguc le acqiie tut-- 
gtiincm\ & oc cidi: te degli Egizj j e ne fece morire i 
pifeet eorum . pefei 1 

1 y. Dipoi il Paefe abitato da quel 
; ±5>. Edidìt terrà Popolo produflè tanta gran quan- 
tórum ranxs : in tità di rane ; che penetrarono rii» 
pcnetraiibus rcgttm dentro agli appartamenti li pi Ci fé - 
ipjorum » greci degli itdlì Principi ì dal Che 

ap- 

* Il Salterio Romano fecondo il Clrccd Tetto ùgge : £*»»•«»* tx f“ T ~ 
hdvemmt fermo net ejus , cioè gli Egìzi reGltccfero alle parole Jet Si- 
gnoie • S. Girolamo ha voltato dall’ Ebraico : Et nonfuemnt increduli 
•nerba ejus . 11 che fi può intendere di Mosè , e di Aaronrte ,- e degli 
Egizi ancora , che alla fine s* indufleror a lafciar partire il Popolo 
Ebreo. Il giudiciofo Lettore fceglicrà quella interpretazione di que- 
llo luogo difficile , clic più gii piaceli • 
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apparvé j che dalla Sapienza terrena * animale * ediaben 
ìica » che viene dal Mondo , non rifilici* che una Va* 
ria eloquenza i che incomodi * che adulai è che tut- 
to guada 4 

jó. Di più comandò ii Signore, e 
$o. Dìxit, & ve- Albico una moltitùdine prodigiosa 
hit coenomyid: ó cU di mofché di ogni forti* e di altri 
ttiphes * in òmnibus infetti fi fparfe per ogni luogo, do- 
fimbus tortini . Ve erano gli Egizj * a moleftarne cru- 
delmente gliUominijt gl» animali • 
ji * Pofuit pluvias 3 1* e ji. Oltracciò * indurando 
torum grdndiriem i tuttavia Faraone il fuo cuore * ld- 
igntm combttrtntcni dio fece fcenderc dalle nubi in ve-* 
in terra ìpforum . de di pioggia una grandmò fpa- 
3 t. Et pcrcufii vcnteVole * e cori orribili fulmia 
Vinetti eorum * & ni accefe il fuoco * che divallò il 
ficulneas eorum: & Pacfc i vi flagellò le vigne* e i fi- 
tomrivit lignum jU chi * e fece in pezzi gli àlberi di 
nium eorum * tutta la lor campagna . Segni terri- 
bili della collera * cori cui il Signoré 
Càftigà Uri cUor’ indocile * 

$j.e$4. E riori piegandoli Concut* 
Dixit%& ve- tociò Faraone , il Signore di de il 
nìt lockfla f & bru- fuo ordine * d Albico fu dal vento 
ehm : cujut non eroi calido portata una infinità di ca- 
numerus. valette * e coriiparvero de' bruchi 

34. Et tómedii feriza fine ; e quelli animali divo- 
omnefoennm in tcr-i rarono quanto di erba vi era ri* 
tu torum: cr come- mallo dalla gragnuola * e ne con- 
dit omnemfrtiBum fumarono cucci i tructi 4 NfeUa ma* 

Q a mera, 

* Cinipht 1 èunafpezie di ziazara i l’Ebiaicd tuttavia figaiUca piuf., 
tofto ptdichltt t 0 c olita * 
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terrà eorum ^ nicra, che ciò, che fi èconfervato 
di buono in tempo di grandine, e 
di afflizione, è con fumata nelle anime indifciplmate , 
e leggiere dalla moltitudine di penfieri , c defiderj va« 
ni , e corrotti , e dalla difiìpazione dello ipi rito . 

55. Finalmente il Signore affliffc 
jj. Et percuffìt 1* Egitto con una piagala più fune- 
0 mne primogenita Ila dell’ altre; imperciocché in una 
in terra eorum : prU fola notte colpì di morte tutti i 
Tttitias omnis lobo* loro Primogeniti , cioè le primizie 
ris eorum. de’ laboriofi loro parti , e i primi 

frutti delle loro fatiche j che non 
furono prefervati dal fangue dell’Agnello , come que- 
gli degl’ I frac liti , 

3*. Subito dopo ciò cavò ilSigno- 
3 6. Et eduxit eos re da quella Terra nemica, che fi- 
€um argento,& au~ gurava le tenebre della Gentilità * 
fo: & non erat in onde ci ha tratti il Salvatore , cavò , 
tribubui eorum in. dilli, il fuo Popolo, carico de’ vafi 
firmus . d’oro, e di argento , che per co- 

mando di Dio fi aveva facto pre- 
dare dagli Egizj , e che Dio voleva che fodero pofeia 
impiegati nel fuo culto , e fervigio ; come fi è poi 
veduto anche nei doni naturali di quei Sapienti 
del fecolo , che convertiti alla Fede gli anno fatto fer- 
vire alla Gloria della Chiefa. E penfpezial benefizio 
della Divina Bontà in tutte le Tribù d’ Ifraele non fi 
trovò neppure un’ infermo *, come non ve n’ ha , dove 
filafeia interamente il Mondo, e fi rinunzia perfetta- 
mente , e per fempre all’ amore di efib. 

37. Allora gli Egizj , a cui que- 
57.- Lutata efi fio Popolo era fiato tanto funefto 

per 
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■JÈg fbm m pr.fi- P"| h fla f. Ui - tem ' nil ° di averne 

(SU "ri.*! ìhu a / offr ', rc Je nuo ;‘ P cr ca g“« , dl 

i. . .. .. „ eflb , facevano fretta agli Ebrei 
tncubuit umor co- , f „ 

■ r che le n and a fiero , e fi rallegraro- 

rum jHpcr eoti , 

1 r no in vederli partire ; cosi il Mon- 

do * che odia i Buoni , gode di vcderfeli lontani. 

j8< Ufcirono dunque gli Ebrei» 
$8. Éxpandit nu c nel loro viaggio provarono conti- 
bem in protettio- nua mente la evidente protezione di 
ficm eorum .* &i- Dio loro liberatore; il quale ac- 
gnem , ut luccretcit compagna ndoli » li copriva di gior- 
per notte m < no con una nuvola per difenderli 

dagli ardori del Sole , e la notte 
faceva loro la Guida con una colonna di fuoco. Co- 
me ora protegge i Giufti colla fua Grazia* e col fuo- 
co luminofo della Carità li conduce per la firada de* 
Tuoi Comandamenti per mezzo al bujo degli errori del 
Secolo» in cui fi trovano come in pellegrinaggio. 

39. Quando poi furono già net 
39. Pcticrunt j Deferto, foddisfece bensì Iddio la 

&vtnit coturnix: dimanda j che elfi per la loro in- 
& pane cali fatu- fedeltà* ritornando col cuore ai ci- 4 
ravie tot * bi dell’Egitto * gli fecero di carnè 

da mangiare » e mandò loro in ab* 
bondanza delle coturnici » benché ciò non tornò loro) 
in bene. E li faziò per molti ami con pane , che fa-> 
ceva piovere dal Cielo , colla Manna cioè. , che erà 
(imbolo del Pane edefte , che Iddio ha preparato ai 
Crifiiani » che fanno viaggio verfo la Terra promefia 
del Pa radilo 4 

40. fer poi provvedere all» loro 
40. Dirupie pi- fece , fece, che fi aprific una pic- 

G § tra, 
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tr*m>& fluxcrunt tra , da cui ufc* l’acqua in tanta 
aquA : abierunt in copia , che fi vide (correre a tor- 
ficco flumina, renti per quegli aridi luoghi \ Jl che 

ci rapprefeatò le acque Vive della 
celefte Dottrina , che diffonder fi doveva per l’arido 
Mondo della Gentilità , e lo Spirito, che avevano a ri- 
cever coloro, che Crederebbero in GesùCrifto, che è 
la Pietra angolare , Fonte d’ ogni grazia , e benedir 
?ioqe, 


41. Quonìam 
piemor fuit verbi 
fanti i fui : quoi h a- 
buit ad Abraham 
JPutrum fu uni . 


41, E tuttociò fece il Signore a 
favore del Popolo Ebreo , perchè 
ebbe riguardo alia fantiffima Pro- 
mefìa , che aveva fatta ad Àbramo 
fuo Servo, cioè che nel fuo Seme, 
da cui nafeer dovea il Media , fa- 
rebbero benedette tutte le nazio- 


ni del Mondo ^ 


41. E però per premettere la figura 

42 .Et eduxitpo- della Redenzione del Genere 
fulum fuum in e- no dalla ferviti! del Demonio , e 
xultatìone: & eie- del peccato, e della traslazione de’ 
ftos fuos in latitia . fuoi Eletti dalle miferie di quaggiù 

al fuo Regno del Cielo, cavò dall* 
Sei r ta il fuo Popolo, che fi aveva eletto , e ne lo traile 
pieno d’allegrezza con canti di giubbilo. 

43.C44. E lo mife in pofTeflo del-? 
4$, Et de dìs illi x le Regioni de’ Gentili > e diedcgli 
re^ones Genti um \ per fua eredità le Terre coltivate, 
& labore! populo • e le Città fabbricate dai Popoli già 
rum poffederunt , abitatori di quei Paefi ,• e ciò affi- 
44 Jtcu^odUnt ne d’ impegnarlo ad offervare fe- 
indificmones ej/tt; detraente i fuoi Precetti, e a Rare 
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& ,, 7em re . attaccato alla fua Legge ; non ri- 
. ^ ^ cercando altro il Signore co’ Tuoi 

quirant. Benifizj , fe non che gli uomini lo 

amino, c gli fieno ubbidienti . Nè per altro motivo 
liamo noi (lati introdotti nella Chiefo , che regna o- 
ra, dove una volta erano gl’idolatri, fe non per que- 
llo che oflerviamo il Vangelo , e ci {(udiamo di a- 
dempire in noi fpiritualmente quello , che l’antica 
Legge ci adombrava . 11 che appartiene in modo par- 
ticolare alle Pcrfone Ecdefiaftiche, che vivendo delle 
obblazioni de’ Popoli , e difoccupaci dalle cure della 
vita prefente, debbono rivolgere tutti i lor penfieri 
agl’intereflì di Dio , e all’oflervanza della Tua Legge» 


OKATIO cxMst. 


I Nvocantcs nomcn tuum Domine , deprcdtmur , ut 
cjhì Patrei noftrot , virtute tui Nomimi prteunte , 
uingelicis pufiibus refectfii ; noi quoque myflicit dapi - 
bui foveas , 4c reformes . Per Dominum 

I Nvocando noi il voftro Nome , o Signore , vi pre- 
ghiamo, che ficcomc refocillaftc già i noftri Padri 
cor. cibo fatto , e miniiìrato dagli Angeli nel defer- 
to , previa effendo la virtù della voltra Divina Pre- 
fenza , così noi pure nutriate , e riformiate colla 
forza del Cibo mifticoj e ciò in grazia di Noftro Si- 
gnore Gesù Crifto cc. 


G 4 SAL- 

\ 
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Commemora qui il Profeti la benignità , è mifericordià 
del Signóre, e he ha tante volte perdonato ai Giudei » 
che nel Deferto , e nella Terrà promcffa gli furono 
infedeli . E ci e/orra con ciò a ritornare H Die , A 
confcffare con fiducia i nìtflri peccali , e ad implorare 
per noi ancora la confueta fua Clemenza . Alcuni Po* 

■ dri lo prendono per una continuazione del Salmo pre± 
cedente. Allude al ritorno de" Giudei nella Terra prò»- 
Ptejfa dalla Cattività di Babilonia . 

t- T Odate, o Fedeli > il SignO- 
t. f onfìtemini Da- ' JLj re, che beniomerica l’in- 
tnino quoTtìam ho - finita di Lui bontà * confettategli 
vus : quoniam in pare le voftrc colpe con fiducia del 
fxculum m ferie or- perdono, poiché la fua fornirla mi- 
dia e just fcricordia nonccttcrà mai in eterno * 

x. Ma chi potrà egli parlare de-> 
x. Quii locjuctur guarnente dell’ opere maravigliofe 
potentini Domini t di fua Potenza , fatte a favore del 
auditas faciet omnes fuo Popolo ? Chi potrà celebrare , 
lauda e j ut. come conviene» tutte le fue lodi/ 

$. O beati coloro, che menano 
). Beati, qui cu- una vita conforme alla divina Lcg- 
(lodinnt jndtctum : gc , e che fanno fempre quello $ 
drfaciunt jufhtiam che è giutto ! Ah , che quelli lo 
in omni tempore . lodano, quanto pottono , anche col- 
le loro azioni , c fono i più favo- 
liti dalla di Lui mifericordià. 

4« Ma 
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4. Ma pur ricordatevi anche di 
Memento noftri nbi , o Signore , e fateci provare 

Domine in benep/a gli effetti della gratuita voftra be- 
citopopulitui : vi- nevolenta , cheficte folito di ufare 
/ita noi in falùtari coi voftro Popolo . Noi ne fiàmo 
tuo * per Verità ihdcgni * nulladimcno 

Vibrateci colle voftre Grazie, e fa- 
teci godere i frutti della faiute , che il voftro Figliuo- 
lo Gesù ha recata al Mondot - • - 

5. Fatici degni di aver parte ai 
f. Jld videndum beni , che ftanno preparati ai vo- 

in bonitate e/eftorit ftri Eletti, e dateci quella fpiritua- 
tHOrum , ad l&tan- le allegrezza * che è propria del 
dum in Uriria gèn- voftro diletto Popolo, che vi è fe- 
tistux: ut li under is dele, affinchè poi alla fine pofiiamo 
cum hareditate tua. lodarvi infiemecolla Chiefa trionfan. 

tc , che è la voftra cariftìma Eredità . 

6. Petcavimut 6. Perciò noi imploriamo al prc*- 

cum parrtbus no- lente la voftra gran mifericordia , 
(iris : in j ufi e egi- che avete dimoftrata a’ noftri Pa • 
mus y inifitiratem drr, non ottante le reiterate loro in- 
fecimus. fedeltà * Noi ancora abbiamo pec- 

cato , Come elfi , abbiamo violata 

la giuftiiia in molte maniere, ed abbiamo commette 
delle iniquità. 

7. I noftri Padri , che furono prc. 

7. Patrcs noflri Tenti alle meraviglie da Voi fatte in 

in Aigyptó non in- Egitto in favòr loro, non le confi- 
tellexerunt mira- dcraronO, nè ftirharonoqtìanto do- 
bilia tua : non fuc- vcvaiio, non intefero quello , che 
runt memores miti- figuravano, e non le prefero come 
tttndinii mifericor- per caparra di quanto potevano da 
dia tua. Voi > 
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Voi prometterti per l’avvenire. Ben pretto gl’ ingrati fi 
dimenticarono di tanti effetti della voftra mifericordia 
yerio di etti* 

S. Benché tratti fuori dell Egitto 
8. Et irritava- con prodigi ftrepitofi , tuttavia ar- 
ri,*, afeendentes in rivati al Mar rotto , e vedendo gli 
Marciare rubrunr. Egizj > che lor venivano dietro , 
provocarono il Signore col diffida- 
re del di Lui Potere , e colle mormorazioni contro 

a Mose-' n .• : . .f . 

tf. Contuttocio Iddio volle lalvar- 

Et falvavit li per la gloria del fuu Nome, 
tot propter nomen non pcrcne effi lo mcritaffero > c 
f auTrt : ut notant colla disfatta di Faraone volle di- 
faccret potenti am chiarare la fua Potenza , con cui 
r M(tm , pofeia aveva a debellare il Nemi- 

co Infernale, che teneva in fervitù 
il Genere umano, e liberar quefto dal peccato per una 

mifcricordia affatto gratuita . . 

io. E perciò quafichè fdegnato, 

10. Etincrtpuit che il Mar rotto impcditte a’ Suoi 
Mare rubrum , & il patto, fgridollo col fuo coman- 
txfìccatum tfl : & do , ed etto fubito divi le le fuc 
deduxit eos in abyf- acque, feoprì gli abiffi, per mez- 
fìs ,Jtcut in deferto . zo de quali il Signore fece pattare 

gl’lfraeliti, come fe aveffero cam- 
minato per un’arido Deferto. 

II. E cosi li falvò dalle mani de* 

1 1 . Et falvavit loro nemici, che gli odiavano a mor- 
eos de manu odien- te , e liberolli dalla potetti di Fa- 
ri*/» : & redemit raone, che era la figura del Ne- 
ra* de manu ini - mico Infernale, da cui ci ha reden- 
ti 
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. . ti col proprio Sangue il Salvatore. 

tct * 12. Partati poi che furono gli 

. 12. Etoperuìta - lfratliti, fi riunirono le acque, e 
qua tributante! eos; vi fotìmerfero tutta l’armata ne* 
mus ex eif non re* mica, ficchè degli Egizj non fe ne 
manfit. falvò neppure uno, Cofa che figu- 

rò l’intera diluzione di tutti i 
peccati, che fi fa nelle acque del Battefimo. 

13. Allora gli Ebrei, vedendoli 
•13. Et credidc- falvati per un miracolo sì fegnala' 
runt verbìs ejus: & to, fi riconobbero di aver elfi a tor- 
laudavcrutit laude to dubitato della bontà , e poten- 
ejus. * "■ za del loro Dio , furono perfuaii 
della fedeltà delle fue promette , e 
celebrarono con un Cantico l’ infigne vittoria. 

i*. Ma fi mutarono ben predo, 
14. Cìtofecerunt , Poco dopo dimenticandoli delle o- 
ob/ìci funt operum pere di (omma potenza, edemen- 
ejus : & nonfufii* za fatte da Dio a prò loro, al pri- 
rmerunt corifìtium mo bifogno, che ebbero di acqua, 
ejus. o di cibo , mormorarono contra 

Mosè ; c per impazienza non vol- 
lero afpettare 1’ efccuzione dei itgreti configli della 
divina Provvidenza, nè alla cura di elfa fedelmente 
abbandonarli , 

1 ji, Trall’altre loro mormorazio* 
zioni , vi fu quella, in cui fecon- 
dando le frugolate voglie della go- 
la, e non .ontenti della Manna , 
chi loro mai non mancava , di- 
mandarono in quel deferto della 
carne da mangiare, c così mifero 

a pro- 


if, Et concupie- 
runt concuptfeen- 
tìamin deferto ; & 
tentaverunt Ve un» 
tn ittaquofo . 
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a provà ia Potenza di Dio in quel luogo, dove ilòti 
v'era neppur dell’acqua* • 

, Ed egli, ancorché tentato , 

. 16* Etdcditeis accordò tuttavia loro quanto chie- 
pctitionem ipforum t dettero , e li (atollo talmente di 
& mifit faturitatem carni , come deaeravano , che ven- 
inanimas eoram. nero loro infino a naufea per Pah* 

bondanza « 

17. Etirritave * 17. Dopo di ciò, poiché Tintemi 

r tini Moy ferii in co* peranaa conduce alla mormorazio* 
J Iris : dare» fan» ne, ed alla difubbidiCnza , alcuni 
cium Domini* di loro fi follevarono nel Campo 
. * * . contra Mose, quafichè fi aveffe u- 

furpatò il dominio del Popolo di Dio , ed ifteffaraen* 
te mormorarono contra Aronne , Sacerdote fanto del 
Signore , a cui ardirono di contendere Tenore del 
Sacerdozio é . 

. • v 18. Ma pet dare Un’efempio me- 

. 18. Aperta c/l morabile del gaftigo , che fta prc- 

terra , & dcglvi- parato per quei , che mancano di 
•uit Datban:& ope- rifpctto ai Miniftri di Dio, fi apri 
** rnit ftiper congre - la terra, t a villa di tutto ifraele 
gdtimcm Abiron . inghiottì Datai), ed Abiròn, Ca* 

pi della follevazione , conciò, che 
avevano dentro le loro tende* 

- • ' ip. Poi per punite àncora coloro, 

ip. Et èxarfit che avevano aderito a Core contra 
ignis in fynagogaco* Aronne, fi accefe un fuoco alTim- 
,rum: fiamma com- provvifo nel luogo medefimo, do- 
bu/fit peccatore* • ve erano radunati i Principali della 

Sinagoga per offerire a Dio i loro 
profani incenfi, e ne confumò dugcnco, c cinquanta, 

col* 
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Colpevoli di avere ufurpati fenza divina vocazione i 
fanti Minifterj . E poco dopo un’altra fiamma ince- 
nerì quattordicimila, e fettecento uomini del Volgo, 
clie avevano mormorato per la morte de’ primi, clic 
la imputavano a Mose. 

zo. Anche prima di quello furo- 
zi. Etfecerunt no a Dio al maggior fegno infede- 
vitulum in Oreb : li i noftri Padri , arrivando infino 
& adar aver ut [cui- a formare un vitello doro preflb il 
ptile. monte Oreb, impazienti di afpetta- 

re più lungo tempo Mosè, che feen- 
der dove* colla Legge dal Monte Sinai , cd adoraro- 
no come Dio un Idolo , che era un lavoro delle pro- 
prie mani . Di tanto è capace il cuore Icnfuale , in- 
docile, e difubbid lente . 

zi. Lafciarono per tanto il vero 
zi. Etmutave - Dio, cui doveano avere per fom- 
runtgloriam fuam , ma gloria di fcrvire, c benché ra- 
in fimìlitudinem gionevoli , fi propofero per ogget- 
vituli comedentis to da adorare la figura di un vile 
f&nnnt . ■< animale, che mangia del fieno; lo 

che fi fa tnttodì in ordine alle Paf- 
fioni fregolate, che ci dominano, e che fono i noftri 
Idoli ignominiofi . 


zz. Obliti font 
Deum , qui fa/va - 
Vtt eos : qui fecit 
nt Agnoli» in sEgy- 
pto , mirabili » in 
terra Cham , terri- 
bili» in Alari rubra. 


li. Si dimenticarono del Dio, 
che gli aveva liberati dalla fervi- 
tù, che aveva fatti per loro i più 
ftrepitofi pródigj nell'Egitto , nel 
Paefc di Cam , e che aveva eferci- 
tata nel Mar rodo fopra i loro ne- 
mici la più terribil vendetta; e con 
una empia ingratitudine furono la 

fiju- 
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figura di quella de' CrifUani cattivi , che è aitai 
maggiore * 

i$. Allora ii Signore irritato ai 
ì$. Et di.vìt, ut maggior fegno diffc di voler di- 
difperderet eos : fi ftruggere affatto la Sinagoga , c 1 ’ 
tionMoyfes clebhts avtrebbC ih fatti diftrutta, fe Mo- 
ejHi (leiiffei in con- sé, uomo a Lui cariflìmo , con pa- 
fr Anione in confpe * terno amore tferfo il Popolo a (è 
ciu ejus . Com metto , non fe gli foffc oppofto , 

Come Mediatore eletto, per difar- 
mare la fua collera < Il che fa molto più pòtenterhen- 
ll Sangue del Gran Mediatore Gesù , che oppone la 
tua carità t ed i fuol meriti . a Ila divina Giuftiiia ì cf- 
fendofi egli offerto per gli noftri peccati. 

Ì4. Dalle orazioni dunque di Mo; 
14. Vt Averter et se fi lafciò placare il Signoreredi- 
IrAm ejus , ne di- ftolfc gli effetti dell’ ira fila * che 
fperdetet eos : & tendevano ad efterminarli tutti. Nè 
prò nibilo habue - qtll tuttavia fini la loro pervCrfità 9 
runt ter r4m de fide- imperciocché in luogo di defidcrar 
tabi lem . grandemente l’ingfeffd nella Ter- 

ra promeffa si degna dei loro de* 
fiderj, la difpreziarond anii , e noti la il unirono nul- 
la, amando meglio di morire nella folitudme, o di 
ritornare in Egitto ( come fanno quelli , che per T 
amore, che anno ai beni di quella Mondo, noni itti* 
mano il Cielo ) piuftofto# che foffrire qualche faci-' 
C a per acquiftarla. 

All’udire pertanto da alcuni 
if. Nonctedide - degli Elploratori , che gli abitanti 
runt verbo ejus , tir di effa erano uomini di datura gi- 
murmuraVeruntin gantefea , e che le loro Fortezze 

erano 
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tabcrnACHlìt fui s : erano mumtiflìme , non preftarou 
non exaudierunt vo^ più fede alle divine Promclfe , c 
cem Domini. diffidarono della Potenza del Signo- 
re . Riempirono le loro tende di 
mormorazioni. Inforferó contrd Mosè, e Contrajofuè, 
e Caleb , che lodavano loro la qualità del felice Pae- 
fe, c gli animavano ad entrarvi . Infomma ricufàro- 
no di dare afcolto alla voce del Signore * che ve gl* 
invitava . Oh ! non forte pallata (ino a Noi la giu- 
daica mancanza di fede#di pazienza, e di fommeflione! 

16. c 17. Perilchè fdegnato più 
16. Et etevavit che mai il Signore * alzò il braccio 
manum. fuam fu-- della fua potenza vendicatrice , in 
per cas t utprofler - atto come di ferir quel Popolo con 
neret eoi in deferto, più grave colpo ; ed avrebbe volu- 
27 . Et ut dejiccrct to fubito gaftigar con morte quei 
fcmen eornm in n*- Mormoratori , e render miferabili 
tionibut : & dif- 1 loro Poderi fralle nazioni , e di- 
pevera coi in re - fpergerli in varj paert ; Ma pure 
giombm . alle preghiere di Mosè mitigò la 

fentenza del gaftigo , e decretò V 
che i Mormoratori periflcro a poco a poco nel Defer- 
to per lo fpazio di quarantanni , e che i loro Difen- 
denti , minori degli anni venti , entraflero pofcia nella 
Terra promelfa ; donde anch’erti poi farebbero flati 
difperfi traile nazioni nemiche, fe imitata avellerà la 
malvagità dei loro Padri. 

. 2.8- Con tutto quello i perveriì 

lS. Et irtitÌA- fecero peggio di prima; poiché fc- 
tt fttnt Beelphe * dotti dall’amore delle FanciulleMort- 
gor : & comede - biti , fi fecero partecipi degl* infa- 
rnnt fetcrificiumor- mi mifìerj di Bcclfcgor , che effe 
• ado- 
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adoravano per Dio , c fi contami- 
narono in mangiando le carni fiacri* 
ficate agl’idoli privi di vita , o agli Uomini morti , 
che ciecamente veneravano per Dei . Qucd’è il frutto 
del commercio dei Servi di Dio co’ Mondani . 

19. E con quelle loro fuperdizio- 
ig. Et irrita- ni irritarono al fornaio il vero Dio» 
vtrnnt curri in ai- il quale perciò fece fiofipenderc ai 
inventicnibus fnix ; patiboli i Principali del Popolo; c 
& multipli caca t/l di quelli ne fece uccidere dai Giu- 
in cu mina . dici, che di fuo ordine ferivano 

chiunque incontravano , fino a 

Ventiquattromila . 

30. In quel mentre Finecs Figlio 
$0. Etfletit Phi- di Eleazaro, c Nipote di Aronne, 
nccr,&placavit;fr vedendo un’ Ifiraelita , che ardiva 
cc(favit qnafatio . di andare pubblicamente a mac- 

chiarli con una Donna Madianita, 
accefio di fanto zelo per la Gloria di Dio, con animo 
virile gli fi avventò , c pafisò con un colpo di Ipada 
e Tuno, c l’altra ; e con quell’azione ( che lignificò 
il zelo fipirituale , che debbono avere i Minillri del 
Vangelo contro al vizio , e per la fialute del peccato- 
re ) placò lo fidegno del Signore , che in grazia fiua 
perdonò al redo del Popolo., e fece celiare quella 
gran mortalità . 

$1. E tanto gradi quell’opera di 
31. Et reputa- zelo puro , e regolato il Signore , 
tHmtft ti in ju/li- che l’approvò come giuda , e la 
tiam: ingeneratio- premiò col fiommo Sacerdozio da 

pcr- 

* O piuttofto mangiando in quelle Fede, che facevanfi nella guifa dei fu- 
nerali, i n onore di Adonide , etmi atta il P. ntl BMt 

vtee Beelphegor , 
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nem , & generatio- perpetuarli nella di lui Famiglia . 
nem, ufejttcinjem- E come giuda altresì farà lodata- 
pitcrnum. dagli uomini per tutti i fecoli av- 

venire , e dovrà imitarli fpiritual- 
meneedai Pallori dclleAnime,con adoperare contro i pre- 
varicatori la fpada della Parola di Dio,, e l’Autorità, 
che loro ha data il Signore. 

jz. e 33. Ma ecco che gli Ebrei 
3 z. Et ìrritave- ritornarono alle loro infedeltà ; pro- 
runteumad aquas vocarono di bel nuovo il Signore 
contraenti ionts : & nel Deferto Sin, dove mancando T 
vexatus efl Moyfes acqua fi Allevarono contra Mose, 
propter eos , quia il quale fi fentì molto anguftiato, 
exaccrbavtrunt fpi- e fi lafciò quali abbattere dalle lo- 
ritumejus. ro mormorazioni , fioche nel per* 

33. Et difìin- cuotere, fecondo l’ordine di Dio, 
xitin /abiis fuis : la pietra, donde ufeirono le acque, 

chiamate perciò Acque di contradi-. 
z.ionc , vacillò un poco anch’cflò nella Fede , e parlò 
al Popolo in modo ambiguo . Per la qual cofa gli 
difie Dio , che egli in pena della fua diffidenza non 
, farebbe entrato nella Terra promeffa . 

* Entrati poi gl’ Ifraelici nella 
* Non difperdi- Terra promeffa , neppure corti fu- 
dcruntGcntes,quas rono obbedienti al Signore , impcr- 
dixitDominus tllis. ciocche eflì, non oftanteil coman- 
do, che ne avevano ricevuto di di- 
fìruggere tutte le Nazioni Idolatre di quel Pacfc , ve', 
ne vollero lafciare alcune intatte j Come pur troppo 
fovenre accade , che non vogliamo toccare a certi vizj, o 
interefii , che ci fono troppo cari , quantunque vi vada 
della gloria di Dio, c della faluce dcH’Anima. 

Tem./I. H 34. Dal 
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34. Dal che avvenne, che fi col- 
34. Et commixti legarono con amicizie , e con ma- 
funt inter Gente s , trimonj con quelle Genti , c neim- 
& didicerunt opera pararono quellopere malvage, che 
eorum , & Jcrvie - Iddio deteftava in quegli antichi 
Abitatori , ne adorarono gl’ Idoli , 
e ciò inforniti a fu loro occafionedi 
fcandalo, e cagione di rovina ; co- 
fa, che avviene facilmente a quei, 
che praticano familiarmente con Perfone di mala vi- 
ta, o di cattive maflìme. 

„ ~ . , 3<. c jd. Giunfe poi a tal fegno 

$c. Et immolavi- , 3 ; . . » *, LL f 

r r la loro iniquità , che non ebbero 
runt fihos [u<»:& n- .. , n . r , 

, r , .. orrore di (cannare 1 rigliuoli, eie 

ha: \uas d&monns. _ ^ * , . . f 

,6. Et cffudcmnt F '*! mo,e , lo r r “ 
r . crinzio ai Demoni . Depolta dun- 

\an?utnem innocen- * ■ ■ 1 r 

lem : frwintm fi. 1 “'°*"' am ™"} ■ c P' cnl d ' !"* 
/ior.mfmrum, & |*tfti«oae, fparfero il fangoe m- 

fiUri[„.r ««"«Vi 1 fa "g“ c Je ! ° r ° P a,tl ? 

che fagrificarono agl Idoli infami 

dei Cananei . 

37. E cosi quel Paefe, che il Si- 
gnore fi avea fantificato, fu profa- 
terra in f* inguini - nato dallo fpargimento del fangue 
bHs,& contaminata di tanti Innocenti , e fu macchiato 
dalle abbominazioni , che commi- 
(èro. Ora tifi con tali nuove ma- 
niere di far male , ruppero la fe- 
de , che dovtano a Dio , di amarlo, 
e di adorarlo Lui folo , e fi proftitui* 
rono ai falfi Dei, a guifa di un’Adultera , che abban- 
dona il fuo Marito, e fi dà in preda ad amori impuri. 

3 S.e 39. 


facrificaverut feul 
ptilibus L h.tnaan. 

37 Et infetta efl 


e/? in operi bus eo- 
rum : Gr fornicati 
fiuit in adinventio - 
nibujfuj:. 
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3S.C35). Perlo che fi accefe gran- 

38. Etiratusefi demente Io (degno di Dio contra il 
furore Dominai in fuo Popolo, Ceche ebbe in abomi- 
popnlam [uhm: & nazione coloro, che prima riguar- 
abominatus ejl ha- dava come fiua Eredità ; e però , 
redìtatem faam . per aver elfi ficoflfo il foave giogo 

39. Et tradidìt del fuo Dominio, gli abbandonò in 

eoi in nutnut Gen - potere delle Nazioni, e li fiottopo- 
tium: & dominati fe al dominio di quelli , che gli 
funt commini ode- odiavano. Il che fa non meno rigo- 
runteos. rofamente verfo le Anime sleali, 

che per gaftigo lafcia cadere fiotto 
la dura ficrvitù delle loro Paflìoni. 

40. Or (oggetti alla tirannìa dei 

40. Et tribulave- loro nemici, furono da efli grave- 

rai eoi inimici eo- mente afflitti, umiliati , e deprefi- 
rum , & Immillati fi. Pure quando dii riconoficendo 
Jnnt fub manibut dal gaftigo della lérvitù la loro im- 
eorum : [ape libera- pietà , ricorlèro a Dio , chiedendogli 
viteos. perdono, egli con fiomma clemenza 

li liberò, e ciò avvenne più volte. 

41. lpfi autem exa- 41. Ma efli» ingrati, erubelli, 

cerbavcruntcHmin appena liberati ritornarono al loro 
• conftlio fuo : & ha- mal genio , e fieguitando i proprj 

nulìatì funt in ini- perverfi fientimcnti , irritarono il 
ejHitatibus fuìt . Signore con nuove fcelleraggini , 

ed egli a cagione di quelle li fece 
ricadere fiotto il duro giogo dei loro nemici. 

41 Tuttavia come amorofo Pa- 

41. Et vidit ,cum dre non gli potè vedere lungo tem- 
tribuUrentur : tfr po tribolati, edopprefli ; toftoche 
andivit orationem ravveduti delle loro enormità l’ in- 
corai . H a voca- 


Digitized by Googl 


1I<; SALMO CV. 

vocarono con preghiere, accompagnate da (entimemi 
di una vera Penitenza , egli porfe loro benigno orecchio. 

43. £ non ebbe tanto riguardo alle 

43. Et memor loro reiterate infedeltà > per le quali 
f uit tefl amenti fui: erano affatto indegni del perdono, 
& posnituit eum fé- quanto all’Alleanza fatta da Lui con 
cundum moltiindi . Àbramo, ed alla Promeflfa dichia- 
ne mtfericardia fu a, rata a Mose di perdonare loro, ogni 

qualvolta da vero fi fodero pentiti: 
e però per ragione di fua inefaufta Mifcricordia , 
commutò la vendetta in beneficenza, come fe fi f òf- 
fe pentito di avergli a quel modo gaftigati . 

44. Manifeftò dunque chiaramen- 

44. Etdediteos te gli effetti della fua Mifericordia 
in mifericordias: in verfo d 1 effi , a ta 1 c he gli fteffi loro 
confpcttu omnium , Nemici , che li tenevano cattivi , 
qui ceperanteos. erano coftretti a confefTare , che 

iddio era con quel Popolo, e s’in- 
duffero anche a trattarlo con compadrone, c afavorirlo. 

4f. Or avendo Voi, o Signore > 

4j. Salvo: no: ufata tanta mifcricordia coi noftri 
f ac > Domine Deus Padri, deh / non vi dimenticate ora 
nafler : & congrega di noi. Voi ficte il noftro Dio , a 
no: de nationibus .* cui ricorriamo per effer falvi . Li- 
berateci dunque da tutti i mali . Ac* 
crefcete il numero dei voftri Servi , aggregando alla 
Chiefa i voftri Eletti, che fono difperfi traile Nazioni an- 
cora infedeli, e quelle riunitele tutte infieme nell’uni- 
tà della Fede Cattolica, e d’una perfetta Carità . 

46. Affin- 

• Letteralmente quelle parole efprimono l’orazione di quei pochi Giudei, 
ritornati dalla Cattività fotto Ncemia , i quali pregavano per il litorrn* 
di tutti gl’lfiael iti dilpeifi in varj paelì . 
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4 6. Affinchè tutti , animati dal-» 
46. Vt confitea - lo Aedo Spirito, c Soggetti ad una 
mur nomini fatto medefima Legge» rendiamo gra- 
ffo : &glorìemhr zie ai comune Liberatore , benedi- 
in lande tua . chiamo il voftro Tanto Nome, enei 

celebrare le voftrc lodi riconofchia- 
mo con giubbilo, ccon fomma noflra gloria gli effet* 
tl della voftra Benignità . 

4 7. Benedetto fia da tutti il Signo* 

4 j.Bcnedittus Do- re, il Dio d'ifraele, ora, e per 
minar Dear /frati per tutti i fecoli ; ed aciòrifpon- 
a \uhIos & tifane dano tutti i Popoli , congiungen- 
in facalam : & di - dofì infieme in una medefima Chic* 
cet omnis popnlus : Ta di Cri fio : Cosi fia, cosi fia , 
fiat fiat . fia Egli fem premai benedetto per 

, tutta E Eternità. 

O R A T I O ex Mss. 

M E mento notìri Domine in beneplacito populijki : & , 
a peccati nos fer vitate difcnjfos , Saint aris tui 
vifttationc falsifica . Per eamdem Dominane 

S ignore ricordatevi di Noi, ufandoci mifericordia 
per voftra gratuita benevolenza , con cui riguar* 
dato il voftro Popolo, e dopo d’averci tolto daddoA 
fo il giogo del peccato, vietandoci colle voftre gra. 
zie, fateci partecipi della Talute, che ci ha recatali 

Salvatore ; per amor del quale vi preghiamo cc* 

v / ‘ 

/ 
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Queflo è un Salmo gravido dì Mifterj , perciocché il 
Profeta efortando gf Israeliti a lodare Dio , e a rin- 
graziarlo > che per fua bontà gli abbia liberati dalla 
cattività Babilonica , che rapprefenta / otto f immagine 
di gravitimi mali di quella vita , viene mi/li carnea- 
mente ad efortare i Crifliani , ai quali viabilmente 
allude , a render grazie a Dio a riguardo dei be- 
nefìzi fpirituali y figurati da quelli , che ricevettero 
gli Ebrei . Vi (i off er va queff ordine , cioè, prima vi fi 
deferive il male , poi il ricorfo a Dio , indi il Di - 
vin benefizio , ed in fine vi fi efige il rendimento di 
grazie. £' una continuazione dei due Salmi preceden- 
ti. Vi i accennata affai chiaramente la rovina della 
Sinagoga , e la vocazione de' Gentili alla Chiefa. 

I. A Nime fedeli , beneficate 
i. C onfiteminì Do- EX canto dal fornaio Dio, 

mino , quoniambo- lodatelo con amore , e ringraziatelo 
nus , quoniam in per l’ inefaufla fua bontà, e per la 
faculum mifericor - fua gran mifericordia , che non c 
diaejus. mai per finire. 

z. e 3. Per buono, e mifcricor- 
i. Dicane , qui diofo lo confettino pubblicamente 
redemptifunt aDo. quelli, che provano il benefizio del- 
mino,quosredemit la Redenzione fatta da Gesù Cri- i 
de manu inimici : fio j per cale lo decantino coloro, 

& de regionibus che egli ha rifeactati dalla tiran- 
xongregavit eos , nìa del Demonio , c che trovatili 
3. A folisortu, nelle regioni della morte, nella fer- 

vitù 
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& occafu: ab Aqui- vitù dei vizj , e lontani da Dio 
Ione, & mari. gli ha per Tua Grazia congregati 
in un fol Corpo , che è la Chicfa, 
a cui gli ha benignamente chiamati dalle qu itero par- 
ti del Mondo , come già figurato avea col raunare 
in un fol Paefe dall’Oriente , c dall’Occidente , dai 
Settentrione , e dal Mezzodi , gli Ebrei difperli , c 
fchiavi dei loro nemici . 

4. e y. Per cagione di quelli , eh* 
4. Erraverant in gli opprimevano nella cattività , 
folitudine in ma - lèmbravano limili i poveri Ebrei a 
quofo: viam civili- coloro, che errando per gli defer- 
ii/ habitaculi non ti, e per luoghi privi di acqua ,e 
invsnerunt . non trovandola tìrada, che li eoo* 

Efurientet,& duca ad una Città da abitarvi , 
Jiticntes : anima patifeono fame, e fete fino allo fv*- 

corum in ipfìs de- nimento. A quello modo fonollati 
fecit . tutti i Gentili innanzi alla venuta 

di Crifto > elfi erano involti in mil- 
le errori , fi ritrovavano nel Mondo, come in un De- 
ferto , tutto fpine per le malnate pafiioni, e fccco per 
mancanza di pioggia celefte i nè lapevano rinvenire la 
via, che li menaffe alla Città beata , ma languiva- 
no miferamente di fame, c fece fpirituale. 

fi, e 7. Ma ficcome i buoni tra 
6 . Et clamave- gli Ebrei, invocando in quelle loro 
runt aà Domina ni, afflizioni, e miferie 1’ ajuto del Si- 
cum tribularcntar'. gnore per fe, e pel Popolo, ne fu- 
& de neceffitatibus rono per di Lui bontà liberati , c 
eoram cripait eoi . podi fulla ftrada , affinché giugnef- 
7. Et deduxit eos fero alla Città di Gerufilcrnmc, in 
in viam rcttam : at cui aveano a dimorare > cosi fe le A- 

H 4 nime , 
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irent in tivitatem nimc, prevenute dalla Grazia, ri- . 

habitationif . cornno alla divina mifericordia in ’ 

fentcndo la loro mi feria , ne fono i 

tratte felicemente , c guidate da Gesù C^rifto , che è 
Egli medefimo la ftrada , arrivano alla cclcftc Città » 
dove anno a dimorare eternamente. 

8 e 9. Quelli adunque, che anno 

8. Confiteantur rifentiti gli effetti di una sì gran 

Domino mifericor- mifericordia , rendano grazie al Si- 
dia ejus: 0 " mìr 4- gnore } e per dar gloria ad un sì 

bilia ejus filiis ho- nnfericordiofo Benefattore , raccon- , 

minum tino le maravigliofc cofe , che ha 

9. Quiafatiavit fatte a prò degli uomini , ed ecci- 

anìmam ina*iem\dr tino gli altri a lodarlo, di aver egli 

animam efarien- faziate Anime , che erano vote di 

tcmfatiavitbonis, doni fpirituah , e di averle riem- 

piute di celefti beni, mentre erano 

per perire di fpirituale languidezza , non meno elicgli 
Ebrei per indigenza corporale ; il che continua a fa- 
re verfo gli poveri di Spirito , che fentono la lor miferia, 
c che anno fame, e fete della Giuftizia. 

io. e 11. M a ecco un nuovo 

10. Sedente s in motivo di lode, 

pcnebrìs , & umbra e di ringraziamento . Era tale V 
tnortis : vtntlos in infelice condizione dei Giudei fchia- 
mendicitate , & vi , che uguagliava quella di colo- 

ferro. ro , che giacciono nelle tenebre 

11. Oiiia cxa- delle prigioni, come all’ombra del- 

cerbavcrunt eloquia la morte , aggravati da ferri , c 
Dei : & confi/ium ridotti all’ultima miferia , c ciò per 
^Itiffimi irritave- gnffigo della loro difubbidenza alla 
rune. Legge del Signore, e del difprezzo 

delle 1 
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delle difpofizioni dell’Altifiìmo ordinate alla loro falu* 
te. E così fono le Anime per la trafgrertìone dei di- 
vini Comandamenti nella dannazione di morte, nel- 
le tenebre del peccato , traile catene degli abiti vi- 
zio fi , ed infomma in uno (lato infelice. 

il. Erano gli Ebrei abbattuti fotto 

12. Etbumi/ia- il pefo delle fatiche fuperiori alle 
tum cfl in labori- loro forze, e fi feoravano, non vi 
bus cor eorum : tir effondo alcuno, che li follevarte; e 
infirmati funt , npc fimilmente da molefte , e laboriofe 
futi, qui adjuvaret. cure è oppreffo il cuore dei pecca- 
tori, ed anguftiato , e non vi ha 

fuori del Redentore, chi loro porta recare ajuto. 

i}. e 14. Ma ricorrendo alla di- 

13. Et cium ave- vina Bontà nelle loro afflizioni ven» 
r untaci Dominum , gono erti liberati dai mali fpiritua- 
cum tributar entur : li, come lo furono i Giudei , che 
& de nccefiìtatibus l’invocarono, dai mali del corpo. 
corum liberavti eos. E ficcomc il Signore feiogliendo 

14. Et cduxtieos quelli dalla fchiavitù , pare, cheli 
detenebris, tir um- cavalle da ofeure carceri, edall* 
bra mortis : tir vin- ombre della morte, e romperte le 
cula eorum di frupti. lor catene, Così levale Anime dalle 

tenebre dei vizjcoi lumi celefti , re- 
fìituifee loro la vita della giuftizia , e rompendo i le. 
gami delle loro prave inclinazioni , di (chiave che 
erano del peccato, le fa fue Figlie per Grazia. 

if. e 16. Si rendano dunque le 

15. Confiteantur dovute grazie al Signore ; celebri** 

Domino mifericor- no quelle Anime le opere della di- 
diacjuse & mira- vina Mifericordia , e pubblichino 
bilia cjus fihìs ho- a maggior gloria di erta le mar 3- 
minum . vigile 
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16 . Ojiia contri- viglie da Lui operate per la falute 

vit porta: arasi & dell’uman Genere; lodando il di vi- 

vettes fcrrcos con- no Liberatore , che colla vittoriofa 

fregit . fua Grazia abbia fatte in pezzi le 

porte di ferro della dura cattività 

fotto il Demonio, e che abbia infranti i legami forcifl 

fimi del vizio, che come ftanghe di ferro impedivano 

loro di ufeire dalle porte della loro prigione. 

„ r . )7. Lo ringrazino gli L’omini, che 

17» itfccptt eos ua pj p or g e nc j 0 j oro mano , gli 

e via imqmtatis a bbj a r i ceV uci in grazia fua, nelri- 

eorum 1 propur in- tofnar che anno falto a Lui dalla 

4 k fritta* emm Ina* A , , 

J J ltrada delle loro iniquità; impercioc- 

fi té yui * 1 1 o \ té * • 


h umiliati fnnt . 


che non peraltro, che per gli loro 


peccati erano ridotti a sì vile, e sì mifcro fiato. 

iS. /^uefta, che fegue , è un’altra 
iS. Omnem efeam dimoftrazione della divina 

abominata eft ani- Beneficenza . Erano gli Ebrei per 
ma eorum : <3* ap gli mali della fchiavitii in uno fta- 
propmrjuavcrunt ttf- to fimilc a quello, in cui ritrovanti 
tjue ad porta s mor- certi ammalati , che anno a naufea 
tis . ogni qualunque cibo , e già erano 

prefio alle porte della morte ; ed 
erano in ciò la figura dell’Anime, che per languidez- 
za fpirituale anno a naufea il cibo loro, che è la Pa- 
rola di Dio, e non guftano più le divine cofe , e che 
perciò fono in ìftato di morte o già feguita , o im- 
minente . 


ip. Ma Iddio, che previene colla 
ip. Et clamava fua Grazia il cuore degli uomini per 
runt ad Uominum , farli ricorrere a fé , udì le fuppli- 
cum tribularcntur : che dei tribolati , e liberolli dalle 

•loro 
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& de nccejfitatibut loro corporali infermiti , come li- 
eoe «/wA'ter* tot eos. bera altresì le Anime dalle loro , 
quando ifpira ad effe quello l'piri- 
to , che le fa gridare, e piagnere, come bifogna. 

20. A quefto fine ha mandato il 
zo Mifìtvcrbum fuo Verbo, il fuo Unigenito Figli- 
fuum , e r fanavit uolo ad incarnarli , e per effo ha 
eos: & cripuit eos guarite , e guarifee le fpirituali 
de intcritionibns infermità degli uomini, e colla fua 
eornm . Grazia medicinale gli ha tratti 

dalla morte eterna , col liberarli 
da quella del peccato . Il che fu figurato dalla libe- 
razione del Popolo Ebreo per l’ordine di Ciro. 

zi.ezz. Per quefto dunque fingo- 
11. Confiteantnr lar benefizio dell’umana Redenzio- 
Domino mifericor- ne, raddoppino i Fedeli la loro ri- 
di'* ejus: & mira- conofcenza , e le azioni di grazie, 
bilia ejus filiis ho - confeffino pubblicamente la gran 
mistura . mifcricordia di Dio, e predichino 

xi. Et facrificent le maravigliofc fue dimoftrazioni 
facrificium laudis di amore verfo gli uomini , Ed a 
& annuntient opera Lui offerifeano con graild’ affetto un 
ejus in cxultationc. perpetuo fagrifizio di lode, offeri- 
lcangli in rendimento di grazie il 
fuo fteffo figliuolo Gesù > e attendino a celebrare »la 
di Lui Bontà a confronto della indegnità noftra , crac- 
contino con allegrezza fpirituale, che nafea dal cuore 
accefu di carica , le di Lui Opere di fornaio amore, 
e di fomma potenza. 

.. IJ.CZ4. (Quegli poi , che navi- 

1 3 . Osti defeest - v> v. gano il mare , e fanno 

dunt n/are in na- il lor commercio per via di quel 

va- 
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vibus : fAcicntcso - vallo elemento , ci rapprendano 
perAtìonem in a- anch’eitì lo fiato m i le ro della cat- 
ejnis tntiltis. tività degli Ebrei, come in burra- 

14. JpfìvìderHnt fca , éd in atto di far naufragio, e 
operA Domini: & con ciò ci danno un nuovo argo- 
mirabilia ejus in mciito di lodare la Divina potenza , 
prof Andò» e bontà, poiché elfi fono teftimonj 

delle cofe mirabili , che vi opera 
il Signore j ma l’anno ben maggiore coloro, che con- 
fidcrano il Mondo tutto, come un gran Mare, in cui 
anno fatta come vela i Minifiri del Vangelo , i quali 
l’anno comunicato colla predicazione a molti Popoli, 
facendo acquifto di Anime a Dìo, il quale per mezzo 
di quelli Tuoi Opcraj Apoftolici ha fatta in quelle mi- 
fiiche Acque una infinità di Miracoli , c ne fa conti- 
nuamente a favore di quei , che col legno della Cro- 
ce, come con un vafcello, falva dalla corruzione del 
Secolo , dall’amarezza delle afflizioni , c dalla mali- 
gnità delle palfioni umane , e ciò in particolare in favore 
de’ Minifiri, che fono al timone della barca. 

zy. Imperciocché, ficcome per di- 
zy. Dixity &(lc- vina difpofizione forge in mare la 
tit [piritus procelU: cempefta, e fi alzano le onde, cosi 
Ó‘ exultAtifuntfiH - permettendolo Dio, fono infortì nei 
tlus cjhs . Secolo contro la Chicfa , ed i fuoi 

Minifiri , venti burrafeofi di molte 
Perfecuzioni prodotte dalla follcvazione de’ Popoli In- 
fedeli , o dal^furorc dei Tiranni, ed inforgono tuttodì 
delle tempefte , e dei pericoli di far naufragio. 

16. Allora a guifa dei naviganti, 
x6. jffeendunt uf- che ora alzati col valcello fino al 
quetd cetlot ,<&■ de- Cielo, ora fprofondau fino agli a- 

bilfl. 
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feendunt ufjue ad biflì , s’ inorridirono'' di Spavento, 
abjjfos : anima co- anche i Partorì talvolta , efagitati 
rum in malis tabe- orrendamente dalla violenza delle 
fcebat . Pcrfccuzioni , fi sbigottivano co* 

gli altri Fedeli , e per tanti mali , 
e pericoli venivano meno. 

27. Ed in quella maniera , chean- 
1 7. Turbati funt , che i nocchieri nella furia della bur- 

&moti funt ficaie- rafea fi turbano , e tremano come 
brius: &omnisfa- ubriachi, nè fanno più che fare con 
piemia eorum devo- tutta la perizia dell’ arte loro , così 
rataefi . quegli, che fi ritrovano al Governo 

degli altri in tempo delle più cru- 
deli Pcrfccuzioni , c di altre commozioni fufcitate dal 
vento delle paflìoni, lono fiati alcune volte in cofter- 
nazione , fenza fapere umanamente a qual configliò 
appigliarli . 

28. e 19» Ma ficcome i naviganti 

28. Et clamave - trovandoli in quei pericolo alzano 
runt ad Dominum , la voce a Dio , ed elfo li falva , can- 
cum tnbu/arcntur : giando in un dolce venticello la tem- 
ei?'' de necejficatibus pcfta , c facendo celiare i flutti , così 
eorum eduxit cos . i naviganti fui vafcello della Chiefa 

29. Et (latititpro- agicato da quelle terribili cornino* 

cellam ejus in au- zioni , invocarono il divino ajuto , 
ram : & fìlucrunt e Dio lalvò la fua Chiefa , fece fi- 
fluftus cjuj, nire le atroci pérfecuzioni , e le 

rendette la tranquillità , e il ripolò . 
£ ciò fa anche colle Anime particolari , quando nelle 
loro turbolenze con viva fede l’invocano. 

40. Ora al vedere calmate le on- 
50. Et /arati funt, de delle Perfecuzioni , c al vederli 

con- 
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quia filuerunt ; or condotti al porto della defidcrata' 
deduxit eos in por- Pace, non meno fi rallegrarono i 
tum voluntatis co- Fedeli di quel, che facciano i navi- 
rum . ganti , quando dopo la tempefta 

yeggono il mare abbonacciato, e fi 
trovano al porto, a cui volevano approdare ;o di quel 
che factttero gli Ebrei , dopo che pattate le molcftic 
della tempeftofa loro fchiavitù fi ritrovarono alla fine 
alla loro Patria, il che era Pogetto di tutti i loro de- 
fiderj, e la figura della tranquillità fomma, che afpet- 
tiamo nel Porto dell’Eternità. 

31. e 31. I Fedeli dunque ringra- 
31. Confiteantnr zjno il Signore della fua fonima 
Domino mifericor- milèricordia , gli diano laude , e 
diaejus: & mira, gloria, c pubblichino ledi Lui ma- 
biiia ejus filiis ho raviglic a favore degli uomini . Ed 
minum. cfaltmo la bontà del loro Liberato- 

31. Et cxaltcnt re i Popoli tutti della Chiefa ndle 
eum in Ecclcfiaplc- radunanze di Religione , e lo lodino 
bis: &in cathedra inlìemc con i loro Dottori , e Pafto- 
fenierum laudcnt ri , » quali occupano la Cattedra 
eum. della Dottrina . e della Giurifdizio- 

, , v~r,.u tì.. nc d ci l°* a A tecefiori » 

f r 33 . c 34. falere poi a tutte le fud- 

tntna tn defertum: “ . . .. 

& «•;<« n^arum , . marav,gl,c .gl. 

e ancora da con fiderà rfi,chc il Signo- 

,4- Tcrrtm fr» ha Knd ““ ar,dl • c lccchl r e ' 
Oifertm in fnfn- “°? hl • che ?'[ mi era ™, ! tII S Jt ‘ 
iinem : 4 mutiti* dl * « dld a «l a,: d ' fo "‘' ■ e 

inhabitAntinm in e 4 che h.r.Hdataftcr.lccom.ui.cam- 
po leminato di Tale, quella lerrj, che 
per l’addietro era ferace di frutti s ii che vale a dire, che il 

Si- 
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Signore per gaftigo de’ peccati de’ Babilonefi, fparfe la 
maledizione fopra il loro bel Paefe . E quello poi fu 
la figura della riprovazione della Sinagoga , poiché qual 
Terra, una volta irrigata da copiofc acque celefli fra 
tutti gli alti i Popoli del Mondo, Terra, in cui fioriva 
la cognizione, ed il culto del vero Dio , e che produce- 
va dei frutti di Religione, avendo eifa rigettata l’E- 
vangelica Predicazione , è fiata aneli’ cita rigettata da 
Dio, e pertanto è divenuta come un’ arido deferto , ed 
infeconda affatto di opere buone; e ciò per gaftigo della 
malizia degli Abitatori di cita . Comeaccadc a quelle 
Anime ancora, che per la loro infedeltà non corrifpon- 
dono alle Grazie di Dio. 

3 j . Poi fi confideri , che per lo con- 
3 defer- trario fece fcorrerc delle fontane , e 

tnm infta£tiaa(fH 4 - dei fiumi nei luoghi deferti , e di 
rum : & terrai» fine acque privi , e ciò in favore dei 
A^uainexicHs a<]H 4 fuo Popolo liberato già dalla fchia- 
rum. vitù ; ma deefi confiderare il Mi- 

ftero in ciò racchi ufo , poiché il 
Signore , ripudiata la Sinagoga, ha chiamato al fuo 
Regno il Popolo Gentile , per l’ addietro incolto , co- 
me un Deferto, e tane’ arido, che mancava mfino del- 
la cognizione del vero Dio , c quello lo ha innaffiato 
abbondantemente colla Dottrina Apoftolica, e l’ha fc-» 
condato coll’affluenza delle fue Grazie. 

3 6. E ficcome Dio dopo ilritor- 
36. collocavit no de’ Giudei da Babilonia , glifta- 
tllic efurienres : & bili nel loro Paele , dove rifabbri- 
con/lttHerunt civL carono Gerufalemme , così in co- 
tAtem hAbìtAtionif. teff* nuova Terra ha collocati colo- 
ro, che per fuo dono con avidità 

fpi- 
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fpirituale ricevettero la divina Parola; ed eflì uniti in- 
terne lotto unoflcflb Signore coi vincoli d’ U;.a . dc- 
fimaFede, ed animati da un foto Spirito anno tonna- 
ta la gran Città , eh’ è la Chiefa da abitarli da chi, 
come Cafa di Dio. 

37. E quella poi andòcrefcendo, 
37. Et [emina- poiché gli Apofloli, ed i loroSuc- 
ventnt agros , & cclTori fparfero non già in alcuni 
plantavcrunt vi - foli Paelì , ma nel gran Campo del 
71 ear : & feccrunt Mondoil Seme della Parola di Dio , 
fruii uni nati vitati! . e piantarono delle Chiefe partico- 
lari da per tutto» come tante Vi- 
gne, che produtfero i loro frutti divini io grande ab- 
bondanza. E limilmente gran numero di Fedeli feminò 
nel proprio cuore, vi piantò , e coltivò le virtù , e prò- 
dulie copiofi frutti di opere buone. Non altrimenti di 
quello fecero gli Ebrei a riguardo di feminar campi , 
piantar vigne , c raccorne 1 frutti , che copiofamente 
ne nacquero. 

$S. E tuttociò provenne dalla be- 

38. Et benedixit nedizione, che fparfe Iddio fopra il 
eis , & multìplica- Campo, c fopra gli Agricoltori; e 
ti funt mmis , cr per elTa i Fedeli fi moltiplicarono 
jumenta eorum non grandemente, e trovofiì ben ricca la 
minor avit. Chicfa anche per riguardo al gran 

numero di Pcrfone (empiici , ed 
idiote, ma tuttavia piene di Fede , le quali come man. 
fueti giumenti portarono volontieri il giogo della di- 
vina Legge, ed ubbidirono fenza re fi (lenza ai loro Pa- 
llori ; anzi di quelle Pcrfone vili, fecondo il Mondo , ne 
elelTe il Signore più, che de Sapienti > dei Potenti, e 
dei Nobili del Secolo, 

39. Ma 
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39. Ma ficcome a pochi erano 

39. Et pauci fa- ormai ridotti gl’ lfraeliti per lecri- 

Hi funt: & vexa- bolazioni, e mifcrie fodferte lòtto il 
ti junt a tributa giogo dei Caldei , così o per cagio- 
nose malorunty & ne delle Perfccuziom , e delle Ere* 
dolore. fic > o perchè pigliando piede, e di-, 

latandofi l’iniquità» fi raffredda I*‘ 
carità di molti, i buoni fra il Popolo Criftiano fi ri- 
duffero talvolta ad un piccolo numero , che forma il 
piccol Gregge degli Eletti > e que’ pochi , che rimafe- 
ro, furono afflitti per l' inondazione de’ mali , c pro- 
varono dolore delle calamità della Chiefa. 

40. Talvolta ancora fono divenuti 

40. Efrufa cfì con- difpregievoli per mancamento di ve- 

temptio fuper prin- ra fapienza , c di virtù taluni di que* 
cipes.'&errarefc - medefimi , che fono per ia loro Di- 
cit eos in invio , & gmtà al Governo degli altri, e per 
non in via. giufto giudizio di Dio fono flati ab- 

bandonati alla loro falfa prudenza , 

per cui fono ufeiti fuori del cammino della verità, fo- 
no andati per iflrade non praticate innanzi , ed anno 
tratti feco nell’ errore quelli , che fi fono lafciati da 
chi ingannare . 

41. Ma il mifericordiofò lddio,che 

41. Ed adjuvìt ha fpezial cura dei poveri , e d gli 

pauperem de inopia: umili, che a Lui ricorrono , ficco- 
' & pofutt fìcut oves me liberò allora quegli Ifraeliti, e 
fumili as . rimedili in Patria, li moltiplicò , co- 

me una Greggia di pecore , così ha 
poi fempre porto opportuno ajuto ai bifogm del fuo 
povero Popolo , che gli è rimafto fedele , e l’ha cu- 
ftodiro, affinchè non veniffe fedotco , nè fi fvuffc , c 
Tom.//. 1 ne 
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ne ha pafeiute , e moltiplicate le Famiglie , come fa 
un buon Pallore verfo il fuo amato Gregge. 

42 . Or quegli, che anno un cuo- 

• 42. J^idebunt re - re retto, e puro, vedranno, econ- 
Ui , & latabuntr: federeranno quefti maravigliofi ef- 
.& omnis iniquità* ferri della collante bontà di Dio ver» 
oppi Ubi t os fuum . fo de’ fuoi , e fe ne ralle greranno nel 

Signore . Gli empj poi alla fine fi 
ritroveranno tutti confufi , come in fatti avvenne a' 
Babilonefi perfccutori degli Ebrei ; e a tutti gli nemi- 
ci della verità, Uomini , e Dcmonj , farà perfémpre 
chiufa la bocca, flcchè faranno sforzati una volta a 
tacere. 

43. Frattanto quegli farà in vero 
4 Quisfépicns t Uomo fapicnte , c fpiritualmenre 

& cuftodiet h<tc : illuminato, che mediterà tutte que- 
& intelliget nife- Ile Verità , e che conferverà la me- 
ricordias Domini ? moria di quelle maraviglie i Quelli 
intenderà la grandezza, e la molti- 
tudine delle Grazie di Dio, che è il Padre delle mife- 
ricordie , e ripofandoli , e confidandoli nella di Lui 
Bontà , porrà ogni lludio per piacere al fuo Signore » 
c per confeguire ora, c per l’eternità gli effetti della 
Divina Milericordia. 

O R A T I O exMst. 

C Onfitemnr Domine mifericordias tua* ; ’qaas jugi- 
ter circa noflras excrces inopia s : precantes , u$ 
qui exaltatns in Ecclefiis , refides ad dexteram Patrie 
in throno , nobis tanta miferationis Or intelligere , C7*. 
ckftodire conceda s are Anatri . Qai cum eo C re, 

Con- 
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C Onfefliamo , o Signore Gesù Crifto , con rendi- 
mento di grane le voBrc Mifericordie , che di 
continuo elercitate verfo i noBri bifogni, e vi preghia- 
mo, che, poiché riconofciuto per noftro Re da tutte 
le Chicle , fedete ora alla Delira del Padre nel Tro- 
no celclìe , ci diate la grana di ben capire , e di cu- 
fìodire il Millero di una tanto mifcricordiofa Bontà 
di Voi , che Collo Bello Padrp , e collo Spirito Santo 
vivete cc. 

SALMO CVII. 

Queflo Salmo è compo/lo di una parte del Ll^l. e di un 
altra del LIX. T'edafi il Titolo prefìffo all' uno , ed all % 
altro per l intelligenza anche delprefente ; il quale per 
le buone ragioni addotte dal P. Calmet , / intende let- 
teralmente , non di Davidde , ma del Popoli Ebreo , 
liberato in parte dalla catività di Babilonia , efpiritual- 
mente delle vittorie della Chiefa . E fecondo quello f t - 
flerna fé ri è fatta la Parafraft> eli 'e alquanto di ver fa 
daq-tella , che fi è fatta del LVl. e del LlX. fuddetti . 
Jl fignificato de' Nomi Ebraici ha fomminiflrata f in- 
telligenza fpirituale . 

l. gli molti , ed indomabili 

t. Paratura eor JL vollri BenefÌ2j , o mio Dio, 
tneum Deus ,para- il mio cuore è tutto pronto a lodar- 
tum cor meurn: can- vi, il mio cuore è difpofto a fare, 
tabo, &pfallamin ed a loflfrire tutto ciò , che a Voi 
gloria mea. piace; almeno dclìdero , che a tutto 

quello venga preparato dalla voftra 
Grazia; e però con tutta la forza dell’Anima mia vo- 

i a glio 
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glio celebrare le voftre lodi , e con Tanta allegrezza 
cantare de’ Salmi in onor voftro , il che è per me la 
maggior gloria , che io polla avere. 

i. Su dunque fvegliati » o Anima 
i. Ex urge gloria, mia, fu venitemi alle mani falcerio, 
tuta, ex urge pj alte- e cttera, acciocché fia piùmagnifi- 
rium , &cìth*ra: co il canto, aècompagnato da’ mu- 
cxurgam diluculo. fici ftrumenti , cioè dall’ oflervanza 
dei divini Comandamenci, e dali’e- 
fercizio dell’ opere buone. Sì , o Signore , io mi le- 
verò di buon mattino , per incominciare la giornata 
dalle voftre laudi . 

$. Io non lafcicrò di confettare il 

3. Confitebor tìbi voftro Tanto Nome alla prefenza de’ 

in populis Domine : Popoli, e yi loderò in mezzo alle 
& pfallam cibi in Nazioni, lo mi unirò collo Tpirito 
nationibus . ai Fedeli di tutto il Mondo per 

cantare con elfi quefti Salmi com- 
pofti a gloria voftra. 

4. Decanterò la voftra Mifericor- 

4 . Quiama^natft dia , che è più grande degli fteftì 

fuper cselos niiferi - Cieli, c la Verità delle voftre prò- 
cardia tua : &ufjue melle, la quale è più Tubiime delle 
ad nubes vcritas nuvole ; dirò , che è fupcriore al 
tua. noftro intendimento ciò, che avete 

prometto per voftra raifericordia » 
e che poi avete con fomma fedeltà adempiuto , a fa- 
vore de’ voftri Fedeli. 

y. Oh / fiate Voi Tcmprei glo- 
f. Exaltare fuper rincaro , ed efalcato , o S 
cotlos Deus , & fu - come conviene alla Macftà Volttu 
per omnem terram Tubiime dei Cieli; Fate rifplcndere 

per 
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gloria tua: ut li • per cucca la Terra la voftn Gloria, 
berentur diletti tui. manifeftandola, non fol o col liberare 
dalla fervidi del pcccaco i voflri Ser- 
vi , ma col liberare eziandio da’ caccivi coloro , che 
cojì eterno amore avece fcclci per voftri, come già libe- 
rarteli voftro diletto Popolo dalla fervidi di Babilonia. 

6. Salvatemi colla forza della vo- 
6. Salvum fac rtraDeftra, per gli meriti del voftro 
dextera tua , & Figliuolo, in cui la vortra Pocenza 
exaudi me: Deus ri fi ed e . Efaudicemi , poiché Voi 
locutus eft in fantto me l’ avete pròmefTo , c mi avete 
fno. ammaertrato per bocca di EfTolui, 

che è il vortro Santo per eccellenza, 
ed il Santo de* Santi . lo ripeterò perciò le parole , 
con cui vi pregava il Profeta a nome del fuo Popolo per 
il ritorno di tutta la Nazione Giudea nella Palcftina, 
fecondo le Profezie di Geremia . 

y. Ioefulterò, diceva egli , e farò 
y. Exultabo , & Padrone di Sichem , Capitale della 
& dividam Sichi - Samaria, e mifurerò come mia la 
mam( i) .• & con- Valle diSocoth, o fiadc Taberna- 
v atleta Taberna- coli . Il che vale a dire, che io mi 
culorum metibor . rallegrerò nel Signore, ed averòla 
felicità di vedere le Città per l’ad- 
dietro infedeli, foggetee alla Fede, ed al Regno di Ge- 
sù Crifto , eche mi dovrò fempre confiderai come in 
pellegrinaggio , e forco 1 e Tende in querta Terra, che 
Dio mi darà da pofledere • 

8. Ritornato che fu il Popolo Giu* 
S. Metts edGa- deo dalla cattività , e portedendo cuc- 
laad (b), & mem to il Paefc , ch’era rtato de fuoi 


c 
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e(t Mana<fcs{à) ó Padri , epiùoltrc ancora , potè di- 
Ephraim (b) /«/ce* re : Mia è la Galaaditide i mio c 
pi io capiti t mei. quel Tratto, chepofledeva la Tribù 
diManaflTe, cdEfraim farà il folle- 
gno, e la forza del mio Regno . E così io Chiefa ve- 
dendomi tftefa a tante diverfe Genti , dirò: lo ho;«- 
finite teftimonianze della verità , che io predico , ed a 
quella tendo tefìimonianza a collo d’ogm cofa . Lamia 
grandezza confitte nella dimenticanza delle cofe di 
quello Mondo. E la mia forza è di avere di molti Fi- 
gliuoli, che crefcano in virtù , e che abbondanti frutti 
produchino di opere buone . 

9 . Della Tribù di Giuda , diceva 
f). Juda(c) Rcx il Popolo Eletto , farà quegli , che 

meus: A/oab(d) le- mi governerà * ed i Moabiti , poiché 
betfpeimea, gli averò fottomeiTì, faranno anch’ 

etti una parte coniiderabile del mio 
Dominio . Ed io dico; Capo, e Re di quello Popolo 
redento, ed unito inficine, cioè del Popolo Criftiano, 
è il mio Gesù, nato temporalmente dalla Tribù di Giuda, 
quale io riconofco , e lodo qual Dìo, e Figlio di Dio; ed il 
mio Principato è fondato fopra quella moltitudine di Gen- 
ti, rigenerate dal Padre Celefte colle acque de 1 Battefimo. 

10. Porrò piede anche neH’ldumca, 
io . In idumeam(e) e la domerò ; e li Filillci anch' elfi 

ex tendam calcea - vinti , faranno poi meco confederaci . 
mentum meurn: mi- Farò cioè guerra ai fencimenti del 
hi Alicnigena (1) vecchio Adamo, ecalpetlerò le ter- 
amici fatti funt. rene , e carnali padìoni , fottomec- 

ten- 

(a ) Manajtei dimenticanza . ( b ) Epbtdim fruttifero , e che ctefce . 
le ) Tuia lausDei. (d) Mc*b A<ju.t Patria : Ftlms Patos . 

(e) EtUn , onde Idumtn Adam , rati», languineu* . 

( t'j *4licni£tn4 corti Iponde alla voce Pàili/tum . 
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SALMO CVII. 
tendole alla Legge dello Spirito, e meco s’accorderan- 
no ancora quelli , che per l’addiecro erano come ftra- 
nieri a riguardo delle cofc divine. 

il. Ma pure, come mi lufingoio 
ir. Quìsdeducet di quelle conquide ? chi mi darìe- 
pte in ctvitatem gli forze baftcvoli per efpugnare 1* 
munitam? quis de- ldumca, cioè la Concupifcenza, che 
ducer me ufjue in qual Città forte , è munita al di 
Idumaam? dentro colle pallìoni, ed al di fuori 

è rinforzata dagli oggetti, e da’ ne- 
mici invisìbili ? Chi me ne farà egli yitcoriofo»' 

il. Non altri al certo , che Voi,’ 
1 1. Nonne tu o mio Dio , il quale ci avete bensì 
Deur , qui reputi- ributtaci giuftamence per le noftre 
flinosì &nonexi - colpe } ma poi vi ricorderete della 
bis Deus in virtù- voftra mifericordia ; e ci libererete 
tibus noflris ? interamente da quella fchiavitù , c 
ciajuterete a vincere nei noftri fpiri- 
tuali combattimenti , come altre volte liberale ifraele , 
e vi metcefte alla cella delle fue armate . 

13. Voi dunque foccorrcteci nelle 
13. Da nobis au- noftre tribolazioni , difendeteci da’ 
xilium de tributa noftri nemici} da Voi folo attendia- 
mole : quìa vana aio la noflra fai ve zza , poiché è u- 
fa!us hominis . na vana cofa lo fperarla da forza 


umana . 

14. In Deofacie- 14. Da noi foli, come deboli, ed 
mus virtutem: & impotenti, non polliamo nulla , ma 
ipfe adnihitudedu- coll’ ajuto voftro potremo fare di 
cet inimicos noftros . gran cofe, e dalla Yoftra Grazia con- 
fortati , opereremo con fortezza , e 
con virtù ; sì, combatteremo con coraggio, c Voi fa* 

I 4 rete 
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SALMO ‘ CVII. 
rete quegli, che, come (periamo , diftruggerete rutti i 
noftri Nemici , c cene darete una piena vittoria. 

O R A T I O ex Aiss. 

P R Apara tibi Domine cor noflrum ad confitcndum no- 
mini tuo : ut te intelligente s furrexife diliscalo , 
illìic tendamus merito , quo tu viilor es elevatus in re- 
gno . Qui vivis &c. 

S ignor GcsùCrifto preparatevi colla voflra Gra7Ìa 
il noftro cuore, affinchè quefto dia le dovute lau- 
di , e renda le azioni di grazie al voftro Nome; tal- 
mente che intendendo roi il Mirtero della voftra Rifur- 
rczione, che feguì innanzi giorno, tendiamo col me- 
rito delle opere buone colafsà al voftro Regno, dove Voi 
vitcoriofo liete (alito ; che col Padre , e collo Spirito S. ec* 

SALMO CVIII. 

Que/fo Salmo e una Profezia di Davidde in forma d* 
imprecazione contra Doeg fdurneo , e contra altri A- 
dulaiori di Sanile , che colle loro fal/ità animavano 
quel Principe contro ad e(]o DaVtdde ; ed è poi nel 
fenfo figurato un Orazione di Gesù Cri/fo> come Uo- 
mo , contra li Giudei fuoì perfecutori , e contra Giu- 
da in particolare , come fi vede dal Cap. i degli .At- 
ti degli Avoli oli i bensì può intcnierfi eziandio di un 
Giu/lo , che fia partecipe degli afr oriti , che ha [offerti 

il fuo Capo ; come fi e fatto nella Parafrafì . 

. • • * 

I. Ti yf lo Dio , cui il tutto è 
i. Deus tandem •LVJL mamfcfto , Voi fapetc 

con 


* 
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tneamne tacueris: con quanca ingiuflizia, c maligni- 
cjttu os peccatori* , tà fi procuri di denigrare con de- 
& os dolofìfuper me 1 itti » che mi fi imputano, la mia 
apertura eft . fama > io fio infilenzio, cd afpet- 

to con pazienza , che voi facciate 
vedere la mia innocenza, per la gloria del voftro No- 
me, e per l’edificazione del mio Proflìmo. Vorrei al- 
meno poter da Voi ottenere un giorno la lode di 
eflcre fiato voftro Servo fedele , checche ne dicano 
ora cotefii fccllerati lmpofiori, che fi fono fcatenati 
contro di me. 

a. Efiì anno pubblicate contro di 
1 . Locati fitnt me mille calunnie, e fraudolente- 
adverfum me liti - mente ne parlano. Anno cercato di 
guado/ofa , & fcr- rendermi odiofo con difeorfi pieni 
momlfHs odii cir- d’inganno, che anno fparfi d’ogni 
eumdederunt me: intorno , e mi perfeguitano fenza 
& expugnaverunt cagione , come imitatori dei Giu- 
megratis. dei, che peifeguitarono l’innocen- 

te Gesù, cui propriamente conve- 
niva di così parlare aU’eterno Padre . 

$. In vece di moftrarmi dell’af- 
Pro eo ut me fetto per gli benetìzj, che ho loro 
dihgerent , detra- fatti, mi odiano anzi, c mi lace- 
hebant mibi : ego rano colle loro detrazioni. Nulla- 
autem orabam . dimeno io non ho celiato di fare 
orazione, raccomandando a Voi e 
la mia caufa, e la falute di loro medefimi, ad efem- 
pio di Gesù Crifto , il quale pregò in Croce per gl* 
ingrati Giudei , che dopo tanti benefizj da Lui rice- 
vuti lo crocifillcro. 


4. Ma 
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4 - Et popi crune 
adverfum me mal* 
prò bonis : & odium 
prò dilezione mot . 


138 SALMO CVIII, 

4. Ma erti oftinati nell’ ingra- 
titudine mi anno renduto male per 
bene , c corrifpondono con odio , 
e con implacabile inimicizia all’ 
amore , che loro ho portato , 
non altrimenti, clic li Giudei all’ amorofo Salvatore. 

y. Però io ben fo quello, che me- 
f. Conftituc fu - rita la loro pervertirà, e ìion pollo 
per cum peccatore: non approvare la divina Giuftizia, 
& Diabolus ftet a che vuole gaftigarli, fé non fi pcn- 
dextris ejut . (a) tono ; preveggo , che Voi , o Si- 
gnore , fottoporrete quello perfido 
Traditore, ed i Tuoi limili ad un malvagio Padrone , 
che con tirannìa li tratti ; c che ftarà loro alla delira 
il Demonio, l’antico calunniatore , il quale gli accu- 
ferà al voftro Tribunale, e ne chiederà vendetta. 

6. E per tanto avverrà , che, quan- 
ti. Cum judica- do quelli comparirà dinanzi al Tuo 
tur } cxeat condem- Giudice, farà condannato, c chele 
natus : & oratio parole , che dirà in fua difcolpa , 
ejus fiat in peccata, gli li aferiveranno a nuovo pecca- 
to- Sarà efecrabile la di lui orazio- 
ni, poiché fatta con ipocrifia , c col cuore lontano da 
Dio, e non nel Nome del Salvatore. 

7 e 8. Gli fi accorreranno i gior- 
7. Piane diete- ni di vita per le di lui fcellera- 
jutpauci : & Epi tczze ; e il pollo, e la dignità , e 
feopatum (b) ejus l’uffizio , che polfedeva , paleran- 
no 

(*) Secondo l’antico coftume de' Giudici l’ Acculatole flava alla deftra 
dell'accurato . Vedi Zaccaria al Cap. j. 

La voce Epilogatiti , che ora e riftretta nell’ufo Ecclefiaftico a figni fi- 
caie la dignità de’ Vedovi , e clic qui lignifica l’Apottolaro di Giuda , fi 
prende generalmente nella (ila uligine per un pofto di Prefetto, c di So- 
praintendentc . 
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accip'utt ulter . no ad altre perfone , come avven. 

8. Fiant filli ejus ne all’ empio Giuda * . Morrà di 

orphini : & uxor più coll’ acerbo rammarico di la- 
ejusvidua. fciare orfani i figliuoli , e vedo- 

va la moglie , fcnza beni , fenza 

amici, e lènza appoggi. 

9. Quelli figliuoli pertanto ande- 

9. Nur anta tran- ranno errando vagabondi , e fi ri- 
sfcrttncMr filii cjus, durranno alla mendicità , e faranno 
er mendicent : & fcacciati dalle proprie cafe , e dai 
ejiciantur de habi- loro luoghi ; come lo fono flati i 
rationibus fuis . Giudei dal proprio Paefe in pena 

di aver data la morte al Salvato- 
re ; e come avviene ad un’Anima, che abbandonaci 
peccato la Cafa Paterna , e che fpogliata de’ fuoi be- 
ni , è ridotta all’eflrema Povertà, ed ufeita fuor di fc, 
non trova nelle Creature ove appoggiarli. 

ro. Ogni fua facoltà verrà in ma- 

io. Scruteturfae - no agli ufurai , un duro Efattore 
nerator omnemf/tb- fi piglierà tutta la di lui roba, che 
fiantiamejus : & ritroverà, c tutto il frutto delle fue 
diripiant alieni la- fatiche diventerà preda degli flra- 
boretcjut, nicri ; il che fi e veduto già negli 

Ebrei , che dai Romani furono fpo- 
gliati d’ogni bene, per gaftigo del peccato commcfib 
colla morte di Crifto ; ed avviene tuttodì in quei , che 
cadono nelle mani del Demonio. 

ir. e 11. Non avrà chi loajutiin 
n. Non fittili vita, farà derelitto da tutti , cpoi- 
adjntor : ncc fit , che farà morto , nemmeno i fuoi 
tjui m fiere atur pu- Pupilli ritroveranno compaifione da 
pillis ejus . chicchcffia, ma anch’efiì periranno 

bcii 
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12. Fiant nati ben pretto, e non arriveranno a far 
ejtts in ìntcritum; pattare il nome del Padre ad una 
in generatione una feconda generazione ; come in fat- 
deleatur nome ejus. ti la nazione Giudea fu diftrutta 
avanti il fine di una generazione 
dalla morte di Crifto, cioè dopo quaranta anni. 

Infornata farà si grave, c si 
M» J» numa- vifibilc la vendetta , che ne farà il 
rìamredeat iniqui- Signore, che parrà , che punifea 
tat patrum ejusin in etto, e nella fua ftirpe non folo 
confpcttu Domini * le proprie colpe , ma tutte ancora 
& peccai ummatrìs le iniquità de’ Tuoi Maggiori, che 
ejns non deleatur . ha imitati, e che di quelle, e del 
peccato di fua Madre le ne ricordi 
appunto, per rendere più fevero il gaftigo. 

14. e ij. I di lui Figliuoli fegui. 
14. Fìant cantra ranno la malignità del loro Padre, 
Dominum femper , ed averanno perciò Dio femprc con- 
& dìfpereat de trario . Non vi refterà di erti me- 
terra memoria eo- moria onorifica •, e ciò in pena di 
rum : prò eo cjuod non avere etto cfercitata verfo il 
non elì rccordatns fuo Prortìmo la mifericordta , e di 
facere mifericordid. avere perfeguitato un’Uomo povc- 
! f- EtperfccutHt ro, ed afflitto, e di aver data la 
e/i hominem inope , morte ad un Giulio, oppretto già 
Ó mendicum ; & dal dolore, che gli pattava il cuore, 
compunttum corde come fu Gesù , la cui innocenza , 
mortificare . povertà ,ed afflizione non batto per far 

recedere i Giudei dal volerlo morto. 

16. Pare, 

* Secondo quel medefimo fenfo del verf.j5.cap. *j. di S. Matteo: Ve venìat 

J ufer voi omnu fungali juftui , Cjui effufus efifupf t " tutti, a fanguint 

nfijHe *d fangutntm Zuthnrin , ire. il che mentirono i Giudei implendn 

Md.n» am / ' tt/erkm l ' atrum f HC,u '* • vcrf.ja. cioè col far morire loftctfb 
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16. Et dilexit 16. Pare, che colmili col fuo con- 
malcdiciioncm , & tinuo maledire, e colle fue azioni 
veniet ci : & no- efecrabili , abbia cercata a bello 
luit benediitionem , dudio la maledizione del Signore, 
& elongabitur ab eo e quella pertanto gli verrà ben’effa 

addotto . E la benedizione per lo 
contrario, di cui non fi è punto curato, fi allontane- 
rà da lui, come da un’indegno. 

17. e 18. Egli fi è come rivedito 

17. Et induit della maledizione , quafi aguifa di 

maledittioncm fìcut una vede ; e quello male gli è cn- 
vcftimcntum : & trato al di dentro , in quella gui- 
imravtt fìcut aqua fa, che l’acqua penetra la terra, e 
in interiora ejus , fi è infinuato fin dentro delle di lui 
& fìcut oleum in offa, come l’olio, che s’infinuada 
offibus ejus . per tutto. Tale è l’idea della cor- 

iS. Fiat ci fìcut ruzione d’ Adamo , che fi è impa- 
veflimentum quoo- dronita di tutto l’Uomo. Gli darà 
peritur : & fìcut pertanto Tempre addoffo la divina 
z.ona , qua femper maledizione , come un vedilo , c 
pracingitur . come una perpetua cintura ; cioè 

egli apparirà agli occhi di tutti , 
come ricoperto, e cinto dagli effetti della divina ven- 
detta, come lo fono i Giudei, che portano fcco vifi- 
bilmente la pena del loro peccato. 

19. Quedo farà il pagamento , 

19. Hoc opus eo- che farà il Signore ben giufta- 
runttfui detrabunt mente a coloro , che mi calun- 
mihi apud Domina: niano , e che fi affaticano con i 
& qui loquuntur loro difeorfi fediziofi , e colle loro 
mala adverfus ani- opere malvage , per levarmi la 
mam rneam . vita . 

10. e xi» 
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io. Et tu Domi- 20. e 21. Ma mentre eflì tramano 
ne , Domine , fac la mia rovina , Voi Signore, Voi 
mecum propterno- mio Dio ufate meco della voftra 
men tuum : quia benignità , ftate dalla parte mia , 
fuavis efl miferi- (occorrendomi per la gloria del vo- 
cordiatua. Aro Nome, e per far vedere a che 

21. Liberarne , inclina la voftra fbaviffima miferi- 
<juia egenus , & cordia, da cui fola afpetto la mia 
pauper ego fum, & falute. Abbiate pietà di me, e li- 
cor meum contur - beratemi ; vedete, che io fono po- 
batum efl intra me. vero, privo d’ ogni umano ajuto , 
e che il mio cuore è in preda all’ 
inquietudine, e all’afflizione. 

22. Come l’ombra della fera al 
22. Sicut umbra declinare della luce vicn meno , fi 

cum declinat , er confuma , e alla fine fi rifolve in 
ablatus fum : & nulla , così la mia vita va man- 
exceffus fum ftcut cando, cd è già fui finire. Ed ef- 
locufìa. fendo velfato da’ nemici, fono co- 

ftretto di andare vagando da un 
luogo all’altro, fenza aver ferma abitazione, a gui- 
fa di una locufta, a cui è data la caccia, o che è 
trafportata dal vento. 

23. E perciò a quanti incomodi 
23. Genua mea hò io dovuto foggi acere ? A forza 

infirmata fune a di digiuni mi fono indebolite legi- 
jejunio : ó caro nocchia , c h mia carne è dima- 
mea immutata eft grata vifibilmente , ha perduto ri 
propter oleum . * fuo vigore per mancanza di pin- 
guedine ; e fi è mutata dallo flato 

di 

Proptrr oleum , Cioè propter defrffum elei , O ab r rjn eleo. Come Volta Sin 
Girolamo. Gli Orientali tifavano molto le unzioni , c non fé nc attene- 
vano , le non a Cagione ili luteo , c di mitezza . 
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di prima, per aver io trafeurate le confucte Unzioni 
di olio, e di unguento, affine di mortificarmi. 

24. Sono divenuto a’ miei nemici 
24. Et egofaclus un’oggetto di difprezzo, e di bur- 
fum opprobrium il - la , a talché effi reggendomi umi- 
lis : viderunt me , fiato, ed afflitto , in fegno di de- 
& moverunt capi- rifione anno fatti dei movimenti 
tafua. * difpectofi di capo, c degl’ infulti ; 

poiché l’umiltà, la povertà, e la 
penitenza fono ai mondani un motivo di beffe. 

ij. e 16. Voi dunque foccorrete- 
2f. vfdjavamc mi , o Signore mio Dio , da cui 
Domine Deus me- unicamente afpetto ajuto, falvate- 
hs : falvum me fac mi, e cavatemi dallo flato mifera- 
fccundum miferi, bile, in cui fono, fecondando i mo- 
cordiamtuam . vimenti della voftra mifericordia . 

26. Et [ciane , Fate vedere a’ miei Perfecurori , 
quia manus tua che favorite la mia caufa , e rico- 
bac : & tu Domi - nofeano edere opera voftra la mia 
nefecidi eam . liberazione , e fappiano , o Signore, 
che Voi fiete l’Autore della mia fa- 
iute, dopo l’afflizione, che avete permeila. 

27. Mi carichino pur’ effi di ma* 
17. Maledìcent ledizioni , poco m’ importa , av- 
illi y & tu benedir vengachè Voi volterete in altret- 
ces : qui inf argani , tante benedizioni le imprecazioni 
in me, confundan- loro. Fate, o Signore , che cofto- 
tur , fervus autem ro, che fi follevano contro di me, 
taus Ixiabitur. reftino fvergognati , e confufi , e 
che io voftro Servo, provando gli 

cflfet- 

* Quello verfo corr ifponde* ciò , che narra S. Marreo al cap. 27. )?• de’ 
Giudei , che infuturano a Criftofulla Croce : Pr*icreumtJ auttm , bltf- 
fbtmabént tu/n , mtvtnttt c*f‘ta fua , & d/ccir ni r.b yiu tre. 
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eflecti di voftra bontà, in Voi mi rallegri, come nel 
mio Salvatore. 

ìS. I miei calunniatori poi fieno 
18 Indiuntur , come rivediti d’ ignominiolo roffb- 
qui detrahunt mi- re ; c la confufionc, per aver for- 
hi, pudore: & ope- mata contro di me si iniqua rifo. 
riantur fìcut diploi- luzionc, li ricuopra da ogni parte, 
de confu/ione fua . a guifa di un duplicato pallio , che 
cuopre tutto il corpo di chi l'ha 
addoffo ; ma tuttavia in modo , che la vergogna li 
porti alla penitenza dei loro peccati. 

l$. lo poi grato per la mia libe- 
19 .Confocbor Do- razione benedirò mille , c mille vol- 
mino nimis in ore te il Signore, gli renderò colla boc- 
meo : & in medio ca, c col cuore viviflìme azioni di 
multorum laudabo grazie, canterò a Tua gloria, e lo 
eum . loderò prefentemente in mezzo de* 

Fedeli inficine con tu ta la Chiedi 
Militante, e polcia co’ Tuoi Eletti eternamente nel Ciclo. 

$o. Celebrerò pieno di riconofcen- 
$0. Quiaajlitit za la gran bontà, che ha avuta di 
4 dextris pauperis : tìarmi come alla Delira , per alfi- 
ut fa/vam faceret Aere mepuvero, ed afflitto, affine 
4 perfequeneibus 4» di lalvarmi c la Vita > e l’Anima 
nimammeam. ad onta degli sforzi de’ miei Per-, 
fccutori v 1 libi 1 1 , ed mvifibili. 

O R A T 1 O ex Mss. 

• \ 

« j 1 

U Ni a. miferationii Deus , ejui maledizioni fubjacert 
dgn&tus es , ut nos 4 maledillo Legis crueret ; 
quifumus, ut factens nobifcum mifericordtam propter no- 
men tuum , digneris nos & 4 perfequenttbus vitits , 

ama- 
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a malora»» ofttreflationìbus liberare . Qui vìvi s & re- 
gna; cum Deo Patre &c. 

O Gesù , Dio d 1 una Mifericordia (ingoiare , Voi ; 

che vi fiere degnato di foggiaccre alla maledi- 
zione della Croce per liberare noi dalla maledizione r 
che la Legge minaccia ai Prevaricatori» preghiamo, 
che ufandoci Mifencordia a riguardo del voftro No- 
me di Salvatore , e per la gloria di Voi medefimo » 
abbiate la bontà di renderci liberi , e da vizj , che ci 
fanno guerra » e dalle lingue malediche de 1 cattivi » 
che detraggono la fama a chi fa bene . Fateci que- 
fta grazia Voi» che vivete» c regnate col Padre Itf. 
dio» e collo Spinto Santo ec. 

SALMO. CIX. 

£ x manìfefl 0 dal Vangelo di S. Afatt. cap. zi. c da 
altri luoghi del Al- 7". che (fuefio Salmo ha da in- 
tender fi letteralmente di Gesù Crt/h t la di cui Glo - 
. ria veggendo Davidde in ifpiritx , racchiude <jut in 
pochi , ma mifìeriofijfimi verfi le principali di Lui 
Prerogative . 

i. T L Padre Eterno Iddio hadee- 
I. Dixit Dominai X to al fuo Verbo Incarnato , 
Domino meo : fede al Media, mio Dio, e mio Signo- 
4 dextris meis . re,' allorché quelli vittoriofo della 
morce , e dell* Inferno , riforfe a 
vita immortale .* Abbiate , o mio Figlio , l’alToluta 
Reai poteftà, ancora come Uomo , come Figlio di Da- 
vidde , (opra tutte le create cofe , e adìfo fui Trono 
T om. //. K della 
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della mia Gloria, mettetevi a federe alla mia Delira * 

2. Voglio , che regniate foprà 
2. Donecpondm tutti gli uomini; c quelli pòi, che 
inimicot tuoi fca- non accetteranno volontaria mente la 
bella nt pedani tuo * votò r a Legge * ve gli foggetterò a 
rum* viva forza, e finalmente nel dì del 

Giudizio vi porrò fotto a* piedi tut- 
ti i voftri nemici* tfomirìi * e Demonj , talmertechè 
li calpcftercte come vinti del tutto , come Calpeftafi la 
predella del Soglio da chi in erto tifiede- 

* 3. E frattanto* o gloriole» Gesù, 
}• yirgantvir* il voflro celefte Padre vi farà re- 

iutìs tu & emittet gnare per mezzo della Fede foprs 
Dominai ex Sion : i Popoli* incominciando da Sion , 
dominare in medio e da Gerufalemrrte * dove primic- 
inimicorum tuorìi . rumente fi udirà la Predicazione 
Apoftolica * ed’ indi poi fi dilaterà 
la Regià voftra Potenza infieme colla voftra Dottrina 
per tutto il Mondo * Voi dunque* o divino Re, collo» 
Scettro della Voftra Forza invitta , e colla virtù della 
Croce dominerete, malgrado i voftri nemici* i quali 
quantunque da ogni parte fieno per far guerra al vo- 
flro Regno * non lo potranno tuttavia diftruggerc , 
poiché Voi dilpofretc di cfli da Onnipotente , come 
Vi piacerà* 

4. Voftra proprio * ed a Voi in- 
4 * Tecum privi- nato, e dovuto, è il Principato 
cipiunt * in die fopra ogni cofa , poiché, paftato 

il 

* t4 voce Greca Ugni fica e Principio , e Principato } nella Parafrafi 

«e preferito il fecondo lignificato Culla Icona, dimoiti Padri. Ma non 
Vi mancano di quei , che li rengonoal primo , e fecondo i quali li può 
intendere a querto modo : In Vm iti Principio , fcichim Vti i il Padre , firn 
i*l {torni detta ve/lra eterniti, in cui vi ha generate dal feno di [uà Diviniti, 

• Vei parete» ejfifiete il Principi» di tutte le cefi create &c. 
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vìrtutis tua : in il tempo della voftra umiliazioni 
fplendoribus fantto- nella vita mortale » è venuto il gior- 
r«w, ex utero ante no della voftra eSaltaziorie al Supre- 
Juciferumgenuite. mo comando * e liete Ora innalzato 
al magnifico , c lplcndido Santua- 
rio del Cicid > dove vittofiofò fletè entrato 4 come in 
trionfo. Ma moltopiu rifplenderi il voftro Imperio nel 
giorno della voftra forza j allorché circondato da* vo- 
ftri Santi , tuttj Splendidi* egioriofi* verrete a pro- 
nunziare la fi.ialc fentenza . £ ben vi conviene un 
tale Imperio, mentre il Padre Eterno vi rende que- 
lla teftimonianza : Io* ditegli* vi ho generato dalla 
mia niedefimd lòftanza ab eterno coll* arcana infinita 
fecondità del mio intelletto nello fpìcndorc della San- 
tità, avanti la creazione di qUalUnqUe luce vifibile 4 
0 invilitole; 


f. óltre poi alia Regia Poteftà j 
5. )uravit Domi- o divino Melila , avrete anche la 
hut , & non potnite- dignità di Sacerdote * come fu Mei- 
bit eum: tu es facer- chifedech ( 4 ) il quale fu Sacerdo- 
dot in attrnum /e- te , ed infieme Re di Salem (b ) , 
cundum or dine nt che poi fu detta Gerusalemme • 
A/e/chifedcch 4 (a) lmpcfciocche il Signore ha prote- 
ftató con irrevocabile giuramento* 
è vi ha detto.- 1 Voi* che liete Re della gìufìiz.ia, e dell* 
Pace nella celcfte Gerusalemme * fletè àncora il Som- 
mo Sacerdote del nuovo Tcftamcnto. E quello voftro 
Sacerdozio non Sarà temporale * c Succellivò , come 
quello di Aronne * ma farà eterno , figurato già da 
quello di MelchiSedecco* di cui non fi legge, che da 
alcun* Uomo lo abbia ricevuto * o che ad alcuno Sue* 

K i celTore 


( a ) Milcktftith , lignifica Re di giuftiai* « ( b ) $4(4 m , Face * 
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ccll'orc lo abbia lafciato. Voi farete e il Sacerdote , e 
la Vittima , perchè farete l’immolazione del voftro 
Corpo fuli’Altare della Croce per la Redenzione dell’ 
Uomo, ma poi continuerete ad offerire da Voi fìefTo 
quefta medefìma Vittima full’Altarc del Cielo, c qui 
in Terra fu gli Altari della Chiefa per mano de’ voliti 
Miniftri , con che applicherete a’ Fedeli il merito , e 
il fruito della voftra Paflìone . E quelli li colmerete 
di celcfti benedizioni, e li conforterete col Cibo ce- 
lefte fotto le fpezic del Pane, e del Vino, comeMel- 
chifedecco benedice , e ricreò con paue , e vino A- 
bramo dopo la feonfitta , che quelli data aveva a‘ 
fuoi Nemici, 

6. O gloriofo Gesù , Voi fedite 
6. Domimi *de- alla Delira di Dio, poiché Egli vi 

xtrii tuis : confre - ha comunicata la fua Potenza , cd 
git in die ire [ma il Signore fla alla vollra delira per 
reget. far vendetta degli affronti , che vi 

fon fatti ; e però nel giorno della 
fua collera farà in pezzi gli feettri dei Re , e annien- 
terà la potenza de’ Tiranni, che avranno contrariato 
allo Ha bili mento del fuo Regno , e perfeguitati i 
fuoi Santi . 

7. Stabilirà Grillo il fuo Trono 
7. Judicabit in in mezzo alle Nazioni ; cferciterà 

rtAtionibns , imple- verfo di efTe la fcvcrità de’ fuoi 
bit rnirjAt : con - giudiz; , ne domerà i nemici della 
^HAffubit (ApitA in verità , e li fottoporrà al fuo Im- 
tcrrA muAornm . pcrio E venendo poi all’univerfalc 
Giudizio riempierà con i fuoi Elet- 
ti i feggi voti , che i Deraonj , innanzi che fodero pre- 
cipitati negli abiifi, avevano colafsù nel Ciclo occupa- 
ti. 
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ti . E parimente fchiacccrà la certa a tutti gli orgo* 
gl ioti , che rt faranno opporti alla di Lui Gloria f di* 
ftruggerà alla fine catti gli empj, gl’ Infedeli , e gli 
Eretici ; e di coloro , che non avranno fatto conto , 
del Ciclo , empirà le aperture, e le caverne della 
Terra . 

S Ed egli è ben giurto * che Ge* 
S. De torrente in sù fia efalcato , e glorificato a sì 
viabibet * , propte- alto fegno, poiché Egli ha bevuto 
rea exaltabit caput . a gran forfi nel torrente delle tri- 
bolazioni , e de’ patimenti in tempo 
di fua vita mortale. Egli ha bevuto l’amaro Calice del- 
la doloròfa Partìohc , per ubbidire al Padre, c per ope* 
rar la falute degli uomini, e però gli é dovuta Pefals 
razione alla fomma Gloria, e conviene, che al glorio, 
fo Nome di Gesù pieghi il ginocchio ogni qualunque 
Creatura , e quindi dal Capo imparino i Membri a 
Umiliarli, e a foffrire. 

ORATIO ex Aiti, 

• 9 

A Me lucifirum genite Deut , efki et ante principiùni 
totius creatura ; rogamus , & tjaafumut : ut ficut 
tuit immìcos pedibut ad dexteram Patrit refìdent , /«- 
bjecifii i ita not tuit ofciit dìgnot babeat , abitua domi * 
nationc peccati . j Qui cum eodem Dea Patre &c. 

K 3 OGc- 

* Alcuni dotti pigliano quelle parole : i)e torrente in vid iibet , piruna 
Ebralfmo, che lignifichi la perfetta vittoria di Crifto colla metafor» 
della grande rijage de’ nemici Tuoi, il fa ngue de’ quali fia per ifeorrere 
come a riunii , licchèfe de poffa (Judit bete i eflendovi un limile modo 
di dire arterie al cap. a j. de’ Numeri : Et fétn^mnent occiforum bil/*t, e 
nello Itello fenfo prendendoli quelle efptt filoni : Uv*rt martui , o tingere 
fedei m pinguini oecìforum , E quella interpretazione fembr» moltd 6o#< 
reme ai verri precedenti .• ma Noi abbiamo feguici i Padri. 
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O Gesù , generatq Dio dall’ Eterno I^dre, jnoanzi 
che forte prodotto Lucifero, Voi che avete un 1 
efiftenza. anteriore ad ogni cofa creata, preghiamo, e 
fupplichiamo , che ficcomc fedendo alia Delira del 
Padre , avete ridotti fotta a voftri piedi vinti i Nemi- 
ci, cosi levata da noi la dominazione del peccato, ci 
rendiate degni del voftro fanto fervizio, Voi, dico , 

(he collo fterto Iddio Padre ec. 

salmo ex, 

' Quefio Stimo morule fotto. le lodi , che dar doveva 4 
Dio il Popolo Ebreo per gli fiupendi benefizi da Lui 
ricevuti , e nominatamente per la liberazione dalla 
I chiaviti di Babilonia, comprende , e prefagifee quel- 
le, che dar gli dee il Popolo C rifilano, da Gesù re* 
dento, e paf cinto col Cibo E uc or idi co . 

f, Olgnore , non già colle fole 
I, Conjìtcbor tibi U labbra, ma con tutto 1’ af~ 
Domine intotocor~ fetto del mio cuore , io voglio lo- 
demeo : in confido darvi, c glorificarvi , non folo pri- 
juflorum , C7* con- varamente, ma nella Chiefa ancora , 
gregatione , nelle pubbliche Adunanze de’ divoti 

Fedeli, al voftro fervizio confecrati. 
t. Magna opera x. Dirò dunque per celebrare le 
Domini : cxquifita voftre lodi .* Oh quanto fon’elleno 
in omnes voi unta- grandi , ed efimic le opere del Sn 
tes ejus • gnore, c nell’ordine della Natura , 

e nell ordine della Grazia ! Sono in * 
Vero efquifitamente fatte fecondo appunto che Egli le 

ha 
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fa volute * e fé alcuno le confidcri con attenzione , 
tuverà in effe tanta fapienza , potenza , e bontà del 
Lmn Facitore, che non faprà che defiderarvi di più , 
a»zi le proverà fupcriori a tutti i Tuoi defidcrj . 

> i Tutto ciò, che fa il Signore, 
$• Confo [fio , & ci dà motivo di lodarlo , e di bc- 
tnignificcnti 4 opus nedirlo i rifplende 111 tutto la di 
ejts : er jttflitiu Lui Gloria, e la Magnificenza * non 
ejis manct in fu- vi fi vede nulla , che non fia giw 
cuumfoculi. fto , e cosi farà Tempre, poiché la 
Tua Giuftizia c immutabile in eterno. 
4. Memorium 4. Egli, che é pieno di milcricor- 
fect mirubi/ium dia, c di tenerezza verfo di quelli, 
fuorum, mifer icore, $hc lo temono, diede già agli Ebrei 
& mferator Domi- un Cibo miracolofo , affinché elfi 
nus : efeum dedit ricevendolo ogni di , fi ricordaffe- 
timentìbus fe . ro continuamente di tante altre ma- 
•• , raviglie operate in favor loro; ma 
poi per un’ecceffo di fommo amore ha dato ai Fedeli 
il Cibo Eucariftico, c lo ha loro lafciato in memoria 
della fua Paffione, e di tatto ciò , che maravigliofa- 
mcnte ha fatto per la loro falute , affinchè ricevendo 
in fe fteifi per modo di cibo il medetimo Benefattore, 
tantopiù riconofcelTero i di Lui benefizj. 

, f Econ ciò ha chiaramente di- 
y. Mcmor erte moftrato a Tuoi, ch’egli non fi di- 
ra focttlum teftu- mentichcrà mai dell’ Alleanza con 
menti fut : virtù - effi fatta . E però , fe fece rifplen- 
tem operum fuorum dcre agli occhi del fuo Popolo Gitt- 
annuntiÀbit populo daico la potenza delle fue Opere 
f uo • in Egitto, nel Mar.Roffo, nel De- 

ferto, e finalmente nella di Lui li. 

; K 4 bcra- 
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beraxione da Babilonia , molto più al fuo Popolo Ct~ 

Siano ha fatto, c farà conofcere V intigne virtù , de 
ha metta in opera a prò della Chiefa. ? < 

Egli ha cavati i Tuoi Fedii I 
6. Vt dettili! ha- dalla fcrvitù del Demonio faccndi- 
reditatem Gentium: li pattare per le acque del Battei - 
opcra tna^ttum e mo -, c li pafee poi in quello lo f ò 
jtts vcritas , ttrju- Pellegrinaggio colla Dottrina Evat-< 
dicinm • gelica, e co* Sagra menti > e li ii- 

r • tige colla Tua Grazia ; il che ei 

f non già per condurli, come i Giudei, nella Terra di , 

Canaan , ma per dar loro Pingretto nell’Eredità fél 
Cielo, la quale è per tutte le Genti * che anno la me- 
ra Fede di Cri fto, fecondo la prometta fatta ad Abra* 
mo , che nel fuo feme benedette farebbero tutte' le 
Nazioni. E cosi nelle di Lui operazioni ritrovai li 
veracità delle Aie promette adempiute, td il giufto 
Giudizio, che efercita foprà gli uomini , premiando fi 

negli uni la giuftizia^ ch’egli medefimo ha loro da- •{ 

ta -, ed efdudcndo dal fuo Regno i cattivi pe* loro 
demeriti » 

‘ 7 « : Siccome poi egli è degno dì 
, 7 . Fidelia omnia ogni maggior lode per le fue Ope * 
mandata ejtts , con* re, cosi lo è altresì per la fna Leg- 
firmata in faculum ge di amore > che ci ha data . I 
[acuii : fatta in ve- fuoi Comandamenti pertanto fono 
r.itate>& aiutiate . fedeli, (labili, e férmi : non anno 

da ett*cre giammai aboliti , come 
quelli, che furono ptoprj della Sinagoga , ma anno 
da durare per Tempre k Etti fono fondati fulla verità -, \ 

e fulla giuftuia * •• \ 

• ' 8 . Oh 


Digltized by Google 


SALMO CX. tyt 

S. Oh quanto fiarao noi obbligati 

8. Redemptionèm al noftro Dio ! Egli ha mandato , 
tnifit populo fuo : non già Mose a liberare gli Ebrei 
mandavit in iter- dalla Tervitìi di Egitto , non Ciro 
rintn tejlamentum per ifciorgli da quella di Pabilo- 
fuum. nia , ma il proprio Figliuolo per 

rifeatto di tutto il Genere urbano, 
che giaceva fotto la fchiaVitù di Satanaflb . E quello 
Redentore poi ci ha ordinato di olTervare fedelmente 
il nuovo, ed eterno Teftamento, che ci ha lafciato, 
di cui l'antico, dato ai Giudei, erane la figura. 

9. Guardiamoci dunque dal vio- 

9. Santlum i & lare quella Alleanza , che abbia» 

terribile nome n e- mo contratta con Dio , rifpettia- 
jns : initinm fa- mo il di Lui Tanto , e tremendo 
pienti a timor l)o- Nome, ferviamolo con riverenza, 
mini. c cort timore ; imperciocché il ti- 

more , che fi ha di offendere Un 

sì Tanto* e sì terribile Signore , è il principio della 
vera Sapienza, facendoci attendere alToflerVania dei 
Divini Precetti, che Tono la rególa de 1 ooliti giudizj, 
c delle nofìre azioni . 

lo. Eért dunque la intende , ed 

10. /ntcllcftns ha la vera , utile , e falutcvol* 
bonus otonibui fà - intelligenza delle colè colui , che 
cicntibus ehm m mette in opera ciò, che cono Ice, 
laudario ejas mance e che adempire i Divini Coman- 
in Jacti/um {acuii . damenti. Qaclli ne riporterà lode 

eterna da Dio medefimo i il qua- 
le 

*> FdeitHtikm eum . Il relativo tum li dee riferire O al Tefttmentum , o al 
manJ.ua , che tanro vale , fenza attendete al rigore grammaticale . 1/ 
iofaicO ha : faticntiim ,4 • 
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le però, come l’Autore d’ogni azione virtuofa dèé 
efler Tempre l’oggetto delle noflre laudi , ed ora nel 
tempo, e per tutta l’eternità, 

ORATIO w Mst, 

S AnZorum omnium glorio/* confeffto Deus , tribut 
nobis timorem nominis tui ; quem effe initium fa- 
pienti* prtdixifìi : ut tuorum admixti confini: , mife- 
ricordi a tu a dapibus faine mur , Per Dominum Ke- 
fir um (jfp. 

O Dio , che liete il gloriofo Oggetto , cui tutti i 
Santi tributano le loro laudi , e la loro umile 
fommclGone, dateci il timore del voftroNorae, qua- 
le già tempo fa avete dichiarato edere il principio 
della Sapienza , ficchè comunicando noi coi voftri 
Servi nelle loro Sagre Adunanze, venghiamo ad ef- 
fer impinguati fpiritualmcnte coi cibi , che ci ha 
preparati la voftra Mifcricordia , E ciò per gli me- 
diti di N. S. G. C cc. 

i 

c 

O R A T I O ex JSrev. Mozarab. 

• 1 • * . - 

M /fericors Domine , tu principium et timori s , & 
f Apienti a ; iniflo nos ergo infime , & in ili* fi a- 
tue'. 4 timore nos inchou , & f 'apienti a perfezione con - 
fumma . Per mifericordium tuam Deus &c. 
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* 

Canta qui. H Profeta la felicità di uri Domo , che te^ 
me Dìo , e ne forma il carattere . Aia fi dee confi - 
derare , che quantunque la felicità temporale , qui 
de ferina in quanto è propria di Hn Giudeo Giudo , 
fi conceda da Dio talvolta anche ai C rifilavi dab- 
bene , tuttavia » affinchè abbia pia luogo fa Fede > e 
la Speranza de futuri fieni } non fi concede a tutti 
i GiufH j bensì in fua vece fi danno loro dei beni , e 
delle ricchezze fpiritualiy che fervono loro a far for- 
tuna per f altra vita , Si può prendere per una con- 
tinuazione del Salmo precedente . Il verfo quarto al- 
lude al ritorno di Babilonia > / ultimo accenna la 
rovina delf Impero de Caldei , 

I. T> Eato in vero c quell’uomo, 
j. T^eatus vìr , Xj che ha per lo filo Dio un 
qui timet Domìnu: fanto , e filiale rimare , poiché met^ 
in mandavit ejus re rutto il fuo piacere in adempire 
%>olct nimis . i di Lui Comaadameati , e viepiù 

Tempre defidera di oflfervarli con 
maggior perfezione , 

2» Coftui riceverà anche quaggiù 
2. Potens inter- delle gran ricompenfc oltre aqucl- 
racrit femenejus : le, che gli (lanno preparate in Cic- 
gencratio retloram lo» Si vedrà falla Terra la faa Pro- 
benedicetur . fapia numerofa , ricca, c potente , 

l fuoi difendenti faranno favoriti 
da Dio | poiché la Progenie degli Uomini retri , c 
giudi ha da godere le divine benedizioni , Or ficco-» 


ìytf $ À t M 0 CXl 
tre la aveauo i Patriarchi della Legge Vecchia neita 
ropiofa Prole > Alila fpefanza di edere i Padri del ven- 
turo Media i cosi ora la ottengono quelli, che facen- 
do la divina Volontà diventano fpiritualmentfe la Ma-*, 
drc di Cfifto, generandolo negli altrui Animi co’ buo- 
ni clcmpj, con fante inftruzioni , e con divote Orazioni » 

Avrà egli una vera gloria pref* 
j. Gloridi & Co Dio , e predo gli Uomini > ecol- 
dlvitìd in domo e- la gloria Unirand in fua cafa an* 
jus : & infìtti d cora le ricchezze ; o piuteofto ncl- 
cjtts manct in fd- la càfa interiore di fua Cofcienza* 
cìilum j xculi • colla povertà di fpirito vi farà lo 
fplcndorc, e l’affluenza de’ beni fpi- 
rituali ,* c perciò la di Lui giuflizia non ifvaniràmai 
dalla memoria degli uomini, e certamente nc farà c- 
terna la mercede, che ne avrà da Dio. 

4. Che fc talvolta i Giudi fi tro- 
4, Uxori um efl vino nelle tenebre delle avverfità , 
in tenebris Inmin il Sole di Giuflizia , che è già 
recise mifericort , nato al Mondo per la falute de- 
Cr miferator , & gli uomini , fi farà ben’ Egli vc- 
juflut . dere alle lor menti, e eoi luolu*- 

me o didìperà adatto le tenebre , 
o almeno li confolerà per mitigarne la pena * come 
è proprio di Lui t che è mifericordiofo , benigno , 
c giufto. 

f; E ben lo merita Un'uomo ama- 
f. Jucundui ho- bile* e caro a Dio; ed agli Uomi- 
mo » qui mifere- ni, com’è quegli, il quale fi muo* 
tur y <fr commodat, ve a compaflìone delle altrui mife - * 
difponet fermones rie, c che foccorre con carità i Po 4 
f vos in judicio : veri col predare , 6 donar loro , 

qua n- 
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éjHÌA in atcrnum quanto ad erti bifogna. Qucfti avrà 
non commovcbitur . altresì la prudenza di giudiciofa- 
mente regolare le file parole, le fuc 
azioni, ed i Tuoi negozj in tal maniera , che inncffun 
conto offenda chiccheflìa, c che poffa renderne buona 
ragione al fupremo Giudice. £ però qua! cola mai lo 
potrà fmoverc dal fuo felice flato ? Egli protetto da 
Dio, farà Aabile anche in mezzo alle perturbazioni di 
quefta vita, e pofcia verrà meffo pienamente inflcuro 
colfeterna felicità. 

6. Il Giuflo vivcrà ancor dopo 
a. In memori* morte eternamente celebre nella 

aterna erit jnfius : memoria degli uomini dabbene, e 
ab nudinone mal m molto più in quella di Dio, e de 
nontimebit . * Tuoi Santi nella Patria ctlefte . E 
frattanto qualunque difgrazia fat- 
ta fi minacciata dal Mondo , qualunque rumore oda 
di male , che gli fovrarti , egli con lo feudo della 
Fede in mano non paventerà nulla per fc. 

7. Imperciocché nemmeno i più 
7. Paratumcor imminenti pericoli poffono sbattere 

ejttt fperare in Do- il di Lui cuore , che è difpoftifli- 
mino , confirmatum mo ad attendere conferma fpcran- 
tjl cor ejus : no» za la falutc dal fuo Dio, effendo- 
commovebitur ,do- che in quefta fpcranza il fuo cuo- 
nec defpicìat ini - re è ftabilmcnrc fondato } ficchè 
miccs fuos . non potrà effere conturbato , nè 

fmoffo da alcun timore , nè per 
forza degli Uomini, nè per malizia da’ Demonj . E 
verrà poi per lui una volta quel tempo , in cui tro- 

veraflì 

* Non tremerà, all'udire pronunziarli la finale fentenza , che farà tcrri- 
bile per sii cattivi, Cpti interpetrant 4 Unni, ma cci% pace ftndtmtntt net 

T 'fi* , 
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Verafli in alto* c figuro porto * donde rimirerà i fdòì 
nemici abbattuti. 

8. Egli con Criftianà liberalità hà 
8. Di[perfìt % de- diftribùite j e come feminate le 
dìt pauperibùs , ju- Tue facoltà in benefizio de’ Pove- 
fìiti* ejiit munti ri ; e benché fembri .perire a lui là 
in [tculum [tenti: pecunia * che in tal modo larga- 
cotnu ejus ex Alt À- mente difpenlà » rimangono tutta* 
bit kr in glori à . via* quanto al fruttò della giufti- 

zia i le file limófide * e di qUefte 
né avrà gloria pèrpetualmchte predo gli tlomirii , e 1’ 
eterna ricompeiifa da Dio * E pel mèrito di effe farà 
accrefciuta, e follévatà a più alto gradò di gloria là 
di lui potenza , e nel preferite fecole talvolta * e fieri-’ 
ramente nel futuro* 

p. V Empio pécdatoré poi vedrà 
p- PeccAtor vi - querta efaltazione del Giurtoj e fe 
debit j Gr ir nfee- ne conturberà per 1 ifdcgno , c pet 
tur j dcntibUs fuis invidia > ne fremerà co’ denti i e fi 
fremei t Gr tdbefeet: ftruggerà > everrà meno di rab- 
defiderium piccato. bià, e di difpetto i ma indarno fi 
rum peribii . sforzerà di fraftornate l’altrui feli- 

, cità; perciocché alla fine poi tutti 

l defiderj de peccatori , si degli tJoihini j Come de* 
Demonj , anno da rimanete dtlufi* c fenzà effetto* 

O & A T t O ex A/ri. 

L 'amen perpetuarti refi or um cordium Deus >• concè- 
de nobis te diligere ; t ha gloria jocundari -, & ftC 
difpetgere in hoc [tculo / ut carcÀmus auditu àfpero iti 
futuro t Per Dominar, n Gre. 

ODIO 
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O DIO , che perpetuamente lucete alle Anime, 
che anno il cuor retto , e (incero , date a noi 
pure la grazia di amarvi , di gioconda mente ralle- 
grarci per la volìra gloria , e di difpenfare in que- 
lla vita quanto abbiamo ) in opere di mifericordia , 
di modo che noti abbiamo ad udire per noi nel feco- 
lo futuro l'orrenda fentenza di dannazione . Così fi a 
per amore di Noftro Signore Gesù Criftoec^ 

salmo cxìl 

H Profeta invita i Pedeii a lodare Diti % facendo loro 
confiderare la di lui infinita Grande^a , unita con 
ma fomma benignità , con cui efalta li poveri , e gli 
umili ad uno flato fublime , e dà la fecondità alla 
t Donna (lerile , che è la figura della Chisfa t congre- 
gata dalla Gentilità t 

TO\i o Servi di Dio , voi * 
l. Laudate pueri V o Fedeli , che avere dovete 
Do minum : laudate la femplicità , e l’ innocenza de’ fan- 
nomen Domini» ciulli , voi Anime fante , e pure, 
che profetate il culto (incero di 
fua Divina Maeftà, lodate « e ringraziate il Signore , 
glorificate il filo fanto Nome co’ voftri penfieri , colle 
voftre parole, c colle voiìre azioni. 

n in rendimento di grazie, dite, 
l. Sit nomen Do * Sia benedetto il Nome adorabile del 
mini bcnediflum : Signore, nel tempo prcfcntc , c per 
ex hocnunc>& uf tutti i Secoli avvenire, attendete a 
qut in faculum . lodarlo ora , per poi avere la beata 
forte di lodarlo per tutta l’ eternità * 

Be. 
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Beneditelo voi colla fantità de’ voftri coftumi , é da- 
ti agli altri motivo di lodarlo , e benedirlo. 

j. Egli è fommamente degno di 

5. A folit orla edere celebrato con lodi » non folo 
tifane ad occafum : in tutti i tempi , ma anche intue- 
laudabile nomcn ti i luoghi dell’ l/niverfo , da tutte 
Domìni. le creature , da tutte le nazioni » 

che vi fono al Mondo , dall’Orien- 
te fino all’ Occidente - , poiché da per tutto ha ftefa la 
cognizione del fuo Nome , c tutto riempie colla fua 
adorabile prefenza. 

4. Egli è l’ eccello afloluco Padro- 

4. Éxeelfut fu- ne , non folo d* lfraele, maditut- 

per omnes gemei te le Genti , che eifo ha create , c 
Dominai : & /«• redente , ed è sì grande , che nè la 
per coelot gloria e- fublimità , o lo fplendore de’ Cicli , 
jus . nè l’ eccellenza, o dignità degli An- 

geli anno che fare colla fua Gloria, 

che c infinitamente a tutte le più grancofe fuperiore. 

5. Che fe è da celebrarti tanto per 

5. Quìi fiCHt Do- la fua Grandezza , moltopiù fi dee 

minai Deut nofter , lodare per averla accoppiata con u- 
tjtti in altit habi - na clemenza fomma . Imperocché 
taf. &humiliare- chi v’c egli mai, che paragonar fi 
fpicit in cacio, ó" polla col noftro Dio , il quale , ben- 
in terra ? che abbia come Sovrano alciifimo 

Signore la fua Abitazione nel più 
alto de* Cieli , e nelle Anime , che con gencrofo de- 
prezzo fi follevano fopra le Creature , non ildcgna 
tuttavia di riguardare quelle Balte cofe, e di aver cu- 
ra anche di quelle, che padano per le più vili, c le 
più abiette ; e getta poi fpczialmcutc i fuoi favor*.» 
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Voli fguardi fopra quelle menti sì in Cielo , come in 
Terra , le quali fi umiliano nel loro nulla fotto la 
Maeftàfua , e che anno baili fallimenti d» loro me- 
dcfime ? 

6 . c 7. Egli cava talvolta il Povc- 
6. Sufàurts 4 ro dalla polve , e dal fango , c lo 
terra inope m : & innalza al Trono, come fece già a 
de flercore erigens Saulle, e aDavidde; e folleva tal- 
pttnperem . uni dalle mitène , e dall’ abbiezio- 

7. Ut colloca eli ne ad uno fiato di gloria, e di co» 

cum principibus : mando . Egli efalta alle maggiori 
cum principibus po- Dignità della Chicfa anche degl’in- 
puli fui. fimi tra’ Tuoi Fedeli, come usò già 

con gli A portoli , uomini di baita 
nafcita, c di vii fortuna nel Mondo , e privi di uma- 
na fapienza , quali nutladimeno coftituì Principi , e 
Governatori del fuo Popolo Criftiano. E finalmente E- 
gli dalla vii condizione di fragile" natura foUeva l’Uo- 
mo , che è un po’ di polvere , all’ onore di Figliuolo 
di Dio, c quefio medesimo, cavato talvolta dalla lor- 
didczza, e dal fetore de* vizj, in cui giaceva , lotraT 
porta poi all’eccelfo contedo de’ Principi del Cielo , 
a regnarvi infieme con Abramo, lfacco, e Giacobbe, 
Principi già del fuo Popolo eletto. 

8. Egli è quello, che dàlafecon* 

8. Qui babitarc dità anche alla Donna fterilc, come 

facit fierilem in do- a Sara , e la rende Madre piena di 
mo: matrem fili»- allegrezza al vedere nella fua Ca- 
rum Ut Antem. fa bella, e numerofa Pofierità ; co- 

me altresì ha fatto vcrlb la Gentili- 
tà, Aerile per l' addietro, cd infeconda, quale pofeia 
entrata nella di Lui Cafa , che è la Chicfa, cfccon- 

Ttm. II L data 
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daca dalla di Lui Grazia , gli ha pitcoriti molto piA 
Figliuoli di quello, che aveftt mai f*tto la Sinagoga . 
£ però la Chiefa de’ Gentili convcrtiti, vedendoti fe- 
licemente Madre di tanto Popolo, riconofcccon giub- 
bilo la potenza, la virtù, eia bontà del fuo Spofo Ge- 
sù, che fia Tempre lodato , e benedetto « 

, » , i 

O R. A T I O ex Ma. 

L . Andante! benedici Hm nome» tuum omnipotens Detti } 
rogamus , ut no! in finn matris Ecclefìdt co lloc Atos , 
tharitaiis tu a f trias (l abilitate connetti . Per Domi- 
tour» noftrum &c. 

O Nnipotcntc Iddio , nel mentre che lodiamo il 
voftro benedetto Nome, vi preghiamo altresì, 
che poiché ci avete collocati per voftra Grazia nel 
feno della Tanta Madre Chiefa , facciate ancora , che 
fiamo Areicamente tonici colla (labile fermezza dell* 
voftra Carità. Per li meriti di Noftro Signore cc. 

O R A T I O ex Brcv. Moz.tr ab. 

E Xcelfe Domine , qui burniti a refpicis , humilitatem 
nobts tribue, per quarti piacerti ; nec in nobis Su- 
perbia maneat , quarti de longinquo cognofcis , & vici- 
no difperdit , ut te tniferànte & clatio dejiciens a men- 
te difeedat , & contritio glori fìcans in corde permanetti 
Per mifericvrdiam tuam Deus nofler &c< 
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J Qui commemora/: la liberazione del Popolo Ebreo dall ’ 
Egitto, e 1 ' introduzione di cffo nella Terra promejfa . 
Si efprimono i {entimemi del medeftmo in mezzo alle 
Genti Idolatre , che gli dimandavano , dov era il f no 
Dio. S'invoca la divina Mijericordid , affine di vivere 
per poter cantare ìnT erra le fu e lodi . Il che ci rapprefen - 
ta il Popolo {chiavo in Babilonia . £' facile , dopo la Pa- 
rafraft di altri fìmili Salmi , f intendere anche cjuejlo 
crifìianamente, con applicarne le figure alle co{ e figurate . 

i. ei. À Llora che Ifraelc uìcì dall* 
ì. /« exitu Ifrael jl"\ Egictò , e che la Cafa 
de sEgypto : domus di Giacobbe li levò da quel Popo- 
Jacob de populobar- lo i di linguaggio , e di coftume ftra- 
baro i niero al fuo , la Nazione Giudea 

i. Falla e/l Judad divenne il Popolò fanto di Dio , e 
{anlli/ìcatio ejus : la Gente lfraclitica fu il Popolo i 
I{rael poteftas ejus i fopra cui Iddio elerte di regnare par. 

ticolarmcnte . Così parimente il Po- 
polo della nuova Alleanza j ufeito dalla fervitu del De- 
monio, c dei vizj, e lafciandola lingua, eifentimenti 
del Mondo corrotto, è arrivato ad edere il Popolo fan- 
tificaco da Dio j c à formare quel Regno fpirituale, 
Che al Signore in ifpezial modo appartiene. 

lì Mar rollo al compari re degli 
3. Aidreviditi & Ebrei j quali felicita avelfc la pre- 
fugit Jordan: t con- fenza del Signore , che li conduceva i 
ver{us e/l retror- fi ricirò dallo «pavento , ed aprì loro 
{um . • ilpartaggio; e pofcia quando furo- 

no per entrare nellaTerra promeiTa, 
L 2 il 
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il Giordano ritqrnò addietro colle fuc acque verfo la 
fonte, fubito che vi pofero dentro i piedi i Sacerdoti , 
che portavano l’Arca- Con iqu^li prodigj figuraci fu- 
rori quei , che fa invifibiltpcntc per la falute degli E- 
letti, feccando per eflì il mare del fecolo , e de’ vizj, 
? facendo rifai ire in alto verfp la forgente i penficri, 
cd i defiderj , che da fc (corrono Tempre al baffo > e 
fio col Miniftcrp de’ Sacerdoti di Crifto. 

4. Con limile miracolo anche i 
4. Montes exnl- Monti preda Sinai , quando il Si- 
(averunt , ut arie- gnore diede la Legge , tremarono, 
tei i& colle! ficut c fecero come dei (alti a guifa di 
agni ovìttmi montoni , e così ancora le colline a 

guifa di agnelli , cioè i Re , cd i 
Popoli di que’ contorni fi commolfcro alla comparfa 
d’ifraele; come fi è poi commoffa tutta la Terra al 
comparire del Criftianefimo. 

f.ed. Ma onde mai avvenne ciò.* 
j Quid e fi rjbi Perchè ti ritirarti tu con fuga , o M.a- 
tnarc ,qnodf>*gi/ìiì re? E tu Giordano* perchè tornarti 
& tu )ordanis >* indietro / E voi montagne per qual 
quia convcrfui es cagione faltafte come Arieti, evoi 
rctrorjum? colli oomc agnelli ? Evoi, o Popoli 

6 . Monta exul- Idolatri, tumultuanti come il Ma- 
tajìii fìcut anetes ; re, che vuol egli dire, che vi fiere 
& colles ftcut agni ritirati per dar luogo alla Religia - 
0% numi ne di Crifto/ Perchè’, o Filofofi , 

con tutto il voftro giudizio, e colla 
pretefa voftra fapicnz.a avete voi ceduto alla nuova Dot- 
trina Evangelica/ Perchè , o Grandi. del Mondo, avete 
voi tremato di paura alla Predicazione della Legge nuo- 
,v»,c perchè avete voi cangiatele primiere inclinazioni / 

7 .c§, 

• Jtrdtnii fi interpetr» jnJitii , 
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7» e 8. Ah ! che la ragione (i è < 

7. jifacie Domi , perchè nulla è difficile al Supremo' 
tti mota efl terra : Padrone * Alla prelcnza di Dio ha- 
afacie Dei Jacob, dovuto tremare la Terra , aviftadet' 

8 . Qui conventi Dio di Giacobbe » alla còmi parfa del 

petram in (lagna Divin Salvatore doveanù fatti quelle 
aquarum: Cr nu maraviglie. Egli hà in fno potere 
pem in fontes a<]na- la natura tutta , ed altresì il cUor 
rum . dell’Uomo , e però ficcome nel De- 

ferto mutò talmente la naturale du-> 

rezza dei falli , che fece fcorrcre da una pietra fiumi 
di acqua > e da una rupe fonti copioli , così ammolli- 
Ge colla fua potente Grazia * che deriva dalla Pietra 
miftiea, che è Crifto» la durezza de* cuori di fallo * 
e convertendo i Peccatori a penitenza, fa fpargere loro 
abbondanti Ili me lagrime . 

5>.elOi Continuate, oSigrtorC, à 
Non nobis Do - operare di quelle maraviglie a fa-» 
mine , non nobis: vote della voftra Ghiefa » Noi non 
fed nomini tuo da defideriamó già in ciò la noftra» 
ghriam. ma folo la voftra glòria» poiché la 

io. Super mife- gloria è tutta dovuta a Voi , chò 
ticordia tua , & liete 1 * Autore d’ ogni bene » Fate 
ventate tua : ne rifplendere fopra di noi la mifern 
quando dicane gcn- Cordia » e la fedeltà voftra » non per 
ter , ubi efl Deus riguardo noftro, ma per l’onore del 
forum? voltroNomCi Dateci un cuor’ umi- 

le » che non fi attribuita , fe non 
il fuo nulla 3 t fate colla voftra Grazia » che la noftra 
vita corrifponda alla nòftraFede, ferva di prova alla 
Verità della Religione , e faccia vedere qual’ è il Dio» 
che adoriamo , affinchè non dicano gli crup; , come 

L ) di- 
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nofcer in cotla : om- 
nia ejuacumque vo- 
lti t , fecit . 
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dicevano i Babilonefi aiGiudei loro (chiavi .• Dov’èe- 
gh il Dio di quello Popolo ? Perchè non fi vede egli 
quello loro Dio? 

li. Noi per altro portiamo aderti 
rilpondere» come rilpondcvano gli 
Ebrei a i Babiloncfi , cioè, che noi 
non abbiamo dei fimulacri , come 
anno elfi , ma che adoriamo Puni- 
co vero Dio , che ha in Cielo la Tua augufta Regia , 
e che di là con afibluto potere fa tutto ciò, che vuole 
nell’ Univerfo *, e che però dee erter temuto, c rifpettato, 

iz. 13. 14. 1 f. e 16. Che per lo con- 
12, Simitlacra trario lono ben ridicole le Divinità , 
genti um , argenta, che adorano i Gentili > imperocché 
Cr aurata ; opera gfidoli loro altro non fono, che oro , 
manuum hominum. e argento, fatture inanimate delle 

15. Os habent , frani degli uomini . E perciò anno 
£r non loqucntur : bensì la forma della bocca , ma non 
oc ulo$ habent , Qr potfono parlare ; anno fimilmente le 
non videbunt. ' orecchie, per cui nulla odono; an- 

14. Aurcs babet , no le narici, ma fenza odorare ; an- 
< 27 * nati audient : no le mani, ma fenza tatto ; anno. 
tiare: habent , & i piedi, ma non anno la facoltà di 
non odorabunt . camminare \ e tuttoché abbiano la 

15. Manu: ha- gola , non portono tuttavia mau- 

bent , & non pai - dar fuori alcun fuono. Non anno, 
pabunt,pedes ha - che la figura di uomini, e per tanto 
bent , & non am- di gran lunga inferiori fono a quei 
bulabunt: non eia- medefimi, che gli adorano , Tale 
mabunt in gutture c la vanità dell’ Idolatria Paga- 
lo. na • Ah? che meritano di diventar 

i<>. Sìmile s illit fimili a quefte ftatue coloro , che 

le 
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fient , qui fuciunt le fanno, e tutti quelli , che pon- 
ea: & omnes , qui gono in effe la loro fperanza , cioè 
confidunt in eis . di effere privi di vita , e di fenti- 
mento. Nè lo meritano meno colo- 
ro, che idolatrano o le ricchezze , o 1 piaceri, o gli 
onori, o le ftcflì , e le loro opere , o altra quatlilia 
cofa creata. Ed in fatti quelli fono come muti mciò 
che riguarda la loro falute perche non anno la carità, 
c così pure non anno occhi, nè orecchie per la verità, 
non odorano la fragranza delle divine Virtù , non fan- 
no alcun palio verfo il Cielo , non muovono le mani 
per bene operare , non mandati fuori voce per lodare, 
ed invocare il Signore ; in fomma non danno quali al* 
cu n légno di vita fpiricuale quelli Idolatri , clic fanno 
dell’oggetto della loro concupifcenza illoro falfo Dio . 

17. 1 8. e 19. Ma non è così della 

17 . Domus /jrael Cafa d’ifraele , none così della Chie- 

fperavit in Domi- fa, che è la gran Cafa di Dio. tifa 
no : adjutor eorum , ha meiTa la fua fperanza nel Signo- 
& proteclor eorum re, c quelli l’ajuta ne’ fuoi bilo- 
eft . gni, e la protegge da ogni male , 

18. Domus Au- La famiglia di Aronne , cioè 1 Sa- 

ronfperuvie in Do- cerdoti , c li Miniftri dell'Altare , 
mino; adjutor eo- come in particolar modo confagrati 
rum , <£■ proteclor al culto di Dio, e che annoda ave- 
eorum eli. re delle difpofizioni proporzionate 

1 itf. Qui tintene alla Santità della Vittima, che oife- 
Dominum , [pera- rifeono , anno altresì con ilpezial 
t verunt in Domi - fervore ripolla in Lui la loro fpe- 
no : adjutor eorum, ranza . ed Elfo le n e prefa la di- 
& protettor eorum fefa , e la protezione ; e gencral- 
cfl . mente tutti i Fedeli , che anno il 

L 4 fan- 
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fanto timore di Dio , di qualunque ftato , o condizione 
fi dono, anno rinunziato ai fimulacri deivizj, ed anno 
collocata nel Signore la loro fpcranza, ed Egli gli ha | 
tempre foccorfi come Suoi , e gli ha protetti dai loro Ne- 
mici vifibili , ed invisìbili i e cosi farà per l’avvenire. 

io. In fatti il Signore fi è ricordà- 
zo . Rominut to di noi ed ha moftrata con gli 
mor fitit noflri : & effetti la cura, che ne ha; per fua 
benedìxit nobìs. bontà ci ha benedetti , e ci ha riem- 
piuti de’ Tuoi Beni - 

zi. Bene divi: do- zi. Egli ha verfato le fue bene- ! 

vini /frae/. benedi- dizioni (opra la Cafa d Ifraelc ; e . 

xit domui Aaron, moltopiù fopra la Ghiefa . che gii 
è ben più cara ; le ha veffate fo- 
prala Famiglia di Aronne , ma tanto più copiofc le 
ha fparfe , e le fparge , fopra il Sacerdozio della nuo- , 
va Legge , quanto c quello più eccellente di quello 
dell’antica . 

li. Egli ha fempre colmato di • j 
zz. Benedìxit o - benefizi quelli , che di buon cuore t 
mmbus lo temono, e riverentemente , c fin- 

Domìnum\ pufìllit ccramente lo adorano , o fieno gran- 
cum majoribus . dì , o fieno piccoli , o ricchi , o 
poveri . Ei non riguarda perfona » 
ma i veri fervi fuoi, tutti li benedice. 

3 Ah ! detidcro, e così fuppli- 
z$. Adjiciat De- co , e così fpero , che il Signore 
tninus fuper vos : moltiplichi fopra voi , o Fedeli > che 
fuper vos , & fuper fate profeflìone di fervirlo le fuc 
filios veftros celeftì fpirituali benedizioni , fo- 

pra voi , dilli , c fopra tutti i vo- 
ftri Figliuoli e fecondo la carne, c fecondo lo fpirito » ; 

«fìen- 
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eftcnda cioè vcrfo Voi, everfo loro la fua mifericordia . v 

34. Oh / fiate voi fempremai be- 
14. Benedigli Qos nedetci , e beneficaci da quel gran 
4 Domino: quife- Signore, che bene può colmarvi di 
cit coelum , &ter- benefìzj , come quegli , che ha crea- 
rvi/». to il Ciclo, c la Terra, c che è il 

Padrone , ed il liberale Difpcnfatorc 
di tutti i beni ; i quali dei Terreni ne dà fpezialmcntc a 
quei , che anno lo (pirico del Giudeo carnale, e dei 
celefti ai veri (fradici. 

aj. Egli ha fatto il Cielo Empi- 
iy. Coelum cali reo, e lo ha fcelto per luogo par» 
Domino : terram ticolare da abitarvi , e da far vc- 
nutem dedie pitie derc a’ Tuoi Eletti la propria Glo- 
hominum: ria. La Terra poi T ha data ad a- 

bicare al figliuoli dì Adamo , fin- 
che vivono come pellegrini quella vita mortale, ih 
cui Vuole, che profetino Tantamente la diviha Religio- 
ne, che ha loro infegnaco, e che la tramandino pura , 
e (incera alla cognizione dei Poftcri , c che tendano 
coi loro penfieri al Regno , che loro ha preparato in 
Cielo , 

16. Ma ♦ o Signore > fu queda 
16. Non martuì Terra , dove volete , che regni il 
Uudabunt te Do- voftro culto , non vi potranno già 
mine : ncque om - fcrvire , e lodare i morti ; ne far 
ttcs , qui defeen- ranno già eglino in i(tato di ado- 
dunt in infernum . rarvi tra’ vivi , quelli , che feen* 
dono cadaveri in unfcpolcro. 

27. ScA nos , qui 27. Noi bensì, fc viviamo fu qu«- 
viv'tmus , benedi- da Terra, attenderemo a lodare il 
eimus Domino : ex Signore , e a promuovere la fua Glo- 

ria t: 
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hoc nane y & ufque ria, e a benedirlo ora , eper lem» 
in fxculum . prc fino alla fine. E perciò defide- 

rofi, o Signore , che vi fieno tra’ 
viventi di coloro , che celebrino il voftro Nome , vi 
preghiamo, che non permettiate , che Noi voftri ado- 
ratori finiamo i noltn giorni prima del tempo , e che 
rimangano al Mondo quelli foli , che colla loro im- 
pietà vi dilbnorano . Moltopiìi vi preghiamo a pre- 
servarci dall’ eterna morte , e dalla dannazione dell 1 
Inferno , in cui niuno vi loderà , ed a farci vivere 
qui colla vita della Grazia, colla Vita nalcofta con 1 
Crifto in Voi per lodarvi degnamente, e a darci poi 
Ja Vita eterna, ficchè c nel tempo , e nell’eternità pof- 
fiamo incefiantemente benedirvi.* 

O R A T I O ex Mts* 

I JVef abile nome n T r initati: Deus , qui fluenta J*r do- 
ni: afpeclu sui lumini s terruifli ; prafìa , ut quo: 
ab luco: [acro Baptifmaie rertovafli , numquam pati uri: a 
veliti: Jimulacrorum idoli : maculari. Qui vivis&c . 

O DIO ineffabile Trinità , che col far vedere il 
voftro lume al Giordano , nc facefte retrocede- 
re le acque come fpa ventate , fate sì , che Noi , i 
quali avete rinnovati colle acque del Santo Battefimo, 
non fiamo mai più contaminati dagl’idoli de’Simola- 
cri, condannati con ogni altro culto profano da Voi , 
che vivete , e regnate ec. * 

SAL- 

* In quell’ ultimo punto contieni! 1’ interpretazione , che lì dà co- 
munemente a quelli due ultimi vetii ; ma l’altra di l'opra è ia 
letterale; ed cljprime per l’appunto i ('entimemi de* Giudei , che 1 

pregavano di elfcr pretto liberati dallo Iquallor: della cattività , 
per poi impiegare il tetto de 1 loro giorni a lodare , c ringrazia- 
te Dio. 
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Secondo molti cftteflo S etimo è un Orazione di Davidde , 
eh: rende grafie 4 Dio per la fua liberazione da qual* 
che grave pericolo ; e cosi conviene ad un Giu/lo , 
che fi eccita ad amare Dio , confìderando i mali , da 
cui per divino benefìzio e fiato liberato , e che propone 
di voler piacere a Dio . San Girolamo l' intende di 
un Anima , che fi a per ufeire dal pellegrinaggio di 
(j-iefia vita. E forfè per ciò è fiato meffo al principio 
deli' Vfìzio de' Aforti . Sembra probabile , che l' Au- 
tore efprima ad litteram i fentimenti dei Giudei , già 
poc anzi liberati da Babilonia , 

%. A /{ 1 *" ento nc ^ cuor€ 

Dilexi, rjuoniam lVJL ma del Divino Amore, io 
exaudict Dominus: voglio amare il mio Liberatore con 
vocemorationis wm. tutte le forze dell’Anima mia. Sa* 
rei ben’ io ingrato, fe non l’amaffi , 
dopo che egli ha efaudica la mia orazione nei miei 
maggiori pericoli. 

1. Egli ha piegate favorevolmen» 
z. Quia inclina - te lt ine orecchie per afcoltare , ed 
vi: aurem fuam mi- efaudire le mie fuppliche , e però 
hi:& indiebus meit gliene rendei ò grazie , lo loderò 
invocabo . femprcrr ai , e l’ invocherò per tut- 

to il rimanente di mia vita con ccr, 
ta fiducia dd fuo ai ito. Lo pregherò tutti i giorni 
di mia vita, poiché lo. 10 giorni di bilógno per riguar- 
do alla mia infermità , e d-bolezza', e fpcrcrò in Dio , 
poiché dalla parte fua fono giorni di mifericordia , c 
di falute per me . 

3. Io 
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$. Circumdc * 3. Io era come cinto per ogni pai*-» 

derknt me dolor et te da* mortali dolori , flavi» comd 
mortit : esperie»- fall’ orlo del fepolcro in queftami- 
l* inferni inVerie* feribile Cattività . Era altresì afle- 
tnnt me. diatò da graviflìme tentazioni , fic- 

chè io mi trovava in pericolo di 
morire alla Grazia, e di precipitare nell* Inferno. 

44 Io non trovava da per tutto, 

4. TribuLitione , fenon motivi di^fflizione , c di an- 
& dolor e m inveni : gofeia , tanto io era tribolato ; ma 
& nome» Domini ricorrt ài Signore , invocai il fuat 
invocavi. fanto Nome, ed implorai da Lui 

41 - 4 

1 ajuto. 

f* O Domine, li- f. Gli difli ì o Signore , per pie- 
bera anima meam: tà liberate l’Anima mia , eh’ è U 
m ijerieors Domi- cofa più preziofa , che io abbia, 
nut\& jttjìus , & dagli sforzi de’ miei nemici vifibi- 
Deas nofter mifg * li , ed inviabili , dai pericoli di 
t'ctur . quefta vita, c da sì grave mia ca- 

lamità \ ma qualunque traversìa 
temporale mi accada , bi fogna , che io conofca , 0 
confertì , che il Signore è mifericordiofo, e giuflo , d 
che la di Lui Mifericordia , e la Giuftizia concorrono 
inficine alla mia falute, 1’ una col punire i miei pec- 
cati , l’altra facendomi far buon’ufo de’ gaftighi , e 
che il noflro Dio per feè portato ad ufar mifericordia . 

6 . E per eflerne partecipe non vi è 
è.Ckftodicns par- il miglior mezzo, che di umiliarli 
vulos Dominat t con ilpirito docile fotto alla fua 
bumiliatus fum^ mano, poiché Egli protegge gli u* 
liberavi me. mili, ed ha fpeziale cuftodia degli 
uomini femplici K che fi rimettono 

iste. 

( 
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interamente alla Tua Provvidenza , c che tutto fpera» 
no da Lui. Ed io fo, che ritrovandomi cllremamentc 
afflitto, e col cuore umiliato , cd abbattuto , ho a 
quello modo da Lui . ricevuta la mia liberazione , c 
la ruia falvezza. 

7. Or dunque, o Anima mia , ri» 

7. Convertere ani- torna alla tua quiete, ripofati nel 
nume* inrequiem tuo Dio, ficura fperanza dei tribo* 
tuam: quia Domi - lati , cerca di ftare unita a Lui , che 
nus benefecir tibi . è il principio della vera tranquilli- 
tà dello fpirico . Vanne lieta alla 

tua Patria celeftc, liberata per divina beneficenza da 
tanti mali , come ne andavano lieti gli Ebrei verfo 
Gerusalemme , fciolti dalla fchiavitù di Babilonia . 
Culla il foave frutto di fua bontà, ringrazialo dei be- 
jiefizj, che ti ha fatti . 

8. E qual maggior beneficenza, 

8. Qui a eripuìt che quella di avermi prefervato fin 

animavi meam de ora dalla morte del corpo , e di 
morte : ochIos meos avermi liberato da quella dell’ A- 
* Dcrymis , pedes pi ma con rimettermi i miei pecca» 
meos a lapfu , ti ? Che gran bontà di avermi ra- 

feiugate le lagrime degli occhi , foc- 
corrcndomi a tempo, c di avere Jiftrutto in me ciò, 
che cagionar mi poteva un pianto eterno ! Qual gra- 
zia di aver talmente retti 1 miei affetti , che 10 piu 
non camminarti nella ftrada dei vizj, e che nonandaf- 
fi a cadere nel precipizio della dannazione ! Quello è 
ben maggior favore di quello , che fece ai Giudei , 
cavandoli dalle mifcric della cattività. 

5). Ora ficcome quegli, giunti al- 
p. Placebo Da' la Terra Promefl'a, che chiamava- 
no 
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inino : in regioni no Pàefe della Vita , per riguardò 
Uivorum . allo (lato di ferviti! j in ciii erano 

come morti > ebbero* la mira di ftr- 
Virvij e di piacervi , così io Temibile a quelli effetti 
della voftra Mifericordia , fìnactantochè io fia tra’ vi- 
vi in quello Mondo , voglio fare ogni sforzo per pia- 
cere a Voi, e per fervirvi colla maggior perfezione , 
Che io poffo, infieme co’ voftri Servi i che vivono a 
Voi, fpcrando fermamente di aver pofeia a vivere cori 
effi la vita beata nel Cielo , che è la vera Regione 
della vita* ove l’Anima perfettamente fanata , rivefii- 
ta di Corpo im mortale j piacerà interamente agli oc- 
chi del fuo Dio* 

Ó R À T 1 O ea* A/ss. 

A B lutar peccaminum Domine , qui animante fi deli ter 
invocAììtem velociter confo/aris ; rogarmi! , ut nos 4 
perle ulìs inferni erutos , in regione vivorum ablatd pec- 
cati morte reflit uas . Per Dominumóc. 

O Signore , che purgate i peccati colla voftra Gra- : 
zia, e che liete pronto aconfolare quell’ Anima > 
Che con viva fede v’invoca ì vi preghiamo, che dopo 
di averci Cavati dai pericoli dell’Inferno , c liberatici 
dalla morte del peccato, ci rimettiate nella beata Re- 
gione de’ Vivi; e ciò per gli meriti di N.S . GiCèScò 


SAL- 


Digitized bv -G ooglcj. 


«7f 

SALMO CX V. 

One fio Salmo è ma continuazione del precedente . Vi 
parla Davidde della Fede , che ha avuta nelle divi- 
ne Pronte ffe , non od ante t pericoli * in cui lo avea 
podo la perfecuzionc di Sanile , e poi promette di fare 
dei Sagrifìzj di rendimento di grazie , e di feiorre 
pubblicamente i fnoi voti. O piuttodo vi parla il Po- 
polo Ebreo , ritornato dalla cattività . E conviene ad 
nn Giudo , che pieno di Fede , e di Riconofcenza pel 
benefizio della Redenzione t e per altre Grafie di Dio , 
propone di offerirgli per Sacrifizio Eitcarifiico il / acro 
C alice , e di parteciparne in memoria della P afone del 
Salvatore , e di decantare in pubblieoi divini Favori . 

I. TO ho preftaca intera fede alla 
i. Credidi,propter X Parola del Signore , non ho 
c juod hentns fumi dubitato mai della verità di fue 
ego autem humilia- Promette , e però non ho temuto , 
tusjfumnimis . nè cerno di parlare a tenore di que- 
lla mia pcrfuafionc , nè di confef- 
fare colla bocca ciò, che credo col cuore, nè di dire 
pubblicamente ciò, che ha fatto Iddio per la mia fa- 
lutc. E‘ vero, che io ho patito molto per quella dai 
Nemici della verità , e che mi fono trovato in gravi 
afflizioni, e in gran pericoli, c quafichè Icorato. 

i. Ma pure anche nella mia mag- 
1 . Ego dixi in giore cofternazione , inculerà co- 
exceffiu* Meo: om - me ufeito luori di me fletto, quau- 

tun- 

* Taluno prende il termine exeejfUi per un’ ertali della mente alienata dai 
fenfi, e l'ollevata alla contemplazione delle celelti cofe , ina contro al 
Tetto Originale , cd alla comune interpretazione» 
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. , , tunque la carne mi fuggerirtc dei 

ni{ homo manaax . 'ì 65 . 

pcnlicri di diffidenza, tuttavia diffì 

tra me : Portbno beasi mentire tutti gli uomini , che 
non conofcono , o non amano la verità , e che non 
fono altro per fé ftcrtì , che menzogna , ma non può 
mentire Iddio, che è la Verità medefima . Può man- 
care alla fedeltà qualfifia Pcrfona come uomo, ma non 
vi può mancare Iddio fommamence verace , Perciò , 
cheche ne dicano gli uomini, io voglio Ilare attacca- 
to alla Fede, e fiar fermo nella fiducia, che ho ripo- 
rta nel mio Signore. 

3. Or dunque o Anima mia, poi- 
3. Quid, retri- che fei liberata, mercè la bontà del 

buam Domino , prò tuo Dio, qual cofa gli renderai tu 
omnibus , re- in riconofcenza di tanti , e si fc- 
tribuit mihiì guatati benefizi, che hai dalla gra- 

tuita fua beneficenza ricevuti ? Che 
puoi tu fare per moflrargli la tua gratitudine ? 

4. lo non portò fc non offerirgli 
4. Calicem fola- un Sagrifizio di lode, e di ringra. 

taris accipiam: & ziamento ; c però ficcomc antica- 
vomcn Domini in - mente nei folenni , e fagri Conviti 
voctbo. in rendimento di grazie per la fal- 

vezza ottenuta da Dio , fi alzava 
in modo di oblazione il miftico Calice , di cui poi fi 
bevea invocando il nome del Signore , così io gli of- 
frirò l'Eucariftico Sagrifizio , e berò del vero Calicedi 
falute, commemorando l’Opera della mia Redenzione, 
e participando in tal modo dei frutti di erta ; e mi 
preparerò a bere per amor fuo, quando a Lui piaccia, 
anche il Calice amaro delta Paffìone . Così farò coti 
animo grato, cd invocherò il fuo fanto Nome , con- 

feflan- 
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ferrandolo per mio Liberatore , e pregandolo del fn. 
3juco anche per l'avvenire. 

r ». ^ T- c oi Tuo foccorfo poi io adem- 

Fot * m '* D9 - P ,rò ‘ «»o voti, eie mie promef- 
ni»oredd*»cor4m fé, darò efccuzione ai buoni defi 

***** fT l ° V*? •* dcr Ì» c ciò /arò alla prefenza di 
prcf'ofa „ confa- tutto il Popolo a gloria del Signo- 

f*n Dom,m mors «» «P« l'altrui edificazione, f en - 
fénElorum ejus . 2a temere chicchera. Imperocché 

. quand'anche dovei!» fagrifìcarc la 

Riia vita, io mi firmerei forcunatodi potergliela offerire • 
poiché fo , che fe Dio permette , che i Tuoi Santi 

STluì iTl * fM L é , taImcnCe P r «i°^ dinan. 
"u, 1 c ia *■“*«* -n 

° ?* mu * > che "° n dovrò io fare per Voi, io, 
1«i*'Zo fervH:tH. che fono voftro Servo , confegrató 
us ìC gofavHstHH t> al voftro fermio , e Figliuolo di 
& [dita tnctlUth*. una vofira Serva ? Per ta^e Voi mi 

•-u; j r , avctc r ' c ° n °fciuto col liberarmi, e per 

tale io deriderò di farmi conofeere col fedelmente fcrrirvi . 

„ 7 * Voi > c ^ e feiogliefie ffià il vo- 

7. Dtrkpifti vin- ftro Popolo dalla fchiavitù de'Cal- 

CH * W , e * 5 ''*'/*■ dei, ora avete rotti i legami , che 
“ ÌKneva, “ Chiavo del^Demonio ; 
? "“T” Vo ' «ve» feiolea V Anima mia dai 
jD " K ” vincoli della morte , dal reato di 

ziofi f rii { , CtCrna dannaz, onc, e dagli abiti vi. 
7 c di fervo che 10 era del peccato, mi avete ren- 
duto voftro Figliuolo adottivo. Perlochè io vi offrirò 

« «li rendimento di grazie «! 
r,,w - /Z M i cbretò 
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ìebrerò il voftro fan lo Nome, c 1* invocherà divo- 
tamentc per ottener la grazia di fervirvi, c di effer* 
vi grato • ; 

S. Fate, o Signore, che io fia fis 
S. VotxrncaDó- delc ad adempire a gloria voftra i 
mino reddam in miei voti , ad efeguire i giufti deli- 
cate#/* omnìs Po - derj del mio cuore , che vi ama » 
pnliejns: in atriis a rendervi le mie adorazioni , e Ciò 
domus Domìni , in alla prefenza del Popolo Criftiano 
medio tno , Jernfa* nei facri Tempj , in faccia della 
lem » Chiefa militante, figurata dal Tem- 

pio di Gerufalemme , dove il Po- 
polo liberato dalla cattività , faceva i fuoi fagrifizj ; 
di maniera che lo faccia poi più perfeteamente, come 
fpero, in mezzo di te, o cclefte Geruialemme , irt 
tc, o mfìone di pace , o Città di trionfo, dove tut- 
ti i Beati attenderanno a lodare il Signore per tut- 
ti i fecoli . ' 

O R A T I O ex Mss. 

T JUis fit , qnafnmns Domine , 'Vita fnppilcnm % fieni 
ed in confpettn tno mors pretiofa Sanftornm : nt a 
*u inculi s peccati liberi , mereamnr fntntx Jernfa/em gau- 
di* pr alibare» Per Dominnm &c» 

V I preghiamo, o Signore, a fare colla Voftra Gra- 
zia , che ficcome è preziofa dinanzi a Voi la 
morte de’ Santi , cosi cale fia anche la Vita di Noi 
fupplicanti, acciocché fciolti alla fine dai vincoli del 
peccato, fiamo fatti degni di guftare il gaudio della 
futura Gerufalemme . E ciò fiaci concedo a riguar- 
do di Noftro Signor Gesù Crifto# 

■ SAL- 
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ft Profeta Vedendo in ijpìrìto td 'oc azione dèi dentili 
alla Fede , è ionf •gucntcmente gli effetti delU divi- 
na Mifericordia ai Patriarchi già promeffa 5 c/left 
anche fuori della Giudea * invita tutti i Popoli dell* 
Terra a lodare il Signore della Grafia della Reden- 
zione , e deli adempimento di fite promeffe , non mena 
a favore di effi Gentili t che degli Ebrei . A ejuefii 
Ultimi conviene il Salmo per quel tempo, in cui fi ri- 
trovarono liberati dalla [chia viti di Babilonia , e con- 
chiude i Salmi precedenti* 

i« "Y 7 *Oi tutte o Nazioni G.enti-i 
1. Laudate t)o - V li > convertite dall’ Idola- 

friinum omnes Gen- tria alla cognizione, e al culto del 
tei : laudate etim vero Iddio, voi tutti o Popoli dell'* 
omnes papali, tJniverfo, cavati dalle tenebre , e 

Schiarati col lume del Soie di Giu. 
ftizia, rendete grazie al Signore, lodate, e celebra- 
te il comune Liberatore , non de’ foli Giudei * ma 
di tutti gli Uomini. 

i. Non è più* come una volta* 
l. Quoniamcon - la fola Nazione Ebrea il Popolo di 
firmata ed fuper Dio ; lo fono ora furti i Credenti* 
nos mifericordia e- che fono adunati nella medesima 
jfts: & verità;' Do- Chiefa» che è aperta a tutte le Na- 
mini manet in ater- zioni. Tutti adunque anno motivo 
nani* di giubbilare , e dar lode a Dio ; 

perciocché egli col darci per lùa 
bontà il fuo Figliuolo medéfimo per Redentore , ha 

M a ver» 
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verfati fopra noi Fedeli , copìofi , e (labili efferti di 
fua Mifericordia , quale non fi allontanerà giammai 
da noi , e ci ha Con ciò fatta conofcerc la di Lui 
Fedeltà , coll’adcmpire le Promette fatte già ai Pa- 
triarchi : che nel loro Seme benedette farebbero tutte 
le Genti ; e con quefta fua infallibile veracità , che 
è la (iella per tutti i fecolì, otterverà inviolabilmen- 
te tutto ciò, che vi refta da adempire, di quanto ha 
prometto alla fua Chiefa • 

O R. A T I O ex Mss. 

O nnipotenti (fi me Dominai or Deus , qui ab omnium 
Gentium ore laudar ìs j precamur , ut dilates ve • 
ritate tua mentem nofìram ; & confirmes fuper nos mi - 
fericordiant tu am . Per Domìnum &c. 

O Dio Dominatore onnipotcntittimo , che lodato flè- 
tè dalla bocca di tutte le Genti, vi preghiamo, 
che comunicando vie più la voftra Verità alla no- 
fìra mente, ne ampliate la di Lei capacità , e con- 
fermiate fopra di Noi con nuove grazie gli effetti 
già provati della voftra Mifericordia . Per l’amore di 
Noftro Signor Gesù Crifto ec. 

Ex Comment. hujus Pfalmi tom. 7. S. Hieronym. 

T ■ '£ Domine fapplices deprecamur , ut te laudando 
JL tribuas efficacia m , CT confirmes fuper nos mife - 
ricor di am tu am , mittens in nobis Spiritum Santtum, 
qui exurent noxìa , illuminet profutura. Tibigloria&c. 
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Queflo Salmo t un Dialogo , in cui parlano David- 
ac, il Popolo , e i Sacerdoti , compoflo probabìlmen- 
i te in occafione , che /’ Arca fu trafportata fui Mon- 
te Sion . Il Reai Profeta vi ringrazia Dio della 
fua liberazione , e delle fue vittorie ; nel che è chia- 
ramente la figura di Gesù C rifio, come anche cofia 
da molti luoghi del N. T. e lo e altresi della Cbie - 
fa, e di ciafcun Giufto in particolare. Alcuni lo vo- 
gliono compofio dopo il ritorno dalla Cattività in oc - 
cafone della disfatta dei Nemici d’ /frode. Checche 
ne fia, s'intenderà come una voce comune del Popola 
Fedele , e dei Sacerdoti , che parlano della f alate re- 
cata da Criflo, e che ne lodano il Signore. 

'■> 

i. T Oihte, o Fedeli , il Signo; 
i. C onfitemini Do- J-J re, che è si buono , c si 
mino, cjuoniambo • amabile Padrone ; Amatelo, efer- 
nus : ejuoniam in vitelo , perchè lo merita » confetta- 
faculum rnifericor- telo per quello, che è, colle voftre 
diaejus. azioni, a Lui riferendole, c facen- 

dolo col motivo di piacere a Lui , 
c riconofeete la di Lui eterna Mifericordia , che ha 
ufata verfo di voi , e che è per ufarvi eternamente. 

i. Quello è il tempo, incuilfrac- 
i. Dicat nane le, cioè il Popolo Criftiano, colio 
Jfracl , ejuoniam fpirito di adozione » Che ha ricc- 
bonus : ejuoniam in vuto , gridi alla divina Paterna 
faculum rnifericor - Bontà, e dica col cuor figliale, chf 
diaejus. vuole fervirlo, perchè è buono, e 

M 3 per- 
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perchè attende i beni invisìbili , che la di Lui miferi, 
cordia gli ha preparati per l’eternità , , 

$. E fpczialmente poi la Famiglia 
3* Dicat nane di Aronne, o piuttofto i Sacerdoti 
Aomus Aaron: quo- della nuova Legge in quello tem- 
viam in faculum pò di Grazia annunzianopubblica- 
mifericordiaejus , mente le teftimonianze , che anno 
... ricevute della divina mifericordia , 
fd atteftino pure con Sicurezza , che quella non cede, 
rà eternamente dal beneficare gli uomini, 

4. Finalmente tutti quelli , che 
4. Dicant nunc anno per Dio un riverente, e Alia- 
qui timent Domi- le timore, confettino di buon cuo. 
num * : quoniam re la di Lui Mifericordia, con cui 
in faculum miferi- gli ha gratuitamente prevenuti, e 
(ordiaejus . dicano, che quella durerà Tempre 

mai, ettendo ella inefaufta, e tale 
che non vie» meno col tempo,. 

5. Quanto a me., dirò a Tua glo- 
j. De tribulatio- ria , quanto io lia obbligato alla 

Ite invocavi Domi- divina^mifericordia . Io mi riero-* 
rum : & exaudi- vava in grave tribolazione, hoim„ 
vit mt in latitudine plorato la juto del Signore, ed Egli 
Dominut . . per fua benignità mi ha efaudito , 

m’ha liberato dallanguftia, mi ha 
metto in libertà, e mi ha allargato il cuore colla gio- 
ia, che mi ha fatta fentirc. 

6. 11 Signore fi è dichiarato mio 
6. Dominut mi Difenfore ; io lo veggo dalla mia 

biadjutor ; non ti- parte ; e però non accade, che io 
, mi 

* £l>ti timent Dtminum fono qui propriamente i- Profeliti , che col Popol* 
d'Uraelc , c co’Sacejdoti fono invitaci a lodare il Signore . 

* s * ' 
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Mcbo , quid faciat mi fpa venti , qualunque cofa iff- 
inibì homo . trapreadono centra di me gli uo- 

mini , che alla fine far non poffo- 
no, fe non quello, che Iddio loro permette. 

7. Nell’ajuto fortilfimo del Signo- 
7. Domìnusmì- re Ita riporta la mia fiducia , io 
hi adjntor : & ego conto per nulla gli sforzi dei miei 
defpicu %m inimico: nemici, quali come da alto riguar- 
tneos. derò un giorno , quando verrà lo- 

ro addofl'o la divina vendetta . 

8 Bonum e/i con - 8. c 9. Molto meglio è il mette- 

fidere in Domino: re la fua Iperanza nel Signore, che 
quam con/ìdere in è potence, ed invariabile , di quel 
homine. die fia Io fperarc nell’ uomo , che 

5>. Bonum e/i fpe- è debole , c mutabile ; meglio è 
rare in Domino : confidarli in Dio fommoBenc, che 
quam [per are in collocare la fua fiducia nel favore 
pr incip ibus . dei Principi, che anno alla fine un 

potere affai limitato , ed una vo- 
lontà foggetta a cangiamenti, e dipendente in tutto dal 
fu premo Padrone. 

io. Ogni forta di Gente mi ha da 
io. Omnes gente: ogni parte affahto ; uomini perver- 
circumierunt me : fi , ed aftuti Demonj mi fono ve- 
'C 7 ' in nomine Do- nuti d’intorno per farmi perire ; 
.mini , quia ultus Ma benedetto fia il Signore , nel 
fum in eos . * cui nome ne fono rimallo viccoriolb . 
, 11. Mi anno circondato d'ogni 

11. Circumdan- intorno , e mi anno ridotto* alle 
tes circumdedcrunt ftrette , ma lode a Dio coll’ajuto 

M 4 del 

* Te' ultHi fum non lignifica qui propriamente vendetta , ma vittoria col 
la disfatta de’ nemici ; il che fi verifica fpezialmcnre dt Crifto Trionfa 
tote , c poi de’ fuoi Membri , che vincono colla di Lui forza , c viltà 
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me : & in nomine del Aio fanto Nome gli ho vinti 
Domini , quìa ut - ed umiliati • 

tusfum incoi, li. Mi attorniavano edi per ro- 

j , vinarmi, c tanto s’infuriavano , che 
li Ctrcumdede - . . r .. . . 

^ mi parevano uno Iciamedi pecchie 

rum me ficutapeiy . . r , , ,, r . /* 

, r r irritate, e la. loro collera mi fern- 
et exnrferunt netti . . ^ 

• • • n.' • 1 ^ brava accenderli contro di rac , co- 

r. . r ~ . . me fa il fuoco in un falcio di ipi- 

“in nomine uomini , « • * < ^ • < • 

, r .ne. Ma ringraziato da Dio, colla 

QUIA Hit HI lnnt ut r 

' 9 di cui protezione fon giunto a ve- 

derli depredi . 

15. Impulite- 13. Agli urti gagliardi delle ten- 
verfuifum, ut ca- razioni, e delle pcrfecuzioni io da- 
derem : & Domi- va fui punto di edere rovefeiato , 
nus fufeepit me . poco vi è mancato, che iononfoc- 

combedì, ma il Signore mi foltcn- 
nc, e mi reflc* Ceche non caddi. 

14. Perciò riconofeo, che il Si- 
13. Fortìtudo gnorc è la mia forza , per cui fo- 
mtA, & Iahs me a no dato, c farò fupcriorc agli sfor- 
Domìnus ; & /*. zi de’ mici nemici ; £gli per tan- 
fi? ut eft mihiinfa - to farà eziandio il foggetto de’ miei 
lutcm , cantici , e delle mie lodi , poiché egli 


è l’Autore della mia falute. 
ij. PoxexultA- ij. c 16. £ poiché la liberazione 
tionis , & / Aiuta - è comune a tutto l'uman Genere > 
ris : intabernacH - rifuonino le Cafe dei Giudi» riluo- 
lis jufiorum . nino le Chiele di canti d’ allcg«ez-. 

16, Dextera Do- za in rendimento di grazie per la , 
mini fecit virtù - falute recata ai Mondo dal Reden- 
tem y denterà Do* tore > e dica ognuno de* Fedeli , 
miniexalcavit me: pieno di giubbilo, c di riconofccn- 

za; | 
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dcxtcra Domini /e- za » La Delira del Signore ha fat- 
cit virtHtem* ta rifplcndere la Aia forza nella mia 

efaltazionc . Il divin Salvatore , che 
è come il Braccio delia Potenza del Padre , ha trionfa- 
to, a mio prò, del Demonio , della Morte , c dell 
Inferno ; la Delira del Signore fi è fcgnalata nella Ri- 
furrczione di Gesù Crifto , e in tutta 1 * Opera della 
Redenzione ; i cui frutti Tempre continuano, 

17. A difpetto dunque de* miei 
17. Nonmoriar> nemici, che fi lufingavano di to- 

fedvivam: & nur- gliermi la vita, nò, non morrò , 
rako opera Domini . ma viverò a lor confufionc \ econ- 

fervando la vita dciranima , c del 
corpo , decanterò le maraviglie del Signore, fatte per 
la mia falvezza. 

18. Egli, fe mi ha mandate, o 
iS« Cafligans ca- mi mandi delle afflizioni corporali , 

ftìgavit me Domi'- o fpirituali , ciò non ha facto, nè 
nn5 : & morti non fa , fe non da buon Padre per emen- 
tradì Ut t me . darmi col gaftigo -, affine di prc- 

fervarmi a quello modo colla difei- 
plina dei flagelli dalla morte del peccato , e dalla mor- 
te eterna • Del redo ha puniti nel fuo Figliuolo mede- 
fimo i miei peccati, e quello lo ha fatto morire, ma 
non r ha abbandonato alla morte , da cui anzi l’ha 
fatto trionfare. E cosi farà co* Tuoi Eletti» 

1 9. Su dunque, o Minilìri del 
19. /^perite mihi fanto Luogo, apritemi le Porte dei 

portai iufìitix * , Giudi *, affinchè io, entrato nel 

fagro 

* Il Salmifta chiama le Forte del Tempio Pirtas jufthis , perchè non do- , 
veano pahare per effe gl* immondi , ne gl* infedeli, e nel fenfo miftico 
co,ì le chiama , perche erano la figura , e delle Forte della Chiefa , che 
fono la fede , la Dottrina Evangelica , li Sacramenti , foriti della no» 
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ìngreffns in eat con- fagro Tempio , quivi renda grazie 
f.tcbor Domino: htc al Signore. Apriiemi le Porte del- 
port 4 Domini, jttfU la Giuftizia Voi , o Pallori , che 
intrabunt incam. avete la Chiave della Scienza » in- 
troducetemi nella piena cognizione 
dei Mifterj, che ho a credere, per avere la vera Giu- 
ftizia ; poiché iofo, che la Porta , che introduce nel- 
la Chiefa , e che conduce alla giuftificazioue , è la 
Fede in Gesù Grillo, e che Egli medefimo é la Porta , 
per cui lì ha accedo al Divin Padre j Per effo folo fi 
arriva alla giuftizia, ed all’eterna falute. 

zo. Ora io introdotto per quelle 

20. Confitebor ti. Porte celebrerò fempremai levoflrc 
hi, cjuomam exuti- lodi, o mio Dio, c vi renderò gra- 
difli me : &fattns zie , che mi abbiate efaudito , c 
ts mihi in [alme m . che fiate ftato la mia falute. Vi lo- 
derò ora nel tempo colla fperànza 

di aver a cantare levoftre laudi per tutta l’eternità col 
mio Salvatore , per cui mi avete falvato. 

I. T)cr elfo riceverete, o Signore, 

21. Lapidem *, le laudi, che vi offero, fo- 

qiiem reprobaverut pra del quale è fondata ogni mia 
adificar/tcs : hiefa- fperanza . Egli è quello , che i 
fluì eft in capa: an- Scribi , e Farifei riputarono qual 
geli. - Pietra indegna di entrare ncll’edi- 

fizio della Sinagoga , e che perciò 
ributtarono, ma che è divenuto la principale, c fon- 
damentale Pietra dell’ Edilizio della Chiefa , che ab- 

brac- 

flra giuftificazione , e delle Porte del Cielo chiufe per la trafgicdìone di 
Adamo, che furono aperte da Gesù Crifto , che vi entrò il primo , eoa 
farla ftrada a quei, che colla Tua Grazia rende giudi , che (uno i foli , 
che vi anno da entrare . Il refto del fcnlo di quello bel verfo e efprcll® 
nella Parafrasi . 

* Vedi S, Matteo al ctp. ai. v. <ja. 
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braccia tutte le Genti. Sì ; il noflro Re Gesù è dive- 
nuto la Pietra angolare, clic unifce infieme nella ve- 
ra Chiefa i due differenti Popoli, Ebreo, e Gentile , 
come due pareti di una mcdefima cafa ; ed è il fodo 
Fondamento di tutta la vera Pietà. 

li. Quello è ben’ egli un Capo 
21. A Domino d’Operai che non può provenire 
factum efi iflnd : fé non dall’Onnipotènza , e dalla 
& eli mirabile in Bontà infinita del Signore ; ed a ben 
qchUs noftris . confiderai con gli occhi della Fe- 
de, che ce ne difcopre il mifiero, 
quella è un’Opera , che ci riempie di lietifiima am- 
mirazione , • • ... * 'f j 

23. Oh che giorno felice è mai 
2 } . Haceft dici, quello, che Iddio ha fatto in modo 
<jn*m facìt Domi • particolare, non col far nafcerefo- 
tius : cxaltcmus , lamente il Sole vifibile , ma col far 
& Utemnr in ea . Porgere gloriofo dalla morte il Sc- 
ie di Giuftizia , il quale ha Scac- 
ciate le tenebre dell’ignoranza, e di tutti i mali / Oh 
giorno apportatore del tempo di Grazia / Oh beato 
giorno di Salute ! Rallegriamoci dunque nel Signore, 
facciamo feda pieni di giubbilo , e celebriamo con 
vero (pirico le Solennità definiate alla commemorazio- 
ne di sì eccelfe maraviglie, con che meritiamo, che 
( ci vengano applicati i frutti di ug tanto Miftero. 

24. E Voi, oSignore, Salvate col 
24. O Domine , noflro miftico Dàvidde , e col bo- 
falvum me fac * Uro Capo ancor noi , che ne fiamò 
\ i mcm- 

* Quello è il verfo , che corrifponde al VOfanna Filit Davii , &e. del cap. 
a*, di S. Ma: reo v. 9. però il pronome Mt non ièmbra avervi luogo ; 
Li in tatti non li legge neli’ Ebraico, nè nel Cieco, nè nel Salterio 
Gallicano * La neutra Patafrali tuttavia non lo delude • 
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o Domine, bene prò, i membri ; Signore compite !' ope" 
fperare : benedi - ra della noftra fallite , profperacc- 
ìlnt , qui venie in ci fpiritualmente , c rendeteci feli- 
nomine Domini % ci infieme col noftro Re. Noi frat- 
tanto diremo : Benedetto fi a il no- 
ftro Re Gesù , che Iddio ci ha mandato a falvarci . 

ij. ( Par Uno i Miniflri del Sun- 
25. Benediximus tanno . ) Noi che (limo gli ammi- 
rili»; de domo Do. niftratori della Cafadi Dio, e dif. 
mini : Deus Domi. penfatori dei fuoi doui, vi implo- 
da/, Or illuxit nobis. riamo da Lui ogni bene, lo pre- 
ghiamo, che verfi fopra il fuo Po- 
polo copiofe benedizioni; e certo lo farà egli , poiché 
fi è degnato elio Signore, c noftro Dio di vifitarci be- 
nignamente, qual gratiflimo Sole col fuo lume. 

16. E perciò, o Fedeli, celebrate* 

16. Confiituite con riconofceuza le Felle folcimi , 
dient folemnem in che fi fono inftituitein memoria di 
condenps: ufque Ad sì gran bene fi zj , venite ai fagri 
cornu Alt tris . * Tcmpj, che fi ornano con verdi ra- 
mi , e folte frondi in fegno della 

fpirituale letizia, c gratitudine , che moflrar dovete 
della vittoria , che il noftro Re ha riportata dai no- 
iìri nemici • Accorrete numerofi a empire le Chiefe 
fino al corno dell’Altare, per lodarne, e ringraziarne il 
Signore ; c dica tutto il Popolo: 

17- ^foi fitte il mio Dio , da - 

17. Deus meni cui dipendo in tutto , 

4 s tu, & confitebor e che unicamente adoro \ lo viren- 
tibi: Deusmeuses derò continue azioni di grazie, e 

vi 

* Allude alla Fefta Je‘ Tabernacoli , che celebravano i Giudei, i quali 
con padiglioni fatti di fiondi empivano tutto lo (patio del lacto Monta 
fino al Tempio. 
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«, &'x4l'.bo,'. ? lod " à ,* ' Ti tributerò ratto l'of- 
| Icquio del mio cuore . Voi fiere , 

f torno a dire , il mio Dio, e però io vi glorificherò, 
e celebrerò, quanto mai pollò. 

| i$. Vi benedirò , e ringrazierò > 

1 2 8. Confitebor che abbiate efauditi i miei voti , 
tibi, quoniam exau- e che abbiate voluto per una in- 
difiime: efifattus comprellìbile Mifericordia effere 
es mihi in falutetn . Voi fteffo il mio Salvatore. 

19. E voi tutti , o Fedeli , lodate 
29. Confitemini meco il Signore , quanto più per- 
JDomino , quoniam fettamentc il potete, poiché Egli 
1 bonus , quoniam in è la pienezza , il principio, ed il fi- 
faculum mifericor - ne di tutto il Bene , il folo perfet- 
te;#/. to, e fupremamente Buono» e per 

confluenza il folo degno di tutto 
l’amore , e di tutte le laudi ; e Conferiate la fua Mi- 
fericordia eterna , i cui effetti fopra gli uomini non 
fono mai perfinire. 

O R A T I O ex Mss. 

C Onfolatio tribulationum noftrarum pii] fi me Domine ; 

qui jufiorum tabetnacula Utìtia , & exultatione 
perfundis ; exalt a Ecclefiam tuam virtute potentis dex- 
ter a tua » quo fiat porta ] ufi iti a : & ita fe angui ari fi a- 
bilitate conneclat ; ut tua refurrettionc clarificata refui - 
geat . Qui cutn Deo Patre &c. 

O Pietofiflìmo Signore Gesù Crifto, che fiete la no- 
ftra Confolazionc nelle tribolazioni , Voi che 
fpargete il gaudio dello Spirito, ed il giubbilo del cuo- 
re fopra le Cafe de’ Giufti , cfaltate la voftra Chiefa 

colla 
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Colla virtù della voftra potente Delira , ficchè diven* I 
ga per Nat Porta hfc;conduce alia giuftizìa , è » 
talmente fi cotioett : a .colla : >Pietra Angolare > che fiete 
Voi, da cui viene tutta la Tua fermezza , che par te-.. 
cipa.ndo, delia chiarezza della votlra Rifurrezìone, rif- 
plenda anch’c.tfa per il Lume di Voi fuo Capo ; ch$ 

col Padre Iddio, e collo Spirito Santo ec * 1 

* » 


S A L -M' O C XVI IL 


11 Profeta con fider ondo la f eticità di qnetli , che vivono 
. fecondo la Leg*e del Signore* e la divina Autorità , 

. che comanda di offe r vari a con ogni (Indio , e fentendo . 
» poi non baflevoli a ciò le proprie forile , prega Dio % 
che lo illumini , e lo ajuti còlla fua Grafia a bene in - 

• tenderla , e a porla in efecuztone • Fa Con grata , ed 

• ingegnofa Varietà f elogio d'ujuefia Legge con dieci diffie* 

» venti Nomi , lignificanti tutti qua fi lo fi e (fio , e fi efer* 

cita in varj affetti di fi ima , e di amóre Ver fa di e/V 
fa, ed in altri pii fentimcnti di timore , di fiducia % 
di detefl anione di peccati > ' di zelo contro i prevarica - 
tori , ed infomma di fanti defiderj • E pero con ragia* 
ne la Chieja lo propone agli Ecclefiaflici da recitart 
Ogni dì nel divino Uffizio , come un perfetto Model- 
lo di Meditazione * e di Orazione *. Vedi la Nota 
fxjfegttmte . ' v 


ALHPH. 

- ti Uomini , che volete e(fef 

ty.. Beati immacu* . \±J beati, Tappiate, che la ve* 

lati invia: qui am* ra felicità è quella delle Anime pu* 
bulant in lege Do * re,.:c fedeli , che s allontanano con 
mini* * ogni 


; 
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ogni ftudio da ciò , clic le può macchiare nella pre- 
ferite vita , in cui fi è come per iftrada verfo il Cie- 
lo , e che camminano Collantemente fecondo la Legge 
del Signore. * »> 

« ' 1 . Felici coloro, che pel defide- 

1. Bcatirfui [erti- rio, che anno di ubbidire a Dio 
tantur teflimonia in ogni cofa , fi applicano con pro- 
ejtts : in foto corde fonda confidcrazione allo ftudio 
exqnirunt tnm . delle divine Scritture , che ci acce- 
dano la di Lui Volontà, c.che con 
pieno , e lineerò affetto del loro cuore vi cercano Dio , 
e procurano di piacere a Lui. 

3. Felici, dirti, cotefti > perocché 
3. Non enim qui per lo contrario coloro , che Com- 
operantnr iniquità- mettono delle iniquità , non cam- 
tem : in viit ejut minano per le retee vie del Signo- 
re, 

♦ Il Salma preferite è comporto fecondo l’ordine delte ventidue Lettere 
dell’ A (ùbero Ebraico, di forte che gli otto primi Verfetti cominciano 
< colla prima lettera , gli orto Tegnenti colla feconda , e così gli altri ti- 
no al numero di ventidue volte orto. Il che fi crede fatto per ajuto del- 
ia memoria, cd anche per dimoftrare, che in efl'o fi contengono gli E- 
■ . Jementi di tutta la Morale. E’ poi da olTcrvatfi per la recitazione di 
efio , che i Futuri: cu/tolmm legcm tuam femper : in tternum non oh/inifcar 
* ère. ed altri, nòn lignificano qui alrro , che il buono, c fermo propoli» 
_ to di chi ora • Quanto ai Preteriti: m tu» corde mio cxtjmftui 10 : a \udt- 
t ni tuis non decimivi &c. fe la propria cofcienza non rende a chi li pro- 
nunzia.la reliimonianza di poterli dire di le Hello in verità a riguardo dì 
tutto il tempo «li fua vita pallata , li riferifca al tempo, da cui fi è ri- 
conciliato con Dio ; e fe ncppurcosi le li può applicare * li reciti alme- 
no con lcntimcnti di dolore , di umiltà , e di falntcvoìe confufione , e 
con lanti ddiderj per riguardo dell’avvenire , e finalmente li dica nella 
Perfona de’ Giudi , con cui comunica nell’uiiicà della Chicfa . De! refto 
il Teli j originale non impedì fee, che quei Verbi fi prendano come ligni- 
ficanti tempo prelente , ofuturo. Alcuni lo artribuifcono a Pavnlde 
nel tempo della perfecuzioncdi Saulle . Altri meglio a qualche Profeta, 
nel reinpo della Cattività di Babilonia, vetifimihncntc a Daniello, i 
cui earatreii qui apparifeono. E per verità fono qui chiaramenteefpre® 
i lcntimcnti , che avevano i buoni Giudei , gementi fiotto il giogo de* 
Babi tolteli , e che volevano inlìnuare alla lor Gioventù, allineile fi elle 
collante nella vera Religione < 
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d nbuUverunt . 

quali conducono alla fomma miferia. 

4. Voi, o potente Signore, avete 
4. TttmAndafti: giufta mente, e per noftro bene , 
mandata t ua enfio- ordinato, che i voftri Comanda- 
din ni mi s . - menti fieno oflervati con forum* 

efattezza , e diligenza , fenza tie- 
pidezza , e pigrizia , e fenza trafeurarne neppure 
un folo • • .* 7 . . 

Ma poiché le mie forze a ciò 
f. Vtinamdiri - non badano, deh / vi piaccia, che 
gannir via me a : ve ne prego , di dirigere colla vo- 
ad cuflodiendas ju- ftra Grazia tutte le mie azioni alla 
flificatìontstuAs . perfetta oficrvanza dei voftri Pre- 
cetti, che fonogiuftiflìmi in feftefi* 
fi, c che rendono giufto dinanzi a Voi chi gli oflcrva 
con quell’amore, che Voi (ledo gl’infpiratc. 

6 . Cosi amando io la voftra Leg- 

6 . T Hnc non con- per voftro dono , non foggiacerò 
fundar : cum per - alla confusione eterna, poiché avrò 
fpcxero in omnibus tenuti dinanzi agli occhi di conti- 
mandatis tuis . nuo tutti i voftri Comandamenti » 

come la Regola , che debbo fegui- 
re. e come uno fpecchio , in cui debbo attentamente 
notare i miei difetti per emendarmene - 

7. Quindi poi imparando ad effe- 

7. Confitebor tibi re umile , e grato , io vi renderò 
in direzione corda: tributi di lode, e di rendimento di 

in eo cjuod dtdici grazie con un cuore diritto, e fin- | 
jndtcta j ufi itU tu a. cero, riconofcendo per voftro dona 

la dottrina , che ho apprefa , dei s 

vo* 


re , ma . bensì per quelle del De* 
monio, del Mondo, e della Carne > 
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voftri giuftiflìmi Decreti , e la rettitudine dello fteflo 
cuore, che non è giufto, fé non per quanto è rcndu- 
to dalla Grazia, conforme alla voftra Giuftizia . 

S. E perciò propongo bensì colla 
S. J ufi ificat ione s buona volontà , che mi date, di 
tuas cuftodUm: non oflTervare le voftrc ordinazioni per 
me derelìnquas uf- aver la giuftizia ; ma Voi vedete, 
quequaque. che io noi pollo lènza 1’ ajuto vo- 

ftro , non mi abbandonate dunque 
mai col fottrarmi la voftra Grazia interamente, dimo- 
doché io perifea, ma fol tanto ritirandovi in tal gui- 
fa, che io vi cerchi di poi con maggiore applicazione. 

BETH . 

i. Ma che rimedio uferà egli un 
i. In quo corrigit Giovane* per correggere i Tuoi a n- 
ddolcfcentior vid/n damenti licenzioli ? corti e frenerà 
fuam : in cuftodìen- egli l’ impeto di fue paflìoni ? co- 
doj.rmonct tuos . me fi formerà egli urt buon modo 
di vivere ? Ciò farà con efeguire 
pontualmentc tutto quello , che la voftra fanta Pa- 
rola contiene . 

z. Per qucfto io mi ftudio con 
i. In tota corde tutto il miocuoredi piacere a Voi, 
meo exquifivì te : o mio Dio , e alla voftra Grazia 
ne repellas me a ricorro, pregandovi a non permet- 
mandatis tuis . tere, che io mi allonranidai voli ri 
Comandamenti. 

3. In corde meo 3. Io tengo riporto, qual prezio- 
abfcondi eloqui 4 fo teforo, nel più intimo del cuo- 

T om. II. N re 

* No» tam ttdte , quam mtribki ; imperciocché vi è anche il Phot tintuno 
*nn«rnno. ifaia Cip. tfj. 


Digitized by Google 


r~ 


t<? 4 SALMO CXVIIT. 
tua: ut non peccem re tuttociò , che mi avete ma nife* 
tibi . flato nella voftra Legge , c ve lo 

confervo con attenzione , affine di 
non offendervi giammai . 

4 Voi fiere degniamo di effer 
4. Benediciti! es fémpre benedetto, c lodato, o Si- 
Domine: docente gnorc, come benefico verfo di Noi , 
jufiijìcationes tttas . per voftra bontà dunque inftruite- 

rni nelle voftre giufte ordinazioni, 
facendomele colla unzione del voftro Spirito, intende- 
re, amare, e adempire come bifognaper effer giufto* 

f. Cosi io non mi contenterò di 
j. In laliis meis : avere nel mio cuore la voftra 
promtntiavi omnia Legge, amerò altresi di pubblicare 
judiciaoris tui, francamente colle mie labbra tutti 

i giudìzj, e precetti, quali ci ave- 
te propofti per bocca de’ voftri Profeti , il che farò 
per rendere teftimonianza alla verità, quando bifogni , 
o per iftruire gli altri , e per indurgli all’offervanza 
‘ di elfi . 

6 , Io poi provo maggior piacere 
6. In via teflt- a camminare nella ftrada de* voftri 
monìorum , tmrum Precetti, che fe avelli tutte le rie— 
delettatns fnm : fi- chezze del Mondo , perciocché coli- 
ca in omnibus di- fiderò , che a quello modo fi ottengo- 
vitiis . no le vere, e {labili ricchezze delle 

virtù , e de’ beni eterni . 

7. Inmandatìstuìs 7. Mi eferotcrò dunque coftante- 
exercebor : & con- mente a meditare , e ad adempire 
fidcrabovtastuas . i voftri Comandamenti , e confìde- 

rcrò le voftre vie, che fonoquelle, 
che colfefempio della fua Vita povera, umile, c fof- 

fcrcn • 
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ferente ci ha in Tegliate !a Voftra Sapienza incarnaci / 

8. Mediterò continuamente i vo-* 
S. In jnjìifica • ftri giuftilfimi Statuti, nèfia mai j 
tionibnt tttit medi- che per mancanza d’amore,’ ó di 
tabor : non oblivi- attenzione io mi dimentichi delle 
fcar [trmones tnos . voftrc Paróle } di cui anzi voglia 
Farne il principale Audio. 

GHlMEL. 

i. Fate grazia al voftro SeiVo, o» 
i. Retribke fervo Signore ; ufatcrtii Mifericotdia y 
tuo, vivifica me: dandomi l’ intelligenza , e l’amore 
& cufìodiam fermi- della voftra ParoU , che è la vita 
ne: tuoi. del mio cuore , ed io confortato ai 

queftd modo dalla voftra Grazia fa- 
rò pontualc ad efeguire ciò, che mi ordinate. 

l, E poiché fono d’ impediment» 
1. Rivela ocalos a meditare le fpirituali cole i car- 
meos: & confiderà- nali pcrtfieri , e le tenebre fparfe 
ho mirabilia de le- dalla coneupifcenza , Voi levatemi 
getuai quefti veli dagli occhi della mente, 

ed illùftrateraegli coi voftri divini 
Lumi, affinchè io pofTa contemplare, e guftare le mirabili 
cofc , che fon contenute nella Yoftra Legge , cioè la 
fomma equità de’ Precetti, la grandezza de* Premj, d 
li Mifterj maravigliofi , che fono nafeofti fotto la cor- 
teccia della Lettera , fotto cui io ritrovi dapertutto 
Crifto, o la fua Chiefa. 

$. Io fono come pellegrino , e ford T 
3. Incoia ego fum ftiere fu quefta Terra , e vo cercan- 
in terra : non ab- do la mia Patria; Voi moftratcme-i 
feondat a me man- ne il cammino col farmi chiaramert- 
data tua * ^ N a *• 
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te conofccre i voftri Comandamenti , e conducetemi 
per via di erti alla Città permanente, acuiiotendo. 

L’Anima mia malgrado la ri* 
4. Con cupi vit ani- pugnanza della carne deiìdera di 
ma mea defìderare ofltrvare le voftre giuftiffìme ordi- 
julìifìcationes tuas : nazioni , e brama altresì di avere 
in omni tempore . in ogni tempo quello defiderio, fen* 

za mai raffreddarli ; il che non può 
edere fe non per un dono della voftra Grazia , che 
fortifichi la mia debolezza. 

j. lo fo la fevera vendetta , che 
f. Zncrepadi fu- avete fempremai fatta dei fuperbi 
perbos : maledirti , difpregiatori de’ voftri Comandi , di 
qui declinane aman- coloro, che non anno voluto efler- 
datis tuii . vi foggetti , ed ubbidienti. E guai 

a tutti quelli , che abbandonano i 
voftri Precetti , per feguire la proptia volontà , poi- 
ché incorreranno l’eterna maledizione. 

6. Da una tal confusone liberare- 
6 bufera me op- mi, o Signore, e non permettete , 

probrium , & con- che io mi vergogni di profetare la 
temptum : quìa te- Pietà, che è da molti deprezzata , 
fi 1 moni a tua ex qui- ma bensì fate, che io fchivi l'umi- 
fìv'u liazionecterna , poiché ioccrcocon 

diligenza di conofccre , e di adem- 
pire la voftra Volontà , che mi accertate colla voftra 
Legge . 

7. Liberatemi altresì dal timore 
7. Etcnim fede- de’giudicj, c dei difcorn degli Uo- 

runt principes , & mini, poiché delle Perfone Grandi 
adverfum me lo • nel loro confefto anno cercato i mez* 
quebaneur : fervus zi di rovinarmi , e parlano concra 

di 
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4 utcmtHut eteree- di me , e beffano la mia condocta $ 
batter in jtiflifica- Io poi voftro Servo non vorrei !a- 
tionibas tn'ti. feiarmi commuovere dalla loro mal- 

vagità , e però mi efercito e col pen- 
derò, e colle opere ne’ voftri giudi Precetti. 

$. Il foggetto delle mie medita- 
S. Nam zioni è arduamente la voftra Leg- 

monìa tua medita- ge , nè follmente la medito , ma effe 
tio meaefi ,&con- fola ancora confulto in tutte le mie 
ftlium meum ju* azioni » pigliando per regola di effe, 
fiificationes tua, non ciò che mi fuggerilee la Carne» 

o il Mondo, ma quello, che m’in- 
fegnano i voftri Comandamenti , coll’ oftervanza de* 
quali fi è giufto. 

DALETrt. 

1. Io fono talmente oppretfo dal 
t. JÌdhafìt pavi- pefo de’ miei mali , che giaccio co- 
mento anima mea: me per terra , fentoilpefodellein- 

vivifica me fccttn- clinazioni della carne » che mi de- 
dum verbi/ tuam, primono coll' affetto verfo la Terra , 
fono attaccato alle cofe fcnfibili / 
piacciavi, o Signore,, di animarmi col voftro Spirito, 
che dà la vita, facendomi amare, e praticare la voftra 
Parola,* c Allevatemi verfo Voi , fecondochc avete pro- 
metto di fare a chi invoca ii voftro ajuto. 

1. Vi hoelpofti 1 miei bifogni , le 
i.Ftat meatùnun* mie m i ferie , etutta la maniera del 
tiavi i & ex a ttdi- mio vivere j e Voi mi avete efau» 
fiime: decerne ju. dito coll’ aiutarmi , colpcrdonarmi 
fiificationes tua/ . i miei filli , c Col diriggeuni nel 

bene; afcoltate ora eziandio la pre-, 
N ) ghie- 
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ghiera , che vi fo , di ammaeftrarmi viepiù nell’ in' 
telligenza falubre de’ voftri Comandamenti , 

3. Infegnatemi a metterli in prati- 

3. Viam jufiifi- ca infpirandomcne 1’ amore , con cui 

cationum tuarum cammini per la ftrada della voftra 
infime me:& exer. Giuftizia» ed io poi allora con liber- 
cebor in mirabili- tà di fpirito,e con lineerò lume mi oc- 
bus tuìtn cuperò ad ammirare le grap cofe,che 

ci proponete da credere, e da fperare. 
4. Dormitavi 4. Voi fapece , o mio Dio , che 
anima mea prata- bene fpelfo per lo pefo importuno 
dio ; confirma me della Carne l’Anima mia languifce 
in verbis tuit. di ooja , e di triftez?a nella diutur- 
nità delle afflizioni in quella efiliò, 
s’ addormenta , e perde la fua prontezza a fervirvi ; e 
però Voi tenetemi defto colle voftre fante infpirazioni , 
Confermatemi colle voftre Parole, acciocché ioperfifta 
ad efeguire con fervore i miei doveri. 

f. Allontanate me dalla via della 
f. Viam inìqui- bugia, e da ogni malvagità , impc- 
tatis amove ante; dite colla voftraGrazia, che io non 
& de lege tua mi- fiegua la legge del peccato, che fi 
ferere mei . fa fentirene’ membri miei, ed u fa- 

te meco quefta mifericordia di far» 
mifempre camminare nel diritto fenticre della voftra 
Legge , rendendomi vittoriofo della mia Concupiscenza. 

6 . lo mi fono propofto, mercè la 

4 . Viam verità- voftra Grazia, dibattere la ftrada 

tit elegi : judicia della verità, cioè di vivere fecondo 
tua non fum obli- i principi della Fede, la quale m in- 
tHS . finua l’umiltà. Mi fovvengo della 

• Caduta dell’Angelo fuperbo, e della 

V feve-. 
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Severità de* voftri giudizj fopra di elfo j lo che mi tie- 
ne in un falucevole timore. 

7. E però alli voftri Precetti , o 

7. ddb&fì tefli * Signore , io fto attaccato col pen- 

moniis tuis Domi- fiero, e coll’affetto j nelle voftre pro- 
vc: noli me confnn- meffe io ho ripofta la mia fiducia j 
iere. di grazia dunque non permettiate» 

che io abbia la confufione di fog- 
giacere a’> miei nemici , nè di cadere piu in peccato. 

S. Quando a Voi è piaciuto di 

8. V r tam manda* follcvarmi dalle afflizioni, odidi- 
torum tuornm cu» latarmi il cuore , riempiendomelo 
curri', citm dilata* di carità , e di divozione, allora 
(li cor meum., con alacrità di fpirito , non folo 

camminando , ma quali corrcndp, 
ho adempiti i voftri Comandamenti . Vi prego ora 
deila ftefla Grazia, acciocché con cuore dilatato dalla 
infpirazione del loavulìmo amor voftro , mi avanzi 
a gran palli nella perfetta offervanza di elfi • 


HE. 


1 . Legem pone 
mi hi Domine vi am 
jufhficationum tua» 
rum: & exquirarn 
e am femper. 

la inceffantemente 

2. Da mibi in • 
telltftitm , c irfcru* 


1. Quel modo divivere, che pre- 
scrivono i voftri giuftiflimi Precetti, 
o Signore, fatemelo apprendere co- 
me legge, e quefta imprimetemela 
nel cuore coll’ operazione del voftro 
Spirito , che io poi a quello modo 
iftruito* non mancherò di ftudiar- 
, e di perfettamente adempirla. 

2. Datemi del lume, acciocché io 
intenda ciò, che m’infegnate colla 
voftra Legge , e fate , che io ne pe- 

N 4 nc- 
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tabor kgem tuam> nctri lo (pirico, ed il véro fenfo , 
& c ufi odiami il am ficchè mi applichi con tutto il cuo- 
ìn tot o corde meo* re ad offervarla* 

3* Ma poiché non batta, o divino 
3- Dedite me in Legislatore, che ioconofca il bene , 
femitam mandato- Te colla voftra Grazia non mi gui- 
rùmtHorttm: quia date pel fentiero de* voftri Coman* 
ipfam volai* damenti , vi prego a voler condur- 

re Voi fteflo i mici patti per quefta 
ftrada ttretta , che io per Yoftra mifcricordia defidero 
di Tempre cenere . 

4. Voi dunque, che avete in vo- 
4. Inclina crt ftro potere il cuore degli uomini, 
meum in teftimo- rivolgete il mio ad amare la voftra 
aia tua: &non in Legge ; 1* amore è quel pelo , che 
avaritiam . - lo inclina verfo l’oggetto amato j 

fate dunque pender il mio verfo li 
voftri Precetti coll* infufione del Tanto Amore, edifto- 
glietclo dalla cupidità delle temporali cofe , e dalla 
ricerca de’ Tuoi vantaggi, c del proprio comodo , fic. 
che riguardi come una vile , e fordida avarizia ilde- 
fiderio di poflfedere altro Bene , che Voi . 

{ . Diftoglietc altresì gli occhi dd- 
f. Averte oca - la mia mente, ficcliè non guardino 
ios meos , nevideat con approvazione , e con compia- 
vanitatem : in via cimento le vanità di quefto Mondo, 
tua vivifica me* come Tono i piaceri , gli oneri , c 

le ricchezze . Cuftoditemi ancora 
gli occhi del corpo, ttcchc non vengano fedotti dall’a- 
more di vaniftimi oggetti , e non entri perqueftenne- 
ftre la morte all’anima mia. fate, che io viva a Voi , 
ricreatemi concinnamente colla voftra Grazia > dirigen- 
domi 
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domi per la ftrada , che conduce alla Vita eterna. 

6. Stabilite in me voftro Servo la 
6. Statue fervo volontà di ubbidircallavoftraLeg- 

tuoeloquiumtuum: gc , con darmi un Tanto , e filiale 
in timore tuo. timore di difpiaccrvi. 

7. Liberatemi dall’ obbrobrio , che 

7. ;4mputaoppro- io temo, che è quello, clic vadie- 

brium tneum , cjuod tro alla colpa , allontanandoda me 
fufpicatus fum: quia le occafioni di peccare . lo ne temo, 
judicia tua jucun - come confa pevolc della mia fragili- 
da. tà , e perciò a Voi ricorro , i cui 

Comandamenti mi fono sì cari. 

S. Ecce concupì - 8. Voi vedete > quanto io defideri 

vi mandata tua : di olTcrvare la voftra Legge; e però 
in aq aitate tua vi- fatemi vivere fecondo cfla, che è la 
atifica me. ftefla equità, riftoratc le mie forze, 

e confortatemi la vita dell’Anima 
con nuovi doni della voftra Grazia . 

VAU. 

1. Fate , che io rifenta gli effetti 

1. Et ventar fu- della voftra mifericordia , oSigno- 

per me mifericordìa rei venite a foccorrcrmi , c datemi 
tua. Domine: falu. la falutc , ficcome avete prometto , 
tare tuumfccundum a quei , che vi pregano nel noma 
eloquium tuum . del Salvatore. 

i. E fc poi alcuno ardirà rimpro* 

2. Et refpondebo verarmi, e farmi degl’ infulti , pcr- 

exprobrantibus mihi che io vivo nel voftro Tanto fervi» 
verbum : quia fpe- zio, gli rifponderò .* che io Tpero 
ravi in fermonibus nelle voftre promeflc > le quali fono 
tuis , infallibili* 
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5. Non permettiate , che miefea- 
Et ne auferas no dalla bocca fe non parole di ve- 
de ore meo verbum rità ; fate , che io potta predicare 
vcnuttis uftjuequa- liberamente la fedeltà voilra nel 
(jtte, ejHta in judiciis mantenere le promette , dimoftra- 
mìt fuperfperavi. tene in me gli erfccti col liberarmi , 
poiché io appoggiandomi filila vo- 
ftra mifericordia , ho tutta la fiducia nell’ equità de’ 
voftri giudizj. 

4. Con quefta fperanza del voftro 
4. Et cu(lod'n\m foccorfo, che mi può render capa- 
IcgcmtHAm femper ce di tutto, io ho fermo propofito 
in ftculum ,dr in [&- di ottervare (émpie la voftra Legge 
chìu/u [xcuh . per tutti i giorni di mia vita» per 
poi eléguirla con perfetta carità in 
Cielo per tutta l’eternità , in cui perfettamente vi amerò. 

y. Andcrò dunque frattanto cam- 
y. Et ambulabunt minando , ed avanzandomi nella 
in latitudine', qui* latitudine della carità, che mi di- 
mandAtAtmtcxqui- lata , e rende facile la ftrada de’ 
[ivi. voftri Comandamenti , poiché ioli 

amo piu d’ ogni altra cofa. 

6 . Et lo'juebxr de 6 . E di piò, quando occorralo par- 
tefii/noniis tutt in lerò con coraggio della voftra Legge 
confpdìu regum : alla prefenza anche de i Re, e non mi 
& non confundebar. vergognerò di cófcttare ciò,di cui ab- 
biamo la voftra certa tefìimonianza. 

7. Et rneditab.ir 7. E porrò il mio piacere a me- 

in Mnndntts tuis : ditare i voftri Precetti , per gli quali 
qiudilexi. ho Tempre avuto dell’amore.* 

8 . Nè 

* Vedil’avvertimeino.chefiè me(To fui principiò di quello Salmo, affinchè 
ti reciti da ciafcuno fecondi» lo dato di Tua cofcienza . 
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8. Nè mi contenterò di meditare 
S. Et levavi ma- quelli Precetti, che amo, ma ften- 
rus meas ad man- derò anche le mani adcfeguirli, c 
datari-. a, tj'iJt dile.vi moflrerò coll’ opere la dilezione , 
& exercebar ir. )n- che ho per elfi ; mi eferciterò alfi- 
ftifcatiotiibui tuis . dilaniente nella meditazione, e nell’ 
oflcrvanza de’ voftri Comandameli-, 
ti , a’ quali obbedendo li ha la giuftizia. 

ZAIN, 

I. Signore dimolìrate amevoftro 
i. Memor efto ver- Servo, che vi ricordate delle pro- 
li/ tui ferva tuo': in mellc fatemi , Tulle quali è fonda- 
co mihi fpem de - ta tutta la mia fperanza . Fatcan- 
difti . zi, che io me nericordi, per ifpe- 

rarne gli effètti. 

z. Hac me confo- z. Quefto mi confola fedamente 
lata ed tri humilita- nelle affliaioni di quella nnfera vi. 
te trita : quia elo- ta ; quelle voftre Promette mi fan- 
quiui» tutu» vivi- no coraggio, e nii ravvivano , fa- 
ficavitme. pendo dalla volìra Parola , che col 

patire Tene mcritail compimento . 

3. Superbi inique 3. 1 fuperbi poi non intendono 
agebanc ufquequa quella Lezione della Croce , anzi 
quei a lege autem non rifparmiano alcuna Ingiullizia 
tua tinti declinavi . per innalzarli, c maltrattano i vo- 
ftri Servi, e li difpregiano j ma con 

tuttociò io non mi dilcofto punto dall’ oflcrvanza della 
volìra Legge.' 

4. lo richiamo alla mia memoria 

4. MemorfnijH - i giufti giudizj , che Voi , o Signore, 
dicionttn tnarttm a avete dal principio del Mondo fino 

• M 
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J: tenie Domine : & ad ora efercimi fopra gli empj, e 
eonfoUtnsfum . come avete falutevolmentc gaftiga- 
ti i voftri Figliuoli per renderli San- 
ti , e quefto penfiero mi reca molta confolazionc nei 
mali , che patifeo. 

f. Ma poi vengo meno dal dolore, 

y. Deferito tenuti e vo come in deliquio , quando con- 
7/tc:propcccétoribus fiderò il difprezzo , che i peccato* 
derelinquentibus le- ri, anche tra il Popolo de’ Fedeli, 
gcmtttnm. fanno della veftra Legge, eia toro 

milerabile perdizione. 

6. Cantnbiles mi- 6. Ora , mentre mi ritrovo nell* 
hi erant j ufi ifìc atto- efilio di quefto Mondo, fuori della 
nei tun.in loco pere- Patria , a cui afpiro , mi prendo di- 
grinntioms me*. letto a cantare, e a celebrare i vo- 
ftri gmftiflìmi Precetti , i voftri do- 
ni » e le voftre Proraefle , ed altre voftre lodi conte- 
nate ne’ Sagri Cantici , come fanno i Pellegrini , i qua- 
li cantano per iftrada per addolcire la noja , e la mo- 
leftia del lungo cammino. 

7. E ritrovandomi nelle tenebre di 

7. Afcmor fai no- quefte mifcrie , mi occupo, o Signo- 
re Z)<>- re, anche la notte a penfarealvo- 

mine : & cujledivi , itro Nome, a lodarlo , e ad invo- 
Itgcm tuam . cario ; efamino in quel tempo le 

azioni della giornata , e a quefto, 
modo oflervo la voftra Legge in ogni tempo. 

S fine fa^ld efl Tutto ciò felicemente mi avvie- 

P* W l “« 0 con °S ni Mio, 

ùm.t'uutx'iuijìvi.' vl P rt 8°, dcl1 * Gra!i » ■ ‘ lic ° nofcc - 

re, e di adempirci voftri Comanda* 

menti, all oflcrvanza de’ quali va congiunta la giuftizia . 

HE- 
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HETH. ' ' 

i . Portio mea Do- i. Voi ficee, o mio Dio , l’eredità , 
mire-, dixi cu/lodi- che io bramo; Voi ficte tutto il be- 
re leger/t titani . ne, che iodefidero di poflfederc ; c 
però ho fermamente ftabilito nell’a; 
mo mio di ofiervare la voftra Legge per giugneread 
un tale potfedimcnto. 

2. Ma io fono fiacco, ed incoftan- 
i.Deprecatus fum te da me folo , perciò vi prego di 
faciem titani in tuo tutto cuore del favor voftro ; ab- 
rade m;o : mtfere- biatc pietà di me, ed aftìftetemi 
re mei fccundum fecondo le voftre promette con dar- 
eloquium tiium . mi quefto fpirito retto, che mi or- 
dinate di domandarvi. 

3 . Cogitavi vias 3. lo ho richiamato all’efamctut- 
r/jeas : & converti ti gli andamenti di mia vica , e 
pedes meos in te/li- quando io ho ritrovato degli atti , 
moni* tua. o degli affetti non conformi alla 

voftra Volontà , atteftataci colla 
voftra Legge , gli ho ritrattati coll’animo, e mi fono 
propofto di ridurre tutti i miei paffi fulle voftre vie . 

4 . lo fono pronto a fare , e patl- 
4 . Paratusjum, re quello, che Voi volete ; voglio 
<#* non fum turba ~ da qui innanzi rinunziare à tutto 
tut , ut cujìodiurn per oifervare i voftri Cemandamcn- 
mandatatua. ti i nè il timore di chicchera , nè 

alcuna difficoltà mi fmuovcrà coll’ 
ajuto voftro da quefta mia ferma rifoluzionc. 

5. 1 peccatori anno concertata la 
Funes pecca- mia rovina, c con i loro artitìzj , 
ttrum cirtumplexi come con tante funi , mi circonda- 
no 
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fitnt me : & legem no per farmi cadere ne’ loro lacci» 
tuamnon fam obli - ma io mi ricordo Tempre della vo* 
tus.. lira Legge, per non lafciarmivi 

prendere. 

6. Mediti notte 6. Mi levo a mezza notte a lo- 

furgebam ad confi- darvi dei giuftiflimi Decreti , che 
tendum tìbì: fupet la voftra Giuftizia ci comanda di 
jttdicia jufilficatto - ©(Tei vare , e a rendervi gloria per 
nìstna. le giuftilfime difpofizioni della vo- 

ftra Provvidenza. 

7. Furti ceps ego 7. Io fono unito collo fpirito con ' 

fiim omnium timen- tutti quelli, che vi temono, e che 
tìnm te : & enfio- olTeivano i voftri Comandamenti i 
dientium mandata con quelli io comunico, e in que- 
ma. (la Tanta focictà vengo a parteci- 

pare degli altrui meriti per l’u- 
nione della Carità . 

8. Or quella mi fa aver parte ai 
S- Mifericordia beni di tutta la Chicfa , che fpar- 
tna Domine piena la . per tutta la Terra rifente cori 
efi terra: jufiifica abbondanza, o Signore, gli effetti 
tiones tuas doce me . della vollra Mifericordia j io vi 
prego dunque, che m’infegniate la 
feienza della Carità , con cui acquillafì , e conferva!! 
la giulìizia. 

TETH. 

t. Vi confclfo , o Signore , con 
1 Bonìtatemfe - rendimento di grazie, cheVoiave- 
cifii cam fervo ino te ufata meco, voftro Servo, mol- 
Domine: fccnndttm ta bontà, riconofco la vollra Mife- 
verbnm tuum . ricordia , con cui mi avete preve- 
nuto, giullala volita Parola* 

2. Se- 


SALMO CXVltl. 107 
t. Bonitatem , i. Seguitate ora , vi prego , a 
& difciplinam , & farmene provare gli effetti, con in- 
feientiam dace me: fpirarmi della pietà per Voi , c dell* 
(]niit mandati s tuis affetto dì benignità verfo gl» altri, 
credidi . con infegnarmi a ben regolare la 

mia condotta, e a ricevere con do- 
cilità i voflri paterni flagelli , e con darmi la falutc- 
vole umile feienza di tutto ciò, che debbo fare . Tan- 
to mi giova fpcrare da Voi per la ferma Fede , che 
ho ai voflri Oracoli* 

Prima che Voi mi umiliafle 
Priufjuam bu* colle afflizioni, io errava fuori di 
miliarer , ego de- ftrada , ma dalla difciplina del 
liejhi: propterea e- flagello mi fono accorto de’ mici 
loqninm titnm cu- falli , ed ho rimelfo il piede nell’ 
(i odivi . offervanza della voftra Legge. 

4. Voi flètè infinitamente buono, 

4. Borni ex tu: o Signore ancora quando mi galli- 

ci in bomtate tua gate; per la voftra bontà vi fuppli- 
doce me jitflifìcatio- co ad inftruirmi viepiù coll’Unzione 
nextuas. del voftro Spirito ne’ voftri giuft» 

Precetti, Acche io gli efcguifca con 
quella Carità, che giuftifica. 

f. Aiutatemi altresì a vincere con 

5. Multìplicata l’umiltà la malizia del Mondo, 

efì fuper me iniqui- attefochè i fuperbi prevaricatori 
tts fupetborum t ego delle voftre Leggi feinprepiù aumen- 
aute/n in tota corde tano il loro odio contro di me, mi 
meofcrut.ibor man- fanno delle ingiurie , c mi tramano 
datatua. delle infidic ; 10 poi per Angolare ri- 

mcdio,mi metto a conflderare profon- 
damente con tutto l’affetto del mio cuore i voflri Coman- 
damenti . 6 . Il 
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6 , 11 cuor di coftoro , corrotto 

6 . Co Agit Ut um dalle viziofe paftìoni , fi è indurato 

ed fìcut Uc coreo - a guifa del latte, che fi rappigli* 
rum : ego vero le- per mezzo del prefame; cd iopro- 
gem tuam medita- curo di intenerire il mio colla me. 
tus fum. dttazionc della voftra Legge. 

7. Buono per me, o Signore , che 

7. Bonummìhìy mi abbiate umiliato colle afflizio- 

quiahumilìafti me: ni ; perciocché con quelle mi ave- 
utdifeam jujlifica- te difciplinato nell’ intelligenza , c 
tionestuas . nell’ oficrvanza delle voftre giufte 

ordinazioni. 

8. Bomm mihi 8. La mia felicità confitte nell* 

lexorittui : fuper adempimento della Legge , che ci 
milita auri , & ar- avete data di propria bocca, e pc- 
genti. rò mi è più cara, più utile, e più 

preziofa quella Legge , che i mi- 
lioni di oro, e di argento. 

JOD. 

i . Manta tuafe - 1 . Signore , io fono 1 * opera dell c 

cerun t me , &plaf- voftre mani , poiché colla voftra 
maverunt me : da Onnipotenza, e Sapienza mi avete 
mthi in t elicci um , formato, ma io col difubbidirvi ho 
& dijeam manda- perduta l’intelligenza , e l’amore 
tatua. della voftra Legge .* di grazia ri- 

v . ducete quella voftr’ opera alla fua 

primiera rettitudine, dandomi il dono dell’intelletto, 
acciochè io perfuafo fia della grande importanza di 
ben conofcere i voftri Comandamenti , c ne congiun- 
ga colla vera cognizione la pratica . 

a. Al- 


Digitized by Google 




SALMO CXV1II. io 9 

i. Allora i voftri veri Servi, che 
i. Qui timent vi temono con amore, vedranno , 
te, videbunt me , che la mia vita c conforme alla 
Or Utabuntur: quia voftra Legge, e fi rallegreranno di 
inverba tuafuper - vederla fedelmente efeguita da me 
[per avi. per la ferma iperanza , che avrò 

avuta nelle voftre Parole. 

$. Cognovì Do- 3. Quanto alle afflizioni , che 
mine, quia aquitas mi avete mandate, io fo , che i 
judiciatua : & in voftri giudizj fopra le umane co- 
veritatc tuabumi- fe fono giudi , e pieni di equità » 
lìajìime. e però confetto, che mi avete af- 

flitto con giuftizia , e che io ho 
meritata quefta umiliazione. 

4. Ture, fe per giuftizia mi ave- 
4. Fiat mifericor- tc gaftigaco, piaccia ora, vi pre- 
dar/*/*, ut confo/e- go , alla voftra Mifericordia di 
tur me : [ecundum por fine a’ miei mali, e di conio- 
eloquiumtuumfer - lare il voftro Servo, non per gli 
votuo . mici meriti, ma per la verità delle 

voftre Promette. 

Veniant mibi j. Padre delle Mifcricordie ver- 
mìferationes tua, & fate fopra di me gli effetti della 
•uivam.-quialextua voftra bontà , ficchè io refpiri da* 
meditatio meaeft . miei mali , e viva fempre il mio 
fpirito a Voi , penfando a Voi , ed 
amando Voi , di modo che la voftra Legge fia il fog- 
getto perpetuo della mia meditazione. 

6. Fate, che reftino delufi i per- 
6. Confundantur verfi difegni dei fuperbi, chemac- 
fuperbi, quiainjH- chinano del male contro di me , 
Ite iniquìtatem fe- confondete coftoro , che mi perfe- 
Tom.il O gui- 
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cerunt m me : ego guitano si ingiuftamcnte ,• io poi 
autcm exerccbor in allora con maggior quiete , e pace 
mandati* tuis . mi occuperò a medicare, edelcgui- 
re i voftri Precetti . 

7. Convertantur 7. Fate ancora , che quelli , i qua- 
tnibi ti mente* te : li profetano fatuamente la voftra 
& qui noverane te- Religione, e che anno una cogni- 
Jliinoniatna . zione perfetti della voftri Legge, 

fc per occafione delle malediccnz®, 
c perfecuzioni degli empj fi fono ritirati dalla mia a- 
micizia , ora fi riconcilino meco , e a me ritorni- 
no , deporto ogni finirtro penderò di me ; perche io 
defidero l’ amicizia delle Perfone dabbene , che ama- 
no Voi . 

S. Poi vi prego, o Signore , a 
S Fiat cor meum far sì colla voftra Grazia, che il 
immaculatumin fu - mio cuore non fi macchi mai col- 
ftificationibus tuis : la trafgrefiìone de’ voftri Coman- 
tit non conf andar » damenti, ma che fi confervi puro 

nella giuftizia , ftando inviolabil- 
mente attaccato alla voftra Legge, affinchè non fog- 
giacela mai alla confufione , che mi fta preparata , 
fe vi offendo. 


CAPH. 

1. Defecit in fa * 1. L’Anima mia,o Signore , per 

lutare taum anima l’anfictà, che ha di ricevere da Voi 
tue a: & in verbum fuo Salvatore ia liberazione da’ luoi 
tuumfupcrfpcravi. mali, e la falvezza, che afpetca , 
languifce , e vien meno d’amore , 
e di dtfiderio j appuuto perchè ho fermiflima fperan- 
za nelle voftrc Promefl’e . 

2. An-. 
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2, Anche i miei occhi s’ indebo- 
2. Defeccrunt o- lifeono collo (lare fittamente rivolci 
culi mei in eloquiu verfoil Cielo, mentre fio afpetcan- 
tuum : dicentet , do 1* effetto delle voftre promefTe » 
quando confoUbcris e pare , clic etti vi dicano : Quando 

• me? finalmente mi confiderete Voi , a 

mio Dio ? 

Quìa /attui j. Sono si eftenuato dall’affanno, 
fum fìatt uter in c la mia cute é sì increfpata, Tee- 
pruina : iufìificatio- ca , cd annerita , che fembra un’ 
nes tucis non fum otre efpolto al gelo , per forza di 
oblitus, - cui contrae le grinze , e diventa 

inutile per lo Servizio ; tuttavia 
non lafcio di fovvenirmi delle giufte voftre Ordinazio- 
ni , e di chiedervi forza per conformarmivi . 

4. Ma pure, o Signore , quanto 
4. Ouot junt dia tempo ancora anno a durare le pe- 
fervitui ? quando ne di un si lungo cfilio di me Vo- 
facies de pe?fequen- ftro Servo ? Quando farete Voi giu- 
tibusmejudicium ? ftizia de’ mici periecutori ì Quan- 
do mi libererete Voi per fempre 
dai Nemici della mia fiilute ? 

f. 1 Malvagi mi hanno fuggente 
f. Narraverunt cofe vane , e mi anno nei loro rac- 
mihi iniqui fabula- conci propo (le favole , e follie , pro- 
tioncs* : fednonuc prie di uomini, che amano il Mon- 
lextua. do, e a quello modo anno tentato 

d’ indurmi negli fletti errori ,‘ ma 
io non afcolto ciò , che non è conforme alla voftra 
Legge, poiché nulla v’ha, che paragonarli pottaal- 

O i le 

* L'Ebraico ha : F tdtruns mihi fuferli ftvtttt t il che 11 può intendere an- 
che de' difcorG de’ Mondani , che fon atti a far cadete nel precipui» 
degli ertoti i meno cauti . 


Digitized by Googie 


m SALMO CXVIII. 
le fante delizie, che fi guftano nella meditazione , e 
nella pratica della medefima , né ai beni i in menti , 
che riferbaci fono per quei, che la «(fervano. 

6. Tutti i voftri Comandamenti 

6 . Omni* «4»- fono la fteifa verità, e debbono ef- 

data tua veritas : fere oflfervati in venta , e non con 
inique per fccutifunt una fedeltà folamente efteriore. Or 
ptty adj uva ms . vedete le ingiufte perfezioni , che 

io foffro per la verità , e però a- 

jutatemi , o Signore , 

7. I miei nemici anno fatti degli 

7. Paula minar sforzi di fovvertirmi , c poco vi c 

confummaverììt me mancato dalla parte loro , che io 
in terra ; ego au- non loccombcffi alle loro oppreflìo- 
tem non derehqui ni > mi anno quafi annichilato fu 
mandata tua. quefta Terra i ma mercè la voftra 

Grazia io non ho abbandonati i vo- 
ftri Precetti per timore degli Uomini . 

8. Per voftra mifericordia, o Si- 

8. Seeundummi - gnore, ravvivatemi, confortatemi, 

fericordtam tttam accrefcetemi la vita dello fpirito , 
•vivifica me cu~ affinchè io cuftodifea fempre piu 
fiodiam teftimani a fedelmente gli voftri Ordini , che 
tris tur, ci avete dati di propria bocca , per 

atteftarci la voftra Volontà. 

LA MED. 

t. In atcrnum Do- 1. Signore, la forza della voftra 
mine.verbum tuum Parola, con cui confervatc le coie 
' per manetta cotlo. nel fuo edere , riluce fpczi al mente 

nella coftanza de* movimenti del 

Ciclo ; Coftì la voftra Parola fa fuftifterc i Santi con 

una 
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lina invariabile conformità della lor Volontà alla Voj 
lira } e qùì ancora rendè (labili nel bene coloro , a* 
quali ne ihfpirate l’amóre * 

i. Non è Soggetta alle vicende de* 
i. In genèratió- tempi la voftra Fedeltà , ma dura 
hem y & generano- la ftefla per tutte le fucceflivc gc« 
èiem veritat tua ! nefazioni , come fi vede nella fta- 
fundafl i ternani t & bilità della Terra, quale fta ferma- 
permanete mente nello (lato , in cui l’avete 

polla * e nella Chtcfa, che da Voi 
fondata, durerà fino alla fine de’ fecoli fecondo la ve- 
rità delle voftre Promette i 

3. Per voflrà difpofiiione perdura 
3. Ordinai ione la collante fucceflìone di un giorno 

tuaperfeverat diesi alfaltro. ,* perocché Voi fiete ralTo- 
quoniàm omnia [et- luto Signore * acuì le creature tut- 
te ubbidirono. 

4. E perciò è moltdpiò giufto, eh* 


if iunt tibi . 

4. Nifi quod /ex 
tua ni editano me a 
tfl : t unc forte peri - 
ifiem in li u militate 
ènea * 


vi ubbidivano gii uomini * ma io 
avrei dovuto foccombere alla for»- 
za della mia afflizione, fe non mi 
avelie rincorato l’aflìdua meditazio- 
ne della voftra Legge , in cui ho 


cercata la confolazione , di cui aveva bilogno 


. f . In aternum noti 
oblivifcar j ufi if ca- 
tione 1 tuas : quìa in 
ipjit vivi fìcalh me * 


Pertanto non mi dimenticherò 
mai de’ voftri Comandamenti , per 
mezzo de’ quali mi avete Conferva- 
ta la vita. 

5. lo fono tutto Volito , oSigno- 


6. Tiiks fumiga i re, si perchè follo fattura voftra » 
falvum mefac:qno- sì perchè ho fulennemente rinunzia- 
ni am jitdificatìones to al Demonio , al Mondo, ed alla 

O j Car- 
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, r . . Carne , per aver Voi fòlo per Pa- 

td.is ex gufivi . dronc, e per far la voftra Volontà; 

falvatemi dunque come cofà voftra , mentre la mia 
maggior premura c di conofcere , e di efeguire i vo. 
ftri Precetti, donde dipende relTerc giuflo . 

7. Sono per verità efpofto alle con- 

7. Aie expeci*- tradizioni de’ Peccatori , che cer- 

verunt peccatore* , cano tutti i mezzi di farmi peri- 
zi perderent me : re, ed affettano la mia rovina; ma 
tefiimoma ma in - io per deludere la loro afpettazio- 
tettexi . nc mt applico a ben comprende- 

re i voftri Comandamenti , e ciò, 

che avete fatto per falvarci. 

S. Non ho veduta al Mondo co- 

8. Omnìs ton- fa tanto perfetta , che non fia af- 
fummationis vidi fi. fai limitata, c che non abbia fine; 
tiemdatum manda- ma il Precetto voftro della Carità 
tum tHitm nimis . * è di un’ampiezza illimitata , nè ha 

mai termine. Quanto più fi ama, 
tantopiù fi dilata il cuore per amar femprepiù , e fi 
giugne alia fine ad amare eternamente, e con tutta la 
latitudine del cuore nella Patria del Ciclo. 


1 . Ouomodo di' 
lexi legem tuam 
Domine ! tota die 
meditatio efl . 

1. Super inimi • 
cos meos prndenum 


MEM. 

1. Oh quanto ho io amatala vo- 
ftra Legge, o Signore ! e però ef- 
fa è il dilettevole feggetto della 
mia aflidua meditazione. 

2. Il frutto poi di avere pcrpetual- 
mcnte avanti gli occhi la voftra 
Legge fi è , che Voi mi avete ren- 

duto 


* Mediti arnandi Denti ejl fine mede diligere . S. Bernardo de diligi Dee e. 1. 
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me fecifii Mandato duto più prudente , e più faggio 
tuo : quia in ater- de’ miei nemici, i quali , poiché 
nummhicft, difpregiano i voftri Comandamen- 
ti, non anno la vera fapicnza, ben- 
ché vogliano paffarc per fapicnti , nc fanno con vera 
prudenza ordinare utilmente le loro azioni ; il che non 
fi fa fenza il lume della Carità . 

$. Voi mi dace più lume coU’in. 

3. Super omnes terno voftro Magifterio di quello, 

docente s me intei - che me ne abbiano dato tutti i Mae- 
lexi;quiatefiimonia ftri , che m’infegnano al di fuori, 
tua meditatio mea poiché io continuamence medito la 
eli. voftra Legge; e ftudio alla fcuola 

dell’amore , dove per mezzo della 
Carità fi entra nella Verità. 

4. E bifogna, che io confcffi con 

4. Super fenes in- riconofccnza , e fedeltà , che mag- 
tellexi : quia man- giori documenti di prudenza io ho 
data tua quafivi . ricavati dallo ftudio de’ voftri Co- 

mandamenti , di quello , che dalla 
lunga efperienza raccolti ne abbiano i più vecchi di me . 

y. lo ho allontanato i miei affetti , 
y. Ab omni via c le mie azioni da ogni via , che 
malaprobibui pedes conduce al male , affine di cfferc 
meos : ut cuflodiam puntuale offervatore de’ voftri Pre- 
verba tua. cetti. 

6. Non mi fono feoftato punto da' 
6. Ajudiciis tuìs voftri Ordini , non ho perduto di 
non declinavi: quia villa i voftri giudizj , perciocché 
in legem pofuifli per un’effetto iìngolare della voftra 
tnihi . Grazia mi avete fcolpita nel cuore 

la voftra Legge, che io ho da feguire . 

O 4 7. Oh 
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7. Qua’» disici* 7. Oh quanto fono dolci al palato 
faucibus meis elo- della mia mente le voftre Parole ! 
quia tua : fuper mel Certamente fono effe più foavi al mio 
ori nteo . Spirito, cui avete dato il gufto della 

verità, di quello, chelofia il me- 
le a riguardo della bocca d’ un corpo fano. 

8. Dalla continua meditazione , e 
S. A mandatis pratica de’ voftri Comandamenti nc 
titis intcllexi : prò ho apprefa la vera intelligenza, e 
pterea odivi omnem la prudenza per operare; perlochè 
vixm iniquitatis . deteftoogni iniqua azione, esfuggo / 
con odio ogni cammino, che é bat- 
tuto dai prevaricatori della voftra Legga. 

NtlN. 

t. Signore, le Parole della voftra 
1. Lucerna pedi - Legge mi moftrano la Vera fìrada , 
bus meis verbum che ho da tenere , per arrivare al 
tuum: & lumen fc- bramato fine» c però nelle tenebre i 
mitis meis. della vita prefente mi fono come 

una lucerna, che fa feorta a’ miei 
palli, e come Un lume , che mi fa vedere , dove ho 
da porre i piedi per non inciampare. 

z. Quindi ho giurato, c ftabilito 
z. Turavi , & fermamente di offervare con perfe- 
(latui-.cuftodirc ju~ veranza tutte le Regole , che la vo- 
diciajufìitiatua. ■ ftraGiuftizia mi ha preferitte , 

Ma vedendo la mia debolezza, 

5. Humiliatut c gli sforzi de’ miei nemici, e con- , 
fum ufqhcquaqne fapevole delle mie cadute , fono 
Domine : vivifica grandemente afflitto , cdumiliato,e 
mefecundum ver - però ricorro a Voi Autore della for- 
za , 
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bum tuum . za , e della vita, affinchè me la comu- 

nichiate fecondo levoftre promeflfe. 

Of. Voluntarìa o - 4. Gradite , oSignore, i mici vo- 

ris mei bencpUcit* ti , e le obblafcioni delle mie labbra, 
f ac Domine :& jn- facendo Voi , che io ve le preferiti 
dici* tua doce me . con tutto l’affetto , e con piena vo- 
lontà; ricevete i fagrifizj di lode, 
di ringraziamento , c di orazione, dandomi grazia di 
offcrirveli conamore, e favorite i miei buoni proponi- 
menti ; cd infegnatemi praticamente le'voftrc Regole. 

f. Io mi trovo in continui peri- 

f. Anima me* in coli di perire, ficchè porto l’anima 
tnanibus meis fem- mia come nelle mani , efpofta alle 
per* : & ìegem tu - altrui infidie -, ma nc ho tutta la 
ani non furn oblitus. cura, come di un teforo prtziofo, 
che fi tiene tanto piu (fretto, quanto 
fi è più in pericolo di perderlo; e perciò la ripongo nelle 
voftre mani, nelle quali folamente ella è ficura.ed a qucfto 
modo fio bene attento a non rrafgrcdire la voftra Legge . 

6. I Peccatori co’ loro difeorfi » cd 

6. Pofueruntpec- efempj mi anno tefi dei lacci , nti 
catorci laqueum mi. ha tramate infidie il Mondo perfe. 
hip & de mandatis durmi j ma io grazie a Voi , non 
tuis noncrravi. 'fonoufeito dalla ftrada de’ voftrì 

Comandamenti. 

7 . H are ditate ac- 7, lo riguardo Come ntia eredità , 
quifìvi tefììmoni a e come tuttoquel bene , che defide- 
tua in aternum:quia ro di pofledere eternamente, la voftra 
exultatio cordi s Legge, che mi rende ceftimonian- 

\ tnci [wit . za del voftro amore, e della voftra 

volontà , e della ricompenfa eterna • 

ln 

* E un modo di dire Ebraico, che figiii/ìca Je vit* fniclìtan . Laonde 
la iccoada intera ceratone c io!o per modo di confegucnsa . 
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India, e non già nc’ caduchi beni del Mondo, cerco, 
e ritrovo il mio diletto, e ne giubbila il mio cuore per 
la dolcezza, che mi vi fate guftarc. 

8. E perù mercè f ajuto della voftra 
S. Inclinavi cor Grazia mi fono voltato con tutto 
meiimadfaciendas 1* affetto del cuore ad efeguire i vo- 
ju/lificationet tnas ftri Precetti, coll’ adempimento de* 
in Aternum:propter quali va congiunta la noftra giu- 
rctributionem . ftifteazione , e quelli non li voglio 

mai trafgredire in eterno, per poi 
ottenere l’eterna retribuzione , cioè Voi medefimo , 

• * i * ^ 

che liete la gran mercede di quei, che oflervano i vo- 
ftri Comandamenti. 

SAMECH. 

1. Iniquos odio i. Per amore poi della Giuflizia io 

h.tbtti : tir legem odio gli Uomini turbolenti,pcr quan- 
ttiiim dilexi . to eflì fono violatori della voftra 

Legge, che lo amo . 

2. Adjutor } & i . Voi fietc,o mio Dio ,il mio Aju- 
fufeeptor meus cs tu: tatore , e Difenforc , a Voi ricorro , 
tir in vcrbnm tmtm foccorretemi , poiché ho riporta tut- 
faperfperavi . ta la mia fpcranza nella voftra Pa- 
rola. 

3. Declinate me 3. Voi dunque, o malvagj , che 
maligni: & feruta- colla voftra perfecu2Ìone m’impedi- 
bor mandata Dei te di attendere a Dio , c che pro- 
mci. curate co’ voftri empj configli di 

diftormi dal di Lui fervizio, an- 
datevene lungi da me , e lafciatemi meditare quieta- 
mente i Comandamenti del mio Dio. 
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4. E Voi , o Signore, ricevetemi 
4. Sufeipe me ft- fotto la voftra tutela , fotto a cui 
cundum clocjuìiim mifonmclTo, proteggetemi fecon- 
tuum,& vìvxm: & ilo le voftre promefife , avvi vate vie- 
non confundAs me più l’Anima mia colla voftra Gra- 
di; exfpcttAttone zia, che fa cutta la mia forza , c 
mtA . la miavita, e non permettete. che 

io abbia la confusone di vedere 
delufa l’afpettazione , che riguarda la mia liberazio- 
ne , e la mia falute • 

j. Soccorretemi, o Signore, il vo- 
f. Aijuva me. ftro ajuto mi bafta per efler falvo , 

Ó [a!vhs ero: <$" e lenza di elio fono per perire • 
meditabor in ju- Confortato poi dalla voftra Grazia , 
ftificattonibus tuis che mi guarifca , e mifoftenti, mi 
femper . occuperò incdTantemcnte a medita- 

re la voftra Legge , che contiene i 
mezzi della noftra giuftificazione . 

6 . lofo, o Signore , che Voi dif. 

6 . Spreviflì om - pregiate tutti quelli , che fi allon- 
nesdifeedentes a ju- tanano dai voftri giuftiflìmi Prc- 
diciis tuis : quia cetti , e che li reputate vililfimi , 
inj ufi a cogitatio eo- come Teoria , poiché i loro mcn- . 
rum. daci penfieri vanno a finire all’i- 

niquità . 

7. PrtvAricAn- 7. Ed io pure conformandomi al 
tes reputAvi omnes giudizio voftro, reputo oggetti de- 
peccAtoresterrA : i . gni di difprezzo tutti i peccatori 
deo dilexitcjiimo- del Mondo, qualunque fi fieno, che 
niatuA, mancano alle loro obbligazioni, e 

li riguardo come perfidi prevarica- 
tori della voftra equiftìma Legge ; e però per nonin- 

cor- 
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correre ancor’ io in quefta caccia , e per riparare le 
mie pattate infedeltà > mi attacco col cuore ai voftti 
amati Comandamenci , ed alle voftre ammonizioni , che 
riguardo come candirne. 

8. Ma poiché ai defidcrj , che ha 
S. Conf^e timo- lo Spirito di ottcrvare i voftri Pre- 
re f 4 >-fle.r •• cetti , fa renitenza là concupifcen- 
4 judiciis emm tuis za della Carne , vi prego > o Si- 
timui. gnorc , a reprimere col Dono del 

voftro Tanto timore gli affetti car- 
nali , mortificando con etto falutevolmcnte , c quali 
conficcando co’ chiodi la mia carne, e crocifiggendo- 
la colle fue viziofe paflioni / e di quefto vi luppiico, 
perchè io temo di trafgredire le voftrc Ordinazioni , 
c di Soggiacere pofeia ai terribili voftri Gtudizj , fe- 
condo i quali Hanno preparati eterni fupplizja i vio- 
latori della voftra Legge. 

AIN. 

}* Signore, io non ho fatta ingiù- 
r. Fccijudicium, ria ad alcuno , ma verfo di tutti 
er juftitiam : non ho ottcrvata la giuftizia , e l’tqui- 
trxdAs tne cAlum- tà ; non mi lafeiate dunque oppri* 
ni Antibus me . mere da coloro, che mi calunnia- 

no , nè mi abbandonate all’impa- 
zienza , che quindi può nafeere . 

x. Ricevete me , voftro Servo , fot- 

x. Sufcipe fcrvunt to la voftra protezione, (otto cut 
tnum inbonum;non mi ricovero, foftenetemi nel bene, 
CAlumnientur me ad onta delle calunnie degli orgo- 
fuperbi. gliofi * che m‘ in fulcano j c non per- 

mettete , che i fuperbi, nemici della 

vo* 
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voftra Legge, e della mia falute, arrivino a prevalere 
contro di me con i loro pervertì artifizj. 

3. Già mi languì feono gli occhi 

3. Ockii meì de- dal lungamente ftar fidi verfo il 
fecerunt in f aiutare Ciclo, in afpettando dal mio Sai- 
tiuim : & in ciò- vatore la falute, e l’efccuzionc de* 
qui um infittiti tua • gli Oracoli della voftra Giuftizia. 

4. £ però ufate meco, che fonò 

4. Faccum fervo voflro Scrvo,la voftra mifcricordia ; 

tuo fccundum mije- ed inltruitèmi nell’ intelligenza , c 
ricordiaum tua/n: nell’ oflervanza delle voftre fantifi- 
& juftifìcatioues tu- canti Infticuzioni , acciocché io yi 
as dolerne. poflfa degnamente fcrvire. 

f. lo mi profeflo voftro Servo per 
f. Serviti tutti titolo di Creazione , e di Redenzio- 
fum ego : da mihi ne; ora, affinchè io adempia efat- 
intclletdum, ut fi- tamentc i doveri della mia fervitù, 

A m tcjl intoniti tua. datemi il dono dell’ intelligenza , 
Acche abbia in pratica la falutevo- 
le Icienza di ciò, che a Voi piace di comandarmi . 

6. Egli è tempo, o Signore, che 
C.Tcmpusfacicn - per la gloria dei voftro Nome fac- 

di Domine i dijìpa* ctate giuftizia degli oltraggi , che 
verunt legemtnam. vi vengono fatti dagli empj , i qua- 
li difpreggiano , c tendono a di- 
fìruggere la voftra Legge. 

7. lo veggo con dolore una fimilc 
7. Ideo dilexi malvagità , c però tantopiù mi af- 

w andata tua: fu • feziono ai voftri Comandamenti , 
per aurum, orto* quali ioamopiù di quello, cheun* 
p<K,ion*. v. • 1 avaro ami l’oro, c il topazio. 

S.E 
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S. E per quello appunto regolo i 
8. Proptereaad miei defiderj, e le mie operazioni, 
omnia mandata tua conformandomi in tutto anche nelle 
dirigebar: omnem minime cofc alla rettitudine di tutti 
viaminiqnani odio i voftri Precetti , c fuggo , ed ab- 
habui. bomino tutte le vie dell’ iniquità , c 

fino l’ombra del peccato , per- 
chè a Voi quello dispiace . 

PHE. 

z. Ammirabile in vero c la voftra 
i. Mirabilia te- Divina Scrittura, che contiene ftu- 
Jlìmonia tua: ideo pendi Milterj , che racchiude dei 
fermata e/ì ca ani- Tefori di Capienza , efantità, e che 
mamea. unifce la femplicità del dire conia 

profondità de’ fentimenti» e perciò 
l’Anima mia rapita dalla fua bellezza , ne va con at- 
tenzione indagando il midollo, e ne ricerca lo fpirito . 

1. Ora, quando a Voi piace di 
i . Declaratiofer- dichiarare coll’interno voftro Ma- 
monum tuommil- giftero , e per mezzo de’ Santi Dot- 
luminati & intei- tori , i fenfi reconditi delle Sagre 
lettumdat parvnlis. Scritture , allora nafee alla mente 
un lume , che dilfipa le tenebre dell’ 
ignoranza, e degli errori, e dà ai femplici , e agli umili 
quella vera intelligenza, da cui vengono efclufi i fuperbi . 

3. lo per l’ avidità, che ho di quefto 
3. Os menni a- infegnamento,aprolabocca,come per 
perni , & attraxi prender fiato, e fofpiro a guila di 
Jpiritnnr.qniama'n- .nn o, che ardentemente- ad alcuna 
data tua defids cofaafpira, invocando il voftro Spi- 
rabam. rito , perciocché io grandemente 

dc- 
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dcfidcro d’intendere, e di offervare i voftri Comanda- 
menti, il che non poffo colle mie forze . 

4. Riguardatemi dunque favore- 

4. dfpiceinme, volmentc , o Signore, ed ufatc meco 
Or miferere mei: quella mifericordia, concuigiudi- 
fecundum j udiri um care, e eratiar folcte quelli, che vi 
dìligemiitm nomen amano , e chcannozclo della gloria 
tnum . del voftro Nome, tra quali defide- 

ro di effer ancor io • 

f. Greffasmeos J. La mifericordia , che vi chieg- 
dirige fecnnditm e- go, cquefta, che colla vòftra Gra- 
loejuium tu ahi : zia regoliate tutta la mia condotta 
& non dominetur fecondo i voftri Precetti , e non per- 
mei omnis injufli- mettiate, che mai arrivi a dominar- 
■lia . mi alcun vizio, né che prevalga 

contro di me l’altrui iniquità. 

6. Redime me* 6. Liberatemi dalle falfe accufe , e. 

caJumniit bominum: dalle moleftie, che (offro da uomini 
ut cu/lodi am man - perverfi , che fi oppongono alla pie- 
datata*. tà , i quali tutte le mie azioni in- 

terpretano malignamente , o piut- 

tofio fatemi fuperiorc all’altrui malizia, dandomi lo 
fpirito di pazienza, e di dolcezza , con cui viepiù mi 
applichi ad olfervare i voftri Comandamenci. 

7. Fate , che apparifea (opra di 

7. Facìem taam me il voftro favorevole fguardo , 

illumina fuper fer - quale a guifa di chiara luce ricrei, 
VHmtuum: & do ■ e Con foli me voftro Servo , e diflìpi 
teme jaftificationcs le mie tenebre ; inftruitemi oe’vo- 
tk*s . ftri Inftituti , che fono fonti di ogni 

giuftizia, efantità, ed infegnatemi 
colla voftra Lozione i mezzi per adempirli . 


8. Per 


I 


A *4 SALMO CXVIII. 

S. Per l’amore, che ho alla vodra 
8. Exitut aqua- Legge , mando fuori dagli ocelli 
rum deduxertint o- copiofi rivi di lagrime dal dolore 
culi mei* : quia divedere, che gli empj la violano , 
none ufi odier unì le- e difprcgiano , deploro i loro pec. 
gem tuam . caci più, che la propria venazione . 

Piango altresì per le mie colpe paf- 
fate , e procuro di cancellar colle lagrime le trafgref- 
fioni della vodra Legge. 

TSADE. 

i. Voi ficee giudo , o mio Dio , c 
i. fu/lnt et Do- però fono retti, e giudi tutti i vo- 
mine : & rettum ftri giudizj, con cui difponete lecofe, 
judicium tHnm . con cui preferivete delle Leggi, c con 
cui ne volete punite le trafgreffioni . 
a. Mandati i ju- 1. 1 vodri Comandamenti fono la 

diti am teftimoma fìefTa Giudizia, e la detta verità ,c 
tua: &veritatem perciò a gran ragione ordinate , che 
tua/» nimis. fieno (Erettamente ottervati , e con 

ogni diligenza. 

3. Tabefcereme 3. Or ioconfiderando l’equità della 
fecit z.elus metti: vodra Legge, mi fento ardere, c ve- 
quiaobìiti funi ver- nir meno di zelo , poiché veggo il po- 
ta tua inimici mei . co conto, che ne fanno i mici nemici . 

4. La vodra divina Parola è fom- 
4. Ignitum eia - inamente pura , qual’ oro purgato 
qttium tttnm vehe- al fuoco j ed etta appunto infuoca 
menter : & fervus il cuore di Tanto amore , e lo pu- 
tuus dilexit illttd . rifica , perlochè il vodro Servo 1 * 
./ama con tutto lattato. 

f.Paf- 

* Dice un pio Autore : Qui itane* pUn^ii , ut oerficulum ìftum de fi ipf» 

4 tante e pejfft , nen fi pulci efficaci ter pmrnttntcm . 
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f- sfdofefcenttt- f. Paffo bensì per Giovane, e come 

Ut fum ego , & privo di fenno, c come vile, fono 
contcmpttts : jufti- pre(To degli Uomini in deprezzo* io 
faationct tttas non fteffo tengo innanzi agii occhi miei 
fttm oblit/ts . la mia naturai baffezza, ed il mio 

nulla , ma non fia mai , clic cada 
nella funefta dimenticanza delle voftrc Ordinazioni , 
che m’infegnano ad effer giufto. 

La giuftizia , che effe coraan- 
^ JhJHìU tttty dauo, è una giuftizia eterna, e che 
jufiitiain aternami rende eternamente felici quei , che 
& lextitaveritas . veramente di buon cuore offerva- 
no la voftra Legge , che è la 

verità mcdcftma . 

7. E pertanto io ho portata con 
7. Tribu/atio, & pazienza la Croce delle tribolazio- 
wtguflUinvcnerHnt ni , ed anguftie , che mi fono ve- 
me : mandata tu* mite addoffo per voftra difportzio- 
m editar io me a eft . ne , fccondochè far foletc verfo 

> voftri Servi , e mi fono confidato 
colla meditazione de’ voftri Precetti. 

8. Actcfochè tutto ciò , che ci fa 
' 8 , JEquitas tefti- teftimonianza della voftra Volontà 
mania tua in ater. in ordine a quello , che dobbiamo 
rum : intelleclum fare, o patire , ha il carattere d* 
da vivam. una giuftizia eterna, che merita 

tutto il rifpetto, e l’amore , date- 
mi , o Signore , l’ intelligenza , ed il gufto della Ve- 
rità , ficchè foffrendo per Voi fopra la Terra abbia 
.la vera vita adeffo, ed acquifti il merito di poffeder- 
vi neil’etcrnità . r 
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i. Clamavi in i. Mio Dio, io efclamo a Voi 
tota corde rrteo , ex- con tutto il mio cuore , di grazia 
audi me Domine : efauditemi j io altro non cerco, che 
j ufi ificat ione s tna$ Tarn ore della voftra Legge , e la 
requiram . grazia di ottervarela giuftizia del- 

le voftre Ordinazioni. 

Z. Clamavi ai l . V’invoco in mio foccorfo colle 

te 3 fa/v um me f ac: grida del cuore > o Divin Salvato- 
ut enfi odi am man - re, vi chieggo lafalute, ed i mea- 
datatua . zi per meritarla \ Medico Onnipo- 

tente , guaritemi da miei mali y 
acciocché con animo più libero attenda all’ olfei vali- 
ca de* vofìri Comandamenti. 

3. Nè folo di giorno io v’invo- 
l.Praveni in ma- co, ma di notte ancora prevengo 
tnritate*& clama il tempo di forgere, c mi metto aU 
vi : quia in verba lora ad implorare il voftro ajuto , 
tuafuperfpcravi . per la grande fperanZa , che io ho 

conceputa Tulle voftre Promette. 

4. Pravenerunt 4 Di buon mattino avanti cheli 
cetili mei ad te dì - faccia giorno, iomifveglio, epre- 
lucttlo , ut medita- vengo le vigilie delle Guardie , c 
rer eloqui a tua. dirigo a Voi gli occhi del mio cuo- 
re, prima di occuparmi pelle cofe 
cfteriori , .fervendomi della quiete di quel tempo per 
meditare fopra le Promette, e fopra i Precetti, chela 
voftra divina Parola contiene. 

e. Efau- 

.* 0 * * 

* Iti m A t urtiate t feilieet , Kationis , come piace ad alcuni ; ma è chiaro 
dall’Ebraico, e dal Greco , e da molti Codici Latini antichi , che fa- 
rebbe meglio leggere in imoat ari tate • 
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j. F.faudìce dunque, o Signore » ' 

{. Voterà menni la voce de’ miei defiderj per lavo- 
ri/ fecundum mi- lira raifcricordia ,fu cui unicamen-' 
fericordiam tuam te io fondo la mia fpcranza ; c fo*. 
Domine: Ó fecun- condochè buono lo giudica la vo- 
dttm j udì cium tuu ftra Sapienza , ricreatemi , c da- 
vivificarne .. temi la vita» in mezzo ai mali» 
che foflfro. 

6. appropinqua- 6. Io riguardo con corapaflìone 1“ 

verune perfequentes infelicità di coloro , che mi perfe- 
me imbuitati : a guitano, i quali quantopiù s’ inter* 
lege autem tualon- nano nell’iniquità, tanto più fi al* 
gefa^li fune . lontanano dalla voftra Legge . 

7. Imperocché Voi fictc fèmpre 

7. Prope et ut prefentc ad cflì per punirli , c per 
Domine: & omnes arredare la loro malizia , c Gcte 
vi<t tu* verità: * vicino a quei » che fono afflitti » 

per confidarli, ficchè tutto torni a 
voftra Gloria, e in bene degli Eletti, perciocché tutti 
i giudizj della voftra Provvidenza fomp pieni di equi- 
tà., e di verità . 

S. E già fino dal bel principio del* 

S. Inìtio cognovi la mia Fede ho apprefò da’ mici 
de tefìimoniis tuis ; Padri , c Maeftri , che le voftre 
quia in xternum Parole, con cui ci atteftate la vo- 
funda/ììea . . ftra volontà, fono ftabili > ed im- 

mutabili , e che faranno ferme in 
eterno; Fate, o Signore , che anche la mia Volontà 
fi fidi perfettamente nell’amore delTimmobile Verità. 

RES. 

1. Vide humili- 1. Riguardate, o Signore, con 

P 1 oc- 
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txtem meam , & occhio benigno la mia afflizione , 
eripeme .* quia le- cd abbiate la boutadi liberarmene , 
gem tttxm nan fum poiché io Tempre confervo la me- 
oblitMS . moria della voftra Legge, che non 

può la mia debolezza oflervarc Len- 
za la voftra Grazia. 

i. Giufto Giudice proferite a mio 
t. Judica jadi- favore il voftro giudizio , e cava- 
cium meam , & temi dall’oppreflìone de’ miei nemi- 
redime me : prò- ci } A riguardo delle voftre Pro- 
pter eloquiumtunm mefle rendetemi la vita col reftituir- 
vivìficx me . mi la libertà, e ricreatemi col vo- 

ftro Spirito, facendomi vincere le 
mie paftìoni , ficchè arrivi alla vita, c falute perfetta . 

3. Quefta falute è ben lontana dai 

3. Longe a pec- prevancacori delle voftre fante 

Ccitorìbus falus : Leggi , poiché fc ne allontanano 
cjma juflìficatìones effi colla loro mala volontà , co- 
tnas non cxcjuific - me quegli , che non fanno conro 
runt • de’ voftri Precetti , fenza l’ofler- 

vanza de’ quali non fi può cflerc 
giuftoj e però neppure falvo. 

4. Ma a riguardo di quei , che 

4. Aiifericordia finceramente desiderano di adempi- 
tut multa Domine-. pire i doveri della Religione , Voi 
fecundumj udì cium cfercitate, o Signore , in molte ma- 
tuum vivifica me * nicre la voftra mifericordia ; ora 

• fecondo qucfto voftro equiflìmo giu- 

dizio, con cui trattate gli uni, e gli altri , piaciavi 
di darmi , col defiderio vero di feryirvi , anche una 
vita libera da tante miferie. 

J. Co- 
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f. Coloro, che mi perfeguitano# 
f. Multi , qui e mi affliggono, fono in gran ira* 
perfequuntar me , mero ma riguardandoli io cornei 
& tribulant me , Miniftri o della voftra Giuftizia , 
a itftimoniìs tuie che punifee i mici peccaci, o della 
mn declinavi . * Mifericordia , che ne caverà del be~ 

ne, non mi allontano un paflo da' 
voftri Comandamenti . 

Anzf più fenfibile a ciò* che 
- 6 . Vìdipr avari* riguarda lonor voftro, che a* mici 
cantcs , & tabefee- mali , languifco, e mi confumo di 
barn : qui* eloqui* dolore al vedere la prevaricazione 
tuanoncudodierut . de’ peccatori , che crafgredifconola 

voftra Légge ; Veggo con compaf* 
(ione i e con zelo per Talrrui falutc, c con timore per 
la mia, violarli dagli fìcfli miei FrateBj i voftri Co- 
mandamenci , e me ne crucio» 

7 r Vedete per tanto, cr Signore » 
7 » Vi ’dctfHoniAMy che io mercè la voftra grazia amo , 
mandata tua dile - e feguo i voftri Precetti ; per vo- 
xì Domine : in mi* ftra mifericordia adunque foccor- 
- fericordìa tua vi- retemi, accrefcetcmi le forze dello 
vìficamex Spirito , c fatemi vivere perfetta- 

mente a Voi* 

8. Principium 8. Ciò lo (pero Con gran fiducia# 
verborutn’ tuorum imperocché la Verità è quel prin- 
veritatun aternum cipio eterno, donde efeono tutti i 
omnia judiciajufti- voftri Precetti , e tutte le voftrc 
tu tua., . Promette ; c la Giuftizia è quella 

bafe , fopra cui fono ftabiliti con 
• fermezza eterna tutti i voftri Decreti * 

p $ sin; 
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i. Principet perfe. i. Avvengachè i Potenti , cd i 
cuti font megratis: Grandi mi perfeguitino lenza ino- 
& averbis tuisfor- tivo > contuttociò io non tanto tc. 
midavit cor menni. mo il loro odio, quanto temo di 
violare le voftre Ordinazioni , di 
difpiacere a Voi, c di difubbidirvi. 

z. Perciò tutto il mio piacere lo 
1. Latabor ego metterò a rifpcttare i voftriComan- 
foper eloqui* tu*-, damenti , che fono ti mio tcloro , 
fìcut qui invernt come rallegrali un Capitano , che 
fpolia multa. dopo la vittoria trova da arricchirti 

con groffe lpoglie de’ Tuoi nemici . 
x. lniquitatem r $. lo odio l’iniquità, ed ho in 
odio babai , & abo* orrore la menzogna, ed all’incon- 
minatHs fom : le - tro per amore della giuftizia ho a 
gem atttgm tuam cuore la voftra Legge. 
dilexi . ' 4. E però molte volte il giorno vi 

4. Septies * in ho lodato , e continuamente con 
die laudem dixì ri' pieno affetto vi offerifco il fagrifi- 
bi : foper judicia zie di lode , il di cui lòggetto fb- 
juflitutua. 1 no i voftri giuft iflìmi Decreti , le 

voftre veraci PromefTe, e le fantif- 
- lime difpofizioni della voftra Volontà. 

5. Quegli, che amano da vero la 

• f. Pax multa voftra Legge, anno una gran pace 
diligentibus legem nel cuore, e guftano la vera Pace 
tuam : ■& non ejl di Crifto, che non può effer data 

dal 

* S eptiei : II immero di fette nella Scrittura fi prende per un numero pieno, 
e lignifica cofa perfetta , e univerlalirà . E però qui è meflò perefprimc- 
re una lode intera , continua , e copiofa . Al che allude ancora il fette- 
oatio Numero dcll Orc Canoniche. 

9 • 
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.... f , , dal Mondo ; edellipoinon inciam- 

tlht [candalum . r , r ~ , , . 

1 pano , non fono Irneflì dagli acci- 

denti della vita, non prendono occafioncdi rovina dal 
marefempio de’ malvagi, ma fta fermo il loro edilì- 
zio, poiché è fondato (opra (labile Pietra. 

6. Ma per quanto grande che fia 

6. Exfptttabam la pace , che godono in Terra gli 

[aiutare tuum Do- Uomini di buona Volontà, quella 
mine: & mandata non è che un Saggio di quella Sa. 
tua dilexi - Iute perfetta , che io afpetto da Voi , 

o Signore, nel Cielo ; non è, che 
una goccia di quel fiume di pace , che inonderà il 
cuore degli Eletti ; io (lo dunque attendendo in que- 
llo pellegrinaggio la voftra venuta , o mio Gesù Sal- 
vatore, e fio attaccato con amore ai voftri Comanda- 
menti nella fperanza di pofTedervi . 

7. E però l’Anima mia è conti- 

7. Cuftodìvit a- nuamente follccica per ofiervarc la 
nima mea teftimo- voftra Legge , che ci teftifica il 
niatua: & dilexit voftro amore, e la voftra Volontà, 
eavchementcr . e la ama con grande affetto , ed 

applicazione. 

8- Servavi man- 8. Io ho mefla ogni diligenza per 
data tua> & tefii- adempire i voftri Ordini , e le pa- 
monia tua : quia rolc , che mi fanno teftimonianza 
omnes via mea in delle voftre intenzioni ; poiché io 
confpc&u tuo . fo, che Voi liete teftimomo di tut- 

ti i miei andamenti , e che tutta 
la mia vita è efpoftaagli occhi voftri, e perche 111 tut- 
te le mie azioni defidero di piacervi* 

TAU. 

1. yJppropinqnet 1. Deh ! o Signore, piacciavi di 

P 4 fare 


8 - Servavi man- 
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1U SALMO CXVIII. 
deprecatìo mea in fare colla voftra grazia , chela mia 
confpeftu tuo Dòmi- orazione s’avvicini a Voi , e venga 
net juxtaeloquium da Voi ammefia , ed efaudira ; e 
ttmm da mihi intei- però datemi , fecondo la voftra Paro- 
h'dum . la,quel dono dell’ intelligenza ,che mi 

ajutia pregare, come conviene. 
t. Intret poflula- x. Fate, che arrivino fino aVoii 
tiomex in confpeftu mici voti , e liberatemi da’ miei ma* 
tuo : fecondimelo li, come avete promeflb di fa re con 
quìum tuum eripà quelli, che v’ invocano di vero cuo- 
me. tc a nome del Salvatore. 

$. Quando poi coll’unzione del 
Eruftabant voftro Spirito mi avrete bene am- 
labìa mex hymnum: macftr 3 to nell’ intendimento , e nell’ 
cum docnerii me ofTervanza delle voftre gi u fli fica nt i 
ì ufi ificat ione s tuas . Inftituzioni , allora in rendimento 
di grazie, e in tefìimonianza di gra- 
titudine, manderò fuori dal più intimo del cuore In- 
ni di lode, e proromperanno dalle mie labbra dei Can- 
tici in Gnor voftro. 

4. Celebrerò colla mia bocca per 
4. Pronuntiabit movimento del divino Spirito la 
lìngua mea eloquiu voftra Legge per l’altrui inftruzjo- 
thum : qui* omnia ne, e confederò con coraggio ciò, 
mandata tua aqui- che m’avrete fatto intender al d» 
tot. dentro, cioè, che tutti i voftri Co- 

mandamenti iono la fteflfa equità . 
f. Fìat manus f. Ma affinchè io confeguifca la 
tuas , ut falvet me: falute, bifogna , che Voi mi por- 
quonìam mandata ghiate ajuto colla . voftra potente 
tuaelegi, Deftra j fatemi dunque fentire la 

forza della voftra grazia , fu cui 

uni- 
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SALMO CXVItf. 
unicamente m’appoggio per elfer falvo , poiché già 
per voftra Mifcricordia ho Tedio per mio teforo , e 
per mia delizia la medicazione, e l’oflcrvanza de’ vo- 
ftri Precetti. 

6. Io fofpiro da Voi , o Signore , 

6. Concupivi fa- la falute, che non pollo avere. Te 

lutare tuum Do~ non dalla voftra bontà .• Io defi- 
mìne : & lex tua dero Voi , mio Salvatore , c per 
meditarlo mea e(l . tanto la voftra Legge è la mia gio- 
conda meditazione , come il mez- 
zo per confeguirvi . . 

7 . Voi liete , o Signore , la vita di 

7 . Pivet anima chi vi ama ; Viveri dunque, co- 

mea , & laudabit me io fpero mercè la Grazia vo- 
te •• & judicia tua ftra , l’Anima mia , e vi loderà , 

adjuvabunr me . che è quello, che io bramo ; E li 

voftri Giufizj , elle mi terrete in- 
nanzi agli occhi, a riguardo delle promerte, e de’ga- 
ftighi , anch’effi mi fofterranno , e mi fcrviranno di 
Regola nella ricerca della Toda Felicità . 

S. Io ho errato più d’una volta 

8 . Erravi * , fi- dalla via della verità , come-tuia- 
cut ovis , qua pe- pecora fmarrita ; Ma Voi , divino 
riit'.ejuarc fervuta Pallore, che avete con fomma ca- 
rità 

* Tì Erravi l'intenJon alcuni nel fienfo di andar’ errando , e vagando per 
felve , e monti a cagione della perfecuzione de’ nemici , come avvenne 
a Oavjdde . E prendendo poi il vetfetto moralmente , ri obhtotj lo in. 
rendono «fi una rotale dimenticanza dei divini Precetti > la quale non fi 
trova negli uomini dabbene nemmeno in quel tempo , che peccano , fis- 
che pofTono poi dire : Quare ft rum tuum , quia tud non fitm of li- 

tui . Ma io preferendo ad ogni altro il fiftema di chi intende il Salmo 
nella perfona del Popolo eletto , (chiavo in Babilonia , lo (piegherei al- 
la Lettera a quello modo : tu Soffia Ttrra mi confiderò t|»n una f tetra, 
rbe i ["man ita per té deferì •; Vtmrtmi a cercare 0 Signore, richiamatemi al a 
mia Patria, l'ut fafttt, thè ho [emf re avuti a cuore i vtfri Co mandamenti t 
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tuum , quìa man- riti ricercata , e ricondotta alla ro- 
data ina non fum ftra greggia la perduta Pecora, ri- 
oblitHs . chiamate me vofl.ro Servo, avendo 

compalfionc alla dilgrazia, che ho 
avuta di dilungarmi da Voi per gli miei peccati . Ri- 
cercatemi , poiché fenza di Voi io non ritornerei all* 
ovile j Non mi abbandonate cella voftra continua ri. 
cerca, poiché Voi vedetela memoria, e la cura, che 
ho prefentemente dei ‘voftri' Comandamenti , quali io 
ho formo proposto di non mai trasgredire mediante la 
voftra Grazia , 

M , • ‘ 

O R A T l O ex Ma, 

«v 

P Alma totius beatitudini! Deus , qui Fidelcs tuos , ut 
in lego tua ambulent , tejìimoni a tua fcrutentur , 
mandata caffo di a^t , Jaigbris Provifor informa t , con- 
cede nobis , j ufi ifìcat iones tuas tota corde quarere , elo- 
quia tua inte/ligere , mirabilia tua predicare ; ut qui 
haElsnus quafi perdita oves erravimus , tuis pii: hu- 
mcris reflitui Paradifo gloriemur - Qui vivis , & re- 
gna s cum JDeo Patre in unitale Spiritai S.&c. 

O DIO Gesù , che liete la Palma, onde nafee tut- 
ta la noftra Felicità ; Voi , che con falutevo- 
le Provvidenza i voftri Fedeli inftruice in maniera, che 
camminino Fecondo la voftra Legge , meditino atten- 
tamente le voftre Parole, ed oilervino i voftri Coman- 
damenti , concedeteci la grazia di cercare con tutto 
il cuore la giuftizia contenuta ne’ voftri Precetti , d* 
intendere il Senio delle Divine Scritture, di predicare 
le voftre meraviglie ; licchè Noi , i quali finora , a 
guifa di pecore Smarrite, abbiamo errato lungi dalla 
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S A L M O CXVIII, ij* 
via della Verità , per voftra mifericordia abbiamo la 
gloria di ctfcr riportati al Paradifo lullc fpalle di Voi 
piccolo Pallore , che vivete , e regnate col Padre 
Iddio ec. r i '< . 

salmo cxix. 

f • * • • i * 

Quello Salmo conviene ad un Gìuflo , che de fiderà di ef- 
fer liberato dalle moleflie , cagionategli da una lìngua 
calunniatrice , o fuggeritr ice di cofe prave , e che pian- 
ge il fuo lungo efllio in mez.z.0 di coloro , che odiano 
la pace , defiderofo di vederne il fine , e di arrivare 
al/a Patria del Cielo • Il che e qui figurato dallo fla- 
to, in cui ritrovavanfì i Giudei nella loro cattività 
in Babilonia. 

i. A Llorchè io era iti affliaio- 
I. Ad Domìnum XJL ne per gli molti mali dei 

mio 

Seguono i quindici Salmi Graduali che poflfono chiamarli , interpretan- 
do il titolo Ebraico: Canticum , Cantici , che riguardano il 

ritorno degli Ebrei dalla cattività di. Babilonia, il quale ritorno è elpref- 
fo nella_ Scrittura col termine tfcendtrt , poiché dalle pianure della Cal- 
dea pattavano ai luoghi monruoli della Palellina. E però in quelli Salini 
i Santi Padri , che anno cercato il lenti» letterale di etti , vi anno oflei- 
vati i fentimenri degli Schiavi in Babilonia , i quali or gemono per la 
lunga durata del loro efilio , or dimandano a Dio la loto liberazione , 
or cfprimono il piacere , che recò loro la frulla novella del loro riror. 
no, c il giubbilo del lor viaggio , or gli rendono grazie pel loro felice 
arrivo, or fi rallegrano per la reedificazione del Tempio, òrclbrtanoi 
Sacerdoti , e 1 Levici al Servizio divino . Si porrà vedere a quello propo- 
sto la Diirettazionc de! nollro Padre Ctlmtr . La Chicfa poi , che gli ha 
tempre avuti in una tlima particolare , propone da recitare quelli Salmi 
fecondo quel fenfo, che corriljponde alla Figura delle fuddetre cole, e 
nella maniera , che pollono convenire ai Criltiani , che gemono nel 
loro ehlio, che lbfpirdno la Patria celelle , che riconofcono i divini fa- 
vori , che anno del zelo per la gloria di Dio , c per la beltà della di Lui 
Cafa • Cosigli anno inteli l'pimual mente molti de' Padri , che gli anno 
conliderati, come tanti Gradi, Che conducono alla Virtù, e all’Eter- 
mtàj c in qucKotcnlo lpezialmcntcfe ne fati la Pitafraii . ... 
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cumtribuUrcryda* mio Tfilio > non mi fono icorato , 
mavì: & ex -ondi* non ho mormorato centra il Signo- 
vit ine» . .. . . re >; non ho cercato dal Mondo pre* j 

lidio , o follievo , ma ho invocato 
con grande affettò il mio Dio, cui ho efpofto conraf- | 

fegnazion? le mie xtìiferie , cd Egli per fila benignità i 

mi ha e(a udito . In quello (iato io pregava a queflo 
modo, c diceva.* 

. \ • i. Signore per voftra pietà libera* 

z. Domine libera temi dalle Lingue velenofc , c piene 
ammani nteam a d’inganni , che tendono afedurmi# \ 
labiis iniqui* ; gr Non permettete > che prevalgano 
a lingua do/ofa*- colle calunnie , che mi ritraggano , 

dal buon propolito colle fuggeftio* 
ni cattive, nè che m’inquietino con maligni di feorfi . 

$. £ tu chiunque fei , chemimal* 

3. Quid detur tu tratti, qual bene pc ufi tu di ricava* 
hi, aut quid appona. re dalle tue parole ingannevoli / 

tur tibi : ad Un - Qual maggior male può egli mai 1 
guam dolorami aggiugnerfi a quello, che apporta 

una lingua frodolente ì 

4 . Sagitta potenti* 4 . Le faette di una tal lingua fo* 
acuta : cum carbo - no, come acure frecce, fcoccateda 
nibns dcfolatoriis* uomo robufto, e Come carboni ac- 

• • * » t 

* cefi, che cagionano un grande in- 

cendio , ed una fiera deflazione « 

j. Mef- 

i * • * 1 . • • 

* Di fuetti due Ver fi j. e 4. che tono rtort poco diffìcili » fecondo S.Agoflf. 
no fi potrebbe fatue la Paragrafi a quefto modo: £h*al rimedio ti fi potrà f ^li 
dare y o Ztomo y contro una lingua ingannevole ì rifpondefì : // rimedio farà 

• t* Parola di Dio y che penetra , come un acuta [detta , fin dentro al eudre y e 

ehe confa ma c*l fuo fuoco ciò t chevi è d* impuro • Oppure fecondoeflo* ed 
altri Santi Padri, (landò anche alla lettera: 4.// potente Iddio ne farà lé 
Vendei t a co* fiuti fulmini &C* ‘ »• . 

) 
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f. Mcfchino a me , cui tocca di 
f. HenmihìyC]HÌA vivere con quefte Lingue/ oh quan- 
incoUtHs mtus,pro- to egli va in lungo il mio elìlio / 
longA'.us ejìyhdoitA- ah / che defidero di finire il mio 
vi cum babitantibus pellegrinaggio , c di vedere la mia 
Cedar (a) multum Patria , da cui ora fon tanto lonta- 
incol* fuit animn pò . Oimè , che frattanto mi par 
mcA . di edere tra gl’ inumani Arabi , a- 

bitatori di Cedar (a) per gli neri 
coftumi di coloro, coi quali mi convien converfarc . 

£ però reputo di durata aitai lunga la dimora , che 
io fo in quella Terra , dove mi riguardo come Fore- 
ftiero , miferabile, c fchiavo. 

6. Io, che amo la pace, conviver - 
6. Cum bis 3 qui debbo con quelli , che la odiano 
oderunt paccm , e- Ne tuttavia abbandono lo Audio di 
rAm pAcificHS ; cum averla , quanto a me , con tutti , 
lequebarilis , ìmptt. benché provocato dalle maldicenze, 
gnabant mcgrAtis . e dalle ingiurie; ma efiì fon ben 
perverti , che mentre io loro parlo 
per bene , per la verità , c per la giuftizia , co’ detti , 
c co’ fatti mi fanno guerra. 

O R A T I O ex Brev.Afoz.ar ab. 

M Vltum peregrinAnt em AnimAtn noflram in tabernA- 
culis Cedar , tu Chrifle lux vera infidi a peccA- 
torum noflrorum tenebris txuc , & fanti* claritatts tu a 
luce perfunde : ut & in hoc mundo cum odientibus pA- 
cem 

(a) Cedar s’ interpreta Nirredi ; e lignifica quelPaefe, che ftendevafi ve'r- 
lb l'Arabia Petrca , e ì’Eufrate , dove gli Ebrei in buona parte abitava- 
no in tempo della loto cattività fortol' Impeto de* Caldei. 
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can pacifici , & in futuro fiutilo tum film ferufalem , 
fantta confa dcranèe concordia > mere amar effe beati . Per 
Aiifcricerdiam &c. 

O Crifto vera Luce di giuftizia fgombrate le tene- 
bre de’ noftn peccati dall’Anima noftra > che 
fofire un lungo efiglio fra gli abitanti di Cedar > c 
Spargete (opra di Noi il lume della voftra Tanta Chia- 
rezza , acciocché e in quello Mondo polliamo eKer 
pacifici invcrTo quelli , che odiano la pace , e nel 
kcolo futuro , mediante la confederazione di una Tan- 
ta concordia , meritiamo di cflere beati infieme coi 
Figliuoli della GeruTalemmc cclefte ; c ciò per la ve- 
drà mifericordia ec. ' 

SALMO CXX. 

Parla fai un Giuflo afflitto > che implora il divino ajuto, 
e fi conforta colla fiducia di effiere ficur amente protetto 
in ogn incontro > profipero , ed avverfio dalla provtda cu- 
ra del Signore . jìcjueflo modo oravano t Giudei per la 
loro liberazione dalla catttvtà . 

I. TJ trovandomi in mezzo ai 
x. Levavi oculos JL^. pericoli, ed alle pene di 

meos in montestun- quefloc/ilio , alzo gli occhi del cor- 
de veniet auxilium po, c della mence verfo il Cielo , 
mihi. -verTo quei Monti eterni, donde ha 

venire l’ajuto , di cui io ho biTo- 
gno *, come volgevano i loro occhi gli Ebrei verTo i 
monti della Terra promclfa » donde aTpcttavano il 
Liberatore. 


a.Que- 


SALMO C.XX. XV9 

2. Quello ajuco io lo afpetco da 
2. AuxtlUtrn me - quel potcntilfimo Signore , che ha 
um a Domino', qui creato il Ciclo, c la Terra , e che 
fccit calum, & ter- ha tutto in fua potefla ? E pero, o 
ram> Anima mia , o chiunque fei , che 

implori a quello modo il divino foc- 
corlo, fii di buon'animo, e conferma fperanza . 

$. Imperocché quello buono Iddio 

3. Non det in ti terrà immobilmente in piedi , c 
commotìonem pedem fortificherà nel bene i tuoi alletti , 
tuum:neque dormi- ficchè non foccombi ai mali , ne 
tet qui cujìodìt te . ponghi piè fuori della llrada della 
giullizia. Egli , che ti ha ricevu- 
to fiotto la fiua cuftodia, non farà negligente in cufto- 
d i rei , nè fonnacchiofo a difènderti, ognorchetu farai 
dello ad invocarlo. 

4. No al Certo , non dorme , nè 
4. Ecce non dor - dormicchia Egli , che ha la cullo- 
mitabit , ncque dor. dia d’ ifiraelc , e clic dà a fiuoi ve- 
miet : qui cujìodìt ri Fedeli quella Vigilanza, che lo- 
VJraeì, ro comanda. 

Confidati dunque, e ti bailidi 
f. Dominus cu - fapere , che hai per cullode il Si- 
ffoditte , Dominus gnorc , e che egli ti ferve come di 
protesi io tua: fuper ombra, e di feudo, collo filarti fera- 
manum dexterum pre alla delira per difenderci da ogni 
tuam. cola , che recar poiTa danno al- 

la parte più importante di ce , 
che è f Anima tua . 

d. Sotto alla di Lui ombra , e prò- 
6 . Per dient Sol tezione non ti nuocerà il Sole co’ 
non uret te : ncque fiuoi raggi cocenti , nè col fiuo fred- 
do 
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_ „ do la Luna. E di giorno, e di not- 

r tc farai in iicuro da ogni Torta di 

pericolo ; non ti recherà danno il tempo di profperità > nè 
quello delle traverfie, non ti abbatteranno nè le grandi, 
nè le piccole, nè le Tcoperte, nè le occulte tentazioni. 

7. Infornala il Signore ti prefer- 
7- Domittus ch - vera colla fua cuftodia da ogni ve- 
flodit tc ab orniti ro male , o farà si , che nulla ve- 
malo\ cuflodiat a- ramente ti nuoca. Vegli Tempre il 
nimam tuam Do - Signore, come lo fupplico , alla tua 
minar* confervazionc, e guardi dal pecca- 

to, c dalla morte l’Anima tua. 

8. Domiti us ch- 8. Egli abbia Tempre cura di te 
Jlodiat introitum in tutte le azioni interiori , ed cfìc- 
tuum , & exitum riori di tua vita , profperi tutto ciò, 
tuttm: ex hoc nunc> che intraprendi', ci diriga nel pria* 
drufque in facu • ci pio, e nel line delle opere buone, 
lum . ti foccorra nel Combattimento per 

farti vincere, e dopo la vittoria ci . 
foccorra, acciocché a Lui ne riporti la lode, c la glo- 
ria , in fine ci faccia provare i frutti di Tua paterna 
cufiodia dal tempo preTente per fino a tutto il tempo 
avvenire, e per tutta Tcter/iità , facendoci ufeire dal- 
la Cattività della vita prtfence con una morte Tanta , 
ed entrare felicemente nella Patria della Ccleftc Geru* 
falcinmc. Cosi fia, cosi vi prego, o Signore. 


O R A T 1 0 ex Brev . Mozarab. 

P Rotegc plebe m tuam non dormitans , ncque dortniens 
Domine Deus , profeti or Ifrael : & ne bramar per 
diem , tu nos ab Scandalìs bujus mundi defende • Per 
Dominum noflrum &c. 

O Si- 
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2+1 

O Signore Iddio, Protettore d’ifraele, che quanto 
a Voi non dormicchiate mai, nè dormite, pro- 
teggete il voftro Popolo ; ed affinchè non ci bruci l* 
ardore delle tentazioni , mentre fa ancora giorno per 
Noi , prefervateci dagli Scandali di quefto Mondo *. 

Per gli meriti di Noftro Signor Gesù Crifto ec. 

/ 

SALMO cxxr. 

f 

Ottetto Salmo contiene i fentimenti di letizia del Popolò 
Ebreo , quando era per pajfare dalla cattività di Ba- 
bilonia in Gerusalemme . Vi fi defcrive la gloria di 
ejfa Gerufalemme , e vi fi prega per la fua profperi- 
tà , e pace . È facile dì fame t applicazione ai Cri * 
fliani defiderofi della loro Patria , e alla Gcruf alena- 
rne colette > che 'e la Chiefa , parta Militante , parte 
T r tonfante. 

i. i. TO mi lento riempire il cuore 

Latatus fum in X di giubbilo , in udendo la 
hit , qua dilla fune faufta novella , con cui mi vien det- 
ntibi : in Domttm ro Prcfto è per terminare il tem. 
Domini ibimus . po del noftro efilio in quefta valle 
di lagrime, e di qui poi patteremo 
alla gran Cafa del Signore, che è nel Cielo, Andia- 
mo, mi dicono, c niuna cofa di quefto Mondo ritar- 
di il corlo de’ noftri affetti ; al Tenti re la qual cofa 
non è minore la mia gioja di quella degli Ebrei capti- 
vi in Babilonia, allorché udirono di rii , che la catti- 
vità era finita , e che farebbero ritornati in Patria 9 
vedere il Tempio, e ad adorarvi il Signore. 

T òm. II. Q x. O 
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2. O Gerufalemmc, dicevano ef- 
l. Stante* erant fi , ecco che ce ne venghiamo lieti 
pedet noftri : in d-~^i te fenza indugio, c Riamo per 
triis ttiisjerufaltm. porre il piè dentro le tue porte. E 
• 1 noi Crrftiani cosi diciamo.* O cc- 
Jefte Gerufalemmc, a re fono rivolti i noftri cuori, a 
te tendiamo coftantemente co’ noftri defidcrj , c coir 
quelli , come con tanti piedi dello Spirito, ftiamoora 
nella Chicfa Militante come in moto r ‘ e ne’ Sagri Tem- 
pli come filila tua foglia , tìnattantochè fiamo am- 
tòcffi dentro le tue fupcrnc Magioni. 

}. Ed ella è ben degna de’ noftri 
$. Jerufa/em > voti la celeftc Gerufalemme, qua- 
*jna adificatur ut le a guifa della terrena, in cui gli 
eivitas : cujuspar ■ Ebrei vifteio talvolta in pace, eia 
ticipatìo ejut in unione, e forieri di abbondantiflì- 
idip[un*. mi beni, è anch’efla fabbricata co- 

me una Città , le di cui vive Pie- 
tre fono ì Fedeli , i quali come unanimi Cittadini , 
collegati infìeme Collo fpirito della carità , aventi per 
fondamento Gesù Crifto, partecipano ancor qui , meri» 
tre fono in via , vicendevolmente de* loro beni , po- 
scia in Patria godono tutti con perfetta inditfolubi- 
le unione il fommo Bene , che è l’eterno immuta- 
bile Iddio. 


4. Ilhtc cnìm 
afeenderunt tribù * , 
tribù* Domìni : te - 
flimtnium ffrael , 
ad confitendunt no- 
mini Domini. 

t ■ *• 


4. Quefta è la Gerufalemme, fi- 
gurata da quell’unico Tempio , a 
cui afeendevano tre volte 1’ anno 
tutte le dodici Tribù d’ifraele fe- 
condo lordine del Signore , ad a- 
dorarlo , ma inetta vi entrano con- 
tinuamente uomini di tutte le Na- 

■*’ zio- 
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zioni del Mondo, sì a riguardo di quella parte di Cit« 
tà , che è ancor pellegrina, in Cui entrano per meato 
della Fede, e dei Sagramenti, sì a riguardo della par- 
te gloriofa , che regna già nel Cielo , a cui arrivano 
quegli, che da veri Israeliti rendono teftimonianza al- 
la lor Fede colle opere buone, e colà entrano ad offe* 
rire a Dio il perpetuo fagrifizio di eterna lode» 

$. In cotefta Tanta Città più , che 
f. Quiaillicfc- nella terrena Gcrufalemmc , dov* 
derunt fedes in jtt- era il Tribunale fuprfimo della Giu- 
dicio : fedes fuper ftizia , e la Sede del Regno conce- 
da»»/» David* duto alla Famiglia di Davidde, vi 
è la regia giudiciaria Potefìà, che 
appartiene a Gesù Grillo » Figliuolo di Davidde, ed 
Egli poi la comunica qui in Terra coll'autorità delle 
Chiavi del Regno de’ Cieli a Tuoi Miniftri , che feg- 
gono in Tuo nome a giudicare il Popolo Criftiano, ed 
in Cielo la comunica a’ Tuoi Santi , i quali come 
A (Te fio ri giudicheranno con clTo Lui il Mondo nell* 
Ultimo Giorno. 

C. O voi dunque Cittadini di qué- 
C. Rogate , qua fìa Città di Dio, non abbiate mi- 
adpacem funtfern. «or zelo per erta di quello, che n* 
falem : & obutidan- avevano i buoni Giudei per la glo- 
ri* diligentibus te . ria di Gcrufalemmc , voi o Fedeli 
pregate per la pace , e tranquilli- 
tà, e per lo Felice (lato della Chiefa Militante , chie- 
dete, che Egli la protegga da' Tuoi nemici * e voi an- 
cora , o Santi della Chiefa già regnante , fortificate 
colla voftra intercdfione i noftri voti; e diChiamo tutti 
in orando : L’abbondanza de’ beni fpirituali fia data a 
■quelli , cheti amano, ofanta Città : iddio gli benedica. 
•' Q. i 7- Sii * 
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7. Sii Tu per divin beneficio mu- 
7. Fìat pax in nita , c ficura colla virtù de’ tuoi 
vìrtatetua : & a- Soldati, che per Te militano con- 
bundantìain farri- tro de’ tuoi nemici visìbili > ed in- 
fra; rati % " vifibili » Iddio ti diala pace al di 

fuori, e al di dentro, con far sì, 
che tutti i tuoi Cittadini fi accordino ne’ medefimi fèn- 
timenti, c che con concorde volontà fi amino. Ti con. 
ceda Egli quella Pace, che è fuperiore ad ogni uma- 
no penficro ; riempia Egli tutte le Congregazioni de* 
Fedeli de* fuoi doni , e le renda abbondanti , non di 
beni di quefla Terra fecondo lo Spirito della Sinagoga, 
ma di fpirituali ricchezze , e ciò faccia fpezialmente 
a’ tuoi Prelati , che fono come le Torri , che ti deb- 
bon difendere. 

S. A quello modo io ho pregato, 
S. Propter fra- e pregherò per la tua pace, o Ge- 
tresmeos , & prò- rufalemmc celefle, che fei la Ma- 
ximos meos : loqae- dre noftra, o Santa Chicfa , in gra- 
dar pacrw de re. zia de’ miei Fratelli , e de’ miei 

Profilimi , che fono meco regenera- 
ti col Battefimo, e che profetando meco la medefima 
Fede, ed avendo Dio per Padre , debbono avere per 
te, che fei la di Lui Spofa, anche elfi lo fleto Spiri- 
tò di dilezione. 

< 9. Pel tuo bene , e per la tua 

9. Propter domar» profferirà io fo dei voti , e delle 
Domini Dei nofirii preghiere al noltro Dio, o mitica 
qa&fìvibona tìbi . Gcrufalemmc, poiché tu lei quell’ 
unico Luogo , che Iddio ha lecito 
per fua fpezial abitazione , e fei la gran Cafa , e il 
Tempio, fuor del quale £i non accetta alcun culto ; 

- - e pe- 
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c però io bramo la cuaquiecc, affinchè fia in te mag- 
giormente glorificato il Nome di Dio noftro Signore, 
cd acciocché gli Eletti arrivino a godere con pienez- 
za la deftinata loro Felicità. 

a 

ORATIO ex Mts> 

A Mbul antibus in atriis domus tue , omnìpotens Dm > 
pacis abundantìam largirì dignare ,* ut darri te to- 
ta avi ditate cor di uni confitemur , bona tua iti coeleflibus 
copiar» ns . Per Dominarti nofìrum &C> 

O NnipoteniC Iddio degnatevi di concederci un’ ab- 
bondane di Pace , mentre viviamo nella voftrà 
Chiefa militante, camminando come fulla Soglia del 
voftro Tempio eterno, affinchè confeflandovi Noi , é 
riconofcendovi per noftro Dio con tutta 1 avidità de 
noftri cuori, ottenghiamo su nel Ciclo i voftri Beni* 
In grazia di Noftro Signor Gesù Crifto ec. 

SALMO CXXIt. 

f , 

Vn buon Servo di Dio, che fi trova afflitto, è maltrat- 
tato dai malvagi , con fiducia ricorre alla mifericor- 
dia del Signore con quello Salmo , che fu fatto proba- 
bilmente pel Popolo Ebreo , oppreffo dai Grandi di 
Babilonia . 

< t, \ Voi , 0 potentiflìmo Iddio, 

I. j4d te levavi che abitate in ifpezial m> 

oculos meos : qui do fu ne’ Cieli , dove rivolto efTcr 
habitat in Coslit . dee il noftro cuore, alzo gli occhi 

« del corpo, e della mente » implo- 

w - Q. 5 rando 
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rando umilmente il voftro ajuto in quefte noftrc gra- 
vi afflizioni . 

i. e 3. Noi fumo interamente 
1. tcccfic ut acuii Voftri » o Signore , da Voi dipen- 
fervorum\in mani- diamo in tutto , e però in quella 
bus dominarti™ [ho- maniera , che i Servi rivolgono i 
vlim % . loro occhi alle mani de’ loro Pa- 

3. Sicut acuii 4.7- droni, per ricevere da effi i comau- 

cilU in manibus di, le ricompenfe , e perfino i ga- 
Demiru fu* • it * ftigh» » c efferc liberati dalle ai- 
oc# /i noli ri ad Do- trui ingiurie , ed oppreflìoni , di 
minum Dcum no- cui non è permetto loro di vendi- 
/?raw, doneemife- catfi ( il che fannoeziandio le An- 
reatur noftri. celle a riguardo delle Padrone, li 

voleri delle quali fono attente di 
prevenire ) cosi noi tenghiaroo filli in Voi , o fuprc- 
mo Padrone, i noftri fguardì ne noftri bifogni, c nei 
mali, che patifchiamo , afptttando » che vi degniate 
di guardarci con gli occhi della voftra mifericordia . 

4. Pietà dunque , o Signore , pie- 

4, Aiifererc no- tì di noi mifcrabili. Vedete lo fla- 
gri’ Domine , mife- to di abiezione, in cui fono le 
rere noflri : quìa cofc noftrc , e come giacciono gl’ 
multum reputi fu- intcreflì della Tanta Religione ; Deh » 
mus dcfpctttonc . abbiateci corapalfione , poiché fu- 
mo fuor di modo oltraggiati , c 

difpregiati da’ noftri Nemici. 

V . Troppo jic liamo aggravati ; 
j. Quia multum fono fovcrchie le ingiurie , che ci 
rep/cta ed anima fanno, perchè liamo il voftro Po- 
nojha: opprobrium polo ; ecco che fiamo divenuti 1‘ 
abundamtbus , & obbrobrio, e l’oggetto delle rifa , 

e degl’ 
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defpettio fuperbir . ' dc S|! ‘"'"I" , de ' Ri “ hi m ^SÌ. 

■ Jr J r 1 quali dalla loro profferita pren- 

dono motivo d’ infuperbirfi , e d’ infolentire contro ai 
voftri Servi, non fenza difonore del voftro Nome. 


ORATIO ex Brev. Mozzar ab. 

S lcut fervorum in manibut dominar um Quorum funt 
oculi , ita nofìri ad te Domine , quoufque & peccan- 
tibut noxam dimittat ; & vapulantium piagai minuas ; 
impcrtiafque alimenta egenit ; & medelam tribadi vai - 
ver atis. Per mifericordiam &c. 


C Ome tengono i Servi rivolti gli occhi loro alle 
mani de’ Tuoi Padroni , così fono i noftri rivolti 
a Voi, o Signore , finattantochè perdoniate a’ Pecca- 
tori la colpa , e la pena , a quei , che fono fotto ai 
flagelli , feemiate lepercofle, a’ bifognofi fomminiftria- 
te gli alimenti , ed a’ feriti applichiate la Medicina 
della voflra Grazia. E ciòperla voftra Mifericordia ec. 

SALMO CXXIII. 


Il Popolo C rifilano , figurato qui da If racle liberato da 
gravitimi pericoli , e dalla cattività , ringrazia Id- 
dio della fua liberazione „ ed aferive alla virtù dell 4 
dì Lui Grazia la vittoria , che ha riportata dalle per - 
fecazioni degli Vomivi , e de' Demonj . Conviene il 
Salmo anche a ciafeun Particolare per render grazie a 
Dio di aver faperato qualche evidente pericolo , 0 dò 
aver vinta qualche grave tentazione » Ma con giojé 
piena , e perfetta non lo cantano fe non i Santi dopo - 
un intera littoria . Il perchè alcuna Chìefa lo canta 
nelle Fefie de’ Martiri. 

Q 4 *• Con. . 
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24S 

I» I. I^OnfelIi Ifraclc , confettino i 

jtfi/t quid Lo- V^J Fedeli la bontà , eia po- 
mìnus crac in nobit, tenza del nortro Dio, c ricordevo- 
dicAt nane /frac l : li dei pericoli, da cui gli ha cracti 
vi/i qui* Dominiti la di Lui Mano , e dei combatti- 
eraiinvobi: . menti, da -cui fono ulciti vittorio- 

u per la di Lui Virtù, dicano tut- 
ti con Tenti metrti di grata riconofccnza .• Se il Si- 
gnore non forte (lato con noi a foccorrerci , fe il Signo- 
re non ci averte affiditi , ora noi non faremmo già falvi . 

1. SÌ , fe Egli non ci avelie pre- 
; 2. Cum cxurge- fervati colla fua forza , allorché 
rent homines in noi: Uomini maligni , dal Demonio i* 
forte* vivos degiu- ftigati , fi fono avventati contro di 
tijfcntvos. noi, a guifa di beftie feroci , etti 

al certo ci averebbero ad un cerco 
modo divorati vìyì ; Sì , egli è un puro effetto della 
fua Mifcricordia , che abbiamo confervata la Vita dell’ 
Anima in mezzo degli Amatori del Mondo , che ci 
perfeguitavano. 

3. Non v’ha dubbio, che quan- 

* 3. Cum irafee- do ardeva il furore odile contra 
retur furor eorum noi , nel bollore cioè della guerra , 
in nor.forfitan aqua e della pcrlècu2Ìone , che ci fi fa- 
nhforìiHijfetvos . ccva, o nel fervore delle tentazio- 
ni, ne faremmo andati al difotto , 

c che nell’inondazione di tanti mali faremmo rimarti 
fommerfi, fe Iddio non ci averte follevati col luo brac- 
cio onnipotente. 1 ; 

4. Ci 

* Ftrte, e di poi fer/ìtin non lignifica qui dubitazione alcuna , ma foto 
danno grazia al patiate. £ la voce Greca potea tradurre : uttque , 

tene i ? 
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4. Ci è venuto addogò un torren- 
4 .Torrentem per- tedi calamità, e di pericoli , qua- 
tranpvit animano- le abbiamo varcato mercè il divino 
{Ira : forfitan per- ajuto , Tema di cui l’impeto di fue 
tranfijjet anima no- copiofe acque era al cerco infupc- 
flra aquam intole * labile alla noftra debolezza , la - 
rabi/em. quale vi avrebbe fatto un trillo 

naufraggio. 

Benedici ut Do- y. Poiché dunque damo per di vin 
minus : qui non de- benefizio falvati da’ mali si inevi* 
dit nos in captionem tabili, dica fi col cuore , e colla boc • 
dentibus eorum . ca da tutti .• Lodato, e benedetto 
fia il Signore, che non ha permef. 
fo, che noi diveniamo preda de’ noftri Nemici, che 
come fieri Leoni bramavano di divorarci. 
v ■ 6 . L’Anima noftra, lode a Dio, 

6 . Ammanojìra y ha avuto felicemente Jofcampodal- 
fìcutpa(fer y crcpra le infidie , e tentazioni del Demo- 
cjl , de laqaeo ve- nio, dalle lufinghe del Mondo, dai 
n antiarti . feducenti difeorfi, e dalla malizia 

degli Domini ; c noi , a guifa d’ 
un’uccello, che fvola lungi dalla rete del Cacciatole, 
abbiamo fcanfati tutti quelli lacci, avendoci Dio dati 
degli occhi per vederli, e dell’ali per ifchivarli. 

7. E' flato rotto dalla potenza del 
7. Laqueuscon- Signore quel laccio , per cui era- 
tritus eft : & noi vamo fchiavi del Demonio , fono 
liberati fuma s . fciolti colla di Lui Grazia i. viziofi 

legami , pe’ quali eravamo in po- 
tere de’ noftri Nemici * ed orafiamo liberati in parte 
dai vincoli della morte, cdalla Ichiavitù del peccato ; 
da cui affettiamo la perfetta liberazione nell’altra Vita. 

8 . Ma 
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S. Ma di quefta noftra liberazio- 
8. Adjutorium ne non fia mai , che ad aJcri , che 
nofìrnm in nomine a Dio ne diamo la gloria , al cui 
Domini : quifecit ajuto damo interamente debitori , 
eaeium- > & terram. e del bene, che fi è da Noi fatto, 
e del male, che fi è fchivato ; Ei 
dunque, ficcorxjc dee da noi efier invocato con fiducia 
nel combattimento, dee altresì edere benedetto, e rin- 
graziato dopo la Vittoria. Il tutto portiamo col di Lui 
foccorfo, non ottante la Noftra fiacchezza, poiché E- 
gli è il Gran Signore , che dal nulla ha creato il Cie- 
lo, c la Terra ; e però in Lui dobbiam riporre tut- 
ta la noftra fperanza, e in Lui folo gloriarci. 

OHATIO ex A/ss. 

C Oncìudc Domine bianda or a malorum ; qui favis 
ab t reti adonu m dentibus nos vorare nituntur : ut 
qui de noftra virtute diffidi mus , nominis tui adjutorio 
muniamur . Per Dominum &c. 

S ignore chiudete le bocche a’ malvagi , i quali te- 
nendole Tempre aperte fi ftudiano di divorarci coi 
denti crudeli delle loro maldicenze ; ficchè Noi , che 
ci diffidiamo delle noftre forze, Tettiamo muniti col 
voftro divino ajuto. Per gli meriti di Noftro Signor 
Gesù Crifto ec. 

. * ; # • • . ' : ' 

O R A T I O ex Brcv.Mozjtrab. 

D A nobis Domine odijfe mundi inlecebram , & ve- 
n (indura volnptcttum pr ac a ver e mufcipulam j ut 
ipfe inftdiantcm perimas , ipfe confidente m ( in te ) mu- 
nì*: , acque defendas. Per mijericordiam &c. 

SAL- 
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Il Profeta commenda qui la (labilità , e la ficurcz.z .4 
de G che fi confidano totalmente in Dio , qua* 
li paragona alla fermerà del Monte dì Sion , che 
. mifticamente fignifica UChiefa , protetta cofi antemen- 
te dal Signore . Il Salmo fi può intendere Ietterai - 

. mente de Giudei, allorché ritornati dalla cattività , 

» * * 

furono ajfaliti da diverfi gemici , che loro J lavano 
. d'intorno • 

. .. i. /"*\Uegli > che pongono tutta 

i. confidunt l a loro fiducia nel Signo, 

in Domino , ficut re, e che fi fpllevano coi defidcrj 
mom Siomnon com~ alla celefte Patria , faranno ftabi- 
movebitur in ater- li, e fermi nel bene, comeimmo- 
mtm , qui habitat bile l’alto Monte di Sion ; Non fa» 
tnjerufalem , ranno mai fmoflT coloro, che colla 

mence , c col cuore fono già cit- 
tadini della Gcrufalemme celefte , mentre perìèvcraoo 
temente dimorano nella Fede,c nellaCarità della Chiefa, 

2. Elfi partecipano della (labilità, 
2. Aiontes incir. che ha quella Santa Città di Dio, 
cuituejus : & Do • contro alla quale prevaler non pof- 
mìnus in circuita fono le Porte d’ Inferno ; imperoc- 
popft/ifui, ex hoc che, ficcomc la terrena Gerufalem- 
nunc , & ufque in me ha attorno di fe delle Monca- 
faculum . gne , che la difendono, cosi la Glie- 

la ha gli fuoi Monti, che fono gli 
Angeli, e li Santi, che vegliano alla di lei cullodia , 
cd ha di più la perpetua protezione del Signore , 

che 


zyi SALMO CXXIV. 
che ferve come di muro inefpugnabile al fuo Popolo 
contro gli aflalti nemici (ino alla fine de’ fecoli . 

3. E però, benché permetta tal- 

3. Quìa fion re- volta il Signore , che i Tuoi Servi 
lìncjnct Dominai Fedeli, che fono la fua diletta E- 
•virgampeccatorum redità, fieno inquietati dai malvagi 
fuper forte/* jufto- per efercitarli coi flagelli, non la- 
rum : ut non exten- (cera tuttavia per lungo tempo que- 
dàt jufli ad iniqui- fti Giudi fotto il dominio tiranni- 
tatem manus fuas . co de* peccatori ; imperocché Ei 

ben conofce il pericolo, che anche 
gli Lamini dabbene, vedendofi come abbandonati , non 
abbandonino efiì pure la giuftizia , e che pongano 
mano all’ iniquità , e però proporziona le tentazioni 
alle forze in modo, che fe n’ efea con vantaggio. 

4. Voi dunque, o Signore, che 

4, Benefac Do- difeernete per mezzo delle afflizio- 

mineboms : & re- ni di quefta Vita i buoni dai non 
flit corde . • (inceri, abbiate cura de’ primi , che 

vi fervono con cuor puro, e dirit- 
to ; qucfti vieppiù purificateli , c riempiteli di celcfli 
benedizioni, c liberateli dalla tirannia, c daH’oppref- 
fione de’ cattivi. 

* 

y. Quanto poi a coloro, che con 
y. Declinante s tutta la cognizione, Che anno del— 
autem in obligatio- la verità, per vie oblique , ediftor- 
nes , adducet Do- te declinano dalla rettitudine» c 
minus cum operan- dàlia giuftizia, e fotto vani prete- 
tikut iniquitatem : fti fi difpenfano dall’obbedirc Con 
pax fuper Ifrael. femplicità ai comandamenti di Dio , 

noi fappiamo, che il Signore nell* 
ultimo di li metterà alla fua Siniftra infittire con gl* 

infc- 
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Infedeli, c con quelli , che fono perdutamente fcel- 
lerati, c dati in preda all’iniquità -, e che proferi. 
ri fopra di cflì la fentenza di perpetua dannazione. 
A Ifraele poi, cioè al fuo Popolo, che imiterà la Fe- 
de, e la Pietà di Giacobbe, il Signore farà godere 
la pace interiore anche in quella vita, quella°pace, 
che i] Salvatore ha apportata al Mondo, e poi con- 
cederagli nell’altra in premio la Pace fempitcrna . 
Cosi fia per Noi. 

O R A T I O ex Mss. 

Tì Epet/c Somme nequitias in f urgenti» m malorum a 
iV forte ju fiorar» : ut qui in te tota corde con fidane , 
milhs tentatìonum imbribus quatiantur . Per Dominum 
nofìruM f tre. 

Cìgnore allontanate dalla forte de* Giufti la mali- 
gnità de’ cattivi , che contro di cflì inforgono , 
affinchè quei, che in Voi confidano con tutto il cuo- 
re , non fieno mai sbattuci da alcuna ccmpefta di 
tentazioni. Per amore di N. S. G. C. cc. 

O R A T I O ex Brev. Adorar ab. 

X^Enefac Domine bonis , & rethis corde regime» fahu 
_ tans impcnde, acque in tua p/ebis enftodia femper 

mali Z n * ntium rabiem tua de x ter a frana . 
Per Mi feri cor di am tuatn Deus (jrc • 


» 

SAL- 
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Sotti la figura deità liber Anione degli Ebrei dellà Càt * 
ti vira di babilonia , fi efprime qui il giubbilo de* 
Fedeli per là loro Redenzione dalla fervìtù del De- 
monio , e fi predice il fommo gaudio , che avranno 
* trell' ultimo giorno, in cui faranno perfettamente libe- 
rati da ogni male i frattanto ejfi fofpirano quefla lo • 
ro perfetta liberazione , pregando Dio, che converta 
ancora quelli, cht fono tuttavia per la loro infedel- 
tà fitto il giogo del Demonio , come pregavano i 
Giudei , già, liberati , pel ritorno degli altri loro 
Fratelli , eh' erano tuttavia difpcrfi traile Nazioni ; 
E nelle loro pene , e fatiche fi confolano colla fpe - 
ranza di una felice ricolta di menti , e di premj 
eterni . 

• i * • 

‘ t. A L confiderai lo ftupendo 

i. in convertendo benefìzio, che ci ha fatto 

Dominar captivi- il Signore Col liberarci dalla fchia- 
tatem Sion ; falli vitù del Demonio, e del peccato > 
fumus ficut confo . e Col convertirci a Lui , non poflìa- 
lati. mo di meno di non fentire una gran» 

de allegrezza , non meno che gli 
-Ebrei, i quali , al vederli liberi dopo la lor peno- 
sa, e lunga cattività, erano come attoniti di confo- 
laiione $ ma moltopiù farà grande il noftro giubbi- 
lo, quando finito del tutto fi noftro efilio » godere- 
mo col Popolo eletto la perfetta libertà di Figliuoli 
di Dio. 
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i. Ora contemplando , e ricono- 
i. Tutte repletum feendo la gran mifericordia del no* 
eft gaudio os nofìrìi: (Irò Liberatore , che ci ha tracci da 
& lingua r.oflra c- una fervitù moltopiù miferabile di 
xultatione. quella degli Ebrei , abbiamo ben 

* ragione di rallegrarci con tutto il 
cuore , e di celebrare con lieti Cantici la noftra felici* 
tà ; ma allora poi, che faremo pienamente liberati , 
farà indicibile il noftro gaudio , e non cederemo mai 
di giocondamente cantare le lodi di Dio- 

Quando le Nazioni viddero l’ 

* Tutte dicent inafpcttaia liberazione degli Ebrei, 
inter Gentes : ma- dtflfero attonite .* Gran Cole ha fat- 
gnìficàvit Domìnut te il Signore a favore d’ Ifraele ; e 
facere cum eìs . così di noi moltopiù fi difle, e di* 

radi traile Genti : Mirate le ma- 
raviglie di Dio a prò de’ Tuoi Servi , c vedete , che 
mirabili colè opera in effi , e a quale (lato di grazia 
gl 5 innalza dalle loro native baficzze ? 

4. Co*sì è ; ed in fatti ella è un’ 
4. Magnìficavit opera della grandezza del Signore 
Dominus facere no- la nofìra conversione , è la noftra 
bifeutn : fatti fu- liberazione > è maravigliofo ciò » 
mut latantes . che ha fatto per noi il Divin Re- 
dentore ; è ringoiare la teftimonian- 
zà , che ci ha data dell’ amor fuo, ed ineftimabile la 
magnificenza de’ Tuoi doni . E però proviamo in noi 
una fi.nta letizia , chfc nafee tutta dagli effetti di 
fua bontà . 

f. Or Voi , o Signore, date com# 
j. Converte Do- pimento all’Opera voftra > conver- 
•minc captivitatem titcci viepiù all’amore di Voi , rom- 
pete 
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no r tram*ìJìcut tor- pere il refto de’ noftri legami, che 
rem in Auftro . ci tengono ancora attaccati con 
qualche affetto alle ctcature ; fpi- 
ri fopra di noi la votìra Grazia a feiorre in lagrime 
il refto del ghiaccio de’ nolìri cuori , freddi , e lan- 
guenti nel voftro Servizio , come fi ftruggono le nevi, 
e feorrono i torrenti allo fpirare del vento Auftrale . 
Ricordatevi eziandio di coloro, che fono ancora in- 
fedeli, e perciò fchiavi della morte, e del peccato; 
riducete quello reftante de’ captivi alla voftra Chie- 
fa. Eflì (òlio qual valla,' e fecca folitudine del mez- 
zodi. che alpetea da Voi l’acqua copiofi delle vo- 
ftre benedizioni . Spargetela dunque a torrenti fo- 
pra quella Terra litibonda , e rallegrateci colla loro 
venuta alla noftra Fede. 

6. Quanto poi ai patimenti mo. 

6. Oui femintnt mcntanei , e leggieri , che anno da 
inUtrymis : in ex. foftrirc quelli, che vogliono vive- 
uh Aliane metent . re con pietà, Tappiamo per noftra 
confolazione , che coloro, che ora 
piangono, e fanno penitenza per gli proprj, o per gli 
altrui peccati, che portano con pazienza la loro Cro- 
ce, che patifcono per la giuftizia , e che attendono a 
fare delle opere meritorie , lì raffomìgliano a quei 
lavoratori, che feminano con pena , e con dolore , ' 
ma che poi raccolgono a fuo tempo con allegrezza, 
fecondochè anno feminato. 

, . 7 .eS, Imperocché i buoni Servi di 

7 . JLuntcs ibant Dio, a guifa di lavoratori , vanno 

a fa- 

* Captivitattm ni /trai» &e. quanto alla lettera lignifica: il rt/ft di' Giudei fatti 
. feliiavt , cbt n*n tran* ancorarti amati alia lata Patria , C che fi Operavano 
di ritorno come a tocrcnti pel loro numero . 
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a faticare nella Vigna del Signore 
C frflebant: mìtten- e collo Spirito di penitenza cammi- 
'tes [emina [ua. nano per la via ftretta , piangono 
S. Veniente! au - per la lunghezza del loro efil(p, e 
tem venient cum pe' loro peccaci ; e vanno feminan- 
«xultatione: porta- do dell' opere virtuofe , che man- 
tes manipulos [uos . dano innanzi nell’altro Mondo ; ma 

poi ufeiti interamente dalla cattività 

del loro Corpo mortale , lì rapprefenteranno dinanzi 
a Dio pieni digioja, co* manipoli di virtù , che avran- 
no raccolti, e riporteranno per frutto della loro pa- 
zienza la falute eterna delle loro Anime . Lo che ci 
fa figurato dal lieto ritorno de’ Giudei inGerufalem- 
me dalla loro cattività in Babilonia , dove colle la-r 
grime fugli occhi erano fiati trafportati. 

• » v ; 

O R A T I O tx 'AIrx . 


C Onfolare Domine populum tiutm : & Ubera nos a co » 
ptivitate pcjfima vitiorum : ut cjuod hic in laery* 
rnis [erimut , te retribuente cum gaudio metamus , 
Per Dominion <frc. 

C OnfoIate , o Signore , il voftro Popolo , e libe- 
rateci dalla follia vieta de* viz;, ch’èia peifima, 
che dar fi poflfa ; acciochè quanto qui feminiamo di 
opere buone in quefto luogo di lagrime , tanro rac- 
colghiamo di ricompenfa da Voi per le noftre fatiche 
nel gaudio eterno . Del che vi preghiamo per gli meriti 
di Noftro Signore GesùCrifto ec. 


Tom. IL 


R SAL- 
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La prima cura de Giudei dopo il lor ritorno da babilo- 
nia in Gerusalemme fu di rifiabilìre la Città fanta, e 
di riparare le rovine del Tempio . Tale dee ejfer e an- 
che la Cura d’ un Anima , a cui Dio barenduta la li- 
bertà , per render fi degna abitazione di Sua Divi - 
. na Aiaeflà . Ma non bifogna punto confidare nelle pro- 
prie forze , nè nella propria indu/fria , ma fola nella 
benedizione di Dio , fenza di cui f edilìzio Spirituale 
non va innanzi , per gl' inimici , che vi fi oppongono , 
come accadeva ai Giudei , che con una mano fatica- 
vano , con t altra bifognava, che teneffero la Spada per 
difender fi. Ciò il Salmo vuof infin uarc , ma fa di me- 
stieri intenderlo Spiritualmente per non ifperxre la Sola 
felicità giudaica . 

i. TNdarno fi affaticano gli Uomi- 
I .’N ifi D) 0 minut JL ni per iftabilire laloroCafa, 
adificaverit domu: e per far grande, e numerofa la lo- 
in vanum labora - ro Famiglia, quando il Signore non 
veruni , qui adifi- dia loro quello , che cercano . Sono 
tanteam . parimente inutili gli umani sforzi 

per l’Edifizio interiore delle Virtù 
nella noftra mente , fe Iddio medefimo non lo inco- 
mincia , e non Io promovc , e perfeziona colla fua 
Grazia . Vane pure fono le cure de’ Miniflri per l’E- 
difizio fpintualc della Chiefa , come lo erano quelle 
de’Giudei per la rinnovazione del loro Tempio, fc L)io 
non vi pone la fua mano . A Lui pertanto fa di mc- 
ftieri ricorrere pel buon fucccffo de’noftri difegni, cd 
in Lui folo confidare. 

E co- 
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E così parimente > fe il Signori 

i. Nifi Dbminvt non cufcodifce Egli fletto ìa Città * 

cufiodierit civita- in vano vegliano quegli j che vi 
lem: fruflra vtgì- fanno la guardia . Nè bafta per la 
iat , qui cudodit difefa della Chiefà , eh’ è la gran 
tum. Città di Dio , l’umana vigilanza, 

• fapienza , ed induftria di coloro , 
a cui né è commetta la cuftodia; ma vi fa di bifogno 
contro le Potenze nemiche il vigotofo Braccio della 
Divina Protesone , e vi vuole lo Spirito di Dio* chtì 
animi , e fortifichi i Prelati, cd iMiniftri, che ne fo- 
no i Cuftodi , di Cui etto fi fervè * E così è anche del* 
la cuftodia del cuore a riguardo di ciafchedun Fedele. 

j. E però indarno vi alzate avan- 

j. Pàmm ed vo- ti giorno per attendere a pubblici , 

bis ante lucem far ■-» o privati intereflì , fe nelle fatiche 
gereifargìte , po/t~ voftre, e non piuttofto nella Bene-» 
quatti federiti* ,quì dizione del Signore mettete voftrà 
manducati! pane/tt fiducia r Prendetevi pure il neccffa- 
doloris .* rio ripofo o Voi , che mangiate il 

’ pane di dolore per le calamità , 

che vi conviene (offrire; ed indi poi forgete a fare 1* 
ufizio voftro con diligenza * c vigilanza » ma- confida» 
te folo in Dio, E Voi altresì, o Anime Criftiane , in- 
vano vi accingcrefte ad alcuna fpirituale, imprefa len- 
za il favore del Divino Lume * e perciò pria di fol- 
levarvi a cofe alce Voi, a’ quali fa di meftieri di ba- 
gnare Colle lagrime di penitenza il pane , onde vi- 
vete , attendete a riftorarc le forze dello Spirito con 

Ri un 

* Ad ìitteràrtl } dettoci! al Popolo Etereo , al torchi tra otturato a vegliare con- 
tro i nemici , che tentavano di fr alternarlo dai lavori • Vedi il rapitolo dal 
la rondo libro di 5fdu « 
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un fanto ripofo , c con un profondo abbuffamene , 
mettendovi interamente nelle mani del Signore. 

4. Quando poi a Lui piacerà di 
4. Cttm (lederti dare al fuo diletto Popolo la quie- 
dilettìs J*ì* fom-' te, e la pace , che gli ha promeffa, 
numi ecce hutredi- allora fpargerà la fua benedizione 
tas Domini , filiti fopra i Matrimoni , e vedraflì nel 
merces , fruclm Paefe una numerofa , e bella fi- 
ventris .* gliuolanza , che farà certamente un 

' 1 dono di Dio . O piuttofto , quando 

il Signore concedè a’ Tuoi Fedeli la pace dopo le per- 
fecuzioni della Chiefa , allora fi moltiplicarono i Fi- 
gliuoli adottivi, che Iddio ha eletti per fua Eredità , 
eia Chiefa fi vidde , mercè la di Lui Grazia, Madre 
feconda di una gran Pofterità fpirituale, eh’ Ella ha 
generata al fuo Spofo Gesù. E quando poi , dopo il 
fine di quella vita laboriofa , darà il Signore a’ fuoi 
Eletti un’intero ripofo , allora compariranno nella 
Gloria i Figliuoli di Dio , come l’Eredità , e la mer- 
cede del loro Redentore, che è il Frutto benedetto del 
ventre Virginale. 

f. Frattanto quelli feelti Figliuoli, 
f. Sicnt fagittA generati fpiritualmcnte dagli Apo- 
inmanu Potentis , ftoli, e da* loro Succeffori in mezzo 
ita filiì excujfo- alle anguille delle perfecuzioni, fer- 
rnm . * vono mirabilmente alla Chiefa per 

difenderla; poiché coni dardi della 

di- 

* Tìniii è nominativo plurale , come apparifee dai Greco , e Ti fmefut 
ventri! dovrebbe clTere nominativo (involare i poiché cfprtme la me- 
deiìma cola mereei , fruSui ventri 1 , cne finredttai Domini , Filli » 
come fi è prefo nelle due prime inrerperrazioni della noftra Parafrafi ; 
ma perché il Greco lo fa genitivo , e come tale lo prendono Sanr’Ago- 
ftino, e S. Ilario, cosà fi è {piegato anche in quello calo nella terza in- 
terpretazione. 

* Fila ext ujjirnm s'intendono comunemente nel fenfo figurato 0 gli Apo- 
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divina Parola» come con faetee vibrate da mano forte, 
erobufta» e con le altre armi Ipirituali » che delira- 
mente maneggiano colla forza di Gesù Grido, lì ren- 
dono egualmente terribili a i nemici di cita» Come lo 
furono a i nemici d’ Ifraelc i Figliuoli numcrolì, e ga- 
gliardi , che i forti Padri generarono dopo la cattività 
in tempo delle oflilità de’ vicini . 

6. E pertanto Hccome predo i Giu- 
6. Beatiti vìr » dei ftimavafi felice quell’uomo, che 
qui implcvit defi- avclft copia di figliuoli , generati 
der'mm funi» ex ip- nel fiore di luagioventù, imperoc- 
fti ; non confunde. che fenza timore di rimanere confu- 
tar, cum loquctur fo, poteva dire francamente le fue 
inimeit fnis in por- ragioni in faccia a’ Tuoi avveffarj 
ta. ne’ luoghi pubblici , attorniato da* 

Tuoi Figli i cosi beato dovrà chia- 
marli quegli , che col feme fpiricualc della Dottrina 
Evangelica , o co’ buoni efempj avrà generaci molti Fi- 
gliuoli in GcsùCrifto, o che attendendo acrefcere in 
virtù, avrà prodotti in gran numero dei frutti di giu- 
dizi a , e di opere buone » poiché cotefto non rimarrà 
confufo , quando nell’ ultimo giorno avrà da ribattere 
■» dinanzi al fupremo Giudice le accufc de* Dcmonj, 
nemici della di lui falute. 

OHATIO txMn. 

D Omorupi [pirituaUum xdificator Deus , kt noi cu - 
(ìodidi , deprecxmur j & ut noi Eletta tuii ud- 

R> } /«»- 

ftoli, oi lord Figliuoli (pirituali » Vedanfi i Comcntatori . L’ Ebraico 
ha: •itltfctntté , ovvero /uventktn , cioè figliuoli di Padri g '® 4 

vani, e robufti } e a Ciò allude anche Ja voce txtuffks , la quale feconda 
San Gitola mo ha la fora* di lignificare , vegetar» , ir ex/editum ad e/ai « . 
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fungere dìgneris > imple amore tuo defìderìum y & va* 

luntatem noflram .. Per Dominum noflrum Gre. 

) 

O DIO Fabbricatore delle Cafc fpirituali vi pre- 
ghiamo di cuflodirci i ed affinchè abbiate la bon- 
tà di aggiugnere ancor noi ai voftri Eletti , riempite 
del voftro amore il noftro defi derio x e cutta la capa- 
cità della noflra volontà. Per gli meriti di N-S. G.C 

salmo cxxvii. 

Prepongo fi in queflo Salmo le benedizioni per gli uomi- 
ni timorati di Dio } circa le quali fi dee aver tire , 
chi prefe letteralmente convengono piuttofio al Popola 
Giudaico , che al Gridi ano , il quale ha per oggetto 
principale delle fue fperarze Beni fpirituali , ed invi* 
fibili . E però oltre al fenfo letterale fi porrà qui anche 
il fenfo fpirituale , fecondo lo feopo della noflra Para- 
fi afi t che è di edificare un C rifilano . Si può inten- 
dere , come una continuazione dell' antecedente . 

I. TTElici fono , fenza diftinzionc 
I. 'Beati omnet y A? alcuna di perfone, tutti queU 
qui tìment Domi- li , che anno il puro „ e filiale timore 
num : qui amba- di Dio , il quale nafee dalla carità * 
lant m viit efus , e produce in effi l’ ubbidienza , e che 
perciò camminano fedelmente odia 
Arada de 1 fuoi Comandamenti . 

a. Tu dunque chiunque fei * che 
a. Laboret ma- temi a quello modo il Signore * 
num tuarum quia goderai le celefti benedizioni j tu 
tnanducabift bea- mangerai in pacc a c con piacere ciò 

che 


< 
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tutts , CT bene ti - che ricavarai da’ lavori delle tue 
bìerit, mani , abbonderai di beni, e cucco 

le cofe tue avranno felice fucccdi- 
menco. Ovvero piuteofto, beaco cu ora per lafperan- 
za, c pofeia feliciflìmo realmencc nell’alcra Vira, poi- 
ché allora gufterai eternamente i frucci delle tue faci- 
che, c dell’ opere buone, che avrai facce con l’ajuco di Dio, 

3 . G fraccanco anche cempora lmen« 

3. Zixor tua ficut te farai felice, poiché la cua Moglie 

vitis abundans : farà feconda , e ci riempirà laCafa 
tnlAteribm domiti di bella figliolanza, aguifadiuna 
tua.. vice, che diffonde i Tuoi rami da 

tucci i laci , e produce copiofo , e 
foave frutto. O per migliore tua felicità la Sapienza, (a) 
che hai feelta per Ifpofa, ti partorirà belli, ed abbon- 
danti frucci di fanti defiderj dentro il feno del tuo cuo- 
re , c ti darà alla luce , qual Vice fruttifera , molte 
virtuofe operazioni . £ altresì la tua Carne, con cui 
hai sì (fretto vincolo , retta , e governacadalla Ragione, 
quafi con autorità di Marito, cui dee effa (fare foggetea , 
ti renderà anch’ effa molti , e belli frutti di giuftizia . 

4. Avrai pertanto quel dolce pia- 

4. Filii tui fìcut cere, che ha un Padre di vederli i 

novella olivarum-. fuoi Figliuoli d’intorno alla fuaca- 
f'a circuita menfa vola, fimili a’rigogliofi uli velli di 
tua.(b) viva , e graziofa verdura; anzi avrai 

un piacere più folido , che farà quel- 
li 4 lo 

( a ) Se mai l’interpretazione non ti fembtaflè abbastanza folida , ecco fra 
gli altri un palio chiaro della Scrittura : Hanc (Sapientiam) amavi, & 
txqutfìai a juvmtutt mt 4 , & tjmfitlt Spafam mihi tam ajfnmert drz.Sap. 8.2.9. 
(4) Nell’Uffizio del Corpi* j Domini viene accomodato quello verfetto alla 
Menfa di Gesù Crifto , d’ intorno acuii Figliuoli Tuoi, e della Cbicfa 
fua Spola feconda Hanno per outrimli del di Lui Sagro Corpo, c Sangue, 
c del di Lui Spirito. 
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lo di vedere i felici Parti della Sapienza a forgerc da 
ogni parte del tuo cuore con pienezza di unzione, co- 
me germogli novelli di uliva, e di vedere i frutti , che 
IoSpirito fa trarre anche dalla Carne, quando la tiene 
foggetra all’ imperio della Ragione, e ai dettami della 
Sapienza . 

f. Ecco , che a quello modo farà 

5. Ucce fìc bene- benedetto da Dio, e proverà gli cf- 

dicetnr homo: qui fetti di fua benignità chiunque con 
timet Domiti Hnt . cuor da Figliuolo teme il Signore. 

6. Ah sì? Ti benedica U Signore, 

6. Henedfcat tibi o Uomo dabbene > verfi lopra di cc 
Dominiti e.v Sion : dalla cclcfte Sionne le fue benedizio- 
& vidcAsbon* Hit- ni ; ti conceda Egli la grazia, che 
rufalem omnibus vegghi tutti li giorni di tua vita Gc- 
diebus vita tmt* rufalemme infelicità, cioè la Chic- 

fa militante in pace, e in tranquil- 
lità, e ricca di beni fpirituali , di cui tu pure Hi par- 
tecipe ( poiché dei beni di Babilonia cu non dei far 
contoj) e pofeia ti dia la force di godere nella Vita 
eterna i Beni di quella Gerufalemme, che è la Fifone 
di pAce, la quale dee cfTer l’oggecto della tua fperan- 
za , c de’ tuoi defidcrj . 

7. Ti dia ancora la grazia*, chevi- 

7. Etvidekt ftlios vendo lungo tempo abbi il contento 
filiornm tuornm : di vedere i Figliuoli de’ cuoi Figliuoli 
puccmfnper /frac/, o piuttofto di crefccr fempredi vir- 
tù in virtù , ficchè le tue virtuofe 

azioni di un tempo fieno feconde matrici di altre per 
T avvenire, cd ancora di vedere la moltiplicazione de* 
Figliuoli fpirituali , che avrai generati o colla divina 
Parola, o co’ buoni Efcmpj . E per fine ti doni la con? 

fola- ' 
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folazione di vedere regnar la Pace nel Popolo Criftiano, 
che è il vero Ifraele; la Pace, dico, diCrifto,- laPa- 
ce con Dio , la Pace, che non può dare il Mondo j c 
poi ti doni di godere, la Pace eterna nella celefte Città 
inficmc con gli Eletti. 

O R. A T I O e.v Mss. 

T /mentibus nomen tuum Domine beatitudinem lar- 
gire perpetuini : ut talis nobis attio , talifoue fit 
viti , qui celfum de boni s fruttibus meritum rcportet 
id fodera . Per Dominum &c. 

A Noi , che abbiamo il voftro Tanto timore, conce- 
dete , o Signore , la perpetua Beatitudine , di 
modochè tale fia il noftro operare s e tale fia la 110- 
ftra Vita, che de’ buoni frutti ne riporti un* alto me- 
rito , che giunga (ino al Cielo . E ciò in grazia di 
Noftro Signore G. C. 

SALMO CXXVIII. 

Il Profeti inviti <]u) i Fedeli i riconofcere il benefìcio di 
' Dio , che non hi ptrmeffo , che gli empj previlcjfera 
contro illi fui Chiefi , tuttoché /' ibbiino fempremii — 
oppugniti fin dii principio , e predice , che inche per 
1 Avvenire rimirrino confufii Nemici di effi . Si può 
intendere inche nelli Perfom di un Giu/lo , cbccjfcn- 
do fino moleftito di i attivi di quel tempo , in cui hi 
incominciiti uni viti nuovi , rende grigie i Dio delle 
fue vittorie . Lettenlmente intendefi de Giudei , che 
dopo i mali delli cattività fi trovarono felici in Gerì * - 
filemme , e feppero li rovini de' loro Nemici. 

i. e i. 
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i.cz./^Anti pur’ ora il Popolo d* 

1. S&pe expa - V_J [Tracie, canti la Chiefa, 

grtaverunt me a ju~ e riconofca , c confeflì la protezione 
ventate me* : dicat del Tuo Dio, c dica: I miei nemici 
nane /frael . mi anno fovence moda guerra fin 

2. S <tpc exoagna- dal principio de* miei anni i mi an- 
nera»; me 4 javen- no perfeguitata i Gentili, mi anno 
tute me* : ctenim aflalita gli Eretici, mi anno afflit- 
ta» mi hi . ta i Peccatori , tutti quelli, infieme 

co i Demo») miei perlccutori , mi 
anno fpefle fiate impugnata fino dalla mia più frefea 
età i ma, lode a Dio , invano anno tentato di abbat- 
termi, non anno prevaluto contro di me, per cui com- 
batte il Signore. Quel Signore , dilli , che proteflc Tem- 
pre il Popolo Ebreo fino da quel tempo , in cui elio 
era fchiavo in Egitto; quel Signore, che vuole , che 
i veri lfraeliti diventino , medianti le contradizioni , 
e li mali trattamenti, conformi al Capo loro Gesù C. 

$. Dica dunque la Chiefa , dica- 

3. Sapra dorfum no i Giudi per dar la dovuta glo- 

meam fahricave - ria a Dio delle loro Vittorie. Mi 
runt peccatores.pro. anno bensì i malvagj fatto provare 
longavcrunt intuiti- il pefo di gravilfime , c lunghe tri- 
tatemfuam. bolazioni, anno, per dir così , fab- 

bricato fopra il mio dorfo , carican- 
domi di moledie; ed oftinati nel farmi portare il loro 
giogo, anno continuato lungo tempo a odiarmi, ed a 
perfeguitarmi , come già ha fatto il Mondb con Gesù 
Crifto , che è il Capo de’ Martiri , che poteva dir tut- 
to quello con più di ragione . > 

. . . * i 

4. Ma 
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4. Ma il Signore , che è giudo , 

4. Dominui ju- ha già abbacate le alte cervici di 

(lui concidit cervi * quei fcellcrati , nc ha fiaccata la 
ces peccatorum:con~ potenza, e domata l'arroganza ; e 
fundetntur con- così farà il Signore a prò de’ buoni 
vertÙtur retrorjum anche per l'avvenire, ma frattanto 
« mnes a qui ode - quelli anno da aver pazienza , fin- 
rumSion . che verrà il dì, in cui rimarranno 

alla fine confufi , e faranno coftret- 
ti a fuggirtene con vergogna tutti coloro che fanno 
guerra alla Chicfa , che è la vcraSionnc , in cui è il 
Tempip del vero Dio. 

f.c£. Quegli, che non amano la 

5. F iant fìcut fa- Chiefa , non anno unione interiore 

vti teciarunt* ì quod con elfa , nè col fuo Capo , e però 
pr in fqn<»m evelU- trarne non ponno fpirito , clic gli 
tur , cxarnit. animi , nc nutrimento > che li lo- 

ti. De quo non (lenti i laonde fi fecca no , emojono 

implevìt manum come l’erba , che nafee fu i tetti 
fuam t qui metif. & delle cafe, la quale fi fecca prima 
finurn fuum , qui ancora, che fia fvelta per opera di 
tnunipuloi colligit . uomo, erba tale, di cui niun mie- 
titore fi cura di empiere la fua ma- 
no, c che non degna diporfelain feno colui, che rac- 
coglie falcetti di fieno . Di fimil natura fono le opere 
de’ cattivi, e quelle, che non anno Dio per principio. 

7. E perciò iìccome neifun Paflfeg- 
7. Et non dixe- giere per conto di una tal erba di- 
runt , quiprateri rà ai mietitori , o ai raccoglitori 
ibunt : Benedici io quello, chcfuol dirli.* Il Signore vi 

bene - 

%■ % • 

* Nelli Paleftina , dovei tetri delle Caie f#ao piani , fogliono nafccrc di* 
verte erbe minute , cd inutili. 
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. ' benedica > nel nome del Signore Fot 

Domini [uper voi: ^ ra£Cg/fa . coSÌ purc , 

benedtximus vobis ma j va gj j benché fembrino fiorire 
in nomine Domini. per qualche tempo , tuttavia ben 
pretto l’ardore della divina vendetta gli fa feccare .* 
efii non faranno benedetti dagli Uomini , poiché li ri- 
guarderanno come maledetti da Dio ; c in tempo della 
Mede nell’ ultimo giorno gli Angioli mietitori non li 
faranno in manipoli da congregarli ne’ Granaj del Si- 
gnore , ma ne faranncrcome un fafeio da gettare nel- 
le fiamme del Fuoco eterno. 

O R A T 1 0 ex Brev. Moz.tr ab. 

E Cce Domine > fupra Eccle/ìa tua dorfum iniquitat 
onerofa pece unti uni fabricata efl fuperborum » cum 
incorrigtbiles moribus membra tua atrocitcr premunì : 
da ergo , quafumus , nobis ita tolerantia virtutefulcirì j ut 
eos , ejuos in dorfo anima no/l r a fanandos portamus , f allibri - 
ter nobifeum ad cale/le jlabulum rcportemus : quo uno 
ac fìngulari denario cum illis accepto ; & nos de pr a di- 
catione mereamur percipere lucrum ; & ipfi de obedien • 
tia capiant nobifeum pramium fempiternum . Per mife - 
ricordìam &c. 

E Cco , o Signore , che fopra il dorfo della voftra 
Chicfa ha fabbricato malamente la gravofa mal- 
vagità de’ peccatori fuperbi , mentre coftoro incorre- 
gibili ne' loro coftumi, opprimono crudelmente i vo- 
fìri membri ; dateci dunque , ve ne preghiamo , la 
grazia di efler talmente foftenuti dalla virtù della Pa- 
zienza , che quei , che portiamo fulle fpallc dell’A- 
nima nottra come capaci di effer fanati , li riportia- 
mo 
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mo falutcvolmente con noi all'Ofpizio* celefte, do- 
ve vengano guariti ; a talché c Noi fiamo facci de- 
gni di ricevere il lucro della noftra predicazione, ed 
erti confeguifcano con uoi il premio fetnpicerno per 
la loro obbedienza , ricevendo tutti Noi inficmemcncc 
quell’uno , c (ingoiare Denaro della Vifionc beata , 
che il Padre di Famiglia ha promeflfo ai Lavoratori 
della fua Vigna . Per la Mifericordia ec. 


SALMO CXXIX. 


Queflo Salmo è una voce del Popolo Giudaico oppreffo 
dalle mi ferie in Babilonia, che chiede a Dio il perdono 
de' fuoi peccati , e la liberazione da' mali , che fofriva . 
Conviene pertanto ad ogni tribolato , e ad ogni peccatore 
per domandare a Dio mifericordia * f^i è fui fine un 
e fonazione del Profeta al Popolo di fperare nella eie - 
’ menza di Dio , e nella redenzione , che e il frutto della 
venuta del Mejfia . É uno dei Salmi Penitenziali . 


i. T'NAl profondo abi (To della mi- 
i. De profundis eia- J— / feria, in cui giacio, dalla 

mavì ad te Domine: profonda lontananza, in cui miri- 
Domine ex audivo- conofco da Voi , o Signore, per 
cemmeam, cagione de’ miei peccati, c dal più 

intimo del cuore alzo aVoifuppli- 
chevole la mia voce > Deh I per voftra mifericordia^ 
o Signore, efaudite le mie preci , ed aiutatemi ad u- 
feire dalla profondità delle mie colpe , e de' miei mali . 

1. Degnatevi di grazia di porger 
i. Fiant aurei tua favorevole orecchio alla mia ora- 

zio- 


* Lue» cip. i*. 
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. . zione » per cui ricorro con cuore 

intendente! : in vo- contrjto a i| a Vo ft ra demenza ; e però 

cem eprecatiomt rcnc j ctc | a Voi tale colla voftra Gra» 
zia,qualeefferdee per eflere claudica. 
ì,. Si ìmtjuhates j. Signore, abbiate riguardo , non 
tbfervaverìs Domi - a’ noftri demeriti , ma all umana 
ne , Domine quii fragilità, e fiacchezza» c alla infi- 
/uflìnehìtf nita voftra mifericordia ; impcroc- 

che, fe Voi efaminacc a rigore le 
noftr&4niquità per gaftigarle con quella fcvcrità, che 
effe meritano, le di tutti i noftri trafeorfi ne conferva* 
te perpetua memoria, qual farà egli quell’ Uomo , che 
poffa futtifterc , e (ottenere il pefo del voftro Braccio 
vendicatore ì Niuno al cerco, 

4. Ma Voi , 0 mifericordiofo Si» 
4. Quìa apud te gnore» che non ritrovate in noi fe 
propitiatie e/i : & non de* motivi di condannarci , fi* 
propter legetntuam pece ben trovare in Voi medefimo 
fu/iinni te Domine, delle ragioni per farci falvi . Voi 
fiere tutto bontà ; Voi con tenerez- 
za da Padre a’ peccatori pentiti fiere Tempre propizio 
a riguarJo del divin Salvatore, ognor Che il voftro Spi- 
rito preghi in etti, e per etti con dei gemiti ineffabili» 
E però io confiderandc la voftra inclinazione a perdo- 
nare, e la voftra Legge , in cui vi fiere impegnato di 
afeoleare il Sangue del voftro Figliuolo, che parla in 
noftro favore , e di ufar mifericoi'dia a quei , che il 
fuo Santo Nome invocano, foftentato da una viva fi- 
ducia , fto afpettando , o Signore , gli effetti di vo- 
ftra benignità . 

f. Sì, queftà mia fperanza la fon» 
?• Sujhnuit ani - do tutta Tulle Promette del Signore» 

cper- 
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. , e perciò nc attendo con pazienza T 

me ? tn ver adempimento. Queftc mi fanno for- 
ejus. fperavit ani- tc anc h c ne i colmodella mia mife- 
na _ poichè chi ha prom . iro d , per . 

donare a chiunque di cuore a Lui fi rivolge, non può 
mancar di parola . Meritamente dunque , qualunque 
fia il giufto fpavento, che mi cagionano i miei pecca- 
ti , e con tutta la mia difficoltà a farne una condegna 
penitenza, l’Anima mia ha Tempre fperato , c fpererà 
nel Signore . 

6. E cosi faccia tutto il Popolo d’ 
1 6. A cu/rodia* Ifraele , cioè ogni cultore del vero 

rnarutina ttftjMcad Dio, e non ceffi mai di fperarenel- 
nofte: fperet /frttel la di Lui mifcricordia dalla raatti- 
in Damino. na alla fera, c per tutta la notte , 

che vale a dire, fperi in ogni tem- 
po. Speri dal principio dell’ufo della ragione fino alla 
notte della morte, c ftia con gemiti fofpirando la fua 
perpetua liberazione fullo fpuntarc del Giorno eterno , 
come afpctta con defiderio la luce della mattina per 
andarfi a ripofarc colui, che fa la guardia nella quar- 
ta vigilia'della notte. * 

7. Speri, diflì » perciocché il Si- 
7. QjiittApud Do - gnore per fua natura è mifericor- 
minttm mtfcricor - diofiffimo , anzi il Fonte delle Mi- 
dia: Gr copiofn a- fcricordie i egli è prontiffimo a li- 
p/td eumredemptio. berarci da tutti i noftri peccati , e 
da tutti i mali in grazia dell’ ab- 
bondante Redenzione , che ci ha ottenuta collo sborfo 
del fuo prcziofo Sangue il divin Redentore. 

8 . Que- 

* Gli Amichi partivano la notte In quattro parti , che chiamavano *ijl- 
lt»i. alle quali vcrilimilmentc allude qui la voce capotila . 
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- 8. Quelli pertanto , che già libe- 

S. Etipfe redimet rò lfraele dalla fchiavicù, e il Tuo 
Ifrael , ex omnibus Popolo rifcattò dalla Ter vi tu del Dc- 
iniquìtatibus ejus. raonio , libererà i Tuoi veri, Fedeli 
da tutte le loro iniquità , e polcia 
da tutte le miferie, e pene, che ne fono gli effetti , e 
certamente nell'altra Vita li farà pienamente , c per- 
pctualmente éfenti da ogni male. 

O Pv A T I O ex Mss. 

I Ntendant , quafumus Domine , pietatis tue. aurei in 
Orationem fupplicum ; quia apud te cfl propiti Atto pec- 
catorum : ut non obferves iniqui: ates nofbras ; [ed imper- 
li ds nobis mtfericordia: tuas . Per Dominum Crc. 

O Signore vi preghiamo di porgere favorevoli le orec- 
chie della voftra clemenza all’orazione di quei , che 
vi fupplicano , attefochè la voftra bontà è quella , che fa , 
che i Peccatori vi trovino propizio , di modo che non ab- 
biate riguardo alle noftre iniquità , ma ci facciate Tenti re 
gli effetti della voftra mifericordia. Per l’amore di N.S,cc. 

SALMO CXXX. 

Il ProfetA ei dà qui una bella legione di umiltà col prò* 
porci E efempio fuo : c infegna cioè Ad Aver baffi f 'enti- 
menti di noi medefimì , e ci avvifa di fottoporci inte- 
ramente a Dio , e di I perare in Lui . jinebe queflo 
Salmo con gli altri Graduali dee letteralmente rife- 
rirfi agli Ebrei [chiavi in Babilonia > ed è proprio di 
qualche Capo di quel Popolo , come di Nccmia » di 
Daniele, odi altro fìmile , che aveva autorità foprM 
gli altri . 

i.Si- 
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1. Olgnore , che conofccte folo i 
x. L> ornine nonefi i 3 cuori degli uomini. Voi fa- 
exaltatnm cor me- pere, che il mio, mercè la Grazia 
wn : ncque dati] voftra, da cui riconofco ogni bene, 
fnnt oc hit mei • non fi è gonfiato per fencimenti di 

fuperbia, di arroganza, odi ambi- 
zione, e che però non ho rimirato d’ intorno con ci- 
glio altiero, come fanno gli orgoglio!» , che guardano 
Tempre alto, e con difprczzo dell’altrui merito. 

2. Voi fapc&e, che io nonhoara- 

2. Nèq ite ambulavi bitc nè ricchezze, nè dignità , nè 
in magnis : ncque onori , nè la vana ftima degli Uo- 
inmirabilìbus fupcr mini , e che non mi fono arrogato 
*** • più di quello, che mi conveniva ; 

chcnon ho intraprefonèdi fare ciò, 
che eccederti: le mie forze, nòdi comprender colè fiz- 
pciiori al mio intendimento. 

Che fe io non ho tempre avuti 
;■ Si* non burnì- umili, e modefti fentimcnti di me 
bter fentiebam : fed fterto , ma abbia ricercate arrogai)- 
exaltavi anìmam cernente cote alce, c fublimi, te nor» 
m ^am. mi fono umiliato fottolla potente 

' * raanodiDio, che giuda mente ci a£- 

fiigge, fiapur’io gaftigato come merito, ciò noi rie», 
fo. A ^ quello modo ho follevata l’anima mia al difo- 
pra de' fentimcnti della natura, ed ho cercata la vera 
grandezza , che confido nello Ilare foggetto a Voi. 

Tomo//. S ^p er 

* f*’. cuna P a “ ‘«Ha . che molte volte *e’ Salmi ha la forza difignifictw 
ì sT e P r r clcm P'° nei Salmo 9*.fii»'roibunt &c. e ne* ver- 
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4. Pertanto l’Anima mia a Voi , 
*4. Sicut ablatia- come all’Autore > riferire quanto 
tusefi [uper maire ella ha, c dalla volita bontà anche 
[uà : ita retributio per l’ avvenire afpetta > che le fia 
in anima me 4 . dato tuttociò , che le bifogna » non 
4 altrimenti , che un bambino , che 

di frefeo fpoppato » fta attaccato a fna madre , fenza 
di cui nulla può, e da cui interamente dipende > e di 
cui non li può dimenticare giammai fenza ingrati* 
t Udine. 

f. Ad efempio mio pertanto ognu- 
$• Speret Jfract no de’ Fedeli ripongale fue Iperan- 
in Domino: ex hoc ze nel Signore , non prefuma uulla 
nunc , & Hpjuc in di fe fteflio, fi fottoponga umilmen- 
fxctilum . te a Dio in tutte le cole avverfe di 

quello efilio, da quell’ora per Tem- 
pre fino al fine della vita ■. Imperocché , portata che 
avrà pazientemente la fua Croce» farà finalmente efal- 
tato anch’effo dall’Altilfimo» che ai fuperbi relille» e 
dà la Grazia agli umili» 

O R A T I O ex Mst<. 

N E per minai noi ex altari in [uperbiis [acuii omnipo- 
tent Pater , [ed qui mitis es , & humìlìs corde 
dace noi humilibus » tibi placitii moribus> confentire » Qui 
s vivit » & regnai &e. 

OGe- 

* Alcuni congiungono il terzo verfftto col quarto à quefto modo : É mi 
contente, thè facciati all' anima mia ciò, che fa una mad-e , che fpoppa <* n tana- 
tintinnanti al tempo , cut t che mi fottra^hiatt il latte ielle iiajlrc con foladi»- 
ni , e della Vcjlra tracia in vendetta dilla mia [ufcrlria , Ma il fenfo della Pa- 
iafra fi c furie piu folido • 
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O Gesu , onnipotente iddio , e Padre noftro , nod 
permettete -, che K T oi voftri Difcepoli ci curiamo 
di quella efaltazione di luperbià i che nafee dalle 
Grandezze , o dagli onori del Secolo > ma Voi , che 
liete l’Effemplare della Manfuctudinc -, ed Umiltà di 
cuore, infognateci ad accomodarci alle cole bade -, ed 
Umili , vedendoci di tali coftùmi -, che portano a Voi 
piacerei che Vivete j c regnate col Di ò Padre ec; 

SALMO CXXXI. 

S t? ondo il fentimento di molti Dotti il Re Salomone , Al- 
lorché T Arca fu portata nel T empio da fe fabricato i fe-ì 
ce quella Or azione ,tn cui commemora il voto di Davidde 
di ritrovare un luogo alla [addetta Arca, e chiede di efferè 
tf andito per gli meriti di effio Davidde ; e per le promejjc. 
fattegli da Dio della (labilità del fuo Regno, e della fe- 
licità di Sionne . É probàbile fecondo altri , che e) ne (là 
Salmo foffe cantato ancora nella Dedicazione del fe- 
tondo Tempio dopo la Cattività . Anzi i Padri Greci là 
vogliono còmpofìo nella Cattività medeftma . Checche ne 
fia , poiché Davidde era la figura di Gesù Criflo -, e il 
Tempio di Salomone era la figura della Chiefa » e le 
promefe fatte à Davidde non avevano da perfetta- 
mente adempir fi , fe noti nel Regno del Àfeffia , e nel- 
la celefte Sionne -, perciò il Salmo nel fenfo miftico è 
un Orazione del Popolo Crifliano, che prega a favor 
della Chiefa per gli meriti di Gesù , e per le pronief* 
fe à Lui fatte dall' Eternò Padre . 

R icordatevi i o Signore » di 
Davidde , c della Tua gran 
£ 1 man- 
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pe David: & om- manfuctudine, e pazienza, concai 
rii manfuetudinis. tollerò di buon’ animo molte , $ 
tjtts . gravi calamità , della Tua dolcezza , 

che usò veriò i nemici, della Tua u- 
rniliazione, con cui fi affliffe per far ceffare il divina 
voftro flagello fopra il fuo Popolo . Anzi ricordatevi , 
o Signote , a prò noflro della manfuetudine Comma, con 
cui il noflro miftico Davidde Gesù foftenne la crudele 
Faffione , della bontà, con cui vi pregò infino pe’ Tuoi 
Croce fi libri,, e della carità, per cui fi umiliò fino alla 
tnorte della Croce per lafalutedel fuo Popolo Criftiano. 

Z-5-4. e{. Ricordatevi del voto , 
1. Situi juravit che il Re Davidde vi fece, o Dio. di 
Domino: votarti Giacobbe: lo non entrerò contenta 
vovit Dea Jacob . ( giurò egli ) nella mia Cafa , non fa- 
j. Si introieroirt lirò a coricarmi quieto fulmiolet- 
tabernaculum domus to , non chiuderò i miei occhi li-* 
enea: fi afccndcro beramente al fonno, nè le mie pai-. 
in lettura firati mei. pebre per dormiciare * non darò pie- 
4. Sidederofom- noripofo alle mie^tempia, finattan-i 
num aculit meis : & tocche io non abbia ritrovato un 
palpebri! meisdor- luogo, che piaccia al Signore , pro- 
tnitationem - prio per fabbricarvi un Tempio al 

5. Et requiem Dio di Giacobbe . Moltopiu ricor- 
temporibus meis : datevi, o Signore, della pronta, e 
donec inveniam lo- rifoluta volontà del noflro Re Gesù , 
tum Domino'. 1 a- il quale fin dalla fua Incarnazione % 
beruaculum Dcoja- fi proteflò a queflo modo ; lo ( vi 
(ob , difs egli ) non entrerò nelmipcèlc- 

flc Palagio , non Cabro al mio eterno 
ripofo, e non farò mai tregua colle fatiche, c folleci- 
ludini « Ce prima non avrò difegnata, c fondata la Chiefli 

«ci 
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bel cu®re de’ Credenti * come un Tempio vivo , degnà 
abitazione del Dio dei veri Ifraeliti . In grazia dunque 
di quefte (blènni* e divóte protette del noftro Davidde , 
efaudite* o Signore* le noftrc preci) e fate* che anchd 
Noi ci ricordiamo de’ Voti del noftro Battcfimo , che 
ti ftudiamo di preparare dentro le noftre Cofcierize ut* 
degno luogo alla MaeftàVOftfa } e che bandita la fon- 
nolenza * c la tepidezza * (vegliamo continuamente la 
noftra Fede per cercarvi con tutta 1* applicazione. 

6. Eccoì allor dicevano gli Ebrei * 

6. Ecce Addi'vi- che abbiamo intefo da’ noftri Padri * 
mas enrn inEpbm- che la dimora deU’Arca farebbe (la- 
te \invtnimtts enm ta ncll’aja di Ornan Gebuféo Gen- 
te compìs fy-iv* . tile, luogo di poi chiamato Efntta m * 

cd in fatti fappiamò eflerfi (labilità; 
ne* campi felvarecci , cioè fui monte Moria * detto di 
poi Sion. Ma noi Criftiaiii abbiamo udito dalla Predi- 
cazione del Vangelo* che il luogo dell’ Arca piti ver 3 ì 
che è l’Umanità di GesùCrifto * fu in Efrata di Bet- 
lemme * dov’ ei nacque * c dipoi l’abbiamo ritrovata 
nell’ incolta * ed agrefte Gentilità * che etto ha fenduti 
fertile colle fuc benedizioni * 

7 . E però ora, che ia Chicfa è 

7 . Introibimks iti piantata anche ne’ Gentili * come 
tÀbernACulHm ejtts: tu il Tempio antico ncll’Aja del 
adorakimns infoco. Gentile Oman, entreremo in quew 

S 3 (io 

* O per la fertilità dèi luogo , fecondò li fignifìceh» di qliefta VoCè ; tf 
perché era 1’ eredità di Pavidde Efratep , o per la vicinanza a Bc- 
releinine , détto altresì Efrata ; È fembra elTeré lo fteflb luogo con 
Quello , che poi Chiama i Camftt fìlva . Altri intendono per Efhratd 
il luogo in Si/», dove fu l’Arca per qualche tempo, per edere ne 11 ai 
Tribù di Ephraim , e per Camfi fjlua poi intendono la Città di 
C*rtatht«rl/Il . 
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tjtbi (ìeterunt pedet fto Tua vafto fantuario in i (pi rito , 
cjfis. * c verità, c lo adoreremo in quel Luo- 

go , dove fta il vero Propiziatorio 
dcH’Arca celcfte , per cui il noftro Iddio fi è degna- 
to di abitare con Noi , c che c come lo fgabello de* 
fuoi Piedi . 

8 . Voi dunque, o Iddio, Gesù , 

8 . Surge^PomìnCy venite ora a. ripofarvi. in quello mi- 

in requiem tuatn : ftico Tempio, fabbricato per la vo- 
tu , & arca fanti i fi* ftra Gloria ; forgete ed entrate 
Qationis tua . nel voftro eterno Ripofo , come en- 

trò l’Arca nel Tempio di Salomo- 
ne» poiché avete già compita con tanti travagli l’O- 
pera della fondazione della Chiefa i ialite ora in Cie- 
lo, per la ftrada della Croce da Voi battuta, alla cc- 
lcftc Requie colla voftra Umanità , cfate», checonVoi 
{alga al Tempio eterno la voftra Chiefa Militante , che. 
vi avete fantificata , e che avete renduta quali l’Arca 
(anta, in cui liete onorato, e glorificato.. 

<>. Ma acciocché fiate qui degna-. 

9 . Sacerdote! tui mente fcrvito, e lodato, fate, che 

indnantur j ufi iti- i voftri Sacerdoti , e tutti quelli , 
am ; & fanti i tai che fono confagrati al Mulinerò di 
exhltent . quello, nuovo. Tempio, fieno orna-. 

ti colla giuftizia , e coll* innocenza 
de’ coftumi, come con un veftito fagro , che U cup-. 
pra d’ogni intorno ; ficche fieno fanti agli occhi vo* 
ftri , e a quelli de’ Popoli , cui an da lèrvire di nj <>•. 
dello ; C con ciò fate, che i fedeli , fantificati dalla 
Voftra Grazia, ne abbiano motivo di coolblazionc, ed 
efultino nell’abbondanza de’ celcfti Beni. 

IQ.RU 

> * Hieronymus ; [cuMlum fti»m tjHi . CÌo\ l’Arca * 
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10. Ricordatevi, o Signore, del- 
io. Proptcr Da- le Promede facce a Davidde voftro 

vìd fervum tuum : fervo, ed in grazia di lui non ri- 
nm averta* faciem gettate l’orazione di un fuo Figli- 
Chriftitui. uolo , che è flato 'Unta per voftro 

ordine in Re d’ ifraele ,* o piucto- 
flo, per l’amore di Gesù , che ha prefo la forma di 
Servo per noftra falute , ed i cui meriti fupplifcono 
alla noftra indegnità, non ributtate le preghiere, non 
Svergognate la faccia del Popolo Criftiano , che a- 
vetc confagrata coll’ Unzione de’ doni cclefti , c che 
avete renduto il Corpo del reai Capo, che c il vo- 
ftro Crifto. 

11. La noftra fiducia di edere c- 
ii. Juravit Da- fauditi è fondata Tulle divine Pro- 

minns David veri- mede , imperocché il Signore ha 
tatem , & non firn- prò me do a Davidde con giuramen- 
(ìrahitur eam : de to una cofa veriflima da adempirli 
frn[tu ventris * ficuramente Dopo di Te, gli di f- 
titi ponam fuper fé- Ce, collocherò fui tuo Trono uno 
den/tuam, della tua ftirpe , cioè regnerà fui 

tuo Soglio Salomone tuo figliuolo, 
e regnerà altresì poi più perfettamente il vero Pe Pa- 
tifico, cioè il Melila , che farà il preziolo frutto del 
puritlimo Ventre di una Vergine , delcendcnce dalla 
tua Rcal Cafa. 

iz. e 13. Oltracciò gli dide .- Se 
11 . Sicuftadìerint i tuoi Figliuoli faranno fedeli a cu- 
filli tuitefìamentum ftodirc l’Alleanza con dii fatta, fc 
menni : c 'rtefilinto- oderveranno i Precetti, che io lo- 

S 4 ro 

* E però Dt frutta ventri! tui » non: de frutta lumlrtrum , utl renami Rirum > 
come oilctva S. Ircn. 1 . j. c. 27. 
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aia me a hac , ^#<e ro infognerò, anche i Figliuoli lo* 
docebo cos. ro , purché pcrfcverino nella giu- 

13. Et filii eorum ftizia, fede ranno fémptc fui Soglio 

ufi] ne in faculum: del tuo Regno ,* c vi fcderanno a f- 
fedebunt fuper fe- lautamente li Figliuoli fpirituali di 
dem titani. Gesù, che naTceràRe della tua Fa- 

miglia ; poiché quelli rendendoti 

fuoi imitatori in quella Vica, faranno anche Coeredi 
del fuo Regno. 

f4. Imperocché la Sionne, che il 

14, Quoniamelc- Signore ha feelta per fua eterna 

git Do minus Sion : abitazione , non è già il Monte , 
elegit e* m in habi - dove fu cretto il Tempio di Geru* 
tationemfibi, falemmc, che ne fu la figura, ma 

è la Chiefa , con cui ha contratta 
affoluta , c perpetua Alleanza . 

iy. In quella Chiefa , die’ Egli.* 
ry • Hicrequict Io ripeferò non folo per tute il 
etica in faculum fa cerio de’ fecoli , ma eternamente 
salii bic habitabo , ancora dopo tutti i lecoli ; in ella 
quoniam e/egi e am . abiterò per fantificarla , e per ren- 
derla beata 9 come quella, che io 
ho feelta di mio mero beneplacito per oggetto della 
mia beneficenza. 

16. Sopra di elfa, che oraficon- 
16. Viduam^e) fiderà come Vedova per f alfenza 
sjus benedice ns he- vilibile del filo Spofo Gesù , e che 
nedicam: pauperet geme nella fua deflazione, 6 po- 
sjus faturabo pani- vcrtà, verferò ogni celefìc benedi- 
bus, (b) zionc ; c col Pane vitale ricreerò i 

veri 

(*) Benché il Greco conforme all’Ebraico abbia r jt 9<i fui cilnm w «#• 
litHm, fiori r>jy xi p& Vtduam . (4) finn. Hicionjrm. 
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veti Figliuoli di ertaChiefa, i quali partecipando delle 
fuc fante difpofizioni , faranno umili, e poveri di fpi- 
rico , c ftante la loro miferia metteranno tuttala lor fpc- 
ranza in Me* 

(7* Io nc falsificherò i Sacerdo- 

17. Sacerdote! e- ti, egli animerò collo Spirito dell’ 
jus in d n<tm [alata- inviabile fommo Pontefice Cesò Cri- 
ri : & fanali ejm fio , affinchè procurino la loro , e 
exultatione ex ulta* l’altrui falutc ; ed i Santi di erta, 
bunt. cioè gli altri Miniftri , ed i veri 

Fedeli avranno da* miei favori mo- 
tivo di rallegrai con vero , e perfetto giubbilo, e 
canteranno con letizia le mie lodi . 

18. Quivi eternerò a Davidde la 
iS. Ulne proda. Gloria, e la Rcal Poterti , che ri- 
cam corna Davidi (lederà fempre nel miftico Salomo- 
paravi lucernario * ne, cioè in Crifto fuo Figliuolo , 
Ghrifto meo . in cui gli ho preparata un’illaftre 

fpiritualc Profpcrità ; * Ed a que- 
llo fine gli ho dertinato un Prccurforc, che qual Lu. 
cerna ardente , e luminofa precederà effe Media , e lo 
farà conofccrc agli Uomini , affinchè anch’erti annun- 
cino co’ loro cortumi la grandezza, c la fantità del 
loro Re* che è il Crifto mio. 

1 9< 1 nemici poi, che fi folleve- 

19. Inimico! ejm ranno contro il mio Crifto, e con- 
induam confusone 1 tro il fuo Regno, che èlaChiefa, 
fuper ipfum Antem io gli abbatterò , e cuopriròdi c- 
efflorebit fanftifica- terna confufionc . Sopra la di Lui 
tio mea. Teda poi rifplcnderà con eterna 

ehia- 

'* fi prende fpeflfo nella Scrittura pel Un Figlio , 6 per Una Poderi#!* 

che renda chiaro, cd il/udre il nóme dèi Padre . Si è poi meda anche la 
feconda ìn.crpretaaione, fecondo alcuni Padri ,ed altri Efpofiroii . 
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chiarezza il Reai Diadema , e la Gloria della Santi* 
tà , che da E do , come dalla Aia origine, (correrà a fan- 
tificare i Tuoi Figliuoli. 

Or dunque , e per gli meriti del noftro Salvato- 
re, c per le promede fatte al noftro miftico Davidde* 
vi preghiamo, o Signore, a concedere alla voftra Chic- 
fa, ora, e fcroprc le fuddette divine benedizioni. 

O R A T I O ex Mss. 

I N ontni ingreffu nofiro mentor efto no fi ri omnipotens 
Deus i & indue nos Sacerdotali juflitia ; ut induci 
mercantar in tabernacula fentpiterna . Per Dominum c Ire. 

A D ogni cofa , che intraprendiamo nel noftro Mi- 
niftero , o Dio Onnipotente favoriteci del vo- 
ftra ajuto, e vcftiteci della Giuftizia propria del Gra- 
do Sacerdotale, talmcntcchè acquetiamo il merito d' 
edere introdotti nei Tabernacoli eterni. E ciò ingra- 
zia di Noftro Signor Gesù Crifto. 

SALMO CXXXII. 

Contenda <\uì il Profeta con belle / imìlit udinì l'utilità , 
e la dalcez.x.a della fraterna concordia degl' /[raditi , 
o [otto il Regno di Davidde , o dopo il ritorno di 
Rabilonia , e [penalmente dei Sacerdoti , e de' Le- 
viti ; ma le lodi , che le dà , convengono propria- 
mente all' unione della Carità Cri/liana. 

o 

I. /'"'^Onfidcrate , o Fedeli , quan- 
I, Ecce (juam bo- to utile, e gioconda cofa. 

ttum , &quam ju. fia il vivere Noi tutti infiemed'ac- 

cor- 
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f unàutn habitare cordo come Fratelli , svenda il mq* 
fratres in unum . defimo Padre Dio, c per comune 

Madre la Chiefa, in cui abitiamo 
uniti coll’uniformità della ftclfa Fede , colla comunio- 
ne degli ftelfi beni, c coi vincoli di una lineerà Carità. 

V c 3 . Quella Concordia è come 
z. Sicut ungavi’ quel preziofo Unguento , chefpar- 
\um incapile , quod fo copiofamcnte fopra la teda del 
defccndit in bar - fummo Sacerdote Aronne gli feor- 
bam, barbami Aa- fin fulla barba * fulla barba 
ron- x dilli, di Aronne , c d’indi fopra 

5 . Ojtod defectu 1* orlo fuperiorc della fua Verte 
dìt in oram vefti-. faqcrdotale , Imperocché la Cari* 
menti ejus. tà OrifFiana a che è una Grazia 

dello Spirito Santo , dal fupremo 
Pontefice Gesù Crifto noftroCapo, che 1’ ha ricevuta 
fenza mifura, fi difiufe primieramente fopra gli Apo- 
stoli, Uomini a Lui più prolfimi, e pieni di viril co- 
raggio, dalla barba lignificato , c dipoi col loro mi- 
ni Itero, e col buon’odore, che fpargevano, fi propa- 
gò agli altri Fedeli, lignificati dalla verte ; e cosi con- 
tinua a Scorrere, ed a ricreare la Chiefa , ed a fanti- 
ficare , e confacrarc le Anime a Dio , come confecra-. 
ya l’olio i Sacerdoti della Legge Vecchia , 

, * E però quella Concordia è al- 
* Sic ut Rat Her- cresi come la rugiada , che cade 
mon (a), qui de’ fui Monte Ermon , e fu quello di 

Sion . 

(t ) Hermtn lignifica cenfrerdtt * Dii ^ Alcuni dìftinguono quelli due 
Monti, e trovano poi dell* difficoltà neilo (piegare il verfetto . A me 
piace la fetenza d c l Pad« Cnlmtt nel fuo Dizionario alla voce Hermtn, 
dove dice: Hirmtn gentricum mtnlii ntmm tft , tjui in p tura l arerà di viiit itr , 
qntrum ntiiid SION , éllirnm SCHl/tlON , fin S^iNlK afftllMur . 
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fcendit in htontem Stori . Irti perocché , ficcorrìe la rtì->- 
Sion » giada viene da alto, c rccà la fe- 

condità alle montagne , cosi la Ca- 
rità Criftiarta è Uh Dono , che viene dal Ciélò * e! 
che rende i Fedeli già tonfacrati a Dio j fecondi di 
virtù* e di opere buone. 

4. Il che avviene* perciocché > 
4. Quìa Ulti MArt- dove regna là Carità * Iddio vi 
davit Dominiti be- Ver fa le lue benedizioni* delle qua- 
riediBionem i & vi- li la principale, ed il fine è la Vi- 
ra»» rifatte in fdtu* tà perpetua della Grazia in quà- 
Inm * fio Mondò, t la Vita della Gloria 

eterna hell’altro. E péro qual Colà 
vi può egli edere di più utile, e di più giocondo del-» 
la fraterna Criftiana Concordia ? 

ORATI0 ex- Ma. 

I Nfundè domine in Èeclefìam tuant ebaritàteni frd- 
ternitatis , & pacìs, ni rore unguenti fpirituaìis ad* 
fpcr/i , benedici io nis tua gratta § ocundemnr 1 Per Do* 
tninum Noflrunt (ire, 

S ignore infondete filila Voftrà Cfiifcfa là Carità fra- 
terna, c lo Spirito di Pace, tàlnlentechè inaffiati 
noi venendo dalla ruggiada dell' unguento fpirituale* 
Colla grazia della vofira benedizione godiamo una fan» 
ta giocondità « Per gli meriti di N. S. G. Q 


i 

SòL- 
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// Profeta eforta tutti ì Servi di Dio , e [penalmen- 
te i Mìniflri del Santuario , a lodare il Signore , 
ad aitare a lui con divozione le mani anche di 
notte , e a pregare pel Popolo . Queflo Salmo l'ulti- 
mo de' Graduali, ed è diretto ai Sacerdoti, e Le- 
viti , r inabiliti nei loto Mìniflerj dopo la Cattività. , 

I» Cultori del vero Dio , o 
r. Lece nunc bene- V-/ Voi, che avete la forte di 
dicitc Dominum : eflcrc Tuoi Servi, ora è il tempo di 
omnes fervi Do- lodarlo, c di ringraziarlo con tut- 
mini . to l’ardore del voftro fpirito, men- 

tre è il tempo di grazia, e di mi- 
fericordia. Riconofcetc dunque i di Lui benefizj , e 
beneditelo inccflantemcnte. 

a. e E Voi fpczialmente , o 
t. Qui fiati s in Miniftri di Dio , che ficte confa- 
domo Domini : in grati in parcicolar modo al di Lui 
atriis domai Dei culto , che avete l'obbligo di vc- 
nofiri, ’ gliare alla cufìodia della Caia di 

3. In nottibus ex- Dio, che è la Chiefa , e di atten- 
tollite tnanus vtb derc al divino Servizio nc f Sagri 
ftra in [ancia : & Tempj, che fono come l'Atrio del 
benedicite Domina, Santuario del Ciclo; Voi, dico, c 
di giorno, e moltopiù nclfilcnzio, 
e nella quiete dcH’or© notturne, alzate monde le vo- 
lare mani verfo il Propiziatorio dell’Arca , verfo 
cioè Gesù Crifto , Fonte di fantifìcazione , rendete- 
gli grazie de’ fuoi favori, c pregatelo per la falutc 
tutto il Popolo, col dire ; 

4. Spar- 
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4. Sparga kgìi fopra di Tc> ó 
4. Benedìcàt tè Sanrà Chiefa » le Tue benedizioni 
Dominar ex Sion: dalla citila delia cclcfte Storine 1 
qui feci t codum > (£r Onnipotente Iddio , che ha treatò 
terra/ w» il Cielo» e la Terrà; 

O R A t I Ò àpad Alcainam col 241. 

P Rafia Domine ; ut cantiti gradibus perfetìionis a[- 
cenfts y in virtutum 'calmine te laudemuì : & flan- 
iès in domò tua > atqae in dtriis tìtis manus nojlras ad 
re benedicendnm diebus , ac nòtiibUt extendamui , bene- 
diti ione a te pcrteptà coiti , ac Certa Domino » & Sal- 
vatore. Per drc. 

S ignore fateci la grazia » thè faìendo Noi tutti ì 
gradi della perfezione » giunghiamb a lodarvi 
nella forrimità delle virtii , e che ftando nei voftfd 
Tempio» che è. come l'Atrio della ctleftc Gcrufalem- 
me, (tendiamo giorno » e notte nell’ orazione le no-; ^ 
ftre mani per benedirvi ; il che farà il frutto della 
benedizione, che invochiamo da Voi * Padrone dei Ciè- 
lo» e della Terra» e Salvatore noftro. Per c<h a I 

SALMO C XX XIV. I 

Qaeflo Saìmo » che ha lo fieffo argomento , che ? nateci* 
dènte y eforta a lodare Dio per la fua bontà » per là 
[ad potenza y. e per gii benefit .j fatti al [no Popolò » 

Cai anche promette per l'avvenire Id Divina Mi[e- 
Hcordia » e pojcid deride gl Idoli , e li cultóri di 
efft . Sembra , che riguardi il tèmpo poderiore alla 
cattività di Babilonia i _ : j . r.\ 
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i. e i. "V 7"0* tutti , o Servi di 
I. Laudatcnomen V Dio* Voi, che Cete 

Domini : laudate i Cultori della vera Religione ncl- 
[crtri Dominum . la Chiefa Cattolici , e Voi fpczial- 
i. Qui Jlatìt in mente , che avete la cura delle co- 
domo Domini i in fe Sagre, c che liete deftinati afa- 
atriis domus Dei ire nei Tempj, c nei Luoghi di O- 
nofiri, fazione le fante funzioni * lodate 

con ogni Audio il nome del Signo- 
re, glorificatelo col cuore* colla bocca * e colle azio- 
ni , e attendere Tempre a benedirlo , poiché quello è 
il voftro dovere* che fa altresì la voftra Felicità. 

y. Lodate il Signore* poiché egli 
Laudate Do- è buono, anzi la fteffa bontà, la quale 
tninum , quia bonus è l’unico fondamento delle miferi- 
Dominus : pf al lite Cordic , che vi ha ufatc ì cantate 
nomini ejut , quo- iri rendimento di grazie dei lieti 
niam [nave. Salmi ad onore del fuo Tanto Nome , 

la di cui memoria per l’ immenfa 
Tua benignità riefee di gran dolcezza * c confolazionc . 

4. £ ben conviene , che Voi , o 
4. Ouonìamja - Fedeli* lodiacc il Signore* egli fia- 
ccò elegie ] ibi Do-i te riconòfcenti* poiché Egli , ben* 
minus : Ifrael in thè benefico verfo tutti , ha tutta- 
pojfeffìonem (ibi . via verfo voi dimoftrata una mi- 
fericordia Angolare * mentre * fic* 
come fra tutti Ì Popoli della Terra elefle già di me- 
ro, e gratuito fuo beneplacito per fuo Popolo, e per 
fua Eredità i defeendenti di Giacobbe* cioè gl’lfrae- 
lui, cosi ha eletti Voi a formare il Regno fpiritua- 
le della Chiefa « 

An- 
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f. Anche la fua Potenza vi dà 

5. Quia ego co- ampio argomento per lodarlo; im- 
gnovi , (]Hod ma- perocché, come 10 ho riconofciuto 
gnus efl Domina; : dalle magnifiche fue opere, ilno- 
cr Deus nofler pra ftro Iddio c fommamenrc grande , 
omnibus diis , e potente ; e fupcra infinitamente 

in potenza tutti i falli Dei de* 
Gentili, e tutti quelli, che per qualche infigne , • 
ragguardevole Autorità fono chiamati Dei. 

6 . Egli è quel folo, che ha fatto, 

6. Omnia cjua» e fa tutto Ciò , che vuole in C'ie- 

eumene volititi Do- lo, ed. in Terra, in Marc, ed iu 
mina; fecit in eoe- tutti gli abilfi . Ogni cofa può fa- 
lo , & interra : in re coH’cfficaciflima fua volontà ; c 
mari t & inomni - tutte le Creature gli rendono o - 
bus abyffit . maggio colla lor fommilfione. 

. ?. Egli è quel , che follevandoi 

7. Educcns nubes vapori dcireltrcmicà della Terra nc 
ab extremo terrai forma le nuvole, e da quelle man- 
fulgurainpluviam da fuori lampi, c tuoni , c le ri- 
fecit . lòlve in pioggia , indente mifchian- 

do maravigliofamente folgori » ed 
acqua, o mandando l’acqua dopo i folgori -, come do- 
po i terrori falutevoli , che cagiona nelle Anime de* 
peccatori , produce bene fpeflfo in effe una vera pe- 
nitenza, accompagnata da lagrime , e da frutti di 
falute • 

8. Finalmente Egli è, che cava 
S. Qui produci i venti da' luoghi nafeofi , dove li 
bentos de tbefau - tiene, come inferbo, a Tuo piace- 
ris [ hìs ; re, o piuttofto dai tefori della fua 

fuprema Potenza , c Bontà , che ado- 
rar 
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rar dobbiamo anche nei venti delle afflizioni , c h’g 
ci manda , e nelle coniazioni , che col foflìo del fuo 
Spirito in Noi produce . 

* Eg 1 » F°i dee effere lodato di 
Qui percuffìe ciò , che fece in favore del fuo 
primogenita &gy- Popolo in particolare ; allorché 
ptiy ab homine uf- trall’altre piagne, con cui percof- 
que adpecus . f e l’Egitto, ne fece morire in una 
fola notte tutti i Primogeniti , sì 
degli uomini, come degli animali ; Il che più fclice- 
mente fa adeffo , col farci morire alla inclinazione 
dell Uomo vecchio, e della Carne , che fono in Noi 
dalla prima noftra Natività * 

5 >. E ben lo fai tu , o Egitto 
9* Etmifìtfìgna> quali, c quanti furono i fegni ma- 
& prodigi a in me- ravigliofi , ed i prodigi che Egli 
iiiotui sEgypce : in fece in mezzo di te, contro a Fsr- 
Pbaraonem , & in raone , ed a tutti i fuoi fudditi 
omnes fervos ejus . per liberare Ifraele ; e che fono la 
tìgura dei Miracoli , che ha fatti 
per cavare i Fedeli dalla Potetti delle tenebre, e libe- 
rarli dalla fervitù del peccato . 


- 1 o- Qui percujfit 
(Sentes multas : & 
eccidi t regesfortes . 

li. S ehon regem 
Amorrhaorum , & 
Og regem Bafan : 
& omnia regna 
Chanaan . 

Tom . 11. 


ro. e ii. Quando poi Ifraele fa 
ulcito dall Egitto , il Signore atter- 
ro molte Nazioni , c fece morire 
molti Re affai forti , che fi oppo- 
nevano o al paffaggio degl’ ifracli- 
ti , o al lor poffedimento della Ter- 
ra promeffa , cioè Seon Re degli 
Amorrei , ed il fuperbo Og Redi 
Bafan i ed indi diftruffe tutti i Re- 
gni de Cananei , come figura de* 
T vizi. 


Digitized by Google 


T 1 


apo SALMO CXXXIV; 
vizj , che dovevano pofeia edere diftrutti nel Popolo 
fpirituale, e de’ noftri Nemici vifibili , ed invifibili • 
che anno da eficr abbattuti fotto la condona di Gesù 
Crifto, che ci ha aperto il cammino del Cielo. 

il. Il Paefe di effi lo diede come 
12. Etdeditter» in patrimonio * ed in eredità al Tuo 
rum eorum haredi- Popolo d* Ifraele * Il che lignificò 
tate?»: hareditAtcm quello, che poi avrebbe fatto nella 
/fraefpopu/oftio* diftruzione de* Regni Idolatri, per 

farvi regnare la fua diletta Chiefa. 
1$. Domine no - i$. Grande Iddio ! per si fegna- 

men tnum in Ater - lati effetti di voftra potenza » e 
7ium\ Domine me- bontà, la gloria del voftro Nome 
mortale tuum inge* farà al cerco immortale > e la me- 
nerationem, &gt- moria voftra durerà -, o Signore , 
Ttercttionem . per tutte l’età , per eccitare nelle 

future generazioni ed un timor rif- 
pettofo, ed una ferma fiducia in Voi. 

14. Si, viverà Tempre la tnemo- 
14. jQuiajudic*- moria del Signore , poiché anche 
bit Domintis pop» - per lavvenire ogni qualunque voi- 
ìum [uhm : & in ta il fuo Popolo farà oppreffo da- 
fervi* fuis depre - gli empj , Egli giudicherà in fuo 
cabitnr. favore , e farà la vendetta degli op- 

preffori , come ha fatto degli Egi- 
zj, e fi lafcerà piegare dalle preghiere de* fuoi Servi » 
che T invocheranno nelle loro afflizioni. 

tf. 16. e 17. Eh che f troverai!! 
if. Simulacri egli nei Dei delle nazioni ciò, che 
Qentium argen- noi predichiamo meritamente del 
tum , & ahritm : noftro Dio ì nemmeno per ombra # 
aperti manuttm ho* Imperocché gl* Idoli de* Gentili 
mimmi . ero 
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\6.0s habent &non tro non fono, che oro , cd argen* 
/oquentunoatlos ha- to , fatture inanimate dalle mani 
bentdrnon videbunt- degli uomini , thè anno bensì la 

17. Aurei ha- forma della bocca > ma non pollo- 
bent > & non aridi- no parlare ; che anno occhi , ma 
tnt : ncque enìm cfl fenfca vedere ; che anno limilmen- 
fpirìtus in ore ipfo* te le orecchie , ma nulla odono. £ 

rum* non è maraviglia » poiché non an- 

no nemmeno il rcfpiro ; dal cheli 
vede, che in effi non v'è punto di fpirico di vita, per 
cui efercitaf portano le funzioni vitali» 

18. Ah ! meritano bcn'elfi di di* 

18. Similes illìs Ventar limili a quelle vane, cftu* 
fiant > qui faciunt pide figure tutti Coloro, chele fab* 
tu : & orane s , qui bricano, e quelli, che fono ciechi 
tonfidunt ineis - fino a Confidare in elfe ; meritano 

cioè di effer privati di Vita , e di 
Tenti mento , e di divenire affatto impotenti contro il 
Popolo di Dio « 

19. Ma Voi, o veri Ifraclici, che 
i$. Dorma ì frati avete là fotte di conofeere > e di 

benedicite Dominò : adorare il Vero Dio, lodatelo , è 
dom us Aaron bene- beneditelo, come l'Autore di ogni 
dicite Domino* bene* Voi fpezialmentc, 0 Figliuo- 
li di Afonnc, o piuttofto voio Sa- 
cerdoti del nuovo Teftamento, glorificate il Signore , 
è rendetegliene grazie Continuamente » 

io* Beneditelo Voi ó Leviti > voi 
IQ. burnus Levi 0 Miniftri della Chiefa, col fare 
benedicite Domino i degnamente ì vofth Ufii2i , 4 è gè- 
qui timetis Domi - ncralmentc Voi tutti 0 Fedeli di 
nnm benedicite D*~ qualunque ordine , o popolo che 
faine • T a fiate % 
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fiate, che rifpettate con filiale timore il noftro Dio , 
lodatelo quanto più potete, e dite: 

2 1 . Benedetto , e ringraziato fia 
2 1 • Bcnedìtlus il Signore da tutta la Chiefa, che 
Dominus ex Sion : è la contemplatrice Sionnc , fia ferri- 
qui habitat in Jc- premai lodato il noftro Dio , che 
rufalem . dimora, in modo particolare colla 

fua Grazia nella Gerufalemmc » 
che è ancor pellegrina, c che abita nella Gcrufalem- 
me regnante , per mezzo della mauifeftazione della 
fua Gloria. 

] 

O R A T I O ex Mss. 

S Vavitat'is eximi Jt Deus i quem omnis terra prò dui '• 
eedinis benignitatc con laudai ; rogarnus ; ut oblato 
a nobis vana fuperftitionis errore , tuis voluntatibus con- 
neflamur. Per Dominum &c. 

O Dio Fonte d’ ineffabile foavità , il quale per la 
benignità appunto della voftra dolcezza , c mi- 
fericordia lodato liete da tutta la Terra, vi preghia- 
mo a far sì , che , tolto da noi ogni errore di va- 
na fuperftizione , fiamo interamente fommeffi , cd 
uniti a voftri fanti voleri con l’animo, c colie azio- 
ni i e ciò per gli meriti di N. S. G. C* ec. 

O R A T I O ex Brev. Mozzar ab. ■ j 

D Omine , qui e d/t ce ns nubes ab extremo terra , orbem 
uni ver fu m f aneli s replefli Docloribus , fulgura in 
pluviam converte mìfericors , ut praceptis tuis , quibus . , 
famulostuos ut cor rigas terres , benedicendo refìcias, tuaque 
repletos grati* uberius benedica* . Per mifcricordiam &c. 

SAL- ! 
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*? 3 : 


Queflo Salmo ha quafi lo fleffo argomento , che li due 
precedenti , ma ha quefìo di particolare , che a tutti 
i verfetti fi ripete : Quoniam in acternUm miferi- 
cordia ejus ; fìcch'e per principiti ragione delle lo- 
di dovute a I)io , fi propone la di Lui Adi feri cor - 
dia , benché fempre fé gl i attribuita ad ogni Perfet- 
to qualche altra condizione a Lui propria , la quale 
mofìra l'eccellenza della Natura, Potenza , e Prov- 
videnza fua , per cui ancora è da lodar fi . Ancor 
quello fi canto dopo il ritorno dalla cattività nel fecondo 
Tempio i . E fd. HI. ed anche nel primo i. Parai, xvi. 41. 

1. /"“N Voi Fedeli , che tanti be- 
1. Confitemini nefizj avete ricevuti dal 

Domino , quoniam Signore, rendetegli grazie, e lo- 
bonut : quoniam in datelo con un movimento d’amore 
atcrnum mifericor- verbo la fua bontà , e con fenti- 
diaejus. mento di riconofeenza verfolafua 

Mifcricordia , di cui nc proverete 
eternamente gli effetti, e però non ceffate mai di ce- 
lebrarla con lodi, e di dire: Sia Tempre lodata l’cter- 
na Mifcricordia di Dio» 

ì. Date gloria all'unico, e vero 
X. Confitemini Dio, che è infinitamente fupcrio- 
Deo Deorum : quo- re a tutti i Dei , tanto a «quelli , 
nìam , ere. * che cosi chiamanfi falbamente da- 

T 5 Ri'., 

* Ad ogni vertette lì Tottintendc il verbo Confìtemini , cui tempre fi tire» 
rifee la caufale , juontam in tttmum ire. É però ho omeflo di farne alrrcr. 
tante Paragrafi , quante volte cita è ripecura , fembrandomi meglio il ri- 
petete la medefima lolita Paia tufi, come fi ripete la ftefla fotmola in 
Latino . 
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gli uomini * quanto a quelli , che tono detti Dei pet 
alcuna partecipazione della Poteflà, o Santità Divina, 
t dite c Sta tempre ec. 

Ri cono (cete con tributi di ofle- 
5* Confitenti»! quio > c con lodi il Signore di tut- 
Domino Domina - ti i Signori > che rende colla de* 
rum'.quoniam &c, menza il Tuo impero si dolce ; c 
dite : Sia Tempre ec. 

4. Qui ferie mi « 4. Lodate quello > che è il telo , 

r abiti* magna fa- che opera colla fua onnipotenza le 
lus: quoniam&c* gran maraviglie » che ti prefenta- 
no a* noftri occhi, e quelle, chela 
Fede ci rappretenta fari» da Lui nella converfione de* 
Peccatori , e nella fantificazionc , e glorificazione de* 
Fedeli ; e dice : Sia Tempre ec. 

f. Lodate quello , che con foni- 

f. Qui fecìt costar ma fapienza, Tecondo le regole de! 
in intelletti : qua- Tuo divino Intelletto, ha Tatti tutti 
niam , &c. quelli bei Cieli, ne* quali riluce la 

Tua Magnificenza; e che Torma an- 
cora de* Cieli fpirituali, a quali dà 1 * intelligenza pcc 
annunziare la Tua gloria, c per atteftare la Tua eterna 
Mitericordia ; e dite : Sia Tempre ec. 

6. Lodate quello , che con gran 

6. Quifirmavit prodigio ha ^abilita la Terra al di 

terram J'uper aquas: Topra delle acque, c la ChieTa al 
quoniam&c. di Topra dellonde del Tecolo buraC 

coTo, c dite .* Sia Tempre ec. 

7. Qui ferititi- 7. Lodate quello, che ha fatto in 

minaria magna : Ciclo dei gran Luminari per nT- 
quoniam&c . chiarire la Terra per Te ftefla tc- 

nebrofa , e dei gran Santi per il- 

lumi- 
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luminar il Mondo } e dite .• Sia Tempre ec. 

8. Lodatelo, che abbia formato il 
S. Solem in po- Sole, il quale prefèdeflc al giorno, 
teftatem dici : quo- e che folle l’imagine del Sole di 
niam&c. Giuftizia, da cui deriva ogni Lume 

anchene’ Giuftije dite.* Sia Tempre ec. 

9. Lumtm , & 9. Lodatelo della formazione del* 

dell 4s io potefìatem la Luna, e delle Stelle per illumi- 
nothis : quon. &c- nare di notte la Terra , c ringra- 
ziatelo , che ci abbia data per Gui- 
da nelle tenebre di queha vita , prima la Chiefa, che 
è la Luna miftica , che riceve Tempre i raggi del So- 
le eterno per comunicar la Luce a’ Tuoi Figliuoli, poi 
la gran Madre Maria, che c il modello d’ogni perfe- 
zione, e finalmente ì Dottori, ed i Santi, che brilla- 
no collo fplendore della loro dottrina , e fantità ; c 
dite •• Sia Tempre ec. 

io. Celebrate quello, chepercoT- 

10. Qui pcrcuffit Te già T Egitto, fino a farne mori- 

sEgyptum cum pri- re tutti i Primogeniti , e che fa mo- 
mogenitis eorum : rire in Noi ciò , che tenghiamo 
quonium O'c» dalla prima noftra natività > c di- 

te .* Sia Tempre ec. 

il. j Qui eduxit il. Glorificate quello , che indi 

JJracl de medioso- cavò il Popolo d’iTraelc di mezzo 
rum: quon. &c. agli Egizj, e che Tepara dai Mon- 
dani corrotti le Anime a Lui ca- 
re ; e dite .• Sia Tempre ec. 

iz. Lodatelo di aver’, Egli fatto 
11. / nmanupo- rifplenderc in quella celebre libe- 
rei* , & bruchio razione la Tua potenza, c la forza 
excelfo : quon.&e. del Tuo braccio, che pur hon era j 

T 4 ch$ 
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che la figura di ciò , che ha fatto per liberare il Ge- 
nere umano dalla Potetti delle Tenebre > e dite •• Sia 


Tempre cc. 

_ . . r IX. Cantate le lodi di quel Dio* 

che divife il mar Rotto in due 
M.,' ,ubr u indi- e dite . $ia f «. 

EfjJtatelo> che per mcl20di 
14. Et eduxit etto a piedi afeiuti facettc pattare 

’Jfrael per medium Ifraelc ; con che figurò il pattag- 
tjus quoniam&c. gio , che ci ha aperto per la falute 
per mezzo all’ acque del Battefimo, 
o a quelle della Penitenza; c dite : Sia Tempre ec. 

15. Lodatelo, che poi foinmergef. 

if. Et cxcufjìt fe in quelle flette acque Faraone 
Pharxonem t & vir- con tutta la fua Armata, c confi- 


tutem ejusin Mari derando tutti quelli prodigi, co- 
rubro : quon. ere. me la figura di ciò , che ha fatto 
per la diftruzione de’ noftri Nemi- 
ci fpirituali , e per la fommcrfionc de’ noftri peccaci i 
dite : Sia Tempre ec- 

16. Egli è quel , che condutte il 
16. Qui traduxit Tuo Popolo per lo Defèrto perqua- 

populum fuum per rant’anni, dove lo alimentò , c lo 
deferì u m.- quom&c. protette da’ fuoi nemici ; ed è que- 
gli, che conduce, Tofticne, c con- 
fola i Tuoi Fedeli nel Mondo, che fa loro confiderarc 
come uno Iterile Deferto , per cui anno da pattare fot- 
to la protezione di Dio ; e però dice : Sia Tempre ec. 

17. In grazia del luo Popolo Etto 
17. Qui percuf- percotte, ed abbattè dei Rei mol- 

fit reges magmi : to grandi , ed abbatta fempremai i 
*}nonÌAm&e* Superbi; c però dite.- Sia Tempre ec. 

iS. Ei 
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iS. Ei fece morire dei Re forti ; 
18 . Et accìdie reges come Tempre fa colFumana prefun- 
fortes : quon. &c. zione , che confida .nelle proprie 

forze > c dice : Sia Tempre ec. 

19. Sebonregem 19. Percoffe cioè Seon, Re degli 
jdmorrluornm:quo * Ammorreì, che gii negò il paffag- 
n'uun&c. gio > e che fu T immagine della 

durezza , e deir inumanità , che 
vuole diftrutta ne* Tuoi Servi ; e però dite ? Sia ec. 

io, E così pure fece con Og Re 
10. EtOgregem di Bafan, rendendone il Tuo Popo- 
Eafan:quon &c . lo viccoriofo, come fa ora nelle vit- 

torie , che fa riportare a* Fedeli 
dalle fuggeftioni del Demonio , o dalle male inclina- 
zioni delTUomo vecchio, e però dite .♦ Sia Tempre ec. 

' 11. Diede poi il PaeTe dei Re 

21. Etdedìtter - foggiogati per eredità ai Vincitori, 
rum eorum haredi- come darà il Cielo, onde fono de- 
tatem iquon.&c. caduti gli Angeli Tuperbi , ai Tuoi 

Eletti , che coll’umiltà T acque- 
ranno, e però dite .• Sia Tempre ec. 

22. Lo diede, dilli , per eredi- 
. 22. H&rcditatem tà agl’ 1 Traditi , Tuoi Servi , co- 
Jfrael fervo fuo : me figura della vera Terra pro- 
quoniam&c. • meda ai Criftiani , c però dice .* 

Sia Tempre ec. 

13. Quìa in bu- 23. Lodatelo,e ringraziatelo, poi- 
mìlitatc noftra me* chè ha dimoftrato in effetto di ri- 
m$r fuit noflri : cordarli di noi , quando eravamo 
quoniam&e. afflitti, ed umiliati, fcnz’alc un no- 

Uro merito, e per mera Tua bontà* 
e però dice .* Sia Tempre ec. 


2 4, Lo- 
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24. Lodatelo , che ci abbia libe- 

24. Et redemit rati dalle mani de’ nemici di no- 
nos ab inimicis no- (tra faluce col prezzo del fanguc 
finis: quon.&e.* dell’Agnello immacolato, c dite .* 

Sia Tempre ec. 

2f. Quidatef- if. Finalmente Egli dee e(Ter il 
cam omni carni : Soggetto delle voftrc Lodi anche 
quoniam&c. per la provida cura, che ha non 

Tolo degli Uomini , a’ quali Tom- 
miniftra il loro Pane quotidiano , ma ancora di tutti 
gli animali , a’ quali provede il cibo Convenevole al- 
la natura di ciafcuno; e però dite : Sia Tempre &c. 

2 6. Lodate il Dio, che è il Crea» 

26. Confitemini tore del Cielo, dove Elfo abita in 
Deo cogli quon. &c. ifpczial modo, e dove tender deb- 
bono le voltre Tpcranze , e di- 
te t Sia Tempre ec. 

27. Lodate il Signore di tutti i 

27. Confitcminì Signori, rendendogli quella riTpec- 

Domino Dominar 2: tofa ubbidienza, che gli è dovuta, 
quoniam &c. come a Padrone Sapremo , e di- 

te .* Sia Tempre lodata T eterna 

Mifcricordia di Dio, 

ORATIO ex Mss. 

M Emor humilitatis nodra , miferere nobis omnipo - 
tens Deus : & qui quondam Pat ribus nofiris ter - 
ram adverfariorum in hareditatem donafii : nos a pec - 
catis liberos cum tua h ereditate confiitue . Per Dom. &c. 

ORA- 

* In attedi due verlì tj. >4. fembra l' Autori aver riguardo alla liberazio- 
ne dalla cattiviti . 
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O nnipotente Iddio tifateci Mifericordia , riguar- 
* dando con occhi di clemenza la noftra umilia- 
zione, e mifcria ; c poiché una volta donaftc ai no- 
ftri Padri per Eredità il Pacfcde’ Cananei, che erano 
voftri Nemici, e la figura de’ peccati, da quelli pec. 
cari appunto liberando noi , fateci edere lavoftra Ere- 
dità , e gli Eredi del voftro Regno i in grazia di G.C. ec. 

SALMO CXXXVI. 

I 

Qitcflo Salmo conviene letteralmente ai foli Giudei pili pii , 
c pia religio/i , che /lavano f chiavi in Babilonia , i quali 
piangevano inconfo/abilmente e la miferia della loro 
' cattività , e più la defolaz.tone del T empio , e di Ge- 
rufalemme . Secondo poi la miflica intelligenza con- 
viene ancora ai buoni Crifliani , che fi confiderano co - 
me eftliati dal Paradìfo terre/tre , 0 come lontani dal- 
la Patria del Cielo , a cui afpirano , mentre fi ritro- 
vano in queflo Mondo » e che fi a/f Zigano per gli ma- 
li della Chiefa . 

Sihaftimaro bene quella volta difille dello fteflo Salmo due diftintePa- 
rafrali , fecondo 1 due divelli lenii , per maggior chiarezza , ed edifi- 
cazione. La prima è la letterale t la feconda in carattere differente è 
quella, che contiene i fentimenti degni de* veri Fedeli.. Udì Cima. 
tiifdctuntdm 4mir;iiJiruf<UtmfacitstmvrDtii ÈabtUntm lAmtrfdtuik 
S. Aug. in Pùl. LSI V. 

I, ^Tando a federe fulle rive de* 
i.SuperfluminaBa- v3 fiumi di Babilonia , verfiamo 
bylonis , i/lic fedi- torrenti di lagrime al ricordarci dt 

to 


V.,. 'T'Suli effendi» dal luogo d’innocenza, e di felicità per lo peccato 
I. del noltro primo Padre, ccolUecti a dimorate , benché pelle- 
grina, in quello Mondo , pieno di ctnfufitnt , idi cui apparenti beni 
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mus y &flevìmus : 
cum recordaremnr 
tu i Sion . 


S A L M' O CXXXVI. 

te, ocaraSionnc, da cui Damo tan* 
to lontani in qucfto noftro efilio,e 
per la di cui deflazione fiamo tanto 
addolorati , vedendo ora negletto il 
Culto, che in te fi dava al vero Dio. 

z. E però dal grave affanno op- 
2. In falicibus in preffì , e non (offrendo alcun fegno 
medio ejus : fufpen - di letizia , abbiamo fofpefi i noftri 
mutici ftromcnti ai falcj , che ab- 
bondano in mezzo di Babilonia pe’ 
eopiofi rivi di acqua. 

3. E ci affliggono viepiù coftoro, 
che ci anno condotti in cattività , 
mentre con derilione , c con inful- 

runtnos verba can- to ci dicono di cantare allegramene 
tìonum . tc i noftri Cantici . 

4. Cantateci, ci vanno dicendo co. 
4. Et ejui abduxe- ftoro, che ci anno menati qui fchia- 

runt nos : hymnum vi: Su via, cantateci alcuni di quei 
cantate nobis de can- Cantici, che cantavate nel voftro 
ticisSion. Tempio di Sion. 


- ^ #1 

dimus organa no - 
flra . 

3 . Quia illic in- 
terrogaverunt nos , 
qui captivùs ditxe- 


3 . 


j -Ma 


feorrano tutti , e pattino a guifa dell’ acque di uti fiume , piangiamo 
pet deiiderio della noftra Patria, mentre ci ricordiamo di Te , occ- 
lette Sionnc . 

E però afflitti per la lunghezza del noftro efilio , ed afpirando alla 
noltra liberazione , abbiamo dato un perpetuo addio a tutte le vane 
Mondo 226 ’ catutti Si’ ingannevoli divertimenti, e piaceri di qucfto 

,j. 4. Qui vorrebbero i mondani, lotto la perfeeszione de' quali filma 
‘,? c * C r c allegri , coin’ellì, fenza affliggerli del 

noftro elìgio e delle «olire miferie, e vorrebbero udire da noi ,per 
deriderle, le divine eofe , che fono il (oggetto de’ Cantici di q«ei , 
che amano Ja beata Sionnc . 

. j. Ma 
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tabimus cxnticum 
X) omini 
aliena ? 


in terra 
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f. Ma come mai potremmo noi 
cantare i fagri Cantici del Signore 
in una Terra a noi ftraniera l ah ! 
che non vogliamo profanare i noftri 
Inni , facendogli udire alle orecchie 
degli empj , che fono lontani da Dio. 
C. S i obliati f uè- 6 . Io al certo non voglio deporre , 
ro tuì Jcrufa/em: finattantochèduri l’efilioraio, quel 
oblivioni detur de - lutto, che ho prefo per la memoria di 
xtcramea. te, o Sionne . E però, fe mai mi 

dimentico di te per darmi all’alle- 
gria di quella Babilonia ( lo che non fia mai potàbile ) 
mi divenga inutile la delira per operare. 

7-eS Mi s’inaridifca la lingua, 
7. A dfureat Un- c mi lì attacchi al palato, feioar- 
gua mea faucibus rivo a lafciarc la memoria di Te, 
meit: fi non memi - fe mi conlòlo con altro, che colla 
nerotui. fperanza della reedi Reazione di te,' 

S. Si non proposero o Gerufalcmmc , e fe venendomi 
J erufalem: inpritt - qualche altra occafione di rallegrar- 
ctpio latiti t mea , mi, non mi propongo dinauzi agli 

occhi la mifera deflazione di Te, 

e non 


Ma come canteremmo noi a codcfti profani, che fono coll’ affetto 
lontaniffìmi, come ftranieri , dalle celefti cofe , i Cantici del Signo- 
re ì 11 Mondo è una Terra ftraniera , dove non è intela la lingua de* 
veri Il’raeliti \ che effendo Cittadini di Gerufalcmmc, fenon anno 
una piena liberta di cantare, come conviene a’ Beati , almeno ge- 
mono d’dTet ancor lontani dalla Città di Dio. 

6. Ma checché ne fia de’ Profani , io al certo non mi dimenticherò mai , 
di te , o edefte Gerufalemme ; che fe i o me ne dimentico mettendomi 
adamate le cofe di quaggiù, mi contento di non aver più delira per 
operare . 

7. e 8. E di più mi li attacchi la lingua al palato per mancanza di umo- 
re, fe mai Jafòo la memoria di Te, o cara Gcrufaicnune , per gode- 
re 
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c non prcferifco il piangere per ce ari ogni mondana 
confolazione. „ 

9. Ma Voi altresì, o Signore , ri- 
5 ì.Memor efio Do‘ cordatevi, qual fu la crudeltà degl’ 
mine filiorum Edom: Idumei noftri vicini , che eredi delle 
ìndie Jernfa/em. antiche inimicizie di Efaù loro Pa- 
dre con Giacobbe , che è (lato il 
noftro, fi unirono con i Bibilonsii a maltrattarci nel 
tempo , che per gaftigo delle noftre colpe fu divallata 
la voftra Tanca Città di Gerufdcmme . A Voi tocca il 
farne la vendetta , per far comparire la voftra giuftizia . 

10. Cottili fcellerati incitavano 
10. Qui dicunty allora i Babilonefi a maggiormente 
Exinanite , exina- inferocire contro di noi i Diftrug- 
niteufque ad fun- getcla, gridavano elfi , cotefta Cit- 
damentum in ea - tà , diftruggetela fino dalle fonda* 
menta. 

li* Pitia Baby- 11. Ah / non andranno già eifi e- 
lonis mifera: bea- Tenti dalla divina vendetta} c Tu 
tus , qui retribuet ancora la fentirai , o Città di Babi- 
tibi retributionem Ionia,* farai ben tu predo mifera- 

bilc; 


te i piaceri del Mondo , e Ce non antepongo Te a tutte le allegrezze 
di erto. 

9. e io. Voi poi» o Signore » che vedete i Mali , che fanno alta voftra 
Cciufalemme qui in Terra Cotefli uomini tirreni , tutti dediti alla car- 
ne. eal fan^ut , che perfeguicano la voftra Chiefa, come Efaù lor Padre 
faceva a Giacobbe , e |che dicono o con la voce, o col defìderio. o 
co’ loto fatti contrari alla Fede, ed alla Pietà. GrttdteU « ttrtn, di- 
ftrufgtttl* fiat d* findumeuii { ricordatevene nel giorno della vendetta f 
o piuttofto fattene ora falutcVole vendetta col eonvettirli • 
tu Guai poi a te 0 Babilonia, 0 Città degli empi, 0 Mondo fcdleraro ; 

faià 
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tuam , quamretri - bile ; guai a ce, poiché quel Re,' 
buifii nobis. e quel Popolo (4), che ti renderà la 

pariglia del male, che ci hai facto, 
farà profpcrato contro di te , e benedetto farà , come 
lo finimento , di cui Iddio fi fervirà per punirci . 

11. E beato chiameralfi colui , che 
1 z. Beatiti y qui come Minifiro della divina Giudi- 
tenebit : & allidet zia, prenderà crudelmente in mano 
parvulos tuoi ad pe- i tuoi pargoletti, e fenza perdonare 
tram \ b) all'innocente età, gli getterà contro 

la pietra,egli fchiaccerà fopra di ella. 

fari Tempre lodato quel giufto Giudice, che ti renderà quel male, ch e 
hai Tatto al Popolo di Dio. 

0>. Felice poi quegli , che farà pronto a mortificare , e a fchiacciare col- 
la Fede di Crifto , che è la Pietra fondamentale della celefte Gerufa- 
lcmmc , i tuoi mondani affetti, le tue pcrverfe fuggeftioni , o per- 
fida Babilonia, Tubilo che incominciano a nafceic nel cuore, pri- 
ma eh* fi fortifichino entro di cflb. 


( 4 ) Intende Ciro, ed i Perfiani che la Soggiogarono • 

(b) Allude a quello luogo prefo fpiritualmcnre fecondo il fenfo de* 
Padri , il nofiro P. S. Benedetto nel Prologo della Tua Regola , dorè di- 
ce : Parvnto< cogitatili tiu$ tenti it , & allifil ttd Chriftnm . Il che fiaccotda 
colla noftra feconda Parafrafi. 


O R A T 1 0 ex Brev. Moz.tr ab. 

P Eregrinantit Ecclcfìa tua Domine memor tflo : oc 
dum fuper fiumina Babylonis deflentet fedemui , 
pratercuntis f, acuii impetu non trabamur : fed a prafen- 
tis vita lib cremar contagio , & ad ]erufa/em fuper nani 
noflra erigatur intentio . Per mifericordiam &c. 

O Signore gettate gli occhi di mifcricordia fopra 
la voftra Chiefa, che ora écomecfule , e pelle- 
grina fu quella Terra, c guardate, che, mentre ftia 

mo 
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ino qui piangenti falle rive de’ Fiumi di quella Ba- 
bilonia , non venghiamo ftrafeinau giù dal torrente 
del Secolo , che impctuofamente feorre colle lue tor- 
bide acque di mondani dcliderj, e di mali efempj de* 
fuoi Amatori , ma fate sì colla voftra Grazia , che 
fiamo prefervati dal contagio della Vita prefente , e 
che le noftrc mire fieno follevatc , e dirette alla Gè-? 

rufalemme cclefte ; e ciò per la voftra mifericordia cc. 

♦ 

SALMO CXXXVII. 

Il Profeta protesa di voler femore lodare , e ringrazia- 
re il Signore per la benignità , che gli ha dimagrata , 
prega , che gliela dimoiri anche per I avvenire , e 
che tutti i Re della r erra conoscano , e celebrino la 
di Lui Potenza , e Bontà . In fine forma de ’ fenti- 
ntenti digran fiducia di ottenere fcmpreil divino aju- 
tOyed implora la divina Mifericordia: Il Salmo ri , 
guarda o il tempo felice di David dopo le littorie , o 
quello del Popolo Giudaico dopo la Cattività . 

l.TO vi loderò, o mio Dio, e vi 
i. Confitebor tìbi X ringrazierò con tutto 1’ affetto 
Domine in toto cor- del mio cuore , poiché vi liete de- 
de mco.quomam au gnato di cfaudire le mie pre- 
difli vtrba oris mei. ghiere . 

a. Mi metterò collo fpirito alla 
' z. In confpcftu prefenza degli Angeli , che riveren- 
Angelorum m pfal - ti alfiftono al voftro Trono , mi lol- 
lam ttbì : adorabo leverò colla mente , c coll’ affeteo a 

lodar- 

* Invece di ^agtltrum voi tano alcuni 11 voce Ebraica Eltkim in que3c? 
dicum, Ms’-ntum . Saecrtlwv» . 
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S A L M O CXXXVII. * 0f 
a dtcmplumfanfhim lodarvi infieme con gli Spiriti cele- 
tuum. fti , c quali in mezzo di etti , che 

prefenti fono alle orazioni de’ Fedeli 
nc’ fanti Luoghi, canterò de’ Salmi in onor voftro, e 
vi adorerò con profonda umiltà , rivolti tenendo glh 
occhi dell’Anima al voftro fanto Tempio del Cielo, 
ove fpero di adorarvi eternamente co’ Beati. 

*$. Etra gli altri foggetei di ce- 
* Et confitebor no- lebrare il voftro Nome , fceglierò 
mini tuo di lodarvi della vedrà Mifericordia, 

x. Super miferi- e dalla Fedeltà nell’ adempire le vo- 
c ardi a tua , c T ve- ftre promette i poiché col liberarmi 
ritate tua: cjuoniam avete efaltato fopra ogni altra gran 
magnificafli fupcr Cofa , e renduto gloriofiftìmo il vo- 
omne, nome n fan- ftro fanto Nome, avendo fatto rif.' 
Rum tuum . plcndere la fomma Potenza , e Gran- 

dezza Voftra. 

4. In ejuacumcjue 4. Siccome poi fin’ora mi avete 
die invocavero te, fempre efauditó per voftra miferi» 
exaudime: multi * cordia, così vi piaccialo Signore, 
plicabis in Anima diefaudirmi anche per l’ avvenire , 
meavirtutem . ogniqualvolta io implorerò il voftro 
ajuto, e di accrefcer forza, e virtà 
al mio Spirito, affinchè piò fedelmente vi ferva. 

$. E non folo poi defidero di lo- 
f. Confiteantur darvi io, oSignorc-, ma defidero, 
tibi Domine omnes e fpero , che vi abbiano a ricono- 
reges terra : quia feere, ed a lodare per vero Dio tutti 
audierunt omnia i Re della Terra , poiché altri di efli 
verba orìstui . anno già udito , e gli altri udiran- 
no dalla Predicazione del Vangelo 
tutti i voftri Precetti, eie voftre Promette . 

Tom. II. V 6 . Fa- 

) 
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6. Fate , che effi fi fottomettano 

6 . Et cantent in infieme co’ loro Popoli alla vera Fc<* 

viis Domini : quo» de, che vengano al voftro Tempio , 
niam magna eflglo» e che camminando nella ftradade" 
ria Domini. voftri Comandamenti decantino le 

difpofizioni della voftra Provviden- 
za, e confeffino eflere immenla la Gloria , c la Mae- 
flà del Signore, fiotto a cui l’Uomo dee umiliarli. 

7. Imperciocché il Signore, quan- 

7. Quonìamex » tunque eccello, e fiublime , tutta- 

telfus Dominufydr via riguarda benignamente, e fia- 
huwìlia refpicit .* vorilce fiolo gli umili , che le ne 
& alta 4 longe co - Hanno nel loro niente, ed in tutto 
gnofeit * Cercano la Gloria di Dio > e per 

lo contrario vede bensì coloro , che 
fuperbamente fi efialtano , ma li guarda con djfprc- 
gio, e come da lontano > perchè in fatti nulla più , 
che la fiuperbia , allontana da Dio. * 

8. Io poi , che ho provati in me 

8. Si ambulane- gli effetti della voftra benignità , 

ro in medio tribula- per cui mi avete, per dir cosi, li- 
tìonis , vivificabit borato dalle anguftie di morte , 
me: & fuperiram non dubito punto, che quando an- 
inìmicorum meorìt che mi accadeffc d» ritrovarmi nuo- 
txtendìfti mamim vamente in mezzo delle afflizioni , 
tuam , & falvum non fiate Voi per reerearmi , econ- 
me fede dextera fortarmi col voftro ajuto ; lo fipe- 
tua> ro certamente, che di nuovo Voi 

{tenderete la voftra mano per re- 
primere il furore de’ miei nemici , c che la voftra 
onnipotenza mi libererà da ogni pericolo, e mi ren- 
derà fiaivo da ogni male. 

t). Co- 
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9. Così è, il Signore fupplirà per* 
9, Domina* retri* me* dove la mia debolezza non ar- 
\met prò me: Domi- riva» E Voi* o Signore* la di cui 
ne mifericordia tu a mifericordia è eterna > non Jafciate 
in f&culum t oper a in noi imperfette le opere delle vo- 
manuum tuarunt ftre Mani * e non trafcurate > e non 
ìic de fpfciat* abbandonate noi, che fiamo fattu- 

re della voftra Potenza, e che con- 
fidiamo in Voi * ma feguitate Tempre a favorirci > e 
a difenderci da' noftti nemici ì poiché quefto con- 
viene alla perpetuità della voftra Mifericordia verfo 
le voftre umili Creature > che avete liberate dalla fer- 
viti dei Demonio* e del peccato * e che in fine li- 
bererete da ogni miferia. 

, » 

OR ATIO e* Msì. 

M Vh'iplicà Domine 'virtuiem tutto in Hnìmibut 
Jupplicum : ut da m té in tempio finito tuo ju* 
giter adora mus , in conjpeclu tuo cum fanftis Angeli* 
glorie miti' * Per Dominum noftrum 

S ignore accrescete forza alia Voftra Grazia * e fa* 
tene fentirc gli è fretti alle Anime di quei > che 
vi fupplicano > affinchè Noi -, che Vi adoriamo con- 
tinuamente nel* voftro Tanto Tempio, abbiamo anche 
la gloria di ftare alia voftra prefcnZa indenne Coi fan* 
ti Angeli* ed ora* e per tutta f eternità . Per gii me- 
riti di Noftro Signor Gesù Crifto ec* 


SALn 
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Decanta il Profeta la fetenza di Dio, che vede il tutta, 
e fi protesa di amare gli amici di Lui , e di detefla. 
re li nemici . Senza determinare il [oggetto partico- 
lare , lo che è diffìcile , fi può prender per un Salmo 
morale. J-a Parafrafi fi farà coll'aiuto de' Te/li O- 
riginali , poiché queflo Salmo è hello .al maggior fegno , 
e fuhlime , ma diffìcilifftmo , e, fe fi (la alla [ola Vol- 
gata , non fi pah tjuafi efplicare . 

I. Rande è li voftra fcienz3, 
I. Domine proba- vX o Signore ; io fo , che 
fli me ,& cognovifli Voi efplorate , e conofcete perfet- 
te tu cognovifli tamente me, e tutte le cofe mie . 
feffionem meam , Voi fapete, non Telo quando io feg- 
& refurreHionem go, e quando mi alzo., ma prima 
meam. * ancora , che io fegga , o che mi 

alzi i Voi conofcete minutamente il 
tempo del mio futuro federe, e del forgere , ed il fi- 
ne, che mi propongo nell’uno, e nell’altro , il che 
vale a dire, che Voi conofcete beniflimo , c ciò, che 
opero, e l’intenzione , con cui opero, o cedo dall’opc- 
rare j e che approvate fol canto ciò , che fi conforma 
alle difpofizioni del noflro Salvatore ne’ diverfi flati 
della fua Vita, Morte, c Rifurrezionc. 

i. Voi conofcete i miei occulti 
i. Intcllcxifli co- penfieri anche prima ^i molto , che 
gitationcj meat de io li formi nella mia mente ; anzi 

Voi 

♦ I Padri Pintendono dell'u miltì della rifa , dei dolori della Paflìonc , e 
delia gloria della Rifurrezione di Gesù Cullo ; e così il verfo 17. 
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Jonge : / emitamme - Voi vedete ab eterno chiaramente , 
c r fttmculwn a guifa delle cofc le più inveftiga- 
tncum invedigafìi . te, e la brada , che io batto , e 
e dove va a finire ia mia vita , a 
la durata di eflfa > Voi oflcrvate tutti i miei anda- 
menti , il modo del mio vivere» e la rettitudine del 
mede fimo. 

E non folo vedete tutte le mie 

3. Etomnet vìas azioni, quando io le fo , ma coti 

tneas pravidìfii : eterna prefeienza Vói le avete pre- 
quia non ed fermo Tenti ai Voliti occhi . E non v* ha 
in Ungiti me a . parola, la quale non fia da Voi in- 

tefa , prima che la lingua T abbia 
formata , attcfoChè non afpettate le voci per faperc 
i miei fentimcnti . 

4. SI , o Signore, Voi conolcete 

4. Ecce Domine tutte le cofc e pallate , e prefenti, 

tu cognovifìi omnia e future, imperocché la voftra E- 
novrjfima , & ami- temiti tdtte le abbraccia , Come pre* 
gua.ru formafìi me. Tenti. Ed è ben manifcfto, che deb* 
& pofniftì fuper me bono clTer'e a Voi note tutte le co- 
m aurini tu am . Te mie , poiché Voi mi avete for- 

mato per ogni parre e dentro , e 

fuori , c con illupcndo artifizio della voftra Sapicnia, 
e Potenza, come fa un’Artefice colla Tua mano , mi 
avete effigiato con quella elegante bruttura di tanti 
membri, lo Tono l’opra voftra» e quanto v’è di buono 
in me è Una produzione della voftra mano onnipotente. 

5. Io dunque pollo efdamare » e 
f . Àfirabi/isfafla dire ,* ella c in vero ammirabile la 

efl tua feientia ex voftra Scienza, anche per ciò , che 
me : confortata tft riguarda la mia Torte, ella fupera 

V 3 il 
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Cr non poterà ad il mio intendimento* lo eccederò- 
eam * me troppa alca , ed effo non può 

arrivare a comprenderla » e bifo- 
gna , clic fi umilj fotta i voftri giudizj. 

6. Alla voftra infinita fetenza cor- 
6. Oitoiboafpì - rifponde la voftra Immcnfità , per 

ri tu tuo : & rjito a cui Voi Cete prefente in ogni luo- 
f arie tua fugiam? go. E però dove mai potrei ioan- 

dare per fottrarmi agli occhi divo, 
ftra invi fi bile * ed incorporea Divinità ì Dove mai fug- 
girei »o per levarmi dalla voftra prefenza * oper jfean- 
fare la voftra collera ^ Ah l In uiun luogo certamen- 
te poiché il voftro Spirito riempie il tutto ; ed il 
mio Bene è d’ invocarlo» c di rendermi favorevole i 
voftri fguardi. 

7. E però (è io falgo col penfiera 
7. Sì afeenderoìn in Cielo , coftafsù vi trovo nella 

tnditm , tu illìces; maeftà della Gloria ; dove col va- 
fi defeendero in in - ftro Volto beatificate gli Eletti ; fe 
fernum , ades. feendo giu nell* Inferno * colà an- 
cora vi ritrovo a vendicare ne’ Re- 
probi i loro peccati . 

8. e 9. E fc prefe le ali di buon 
S. Si fumpfero mattino fpiccaffi il volo, e patta f- 

pennar meas dìlu* fi più velocemente del Sole dall’O- 
culo: & habitavero ricnte all’Occidente per ivi abitare, 
in extremis mar is. anche colà farci neccifariamente al- 
€). Ltenim illue la voftra Prcicnza , poiché nè vi 
manus tua deducet potrei giugnere , fenza elfervi da 
me : & tenebit me Voi condotto, nè vi potrei futtifte- 
dexteratua. re , fe non foftentaco dalla voftra 

Mano onnipotente , fotto la di cui 

Potè, 
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Poteflà farò Tempre , ovunque io mi ritrovi ; e cosi 
pure quanto allo Spirito , ancorché convinco di non 
poter cola alcuna dame, e che Voi potete il tutto, 
prenda di buon’ora le ali della diffidenza totale in me, 
c dell’intera confidenza in Voi per pairare il Mare di 
quello fecolo , farà Tempre la voftra Grazia, a cui Ta- 
rò tenuto d’elTere flato guidato, e Toftenuto. 

10. E Te mai mi venute in niente • 

10. Et dìxi:forfi- di dire tra me: ForTe le tenebre 

tan tenebra conciti mi occulteranno col cuoprirmi d* 
cubani me : & nox ogni intorno , affinchè Iddio non 
illuminatio mex in mi vegga, Tarci ben’ io ftolto , poi- 
deliciis meis ■ che la notte ftefiTa vi fa lume d’ 

intorno a me per vedere , Te io 
mi dò in preda a’ carnali piaceri , o Te mi diletto 
nelle divine cofc . 

1 1. Ed invero le tenebre non Tono 

11. O-iiatenebrx ofeure riguardo aVoi -, per Voi la 

non obfcurabnntur notte è luminofa, come il giorno, 
atCy & ttox , ficut e quanto a Voi notivi è differenza 
dia , illuminabi- traile tenebre della notte, e tra il 
tur ; ficitt tenebra lume del giorno, poiché nè quella 
ejus, ita & Ittmen vi ajuta a vedere, nè quelle pun- 
ejus. to v’impcdiTcono . 

iz. Nè.fìa maraviglia, che nel- 
21. Quia tu pof- Tuna coTa mia vi fia naTcoTa , né 
fedi/li rencs meos : in alcun tempo, nè in alcun luo- 
fufct-pi/li me de ute- go, poiché Voi, come l’Autore, 
ro matris mex . , avete pieno , ed alloluto dominio 

Topra le mie reni, che Tono le piò 
intime, e Tegrete parti del Corpo ; Voi avete in vo- 
ftra poteflà il mio cuore, ed imiei affetti, e da che a- 

V 4 Ycte 
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vece incominciato a formarmi ncllofcur ita dcll’urcro 
materno^ mi avete prefo fotto la voftra protezione. 

i$. E però io confederando que- 
tj. Confìteborti - fìe colè , vi renderò grazie , e vi 
hi i qni*terribilìrcr loderò, che facciate fpiccare in tuc- 
m dgnificat us es:mi- to , ma fpezialmente nella forma- 
rabilìa opera tua, zionc dell’ Uomo, la Sapienza , c 
-ér anima me a co- la Potenza voftra, in una sì glo- 
gnofeit nimis . riofa maniera , che forprende a pen- 

farvi . Le voftre opere fono ftupen. 
de , e la mia Mente , per quanto le contempli con 
attenzione , confefTa di non arrivare a capirle mai 
ebbaftanza . 

14. Bifogna al certo, chei voflri 
14. Non e/l oc- occhi pcnetraffero ben dentro, quan- 
cultaturn os menni do mi formavate le oda nc'fcgreti 
a te y quoti feci/li in nafcondigli del ventre di mia Ma- 
occnlto'. O fubftan- dre, e che ivi , dove vi c certa- 
tia mea in inferiori- mente più ofeurità, che in qualfi- 
b*ts terra. fa antro fòtterraneo, Voi vedefte 

chiaro a difporre con mirabile lavo- 
ro la materia , di cui è comporta la macchina dfcl mio 
Corpo. Nè vedete meno la forza dell’Anima mia , che 
tutta viene da Voi, il quale la fate fufliftere , s’ella 
umilmente s’abbaffa, e nafeonde nel fuo niente. 

li*. Voi mi vedefte , fin quando 
Ij. Jmperfeclum io non era alerò , che un feto in- 
menm vidernnt 0 - forme ; c nella voftra Prcfcienza , 
culituiy &inlibro come in un libro, deferitte erano 
ino omnes fcriben- cucce le parti, che aveano da for— 
tur : dies forma- marfi di giorno in giorno , allòr- 
bantnr , &nf motti che non n’era ancor» formata al-- 
tit. r cuna. 
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cuna. E altresì in quello voftro Libro ltanno fcritti 
tutti quegli Uomini , che anno da etfer formati nel 
decorfo de’ tempi ancor lontani , c benché neflfuno di 
cllì prefentemente ancora fuflìfta in fe , tuttavia non ve 
«‘ha uno , che non fia a Voi ben noto ; Nel Libro 
poi della Vita (tanno regi ftrati , e rapprefentati tutti 
gl’Eletti ; ogn’uno de’ quali riceverà la perfezione > 
che loro manca, finché arrivi a quella pienezza , fe- 
condo cui ha da eflfer formato in e(fi Gesù Crifto. Quan. 
to dunque al mio Spirito , Voi vedete quanto v’é d’ 
imperfetto in me prelcntcmente •> ma ne’ voftri decreti 
vedete anche la perfezione, che da Voi attendo. 

i(j. Frattanto io quantunque ira- 
16. Mi hi. antera perfetto ammiro, e defidero la (e- 
mntit honorifiaui licità de* perfetti ; e riguardandoli 
funt amici tui De- come da Voi Favoriti , c come A- 
us : nim'is confor - mici voftri, gli (timo degni di fom- 
tatHf e(ì principe mo onore, li venero, c gli amo . 
tas cor Hm . Vi ringrazio della gloria, a cui gli 

avete innalzati , c in Terra > c in 
Cielo, e fpezialmcnte vi rendo grazie per la virtù , 
per la forza, e per le vittorie, che avete conceduto 
ai Santi Apoftoli , e ad altri Uomini Apoftolici » il 
Principato de’ quali avete ben fortificato, e ftabilito 
contro a tutte le Porte dell’Inferno. 

17. Vi ringrazio , che abbiate 
17. Dinumerabo moltiplicati talmente quefti voftri 
e os, & operare- Amici , che volendogli io numera- 
nam multiplicabun- re, mi (embra di mettermi a con- 
tar: cxurrexi ,& tare l’aren* del mare; c vi prego, 
adbucf/tm tecum . che io pure fia nel numero di co- 
dcfti ; c però da che mi fvcglio , 

mi ■ 
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mi metto a penfare a Voi ; e vi ringrazio, che abbia* 
te eretta la mia Speranza , che mercè la Grazia vo- 
ftra io abbia avuta la forza di forgcrc dal peccato, in 
cui giaceva quali addormentato , e che mi lia nuova- 
mente unito a Voi, con cui fpero di edere per Tempre. 

iS Perchè poi per lo contrario io 
18 . Si occideris (o , che Voi, o giudo Iddio, ave- 
Deiit peccdtores : te determinato di far perire gli em- 
viri fingttinum de- pj odinati , perciò io dico a riguar- 
c/inate a me . do loro : Lungi da me Uomini in- 

giudi, e violenti, vaghi di far fan. 
gue, e perfecutori degli Uomini dabbene, lunghi da 
me Voi, che volete vivere fecondo le inclinazioni del- 
la carne, e del l'angue , io non voglio con voi com- 
mercio . 

ip. SI , perirete, ofcellerati , poi- 
ip. J Quia dicitis che uè’ vodri pravi penucri macchi- 
Jn cogitinone : *c~ nate del male contro a’ Giudi ; e 
cipient in va, mute però invano, oSignore , coftorooc- 
civitates tnas cuperanno le vodre Città; nulla 
gioverà loro di avere in clfe dell’au- 
torità, poiché alla fine ne faranno (terminati ; e faran- 
no Tempre efclufi dalla Città Tanca , di cui i Buoni fo- 
li fon Cittadini. 

io. Ora il voftro Amore , o Si; 
io. Nonne , qui gnore, è quello , che rende Cicta- 
oderttnt te Domine* dini della Città cclelle, e fa entra- 
oderam : «27* fttper re negl’ incerelfi della vodra Gloiia ; 
inimicos tuos tabe- e però io ho detedato Tempre il rno- 
fccbam ? do di vivere di coloro, che odiano 

Voi 

* et ritraile t*l tilt federate , elevati funi fruftra iver * 
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Voi con etTere rubelli alla voftra Legge , e non lòia 
gli ho abbonitati come nemici del voftro Nome, ma 
mi fono confumato di dolore , e d’indignazione , ve- 
dendo la loro infolcnza. 


zi. Tanto mi premeva l’onorvo- 

2 1 > PerfeFlo odi» ftro, che io gli ho odiati con odio 

oiersim ìllos: & ini- perfetto, egli ho riguardati come 

mici fdtifant mihi. nemici miei , poiché erano nemici 

di Voi, odiando cioè in erti il vizio, 

c la malizia , che viene da erti , non la natura , ed il 

buono , che viene da Voi, 

? V°>, o Signore > efplorate le 

r r Icito cor menn ■ del mio amore , e del, mio 

ìmerrora V'.v CO. rf*n«ftigate ■ più intimi na- 

Snofc'ì'mitac me*,. fcond * , ‘ dcl m, ° c “ occ ; 

mi bene , o piuttofto fate , che io 

bene mi efamini alla voftra prefenza, (ciò amo ciò, 
che volete, che ami , e fc odio ciò, che volete da me 
odiato , c che confidcri , quali fieno i mici ftudj , le 
mie intenzioni, ed i miei andamenti. ’• 

23. OUervatc, c fatemi oftervare. 
Et vide , fi fe mai vi folle in me alcuna occul- 
ti* iniqniutìs in ta iniquità, e fe la ftrada , che io 
me efl \& deducine batto, averte qualche cofa di comu- 
in via aternn, ne con quella degli empj; che fc mai 
ciò forte, di grazia allontanatemene, 
c pofeia conducetemi collantemente col voftro potente 
ajuto per quel retto cammino della Carità , che va a fi- 
nire alla Eternità felice - 


ORA, 
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O R A T 1 O ex Mss. 

C arlìt terr&quc profpeflor Denti ( quo manente il- 
luminata funt tartara ; quo rcfurgentc Sanclornm 
cfr multitndo gavifa ; quo afcendente Angclorum exulta - 
4>ìt caterva ) precamur tanta gloria exccllcntcm virtù - 
lem i ut directi in via aterna , ilio tueamurbrachio, qu° 
bonorabilcs amici tui tecum gloriantur in Calo . Qui 
cum Patre &c. 

O DIO Gesù provido Moderatore del Cielo , e della 
Terra, ( alla cui Morte per la voftra fcefa all’ 
Inferno comparve la luce a que’ luoghi ofeuri , alla 
cui Rifurrezionc molte fante Anime furono riempiute 
di gaudio , alla cui Afccnfione fece feda 1* Efercito de’ 
Cori Angelici ) invochiamo P eccellente Virtù di una 
sì gran Gloria > pregandovi , che diretti Noi per la 
Arada, che conduce all’ Eternità , fentiamo la difefa 
del potente voftro Braccio , di cui fi gloriano con Voi 
in Ciclo i voftri Amici , che avete renduti onorabili 
colla voftra Grazia *, Voi , che regnate col Padre ec. 

SALMO CXXXIX. 

- , i • i 

Davidde implora qui il divino aiuto còntra Saule , e con* 
tra Doeg , ed altri maligni , che lo calunniavano prejfo 
quel Principe ; attefla la fina fiducia nel Signore , la 
di cui protezione provata già aveva piu Volte per f 
addietro , poi predice il gaftigo degli Empj , e la libo* 
razione , ed il gaudio de' Giufii . Era Davidde nelle 
fue perfec azioni la figura di GesuCriflo , che qui prega 
per gli pericoli de' fuoi membri , e lo era anche di ogni 
buon Crifiiano , a cui per tanto può il Salmo accomodar fi . 
-• ''.'ì ’ * i - Si- 
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x. Olgnore, mia unica fpcranza , è 
i. £rìpe me Do- i 3 mio ficuro rifugio in tutte le 
mine Ab ho mine ma avverficà, io vi prego a proregger- 
h: a viro iniquo mi contro gli sforzi di uomini ma- 
eripeme. ligni > co’ quali mi tocca di vivere 

in un continuo pericolo , c a liberar- 
mi dalla malizia de’ malvag), che mi poflono pervertire . 

z. Cocedi nemici de’ voftri Servì 
z. Otti cogitavc- macchinano contiuamentc nel loro 
ntnt iniquitates in cuore cole inique , c fcelleratc , e 
corde: totadiecon- tutto il giorno attendono a fufcita- 
fiicuebant pra/ia. re delle diffenfioni , e a muover 

guerra a’ giudi per oppugnarli . 

5. Acntrunt lin - 5. Stante la corruzione del loro 

guai fuAsfìcHt fcr- cuore, aguzzano eflì le lingue come 
pentis : venenum af- il ferpente , per maggiormente fe- 
pidum fub labiis rirc, e racchiudono lotto le labbra 
eorum . parole di adulazione, e di calunnia 

sì pedifera , che raflomiglianfì al 
più fiero veleno degli afpidi. 

4. Voi dunque, o Signore, cudo- 
4 .Cuftodime Do- ditemi, acciocché io non cada nelle 
mine de manu pcc- mani , e in potere del Demonio , 
cacoris: & ab homi- che è il Capo de’ peccatori, e libe- 
nibus inìquis eripe ratemi dalla malignità degli uomi- 
me. ni pcrverfi , che ne fono 1 minidri ; 

(. Impedite, chenon mi nuocauo 
j Qui cogitavc- in dò, che riguarda la falute , pe- 
runt fupp/antare rocche elfi non penfano , che a' mez- 
grcjfus meos: ab f con- zi di prodrarmi a terra , mentre 
dtrunt fuperbi la • cammino nella drada della vodra 

Leg- 
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Legge. Voi vedete > che i fuperbi 
mi tramano delle infidie per rovi, 
riarmi, a gai fa de' cacciatori, che nafeondono i lacci 
per farvi cadere le fiere. 

6 . E a quello modo mi tendono 

6. Et funes exten- delle reti da per tutto, c fulla lira- 

derunt in latjueum : da ftretta, che io batto per Venire 
juxta iter fcand 4 « a Voi , vi mettono degl’ inciampi , 
l itmpofucrunt mi- e procurano tutte le occaliom della 
hi. mia fpirituale rovina. 

7. Ed io in mezzo a quelli pericoli 

7. Dixi Domino , ricorro con fiducia al Signore > in 

Deus meus es tu .-^dicendo : Voi liete il mio Dio , folto 
ex nudi Domine vo- la di cui protezione io fono ì io vo. 
cem deprecationit glio cflere collante nel vollro fer» 
me a. vizio; perciò aiutatemi , ed efa ri- 

dite per volita mifericordia la pre- 
ghiera, che con fervore vifo per lamia liberazione. 

S. Signore , Signore , follegno mio, 
S. Domine, Domi L ed unica Iperanza della mia falute , 
ne, virtù s falutìt Voi liete quello, per cui finorafo» 
met ; obumbrafii no (lato falvo da’ miei nemici, poi- 
fuper caput meum chè ogni qualvolta ho dovuto com- 
in die beili» battere contro di cflì , Voi mi avete 

difefa la Cella collo feudo inclpugna* 
bile della vo (Ira Protezione. i . 

*>. Proteggetemi dunque anche pre- 
5>. Ne traiti me fentcmeiitc , o mio Dio, e nonper- 
Domine a deftderio mettete, che io venga in potere del 
meo peccatori: co- Demonio > contro il mio defìderio, 
gitaverunt contra che è di dar Tempre attaccato a Voi . 
me, ne derelinqnat Non lafcìate rmlcite i difegm degù 


tra- 
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me, ne forte exai- cmpj , che anno deliberata la mìa 
tentar. rovina; non mi abbandonate col vo- 

ftro ajuto > affinchè effi non abbiano 
motivo di gloriarli, e d’infuperbirfi per avermi opprefTo . 

. lo. Io al certo lo fpero dalla voftra ' 

t o. Caput circuì - bontà ; e preveggo , che il capo prin- 
tus eorum : labor cipàle delle loro circonvenzioni, cioè 
■labiorum ipforum tutto il male , che anno procurato 
operiet eos . di farmi colle loro lingue fcellerate , 

e con tante agitazioni, ricaderà fo- 
pra diedi, c licuoprirà di confufione- 

ix. Piomberanno fopra di effigra- 
IX. Cadcrrtfupcr viffime calamità , a guifa de’ carbo- 
eos carbones , in ni acCefi dalla voftra Collera ; la vo* 
ignem dcjicies eos : ftra divina vendetta li precipiterà ora 
tn t/iiferiis non fub- in un fuoco d’ intollerabili miferie, in 
fiflent. cui ben prefto fi confumeranno , ed 

indi faranno gettati in quelle fiam- 
meeterne, in cui morranno fempre fenza mai finire . 

iz. lo io, che l’uomo , chedàtut* 

1 1. t^ir lingnofus ta la libertà alla fua lingua , e che 
nondirìgetur inter. però molto mentifee, e dice maledel 
ra ,virttm injuflum fuo Proflimo , non farà lungo tempo 
inaia capicnt in in- profperato nemmeno /òpra la Tcr- 
terita. ra , dove fi rende odiofo a Dio, ed 

agliUomioi; e che all’ uomo ingiù, 
fto, che inguria altrui Colleparole, e co* farti, verran- 
«o addoffo mille mali , finattantochè l’abbiano condor* 
co all’ultima perdizione» 

13. E però non accadde lamentar. 

1 $.Cognovi ,t}HÌa ci nei mali , che ’i Signore ci laida 
fatici Dominiti j a- foffrirc i a me balta di fapere , che 

Dio , 
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dicium inopis : & Dio , benché differì Tea a Sollevare 
vindittam paupe- gli ingi attamente afflitti , ed i pove- 
ra/» . ri oppreffi, alla fine poi farà la cau- 

fa delle ingiuftizie, e farà una fe- 
vera vendetta degli oppreflori di quei, che fono fin* 
ccràmcnte umili , e che a Lui folo s’appoggiano . 

14. E allora poi iGiufti, liberati 
14. Vcruntamctt dalla perfecuzione de’ malvagi, glo- 
jufli confitebuntur ritìcheranno , o Signore , il voftro 
nomini tuo: & ha- Nome, e ve ne renderanno grazie . 
bitabunt retti cum E cosi gli Uomini di retto cuore, c 
vultotuo. di buona volontà , avendo Tempre 

dinanzi agli occhi la voftra Mifcri. 
cordia, che li foftiene nelle lor pene , fi ftudieranno qui 
di piacere unicamente a Voi , e di benedirvi in tutti 
gli accidenti della lor vita, e nel fecolo avvenire am. 
medi a godere per Tempre la beata Vifionc della voftra 
Faccia, vi loderanno eternamente. 

OR ATIO e.v Brev.Moz.arab. de P afflane Dom. 

E Ripe Domine gregem Populi tui a la<]ueis viri ini- 
qui , ut Paffionis tua circumfulti prafidio , nec ho- 
minem i nimica m fi mp licitai Chrìfiianx ine ur rat , nec 
lingua dolo fa , in caufis fidei , j acuta pertimefeat . Per 
tnifericordiam &c. 

L iberate, o Signore , la Greggia del voftro Popolo 
dai lacci dell’ Uomo iniquo, talmente che d’ogn* 
intorno eflendo difefi dal prefidio della voftra Paflìone , 
la Criftiana femplieità non incontri alcun’ Uomo , che 
riguardi come nimico, e nelle caufe, dove fi tratti del- 
la Fede, non abbia paura degli Arali di lingua ingan- 
natrice . Per la mifericordia voftracc. 

SAL- 
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Chiede a Dio il Profeta , e con effo lo dee chiedere ogni 
Giulio , eh' Efo efaudifea la fa a orazione, che zìi dia 
la gratin di r afrenar e la fu a lìngua , di non ifcufarc. 
le fue colpe., quando ne vicn corretto , e di non comunicare 
co' peccatori nei lorodtfordini . Commemora la vendetta 
che Iddio farà degli empj , e la pcrfecutione , chi effe 
fanno ai Santi-, e prega per la fta liberazione . Ha mol- 
to di connejftone col Salmo precedente • 

i. Olgnorc, io alzo a Voi le gri- 
i. Damine , clama - O da , ed i defiderj del mio cuo-; 

vi ad te, exaudi re, di grazia efauditcmij afcoltate 
»;{ .* intende voci favorevolmente la mia orazione , 
met , citm clama- ogni qualvolta io implorerò il voltro 
vero ad te* ajuto , il che farò continuamente 

colla volita Grazia . 

z# Dìrìgatur ora- i. Con quella fatesi , che afeen- 
tio meafteutineen- da direttamente al voftro Trono la 
fttm in ccnfpettu tuo: mia preghiera, quale fvapori dalT 
elevatio manuum altare del mio cuore accelo di ca- 
wearum facrificium rità , in quella maniera, che li al- 
vefpertinum . zavail fumo dell’ incenfo , che bru- 

ciava full’Altare Aureo dinanzi ai 
Santuario , e ficcome vi piaceva quel fagufizio , o 
piuctofto la divozione di chi ve lo oiferiva , cosi piac- 
ciavi la mia orazione , ed affinché liavi accetta l’ele- 
vazione» che io vi fo , delle mie mani nel fervore del- 
le mie preci, datemi la grazia di accompagnarla colle 
opere buone, (ino al line della mia vita » che così farà 
Tomo IL X qual 
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qual Sagrifizio Vefpertino, che fi offeriva ogni giorni 
in onore voftro full' Altare degli Olocaufti , come la 
figura del Sagrifizio del vero Agnello , che fi aveva 
da compire filila Croce per la comune falutc verfo 
la fera . 

Vi prego poi , oSignore , in pri- 
5. Pone Domine mo luogo a mettere un freno alla 
lu/ìodiamori meo : mia lingua , e a cuftodirmela cal- 
& oftiitm circum- mente , che non prorompa effa a 
fi ènti a Uhiis meis. parlare malamente, nè contro Voi , 
nè contro il mio Proffìmo ; ferrate 
le mie labbra in tal mòdo, che nulla n’efca contro la 
voftra Legge ; e la Porta, che d’ ogni intorno le chiu- 
da , fieno la pazienza, la manfuetudine , la circofpe- 
zione , la prudenza, e le altre Virtù, che fono Doni 
della voftra Grazia . 

4. ef. E poiché i peccati della lin- 
4. Non declines gua procedono dalla depravazione 
cor meum inverb a del cuore , non permettete , o Si- 
rnalitiA: ad cxch- gnorc, che il mio inclini ai cattivi 
fandas excufationes difeorfi , c fpczialmente , che non 
in peccatìs. fia guado a fegno di voler giuftifi- 

j. Cum hominihut care colle feufe, e co’ pretefti i pro- 
eperantibus iniqui- prj peccati; come fanno gli uomini 
tatem , fiiperbi dati in preda all’iniquità, 

i quali fono faciliffìmi a parlare ma- 
lamente, e a fare dei peccati , che poi non vogliono 
liconofcere, ma Tempre procurano di feufare. 

• * Con quefti , e co’loro Amici io 

* Et non commu- non voglio aver parte in quelle co- 
tiicabo cum elecìis fc, che effì (limano feelte delizie . 
e orum- Lungi fieno da me i loro piaceri , 

ed i 
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ed I beni > che non temono di procacciarti anche collé 
ingiuftizic, ne' quali effi ripongono la loro felicità. 

6 . Quando poi io pecchi , io de-' 

6 . Cotripiet me fiderò, che un’Uomo dabbene, mof- 
$h(Ihs in mifericor- fo da carità, mi riprenda , eziandio 
dia, & increpabit feveramente, fe Così gli parrà , e 
me : oleum autem ciò riputerò un gran benefizio; Pec 
peccatori non im. !o contrario non fia mai , che le 
pinguet caput meu . adulazioni, le lufinghe , e le deli- 
zie de’ malvagi mi inefehino, cchc 

fomentino, come Con blando oglio, le mie paffioni. 

7. E tanto fono lontano dal ricer- 

7. Quoniam ad- care il favore degli empj, che anzi 

bue & oratio mea prego Tempre il Signore contro le 
in beneplaciti eo- cattive cofe, di cui elfi fi compiac- 
rum ; abforpti Junt dono , acciocché egli confcrvi me 
j uniti Petra , judi- alieno dalle loro immondizie, e 
ceseorum . metta fine alla loro malizia > affin- 

chè non infettino più col Jorocfcm- 

pìo gli altri. In fatti i Principali di effi fono periti co- 
me fchiacciati contro ad una Pietra ; che colla fua 
durezza, c fermezza refifte agli urti* Tale diviene chi 
è foftenuto dalla mano di Dio, e chi fi appoggia full* 
Pietra foda , che è Gesù Grido. 

8. Ora gli altri miei Nemici da- 

8. jiudient verba ranno afcolto alle mie parole » che 

mea , qttoniam po- areranno tanto di dolcezza , e di 
tuerunt . * Sic ut forza, che potranno perfuader lore 

X t fa* 

* Nel fenfo miftico fi predice qui , che {terminati i Demoni, che fono i 
Principi de’ peccatori , e (terminati altresì i Principali tra gl’ Idolatri » 
o fralli Sapienti del Mondo per mezzo della Virtù di Crilto , che è la 
Pietra miftica , avrebbero quegli, che prima li fegUirano , ascoltata 
la Parola Evangelica , wfficacimma a convertire le Anime • 
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'crajfitndo terra e- l’amore della giuftizia, e fare fo- 
rupta efi / uperter - pra i loro cuori l’impreflìone, che 
ram> fa il Vomcro fopra una terra craf- 

fa , la quale ha da cedere all’ar- 
te dell’ Agricoltore . 

9. E ben con ragione defidero , 

9. Dijfipata off* che finifea la lor malizia contro di 

nofira fecus infer- Noi , poiché fono talmente infrante 
num : quia ad te le noftre forze , che fembrano dif- 
Domine acuii mei , perfe le noftre offa, e come full’or- 
in te fpcravi , non lo del lepolcro ; Ma, o mio Dio , 
aitferas Ammanì poiché a Voi fono continuamente 
meam . rivolti gli occhi miei , poiché in Voi 

è ripofta tutta la mia lperanza, di 
grazia non lafciatc perire l’Anima mia. 

io. Prefcrvatcmi , o Signore, dai 

10. Cuflodì me lacci, che mi anno teli i miei ne- 
a laqueo ,quem (la- mici , e guardatemi dall’inciam- 
tuerunt mihi : & pare in qualche peccato per occa- 
4 fcandalis opera»- (ione degli fcandali, che danno cote- 
rie/» inìquìtatem . fti uomini , e colle parole cattive, 

e con azioni malvage. 

11. Cadent in 11. Refteranno bensì pre fi nelle 

retiaculo ejus pec- reti del Demonio loro Capo gli 
catorci: fiagulari- empj, che tendono ad ingannare al- 
terfumego , donec trui . Io poi, mercè la voftra pro- 
tranfeam. 1 lezione , o Signore , ficcome mi 

tengo Separato da cfli nel mio riti- 
ro, e lontano dalle loro opere cattive , così andrò li- 
bero dal perire con ehi, ed efente dalle loro imbof- 
cate, finattantochè poi io palli dai pericoli di que- 
lla vita alla piena ficurczza della Patria celefte. 

ORA- 
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ORAT.IO'w Mss. 

P One Domine cuflodiam ori nofiro , ne inania profera * 
mus : ut in mifericordia tu a correpti , ab omnibus 
iniquilatum fcandalìs protegamur * Per Cfe. 

M Ettete , o Signore alla noftra bocca la cuftoelih 
( del filenzio » o della circofpezione ) affinchè 
non parliamo di cole vane \ ùcchè da Voi gaftigati 
per movimento di mifericordia , venghiamo prefervati 
da tutti gli fcandali , Che ci fono medi dinanzi da 
quei» che operano iniquamente. Per gli meriti di No- 
ftro Signor Gesù Crifto cc. 

salmo cxli. 

Davìdde nafcoflo nella caverna d' Odòllam , o nella fpe- 
lanca d'Engaddi per la persecuzione di Sanile , e f pone 
a Dio in cjuejlo Salmo il fao pericolo , prega per la fua 
liberazione , affinché cjfio pojfa celebrare il fno Santo 
Nome > e foddisfare all' erpeti azione de' Giudi . Era 
Davidde la figura dì Gestì Cri/lo nella Pafftone , e /’ 
efempio di tutti i Giùfii , afflitti dagli empj » E perù 
ad effi il Salmo conviene . 

t. 13 tcrdvànùomi io in ma-* 
t. V ìcemea ad Xv nifcfto pericolo, ed ab- 

Dominum clama - bandonato da tutti , fono ricorfo 
vi : voce mea ad al Signore , mio unico , e ficuro 
Dominum depreca- refugio, a Lui ho alzata la voce 
tusfum . della mia orazione, c con tutto 1 

affetto dell’ Anima mia ho implo- 
rato il fuo foccorfo . 

X %, Gli 
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1. Gli apro il mio cuore, e fpan- 
i. Effutido in do fuori dinanzi a Lui le mie pre- 
coce#* e jus ora - ci, egli efpongo umilmente, ccon 
tionent meam : cr fiducia la mia afflizione, e la mia 
tribnlationem me* miferia, come a quello , die folo 
am ante ipfunt prò- può follevarmene . 
nuntio * Sentendomi abbattuto, e vici- 

In defìcienda no ad ifvenire dalla triftczza, rac- 
ex me fpiritum me- comando a Voi, oSignore, lamia 
nm : & in cogno- vita, a Voi, che conofcete pcrfet- 
viftifernitat meas . tamcntc tutti i miei andamenti, a 
Voi, che ben fapcte le ftrade, per 
le quali porto avere lo fcampo » In quello mio sfini- 
mento 13 mia confblazione fi c di fapcre, che Voi co- 
nofcete il mio flato , e che in erto io fono per voftra 
Volontà, acuì mi foccomcteo, ricordevole delle foflerenze 
di Gesù nella fua Agonia. 

4. Voi vedete, o Signore, la ma- 
4. In via hac , lizia dei miei Nemici, i quali fui. 
ejua ambulabam : la flrada, che io ho battuta della 
abfconderunt laque- giuftizia, e della verità, mi anno 
am nubi . tefe di nafeofto delle infidie per 

farmi perire. 

$. Conjìderabam j. In quello flato di cofe hoguar- 
ad dexteram , & dato d’ ogn’ intorno per vedere, fe 
videbam : & non alcuno mi fi vcniflca porre alla de- 
erat , qui cognofcc- Ara, cioè ad ajutarmi, ma non v* 
ret me . è flato chi abbia in fatti moflrato 

di conofcermi, mentre anche i più 
proflimi mi anno abbandonato. 

6 . Mi è mancato fino il rimedio 
6 . Periit fuga a della fuga , non avendo io luogo 

ficu- 
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me* : & non e/l , lìcuro da ritirarmivi , e non clfen- 
qui reqairat ani - dovi chi cerchi di falrarmi la vita , 
niammeam* e di liberarmi da quella perfecu- 

zione . Non v’è altri che Voi , o 
mio Dio, che poffa falvarmi ; imperocché come po- 
trei io fuggire il Demonio , che da pcrtutto m’infc- 
guifee, e la mia Carne, che fa parte di me ftelfo ; o 
come potrei io refiftere da me agli sforzi dell’uno , ed 
alle lulinghe dell’altra / E non v’ha Uomo, che pof- 
fa recarmi ajuto. 

7. E però a Voi , o Signore , ef- 
7. Clamavi ad clamo, e dico: Voi folo liete que- 

te , Domine , dixi : gli , in cui è riporta ogni mia fpe- 
T u es fpes mea , ranza , Voi liete il potentillimo, e 
portio mea in terra benigniamo mio Salvatore , che 
viventiam . per amor di me volefte clfer abban- 

donato da tutti nella voftra Pallio- 
ne ; Ora fu quella Terra non ho altri, che Voi, che 
io riconofca per mio rifugio, per mio bene, per mia 
eredità , licchè non iftimo di aver perduto nulla , 
purché non perda Voi , e purché arrivi a godervi 
nella beata Terra de’ Viventi. 

8. Vi prego dunque ad afeoleare 

.8. Intende ad de- favorevolmente, e ad efaudirc la 
precationem mearn: mia orazione; conlìderate quanto 
quia hami/iatus gravemente io lia afflitto, ed umi- 
fum nimis . liato- E lafciatevi piegare dalla mia 

umiliazione , e dalla mia preghiera. 

X 4 9. Libc- 

* Riguarda fpezialmente Gesù Crifto , in tempo della fua Padìone , allor- 
ché anche i Difcepoli relitto co omnet fu^crunt , Match. 26. Ed il Tuo A- 
more per noi 1 ’ impedì di fuggire dalle mani de’ fuoi Nemici , c l’obbiw 
go a tettar privo d ogai umano foccorfo . 
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g. Liberatemi, o Signore , Hall’ o- 
<>. Libera me a diode miei persecutori vifibili, ed 
perfequentibus me: inviabili , poiché vedete, che fem- 
quia ccfortati funt prepiìi pigliano forza maggiore, c 
fupermc. Sembra no quali prevalere contro di 

me . Senza il potente ajuto della 
voftra Grazia io non pollo eiTer Salvo . 

io. Cavatemi , o Signore , da 
io. Edite de cu- quello pericolo , da quello quali 
Jtodia animar» med carcere di tribolazioni , acciocché 
ad confitcnditm no- con maggior libertà di Spirito ce- 
i mini tuo : me ex- lebrar poifa il votilo Nome ; An- 
pettantìu/ìi , donec che i Giudi Hanno affettando per 
retribuas nubi. * glorificarvene , che mi benefichia- 
te con una infigne liberazione dopo 
tante avverlità . O piuttollo cavate l’Anima mia da 
quella valle di lagrime, liberatela dai vincoli di que- 
llo Corpo mortale, fioche giunta alla perfetta libertà, 
canti incedantemente le voftre lodi colafsù in Cielo , 
dove mi afpettano tutti i Giudi , che vi Sono già en- 
trati , i quali faranno feda , quando io riceverò da 
Voi l’eterna ricompenfa, che io bramo. 

* Qiteft’ultimo Verfetto > che letteralmente s’intende di Davidde, che 
prega d’efler liberato dalla fpelonca , fé s’intenda di Gesù Crilto. li- 

f nificherà la preghiera della di lui Anima fantiflìina, elidente nel Lim- 
o, donde prega di efTere riunita al Corpo colla Rifurrezione , per loda- 
te Dio con iurta la Chiefa , e per confola re i Santi Padri, che attende- 
vano , al tiforgerc gloriofo del Media , la loro liberazione . 

O R A T I O e.v Brev. Mozzar ab. de PaJf.Dom. 

*| ? Lue Domine de trìbulatione anìmam noflram : qui 
X./ [pitta prò nobis perpejfus et & flagella : ut mundi 
hujus editili de carcere » triumpbos Crucis tua debita 
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pofì tìoftrtim obiium pracinamus cum lande % Per mi* 
fericordiam &c. 

S ignor Gesù Crifio , che per amor noftro avete pa- 
titi e fputi , c flagelli , liberate l’anima noftra 
dalla tribolazione de’ prefenti pericoli, c di quefte an- 
gurie , acciocché cavati alla perfine dalla carcere di 
quello Mondo , polliamo dopo la noftra morte canta- 
re colle dovute laudi le glorie , ed i trionfi della vo- 
ftra Croce. Per la voftra mifericordiaec. 

SALMO CXLII. 

il Santo Profeta perfeguitato da sljfalonne , o nafeofio 
nella fpelonca , come nel Salmo precedente , ricorre a 
Dio , fi riconofce meritevole di gafligo , gli efpone la 
fna anguftia , fi confola col confederare gli effetti della 
divina Mifericordia ne' tempi già feorfi , chiede , che 
il divino Spirito lo conduca per la firada della virtù , 
e che lo liberi da' fuoi Nemici , de' quali predice la 
rovina . £ pero il Salmo conviene ad un Penitente , che 
vuole orare per la remiffione de' f noi peccati . 

I. "li /fio dementiamo Iddio , 
i. Domine exandi IVI efaudite per grazia la 
orationem meam , mia orazione , porgete benigno a~ 
aurìbus percipe ob- recchio alle mie fupplichev Io non 
fecrationem meam chieggo di eflere claudico da Voi 
in veritxte tua : perlagione de’ miei meriti , de’ 
ex nudi me in tua quali non prefumo punto, maben- 
jufiitia. * si a riguardo della voftra Fedeltà, 

, e del- 

* Rulliti a è prefa molte volte ne’ Salmi per »r/rr».W << . V.Cahtitt-Duion. 
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e della voftra mite Giuftizia , a cui conviene di per- 
donare, fecondo le voftre promede, c pe’ meriti del 
Redentore, ad un peccatore pentito. 

i. Piaccia, o Signore, alla voftra j 
z. Etnonintres equità di non entrare con me voftro 
in judicium eum Servo in un rigorofo giudizio! Im- 
fervotuo-. quia non perocché , fe volete trattarci a ri- 
juftificabitur in con- gore , e non piuttofto temperare 
fpechttuo oranis vi- colla mifcricordia la feventà di 
vens . Giudice, niun‘ Uomo vivente fu . 

quella Terra , quantunque fi a in- 
nocente in faccia degli Uomini , farà ritrovato giufto i 

interamente dinanzi a Voi; Non v’ c alcuno, che 1 

attefa la fola voftraGiuftizia , polTa lufingarfi di aver • 
per fe una fentenza favorevole, ma molto meno io , 
che fono già certamente colpevole di molti mancamen- 
ti > e però ricorro alla voftra mifericordia , 

Non mi giuftifico, o Signore, , 

3. Qui* ptrfecH- ma fol vi efpongo le cagioni de’ 

tus eft inimichi 4- miei mali per pregarvi del rimedio. J 
nimam me am : hu - La guerra, che faceva a Davidde 
mi Itavi t in terra or Saulle, or* Afialonnc , èlafigu- 
vttam me am . ra di quella , che a me fanno i 

• miei Nemici , che le la prendono 

contro l’Anima mia , e che m’ ha come depredo fino 
a terra. Voi fapete, che il Demonio, la Carne» e il 
Mondo non cedano mai di affliggermi , e che coll’a- 
more delle terrene cofe mi anno fatto perder molto 
della Vita dello Spirito. 

4. Ecco, che il mio Nemico di- 

4. Collocavi t me medico mi ha ridotto , non già co* 
in obfcuris ficut me Davidde , ad edere in luoghi 

ofeu- 
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wortuos [acuii : & ofcuri , quali fcpolto a guifa di 
a» xiatnt e/ì faper quei t che fono morti tempo fa , 
me fpiritus mentyin ma a fentirmi ottenebrata la men- 
me tttrbatum efl eor te dalle tentazioni, cd immerfo 
maim . nelle tenebre , e nellé ofeurità pe- 

nali , in. cui fono fepolti i Morti del 
fecolo pe’ loro peccaci . Ora io conofeendo quello mio 
infelice flato, fono in fomma anguilla dentro il mio 
Spirito , cremo di fpavento al conlklerare la divina 
Giuflizia da me offefa , e ne prova una grandillima 
conturbazione il mio cuore. 

f. Ma per follcvarmi colla fperan- 
f. Memor fai za nella voftra mifericordia , ri- 
dierum anticjHorum, chiamo alla mia memoria i tempi 
meditatus fam in partaci , e vo meditando tutte le 
omnibus opcribus dimoltrazioni della voftra bontà vcr- 
tuis : in facìis ma - fo l’Uomo , formato da principio 
nuum tttarum me - innocente e felice , e poi riparato 
ditabar . con tante maraviglie dopo la di Lui 

caduta, e confiderò i prodigi della 
volita Onnipotenza , operaci a prò de’ vollri Servi . 

d. £d a quello modo conceputa 
6 . Expandi ma - una viva fiducia nella voflra eie- 
nns me a ad te: a - menza, o Signore, flendoaVoi le 
ritma mea fìcut ter- mani , come all’Autore della mia 
ra/ìne ajuatibi. falute , cd imploro il vollro ajuto. 

L’Anima mia fofpira , ed anela a 
Voi nella fua aridità interiore ; ella c come una Terra 
fecca, che lì apre pel bifognodi pioggia ; deh / irriga- 
tela colle voflre Grazie , c rcfocillatela colle voflre con- 
folazioni . 


7. Non 
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7. Non cardate più , Signore , a, 
7- falociter è • fbccorrermi , affrettatevi a recarmi 

x Audi me , Domi- ajuto , imperciocché il mio Spirito 
ite: defecit fpiritus non regge più alla malizia de’miei 
metti . nemici , che mi perfeguitano , ed è 

già per decombere ai loro sforzi; 
ei ila in eftremo pericolo per la fu a fiacchezza « 

8. Non rivoltate più da me lavo- 
8. Non avertds ftra Faccia come irato, ma riguar- 

faciem tu Am a me: datemi con volto placido, econoc- 
& ftmilis ero defee - chio favorevole , c foccorretemi colla 
dentibus in lacnm % voftra Grazia f altrimenti io farò li- 
mile a quei, che calano giù nel fe- 
polcro, anzi a quelli , che aggiungendo peccati a pec- 
cati precipitano nell’ inferno. 

9. Fatemi fentire ben pretto gli ef- 
€)• ttditamfac fetti della voftra Mifericordia , c 

rnìhi mane miferi- dopo la notte della tribolazione fate 
cordiam tuam: quia fuccedere il mattino della voftra con- 
iate [penivi. folazione . Vietatemi Colla voftra 

Grazia , e fatemi udire la voce del 
perdono, allorché* io di buon'ora attendo ad orare, 
flttefochè io ho ferma fperanza nella voftra bontà* 

10. Fatemi conofcere laftrada>per 
io. Notam fac cui io ho da camminare per piacere, 

mihi vÌAm , in qua e per arrivare a Voi , dirigetemi colla 
ambttlem\ quia ad voftra Grazia nel cammino della fa- 
re levavi animam Iute, poiché a Voi follevo l'Anima 
me ani • mia nel fervore della mia orazione , 

acciocché da Voi riceva lume , e 
forza per viver bene. 

V ii*Vi 
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li. Vi prego ancora , o Signore, 
ri. Eripc me de a liberarmi dagli sforzi de’ miei nc- 
inì mieti meìs Do- mici , che cercano la mia rovina ; 
mine> ad te confa- Voi liete il mio rifugio ficuro , a 
gì : doce me facere cui ricorro , mi getto nelle voftre 
voluntatcm tuam , Braccia , o Padre delle mifericordic • 
quia Deus meuses £d acciocché nulla mi nuoca , in. 
in • fegnatemi coll* unzione del voftro- 

Spirito a praticare efattamente tut- 
to cjò, che piace a Voi, fatemi ubbidiente a tutti i vct. 
Q ri Comandamenti, poiché Voi liete il mio Dio , che 
ci date i Precettile da cui ci viene 1 * ajuto necelfario 
per adempirli. 

12* Sia dunque il voftro Spirito 
12. Spiritai tuus Santo, fonte d’ ogni bontà , quello, 
bonus deducet me in che mi conduca per la retta ftrada 
terramrettamtpro- della giuftizia , che mi guidi, e mi 
pter nomem tuum accompagni per tutto il corfodimia 
Domine vìvifìc abis vita , finché arrivi alla Terra feli- 
ce , in aquitate ce , dove regna la Giudizi a perfet- 
tua. ta . Per la gloria del voftro Nome, 

o Signore, non già per gli miei me- 
liti, mi darete qui , come fpero , c mi conferverctc 
la Vita della Grazia, ad onta de’ miei nemici, cpoi 
mi concederete la Vita della Gloria, fecondo le voftre 
PromelTe, a cui non potete mancare. 

15. Voi libererete alla fine, come 
1$. Educa de tri. ve nc prego , 1 ’ Anima mia da ogni 
bitlationc animam afflizione, e per un’effetto di mife- 
meam: & in nife* ricordia verfo di me, farete lontani 
ricordi* tua dtfpcr* da me i miei nemici. 
da inìmicos meos . 

14. Sì 
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14. Sì, o Signore , Voi manderete 
14. Et perdei orn - in rovina quei, che mi perfeguita- 
nei , qui tribulant no , moftrando a quefto modo la 
animam menni : protezione, che vi prendete di chi 
quonìamego ferviti ha la force di cfler voftro Servo ; 
timi funi. ah' che lo fia io pure , e lo fia fe- 

dele , e lafci a Voi la vendetta di 
coloro , che mi anno afflitto , quali punirete per l’ol- 
traggio fatto a Voi nella Perfona di uno de’ voftri 
Adoratori » 


O R A T I O ex JSrev. Mozarab. 

S pirititi Santini bonus , Domine , deducat noi in viam 
reti am : ut in nobis malitìant piperei , & in can- 
titi Diviniate redundet . Per mijericordiam &c. 

O Signore, lo Spirito Santo , fonte d’ogni bontà fia 
quello, che ci conduca per la retta ftrada , tal- 
mente che egli vinca in Noi la malizia , c colla fua 
Divinità ci riempia tutti in modo , che abbondiamo 
delle fue Grazie . Per la mifericordia ec. 

/ 
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Davidde già Re , in quefto Salmo ringrazia Dio delle 
vittorie ottenute , e lo prega di liberarlo dal re/lo de' 
fui nemici , che erano i Giudei rubelii , chiamati perciò 
filii alieni , de quali deferive la felicità temporale , 
a cui ejfo preferifee la Grazia di pio. Il Salmo convie- 
ne alla Chiefa, e ad ogniGiuJlo per le vittorie contro 
il Demonio , e gli altri Nemici della Pietà . 

i.Sia 


Digitized by Google 



SALMO CXLIII. 


35 f 

I. O la Tempre lodato , e benc- 
I. 'Benedittus De- v 3 detto il Signore mio Dio, 
meus , qui do- che mi ha addeftrate le mani , e le 
cet mxnus meas ad dita a maneggiare felicemente le 
pritlium : & digi- armi nei combattimenti ; che cioè 
tos meos adbcllum . mi ha infegnato ad adoperare lo 
Scudo della Fede per ribattere i dar- 
di del nemico , e la Spada della divina Parola , e le 
altre Armi fpirituali , e mi fomminiltra l’ajuto inte- 
riore nel tempo della tentazione , per riportar vitto- 
ria dal Mondo, dal Demonio , e dalla Carne •* Siane 
Egli lempremai ringraziato. 

z. Egli è , dalla di cui gratuita 
i. Afifericordia mifcricordia ricevo quelli benefizj, 
rnca , & refugìum Egli è il mio rifugio, a cui ricor- 
meum : fufeeptor ro , Egli è il mio Difenfore , che 
mem i& liberator viene in mio foccorfo, ed il mioLi- 
rneus . bcratore, che avendomi cavato dal- 

le mani de’ Nemici, mi fa parte- 
cipe della liberti de’ Figliuoli Tuoi. 

3* Egli è il mio Protettore , e in 
3. Protcttormcus, erto Lui fta riporta tutta la fpe- 
& in ipfo fperavi : ranza della mia ialutc , come in quel- 
qui fubdit populum lo, che fòttometee colla fua Grazia 
menni [uh me* all’imperio della mia ragione il po- 
polaccio tumultuante de’ miei mal- 
nati appetiti. 

4. Or’ io confederandola granbon- 
4. Domine quid tà del Signore, non poiTo far di mero 

di 

* Lo poflbno dire alla Lettera i Re , Come lo diceva Davidde . irrelati 
loooilòno dire a riguardo de’ loro Sudditi ubbidienti . La Chiefa lo 
può due dei Popoli, che Iddio ha fommclfi alle lue Leggi. 
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ed homo , quia inno- di efchmarc pieno di ammirazio- 
ni»]/?;» : aut filini ne: Grand’Iddio, cofa trovali mai 
bominis , qui* re - in un’uomo , quale fon’ io Pecca- 
putat etimi core, che porta avervi moflba co- 

municarvi a lui , facendovi da eflfo 
conofcere col dono della Fede , e con altri chiarirli— 
mi benefizj ? Qual degnazione di un Dio di tener 
conto di un vii Mortale, Figliuolo di Adamo, e di 
aver dato per elTo il proprio Figlio ! 

f. Imperocché l’Uomo alla fine fi 
f. Homo vani- raifomiglia a ciò , che ama ; ora 
tatis fimilit fattili partitoli dall’amore della Verità , fi 
e/l : dici ejusficut è attaccata alla Vanità per l’appli- 
umbrapratereunt. cazionc fua a cofe vane, e cosi è 
divenuto limile a quelle , e per la 
fua leggierezza , c per la inftabilità , e brevità della 
vita i di cui giorni palTano , c dileguanli , come 1* 
ombra . 

6 . Ma poiché vi degnate di aver 

6. Domine indi - cura dell’ Uomo > o Signore , ab- 

na cocloi tuoi , & balfate > dirò cosi , i Cieli , dove 
defeende : tange abitate, c feendete a foccorrerci s 

montei , & fumi- coll’efempio dell’umiltà del Salvato- 
gdbunt. re , e colla fua Grazia, coccate i 

cuori fuperbi , umiliateli , ed ac- 
cendeteli del voftro Amore. E quanto alla Grandezza 
de’ Mondani, o alla Potenza de' Deraon), che fi fol- 
levano come Montagne, fateci capire, che da Voi col- 
pite, vanno in fumo, ficchè non annoda com moverci . 

7. Sbigottiteli dunque co’ voftri 

7. Fulguracoru - lampi , e metteteli in fuga ; fcoc- 
fcationem , & dif- cacc contro di tifi le voftre faette, 

eriem- 
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ftpabiseos : emine e riempitelidi confufione, e di fpa- 
fagittas tuas , & vento , affinchè più non ci nuo- 
conturbabis eos . cano. 

8. A me poi ftendete la voltra 
S. Emitte mannm mano dall’alto Cielo , cavatemi 

tuam de alto y cripe colla voftra potenza dall’ abiffo 
jwe, & libera me delle miecalamità, liberatemi dat- 
de aquis multis i la moltitudine di uomini pervertì, 
de manti filiorum alieni dal voftro culto, indegni fi- 
alicnorum. gliuoli della Chiefa, i quali a gui- 

fa di un torrente d’acqua mi vor- 
rebbero opprimere, o ftrafcinarc col cattivo efempio. 

9. Sono quelli una forca di em- 

9. Quorum os p) , i cui dilcorft fono pieni di va- 

locutum e/l vani - nità, di bugie , di falle maffime , 
fatemi &dextera di pravi configli , e le cui mani 
eorum dextera i- non fanno far’altro, che iniquità. 
niquitatis . Prefervacemi, o Signore,, da quello 

contagio. 

10. Deus canti- 10. Per me, o Signore , io vo-' 

cum novunt canta- glio impiegare la mia bocca a lo- 
botibi: inpfa/terio darvi, e le mie mani per fervirvi. 
decachordo pfallam Se dunque mi darete un cuor nuo- 
tibi. vo, fpargendo in efTo il voftro a- 

more , io vi canterò un Cantico 
nuovo in rendimento di grazie perla mia liberazione, 
e celebrerò le voftre lodi fui Salterio a dieci corde , 
accordando meglio la mia voce , e le mie azioni alla 
Legge del Decalogo. 

11. Voi, che date la vittoria, e 

11. Ottìdas [a- la falute a quei Re , che protcg- 
Imeni regtbus : qui gete , Voi , che avete tante volte 

Tomo IL Y libe- 
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redemifli David liberato Davidde voftro Servo dal» 
ferva/» tuum , de la malignità de’ Tuoi Nemici , li- 
gladio maligno eri- bcratc ancora me da’ vizj , e da’ 
peme. peccati, fatemi regnare fopra tut- 

te le mie Pa filoni , e falvatemi dalla 
fpada lunetta» che dà la morte all’Anima , cioè dalle 
lingue cattive. 

li. E liberatemi dalle mani di 
li. Eterueme quelli Uomini, che fono a riguar- 
de manu filiorum do voftro come Figli ftranieri , poi- 
alienorum, quorum che imitano il Demonio voftro Ne- 
os locktum efi va- mico, che è mentitore, ed omici- 
nitatem : & dcxte- da da principio. Uomini alieni dal- 
ra eorum dextera la pietà , e voti dello Spirito vo- 
iniquitatis . ftro , de’ quali e le parole, e l’o- 

pere fono fcelleratilfime ; Uomini 
bugiardi , e che non fanno fervire la bocca fe non a 
parlare fecondo la vanità de’ loro penfieri, e che non 
fanno far altro, che male. 

ij. Uomini acciecati dalla loro 
13. Quorum fìJii profperità temporale, per cui va- 
ftcut novella pian - namente fi ftimano beati . Elfi an« 
tationes : injuven - no buon numero di figliuoli , che 
tutefua. fiorifeono belli , e vigorofi nella lo- 

ro gioventù , e che a guifa di pian- 
te novelle promettono copiolò frutto di fuccelfione ; 
nel che fi compiacciono, non contando altra felicità, 
che quella de’ beni prefenti . 

14. Similmente le loro figliuole 
<14. Filìa eorum fono di vaghe, ed eleganti fattez- 
compofìta : circum - zc , e di più fuperbamente vertice 
■ornata , ut fimili » eoa preziofità di abiti, c con tanti 

altri 
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, . .. altri ornamenti di oro , c di gem* 

tu o ttmp t • ^ ra (f om jglianfj ad un bel 

Tempio riccamente da per tutto addobbato > con che 
ad effe infinuano lo Spirito del Mondo > la vanità , 
e la cura di piacere agli occhi altrui . 

tf. 1 loro magazzini fono pieni 
ly. PromptuariA di ogni forta di frutti, e ridondan- 
do;*#;» piena: eru . ti talmente > che bifogna per l’af- 
flantia ex hoc in flucnza trafportarnc dall’ uno nell’ 
illui, altro. £ quelle fono le ricchezze. 

Che amano. 

16. Oveseorum i6. Anno gregge di pecore tanto 
faetofa, abundantes feconde, che moltiplicanti tuttodì » 
in egreffibus fuir : e fi veggono quelle ufcire al paf- 
boves eorum crajjt. colo in tanto numero , che fanno 
ftupire i fono pingui i loro bovi > 
e cosi il reflante degli armenti ,* nel mentre che le Io* 
ro Anime fono Iterili di opere di Virtù * 

17. Le muraglie de’ loro poderi > 
ly. Noneftruì- delle loro Cafe, o Città, non anno 
na Materia, ncque breccia, per cui palTar porta alcu- 
tranjìtus : ncque no a recar loro danno; Non li ode 
clamor in plateis nelle loro piazze, o nel vicinato 
eorum, rumore di male alcuno, non fi fen- 

tc predo di elfi voce di lutto , t 
niuno ardifee di aprir bocca contro di elfi . lnfom- 
ma vivono in una gran tranquillità agli occhi del 
Mondo , 

rS. Ora elfi mettono in quelle 
iS.Beatumdixe- cofe tutta la loro felicità, e vana- 
rum populum , cui mente predicano per beato quel Po- 
(txcfunt: beai us po- polo, chele polfiede ; ma io fon 

Y a ben 




Digitized by Google 



340 SALMO CXLIIL 
pulus ,cujhi Domi- ben lontano da fentimenti sì vani, 
vhs Deus ej/ss* e beato reputo , e dico , non già 
quel Popolo , che tiene per fuo 
Dio, o i piaceri, o gli onori, o le ricchezze, o al- 
tra qualunque creata cofa , ma bensì quello, che a- 
dora per fuo Dio, il vero, e fupremo Signore , e che 
a Lui ferve con viva Fede, e con (incero Amore * 

OR ATlo ex Mss. 

D Vx , & Dottor vittori a v.oflra Deus , concede no- 
bis tales fieri , ut valeamus refifiere , & fu- 
perare ' omnes adverfaios nofiros j & mitre manmn 
tuam de alto ad protegendum nos inter hitjus fanti 
tempefiatcs , ut magni ficcmus nomen fattura tuum dicen- 
tes \ BeatusPopulus,cujus Dominus, Deuscjus. Per&c . 

O Dio, che fiere il Duce’, forco a cui noi vincia- 
mo, ed il Mae (Irò, che ci date gl'infegnamen- 
ti per e (Ter vittoriofi , dateci la grazia di diventar 
di tale Virtù, che polliamo rclìftere a tutti i noftri 
Nemici, c fuperarli eziandio } da alto dunque man- 
dateci il voftro ajuto per proteggerci frafle burafche 
di quello fecolo , affinchè glorifichiamo il voftro fa n. 
to Nome dicendo .• Beato quel Popolo, che riconofce il 
Signore per fuo Dio , ed in Lui mette il fa Bene, eia 
fua felicità. Per ec. 

O R A T I O altera ex Mss. 

D Oce rtos Domine , fpiritualibus armis noxialibus cul- 
pis refifierc , ne vanitati mandava fa) etti, a tui 
juris Dominatone pellamur . Per Dominimi N.J- &c 

- - SAL- 
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Contiene quefto Salmo ampia materia di lodare t>io 
delle fue perfezioni , e delle mirabili opere della 
fu a Mtfericordia , e Provvidenza . // Profeta qui 
la celebra , e predice > che * Santi le celebreranno 
per tutti i Secoli futuri . 

i. Dio, Re fupremodell' 

l, £xaltabo te IVA Univerfo, proftratoavo- 
Deus meta Rex. & ftri piedi-»^ riconolcendovi per mio 
bencdicam ramini Signore, io celebrerò le lodi dell’ec- 
t uo in f 'tculn m y dr celle voftre perfezioni , predicherò 
in faculum /acuii. la voftra Grandezza, affinchè tut- 

ti vi glorifichino : e benedirò il 
voftro Tanfo Nome, e vi renderò azioni di grazie per 
la voftra Mifcricordia , c nella prclènte vita , e nei 
fecali eterni. 

z. SI , poiché ogni dì la voftra 
a. Per fingttlos Beneficenza ci colma di beni , io 
dies bencdicam ti- con animo grato vi benedirò per 
hi : cr laudabo no- tutti i giorni di mia vita, e lodc- 
mcntuum in facu- rò Voi, che liete il Re de’ fecali » 
lum , dr in facu- nel tempo , affine di lodarvi per 
ìum fecali . tutta l’ Eternità . 

3. E come non loderei io un Si- 
3. Magnus T)o- gnore, che è grande per reccellen- 
minks , dr lauda - te Tua Natura , « che è grande nel# 
bilis nimis : dr ma- le ftupende opere di Tua Potenza > 
gnitudinis ejus non e di Tua Bontà ? Come non lode- 
eft finis . rei io almeno quanto pollo un Si- 

Y 3 gno- 
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gnore, che non fi può mai lodare quanto Ei merita ? 
Egli non fedo è grande , ma è la fteflfa Grandezza , 
che non ha limiti» poiché infinita» cd immenfa . 

4. Non io folo pertanto, ma an- 
4. Generano, &■ che i voftri fedeli Adoratori , che 

generatto laudabit Voi andrete formando col voftro 
opera tua & po- Spirito in tutte le età avvenire , lo- 
tentiam tuam prò- deranno le opere voftre , o mio Dio, 
uuntiabunt . sì quelle della Creazione » e Con- 

fervazione del Mondo, sì ancora » 
e moltopiù quelle della Redenzione dell’Uomo, e pre- 
dicheranno femprc la voftra gran Potenza . 

5. Confetteranno lo fplendore ma- 
j; Magnificenti am gnifico della voftra Santità, di cui 

gloria fanti itatit faranno cd ammiratori , ed imita- 

tua lotjuentur : & tori, vi efalteranno come ilSantifl 
mirabilia tua nar - fimo, ed il Santo de’ Santi; e rac- 
rabunt . Conteranno a gloria voftra le ma- 

xavigliofe cofe da Voi operate. 

‘ 6 . Et virtù tem 6 . Pubblicheranno ancora la for- 

terribilium tuorum za , con cui avete fatti in tutti i 
dicent .* & magni- fecoli dei terribili prodigi per ga- 
t udine m tuam nar- ’fìigo degli empj, e la grandezza 
rabunt . del poter voftro farà la materia 

de’ loro difeorfì . 

7. Memoriam 7. Sopratutto i Santi , che ave- 
db un danti a fuavi - ranno già guflata la fóavità de’vo* 
tatis tua erutta- fi ri doni t e la dolcezza delle fpi- 
bunt : & inflitta rriGlMlidelizie, pieni di Tanto amo- 
tua exultabunt. re, faranno ben grata memoria dell* 
eccdlìva voftra Bontà, e colla vo- 
ce manderanno fuori dal cuore delle teftimonianze 

della 
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della loro riconofcenza , e delle cofe falutevoli per 1* 
altrui irruzione. E per l’amore dell’Ordine adoreran- 
no con giubbilo la voftra Giuftizia, con cui protegge- 
re i voftri Servi , e la fevericà de’ voftri Giudizj con- 
tro i malvagi* 

8. Ma^ benché per fanti titoli Ot 
S. Miferator , da lodati! il noftro Dio > Noi ab- 
& mifericors De - abbiamo motivo fpeziale di lodar-» 
minai : patierts , lo per la fua Mifericordia, Bontà, 
& mah am mife- Pazienza , e Beneficenza grande » 
ricor s . che ufa verfò gli Uomini* Imper- 

ciocché Ei fi lafcia muovere a cosn- 
patHone dalle noftre miferie, fopporta le noftre ingra- 
titudini, ed infedeltà, c’invita a penitenza , e ci af- 
fetta dandoci tempo, ed i mezzi di farla, e finalmen- 
te oltre al rimetterci i peccati, ci colma di grazie, c 
di benefizj. 

9. Egli è un Signore , pieno di 
9. Suavìs Domi- dolcezza , e di bontà verfo di tut- 

nus aniverfìs : & ti ; e la fua Mifericordia è qoel- 
miferatìones ejus la , che traile fue Perfezioni rif- 
fuper omnia opera plende più deU’altre in tutte l’oi 
ejus . pere lue. 

10. Vi lodino dunque, o Signo- 
10. Con fise amar re, tutte l’ Opere voftre , rendano 

tibi Domine omnia effe gloria alla voftra Mifericordia 4 
opera tua: & fanali c Grandezza, ma fòpra tutto vibe- 
tui benedtcant tibi . nedicano , e vi ringrazino i voftri 
Santi, che fono l’Opera eccellente 
della voftra Grazia , fopra de’ quali avete fparfi in 
maggior copia i voftri favori. ■ j 

Y 4 li. SI, 
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ii. Sì, quelli annunzieranno la 
-ir. Gloriamre » Gloria del voftro Regno fopra tut- 
gni tui dicent : & te le cofe , del Regno della Grazia 
potentixm tuamlo- -nelle Anime de’ Giudi , c del Re- 
qacntur . gno della Beatitudine ne’ voftri E- 

lctci » e predicheranno lavoftraPo- 
tenza> eoa cui regnate in Terra, ed in Cielo. 

- iz. E ciò faranno appunto per 
, iz. Ve notamfa- far nota agli Uomini la voflra Po- 
eiàt filìis hominum tenza, eia Magnificenza gloriola del 
potentixm tttstm : voftro Regno , affine d’ indurli al 
& g lori am magni « culto di un sì gran Re ; e di far- 
ficentix regni tui. vi conofcere da effi per l’Autore di 

tutto il Bejic nell’ordine della Na- 
tura , ed in quello della Grazia . 

- . i$. Ed oh quanto merita egli il 

i}. Rcgnum voftro Regno, o Signore , d’ edere 

ittum > regnarti x>m~ da noi ftimato, ed amato ! Quello 
nium fxculorum ; è un Regno eterno, ed univerfale, 
& dominatiti tua un’Impero, che abbraccia tutte le 
in omni gener ottone , Età fucceffive, ed eflfo non foggi a - 
& generationem . ce mai ad alcuna vicenda* 

14. Altra materia di Lode poi fi 
14. Fideìis Do- c la Fedeltà del Signore a mantc- 
tninut in omnibus nere quanto promette , il che ci 
verbis fuit : & dee eccitare ad effer fedeli nell’ a « 

fxnttus in omnibus dempimento de’ noftri doveri per 
operibus fuis . confeguimc l’effetto ; ed è da lo- 

darli altresì la Santità di Lui in 
tutte le fue opere , la quale elfcr dee l’cfemplare , 
cd il principio delle noftre. 
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if. Ma fe per nofìra debolezza 
If. Allevatilo- manchiamo ai noftri doveri, calla 
minar omnes , qui Profeflione della fantità , ci giova 
corruum : & erìgit di fapcrc da chi dobbiamo atteri* 
omnes elifos . dere il rimedio . Il Signore adun- 

que è quello , che loftiene quei , 
che danno per cadere , e che follcva dalle cadute , c 
guarifee dalle ferire quei , che fi fon fracaflati in ca- 
dendo. Tutti quelli , che all’urto della tentazione fi 
reggono in piedi , c quelli , che riforgono dai pec- 
cati, e guarifeono dalle piaghe di efiì , nc debbono 
render gloria alla Grazia di Dio. 

itf. La fua Provvidenza poi u- 

1 6. Oculiomni- niverfale è maravigliofa r Per que- 
um in te fperant fto, o Signore, a Voi fono rivo I- 
JDominc : & tu dar ti gli occhi di tutti quei , che 
efeam illoram in fentono la propria indigenza , c 
tempore opportuno, che conofcono la voftra Paterna 

Bontà, e da Voi afpettano il loro 
foftentamento corporale , c fpirituale, nè Voi mancate 
di dar loro il convenevole cibo a tempo opportuno. 

17. Voi con liberalità da Gran- 

17. Aperir tu de allargate, per dir cosi, la vo- 

manam tuam : & Ara Mano, e verfando i voftri in- 
imples omne ani - finiti tefori , riempite di benedi' zio- 
mal benedizione . nc tutti gli animali , quali come 

Opere voftre attendono da Voi an- 
eli’ efiì la lor fufliftenza. 

18. Tuttoché poi fia il Signore 
18. J ufi ut Homi- pieno di bontà per tutte le fue 

nus in omnibus viit Creature,* la di Lui Bontà non 
fisi* : & fanti hs in impedifee, che non faccia corroa- 

rivc 
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omnibus operibus rire in tutte le Tue difpofizioni la 
fuis . Giullizia, con cui diftribuifce o li 

favori, o li gaftighi ; e non fi può 
ritrovare da ridire in alcuna cofa , che Ei faccia , 
poiché tutto contribuifce all’cfecuzione della Tua Tan- 
ta Volontà. 

19. Egli fi trova Tempre vicino 
19. PropecftDo - a tutti quelli, che l’invocano, poi- 
minus omnibus in- che c Tempre diTpofto a ricevere 
vocantibus eum : quei , che a Lui s’ accollano con 
omnibus invocanti- animo religioTo , quelli cioè , che 
bus eìtinveritate . l’ invocano con retta fede, di buon 
cuore, con finccrità di affetto, con 
fervore, e perftveranza , con vera fiducia nella Tua 
Bontà, e con defiderio di piacergli ; il che è invo- 
carlo in Verità* 

10. E però egli adempirà i dc- 
xo.\Voluntatcm fiderj de’ Tuoi Servi, che con fin- 
timentìum fe facies: cero culto lo temono , ed adora- 
ci deprecationem no , efaudirà le loro preghiere , 
forum exaudiet, & che faranno Tempre ordinate alla 
falvosfaciet eos . Talute , e li falverà dai veri ma- 
li in quello Mondo , c dagli e- 

terni nell’ altro . 

it. Imperocché egli veglia con 
il. Cuftodit Do- paterna cura alla cullodia diquel- 
minus omnes dili - li , che l’amano come Padre , c 
gentesfe : & omnes che oflcrvano con amore i di Lui 
peccatore! difpcrdet. Comandamenti ; Quanto poi ai 
malvagi, che faranno ollinati nell* 
iniquità, li manderà tutti in rovina. 

n.Efi 
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Zi. Eflcndu dunque per tante 

zi. Laudatianem ragioni degno d‘ infinite lodi il 

Domini loqueturos noftro Iddio , non cederà mai la 

menni : &benedi- mia lingua di celebrarle. Ed oli 

cat omnis curo no- quanto de fiderò per zelo della di 
mini fantto ejus , Lui gloria» e della Talute de” ProT- 
in faculum , &in fimi » che tutti gli Uomini bene- 
faculum [acuii . dicano, c glorifichino il di Lui 

Tanto Nome , e nel fecolo preTen- 
te , e per tutti i fccoli avyenire , c per tutta T E- 
ternità ! 

O R AT I O ex Brev. Molata}), de PaJf.Dom. 

D Omine Jefu Chrifte , verus Deus , verufque Ho- 
mo , qui non mutaris , fed es fanti us in omnibus 
operibus tnìs , incredula atcM a nobis dubia mentis aver . 
te , & cor noffrum grada tua muneribus reple , ut tu 
Deus ver us credaris , & cogntfcaris , qui Salvator om- 
nium , mìraculìs , & virtutibus approbaris . Per Mi- 
fericordiam tuam &c. 

O Signor Gesù Crifto, vero Dio , e vero Uomo , 
che ("oggetto non fiere a mutazione alcuna , ma 
liete Tanto iti tutte le voftre operazioni , tenete lonta- 
na da Noi l’incredulità r' che è congiunta coi dubii 
volontari nelle cofe Tpettaoti alla Fede , e riempiteci 
Talmente il cuore dei donic delia voftra Grazia , che 
crediamo, e conofchiamo per vero Dio Voi, che dai 
miracoli ; e dalle virtù ci venite provato etfer il Sal- 
vatore di tutti « Per la volita MiTc ricorda ec. 

t.. - v- 
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Qju il Profeta dopo aver eccitato feflejfo a lodare Dio , 
eforta gli altri a non porre la loro fiducia nei Princi- 
pi , o in altri Vomivi , ma a porla folamente in Dio > 
il che prova con molte ragioni . E' affai vcrifimile , 
che ite fio S almo , e gli altri , che fcguono , riguar- 
dino alle cofe avvenute dopo il ritorno de' Giudei da 
babilonia , e che fienfi cantati in rendimento di gra- 
zie dopo la r codificatone della terrena Gerufalemme > 
che era la figura della Cele/le . 

T 1 • A Nima mia con tutto ilcuo- 

i* frauda anima jL\. re , e con tutte le tue po- 
mea Dominum , tenze loda , e ringrazia il Signore, 
laudabo D ornimi m tuo Creatore , tuo Salvatore, e tuo 
in vita mea : pfal- futuro Glorificatore . Sì , io lodc- 
lamDeo meorfitam. rò per tutta la mia vita l’Autore 
di» f nero. della medefima } sì , finattantoché 

io viva , non cefTcrò di calcare con 
animo grato le lodi di Erto, chec il mio Dio, il prin- 
cipio» ed il Fine del mio Edere, in cui io ripongo tut- 
ta la mia Speranza . 

i- E voi , o Mortali , non iftate 
z. ^lolite confide- a collocare la voftra fiducia nei 
re in principibus , Principi , o in altri Figliuoli degli 
in filli s homìnum , uomini, poiché da erti , come im- 
ìn (juibus non eft potenti a falvarfi lor medefimi fen- 
falus . « za la protezione di Dio, è vano lo 

fpcrarc la falute. 

3. Exibitfpiritut 3, Sono anch’ erti mortali al pari 

.. . ;; di 
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ejus t & revertetur di voi ; e quello Spirito , clic gli 
in ferruminami in vivifica, ufcir^ J>cn prcfto dal loro 
illadie peribunt o- Corpo, il quale poco dopo lì rifol- 
mnes cogitai ione s verà in terra , donde c formato ; 
eorrnn. * . ecco dove va a finire tutta la lof 

grandezza , e la potenza ; nel gior- 
no , in cui muojono , andranno in fumo tutti i loro 
difegni. 

, 4. Quegli è felice , che tiene per 

4. Beatus , cujus fuo Protettore l’immortale Dio di 
Deus Jacob adjutor Giacobbe, e che mette , come quel 
cjus , fpts ejus in fanto Patriarca , tutta la fperanza 
•Domino Deoipfiusx nel Signore fuo Dio; poiché primie- 
ri fecit coelum , ramente Quelli ha una lèmma Po- 
&terram,mare,cr tenza , con cui lo può difendere , 
omnia , qua in eis avendo egli creato , ed avendo fot- 
funt i. to il fuo dominio il Ciclo , la Ter- 

ra , il Mare , c tutto ciò , che in que- 
quefio Univetfo contienfi . 

5. Dipoi Egli c fedcl illìmo a man- 
f. Qui cufìodit tenere per fempre le fue Promelfe, 
veritatem in facu- e non può mancarvi , come fanno 
ium t facitjudicium gli Uomini . E di più Egli è benigno , 
injuriam patienti- egiufto verfo chi è oppreflo dall’al- 
bus: dat efeam e- trui malizia, a favore del quale £i 
furientibns. giudica col liberarlo dall’opprcf- 

fione , e col fare dell* ingiallo ven- 
detta. Oltracciò Egli è il Padre de’ Poveri, che prov- 
veda alla penuria degli affamati, e che fazia fpiritual- 
mence quelli, che anno fame della Giuftizia. 

<». Il Signore è quegli , che dà , 

6 . Dominai [oliti quando a Lui piace, la libertà a chi 

* fi tro- 
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compedìtos ; * Zto- fi trova nei vincoli della fchiavitù, 
winus illnmìnat che reftituifcc la villa ai ciechi ; 
coscos* ... c ciò nou blamente quanto alCor- 

> po ,< ma eziandio quanto all'Anima, 
mentre Egli fcioglie colla Tua Graziai legami del vizio ., 
e rifchiara le tenebre della mente co* Tuoi Lumi divini. 

7. E quella Mano benefica > che 

7. Doto in a* crigit rompe le noftre catene , e che ci 

eftfos* : Dotoìmts apre gli occhi, ella è , che guari- 
dilìgi t j ufi os . 1 Tee le piaghe, che abbiamo, rice- 

vute e dalla caduta del noftro pri- 
mo Padre, e quelle, che abbiamo aggiunte co* proprj 
peccati; e cosi il Signore rendendoci giudi colla fua 
Grazia ci fa 1 * oggetto del fuo amore, e della fua com- 
piacenza V « .... 

.... 8. Ora quell* amore , che ha per 

8. Dominsts enfio- gh Gialli, fa, che Egli abbia fin- 

dit advenas , pn- golar cura de* Pellegrini , chceflen- 
pillum , &viduam do fuori della lor Patria, a quella 
fnfcipict : & vias afpirano , degli Orfani , che s’ab- 
peccatorum difpcr - bandonano alla di Lui Paterna Prov- 
ar** vidcn2a , e delle Vedove , che fono 

le Anime defolate , che non cono- 
feendo altro Spofo, che Lui , vivono in un continuo 
defiderio della di Lui venuta. 

9. E finalmente T immortale Si- 
9. Regnabit Do - gnore > che regna già nei Giudi per 
tninus in f&cula l’amore, che produce aderto nc’lo- 
Dchs tuHs Sion: in ro cuori , llabilirà ineffiquefto fuo 
generationem , & Regno con tutta la perfezione, ere- 

gne- 

• \ • 

* Tutto quello adlitteram fi verificò dei Giudei liberati dalla fchii* 
vitù, c fi avverò colla rovina dei loro nemici. 
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gnerà eternamente con effi . Sì , ver- 
rà il Regno eterno del tuo Dio , o 
fanta Sionne , o Chiefa Tanta; e però fia Egli per Tem- 
pre T appoggio delle tue fperanze , e il Toggctto delle 
tue perpetue lodi . 


O R A T I O ex Brev. Mozarab. 

D Omìne , qui erigis eli fot , & folvit compe ditot , at- 
qut illuminai eoe co s , not quoque erige, cumlapfut 
ìnclinant , & folve , curri peccata circumligant , atque 
illumina , cum not ignoranti a caligo circumdat , ut ani- 
ma noftra te fcrnper laudet , & vita noflra fideli devo- 
tior.e fu burniti f, & quia tuì munerit e/?, quod fumut , 
tibi ferviat omne , quod vivimut . Per mifericordiam &c. 

S ignore, cui è proprio di follevare dalle cadute quei , 
che fono fracaìfati , e di feiorre quei , che fono 
tra vincoli , e di illuminare i ciechi ; foftenete noi 
ancora , ed alzateci , quando damo già pendenti per 
cadere , e fcioglicteci , quando damo legati dai pec- 
cati , ed illuminateci , quando ci troviamo in mezzo 
alle tenebre dell’ignoranza , affinchè l’Anima noftra 
Tempre vi lodi , e la noftra Vita congiunga con una 
devozione fedele la virtù dell’umiltà ; e pertanto, ef- 
fendonoi per voftro dono quello che fiamo, fate, che 
altresì vi fi prefti da Noi il dovuto Icrvizio per riguar- 
do a tutto ciò, che abbiamo di vita per vofìra Gra- 
zia. Per la mifericordia ec. 

O R A T I O ex Mtt. 

L j/lut , & jubilatio noflra Deut , abfolve not a vinctilit 
peccatorum, ut quifrequemer delinquente t cecidimnt , 
te migrante pxnitentes crigamur. Per Lominum &c. 

SAL- 
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jincor quello Salma invita a lodare Dio , e ce ne moflra 
molti j ed eccellenti argomenti , Il fecondo Perfetto let- 
teralmente prefo allude alla fabbrica della Gcru fa- 
lem me terrena dopo la cattività , ma fecondo il mi- 
mico fenfo riguarda l' e di fc azione della Cclefle y che è 
la Chiefa , e /’ unione de Figliuoli di Dio , difperfi 
per tutte le nazioni . Vedi il Vangelo di S. Gio. cap. 
il. v. f 2 . Il Salmo fembra compollo dopo quella ca- 
reflia , di cui parlano Efdra 1.2. cap. f . , c Aggeo c. i. 

i. T Odate , o Anime fedeli , il 
i. L andate Domi- JL-J Signore, poiché ella è [cofa 
Tinnì , quoniant bo' falutevole , gloriofa , ed amena il 
nus efl pfalmus: Deo cantare de’ Salmi ad onore di quel- 
lo/?™ yfr jucunda , lo, cui dovete atteftare il voftroa- 
decoraque laudario, more ; celebrate con giocondità di 
fpirito il noltro Dio, e fatelo in tal 
convenevole modo ( ad imitazione del Salmifta ) che 
gli portano crtere accette le voftre lodi. 

2 . E però abbiate il medesimo zé-' 
i. ALdificans Je- lo per gl’ interertì della Chiefa, che 
rufalem Dominus : aveva il Salmifta per lo riftabili- 
difperfones /fraelis mento di Gcrufalemme , e riguar- 
congregabit. dando il Signore-come il Fondato- 

re, ed il Riparatore della fteflfa , 
dite in lodandolo: il Signore , che rifabbricò una vol- 
ta , c riftorò la Città di Gtrufalemme , in cui con- 
gregò , e riunì dopo la Cattività gli Ebrei difperfi in 
varj Faefi , ha poi fondato l’edifizio della cclefte Gc- 

ru- 
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rufalemme , che è la Chiefa, quale va Egli edifican- 
do con vive Pietre, .cioè co’ Tuoi Figliuoli , che difpcrfi 
fralle Nazioni, gli aduna infieme nell’ unità della. Fe- 
de per pofeia trasferirli al Tempio eterno del Cielo, 

$. Quelli c quel Diodi bontà, che 
Qui fanat con- qual Medico cura le piaghedi un’a- 
tritos corde: & olii- nimo abbattuto dalle afflizioni , e 
g<tt contritiones corti quelle di un cuor contrito, ed u— 

miliato pe’ Tuoi peccati, e che ne 
fafeia con carità le E ri te, c le guari fce. 

4. Beneditelo come fapientiflìmo, 
4. Qui numcrtt e Provi denci (limo , che fa il numero 
multituàinem (lei- predio dell’ innumerabili delle , tal- 
lir/'/» : & omnibus mente che le chiama tutte ad una 
cis nomina vocnt. ad una con quel nome particolare, 
che ad efle convenga ; come fa al- 
tresì il numero degl’ innumerabili fuoi Eletti, benché 
difperfi per ogni parte del Mondo, quali ha deftinati 
a rifplcndere , come Stelle , nella beata Eternità, elico- 
nofee tutti nominatamente, e con cura particolare re- 
gola tutti i movimenti della lor vita. 

y. Dica fi per tanto: Grande è al cer- 
M Agnus Domi - co il noftro Iddio , e la di Lui Po- 
ztHi nofler , & ma- tenza è infinita ; ed è incomprenfi- 
gnu virtus ejus : C7* bile la di Lui Sapienza } impcroc- 
j Apienti a ejus non che nell’ opera della falute degli E- 
e[l numerus . letti riluce la forza della di Lui Gra- 
zia per le vittorie , che fa lor ri- 
portare, c la di Lui imtnenfa Sapienza nei mezzi , che 
adopera, per condurli alla Gloria. 

C. Ma per Grande , che Egli fi fia , 
6. Sufcipiens mxn ama tuttavia i piccoli, cioè quelli, 
Tort: //. Z. che 
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fuetos Domintts ,• che fono umili di cuore, e manfue» 
h nmi Hans antem ti , e quefti protegge , e riconofce 
peccatores upjuead per fuoi ; per lo contrario odia i 
terram* malvagj , che $’ infuperbifcpno , e 

quefti abbaila , c precipita (ino giù 
nel centro della Terra. r 

7. Di untale Signore adunque in- 

7. Pr&cinite Do- tuonate, o Fedeli , le lodi, e i rcn- 

mino in confezione : dimenti di grazie, beneditelo per la 
pfallne Deo noftro miféricordia verfo gli umili, e per 
in cithara . la giuftizia contro ai fuperbi , e can- 

* tate folla cetra , cioè colla conso- 
nanza delle opere colle parole, ad onore del noftro Dio, 
oftervando fedelmente la fua Legge» - 

8. Dice , che Effo è quegli , che 

8. Otti operìt eoe. caoprc, quando gli piace, quefto 

inm nubibns : & bel Cielo di ofeure nuvole, con cui 
para? terra piu - levaci la villa di un’oggetto sì dilct- 
viam . te voi c , ma che ci manda poi per effe 

la pioggia , che Feconda la Terra , 
e che così Egli fotcrae alcuna volta all’Anima del Giu- 
fto il bel fcreno delle confolazioni /pirituali , ma che 
poi piove fopra di e(Ta in maggiore abbondanza le fue 
Grazie, mediante la fteffa ofcuricà della Fede , delle 
Scritture , de’ Mifterj, e de’ tempi di avverfità . 

9. Celebratelo per quello, che colle 

9. Q$iiprodttcit pioggie fa nafeere Tulle montagne il 

in montibus foennm: fieno , ed ogni erba per l’ufo degli 
& herbam fcrvitu- uomini, e riconofcccelo altresi per 
tibomhium • ' quello, che feconda colla fua Gra- 

zia le fpirituali Montagne, che fo- 
no ,i Pallori , quali Ei rende capaci di pafeere colla 

* dot- 
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dottrina, c coll’efempio le Pecore a loro conci mede , e 
di confegrarfi interamente al fcrvizio delle medefi me . 

10. Lodatelo come quello > che 
io. QnìdatjH- provvede a tutto il beftiame il cibo 

vtentìs ejeam ipfo - proprio per ciafcheduna fpezie , e 
rum; & pttlhs cor- che pafee con (ingoiar prodigio i 
vorum invocanti- corbicini , quando abbandonati da 
bus eum. i loro genitori prima, che mettano 

le piume, col Aio crocitare l’invo. 
cano al lor modo , e gli domandano il necdTario ali- 
mento . E lodatelo altresì come quello , che diftribui- 
fee a tutti i Fedeli fino ai più rozzi l’alimento fpiri- 
tualc proporzionato alla loro capacità, e che pafee fino 
i più abbiecti , e i più derelitti, de’ quali ben’ ode la 
voce della Fede , cd i gemiti , Con cui ricorrono al 
comun Padre; anzi come quello, eh’ è liberalismo verlo 
quei, che fi riguardano come abbandonati dal mondo, 
fenza forza , cd induftria , e fenza umano foccorfo , 
e che con fentimento del lor bifogno, a Lui chieggo- 
no il Pane cocidiano. 

11. Imperocché Egli non guarda 
li» Non in f 'or- favorevolmente coloro, che conti- 

titadinem equi vo- dano nel bravo cavallo j e nella lo- 
luntatem habebit : ro arce equeftre , o nella rob altez- 
ze in tìbiit viri za , cd agilità delle proprie gam- 
bencpUcitum eritei. be , no, non fi compiace in quelle 
Anime , che s’appoggiano fullade. 
flrezza , e forza umana , quale , a guifa di cavallo in. 
domito , le efpone anzi a più funefte cadute» 

tz. Bensì ha della cbmpiaeenza , 
iz. Bcncplacìtum e dell’ amore per quei , che con ci- 
eji Domino fnper m^r rifpcttolo lo fervono , e che 

Z a nul- 
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tìmcntcs eum : & nulla fperando nelle proprie forze, 
ineii, qui fperant tutta la fiducia ripongono nella di 
fuper misericordia Lui Mifericordia , c da efTa afpet- 
ejut . tatro la loro falvczza , e felicità* 

O R A T I O ex Brev. Mozarab. 

D Ehs y qui funai contrito s corde » piaga noflra me- 
delam impende , & qui (ìcllarum numerai mul- 
t it udine m , noi ad vitam pradeftinatis adjunge , ut bc- 
neplacitttm tibi fit in nobit , & in fafute noi aterna ju . 
beai ex alt ari . Per mifericordiam Q re. 

O DIO, che fanacequei, che fono colla contrizio- 
ne nel cuore , medicate la noftra piagai e Voi , 
che contate la moltitudine delle ftellc , aggiuntate an- 
cor noi a quei , che fono predeftinati alla vita , tal- 
mencechè abbiate per noi una compiacenza di miferi- 
cordia , e vogliate efficacemente la noftra efaltazione 
nella eterna falvezza. Per la voftra Mifericordia ec. 

SALMO CXLVII. 

Sotto la figura della pace, e dell' abbondanza della Cit- 
tà di Gerufalemme deferive il Profeta ibem da Dio 
conferiti alla Chiefa , che è la Gerufalemme Celefle , 
ofia ella già trionfante • o fia ancor pellegrina , -e la 
invita a lodarne , e ringraziarne il Signore . Ha que- 
fio Salmo l' argomento médefimo del precedente , e cre- 
de fi compoflo dopo la Dedicazione del nuovo Tempio 
di Gerufalemme , e delle mura della Città . Vedi Ef- 
dra 1. x. c. 3. 

1. 0 
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!. Cittadini della celcfte Ge- 
t. Lauti* Jerufa- V-/ rufalemmc, o Abitanti di 
lem / Domimm : quella beata Città , che c la Vifiont 
Un da Deum tnum dì Pace , io mi unifco a Voi collo 
Sion* Spirito per lodare , e benedire il 

gran Signore. E Tu ancora, orni* 
dica Sionne , o Chicfa Militante , che contempli or le 
divine cofe fol con gli occhi della Fede, loda, e rin- 
grazia quel Dio , che tu adori , e che in tc abita , 
come nel Tuo gran Tempio. 

2. Lodilo tu , oChiefa Trionfante, 

2. Ononìam con- per aver’ Egli sì ben munite le tue 

fortavìt ferar por- Porte colla ferratura fortiflìma de!. 
tatur tuarnm: be- la fua cuftodia, (kchc fii giàaffac- 
nedixit filiis tnìs to in ficuro da ogni nemico , e da 
in te • ogni male, e per aver’ Egli colmaci 

di eterne benedizioni i tuoi Abitan- 
ti . Lodilo tu , o Chicfa Militante , che ti abbia tal- 
mente fortificata contra gli sforzi dell’ Inferno , e del 
Mondo, che mai quelli non fieno prevaluti , nè fieno 
per prevalere contra di Te, e che abbia moltiplicati , 
e riempiuti di beni fpirituali i tuoi Figliuoli , Del 
che ne premife la figura nel riftabilimenco delle forti 
muraglie di Gerufalemme , e nella moltiplicazione de 
Giudei nel fuo recinto dopo la cattività. 

j. Tu lo lodi , ogloriofa Gerufa- 

3. Qui pofuitfi - lemme , che egli abbia collocata , 

ncs tuos paccm \ & per dir così, la Pace fu'tuoi confini, 
adipe frumenti fa- e ti abbia con efifa come cinta, fic# 
fitte te è che niuna cofa ti fi poiTa accodare 

a turbare la tua quiete, e che codi 

Z 3 poi 
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j>oi ci fàccia godere l’abbondanza di ogni bene, ed a. 
na perfetta felicità , c per modo di dire , ti cibi col 
pane di fior di farina, col puro froraentodegii Eletti, 
cioè colla Verità fvelata , facendoti vedere a faccia a 
faccia la fua Divinità . E tu pure lo lodi , o Gerusa- 
lemme ancor pellegrina , poiché Gesù Crifto col riepn. 
ciliarti con Dio , ti ha recata la vera pace , che d’ 
ognintorno ti cinge per ridurti inefpugnabile , ed ha 
uniti infieme col vincolo di una fletta Fede, e Religio, 
nc tutti i tuoi Membri , quantunque di Paefi lontani i 
Lodi , poiché ti pafee colla puriflima fua Parola, colle ce- 
•letti delizie delle fue Grazie, e colprcziofo Pane , chcciì 
fuo Santiflìmo Corpo . Il che venne figurato dalla fom- 
ma pace, che godette la Giudea folto il Regno di Da- 
rio d'ittafpi , c dall’abbondanza de’ beni terreni. 

4. Lodi, o Santa Chiefa, il tuo 
4. Qui emittit Dio potentiflimo, che fpedifcever- 
tloquìnm fuum ter- fo la Terra il fuo comando , e fi 
r<t : velociter cùr - fa prettamente ubbidire dalle fue 
rit fermo ejus. Creature » quel Dio, che ha man- 
- dato il fuo Verbo in Terra ad in- 

carnarti per tua faluce, il quale poi ha feminata la 
fua Dottrina Evangelica , che colla predicazione de- 
gli Apofloli fi è in breve tempo dinufa per tutto il 
Mondo . 

f. Siccome poi Egli con un fuo 
f. Qui dut ni • comando fa cadere la neve , come 
vem fìcut Unum: a fiocchi di bianca lana , (òpra la 
nebulam fìcut ci- Terra , e fparge fopra di etra la 
ncrem fp*r£it> brina* a guifa di cenere > e con 
ette la ingratfa, e feconda, benché 

tali 

* Secondo l’Ebraico invece della parole ncbuUm • 
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tali meteore fembrino poco atte per queft» effetti /cosi 
la fua Sapienza fa fervire le pene , e le afflizioni di 
quefta Vita ad animare il fervore della Penitenza , c 
a render feconde le Anime di opere buone. 

6 . Egli altresì manda fopra U 

6. Mittit cry- Terra del ghiaccio > o della gra- 
fi allum* fuam fìcut gnuola , come tanti pezzi di cri- 
b uccellai : ante fa- ftallo, prod ucendo tal volta un Fred- 
ciem frìgoris ejtts do intollerabile; e così alle Anime 
cjuit fuflinebit ? manda delle acerbe tribolazioni , per 

mortificare col freddo veemente di 
effe le loro pafiiìoni , freddo sì gagliardo alle volte, che 
non vi refiflcrebbe l' umana fiacchezza fenza l’ unzione 
dello Spirito « 

7 . Ma il piiflìmo Signore miti- 

7 . Emittet ver- ga , e feioglie a tempo col calore, 
bum fuu m , ó' U- della fua Parola , e colle confola- ^ 
cjuefaciet ea : fla- zioni delle fagre Scritture , e col 

bit fpiritus ejus , fuoco del fuo amore 1 * acerbità di 
& fluent acjua . quel freddo, ed il rigore della pe- 
, mtenza , e della Croce , c col fuo 
Spirito fa feorrere le acque dolciffime dei divini favo- 
ri , in quella maniera, che dopo il rigore dell’aria, 
dati i fuoi ordiui , fa , che fi fciolgano le nevi , le 
brine , ed i ghiacci , e facendo fpirare il vento di 
mezzodì , fobico fcarrono le acque ad addolcire la 
ftugione . 

S. Lodilo di più , o Santa Chie- 

8 . Qui annuii- fa , per la fingolare fua benevolen- 
ti^ verbum \uum za, che ti ha dimoftrata col ma- 
Jacob : juflitiai , mkftarti la tua Volontà , e facen- 

Z ^ do 

* ChrjjtalUm , altri voltano lUcitm S. Giiolamo jrWint» . 
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Cr j uditi* fu* Jf- do annunziare ai Fedeli la Tua di- 
rael. vina Parola, la Legge di Grazia, che 

fa amare la giuftizia , c le Regole 
del ben vivere , fecondo cui faranno giudicati . Tu 
gli dei ben’ edere riconofcente più del Popolo di Gia- 
cobbe, o d’ Ifradc , a cui particolarmente come al 
fuo Popolo eletto aveva data la fu3 Legge, promef- 
fo il Media , ed infegnati i precetti , ed i riti del- 
la Religione. 

5>. Imperocché , ficcome agli E- 
9. Nonfecìtt 4- brei conveniva il riconofeere, e il 
ìiter 0 mni n at ioni: confettare, che il Signore non ave- 
& juditi* fita non vp fatto ad altre Nazioni lo fpezial 
mznifcjiavit cis . fayore di dar loro la fua Legge, 
come aveva fatto ad etti per mezzo 
di Mose i Cosi ora è ben da riputarli un {ingoiar be- 
nefizio per noi Criftiani la Legge più perfetta di Gra- 
zia , che ci ha data , per mezzo del fuo Figliuolo , 
per cui ci dà lo Spirito di adozione, e di libertà di Fi- 
gliuoli , ed una più chiara cognizione delle divine co- 
fe , c finalmente la fperanza della vera Terra di Pro- 
mettìone , mentre gli Popoli fuor della Chicfa Hanno fe- 
polti nelle tenebre degli errori , e nell’ignoranza de’ 
luoi Mifierj , e de’ fuoi Comandamenti , quali non 
ha loro per anche manifeftati. 

O R A T I O exMss. 

C Onfort * Domine portai E cele fi* tu * , & pone ter - 
mtnos ejut pacem , eiejue adipe m fpirìtualit tritici 
dignaxter ad t ribue. Per Dominarti Cc. 


For- 
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F ortificate, o Signore, le Porte della voftra Chié« 
fa , c face, che la Pace regni da per tutto fino a 
fuoi confini, e degnatevi di concederle la midolla di quel 
fromento , che impingua lo Spirito . Per gli meriti di 
Noftro Signor Gesù Crifto ec. 

S A L M O CXLVIII. 

¥ 

il Profeta qui invita tutte le creature , arche le inani* 
mate a lodare Dio , 0 piutt olio sfoga a queflo modo il 
[no ardente defiderio di vedere lodato il Signore da. 
gli Uomini per cagione delle divine Perfezioni , che 
nelle Creature rilucono , ed intende di eccitar noi a 
lodarlo , col farci con fiderare gli effetti della di Lui 
Sapienza, ed Onnipotenza . Spezialmente poi racco - 
manda al Popolo eletto di benedire Dio per lo ft abili- 
mento dell' Imperio di Gesh Criflo , cioè del Pegno 
della Chic fa , figurato dallo fiato felice dei Giudei , 
dopo la loro liberazione dalla Cattività . Vedanfi i ti. 
foli dei Salmi precedenti , i cjualì vergono continuati 

dal prefente , e dai due , che feguono. 

' # 

1. /^Reature tutte v’invito a lo- 
I* Laudate Do - dare il Signore ; E pri- 

minum de cce/is : mieramente mi folle vo collo Spiri- 
laudate cum in ex- to, e mi unifico alla Corte celefte , 
celfis . che fola può celebrare degnamente 

nella profonda pace, che gode , le 
laudi di Dio ; dico per tanto .• lodate il Signore Voi, 
oAbitutori de* Cieli, beneditelo voi, o fiublimi Crea- 
ture , che avete fu in alto il voftro beato fioggiorno. 

V r ; 
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i. Voi tutti, o Spiriti Angelici; 
2. Laudate eum Meffaggieri del gran Signore , lo- 
omnes Angeli cjusi datelo, come appunto fate . . Io fom- 
laudate eum omnes inamente godo delle lodi , che voi 
virtutes ejut . gli dafte, e defidcro d’imitare qui 
in Terra il voftro zelo , per meri- 
tare di effer coftafsù affociato al voftro Coro. Lodate- 
lo, o celcfti Efcrciti , voi , che prettamente efeguite 
ogni di Ldi Volontà ; elle io ancora defidero di fedel- 
mente adempire . 

5. Sole, e Luna, che liete i lu- 
$. Laudate eum miliari più intigni, lodate il voftro 
Sai ,& Luna’. Un- Creatore ; E così voi ancora loda- 
date eum ofoncs /lei- celo Stelle brillanti , e luce bella . 
U , & lumen . Lodatelo, ditti, per bocca di quei , 
che ammirano nella voftra magni- 
ficenza la Gloria , la Sapienza , c la Potenza del di- 
vin Facitore. Ma Voi, o Sole di Giuftizia, GesùCri- 
fìo , donde viene ogni lume fpiritualc , Voi, o Maria 
Vergine, Voi, o Chiefa Santa, Voi, o Sauri del Cie- 
lo , lodate da Voi medefimi le Perfezioni di Dio, che 
Noi adoriamo, unitamente con Voi. 

4. E Voi, o Sfere celefti, o Cie,' 
4. Laudate eum li li più elevati lodatelo coll’ ordi- 
rà// eoe forum , & dine, e perpetuità de’ voftii movi- 
la* omnes , (jna menti ; E le Acque ancora , che 
fuper ccelos funt : fono in alto fopra quefto baffo aere, 
laudent nome» Do- celebrino anch’cffe il Nome del Si- 
mini . gnore, o piuttofto fiaEgli per tut- 

te quefte colè da noi lodato , con 
l’elevazione de’ noftri defiderj , colla regolarità della 
noftra Vita, colla Dottrina fana, e co’ buoni eferopj. 

5. Sia 
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5 . Sia dunque egli lodato, poiché 
j. Quia ìpfe di- con mirabile efficacia della fua Pa- 
xìt , & fatta funt: rola diffe, fhe fofTero fatte quelle 
ìpfc mandavi: , •& cofe, e torto elle k» furono, cd or- 
creata funt. dmò, che efifteffero, cd eccole Li- 

bito ufeite dal nulla. 

6. Statuii eain 6. E colla forza dello Hello fuo 
atermtm , &infa- comando, con cui le creò , ancor 
culum [acuii : pra - talmente le ilabill , che anno da du- 
ceptum pofuit , & rare amantemente per tutti i feco- 
nonpratcribit. li avvenire, ed ha preferirte le leg- 
gi de’ movimenti, che non faranno 

giammai violate . E cosi in Cielo e da Corpi celclli, 
e dagli Spiriti c perfettamence adempita la divina Vo- 
lontà ,* del che ha egli fempremai benedetto. 

7 . Or voi ancora , o creature , 

7 . Laudate Do- che liete in quello baffo Monde , 

minum de terra : lodate il Signore nel modo , che 
dracones , & omnet voi potete, cioè colla voftra pron- 
abyfji. ta ubbidienza a’ fuoi ordini, e col 

fervirc a fuoi fini. Sieno per canto 
a noi motivo di lodar Iddio anche le balene, e gli al- 
tri Animali, che vivono negli abifìi dell’acque profon- 
de, perciocché quivi ancora rifatta la di Lui Poten. 
za ,* cui 1’ Uomo ha da fottomecterfi . 

S. Lo rtefTo facciano le Meteore,, 

8 . /gnu , grondo, come il fuoco del fulmine, la gran- 
nix , glactcs , fpi • dine, la aeve , il ghiaccio * , il 
ritus procellontm : vento procellofo, cole tutte , che 
quafaciuntverbam appuntino efeguifeono i voleri di 
ejut . Dio ; e con ciò c’ ingegnano a rif- 

•! - pct. 

* L'Ebraico lignifica piuttosto vapore , ed efaltazione . 
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pettare in tutti gli accidenti deliavita, anche fnolcfti , 
la divina Volontà, che gli ordina. 

9. Similmente lo lodino le crca- 
9. Montes , & ture terreftri , cioè i monti , e le 
omnes colles : Ugna colline, gli Alberi fruttiferi , ed 
fruttifera, or om - i bei cedri ; le quali cofe ci devo- 
te/ cedri. no folle vare alla meditazione , al- 

tre dell’ elevazione , e fermezza , 
altre della fecondità, e magnificenza di Dio . 

io- Parimente lodinlo gli anima- 

lo. Be/lia, & li bruti, tanto le beftie fclvagge , 
urtiverfa pecora : quanto le domeftichc, e tutto ciò, 
ferpentes , &volu~ che ferpe per terra, o che volapt.r 
cres pennata. aria ; lodinlo , dilli , fomminiftrando 

agli uomini argomenti di lodarlo . 
ili Reges terra, il. Finalmente poi , e in modo 
<$ omnes populi : particolare lo lodino per le {ledigli 
principe! , & om - uomini di qualunque condizione fi 
ncs ìndice! terra, fieno , cd ognuno fecondo la fua 

Vocazione procuri la di Lui Glo- 
ria ; ed in primo luogo i Re della Terra , c le Re- 
pubbliche, i Principi, eli Magiftrati lodino Dio colf 
amminiftrare la giuftizia, e col buon governo de’ lo* 
ro Sudditi ; e li Popoli lo lodino, rifpcttando nc’ Su- 
periori la Grandezza, c l’autorità di Dio, di cui ten- 
gon le veci .• 

iz. Altresì lo lodino tutte le età , 

ii. ]uveties,& i Giovani reprimendo la vivacità 
vìrgincs, [enei cam delle loro padìoni , e col portare 
junioribus laudent dai più teneri anni il giogo del Si- 
tiomcn Domini : gnorc. Le Vergini col conlègrargli 
quia exaltatum e/l il corpo, e lo {pirico, e cercando di 

- pta- 
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. r piacere al divino Spofo > i Vecchi 

nomcn eins loluts . r , ... r 

y ■* menando vita irreprenfibile , econ- 

daccndofi in tutto con fapienza , c gravità ; ed i fanciulli 


colla loro innocenza , (impliciti , e docilità. Tutti quefti 
glorifichino il Tanto Nome del Signore, poiché egli folo 


è il Sublime, l’Eccelfo, il Grande , che merita ogni mag- 
gior laude, come apparifee dalle ammirabili opere Tue . 

13. Si cfalti dunque , e fi decan- 


xj. Confeffio ejuf ri in Cielo, ed in Terra la diJLui 


fnper calHm ì & ter- gloria, e magnificenza , la quale 
rat»: & exaltavit appunto è predicata da tutte le 
cornii populi fai , Creature. Ma poi fi rieonofea , e 

fi celebri fpezialmentc la peculiare 
benignità , che ha dimoftrata verfo il Tuo Popolo c- 
ktto i mentre di quefto ha eTaltata la gloria , e la 
potefìà per mezzo di Gesù Crifto , che ha liberati i 
Fedeli dalla Servitù , non già di Babilonia , come i 
Giudei, ma del Demonio,, c del peccato, e di cflì ne 
ha formato il Regno perpetuo della Chiefa. 

14. E però quefto Popolo libera- 
14. Hymnttt om- to canti le lodi del Tuo Liberatore ; 
nibus fanElis ejut: Le cantino tutti i Fedeli da ciToTan- 
filiis Jfràelt populo liticati , c conTagrati al di Lui cui- 
appropinquanti /ibi. to, le cantino i veri lTracliti , che To- 
no il Popolo da lui diletto, e che ha 
la Torte di eflergli colla Fede propinquo, e di awici- 
narTcgli Temprepiù coll’amore, e coll’ imitazione delle 
divine Virtù, A quelli, come a creature più benefi- 
cate, conviene in (ingoiar modo il tributare continua, 
mente a Dio Inni di lode, e di azioni di grazie} c di 
qucfti a Lui Tono accette le laudi , poiché animate 
Tono dal di Lui Spirito. 


ORA- 


I 
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O R A T I O ex Sacrammo Gallicano P.Mabillenii » 


D Ehs , cjucm marito & Angeli in Cafri , Ó' homines 
in terra t debito famulatu coniandone : cujut fan - 
Barn nomcn fuper omne nomen ex alt ai um Fidtles exnl- 
t attorte ooncelebrant : pre/la nobis famufrs tuii effetto ci- 
bi honorum operum propìnquare : teque vita fimul , & 
voce laudare \ tuamque mifericordiam rettis allibiti im- 
petrare : ut anivcrfui hit popolai y qui Angelot tuoi a- 
q hip arar e con f tendo , f ettari quoque /lodati imitando . 
Per D ornimi m &c. 

O Dio, che ben con ragione lodano e gli Angioli 
in Ciclo, e gli Uomini in Terra , predandovi 
e gli «ni, e gli altri il dovuto fervizio » Voi, pel 
cui Santo Nome efaltato iópra ogni altro nome fan- 
no feda i Fedeli, che con giubilo il glorificano, con- 
cedete a noi vodri Servi Ja grazia di accodarci a 
Voi per mezzo delle opere buone , e di lodarvi non 
meno colla vita, che colla voce, c d’impetrare con 
rette azioni la vodra mifcricordia , ficchè tutto que- 
fto Popolo, che ha la buona volontà di raflomigliar- 
li ai vodri Angioli col riconofcervi , ed onorarvi col- 
le laudi per quello, che liete, fi dudii ancora di fc- 
guire il loro efempio con l’imitazione delle loro Vifr* 
tù. Per l’amore di N. S. ce. 


SAL- 
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Prevedendo il Profeta, la liberazione del Genere umano 
dalla fervitu del Demonio , eforta la Chiefa a lodare 
Dio con un nuovo Cantico , e prefagifce la vittoria 
de' Santi, la loro gloria , e la loro poteflà giudicia- 
ria . /I che fa fono la figura dell' efalt azione , e delle, 
vittorie degli /frac liti dopo la loro C attività , y~edi i 
titoli antecedenti . 

i. ‘VTOi, o Fedeli , che per un 
x. Cantate Domi- V nuovo, e (ingoiare bene- 
no canticum novu: tìzio di Dio, fiete liberi dalla ier- 
lausejus tn Ecclefia vitù del Demonio, e del peccato , 
fantlorum. e che colla Grazia di Gesù Reden- 

tore fiete una nuova Creatura,canta- 
te con un cuor nuovo, un nuovo, ed eccellente Cantico di 
amore, e di rendimento di grazie al voftro Benefattore . 
Ben conviene, che nella Chiefa dei Santi, nella Con- 
gregazione del Popolo fpirituale ri Tuonino le lodi del 
Signore ; il quale non può gradire i Cantici di Gen- 
te, di cui non tìa rinovato lo Spirito» 

i. Cantino dunque i veri lfrae- 
1. Latetur Ifrael liti, e fi rallegrino nel Tuo Creato- 
li eo,cjuifecit eum : re, che dal nulla gli ha cavati per 
& filii Sion exul- renderli felici , e Lui riguardino 
tent inregefuo, come l'oggetto degno di tutto il lo- 
ro amore ; Ed eiiì come Figliuoli 
della celefte Sionnc , che è la Chiefa , clultino nel 
loro Dio, che ora regna in tifi mediante la Grazia, 
c che poi vi regnerà per mezzo delia Gloria. 

j.DU 
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3. Dimoftrino cflì la lorgratitu- 

3. Landent no~ dine al comun Padre nell’ unione 

menejus in choro : della fraterna Cariti , e facciano 
in tympuno, & pfat- fefta , raunandofi infieme a cantare 
ter io pjallant et. colla concordia delle voci , e dei 

cuori , le lodi del Signore ; ed ag- 
giungano al canto anche il Tuono del timpano , e del 
Salterio, cioè la mortificazione delle paifioni , e l'e- 
fcrcizio delle opere di virtù; che cosi la verità fucce- 
derà alla Figura degli antichi fìrumcnti , co’ quali 
altre volte volle efler lodato. 

4. Cantino pure con giubbilo ; 

4. Ouiabenep/a- poiché Iddio ha già dichiarata la 

citum efl Domino buona volontà, che Egli ha pel Tuo 
in popu/o fuo : & Popolo. Egli lo ama, ed il Tuo a- 
e x alt abit manj itetos more è l’unica cagione de’ Beni , 
in J. tinte m . che gli difpenfa > però mandatogli 

il Salvatore, folleva ora colla gra- 
zia quei, chcEi rende imitatori dell’umiltà , e man- 
iùetudinc di Gesù, alla Dignità di Figliuoli di Dio , 
e gl’ innalzerà pofeia ad uno ftato perfettamente feli- 
ce, dove goderanno con piena ncurezza la falute. 

f. Frattanto i Santi anche in que- 

5. Exitltdbunt fta vita faranno pieni di gaudio 
Sanili in gloria : fodo , e tranquillo, la loro gloria 
latabanutr incubi - farà la Croce, e la loro pace conti. 
libusfttii . fterà fpezialracnte nella quiete del- 

le loro cofcicnze , che areranno 
purificate colle lagrime di penitenza ; finattantochè 
poi arrivino a godere nella Patria la Gloria de’Beati, 
e a ripofarfi eternamente in quelle celefti Magioni, che 
toccheranno a ciafcuno, fecondo il di lui maggiore , 

o mi- 
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o minor merito. Feliciti già figurara da quella , che 
ebbero i Giudei nella Terra prometta , dopo il loro 
ritorno alla Patria dalla {chiarità di Babilonia. 

6 . Effi ancor quaggiù in Terra’ 
6 . Exaltatìonet avranno tempre in bocca le lodi di 

Dei in gtitture eo- Dio, cui attribuiranno le loro- vit- 
mm :■ & gladìt an~ torie , e moltopid le areranno in 
ripitcì in mattibkr Cielo, dove non cederanno mai di 
eorum > ' cantare le divine Mitericordic. Qui 

avranno una forza invitta, portan- 
do in mano fpade taglienti d’ambedue le parti , ado- 
perando cioè la Spada della divina Parola contra i ne- 
mici della falute i e colafsù avranno parte alla giudi- 
ciaria Poteftà di Gesù Crifto, alla di cui temenza con- 
tro » malvagi fofcrivcranno nel giorno eftremo . 

7. e S. E pertanto faranno ora 
7. -Adfariendam i Santi , colla Spada della divina 

v inditi am in natio- Parola ». falutcvole vendetta delle 
nibur. increpatìonet Nazioni nemiche alla Chic fa, men- 
in populis : 'tre le fottoporranno alle di lei fan» 

, 8. -AdalligavcLot te Leggi -, con quefta riprcndcraa- 
reges corion in com* no» e convertiranno i Popoli, fog- 
pedibur : & nobile s gìoghcranno le Potenze, e catti ve- 
carum in manieri ranno a Crifto i Nobili , e li Sa- 
ferreri. * pienti del Secolo ; perciocché ora 

non fi tratta più di voler collo Spi- 
rito giudaico trionfar de’ Nemici, e metter ne’ ferri i 
Re vinti, c li Potenti del Mondo. Lo fpirito Criftia- 
no ifpira altri fentimcnti . Ma poi dopo la dolcezza , 
umiltà, e pazienza, che avranno i Santi ufata in quefta 
Vita, faranno nell’ultimo giorno fevcra vendetta delle 
Nazioni incredule , fgrideranno , e condanneranno i 
Tom. //. A a Po- 
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popoli, che gli avranno perfeguitati, fpoglieranno d’ 
ogni- potere i D<;monj Redi tutti i cattivi , e cosi 
faranno ai Tiranni , ai Grandi , ai Nobili , viflfuti 
empiamente, e li getteranno tutti nell’orrida prigione 
dell’ Inferno , avvinti con indiflblubili vincoli di eter- 
na dannazione», 

, » . * • .,,9. E a quello mudo contro gli 
. *?. .empi efeguiranno i. Santi , come. 

tis ju jet u conferì- ^jj c ^ or i > C{ j approvatoti , il Giu- 

■ptitm -.gloriale ^j ? ^ rC he già Ita feri tto nelle di- 
efi omnibus fantlts Scritture , e regiftrato nel. Li- 
e 3 us ' bro della divina Prefcieuza *. Ta- 

le è la Gloria, cherifcrba il Signore a tutti i Tuoi San- 
ti , i quali regneranno eternamente cqn GesùCrifto. 

* L’efeguifcono d i piùqui, diftruggendo colle armi fptritttali il Regno 
del Demonio . Vedi 2 . Cor. io» v. > s • 5 » E quanto alla Lettera accennar*- 

• fi in qucfti ultimi verG le vittorie de’ Giudei, che fi po/Tono leggere nei 
libri de’ Maccabei, «dinGiufeppe Ebreo Anriq. 1. ia. 

ORATI O . ex Mfs» . 

A Vthor totius bom'tatis Deus y ejuì omnem manfuctu- 
dinetn te bumiliter confitente m ex aitai ; prsfla y 
ut peut Santi os ex f altare faci: in gloria ; ita prafentem 
Ecclefìam cuflodire digneris ab hujus [acuii deletlationi - 
bus impollutam . Per &c. 

O Dio Fonte, da cui ogni bontà deriva, Voi, che 
efaltate la manfuetudine di chiunque umilmen- 
te vi confetta per Autore di tutto il bene, che ha, e di 
quello a Voi ne rende grazie , vi preghiamo, che , 
ficcome fate cfultare i Santi nella Gloria del Paradi- 
fo , così abbiate la bontà di cuftodire quella Chiefa 
prefente, prcfervandola dal macchiarli coi diletti , c 
piaceri mondani.. Per ec. 

SAL- 
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Qjteflo Stìnto > che ter min* lì Sàlterìo > non è altro » 
che una fervèntiffima efortazione * che fa il Profeta 
ai MiniH ri del Tempio di lodare Dio . É con ciò cì 
moflra , che qnefla effet dii la principale noflra appli - 
cagione in quello Mondo , come continuerà ad ejferli 
più perfettamente in Paradifo . La moltiplicità poi de* 
mafie ali iflramenti , di' quali fa qui menzione fecon- 
do (ufo del vecchio T eli amento , non e che per cfprL 
mere il fuo defiderio* che aveva , che iddìo f offe lo- 
dato in tutte le maniere pofìbili , con tutte le Potenti 
dell' Anima , e del Corpo * e colta maggior perfezio- 
ne* che mai fi poffa- Vedati la Nota al Vcrfo y» del 
Salmo XCVll. del Tom» 11. p. 48. 

t. T OdatC, 0 Fedeli , il SignO- 
1. Laudate Do- JL-J re nc Cuoi Santuari, rif- 
minum in Sanflis gettandoli come Luoghi dedicati al 
ejut : laudate eum culto divino i lodatelo he’ fùoi San- 
in firmamento * ti, che fono i Templi vivi, dilla 
virturit ejut . fui prèfenzà , t grazia fantifìcati i 
lodatelo nel fuo Tempio eelcfte , co- 
me affifo fui Trono fermo, e (labile della fua infinità 

e 

Potenza, la quale liluce fpezialmentc nel Cielo» 

z. Lodate il Signore per gli éf* 
1. Laudate eum Tetti della fua Virtù immenfa, con 
invirtutibus ejut : cui ha fatte tante opete maraviglio- 
'laudate eum fecun- fc> lodatelo deli* infinita fua Gran* 

A a 1 dez- 

* La voce firmimwtum fi è intefa per Cittì, nel fenfo > che dee frcndetfi 
anche nel Capo i, della Qencli . 


Digitized by CjOOglc 



37» SALMO C L. 
dum multitudìnem dezza , ed Eccellenza , quale non 
mqrniciidìnis cjtts , potete meglio riconofrere , e con- 
fettare , quanto abballandovi pro- 
fondamente alla fua prefeuza nel voftro pulla. 

3. Ma non contenti di lodarlo col 

3. Laudate eum cuore , e colla bocca, lodatelo e- 

in fono tuba; iau- ziandio colle azioni di tutte le vo- 
date eum in pfal • Are Potenze interiori , ed efteriori, 
teriot & ci t bar a. dirette alla di Lui Gloria . Fate ri- 

fuonare a fuon di tromba , cioè con 
confcffion pubblica , e fonora i Tuoi encomi ; E glorifi- 
catelo colPefercizio delle Virtù, fimboleggiate dal Sal- 
terio, e dalla cetera , concui celebra vanii le fue Lau* 
di al tempo delle Figure . 

4. Or dunque non vi fi dice , o 

4. Laudate eum Criftiani , che lodiate Iddio colla 

in tympano , & dolce armonia de’ timpani, e degli 
eboro\ laudate eum altri mufici frumenti da corda, e da 
in ebordis , & or - fiato, accordati inficine , e che con 
gam* * quelli uniti all’organo decantiate le 

< di Lui lodi . Vili dimanda ora un 

culto più perfetto , e più fpiritualc. Lodatelo per can- 
to colla mortificazione delle palfioni, col concento ar- 
momofo dell’unione degli animi nello fpirito di cari- 
tà , e nel vincolo della pace, col cuore alla fine ani- 
mato dal di Lui Spirito, il quale diriggaaLui tutti I 
vofìri defiderj, ed in Lui li riunifea. 

f . Cosi quando vi fi dice : Lo- 
f. Laudate eum datelo con cembali fonori , lodatelo 
in cymbalis benefo- con cembali , che inspirino giubbilo, 

vi 

* Non fi fa bene a quali de’ nofti i iflrumenti mu (leali corrifpondono i qui 
indicati dal Sa lauda . Ytdi il Ctlm-t, che nc fa una dilatazione appo ita. 
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nantibnt , fondate vi fi vuol’ jnfinuare > thè ’l Tagrì» 
eam in cy mbalis ju- fizio delle voftre Laudi ha da e(Tef 
hi fot ionis c tanni s accompagnato dalla Carità, e dal-. 
[pirite fondu De- la giojà intcriore , poiché lènza la 
minami carità Tarefte limili a’ Cembali » 

che Tquillano con un Tuono voto, 
ed un$ ftrepito confu To, c non offerendo Voi le laudi 
con ilarità, non avrefte la Torte di rendergliele accct- 
te. Lodatelo dunque collo Tpirito , ed in verità ; ed 
ogni voce, ed ogni Mente, e tutto ciò, che ha in Te 
lo Tpirito di vita, lodi il Signore, dia gloria al Crea» 
core, al Redentore, al Remuncratore , infinito, eter- 
no, Tommamente amabile , che vive, c regna per tutti 
i fecoli de’ Tecoli . Amen» 

J*> * Lodare Iddio con giubbilo di cuore» 

FINE DEL SALTERIO . 

O R A T I O ex Mss. 

i 

H Armonia noflra fuaviffimum melos Deus t qui no- 
fi ri pttloris modulanti n a nane flatibus , nunù 
fietìbas prscipis extreeri ; prs.fi * , ut dum ili a fpiritali 
afeci u concini mas , perpetualibus eboris infortii , te ennt 
San flit omnibus confonderne . Per Dominavi &c. 

O R AT IO w Èrev. Adotar ab. 

D Eks , qui inefabilibus Angtlorum fi adii s celebrane 
das y huvtanis ctiam cultibtts delettaris : non quod 
tioftri in aiiquo indigeas ; fed ut iocum in nobis exercen- 
ds bonitatis in Venia e < qui ufum tua laudi s fruttavi vis 
effe laudationis i exaudi precet nofìras , & prsfla , ut ftt 
tuba tua , fidei nolìrs cfor a confetto ; firn cymbafo tua , 
labia noflra t & confona interiori ! , atque exteriorit officiai 

A a ) fini 
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jfnt cith.tr a tua » anima, naflra : ac misericordia tua Un- 
der» largata modulatione permulceant. Per tire. 

O Dio„ che con tutte le laudi ineffabili» quali anno 
['obbligo di tributarvi gli Angioli con cura in- 
defletta» vi compiacete di etter fervito > e lodato anche 
da gli Uomini ; flangia» perchè inalcuna colà abbia- 
te bifoguo. del noftro, ma per ritrovar in Noi campa 
defercitare la voftra bontà; Voi » che volete» che I 
buon*ufo> oabito di continuamente lodarvi fia frutto 
degli atti» con cui fianfi frequentate le voftre laudi » 
t fa udite le uoftrc preghiere» e fate si, che in vece dcU < 
la Tromba adoperata nel Vecchio Teftamento per o- 
norarvi» vi lodiamo ora con una chiara , e fonoracon- 
feflìonc della noftra Fede; che in vece de’ Ci mbali* im- 
pieghiamo le noftre labbra » e gli officj delle Potenze 
dello Spirito» e del Corpo » concordanti nel voftra fer* 
vizio» e che le Anime noftre fieno leCetcre» le quali 
con perfetta modulazione tocchino (òavemence le lodi 
della voftra mifericordià. Per ec. , j 

O R A T I O e* Mst. prò Pftlmo LXXXrilt. Tarn . A 

E Rite Domine animar nofiras de marni inferi » <jiù 
prò nobts inferno, forttter confrtgifli : ut tuoi mi - 
feri cardias decani antes > tir a Confusone cri minnm , & a. 

morte perpetua Itb cremar * Qui cum P atre tire . 

* 1 

O Signor Gesù Crifto » che a noftro prò con brao% 
ciò forte avete fatte in pezzi le munizioni infer- 
nali, liberate dalle Potenze d'inferno le anime noftre, 
talmentechè decantando Noi le voftre mifeticordie fia- 
mo prefervati» e dalla confufione » : che va congiunta 
colle iniquità, e dalla morte eterna. Fateci quefta gra- 
zia Voi*, che col Padre, e collo Spirito S. vivete ec% . 
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DEL VECCHIO, E NUOVO 

TESTAMENTO, 

' « . \ ... 

' Che fi cantano ordinariamente nell’ 
Ufizio Ecclefiaftico. 






fòche l Cantici fanno parte della di- 
rena Salmodìa fecondo Tufo della 
Chef a ; e però dopo la Paragrafi de 

Salmi , la quale fi è fatta in modo , 

thè fotto i termini adoperati dai Santi del Vec- 
chio Teli amento, abbianfi nettammo ifentimenti 
propri di unCriftianoff c ftimato necejjano di 
fare fimilmente laParafrafi de Cantici , accioc- 
ché ancor qttefti fi cantino con quello Spinto , eh. 
è proprio del Eluonjo 7 " e f amento . Contengono 
etti perlopiù azioni di grazie per gli {ingoiati be- 
nefizi fatti da Dio al Popolo d’ ìfraele , i quali 
erano la figura di quei 5 che GesuCrifto ha re- 
cati al Mondo colla fua Venuta . Si ef pliche - 
ranno dunque e quanto att /fioria riguardante 
gli Ebrei 5 e fpezialmente quanto ai Mifterj da 
ejfa figurati , che rifgnardano i Criftiani . Si 
fono fatte in quefita nuoaia Edizione molte cor- 
rezioni , ed addizioni alla Par afra fi, che pana 
tutt altra , confrontata colla prima . 


ICAN- 
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I C A N T I C I 

DEL VECCHIO, E NUOVO 

TESTAMENTO, 

CHE SI CANTANO ORDINARIAMENTE 
NELL’UFIZIO ECCLESIASTICO. 

C ANTICO D’ ISA I A, 

Che cantal? alle Laudi della Feria II. 

Jfaia dopa di aver predetto al Cap, xi. che incomincia: Et 
egredietur virga de radice cjus &c. la Nafcita delMef- 
fix>elc di Lui magnifiche Prerogative , la vocazióne de 
Gentili , ed il ritorno degt /[raditi nella T erra promcffA 
da Babilonia , e da altri luoghi , dove erano flati condotti 
/ chiavi , forma al Cap. x x i . queflo lieto Cantico , che do- 
veva cantar fi dopo la loro liberazione in rendimento di 
grafie, come cantato avevano dopo il paff aggio del Mar 
roffo , quello di Mose , che principia: Cantemus Domi- 
no &c. Si ojfervano in queflo Cantico molti Perfetti de 
Salmi , che anno il mede fimo [oggetto. La Chiefa per- 
tanto , a cui ilC antico chiaramente allude , lo canta in 
memoria della libertà dataci daCriflo t che cihaprofciolti 
dalla fervitu del Demonio , e del peccato , e ci ha recata 
la felicità propria del tempo della Legge di Grazia* 

■ : . ... , I. TTl ringrazio, o Signore, evi 

i.Confitcbor tibi V loderò, e benedirò fempre- 

, Domine , quoniam mai , che dopo di averci farti pro- 
, vare 
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tratuses niihi ; con- vare gli effetti della voftra collera,, 
vcr[nsefl furor tuus> giuftamcntc commofTafi per le noftrc 
& confolatus c(l me. colpe , abbiate poi placato il voftro 
furori , e voltato quello alla de- 
menza, per effer venuto il tempo di Grazia, ci abbiate ri- 
guardati favorevolmente , e ci abbiate mandata dal Cie« 
lo la confolazione > 

... x. Ecco, che Diomedefimo, ilFi- 
i. Ecce Deus Sai- glio di Dio è venuto in perfona a 
vator meut : fida- falvar me, che ha renduto fuoPo- 
cialitzr agam , & polo, riconciliandomi coll’eterno Pa« 
tion timcbo i ejuia" drc col proprio Sangue • O mio di- 
f ordendo. mea , & yin Salvatore , adcflo ioftodibuon* 
Un s me* Dominai* animo , effondo fotto il voftro Patro- 
& fattus e(l tmhi cinio •, fon pieno di fiducia , e di 
in falutem . coraggio per la grazia , che mi proi 

, metto dalla Bontà voftra dopo tefti- 

monianza .sl grande del voftro Amore» e però non fia , 
che io tema alcuna cola , poiché la mia forza è il Si- 
gnore , in cui io fpero , com’è altresì la mia gloria » 
di cui folo mi pregio, lo Tempre lo riconofcerò, e lo- 
derò per quello, che mi ha. recata lafalute, quale da 
niup’flttp io poteva afpettarmi. 

! . 3. Ed oh beati, e felici che liete , 

3. Hauriètiia ■ o Fedeli, concioffiachc non beveretc 
quas in gaudio de già voi dell’ acque terrene,' come fa- 
fontibus Salvato- ccyano gli Ebrei nella fefta de’ Ta- 
rn. bernacoli per celebrare la memoria 

di quelle , che Mosè nel Defèrto fe- 
ce fcaturire dalla Pietri , la quale era la figura di Cri- 
fto ; Ma voi con gaudio fpirituale ne caverete delle 
ccleftì dalla Sorgente medefìma di tutte le Grazie, dalle 

Fon- 
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Fonti cioè dello fteiTb Salvatore, dalla di Lai iridautH 
Pienezza, e ne gallerete qaell'Acqua viva , che Tale 
fino alla Vita eterna*. Voi troverete in Lui, onde fpe- 
gnere la fete de* beni tranfitor; , onde lavare le anti- 
che macchie , onde innaffiare , c fecondare l’Anima 
voftra per produrre fratti di vera Virtù. Voi attigne- 
re potete e lume , ed amore alle Fontane della di Lui 
Tanta Dottrina , e de* fuoi efficaci Sagramcnti , eh' E-* 
gli ha aperte per comunicarvi per elle il fuo Spirito i 
c riceverete anche delle interne confolazioni dalla me- 
ditazione delle di Lui fagratiffime Piaghe , eh' Egli ha 
foiferte perda voftra falvezza . o.'.i:’. 

4. E direfe poi allora con elòrtar* 
4. Et dìcctis in vi fcambievolmente l’un l’aliro al- 
ìlln die : confitenti- la riconoficcnza verfò il voftro Li- 
m Domina , ó in- bcracorc , c per far parte ai Fratelli 
vocnte tio'nen ejut : dcll'acque , che avrete in Voi rac- 
Notnt f nette in po colte; Dace lodi al Signore, rende- 
palis adinvemionet tegli grazie , o Fedeli redenti , ri- 
ejttf, mementote , verite , ed invocate il di Lui Tanto 
qttoninm excelfunt Nome, fatte pubbliche a tutti i 
eft nomen ejns . Popoli della Terra le amorofe in- 
venzioni del noftro Dio nella mara- 
vigliofa Opera della Redenzione . Rinovate fempre- 
mai la memoria del noftro Salvatore , e celebrate la 
fublime Grandezza dell’augufto Nome di Gesù. 

f. Su, rendete al Signore T onore, 
f. Cantate Do- che gli è dovuto , cantate le di Lui 
mino , quia magni- lodi, predicate la magnifica im pre- 
nce /cor: annttn - fa , che ha fatta , tralportandoci 
tinte hoc in aniver- dalla fchiavirù alla libertà, e dalla 
fa terra. morte alla vita . Fatelo fapcre per 

tut- 

* S. Giovani al Capo VII. 
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tutto il Mondo» ed annunziate da per tutto una nuova 
si faufta della comune Redenzione. 

6. Efultate » o Abitanti di Sion « 

6. Exulta , & Uh- fate rifuonare con fella , c con giub- 
ba habitatio Sion-, bilo le lodi del Signore , poiché tro- 
<juta magnai in me- Va(ì in mezzo di voi il grand’iddio » 
dio tui Santini il Santo d’ifracle, l’Emanucllo , il 
Jfrael. Salvatore del Mondo. Che fe ciò fu 

detto anche pel Popolo Ebreo per 
quel tempo» in cui egli era il Popolo eletto , efpczial- 
mcnte per allora » che ebbe vifibilmentc predo di fe 
Gesti Crifto nella fua vita mortale; qual giubbilo non 
debbono eglino concepireora i Fedeli , che fonogli abita- 
tori della qclefle Sionnc , che è la Chiefa ? e quai Iodi non 
debbono eglino tributare al Signore» poiché anno con feco 
Dio Salvatore » che veggono con gli occhi della Fede» il 
quale li fantifica , li difende > li regge , c che ha promeflo 
di edere con cd» loro fino alla confumazionede’fecoli . 

O R A T 1 O ** Ma. 

F Vrorem tua indignationis, quem jufle mercntur, Salva • 
ror omnium Deus propinatiti averte : & preda , ut 
confeffionit tibicanttcum fiducialiter decantante , eoelcdan 
habìtantibut Sion in perpetui noifociarigaudeamut.Per c tre. 

O DIO Salvatore di tutti» rendendovi a noi propizio > 
diftogliete da noi gli effetti terribili del voltro fde * 
gno, che pur troppo meritiamo per gli noftri peccati , e 
fateci la grazia, che con fiducia CantandoNoi a voftra , 
gloria il Cantico, con cui confediamo con rendimento di 
grazie il benefizio di noflra Redenzione, abbiamo anche la 
lieta forte di cfTer eternamente in compagnia di quei , che 
già abitano la ccleftc Sionnc . Per gli meriti &c. 

CAN- 

.11 -, 
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CANTICO D* EZECHIA 

RE DI GIUDA. 

Per le Laudi della Feria 111. 

Jì T itolo y che haquefio C Antico al Cap. XXXV///. d’/faia 
è da fe baflevole per far intendere il di lui argomento : 
Scriptura, leggevi)** Ezechia; Regisjuda cura xgrò- 
taflfet, & convaluiflcede infirmicate Tua. viveva allo- 
ra Ezechia trentanove anni di età , e quattordici di Re- 
gno , ed era già vittoriofo di Sennacherib . Nella prima 
parte del Cantico contengonfì i lamenti di effo Ez.echia, che 
per la grave malattia fi vedeva vicino a morire , ( al- 
tra contiene i rendimenti di grafie per la ricuperata 
f alate , e per la vita prolungatagli ; dove decfì avver- 
tire y che \ fecondo il fentimento de' Padri , non rin - 
crefceva al Santo Re la morte per f amore , che aveffe 
a quefìa vita mortale , ma perche morendo allora non 
lafciava prole , donde nafeer potejfe il Meffia , fra i cui 
Antenati defìderava di efferc annoverato ; e perche gli 
premeva di promovere viepiù fotta il fao Regno il cul- 
to di Dio y e di adorarlo nel Tempio di Gerufalem- 
me. Motivi y che convenevolmente prefi , non fono a. 
tieni dallo Spirito del Nuovo Teliamento ; attefocb'e 
anche ad un Crifliano e permejfo di defi derare più lun- 
ga vita per attendere a fare delle opere buone > quan- 
tunque prefentemente dovrebbe/* piuttofio effere in ifla- 
to di dire col Santo Vecchio Simeone : Nunc dimit- 
tis fcrvum tuum Domine, &c. e di fofpirare unica- 
mente per la Vita eterna. Ma oltre a ciò , può il C ri- 
filano intendere qui delle fa e infermità fpiritua/i , qua*. 

to 
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io dice Ezechia della [uà corporale , e render pofcìa 
a Dio colle di luì parole le ationi dì grazie per la fa- 
llite dell'anima , la cui vita beata dee cffer prolun- 
gata per tutta l' eternità . Tuttavìa fi è dovuta fare 
doppia Parafrafì per maggior edificazione di ibi Ora . 

r i. c 4. Iacendo gravemente 

i . i go disti ìa VJT ammalato dille E* 

dimidio dicrit meo- zecìlia nel tempo , in cui fi ftimA- 
rum : vadavi ai va una gran benedizione la Vita 
portar inferi . lunga» quando era ancor chiufala 

2 . Quafivi re - Porta del Paradifo . Ah / ch’ella 
fiduuM annornm c finita per me / mi. conviene fui 
meorum » -t . fiore de’ miei giorni» alla metà del 
corfo di mia vita , lenza lafciar Po* 
fieri, che mi fuccédano, far paffaggio al feoolcro» e 
indarno defidero di poter compire il refio della mia 
giufta età, imperciocché iddio vuole, che addio 

io rauoja .. v; . 

i. e i. Ma io C rifilano { or che fono mutate le cofe) 
non mi dorrò della morte vicina , ma di ritrovarmi al- 
la metà fola degli anni miei in ordine alla vita fpirit na- 
ie , e di ejfere molto lontano dall età perfetta , e dalla 
pienezza, fecondo cui dee formar fi in me Gesù C rifio ; 
e per tanto procurerò di redimere il tempo malamente 
fpefo con i [pender e piu fruttuof amente cip , che mi refi a 
di vita % . . *- • * 

* Ezechia diede in quefii lamen* 
'■* Diari i non vi» ti * Dunque io non potrò più ave* 
deho Dominum De- re il contento di andare al Tem- 
um in terra viven- pio del Signore , e di afliftere alle 
tium. • di Lui Solennità ; non potrò più 
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tra* Viventi vietarlo > ed adorarlo fu quella Terra* \ 

t Povero me > che mi veggo 

Non afpiciani cfduf® 1 per: Tempre dal conforzio 
hominem ultra : & umano , .che non potrò più vede- 
abitatore//; quictis . re uomo vivente ; nè converfare 
•■-'i/.À colle perfonc , che prefentemente 

vivono, e godono della pace > c quiete , che il Si- 
gnore ci 111 ‘concedo* 

* 3* Il Cnfiiano / Ed io defederò anzi la morte, che 

è un p alaggio per anda re alla vera Terra de viventi , 
dove nel fur S antuario rvedro il Signore Iddio > e dove 
gli Vomini fi vedranno da me m pojjejfo dell* immortalar 
rà> e del ripofo eterno ^ * r ; > \'\ t 

• ' «. *,4* ( Ezechia) Maciò, che più 

•4. Generano me a mi crucia, fi è, che io muojofen- 

ablata ? èfl , & con - za Figliuoli , c che in me finifee 
voluta efe a me > 1 & m-ia Eamiglia . Laverie .della 
quafttabernaculum mia vita fi è racchiufa fu troppo 
Paflorum • ; ■ breve fpazio, e fpariféc a* mieioc- 

chj, ripiegacafi in fe fteflfa , come 
una fenda de* Pallori , che la ravvolgono ad un trat- 
to, ili palfando da un luogo ad un* altro*: . 

4. 11 Cr itti ano .* Ora riguardo la mia vita mortale * 
come quella , che ad un tratto mi farà levata , e mi con- 
federo come f otto le Tende , poiché io non ho qui Città 
permanente $ ma fono iti Viaggio \verfo di ejfa , ed in una 
continua attenzione per giungervi* • * * 

■ * * * j.:{ Ezechia ) Ahi mefehina la 

; f. ' Prati fa efe ve- mia vita» ', troncata da immaturo 
Iut a texente vita taglio, qual tela, che appena or- 
meàydum adhuc or- dita , viene reci fa per tempo da 
direr , fnccidit me: forbice d$l te Hit ore l Io diceva tra 

di 
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de nume ufque ad di me .• Non mi rimane* che nn 
vefperam finiti me. giorno di vita ; Voi , o Signore , 
dalla mattina alla fera mi ridur- 
rete all* cftremo i Temo di non arrivare al giorno 
di dimani. ' *> -v * : 

j. Il Cri Ili a no .• Taglifi pure il fila di quella mia vi- 
ta mortale , che fini ( ce come dalla mattina alla fera , poi- 
ché rotto il facco di quefto Corpo * che mi cuopre , farò 
véfiito di gloria , e incomincierò una vita immortale . 

6. ( Ezechia ) Pure * fecondo il 
6. Sperabamuf- collumc degli ammalati* io atten- 
de mane : quafi deva al farli del giorno di fentire un 
Leo > fic contrivit po’ di follievo dopo una notte pe- 
omnia offa mea - ' nofa.» ma il male mi prefe * come 
fa il Leone la fua preda , si ga- 
gliardamente , e con tant' impeto , che parvemi di 
fentlrffli fracafl'ate le oda* non rimanendomi più fof* 
za veruna .* - v 

6. Il Criftiano .* La mia fperanaa adunque non 'e ri- 
volta a profondare i giorni del mio cfiglio , ma nella notte 
nojofa di quello fecola attendo quella beata mattina^ che mi 
ha da far godere del giorno dell' eternità ; E temo frat- 
tanto per il pericolo della morte eterna , feutendomi ab- 
battute le forz,e fpirituali dalla violenta della * malattia 
dell' Anima mia . # 


* * **J » . 

7 . De mane ufi 
que ad vefperam fì- 
nies me : fi 'cut pal- 
lai hirundinit fic 
clamabo, meditabor 
ut col amba. ! 


7 . ( Ezechia ) E così mi avved- 
di , che quello era per edere l’ul- 
timo di mia vita > e che così por- 
tava t il vodro giudo giudizio , c 
perciò dolente 'io drideva con voce 
debile, come una rondinella * c ge- 
meva penfofo* come una colomba v 

7 .II 
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7. Il Cri ftiano : E vedendo, che dalla mattina alla 
fera pao finire il tempo , che mi è dato per operare la 
mia fatate , e confederando altresi l incottane di quella 
breve vita , foggetta a continue vicende di cofe profpere, 
ed avverfe , fofpiro come una piccola rondinella verfo lo 
fiato coflante c£ un perpetuo mezzodì , e gemo come una 
Colomba falla mifera condizione prefente . 

8. ( Ezechia ) E dal continuo 
S. Attenuati fune tener fidi gli occhi verfo il Cielo , 
ecnli meì , fufpi- in atto cf implorare con fiducia il 
dente* in exeelfnm. voftro ajuto , la vifta mi era ve- 
nuta meno i e lo fguardo mio era 
già vacillante, come quello di un moribondo. 

8. Il Criftiano : Ed oh ave/fi gli occhi vivi , come 
quei dì una Colomba , e penetranti per riguardar il Cie~ 
lo y e per fo/lenere la veduta dell ” eterniti ! Ada ah l 
che la mia F ede s'è indebolita dal rimirare gli oggetti , 
come troppo lontani \ 

9* ( Ezechia } Io diceva a Voi, 

9. Domine vim o Signore ; Vedete , elle la forza 

patior >rcfpondepro del male mi opprime , la morte i«- 
me : quid dicanty neforabile efige da me , che io le 
Aut quid refponde • paghi ora il tributo . Fate Voi fi- 
bit mihì , cum ipft curtà per me, datele cauzione, af- 
feceritì * finché mi conceda un po’ di tempo 

a far qutfto pagamento. Ma che 
domand’ io ficurtà al Signore , qtiafiehè Dio non fia 
quegli, che mi ha mandato quedo male, e che mi 
ha ridotto Egli medefimo a quello dato ; e quafiché 
la morte, e le malattie non fodero i minidri della di 
Lui Volontà ì E poi, che cere’ io, quand’egli mi ha 
promeda, ed è per redimirmi la faniti/ 

Tom* IL B b 
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9. Il Cri Aia no .• Signore , la violenza del mio male 
f pirituale eli a è ben piu pericolofa di quello f oj] e la ma- 
lattìa del Corpo di F.zechia ; Ma che dirò io fopra di 
ciò alla vojlra Miferi cordia > quando già mi fento rif- 
ponderc , che mi avete promeffo , e recato il rimedio ? 

io. (Ezechia) Bensi per quello 
io. Recogitabotì- benefizio mi metterò a riandare col 
bi omnes annoi me- penfiero, dinanzi a Voi, o Signo- 
os , in amaritudine re, per tutti gli anni di miavita, 
anima me a* il pericolo, eie anguftie>, donde m’ 

avete tratto, per ringraziacene. 

10. Il Criftiano .• Or per ricevere dalla vojlra me- 
dicina la guarigione dell'anima mia % ripajferò col penfie- 
ro dinanzi a Poi, mediante la voflr a Grazia , tutti gli 
anni di mia vita, e rendendomi preferiti alla memoria i 
miei ir af Cor fi , li piagnerò amaramente per efpiarli con 
una falutevole compunzione . 

xi. ( Ezechia ) O Signore , vi- 

li. Domine fi fic vendb io da qui innanzi per voflra 
vìvhitr , & iuta- grazia, c refpirando io per voftro 
libus vita fpiritus benefizio , conofco che mi volevate 
mei : corripics me, bensi percolo da quello flagello del- 
& vìvijìcabis me . la malattia , affine di erudirmi , 
ma che poi mi avete ravvivato col 
dono della falute, per voflra bontà. 

* Ah / a quali vicende foggia- 
* Ecce in pace ce la mifera condizione dell’ uo- 
amaritudo me a a- mo ! Si vive in continui guai , e 
marifima. le contentezze medefime fono fubi- 

to amareggiate da’ difgufli. Io era 
giunto alla felicità di una profonda pace dopo la 
disfatta de’ mici nemici j cd ecco , che ad un trac- 
- . co 


Digitized by Googl 


CANTICO 1VEZECHIA. *8;? 
to mi fopraggiugne quello amariffimo dolore di ve- 
dermi minacciata la morte fui fiore degli anni da un 
male improvifo . 

ii. e * Il Criftiano : Signore, [e io vìverò a queflo 
modo, morti ficaio colla penitenza i deflderj delia car- 
ne, avero la vita dello [pinta ; io non ricufo d'cjfcr fla- 
gellato col vofìro paterno Amore > poiché cosi riceverò da 
Poi la vera vita ; e rinuncio alle dolcette d' una vita 
comoda , e d'una pace mondana , polche anzi le riguar- 
do come un amarena la più pericolofa. 

tl. (Ezechia) A quello modo io 
U.Th ante erui- pregai allora : E Voi , o Signore 
Si animavi meam, clementilfimo , efaudifte la mia o- 
ht nonperiret : prò- razione, c mi avete liberato dalla 
jecifli poft tcrgitm morte , che io meritava pe’ miei pec- 
tuum omnia pecca- cati, mettendogli tutti in obblìo , 
ta me a - tome fe ve gli avelie gettati dietro 

al dorfo per non più vederli, 
iz. 11 Criftiano .* Oh me felice* fe menando una vi- 
ta penitente vi potrò dire col fanto Se ; che avete libe- 
rata r Anima mia dalla morte , che erale minacciata , e 
che avete pofli in dimenticanza > come rimcjfi , tutti i 
miei peccati . 

i$. (Ezechia) Voi avete benvo* 
i$. Quìa non in- luto, o Signore, che io, ottenuta 
ferma confitebitur la remilfione delle colpe , e la fk- 
tibi , nequt mort Iute, celebrare polla tfa’ Vivi , e 
laudabit te : non giulli , le Voftrc lodi , e rendervi 
expettabuntrfui de- folcimi azioni di grazie ; il che far 
feendunt in lacum , non poiTorto quelli , che fono già 
vernatevi titani . morti, egiadononcl fepokro. in 
fatti cotefti , fccfi già nel baratro 
Bb i ' della 
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della morte, non Tono più in iftato, come lo fono io 
mercè la voftra miléricordia , di fperareil compimen- 
to delle vofìrc PromefiTe, di predicare la voftra Fedel- 
tà, di render teftimonianze alla voftra Verità. 

13. Il Criftiano : £ godo , che ciò facciate per lavo • 
flra Gloria, atte foche non vi onorano già , nè vi glori- 
ficano quei , che fono morti fpiritualmcnte vivendo 
fecondo la Carne, meno quei, che fon fepolti negli abiti 
vizio fi , e molto meno ancora quei, che fono già nelt in~ 
ferno a maledirvi } Cotcfii non afpettano la liberazione, 
che avete protnejfa a quei , che amano la voflra vena- 
ta } e però nemmeno vi ledano . 

14. (Ezechia» Pensi farà atto a 

14, F’ivent vi- lodarvi quegli , che refpira queft* 

ves ipfe confitebitur aura vitale, quegli , che vive con 
tibi, ficHt, & ego lo fpirito a Voi . Cotefto dunque 
badie : Poter filiti farà, che efalterà le voftre glorie, 
notam faciet veri- che vi benedirà, e ringrazierà de* 
tatem tnam. voftri benefizj ; come lo fo io og- 

gi, che riconofco la grazia, che 

mi avete fatta , prolungandomi la vita . E così il 
Padre narrerà a’ iuoi Figliuoli i favori da Voi ri- 
cevuti, comunicherà loro la cognizione della voftra 
Verità, e farà, loro teftimonio della fedeltà delle va- 
flrc Promette. 

14. Il Criftiano ; Quegli bensi vi loderà , che ha da 
Voi la vita, che vive del voftro Spirito , e che vi può 
offerire del? ofìie vive, e fpirituali. One fi i vi renderà 
le dovute grazie , e vi farà grato pe voflri doni j come 
fo io prefentemente per la (alate , che da Poi riconofco ; 
e coti i Padri fpìrituali comunicheranno a ' loro Figliuoli 
la cognizione della voflra Ferità , e farete da’, vivi lodato 
per fempre . 1 j . O 


Digitized by Google 


CANTICO D’EZ E CHI A . $8? 

17. O Signore, che mi avete li- 
tf. Domine fai- bcrato dalla morte del corpo, e 
vnm me f ne , & dell’ anima , falvarcmi fempremai 
pfatmos nojiros can- per voftra mifericordia ; così noi 
tabimns cuntlis die - canteremo per tutti i giorni di 
bus viti, nofìrx in noftra vita ad onor voftro dei Sai- 
domo Domini . mi , in rendimento di grazie nel- 

la Cafa del Signore , nel /agro 
Tempio voftro ; dove defidero di adorarvi , rico.no- 
fecndo in effo la figura del Tempio eterno , dove 
per tutti i giorni dell’ eterniti vi daremo lodi , e be- 
nedizioni ; Così fia. 

ORATIO exMss, 

C Orripe not Domine , quafamus , in tua nttfer {car- 
dia \ qui non mortem peccatori s , fed vitam fem- 
per inquiris : ut pfalmos nofìros jugiter in domo tua canen- 
tes f ab inferi porta, te protegente,erui mere amar . Per 

O Signore, che cercate Tempre , non già la morte, 
ma la Vita del Peccatore , vi preghiamo , che 
ci gaftighiace bensì , ma per motivo di Mifericordia , 
cioè per emendarci ; affinchè attendendo noi a cantare 
continuamente nella voftra Cafa i noftri Salmi , ottcn- 
ghiamo la grazia di effcr prefervaci , mediante la vo- 
ftra Protezione, dalla Porta dell’ Inferno. Pcrcc. 


Bb ì CAN- 
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MADRE DEL PROFETA SAMUELE. 

Che cantai! alle Laudi della Feria IV- 

Poiché jfnr.a moglie di Elcana , fieri le già da moli an- 
ni , per voto fatto a Dio, ebbe la forte di partorire Sa* 
muele , nell offerirlo al Signore piena di fanto giubbilo 
cantò per divina ispirazione quefio Cantico di rendi • 
mento di grazie , in cui , oltre alle lodi , che dà a 
Dio > follevando l'animo dal benefizio Juo particolare 
al benefizio comune della Redenzione , predice la ve- 
nuta del Me (fi a , e la gloria della Chiefa, della qua- 
le eli' era un ìnfigne figura per la fecondità ricevuta 
per grazia , come Fenenna , fua emula , renduta poi 
fiorile, lignificava la riprovazione della Sinagoga. Sì 
offervano in queflo Cantico molte fentenze fimili a 
quelle , che ha efprejfe la Santa tergine nel fuo. La 
Chiefa lo canta per attefiare a Dio la fua riconofcenza 
per effere divenuta Madre feconda di tanti Figliuoli 
fpirituali • Ogrì Anima buona lo può cantare per ren- 
der grazie a Dio , che /’ ha venduta feconda di o- 
pere buone. 

I. \ Lia fine dopo il lagrimcvo- 
I. E'xultavit cor le obbrobrio di una luri- 

de#/» in Domino : ga fterilità, il mio cuore rallegra- 
ci cxaltatum efi lì, c giubbila nel Signore , che me- 
cornu meumin Deo co ha ufata mifericordia , conce- 
meo, dendomi la ioipirata Prole . Non 

più andrò da tjuì innanzi col volto 

di- 
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dimetto per la vergogna, e pel dolore di ettcrc lenza 
Figliuoli *, poiché il mio Dio mi ha rendura forte, c 
gloriofa i e però in etto Lui mi glorierò della mia e* 
ìfaltazione, che da Lui riconofco, ed a Lui rifcrifcol ’ 

* Ormai per 1 ‘ allegrezza , che 
* Dìlatatum cfl provo , c per la fiducia , che ho 
csmcnm [uper ini- nel mio Dio , potto aprire la boc- 
micos meos : quia ca per parlare de’ miei emuli , con 
lotata fa/n in fa- lodarne la divina Mifericordia , c 
latori tuo* per decantare le file vittorie fopra 

di quei che fi beffavano di me 
Io dunque mi pregierò per la falute, che mi avete 
recata, o mio Salvatore, ed a Voi feftofa ne rendo 
grazie, e lodi. 

z. E per verità io debbo dire per 
i. Non cfl fan- il giubbilo , che Tento : che non 
cius, ut cfl Domi- v’è Signore, elle nell’ajutar fedel- 
nus : ncque enim mente chi fpcra in Lui, fia Cimile 
cfl alias extra te , al Sanco d’ Ifraele ; che non v’ c 
& non cfl f ortis , altro Dio fuor di Voi, e non v’ha 
ficai Dcusnofter. Potenza al Mondo, che abbia la 
forza di far tutto ciò, che vuole 
in Ciclo, ed in Terra, come l’ha il noftro Iddio, a 
cui nulla è imponìbile , o difficile. 

3. E però non iftate , o uomi- 
3. Nolitc malti- ni mondani , a moltiplicare paro- 
plicare loqai fubli- le di jattanza , gloriandovi della 
mìagloriantes . voftra forza , quafichc o non ve- 
niffe da Dio , o non vi fotte per 
cfferc inutile fenza di Lui . 

* Finitela una volta dal voftro 
* Rcccdant ve- coftume di parlare con vanaglo- 

Bb j, ria. 
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tcra de ore vejìro , ria , cd arroganza , c d’infulcarc 
quia Deus fcicntia- all'altrui miferia j céflìno ormai le 
rum Dominus efl , antiche derilioni . Confiderate, che 
ì? ipfi praparantur Iddio il tutto vede , e il tutto fa , 
cogitationes . come l’Autore di tutte le faenze 

vere, e falutevoli, e che con eter- 
no eonfiglio.difpone, e provvede il tutto fecondo il 
fuo beneplacito*, 

4* Ora effendo Egli l’Arbitro di 
4. j 4 rcitsfortittm tutte le umane vicende, e volendo 
fuperat*se/ì,& in- abballare fumana fuperbia , ha 
firmi accinEH funi Tempre ufato di confonder quei for- 
robore * * . ti , che confidano nc’ loro archi , 

attefochè con tutte le loro armigli 
ha fatti /Decombere ai nemici ; e per Io contrario ha 
riempiuti di forza, e di coraggio coloro , che ripu- 
tandoli per deboli , ed infermi , fi fono umilmente 
confidati in Lui foto. 

5. E così per di Lui giufta dif- 
5. Repletipriusy ponzione c avvenuto, che coloro , 
prò panibus fe loca - che erano ben fatolli , ed abbon- 
'veruni,®' famelici davano di ricchezze, fieno caduti 
faturati furiti * in sì gran povertà > che fono flati 

obbligati a locare le fue opere per 
guadagnarli co’ proprj fudori del pane da vivere ,* c 
che quelli poi, che pativano penuria delle cofe anche 
le più neeelfarie, c che languivano dalla fame , fieno 
flati colmati di copiofi beni . 

*A 


* Vedi la Parafrafi , eia Mora pofta al Verfctto*. del Magnificat ; Efìt- 
rientex implewr honit , & divitei di mi fu inaneti il quale corri fponde al 
preferite Verfetto di Anna, clic ha adombrata con ciò la Grazia del 
■Nuovo Tcfìamcmo . 
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* A fegnocale, che per divina 
* Donec Aerili! benedizione quella Donna, che era 
peperìt plurimo! , Aerile, è divenuta Madre felice di 
& e ] ha multo s ha- molti Figliuoli , e colei , che avc- 
hebatfilioi infirma - va avuta molta Prole, ha perdu- 
rale/?. * to, per giufto giudizio di Dio, il 

frutto della fecondità , diventando 
orba de’ figli, e miferabilc. E così pure la Gentili- 
tà, che pria era infeconda, unita a Crifto nella Cat- 
tolica Chicfa , ha generati a Dio infiniti Figliuoli , 
quando la Sinagoga , che prima era il Popolo Elet- 
to , è ridotta ora ad una mifera fterilità . Lo che 
avviene anche nelle Anime particolari , quali dalla 
fuperbia fono ridotte ad una vergognofa fterilità . 
quando l'umiltà, che tira a fc le grazie di Dia, le 
rende feconde di opere buone. 

6 . Sappiano dunque gli Uomini 
G . Domina! mor- per umiliarli dinanzi a Dio , eh’ E- 
tifìcat , & vivificar, gli ha in fuo potere la morte, eia 
deducit ad ìnfero: , vit 3 , le avvertirà, e le fortune , c 
&reducit. che mortifica colle primo, ravviva 

colle feconde , quando , e come a 
Lui piace ; eh’ Egli fa talvolta arrivare fino alla tom- 
ba , e poi , fe vuole , rimena alla luce ; che abbatta 
pergiuftizia per punire l’orgoglio , c che per miferi- 
cordia richiama dalla rovina. 


_ -, _ 7. Si , il Signore , per un’effetto 

7. Domina! pau- /. r ’ r , , 

pere* fa , d ‘ fua Presenza .taluno rende 

h„milU',dr!Hbkv«. P 0 "" 0 - f 1 j> ltro fa dlv j mr r f °? 

Egli e, che deprime , ed umilia r 

fuperbi, e cheefalta gli umili. Egli è altresì, che dà 

. . lo 


* Vedi il Salmo CX1I. dove rif rcvciai lo (teffo fent intento di quello > c di 
altri Verfctci. 
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lo fpirito di povertà, e di umiltà , con cui fa meri- 
tare le vere ricchezze, e la vera gloria. 

8. E per dare un faggio di ciò, che 
8 'Snfcitat de pul- fa ne’ fuoi Santi , quali dal loro nul- 

vere egemtm , & la , e dalle loro prefenti umiliazioni, 
de ftercore elevai c miferic folleva alla dignità di Re 
pauperem,utfcdcae eterni; Egli fólleva talvolta un po- 
cunt Principibus,& vero dalla polve di uno flato vile , 
Solium glori* te- ed abbietto, ed innalza un mefehi- 
neat . no , per dir cosi , dallo fterco in 

modo, che lo fa federe co’ Princi- 
pi, e lo rende gloriofo fopra di un Soglio Reale. 

* Ne di ciò fia meraviglia , poi- 
* Domini ettim che egli è quel Signore , che gover- 
nar Cardincs ter- na da Padrone il Mondo , fopra i 
r * , & pofkit fuper cui cardini Egli ha collocato , e rag. 
eos orbem. gira l’Univerfo; e così pure ei dis- 

pone aflolutamente di ciò , che ri- 
guarda il fuo Regno fpirituale, che è laChiefa . Di 
quella egli ha formati i Cardini, che fono gli Apoftoli , 
cd i loro Succeflori ; e fulla Fede , e full’ Autorità di 
eflì, ftabiliti fulla Pietra principale, eh’ è Criflo , ha 
fondato tutto il retto dell’ Edifizio . 

9. Ei pertanto reggerà femprc col 
9. Pedes Sanilo- fuo favore i piedi , e gli affetti dei 

rum fuor um ferva- fuoi Santi, li farà camminare ficuri 
bit, & impii in tene- per le diritte ftrade , li preferverà 
bris con ticej cent -, dagli inciampi, e feconderà le fatiche 
ejuia non infortita- di quei , che faranno da Lui inca- 
dine jua robor abitar ricati di predicar il Vangelo , c di 
vir. annunziare la Pace. Per lo contra- 

rio gli emp; rimarrano confu fi , edifperati, ficchè ri- 
dotti 
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dotti ad una totale impotenza , faranno obbligaci di 
fuggire nelle tenebre , ediAarfcoe ivi in perpetuo fi- 
lenzio . Imperocché queAo è certo , che 1‘ Uomo , il 
quale confida nelle proprie forze , non prevarrà giammai, 
c che non diverrà forte , fe non chi fi appoggia a Dio . 

_ r io. Se ne accorgeranno bene un di, 

u 0Min “ m f° r ~ ma fenza frutto , quelli Spiriti forti, 
mi unta verfa- c jj e or3 non temono Iddio, p>oichè fa- 

r„ &f«p« -,p. j £ ,i me „„ c in jf fuoi 

[«mCehsun «*«. d>1 C j e !o fa fcntlre fo. 

pra diedi la terribile voce de’ Tuoi tuoni nel giorno, che 
ne farà vendetta . 

* Il Signore verrà a giudicare tut- 
ta la Terra , c frattanto darà in ma- 
no il fupremo Impero al Re di tutti 
■ r r ir iRe, al fuo miftico Davidde, al fuo 

gifuo, fu pjgiiuojo Gesù Grillo , che hacofli- 

bit corna Chrtjti ui. ■ ~ . , 

' tuitoGiudice de vivi.ede morti, cd 

cfalterà di c(To la Gloria , il Regno, la fovrana Autorità > 

e Quelli regnerà co’ Tuoi Eletti per tutta l’Eternità. 

O R A T I O ex Cod. Carditi. Chi/ti. 

D E us , cuf us fu di ciò Synagogs. foecanditas infirma- 
ta efl y & Ecclefìa Jìerilitas foce andata ; ti offra 
mentis jìerihtatem tua aberrate facunda : ut libi hono- 
rum ( opera m ) fruttili parere non obmittamus . Per 
Dominarti Nofìrum &c. 

O Dio, per giudizio del quale c venuto meno la 
Sinagoga una volta feconda, e la Chitfa, che 
per 1’ addietro era Acrile , ha ottenuta la fecondità 
coll’ abbondanza de’ voAri doni rendete feconda la 
Aerilità della nefira mente , li cc he non folciamo di 
partorirvi dei frutti di opere buone. Per gli meriti ec; 

CAN- 
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AL CAPO XV. DELL'ESODO . 

Che cantali alle Laudi della Feria V* 

•» V/* - • » 4 . 

*7 pajftggio degli Ebrei per il Mar Rojfo , nelle 
cui acque recarono [ommerfi tutti gli Egizi col Re 
Far Aorte , cantò Moie con tutto il Popolo d' /[racle in 
rendimento di grazie quefio Epinicio , in cui celebra 
la fu a prodìgiofa liberazione , dandone lode a Dio , 
e predice f introduzione degl' /[raditi nella Terra di 
■ Promefftone , ad onta di tutte le oppugnazioai de ne- 
mici . La Cbiefa , che fa di e (fere fiata falvata per 
mezzo dell' acque del Battefimo , dove fono fiati fe- 
< polii i peccati de fuoi Figliuoli , vittoriofa già del 
Tiranno infernale , dalla cui fervitn Crifio l' ha li- 
berata , decanta con Mose le glorie di Dio , e pro- 
nunzia a' Fedeli la loro introduzione nella Celefie 
Gerufalemme , non ofianti gli sforzi de' loro Nemi- 
ci [pirituali. 

i, ✓'"lAntiamo , oFedeli, leglorie 
i , C antemus Do- V-/ dclnoftroDioj diamo fegni 
mino ; gloriofe enim di gaudio per la felice noftra libe- I 
magnificat us efi ; razione. 11 Signore fi rendette fom« 
equum , &afcenfo- mamente gloriofo , ed ammirabile J 
rem projeeit in ma- col prodigio , che fece, fommer- 
gendo nel Mar Rodo tutto 1 Eferci - 
codi Faraone, con quanta cavalleria 
egli aveva* Ma più gloriofamcnte fi è dimoftrato gran- 
de, e magnifico nell’opera della commi: Redenzione, 

per 
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per cui ha fommcrfi i noftri peccaci nelle acque del 
Battcfimo, ed ha rovcfciatoil regno del Deaionio , dal- 
le cui mani ci ha liberati. Cantiamo, dilli, con ren- 
dimento di grazie , e defideriamo di poter cantare coi 
Santi un nuovo Cantico, quando pienamente in fi cu- 
ro , ed affatto liberi , vedremo precipitaci nell* Inferno 
1 Nemici della noftra falutc. 

. 2. Dica dunque ognuno per atte- 

2. F ortitado mea, (largii la dovuta riconofcenza : La 
& Uhs mea Domi- mia forza è (lato, ed è il Signore, 
ìitts : & fatta* eji fenza di cui nulla poffo ; Egli è I* 
mihi in fa/utem . Autore delle mie vittorie ed Egli 

folo pertanto farà il foggetto conti- 
nuo delle mie lodi , come quegli , che riconofco per 
mio Salvatore» che mi ha liberato dalla lervitù- 

* Quelli è T unico vero Dio del 

* 1(1 e Dea* meta , mio cuore, e però Lui folo amerò, 
Crglorificabo eam ; e glorificherò qual fupremo Nume, 
jDcus Patri* MZÌ& a cui è dovuta tutta la gloria . Que- 
exaltabo eum . fti è quel Dio , che fu il Protettore 

del Padre di tutti i Credenti , e 
cosi conviene , che io Erede della di Lui fede, lofia 
ancora della Pietà , c che però efalci , e celebri con Can- 
tici di lode il Dio d’Àbramo. 

$. il Signore, Dio degli Eferciti , 

3. Domina* ^aafi fi è portato come un valorofo Guer- 
vir pagnator; omni- rierc , che abbattei fuoi nemici colla 

. potens nomenej ut . forza invitta del fuo braccio. Egli 

è, e chiamali con ragione TOnni- 
potcnte, opiuteofto Jchovah > (4) che vale adire f E([cr 
[ommo * 

4* Q. uc - 

( 4 ) 5; conio il Tefto originale. 


N 
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4. Quelli gettò a fondo i cocchi 
4. Currut Pha- di Faraone con tutte lefue fquadre, 
raonis , & exerci- e fommerfe nel Mar Rodò tutti i 
tum ejus projecie più fcelti Capitani dell’ Egitto, che 
■in mare; eletti Prin* infieme col loro Re infeguivano il 
cipes ejus fubmerfi Popolo di Dio . Nè con minor po- 
f'nnt in marirubro . tenza ha fatto perire i noftri pec- 
cati -, ed i Perfecutori de’ Santi , 
che fecondavano i difegni maligni del Faraone infer- 
nale ; il di cui imperio ne’ cuori degli Uomini va tut- 
todì diftruggendo, efterminando le Paflìoni dominan- 
ti, e più favorite. 

f. Gli Egizj furono ingoiati, eco» 
Abyjfi operue- perci dagli abiifi di acqua,, e vi li 
runt eoi : defeende- fprofondarono come pietre, che per 
runt in profundum loro natura vanno al baffo * conche 
qna,fì lapis . ci vennero figurati i vizj, che ren- 

dono più pefanteil cuore, quali re- 
ftano fepolti nell* acque del Batttfimo, o fprofondati 
nel mare amaro della Penitenza. 

6. e 7. Allora la voftra Deftra , o 

6 . Dextcra tua Signore, fi fegnalò colla forza, che 
Domine magnifica' dimoftrafte ; la voftra Deftra , o Si- 
tac/ì in fortitudine: gnore, diede un Colpo mortale all* 
dextera tua Domine inimico, e lo atterrò; e con molti- 
percuffìt ìnimicum * pliCare i fulmini , e i tuoni contro 

7. Et in multìtu- coloro , che infeguivano il voftro 

dine gloria tua de- Popolo, abbaifafte il loro orgoglio, 
pojui/liadverjarios c gloriofamente lidiftruggefte. Ma 
tuos. èftata poi maggiore la voftragloria 

per ,la virtù , che avete facca rifplen- 
dere nella feonfitta, che avete data al Demonio, nell’ 

umi- 
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umiliare i Pcrfecutori de’ vaftri Sancì , e nel conver- 
tirli per mezzo del voftro Figliuolo , che è la voftra 
Delira , alla forza della cui Grazia ogni cuor cede. 

* Voi mandafte contro gli Egizj 
* Mìflfli iram lampi , e facete , fegni , ed effetti 
tuam , qua devo- della voftra collera contro i pecca* 
ravit eos fieni fti- ti , e a quello modo li confumafte 
pulam. nella guifa , che vien confumaca 

la paglia da una fiamma divoratrice. 

S. in fpirtiu S. E fpirando dal voftro fdegno 
furorti tui congrega' furiofo fiato, dividefte le acque , 
tafuntaqua: fletti le quali raccolte in fefleffe da due 
nuda fluens; con parti oppofte , fecero come due 
gregata fnnt abylfl fponde a deftra , ed a finiftra , e 
in medio mari . depofta la loro naturale fluidità , 

fi fletterò ferme a foggia di uu 
muro; ed il fondo del mare fi afeiugò, e fi fece den- 
fo , e fodo, ficchè per mezzo ad eifo ebbero gl’Ifrae- 
liti franco il paffaggio . E così col foffio del voftro 
Spirito arreftate il corfo alle noftre cupidità , oppo- 
nendovi per argine il timore de* voftri giudizj, ccolla 
virtù delia Croce fate fui mare di quello fecolo in 
favore delle Anime, che han da paflare, ciò, che fe* 
ce Mosè colla fua Verga in favore degli Ebrei . 

9 . Dille allora l’Inimico Egizio, 
9-Dixit inimicus: figura dell’Infernale, che cerca di 
perfequar , &com- fpogliare le Anime delle loro ric- 
prehendam , divi - chezze fpirituali : gl* infcguirò ben’ 
da/n fpolia , impie- io , e gli arriverò; ne farò preda, 
bitur anima mca> e torrò loro le ricche fpoglie , e 
foddisfarò appieno il mio delidcrio di 
vendicarmi^ di arricchirmi colle dovizie,chc portan feco. 
• lo 
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* lo metterò fuori , difle , la mia 
* Evaginabo già- fpada, e con quella mano ne farò 
dhtm menni', inter- feempio , sì, li voglio morti co. 
ficicteos manus mea. fioro . llche efprirae l’odio impla- 
cabile , con cui il Demonio adopera 
le fue armi per la nofira perdizione. 

10. Ma dal voftro Spirito farà il Dc- 
i o . F/avtiJpirtiut monio co* Tuoi feguaci precipitato giù 

tUHs , & operati eos negli abifiì , come entrati gli Egiz; iti 
mare:fubmerfi funt, mezzo al mare, facendo Voi fpirare da 
qaafì plumbum , in altra parte il vento, ricaddero fopra 
nquis vehementibas. di elfi le acque del mare, che pria 

(lavano fofpefe , c cosi furono tutti 
coperti dall’ onde, e fi fommerfero , come piombo, in 
quelle grand* acque, che loro vennero precipitofa- 
mente addofio . 

11. Ah Signore / elclamaré ci bi« 
it. Quis fimilis fogna , chi v’è egli , che a Voipa- 

tai in. fortibus * raggiar fi polfa in fortezza , tra 
Domine fiquis fimi tutti quei, che chiamiamo Dei per 
Ut tui magnificat alcuna participazione del voftro po- 
c in fantttiatc , ter- tere , che loro date ? Chi mai farà 
ribiUs , acque lau - limile a Voi , che liete un Dio di 
dabitis y & faciens un’infinita Santità, un Signore ter- 
mirabilia . ribile per la Maefià, fommamentc 

lodevole per la voftra Perfezione , e 
ftupcndo per le prodigiofe cofe, che fate.? 

12. Voi ftendefte il voftro Braccio 
1 2. Extendifii ma- per far vendetta de* Perfecu tori del 

. numtuamy & de - voftro Popolo , e gli abilfi fe gli 
voravti eos terra. ingojarono, come fe la Terra aper- 
tali» 

. . * Tn Diit > fecondo il Tello originale , ci i Settanta V 
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tali vivi gli avette fepolti entro le fue vifeere , o ri- 
gettati dall’ onde fui lido , s’imputridirono fotto alla 
fabbia, che li copri . TaTè la giufta feverità , che ufa- 
tc contra ai voftri oftinati Nemici. 

15. Ma quanto al Popolo, che 
15. Duxfuiftì in avevate liberato dalla fchiavicù dì 
t/iifericordia tu * Faraone , Voi fletto per uo effetto 
populo , ejucmrcdc- (ingoiare di voftra Mifcricordia , gli 
mi/ìi , & port*fii* fervifte di Condottiere , e a forza 
eum in fortitudine della voftra Onnipotenza , come (e 
tu**dh*bit*culutn nelle mani lo avefte portato, logui- 
Jantfum tuum . dafte fano, e falvo fino alla Terra 
prometta , dove avevate eletto di 
abitare , come in un Santuario onorato con una pre- 
fenza fpeziale della voftra Maeftà . Con che figurafte 
la cura , che avere ora del Popolo Criftiano , redento 
dalla fervitù del Demonio , mentrechè la voftra Cro- 
ce è la Guida alle Anime, e la voftra Grazia le forti- 
fica , anzi le porta , c le conduce verfo la Patria del 
Cielo , ove Voi abiterete in ette , come nel Tempio 
fanto della voftra Gloria. 

14. Al fentire, che fecero i Popoli 
14 .jjfccridcrunt p<r- vicini il prodigiofo patteggio del 
pulii & irati funi : Popolo di Dio pel Mar Rotto, c T 
dolora obtinuerunr avvicinarli di etto , inforfero contro 
habitatores Philift - di Lui , fi commottcro a fdegno , 
hiim. prefero delle armi per contrattarli 

il trantito verfo la Terra prometta, 
come effendo la figura de’ Pcrfccutori della Chiefa, c 
de’ Nemici spirituali delle Anime , che fanno guerra 
T om. II. C c per 

* Qui. e nei Verfctti fufleguenti voltano ifictetiti in Fucato docci 
Incerateti . 
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per contrattar ad ette il pattaggio al Regno de* Cieli; 
c tra gli altri nc concepirono gran dolore i Filiftei ; 

if. E così pure <3 conturbarono al- 
if. Tutte contur- lora i Principi dell’ldumca, occu- 
lti funt Principe s pati furono dallo fpavento anche i 
Edom ; RobuHos più robufti de* Moabiti , e tutti gli 
'Modo obtinuit tre- Abitanti del Paefe di Canaan ge- 
fnor , obriguerunt larono, per dir così , di paura . Così 
omnes habiiatores avverrà fempremai ai Nemici di 
Canaan . quei, che fono protetti da Dio. 

1 6. Sì , o Signore, vi preghiamo, 

1 6. Irruat fuper che attefa la forza del Voftro Brac- 
co/ formido , & ciò , che è in favor noftro , venga 
favor in magnitu - addotto a* noftri nemici il terrore, 
dine bracbii tui : e lo fpavento , e che diventino im- 
fiant immobile* qua. mobili , come rupi, finattantochè, 
fi lapis , doneeper - fenza reftare otteio da etti , pad? il 
tranfeat populus tu- voftro Popolo; quefto voftro Popo- 
us Domine , donec lo, ditti , che avete fcelco per vo- 
pertranfeat populus fìra Potteflione, ed Eredità tra tutti t 
tniisiflcy quempof- i Popoli della Terra . Dateci, oSi- 
fedifti, gnorc, una Fede perfetta , e fate, a 

riguardo della vofìra Chiefa ciò , 
che fa certe a riguardo del Popolo eletto , ch’era una 
Volta il Popolo Ebreo- * ! 

1 7. Noi al certo fpcriamo , che fic- 
17. Introduce* come introduccfte i Giudei nella 

e os , & plantabis Terra prometta , e là piantafte fu 
in monte bar editati* quel Mente, che avevate feeltoper 
tua , firmiffimo ha- voftra Eredità , il Tempio , come 
bitaculo tuo , quod ftabilc voftra abitazione, quelSan- 
operatus e* Domine, tuario cioè di Gcrufalemmc da Voi 

fon- 


Digitized by Google 


CANTICO DI MOSE'. 40* 
Santtuarinm turim fondato per iftare in mezzodei ve* 
Domine , quod fir- ftro Popolo > cosi introdurrete i Fé- 
mxverunt manus deli nella Patria Celefte a loro pro- 
zie . meda , e li fiderete per fempre in 

quella fubliroe Eredità > in quel 
Tempio eterno, dalle voftre Mani ftabilito colla fer- 
mezza d’ una perfetta Giuftizia. 

18. Coftafsì» nelle Anime adoriate 

18. Domìnut re- in una immutabile Santità regnerà 

gnabitin ttermm , il Signore in eterno. Viva dunque 
& ultra.* il noftro Dio, che ha fatte sì gran 

cofe a favore de* Suoi . Confidind 
pur quelli in edo Lui , che ha da regnare fenza fi» 
ne , per tutti i fecoli de’ fecoli > ed oltre ad ogni ef- 
cogitabilc durata. 

15). Si decanti frattanto, e (ì celebri 

19. Ingrejfus ed fempremai quello gran prodigio mi- 

tnìm eques Pharao fteriofo , Che edendo Faraone cn- 
cum currì'ous , -dr trato tn mare a cavallo con tutti t 
equitibus ejus in fu©i cocchi , e colla fua cavalleria 
mare , & reduxit p?r inlèguire gli Ebrei , Iddio rove* 
fuper eos Domimi iciò lopra di edo, e di tutto l’Efet- 
aquatmaris. citoquelle acque del mare » che e- 

rano fiate fofpcfc per lo padaggio 

del Popolo eletto. 

* E che per io contrario i Figli* 

* Filli 4Htcm /f uoli d'ifracle camminarono per 

rati ambulaverunt mezzo al mare a piedi alciutti , e 
per fìccum in medio padandolo felicemente , arrivarono 
ejus » all* altro lido , dove cantarono al 

Cc » Si- 

* Qui finifee il Cantico. 11 feguito appartiene al filo dell’ Moria, 
che fi ria fiume . 
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Signore quefto Cantico per la loro liberazione , che 
fu un lieto prefàgio di quella , che afpettar debbono 
i veri Fedeli, che vanno dietro a Crifto per la diritta 
ftrada , i quali arrivati che faranno al Lido della fa- 
Jute canteranno un Cantico nuovo d’eterna letizia in 
lode della divina Mifericordia. 

,0 RA T 1 O ex Sacramene. Gelafii , qua extat 
in Miffali Rom. prò Sabb. S. 

D Eus , cujus antiqua miracula etìam noflrit facu/is 
corufeare fentimus , àum quoti uni pop alo , a per- 
fecuriane jEgyptia liberando , de x ter a tua potenti a contu- 
ndi , id in fa/utem Gentium per aquam regencratìanis 
operaris : prttfìa , ut & in Abraha filios , & in Jfrac/t- 
ticam dignitatem totius Mundi tranfeat plenitudo . Pcr&c. 

O DIO, i cui antichi miracoli anche ai tempi no- 
ftri li vegghiamo rifplendcre , mentre ciò, che 
colla potenza della voftra Delira faecfte a favore di 
un fol Popolo , liberando gli Ebrei dalla perfecuzio. 
ne degli Egizj , lo operate ora per la falute de’ Gen- 
tili per mezzo dell’ acque del Battemmo , con cui ci 
rigenerate ; fate sì colla voftra Grazia , che tutto il 
Mondo , mediante la Fede , paftì ad efler computato 
tra i Figliuoli fpirituali di Abramo , e ad ottenere la 
dignità di vero Israelita . Per gli meriti di N. S. G. C ec. 

O R A T I o ex Mss. 

I Ncff abile robur T rinitas Deut , qui fperantes in te ab 
bojlibus furari folitus et : concede propìtiut , ut qui 
femel in facro Eaptifmatc crimina noftra cum Phar ao- 
rte demcrftmus , ad ea ultcrius non rcvcrtamur ; feci 
te in preparato habitaculo Ecclejìa tua jugiter glorifi - 
cemus . Qui vivis C tc. 

CAN- 
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PROFETA, 

è Che fi canta alle Laudi della Feria VL 

No» v ha dubbio alcuno , che il Cantico fi debba tifi* 
rire a Gesù Crifio , ed alla liberazione , eh' egli cl 
ha recata . Quefìo è il fentimento comune de' Padri , 
e degt , Interpreti . Ma e talmente ofeuro , e difficile 
per le efprejftoni magnifiche , e figurate , e per le for- 
inole di dire a quefio Profeta particolari , che alcuni 
anno creduto , effergli perciò pofia ( inferiti one : Pro 
ignorantiis; ed altri , abbandonata del tutto la lette- 
ra , non anno fatt’ altro , che efplicarne t allegorìa * 
Contuttocio , per [uà fi noi , che il fondamento d ogni 
altro fenfo della Scrittura fìa il letterale » c ingegne- 
remo di rintracciare ancor qui il Soggetto Ifìorico , 
e di accoppiare a quefìo il fenfo mìflico , quanto fi po- 
trà comodamente , guardandoci di dar di foverchio nel 
Figurifmo. sf noi dunque fembra, che il Profeta co- 
nofeendo per divina Rivelazione la projfima irruzione 
de Caldei nella Paleflina , e la Cattività per confe- 
guenza del Popolo dì Ifraete in Babilonia , fi fcntijfc 
ad un tratto prefo da un religiofo f pavento , e rivolto 
a Dio f or m affé quefìo C antico , in cui rammentando 
le grandi Opere di Lui , e fpezialmente i prodigj 
fatti in favore del fuo Popolo in Egitto , nel Mar 
Roffo , nel Deferto , e nell' introduzione di effo nella 
Terra promeffa , cava indi argomento di una co- 
fi ante fperanza in Dio Gesù , che lo libererebbe da 
Caldei , come in fatti gli avvenne ; e così ci figurò 

C i $ la 
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la liberatone futura dell untar» Genere da nemici 
ìnviftbiìi > di chì /tanto debitori a Gesit Redentore. 

1. O Ignore , io fono prefo (fallo 

1. Domine nudivi v 3 (pavento in udendo interna- 
auditionem tuam 9 mente gli arcani voftri configli, che 
&tinuti. mi avete rivelati Copra la Cattività, 

c la liberazione del Popolo, e (opra 
la rovina di Babilonia ; e in meditando le maraviglio- 
fe cofe , che avete fatte pel voftro Popolo in Egitto , 
nel Mar Rodo, e nel Deferto , nella Terra promclfa 
di Canaan, ho conceputo per Voi un rifpettofo timo- 
re , maflìmamente confiderandole come Figure di ciò, 
che ficte per operare per la Redenzione di tutto il 
Genere umano; c pertanto imploro la voftra Miferi- 
cordia . 

2. Compite, o Signore , a 7 giorni 
2. Domine opus noftri la voftra grand’Opera ,* fate, 

tuttm , in medio an- che vegghiamo rinovarfi in mez- 
zora*» vivifica il- zò al corfo di noftra vita i mira- 
lud. coli fatti già a favore de* nofiri 

Maggiori, liberateci dalla cattività, 
c dagli altri mali, che ci fóvraftano da’ Caldei nod ri 
nemici. Ciò farà una caparra per la magnifica im- 
prefa , che nella pienezza de’ tempi avete a confuma- 
re per la liberazione , e falvczza di tutto il Mondo , 
col mandare il Salvatore , che con gran defiderio ap- 
pettiamo . 

* Sì, appettiamo, che Voi mani- 
* In medio anno- fediate , in mezzo al tempo dalla 
rum notum facies ; voftra Sapienza definito , quefta 
cum iratHsfncris, grand’Opera; attefochè , benché i 

no- 
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Mìfericordu recor- noftri peccaci vi abbiano provocato 
diberis. a fdegno, Vói appunto per un’cc- 

ccflo di bontà , vi lóvveniretc della 
voftra mifericordia per farcene lentue gli effetti , men- 
tre più che mai meriteremmo di eflcr l’oggetto della 
voftra collera . 

$• Ora per eccitare la mia fpc- 

3. Deusabaufìro rauza, rammenterò, che Iddio per 
veniet \ & fanftus condurre il Popolo eletto nella Tcr- 
de monte Pharan. ra promeffa , gli comparve nel De- 
(Deut.xxxin- z.) ferro dalla parte del mezzodì, cioè 

da Ternari, e eh’ Egli, ch’è il San- 
to d’Ifraele , fecegli conofcere la fua prefenza da Fa- 
rai! , o fia dal folto monte , premoftrandocon ciò, che 
Umilmente dalla chiarezza Paterna feenderebbe a noi 
il Figliuolo di Dio, ed il Santo de’ Santi dalla celfitu- 
dine del Cielo , e da quella luce inaceftìbile apparireb- 
be vifibile al Mondo nella Natura affunta , ad opera- 
re la grand’Opera della Redenzione. 

* In fatti per lignificar lo fplendo- 
* Operuìc Ccelos re della Dottrina , della Vita, de’ 
gloria ej ut ,dr lau- Miracoli del Redentore, fin d’allo- 
dis ejits piena efl ra la di Lui Gloria riempì i Cieli 
terra. perla Maeftà , in cui moftroffi ad 

Ifraele, e fi ditfùfe da per tutto I3 
fama celebre delle fue maraviglie , che fece a prò di elTo. 

* 4- Lo fplcndore , con cui andava 

4. Splendor ej ut , innanzi , come un Conquiftatore vcr- 
Mtluxerit ; cornua fo laPaicftina, era come una gran 
inmanibus ejus. luce, cd Egli aveva come in mano 

la forza dell’ armi, ed i fulmini, 
perfegno, che Gesù Crifto venendo al Mondo per con- 

Cc 4 durre 
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Idurre i Fedeli fotto lo Stendardo gloriolo della Tua 
Croce alla vera Terra di promertionc , averebbe colla 
luce della fua Dottrina , e de’ Tuoi Efempj , e colla 
virtù de* Tuoi Miragli, diflìpate le tenebre degli er- 
rori, e che colle Mani Aie onnipotenti avrebbe vinti 
ì nemici di noftra fa Iute , e con gli Arali infuocaci . 
deU’amor Aio avrebbe falucevolmcnte feriti i cuori 
degli uomini - 

f. Ivi flava allora come nafeofta 
f. Ibi ^condita, l’occulta forza del fuo braccio , 
eflfartitudo cjut . con cui fece sì fcgnalati prodigi pel 
Popolo Ebreo , figurando ciò , che 
far voleva pel Popolo Criftiano , al quale avrebbe por- 
to ajuro colla potenza di fua Divinità, coperta di fpo- 
glie mortali ; c che colle mani inchiodate Alila Cro- 
ce avrebbe operate gran cofe a prò del medesimo. 

* A quel modo mcflbfi Egli alla 
* jjntc f*cicm tetta del Popolo detto , fparfe da 
ejusibit mors. Et per tutto lo fpa vento, facendo pre. 
egredìetHr dUbolus correre dinanzi a fc la morte , c 
antepedes ejus. gli alcri flagelli , con cui percoffe 
gli empj col miniftero degli Ange- 
li cattivi . E così ci volle far intendere , che venendo 
poi in forma umile a guidare i Tuoi Seguaci alla Pa- 
tria del Cielo, col /uo morire fupercrebbe, e caccie- 
rebbe via la morte , e vincerebbe il Demonio , che 
alla fine farebbe fpogliato del fuo tirannico imperio. 

6. Al folo comparire da vitto- 
6. Stetit , & riolb fui Pacfe de’ Cananei , lo di- 
rnenfns cfttcrram* ftribuì da Signore al fuo Popolo da 
sffpc.vit } & dtf~ polledere ; al primo fguardo, che 
fo/vit gentes : & diede a quelle Gcnci, le sbigotti, 

c le 
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cor.tritì funt mon- e le fece venir meno dallo fpaven- 
tes f tculi. to » c così furono, per modo di di- 

Incurvati funt re , fpezzate le montagne, duranti 
colles mundi: abiti- dal principio de’ fccoli , e furono 
neribus aternitatit abbacate le colline antiche, quan- 
ejut. to il Mondo j il che vale a dire , 

che il Signore fpianò la Brada al 
fuo Popolo, levando quegli oBacoli , che parevano i 
più difficili da rimoverfi ; come eflendo Quegli , alla 
cui Eternità il corfo di tutte le cofe èfoggetto, e che 
perciò può aprirli delle Brade anche per quelle inac- \ 
cedibili montagne, per le quali niun’altro mai paca- 
to da . 11 che fervi a lignificare , che anche il Salva- 
tore alla fua gloriofa Rifurrczionc , prefo il podcfTo 
del fuo Regno, pianterebbe quà, e là, dove vorrebbe , la 
fua Chiefa , e col fuo fguardo di mifcncordia getee. 
rebbe le Genti in un falutcvole timore, e trionferebbe 
delle umane Paffioni, che d folltvano contro lo fpiri- 
to , e domerebbe colla fua Grazia i cuori anche i più 
duri, ed i più orgogliod, e che però anche i Poten- 
ti, ed i Sapienti del fccolo piegarebbero il collo al gio- 
go del Vangelo , cedendo alla virtù di un Dio umilia- 
tod per amore degli uomini, e che per quella Bra- 
da dell’ umiltà li vuol condurre alla beata eternità * 

7 . Allorché Ifraele d contaminò 
7 . Pro iniquità coi fagrifizj di Bcclfegor , e coi for- 
re vidi Tcntoria nicarj commerci colle Donne Moa- v 
j£tbiopi<t'i turba • bici, in quel paefe dell’Arabia , 
buntur pellet Ter- chiamato in quel tempo Cufchìm , 
ra Madian. e pofeia Etiopia , ove Bavad fotto 

ai Padiglioni , d vide eziandio il 
gaBigo , che fece Iddio , dell’iniquità j cd indi gli 

Abi- 
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Abitanti di Madian , che vaganti vivevano fotto le 
Tende , furono metti incofternazione per la vittoria 
di Gedeone; prefignificandofi fin dall’allora ladiftru- 
zione dell’Idolatria» la defolazione del regno del De- 
monio, eia conturbazione dei Perfecutori della Chic- 
fa per le di lei vittorie, ed in fine la punizione de* 
malvagi . 

S. E che, o Signore ? quando i 
S. Numquid in Fiumi , ed il Mar Rodo al terribi- 
flttminibus iratut le voftro comando, aprirono il paf- 
es Domine? Atte faggio all’ Efercito d’ ifraelc , crava- 
influminibus furor ce Voi in collera con quelle acque/* 
tuus ? vcl in mari No certamente .* Ma Voi ordina- 
ir.dlgìiatio tua ? ftc , che fi feoftaflero e (Te per da- 
re efecuzione al configgo voftro d* 
introdurre il Popolo eletto nella Terra prometta , e 
per dimoftrare , che la voftra collera era contro ai 
vizi, e le Paftìoni, che col loro flutto , e colle loro 
burafche , che fvegliano , impedifcono agli Uomini 
di palTare al beato Lido della falute. 

* 1 Fiumi dunque, ed il Mare 
* Qui afeendet vi obbedirono, e Voi camminafte 
f*pcr equo; tuoi, innanzi trionfante full’ Arca del 
& quadriga tua Teftamento, fedendo fopra i voftri 
fa/ vado. Cherubini, come farebbe un Duce 

victoriofo fui fuo cocchio, che con- 
culca con elfo i Tuoi nemici , e a quello modo falva- 
fte, c libcrafte gl’lfraeliti. Cosi o Signore , non fo- 
tte già in collera col Mare di quello Secolo , nè coi 
gran Popoli della Terra, lignificaci da Fiumi, quan. 
do comandaftc, che dettero luogo al corfo della Pre- 
dicazione della Fede , eflendo Voi portato dai Pro- 
ni ul- 
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mulgatori di ella qual Celcfte Eroe falla Quadriga 
Evangelica, per cui avete falvato il Mondo. 

9. E però vi armafte di forza 
j>, Sufcitans fu* contro i nemici del Vangelo , e 

fcitabis arcum tu!*: fcoccafte ne’ cuori faette penetran- 
juramenta trib /*• ti ; come mcttefte fuori , per dir 
btiSy tjn& locutus cs • così, il voftro arco contro a chi (1 
opponeva ad Ifracle, per darcom- 
pimento alle Promette da Voi giurate alle Tribù, di 
farle entrare nella Terra di Proraefiìone, che era la 
figura della Chiefa, e della Patria Celefte . 

10. Voi dunque facefte (correre 
io. Fluviosfcin- dei fiumi d'acqua da una Pietra irt 

dei tcrrxividerunt una terra deferta, e al vedere l’Ar- 
te , & doluerunt ca voftra tremarono di fpavento 
tnontes , gurges rifpettofo i monti ? I gorghi d’ac- 
quarum trtnfiit . qua, pria trattenuti , al voftrocen- 

Dedit abijfut vo' no fubito riprefero il corfo ; la 
cem fuam: ultitudo profondità del Mare fece fentirc ii 
manusfu 4 s leyavit. fuo ftrepito , oflequiofo a’ voftri 
ordini ; le alte montagne battero- 
no alla fua maniera le palme in fegno di fìupore. Le 
quali meraviglie furono fegni di altre maggiori da o- 
perarfi per il Popolo fpiritualc, per cui farefte fcaturi- 
re dell’ acque falutevoli di Dottrina, e di Grazia dal- 
la miftica Pietra, che è Crifto. Al comparir del qua- 
le fi farebbero commoffi i fuperbi, c rotto il corfo al- 
la mondana fapienza dall’occulta forza della Croce , 
fi farebbero conturbati i Sapienti del fccolo, e follc- 
vatefi le perfecuzioni farebbero poi partale, tuttoché 
l’Inferno foife per alzare la voce , e la Potenza del 
Mondo foife per opporti alla ditfuiionc della Verità 

il. Voi 
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1 li. Voi facefte , che alle pre- 

ti. Sol, & La- ghiere di Giofué fi fermaflero il 
na flctemnt in ha - Sole, e la Luna nel luogo, in cui 
bitaculofuo ;in luce trpvavanfi nel punto, in cui facc- 
fagittarum tuarum vafi la guerra contro i nemici d’ 
ibunt : in fplendore Ifraele, e che poi riprendeflero il 
falgurantis ha/fa Tuo corfo. E gli Re Ammorrei fuggi- 
rà/. rono colle loro truppe , atterrici dal 

baleno de’ fulmini , e dallo fplen- 
dore delle voftre armi folgoranti, con cui accompa- 
gnal'te la tempefta di pietre contro di efli mandata 
a favore de’ voftri, che gl’ inlèguivano , e ne face- 
vano ftrage. Con che fignificofli , che Crifto, che è 
il Sole di Giudizia , eia Chiefa, che è la Luna, la 
quale da Lui riceve il lume , daranno Tempre fermi 
nel loro podo, che nulla potrà offufcarc la gloria di 
quedo Sole , e nulla potrà impedire i progrefli da 
Lui definiti alla Chiefa j e pertanto i Predicatori del- 
la divina Parola, col lume di effa, che è come una 
faetta penetrante , e con lo fpleudorc de’ miracoli , 
come con ada rifplendente , andranno vittoriofi , com- 
battendo i vizj, ed acquidando delle Genti pel Re- 
gno di Dio. 

li. Imperciocché Collo drcpito, 
la. In fremita che accompagnerà la Predicazione, 
conculcabis terramx Voi domerete, o Signore, i cuori 
& in furore obf ape- terreni, ed il Mondo Idolatra , c 
facies gentes . converrà, che le Genti vinte dal- 

le meraviglie di $1 dupende vitto- 
rie , cedano finalmente alla Verità ; ficcomc col fre- 
mito delle vodrc armi mettede lòtto a’ piedi de’Yo- 
dri il Paefe di Canaan , ed a guifa di un furiofo 

Con- 
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Conquiftatore gcttafte quelle Genti in ifpavento, e le- 
I vafte loro il coraggio di farvi refiftenza. 

15. Voi andando come alla tefìa 
ij. Egrejfus et dell’ Efcrcito liberafte già il voftro 
in falatem popali Popolo dalla mifera fervitù d’E- 
tui , in falutem cum gitto, e poi lo conducete a falva- 
Chriftotno . mento fotto la condotta del voftro’- 

Crifto, cioè di Mosè , che era la 1 
figura di Crifto Gesù , con cui erate per ufeire in 
Campo a dichiarare la guerra al tcnebrofo Mondo, 
ed a falvarc i Fedeli dalla ièrvitù del Demonio , e 
del peccato, 

* E pertanto, ficcome allora uc- 
* Percujfifli ca- cidefte 1 primogeniti tutti di Egic- 
put de domo impii : to , fino al primogenito medefimo 
denudaci fandanie- dell’ empio Re Faraone , con che 
tam ejas ufque ad levafte da alto a baffo fin dalle 
collant. radici il fondamento della di Lui 

CaPa, o Famiglia ; così avete po- 
feia atterrato il Capo dell'empietà , cioè il fuperbo De- 
monio, con i Tuoi principali Imitatori, e fpogliando- 
lo delle fuc forze, fondate maflìme nel culto de’ fal- 
fi Numi, rovefeiafte del tutto il fuo Regno. 

14. Sì , avete infrante le armi 
14. Malediteci di cotefto Faraone Infernale , gli 
feeptris ejas -, capi- avete tolto di mano lo fccttro dell’ 
ti bellatorum ejas, idolatria, per cui regnava iniqua- 
vcnientibtts ut tur - mente nel Mondo , avete rotta la 
ho ad difpcrgcndum tefta ai di Lui Soldati , ai vizj , 
me • • alle Paftioni dominanti , che mi 

venivano addoffo come un turbi, 
ne, per diifiparrai i il che figurafte col male, che fa» 

ccftc 
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celte al Regno di Faraone J’ Egitto , diftruggendo 
Lui, ed i Tuoi Guerrieri, che infeguivano , a guifa 
d'un vento tempeftofo , il voftro Popolo per dargli 
la' rotta, 

* Cotefti Nemici vifibili , figu- 
* Exultatio e ». ranti gl* invifibili , venivano con 
rrnn , Jìcut ejus , tanta baldanza contro il Popola di 
qnidevotrM paupc- Dio , e con tanta fiducia d’ averlo 
rem in nbfcondito . a prendere , ed a fpogliarc , che 
la loro franchezza pareva limile a 
quella di taluno fcellerato , che fpogliaun povero di 
nafeofto in un luogo, dove non abbia chi lodifenda. 

if. Ma Voi per confondere i vo- , 
if* Pìeem fccifli ftri nemici, fapefte aprirvi per cn- 
in muri equi* fuis , tro al mare una ftrada , per cui 
in luto aqnarum paflfando come un Duce fedente fui 
mitltetrum . fuo cocchio tirato da valorofi dc- 

ftrieri, cavalle fuori dal fondo di 
quelle grand’ acque il voftro Efercito ; ficcome altre, 
sì per mezzo al Marc di qucfto Secolo farete la via 
a’ voftri Eletti , e non oftante il fango de’ terreni af- 
fetti, (da cui non faranno trattenuti) , c non oftante 
ogni altro pericolo , li trafporcerete al Lido dell’ e- 
terna falute. 

16. All’udire tutte quelle mara- 
1 6. Anelivi, & vigliofe cofe , fatte dal Signore a 
conturbatiti e/l ven- prò del fuo Popolo , e confiderando 
ter mew i te voce pofeia l’imminente rovina, che ci 
contremuerunt la- iovrafta (a) mi fi conturbano le 
bia me*. vifccre, fono prefo dallo fpavento, 

e parendomi già di fentire la voce 

de’ 

* 

(4 ) Cioè de’ Caldei , che ftavano per venire nella Giudea t 
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de’ Nemici, non fo proferir parola fenza tremare . E 
molto più tremo per lo rtrepito delle divine minacce 
inordine ai mali fpiriruali , di cui quelli fono la figura. 

* Ma pure ancorché dal cimo- 
* Ingrediatur re , c dalla triftezza la putredine 
putredo in oflìbus mi pigli fino nel loda , e la mar- 
meis , &fubcerme eia mi coli da tutte le parti, io 
fcateat ; debbo acquietarmi ai divini confi- 

1 / h requie feum in gli, debbo volere , che fi confumi 
die tribuUtionis , in me tutto il guado ; frattanto 
& afeendum adpo- io afpctterò con fiducia, che ’l Si- 
pulum accinllum gnore mi conceda ripofo dopo il 
nojlrntn. tempo calamitofo, che è imminen- 

te a quefta Terra, ficchè io arrivi 
a rivedere il noftro Popolo di ritorno dalla Cattività, 
c a consolarmi con dio Lui . Lo che farà la figura 
del gaudio della Vita futura. 

i/. So bene , che frattanto per 
17* Ficus enint la devaftazionc, che apporteranno 
non/ìorebity & non al Paefe i noftri Nemici, nonavre- 
erit germen in vi - mo nè fichi, nè uve j che gli uli- 
neit. vi, per mancanza di chi li coltivi, 

Mcntictur opus non corrifponderanno col frutto al- 
olivAy C arvtt non le fperanze de’ Padroni , e che i 
ufferent cibum, campi non lavorati non daranno le 
sìbfcindetur de biade ncceffarie pel vitto, echeri- 
ovi/ipecus, drnon marranno fenza pecore gli ovili , 
erit urmentum in egli prefepj fenza armenti ; in fom- 
prufepibus . ma che fi patirà una gran carcftia 

di tutto il bisognevole. 

tS. Ego autem xS. Ma contuttociò io mi ralle- 
fa Domino guade- greto nel Signore , da cui attendo 

al- 
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ho; & exultabo in altro, che una felicità temporale, 
Deojcfu meo . e contando per nulla non meno i 
beni , che i mali di quella vita , 
metterò tutta la mia conlòlazione in Gesù mio Dio , 
Re del fecolo futuro, il quale farà da qui innanzi 1’ 
unico oggetto de’ miei defiderj , e del mio giubbilo . 

Iddio Signore è la mia for- 
i p. Deus Domi- rezza, in Lui ripongotucta lamia 
mts fortìtudo me a, fiducia ; Ei mi darà i piedi di cervo 
& poncs pedes meos, per fuggire velocemente da’ protervi 
qkafìcervorum . nemici, c falvarmi dalle loro prefe. 
« „ - * E perciò mi condurrà in luu- 


H - L 11JI LUUUUlld 111 iuu« 

ir 1 J u P^ r ex “ ghi eccelfi, inacceflìbili a* raei Per- 
ceia mea dsducet p , .. „ c .. c . 

■ nr , - fecutori, al Monte Santo di Sion , 
vuhr : m P[.lm„ . m , fa[ì vitt6riofo di £|| ; 

' per la qual cola 10 gliene renderò 
continui ringraziamenti , e canterò ne’ Salmi le di 
Lui lodi j tantopiù , che la falute prcfcntc è una ca- 
parra di quella , che io afpetto dal mio Liberatore , 
il quale vittonofo del Mondo, della Morte , c dell’ 
Inferno, mi ha da far falire alla fublime Abitazio- 
ne del Cielo , dove canterò fempremai i benefizj fat- 
ti al Genere umano dal Salvatore. 

(•) l'ilhr , alrri leggono vi&trcm . E ciò , che nel Tetto corrifponde al* 
le parole.- in P\*imn cnmnttm , lo prendono come un' Ifcrizionc , o 
come un vocabolo di unifica. 

O R A T I O ex Pfal. Card.Chifìi f cripto circa 
initium x i. f acuii . 

D Omine Jefu Cbr'tftetfut in fubfiantia no/ira mortalitatis 
oftendi volai (li , & prò nobit patte ns Crucis cor uh a 
fubire non recufa/ìi : proda tjuafumus , ut tuo divinitatts 
Jicri particìpes , & in te femper glori ari , atquegauderc 
rnereamur. Qjtivivis &c. L’UL- 
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Per le Laudi del Sabato. 

Mose già vicino a morte , e prevedendo , che il Popolo 
Ebreo , tuttoché da Dio sì fegnalat amente beneficato , e 
• protetto , gli fi farebbe tuttavia ribellato , fino a fegno 
dì cadere nell' Idolatrìa, campo fé , e recitò dinanzi a 
tutto ffraele quello Cantici, in cui premere le lodi di 
Dio, ìnveifee contro l'ingratitudine degli Ebrei , rin- 
faccia loro i divini benefizi > e minaccia gafìighi terri- 
bili , e poi alla fine li folle va colla predizione della 
gìuflìzia , che farebbe il Signore contro ai loro nemi- 
ci , e colla promefa della divina Mifericordia verfo 
il fuo Popolo . Volle Mose , che quefio Cantico s' im- 
parale a memoria dagl' 1 '{raditi , e che ferviffe a ren- 
der per fempre teft imonìanza contro di e/fi , ogni qual- 
volta [cordati fi dei divini Comandamenti , incor rejfero 
in quei mali , che qui vengono loro prenunzìati . E 
la Chic fd , che lo fa recitare a' Juoi Figliuoli , inten- 
de con ciò d' indurli al timore , ed amore del nofiro 
buon Padre , contro a cui fi pecca da' Crifiiani con _ 
tanto maggiore enormità di quella degli Ebrei , quan- 
to maggiori fono i benefìzi , che quelli ne anno rice- 
vuti . Il perchè anche debbono effi afpettarfi da Dio 
maggiori gaffighi , che per altro per lo più fono f piri- 
tuali, e riguardano il fecolo avvenire . 

1. r TDitc, o Cieli , quello ; 
i. Saudite Cceli v_J che fono per dire, oda 

qua loquor : audiat la Terra le mie parole. Voglio , 

• Tom. 11. Dd che 
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I erra verba oris che tutto l’UniVcrfo fia il tcftimó- 
tnei, nio* che confetti fcmpremai al Po- 

polo, a cui parlo , le memorabili 
cole, di cui imprendo a trattare. 

i. Faccia Iddio colla Tua Gra* 
z. Concrefcat > zia, che i varj documenti di dot- 

ut pluvia , dottrina trina telette , che fono per porger- 
mea, fiuat ut tot vi, fi unifcàno inficme a Far brec- 
tlocjuìum menni , eia nel voftro cuore Col fuo pelo, 
ejuafi imber fuper a guifa dei vapori , che fi conden- 
herbam , & qua fi Fano nelle nubi > e giù poi piovo* 
fiilla fuper grami- no a fecondare la Terra ; e faccia 
na. altresì , che ’1 mio difeorfo feor- 

ra dolcemente per infinuarfi ne’ vo* 
Ari animi , come fa la ruggiada , in Cadendo foave- 
mcnte fopra i vegetabili . Sì , nella maniera , che la 
pioggia innaffia falutcvolmcntc i prati , e le gocciole 
di etta fervono a far germogliare le Temente, anche il 
mio parlare produca in voi lalutevoli frutti. 

j. Ed è ben di dovere, che la 
Quia nome n Parola di Dio, che vi annunzio per 

Domini invocabo : ordine , ed a nome fuo , non efea 
date magnifietntia in vano dalla bocca mia; e perciò 
Deonoftro. imploro l’ajuto del Signote, dalla 

di cui benedizione dipende il frut- 
tare di quella Terra ; e però, o Fedeli, umiliatevi al- 
la villa del voftro nulla , ed ammirate , c celebrate 
meco la magnificenza del nottro Dio , lodate , c ve- 
nerate la di Lui Macftà . 

4. Confettate » che le di Lui O- 
4. Dei perfetta pere anno tutta la perfezione, fic- 
funt opera } & om- chè nulla vi fi può defiderarc di 

più i 
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net vià èjut jadi - più ; Chetutte le azioni di Tua Prov- 
eia i Densfidelisi Videnza, concilici governa, Ioni» 
& abftjae ulta ini • di fpofte fecondo 1 equità , t con fag- 
fiutate, ja/ìus , ■& gio giudizio J Ch’Egli è un Dio 
rettati fedele nelle fue promefle \ che in 

Lui non ha luogo inganno alcuno , 
nè veruna iniquità , ma che è giudo , e retto , c che 
però niuno fi può di elio Lui lamentare* 

S* Ma è dato mal cqrri/poflo da 
f. Peccaverunt quei, ch’egli ha rtiaflimamCntebe- 
iì , & non filii e- neficatl . Quelli l’anno offefo col 
jus : in fordibus : Culto degl’idoli, c cori altre pre- 
gcneratìà prava , variazioni , t non che porcar/ì con 
atjué pèriìerfà . Lui da Figliuòli, gli fono anzi di- 
venuti nemici , con che anno con- - 
tratta una macchia d’eterno difonore * Gerite veramen- 
te prava, epcrverfa, che è purtroppo imitata da que* 
Criftiani » che menando vita carnale , difonorano la 
loro Nafcita divina, e rinunziano alla Grazia di Ado- 
zione» A’ quali fi può dire ciò, che Mosè diceva al 
Giudei* 

6. Cosi eh ! corriipondi ai tuo 
5. Haccintred - Signore, o Popolo ftolto , e privo 
dii Domino papale di ferino/ Quelli fono eglino i frric- 
fhtlte , & in[ipicns ? ti, che tri gli rendi ? EnonpCnfi , 
numejaid nàti tpfe che egli è il tuo Padre , il quale 
tft Pater tuut , qui dopo di averti ricattato dalla fer 1 - 
pojfedit te> etr fe- vitti, ti ha feelto tra tutte le Na- 
tii , & creavittcì zioni per fuo Popolo , e come per 
fua Eredità, e che Egli ti ha for- 
mato, e ti ha dato quclrelfere. Che tu hai 1 E tu , 

0 Criftiano, come neri confideri di più , che Dio, do- 

Dd a po 
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po di averti dato il fuo Figliuolo, c divenuto tuo Pa- 
dre in modo lpezialc , che tu appartieni al fuo Re- 
gno, che fei formato col fuo fpirito , e che fei facto 
puova Costura in Gesù Criflo, 

7. Richiama alla tua memoria 
le colè, che Iddio ha fatte verfo i 
tuoi Antenati, rianda col penderò 
le pallate generazioni ; interroga 
tuo Padre, e li tuoi Maggiori dell’ 
Moria del Popolo di Dio , ed elfi 
ri racconteranno le maraviglie, che 
Egli ha operate in favore di colo- 
ro , a’ quali tu fei fucceduto . E 
tu vedi di trarne profitto. 

S. Quando di- 8, Ti diranno , che quando da 
videbat sVtifimus principio 1 * Altiflìmo diftribuiva le 
gentes, quando fepa- Genti per diverfe parti del Mondo ,0 
tabat fìtios Adam , fcparava gli uni dagli altri i Figli- 
uoli di Adamo, dopo la confufionc 
delle lingue , aveva fpezialmcnre 
nell’animo i Figliuoli d’ ifraelc » 
fecondo il numero de 1 quali , che 
furono fettanta , quando fcefero in 
Egitto con Giacobbe loro Padre, ad altrettante Na- 
soni affegnò i confini delle Regioni , che volle da ef- 
fe abitarfi *, e trà cod?ft? affegnò ai Cananei tanto di 

Pae- 


7. Mementi dìem 
rum antiquorum , 
cogita generariones 
fìngala! :■ interroga 
patrem tuum , & 
annunciabtt libi .* 

majores tuoi , G" 
dicenr tibi . 


• y 

confrituìt terminos 
pop u forum , juxta 
numerum fihorum 
Jfrael. * 


* Si fono efprefft nella Parafrafi le due interpretazioni piu comuni di que- 
llo luogo difficile della Volgata . Ma a mio giudizio è la migliore quel- 
la del P. Calmet, che traduce il Teda Ebraico a quello modo : Cum /in- 
tuiti nationibut tributi ^ilti/fimus bareiitattm , cu m di fptrfiu filiti -Adsm ,& 
cuti, bit ftpul, Cuti finti cinfiitutt : Tunc Filli lfratl parvo tram numeri ,&c. 
il che concorda col Salmi 104* Cum ‘f ,nt »»'»"• trCV ‘ * <T ’*• * 

con queir altro luogo della Genefi 44. v. {». Sumutvin numtrt j cioè Ut 

piacivi numero « 
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Pacfcj quanto fervir poi doveva pel Tuo Popolo, clìd 
vi fi doveva trafportare* Nel che dobbiamo ravvila- 
té, quanto fa Dio pe’ fuoi Eletti, a quali tuttora p-> 
portali, ed a quali ha preparati in Cielo i Peggi, da 
cui fono decaduti gli Angeli* 

9. In fatti tra tutte quelle Na- 
9. Pars autcm Dò- zioni Iddio non fi compiacque di 
mìni popnlus ejus: fceglicrne alcuna per fuo Popolo 
Jacob funi cn/us ht' prediletto j ma quella fotte eli ef- 
redi tatù ejus . fere in modo particolare la Parte i 
e la Pofieffione del Signore , toccò 
ad Ifraelé } ed il Popolo di Giacobbe fu quello, che 
Dio fcelfe per fua Eredità* Il qual titolo convierid 
ora al Popolo Crifliano, che a quello è flato per di- 
vina Mifericordia foftituito* 


io. Inventi cttrh 
tn tèrra deferta , 
in loco horr orti , CT 
Vafli folti udini i è 
CircumduXti eum , 
dr docuti , dr en- 
fi odiv ti <juaft pu- 
pillam ocitlì fui . 


io. Trovavafi l’antico Popolo do-4 
po la fua liberazione dall’ Egitto 
in un Deferto, in luoghi orridi j 
in una vafla fòlitudinc, doVc man- 
eavangli le cofe neeeltarie alla vi- 
ta , e dov’erano nemici i che lo at- 
tendevano } le quali cofc a mera- 
viglia , ombreggiano lo flato del 
Mondo in ordine alle Anime Elet- 


te, ed ai Nemici fpiricuali delle medefime. Cofìàil Si- 


gnore gli comparve, lo accolfe, fece feco lui Allean- 
za ; e lo fece girare fotto la condotta di Mose perqua- 
rant anni per lo Deferto } e frattanto lo erudì con gli 
aVvifi, e co’ flagelli, e lo efercitò nell’oflervanza dello 
fue Leggi , c tanta cura ne ebbe , che fi può dire , 
che lo cuflodiffe, come le pupille degli occhi fuoi , 
11 che fa molto più , benché non YiGbilmtnte , a’ 


D d } fuoi 
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fuoi f avariti ,, ch’effa guida , inftruifce , e protegge 
come la cola la piOt gelofa. 

n. Ed iti quella guifa , che 1* 
ir. Stati Aquila (tendendo, e battendo leali 

fa provocavi ad vo* fopra il nido de’ fuoi parti ormai 
landnm pttlfas [nos r maturi» li provoca, e gli ammac- 
cò fupcr cot volì~ (Ira al volo » e quando poi fono 
tans,expandit alai (lanchi dal volare , li prende fopra 
Jua i , & afsumpfìt di (è per portarli dove bifogna i 
eum y at<fnt portavi? anche il Signore volendo levare 
in hameris fan* dalla fervitù d’Egitto il fuo Po-. 

polo , gli andò innanzi coi fegni 
visibili della fua protezione, c lo provocò a tendere 
verfo la Terra promclTa , c compatendo alla di lui 
debolezza, lo foftentò, e portollo colla forza Divina, 
che impiegò per farvelo arrivare . il che poi fi ve* 
de fpiritualmcnte compirli da Gesù Crifto verfo t 
Fedeli, che col fuo efempio ha eccitati a fpiccare il 
volo verfo il Cielo , e che regge , e foftiene colla 
fua Grazia, affinchè profeguifeano felicemente il lo. 
ro viaggio. 

iz. Il Signore fu egli fofo ilprin- 
xz. Dominai fo- cipale Duce d’ Ifraelc , che ufeiva 
Ihs dnx ejus fui? ; dall'Egitto , e che camminava per 
C f non era? carneo lo Deferto i e non fuwi con Lui 
Deus alienai . altro Dio ftraniero, a cui aferiver 
fi potcfTero i benefìzi, cd a cui per. 
ciò fodero dovute le azioni di grazie. 

t j. Egli fu, che lo trasferì nel- 
ij. Confìttati la Terra prometta , e lo fece abi- 
eam faper excel ■ tare in quel Paefe elevato, e mon- 
[am terrai» : ttt tuofo» dove godette della fecondità 

di 
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comederet fruttiti di quelle campagne, dove fucchiar 
agrorum , ut fuge- potete il mele da’ luoghi pietrofi, 
ret met de pctra, in cui le api da Te copiofamente il 
olcumcjuc de fax » producevano» c dove abbondale di 
durijfimo. buoniflìmo olio per lo terreno fa C- 

fofo » atto alla coltura degli olivi , 
Egli è altresì» che ha collocati i Fedeli nella fua Chic- 
fa , elevata Come un Monte » dove fomminiftra loro 
copiofi frutti di grazie, prodotti dalla femenza della 
divina Parola, e di più , mele , ed olio delle divine 
dolcezze» c confolazioni, che da Gesù, Pietra ferma 
di ella, featurifeono in abbondanza. 

14. Fu Iddio, che fece ritrovare 
14. Butyrum de agli Ebrei in quel felice Pacfe bu- 
arrnento , & lac de cirri , che dagli armenti, e latte , 
ovibus cum adipe che ricavava!! dalle pecore » col 
agnorum t & arie- grate» degli agnelli, e degli arieti 
tum filiontm Sa- per gli ottimi palcolidi Balàn»co- 
ftn : & bircos cum sì pure irchi , ed altre carni da 
meditila tritici , & mangiare, con pane di fior di fa- 
fanguinem uva hi- rina, c vini gcncrofi da bere. Co- 
berct mcraciflìmu' sì trattò Egli quel Popol carnale » 
figurando colla copra di quelli beni 
terreni i Doni fpirituali , che era per dare al Popolo 
Criftiano , che avrebbe ricercato , fecondo lo Spirito pro- 
prio della nuova Legge, di profittare dallcfcmpio, e 
della Dottrina de’ Santi, che fon nella Chiefa, di fa- 
gnficarfi con un cuor contrito, d’impinguarfi col Pa- 
ne degli Eletti , e di rinovarfi , ed ubriacarli fanta- 
mente col Calice della falute. 

if. Ma ah ! Il Popolo d’Ifrae- 
Jf. Incrajatut le con lèmma cura allevato nel cul- 

Dd 4 to 
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efì dilechts y &rc- co del vero Dio, e beneficato tari- 
calcitravi? ; incr'af- to dal Signore, trovandoli ben pa- 
fatus , impingua- fciuto, ed ingm (Tato con tanti be* 
tns'y dilatatus ,de- ni temporali, ricalcitrò; Sì, quei 
reliquit Deum fa- Popolo da Dio accarezzato , im* 
ttorem fukm , & pirìguato, accrefciuto , Popolo di 
receffit a Beo fa/u* dura cervice, ed ingrato , abbati* 
tari fuo* donò Dio fuo Creatore , e fi fcoftò 

dal Signore fuo Salvatore > dandoti 
in preda all’Idolatria , ed all’alcre iniquità; Prefigu- 
rando con ciò coloro , che dagli onoti , beni della 
Chiefa prendono occafione di dimenticarti di Dio , e 
di darti all’amore. delle creature ; e generalmente tut- 
ti quei Criftiani , che dopo i gran benefizj di gra- 
zia , ricevuti in fervendo a Dio, ritornano col cuo* 
re nell’Egitto, e fi dimenticano di feguirc Gesù ^ Cri* 
fio, che gli ha redenti* 

1 6. Gli Ebrei adunque provoca- 
li. Provocavi tono il vero Dio col culto , che 
runttumin diis a- diedero a’falfi Dei, e colle loro ab* 
lienis , & in abo- bominazioni irritarono grandemente 
minationibus ad i. il di Lui giudo fdegno ; il quale 
racundi am concita* è anche più irritato da* peccati dei 
yerunt* Cridiani , i quali dopo favori più 

confidcrabili di Dio, diventano per 
l’amor dominante Idolatri di lor medefimi, o di qual- 
che altra Creatura . 

• 17. Offerfero gli Ebrei dei fa- 
. 17. Immotavc- gritìzj a’ Demonj, adorati fotto le 
runt dcemoniis , & figure di falfe Divinità , c in luo- 
?jon Beo, diis ,qnos go di fagrificare al vero Dio , di 
ignorabant : novi, cui avevano provata la pofianza, c 

la 
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recentcpjuc vene- la beneficenza, fagri fidarono a va- 
ra»' , ejttos non co - ni Dei, della potenza de’ quali non 
luerunt patres eo • avevano riprova alcuna , con cui 
rum. . .. non avevano rtretta peri’ addietro 

veruna Alleanza. E così vennero a 
tributare un culto divino a nuovi, e recenti Dei, che 
i loro Padri adorati non avevano . Il che tuttodì av- 
viene a riguardo di quei , che per le paflìoni domi- 
nanti preferi lcono la fua Volontà a quella di Dio. 

1 8 . A quello modo , o Popolo 
i8. Deum , qui sleale tu abbandonarti quel Dio , 
tegenuit, dereliqui- che ti aveva formato, c ti dimcn- 
(li , & oblìtus et ticafti del Signore , tuo Creatore . 
Uomini Creator is E tu pure, o Criftiano , che altro 
***• fai in peccando , che partirti , e 

feordarti di Dio , che ti ama dà 
Padre , e che ti ha fatta nuova Creatura in Gesù 
Crifto/ 

t 9 i vide il Signore la mal- 
i <). mdit Domi* vagità degli Ebrei , ed a collera il 
nus y &adiracun - mode * per quefto che fi trovò 
diam concitar ut efl: offefo da’ fuoi Figliuoli medefimi , 
quia provocave- da’ quali per tanti titoli doveva ef* 
runt eum filli fui , fere amato . E ciò aggrava T in- 
& fi 1 **' gratitudine de’ Criftiani , che of- 

fendono un sì buon Padre dòpo 
grazie a(Tai maggiori . 

io. Edifle Iddio allora." Tratterò 
io. Et alt : ab- io coftoro, come meritano, mi al- 
feondam faciem me - lontanerò ancor io da erti , non li 
am ab cit,& confi. guarderò' più di buon occhio , non 
derubo novi fi ma M- afcoltcrò più con volto fereno le loro 

pre- 
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r unr. generai io enìnt preghiere» c lènza muovermi acom- 
perverfaefi , & in- paflionc gli (tarò confidcrando in 
fideies filii. mezzo a gran mali , che loro ver- 

ranno addoffo per gli loro peccati s 
artefochè fono una Gente perverfa , e fono Figliuoli 
perfidi , ed ingrati. 

zi. E (fi mi anno provocato ado- 
xi. Ipfi mepro- rando per Dio chi veramente non 
vocaverunt in eó, lo era» c mi anno offefo colle loro 
ejui non erat Deus, vane fuperftizioni ; ed io renderò 
& irritaverunt in loro la pariglia, preferendo a loro 
vamtatibus fuis , quella Geme vile, ed abbietta, che 
& ego provocabo eos non (limano ora degna di avere il 
in co , cfui none/l nome di Popolo , ed abballandoli 
populus ,& in gente con loro vergogna, ed invidia , fot- 
ftulta irritai)» illas . lo ad una Nazione (folta , ed Ido- 
latra . Farò cioè , che i Gentili (si) , 
che ora non fono il Popolo di Dio , lo diventino un 
giorno, malgrado gli Ebrei, c che le Genti, che pri- 
ma erano fenza vera Religione, formino la vera Chic- 
fa, che riceverà la verità del Vangelo, repudiato dalla 
Sinagoga. E cosi il Regno di Dio è levato ad un Po- 
polo per gli di Lui peccati, cd è trafportato ad altre 
Genti ,, predo cui fruttifichi . 

xx. Già Ranno loro preparati dall’ 
xx. Igni: ftteeen - ira mia de’ gran flagelli ; il fuoco 
fus eli in furore meo della divina vendetta è già contro 
Ó ardebit tifane ad di eflì aecefo, e durerà ad infeguirli 
inferni novijfima; da per tutto, finattantochè alla fine 
dcvorabitquc ter - fieno gettati nel fuoco dell’ Inferno . 
rum cum germine Si, il mio (degno a guifa di fuoco 
juo , & montium divorerà la Terra con tutto ciò, che 

(4) Rom. x. da 
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fundAmenta cam - da e fifa germoglia , con fumerà cote. 
buret , fti malvagi con ciò , che ha lorq 

fervita per peccare , diftruggerà ed 
«flì, ed il lor Paefe per mezza di Potenze ftramere, mi- 
niftre della mia giuftizia \ e brucierà infino le fonda- 
menta delle montagne» abbatterà cioè fino a Terra la 
loro alterigia , e la loro gloria * 

23, Faro piovere addotto lorotcm- 
z$. Congregaba pefte d'infiniti mali, tutti infieme, 
fHpcrcas ma/a, & e fcharicherò fopra di etti tutti ad 
[agittas meas cam un tratto i gran gaftighi , di pefte 
p/ebo in eis. cioè, di fame, di guerra , di ma- 

lattie, e di morti, votando, per dir 
cosi, la mia faretra de’ Tuoi ftrali fulminanti. 

14. Pertanto verranno meno dalla 
24. Canfumentar fame, e morendo d’ inedia , e rima- 
fame , & devora • nendo infcpolti , diverranno la pre- 
bunt eat aves marfu da di fieri uccelli, che fi sfa mera n- 
amarìffìma: dentei no delle loro carni. Manderò contro 
bejìiarnm immìrtnm di ctfi delle beftie crudeli , che ne 
in eos , cam furore faranno fecrapio co* denti , ed an- 
t rahentiìi faper ter- cora dei rettili vclcnofi , e de’ fcr- 
ram , atquc [erpen- penti, che s’ infurieranno contro del 
tium , refto. Nè ciò fidamente quanto al 

Corpo , poiché faranno altresì in 
quanto all’Anima mancanti del Cibo della divina Pa- 
rola , e faranno efpoftì ai morii degli Spiriti cattivi , 
c dei Serpenti infernali , e faranno dati in preda alle 
loro crudeli Palfioui. 

2 J • Non troveranno ripolónèden- 
2f. Foris vajiit- tra , nè fuori ; imperocché al di 
bit eos g/adtut , & fuori faranno dcvallati dal ferro 

ni- 
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intuspavor , juve- nimico, e al didentro faranno cfr» 
nem fintai ac vir- ftcrnati per lo fpavento , dandoli 
ginem , latente/» per vinti anche prima di combatte- 
va/» /jowrire fette. re, E ciòfen2a diftinziorie alcuna di 
fe(To » o di età , perciocché non fi 
perdonerà nè ai giovani, nè alle vergini, nè abambU 
rii, nè a vecchi , ma tutti faranno comprcfi nella ftra- 
ge univerfale della rubella Nazione. 

26. DilV io allora .• Dove fono cgli- 
z6. DiMix Vbi- no cotefii Prevaricatori/* Merìtc- 
ttam fant ? cejfare rebbero bensì eglino , Che io li fa- 
faciam ex hominì - cdTì fparirc interamente dalla luce 
bus memorìam ea- del Mondo , e che non retta (Te di 
rum . loro neppure la memoria. E lo fa- 

rei facilmente , 


27, Sed propte V 27. Ma pure fofptndo quella to- 

ri*»* inimicorum tale rovina a riguardo della ferocia 
difiuli : ne forte fu- dei loro nemici, affinchè quelli noil 
perbirent hofles co- abbiano occafione di gonfiarli per 
rum , & dicerent : tuia piena vittoria , t non ihfòlen- 
mania nofira excel- tifeano a fegno di dire : le rtoftrc va-* 
fa,& non Dominus , lide forze fono (late quelle, che an- 
fecit hxc omnia. no disfatti gli Ebrei , e non vi ha a- 
vuto che fare il ioro Dio per averli 
lafciati in abbandono , Con che fi glorierebbero della 
propria virtù, e non riconofccrebbero la Marto divina < 


18. Gens abfjue 
cónfilio ed , & fine 
prudentia. * 


2S. Cosi direbbero cotcfti Infede- 
li*, aftefochè fono Gente fenza 
configlio, fenza punto di fenno ,e'di 
prudenza . 2 9. 


* Benclti quello verfetfo con i fegue/lti fi polli intendere indie degli 
Ebrei, meglio ci èparuto d’ incenderlo dei nemici diedi, folla feor- 
ta di orrimi Interpreti, c malfitnc per il Veifatro js. che lifguardaii 
gaftigo de' Gentili. 
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— * . . 1 9 ‘ ^ • che una volta apnìTern 

X9 \ Vnn "»f*pc- gli occhi al lume della verità ed 

ZZ ’ T "“'P'' ""P"*®" 0 ^ vera fapicnzr, , ed in- 
rem mmlìm» tendcficro le fpirituali cole , e che 

provar », . antivedeflero , dove vanno a finire I 
buoni , cd i malvagi 

so. Qmmdoptr. 50. E per non attribuire vanamen. 
Marnile, te a fe le vittorie, che riportano fo- 
&dMf^tmdea m pra il Popolo di Dio per divina dif. 

ZlunZT* ' P ollz ‘ onf >^ ovrc bero confiderare co- 
me mai naturalmente fia politole 
Domi- che adelTo uno di loro vanfia en nró 
*" iUu ■ ■”».!« Ebrei , e due baftinf a mete"! 

n , ^ * ^ U 6 a diecimila, quando tutto 
all oppofto accadeva, allorché il Popolo eletto e’ra 'fe- 
dele al fuo Signore. E non dovrebbero eglino chiara 

roluto' rendergli* fchuv^'e 'iidlfrfi llliffn Jftie! 

st. Nontnimctt cte’l/Soto m icomeghDeì 
Demno/ìcr de’ Gentili, i qual. no „ annfil™ 

Zr'c ■ 'T‘“ KK di chi gh adora ,°é 

«ftr.fuwdK',. di diftroggere chi li difpregU 11 

plenderc la fua fer« U ™ 0 i 

noftri ISeraici ne fono teftimoni _ yL n 
oiudiri 5.rrr.rrar.ia' f «umonj, e nc poflfono edere 

fati .li ’ F J„ f ^a nn0 , VCduto > comc abbia Egli trae, 
tati gll Egizj, gl, Amatoti, i Moabiti , cd altri Po- 
poli, che ci erano contrari. 


J*- Nè 
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3*. Devine* So- $z» Nè cotefte Genti debbono peti* 
domorum, vinca co- fare» die Dio concèda loro tai vit* 
rumi&dcfuburba- torie» perché lo rficritino) Conciof- 
nisGomorrha: uva fiatile per gli loro rei» e nefandi co* 
eornm y nvafelììs i & Dumi la loro vigna è limile a quella 
botri amar ijfi mi* di Sodoma» e di Gomorra» confan- 

te gii dal fuoco del Cielo 3 e però 
i frutti » che producono» cioè le loro azioni» fono co- 
me un’uva piena di fiele » e che ha grappoli amarifll- 
mi» e così fono i frutti delle malnate Palfioni . 

33% Il vino della loro Cattiva dot-* 
3 3. Fetdracùnum trina » del loro pefiimo efempiò » 0 
vinnm eornm » & dei loro mortali piaceri é come il 
venenum afpidnm fiele de* dragoni » c come il veleno 
infantile * degli afpidi » eh' è naturalmente lèn- 

za rimedio* 

34 .Nonne hoc con- 34. Non pertanto credali» Che lo» 
dita fune apnd me » perchè diifimulò per ora Una tale 
& Pg nata in t befana malizia » non la confideri » e che 
ritmati Voglia talciarla impunita • Può egli 

farli» che io nón tenga regiftro» c 
conto di tutte' quelle cole* o che non abbia in pronto 
i flagelli/ Non iftà egli ri pollo il tutto nei tefori delia 
mia Provvidenza » che poi farà manifcfti i luoi giudizj / 

3f* A me ho riferbata la vendet- 
ÌÌ*Afc*eflkltiói ta * Io fono il Signore » a cui cfla 
& egorcnibttam in tocca j Ed io a fuo tempo farò giu* 
tempore % nt labatnr lluia» ( dando frattanto luogo alla 
pes eornm : jnxta penitenza de* Peccatóri) » ed in tal 
tfl dict perditioois » modo la farò » che non fi potranno 
& adejje feflinant reggere in piedi» ma andranno tue* 
tempora ♦ ti in rovina - E già il tempo della 
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loro perdi /ione è vicino > ed a gran palli fen viene il tem- 
po del gaftigo» 

3^* Ma pure il Signore pieghe- 
tti. Jndicabit Do- rafiì a clemenza verfo il Tuo Popolo 
minHs pop klu m fu a, pentito di fuc colpe , lo giudicherà 
& in fervis fuis mi- favorevolmente, e farà Vendetta fc- 
ferebitur : videbit vera dei di Lui oppreflori . Uferà 
quod infirmata fir mifcricordia , e recherà opportuna- 
marnu , & clauft mente confolazione a’ Tuoi Servi, che 
quoque defecerunt , emendati dai mali forierti , Vorran- 
refiduiejuc confum- no per l’avvenire fedelmente fer- 
p tifane. virlo . Si muoverà a compafllonc , 

in vedendo il fuo Popolo ridotto alle 
ultime mi ferie , e quali interamente dilìrutto , peref- 
fer gu periti ancor quelli, che (lavano rmchiuli nelle 
Città, e per edere 'il reftor della Gente Confunto dalle 
guerre , c da altri malanni , lignificanti i mali fpiri- 
tuali , dai quali la milericordia di Dio libera i Pec- 
catori pentiti . 

« 37* E Dio potrà allora dire (quan- 

37. EtdicetiVbi do averanno aperti gli occhi per 
fune dii eornm , in vedere la pazzia di attender vana- 
tfuibm babebant fi- mente foccorfo dalle Creature) do- 
duciamt Ve fon’ eglino i loro Dei , ne‘ quali 

mettevano la loro fpcranza/ " 

3S; De quorum ■ $ 8 . Quelli Dei, a’ quali fagri fica- 
vittimi! corncde - vano delle vittime, di cui mangia- 
bant adipe!, &bi- vano le parti gralTc, ed a’ quali of- 
btbane vinumliba- ferivano del vino, di Cui poftia bc- 
mtnum: furiane, & vevano, li facciano ora dinanzi, e 
opitulentur vobis , vengano a porgervi ajuto, e vi pro- 
V m neccjjitate teggano in quelle voftrc anguftie, 

e ne- 
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e neceflìtà, in cui vi ritrovate perle 
vos protegge . yoftrc infedeltà verfb il vero Dio . 

. 59. Ridete qnod 19. Deh. ! vedete, ed imparate a 
ego firn folus r & non fpefe voftrc , che io,f<3no il folo , 
fu ali hs Deus pr Ater che vi poffo ajutaré , che non v’ha 
me : ego occidua >& altro Dio fuor dime, a cui polli a- 
ego vivere faci Am : te ricorrere . Io ho la potcftà di uc- 
percutUm , & ego cidere, e di vivificare, iofonoque- 
fanabo,& nonefl , gli , che punir pollò colla morte tem- 
qui de m*nn meu porale , ed eterna i Peccatori , e che 
pojfic er fiere » altresì pollò reftituir loro la vita 

del Corpo, e dell* Anima, io fono, 
che ferifeo , io fono , chetano, e non v'è, chi dalle 
mie mani crar polla alcuno > nè impedire 1* efecuzionc 
della mia Volontà. 

40. E però giuro a favor voftro , 

40 . Lcvaboadcos- o mio Popolo, ed alzo, per così di- 

lum mantini meAm, re , le mani al Cielo , come fanno 
& dìcam : ftvo ego gli uomini , quando giurano , e di» 
in Aternum . co.* Vi prometto per quel che fono, 

perla vita mia, che è eterna* 

41. Siacucro ut 41. Se affilerò alla fine la mia 
fulgttrgUdium mcu y (\ pada , ficchè riluca , e penetri ve* 

urrtpuerit judi locemente , come un folgore; feda- 
cium munus me a: rò di mano a far la giuftizia, che 
reddAm ultionem , vo differendo , i miei nemici rifen- 
hoftibus meis ì & hisy tiranno la mia vendetta, e quelli, 
qui oderunt me , re - che mi odiano nella perfona del mio 
tribù Am . Popolo, che perfeguitano,o che traf* 

gredifeono la mia Legge , che fi op- 
pongono a miei ordini , riceveranno ben’ elfi il dovuto 
giUbgo, 

4Z*Im* 
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42. Imperocché a guifa di crudele 

42. fnebriabo [a- Guerriero „chc fparge im mento fan- 

gìttas meas [angui- gue , reuderò ebrie di eflfo le mie 
ne , ó'gladius meus faette , e la mia fpada farà un’or- 
devorabit carnet y de ribile caruificina. Si Vedrannapcr- 
cruore occiforum , tanto tinti di fangue degli uccifi i 
& de captivitate mici dardi, e la mia fpada non 1* 
nudati inimhorum perdonerà neppure alle tefte nude 
capitit . de’ nemici prigionieri , c fchiavi . 

4$. Su dunque, o Genti, lodateli 

43. Laudate gen- Popolo di Dio, riverite, o Infedeli, 

ter populum ejus , la Nazione Eletta . Quella è ora il 
quiafanguinemfer- Popolo Criftiano , dopo la riproba- 
•vorum [uorum ulci- zionc de* Giudei, elle anno ricufato 
f'cetur : & vindi- di ri conoscere il Media. Mafappia* 
ftam retribuet in te, che prima, chela Sinagoga cefi- 
ho/ìet eorum ,& prò- fatfe di edere il Popolo di Dio, Egli 
pitius erit terra pa- non V abbandonò giammai del tutto ; 
pulì fui. anzi riguardandola , come cola Tua, 

fece vendetta del fangue fparlo de* 
fuoi Servi, c ne fece pagare il fio a’ loro nemici, e fa 
propizio al Paefe da’ fuoi abitato . Il che molto più farà 
per la difefa della fua Chiefa, che ha da durare fino 
alla fine de’ fccoli , verfo il qual tempo il Signore li 
ricorderà di nuovo del Popolo Ebreo, e gli ulerà mi- 
fericordia, facendolo entrare nella fua Chiefa, polac- 
che vi farà entrata la pienezza delle Genti, (a.) 

(a) S. Paolo ai Rom. cap. n-*s- 

O R. A T I O ex Sacrar». Gelaf. qua legìt. inSab.S- 

D Eus celfìtudo humìlium , &fortitud$ rcttorum , qtt 
per fancium Moy\en puerum tuum , ita eru~ 
T9m.lL Ec dire 
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dire populos tu os , [acri Carminis ini dee antat ione va- 
luìfti , ut ili* legis iteratio fieret etiam mflra direfi io : 
excita in omnem juflifìcatarum Gentium plenitudine m 
potentiam tu*m ; <57* d* Isuitiam mitigando terrorem : ut 
omnium peccatìs tua remiffione deletis , quoti denuntiatum 
eCt in ultionem , tranfeat infalutem. Per Domìnum tire. 

O DIO, che innalzare gli umili, e che liete la forza 
degl’ Uomini giudi , Voi, che per mezzo di San 
Mojsé voftro Servo volcfte con quefto fagro Cantico in- 
fluire talmente i vodri Popoli , che quella nuova in- 
timazione della Legge fervide anche per noftra dire- 
zione , eccitate la voftra Potenza in favore di tutte le 
Genti da Voi giuftificace (col Tanto Battefimo ) ed in- 
fondete ne 5 loro cuori il gaudio fpirituale mitigando 
con e(To il terrore della Legge, ficchè , cancellati ve- 
nendo col voftro perdono i peccati di tutti, quel tan- 
to, che è qui minacciato come in vendetta delle col- 
pe, fi commuti in annunzio di falute » E ciò per ri- 
guardo di Noftro Signore Gesù Criftoec. 

O R. A T I O altera ex Sacram. Gregor. 

D Eus , ejuinobis per Prophetarum ora , pracepìfli tem- 
porali a relinqucre , atcjue ad Aterna fefiinare ; da 
famuli s tuli , ut ejux a te jujfa cognovimus , implere eoe - 
lefli infpiratione valeamus . Per Dominum tire. 

O DIO , che per bocca de’ Profeti , ci avete dati 
Precetti di abbandonare le cofe temporali , e di 
ricercare con premura leeterne, concedete avoftri Servi 
la forza di poter adempire , mediante l’ ifpirazione della 
Celefle Grazia, tutte quelle cofe , che conofchiamoeflcr- 
ci da Voi comandate. Per l’amordiN.S.G*C. 

CAN- 


Digitized by Googli 


*1 


CANTICO 

DE' TRE t ÀNC1ULLI EBREI, 

Che fi canta dalla Chiefa alle Làudi della 
Domenica» e di alcre Fefte. 

£* notiffima T. /fioria dei tre Giovanetti Ebrei , compagni 
di Daniele > i quali per non aver voluto adorare la 
ftatua di' oro > fatta e f por re da Nabucùodonofor » fu- 
rono gettati in un ardente fornace , doVe non patendo 
effi lefione alcuna dalle fiamme , 'cantarono con quefi' 
Inno le lodi di Dio , che si ammirabile , e gloriofo 
rendette fi nella loro liberazione. Quivi invitano egli- 
no tutte le creature a lodare il Signore , confìderan «■ 
dole prima in genere , e poi difendendo alle varie 
fpezie di effe , e finendo nell' Uomo , eh' è il compen- 
dio di tutte , e nei Giudi particolarmente . La Chiefa , che 
fe ne ferve, come di Una bella formula di glorificazione 
di Sua Divina Maeflà , ne omette alcuni verfetti al 
principiò , e alla fine , come pure lafcia di replicare ad 
ogni Emifhchio quelle parole: Laudate » & fùperexal- 
tate eutn in fircula ; che fono ripetute ogni volta nel 
T eflo . /Voi nella Parafrafi feguiremo t ordine » che, 
ha il Cantico nelf Officio Ecclefiafiiio . 

i. Reacurc tutte dei Cielo» e 
t. Btncdicìtc orti- ‘ della Terra » che liete le 

nia opera Domìni Opere dell* Infinita Potenza > Sa- t 
Domino: laudate, pienza » e Bontà del Signore » loda- 
ci fuperexaltate te il voftro Creatore » beneditelo , 
cum injxcula. e nate agli uomini motivo di glo* 

He i rifi- 
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rificarlo • Predicate Senza fine la Gloria di Dio > ed 
esaltatelo Sopra ogni cola come il Sommo Bene, e ciò 
per tutti i Secoli ; 

2. E primieramente voi , o beati 
2. Benedicite Art- Spirici Angelici , Creature le più no- 
gcli Domini Domi* bili del Signore, arricchiti di si il- 
no; benedicite Co?- luftri doni di natura, e di grazia, 
fi Domino « date lodi a Dio, ringraziate Sempre 

mai , e benedite il voftro Benefat- 
tore; a Voi ci uniamo collo Spirito per ammirare, per 
adorare, per ubbidire, a voftra imitazione , il noftro 
Dio. E voi , o Cieli > che fra tutte le cofe inanimate 
tenete il primo luogo per la voftra bellezza , e per 
L ammirabile ordine de* voftri movimenti , annunziate 
la magnificenza del voftro Autore, la quale in voi rif- 
plende, e fi manifefta maravigtiofa agliqcchi noftri . 

E voi tutte o Acque collocate fo. 

5. Benedicite pra i Cicli , benedite il Signore > c 
qu&amncty qn&fa voi tutti ,0 celcfti Eferciti di tanti 
per Coclos (nntD orni Altri , e Pianeti, lodate co’ voftri 
no ; benedicite om * moti regolati , e collanti quella gran 
pcs virtntes Domini Mente divina, che vi ha formati, 
• Damino- C che vi governa. 

4. Voi poi in particolare , ogran 
4. Benedicite SqU Luminari del Mondo, cu cioè o Sole, 
dr Luna Domino : che co* tuoi raggi vivifichi tutte que- 
benedicite Stella C Ite bade cofe, c tu Luna, che Sei 
fi Domina . mirabile nelle tue ordinatiffirac vi- 

cende , lodate il di vili facitore , ed 
infieme beneditelo voi , o innumerabili Stelle del Firma- 
mento , che colla voftra luce ci fate ammirare la bel- 
lezza» c la grandezza di chi vi ha facce» e distribuite 

' nell* 

-4 
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nell* àrrtpiezza de’ Cicli * Ma per glorificarvi in urli 
maniera degna di Voi, o Signore , vi offerifchiamo le 
benedizioni , che Vi dà il vero Sole di Gitiftizia Gesù 
Crifto, colla Santa Chiefa, e co’ voftri Eletti. 

f. Dopo i Corpi cclefti liete invi-» 
Benedicite omnii taci ancor voi * o Creature fullunari 
imber,&rot Domi- a lodare l’Autore della natura. Be- 
rto! benediciti omnct rtcditclo dunque ogni forca di piog- 
Spirititi Dei Domi - già , e di rugiada , che formate 
rio * nella Regione fiiperiore dell’ aria , 

cadete fecondo le leggi preferì ttevi 
fopra la Terra per fecondarla . Voi ci figurate i Doni 
del Cielo, che piovono fopra l* arida Terra del tioftro 
cuore, per gli quali dobbiam lodar l’Autor della Gra- 
zia. Beneditelo voi pure o Venti diverfi , che foffiate 
fopra la Terra, in efecuzione de’ comandi di quel Sh- 
gnore, che vi cava fuori da’ Tuoi tefori , e vi fpedifee 
dove gli piace. Voi ci fate penfare al foffio, che fa il 
Divino Spirito per animare, e per muovere al bende 
Anime nollre, che per quello lo benedicono. 

6 . E cu » o natura del Fuoco , e del 

6 . Benedicite ignii, Calare ; tu o freddo , tu o caldo, 

& iftas Domino ; tu o Inverno , e tu Eftate 5 benedi- 
benedicìtt frigni , te quel provido Signore , che vi ha 
& <*/? ut Domino. ordinato a beneficio dell’Uomo , il 

quale in ogni incontro dee adorare 
la divina Giuftizia , o lodare , ed implorare la Mife« 
ricordia . 

y. Benedite il Sigritìreò rugiade,*: 

7. Benedicite ré* brine, giaccio, c rigido freddo , voi 
res , & pruina Do* ancora lodate il fupreriid Autore , 
mino: benedicite ge- che in tutte le cofcè buono, ed ha 

Et j da 


Digitized by Google 


4*3 CANTICO DE* TRE FANCIULLI; 

/« , & frigni. Do- da cffer benedetto dagli Uomini iti 
mino.. tutti gli accidenti della Vita.. 

8 . Anche voi , o gragnuole »e nevi 
8 . Bcnediciregla- celebrate quel Dio , che in aria vi 

eies > & nives Do- forma da’ vapori della Tcrra > edeU' 
mino i benedicite acque ; e voi giorni * e notti , che 
nottefy O" diex Do- vi fuccedetc gli uni all’ altre con 
mina * ordine collante , per dare il fuo 

tempo al lavoro, ed al ripofo degli 
Uomini , benedite il Signore, fervendo agli Uomini di 
materia di benedizioni. 

9. Luce, e tenebre rendete gloria 
<>. Benedicite ht\\ a Dio, o piuttofto fi benedica Iddio 

<2^ tenebr « Damino ; e nelle cole profpcre , e nelle con- 
benedicite fnlgur 4 , trarie, c lo onori il lume della Fe- 
& nube* Damino . de, e della Sapienza, ed infieme T 
ofeurità dell’umiltà , e della peni- 
tenza . Folgori col rifvegliare i mortali , e nuvole col 
difenderli dal foverchio ardore , date loro occafione di 
tributare a Dio gli omaggi delle loro benedizioni. 

10. Dopo la confiderazione delle 
io. Benedici ter- fuddectei Meteore , venghiamo. al 

r* Daminnm : Uu- baifo Mondo, ed elfo ancora invà- 
der, & fupercxahct tiarool© con tuttociò , che contiene , 
enm infreniti* a fomminiftrarci argomenti di lode 
pel noftroDio. Lo benedica dunque 
la Terra , che è lo fgabello de’ fuoi piedi , lo lodi , c 
cc lo dichiari per quel Signore , che merita di edere 
fempremai benedetto , e (limato lopra tutte lecofe. 

11. Monti , e colli benedice il Si- 
li. Benedicitemo- gnore , facendoci fovvenire delle 

tes colle* Domi* Montagne mi diche , che circonda* 

no 
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no: benedicite uni. no Gerufalemme, e delle Colline e- 
verfa germinanti a terne , che anno dei frutti delizio!! 

' interra Domino. per le Anime giufte ; beneditelo 

piante , cd erbe , e tutto ciò , che 
dalla Terra germoglia, e fiate per noi un’eccitamento per 
produrre delle opere buone , e per renderne gloria a Dio »• 

iz. Voi o perenni fonti lodate quei 
ri. Benedicite Dio, che Vi fomminiftra continua- 
fontes Domino : be~ mente l’acqua , eh* è i! fimbolo della 
nedicite maria , & Grazia, che feorre lòpra di Noi dai 
/lumina Domina. Fonti del Salvatore ; e voi , oraari, 
efiumi faterifuonaregliapplaufi del 
Signore, che per mezzo di voi reca agli Uomini canti 
comodi , e vantaggi , figure di quei maggiori , che 
provengono dal Fiume falucevole , in cui fiamo itati 
fepolti con Crido nel Batteiimo, e dal vado Mare del- 
la di Lui Pallione , per cui palliamo ad una nuova Vita » 
.13. E voi o Balene con ogni altro 

13. Benedicite Vivente, che muovei! nell' acque » 
cete % & omnia, qua benedite il Signore » e voi, o nudici 
moventur in a'juis Pefci ,corrifpondcce all’origine fan- 
Domino ; benedi - ta, che avete avuta nell’ acque fpiri- 
citeomnes voliterei tuali ; e beneditelo altresì voi tut- 
Cce/i Domino. ti, o uccelli , che volate per aria; 

e fervi te agli Uomini d’ infcgna- 
mento per follevarfi verfo il Cielo con le ali della fpe. 
ranza, c de’ fanti d fiderj. 

14. ‘ E voi tutte,o bedie della cam- 

14. Benedicite pagna, c delle felve , e voi, ope- 

omnes befiia, & pe- core , ed armenti , lodate il Signore 
cora Dominum: bc~ a quel modo, che la vodra natura, 
nedicite filli borni- d’ intelletto priva, ve lo permette; 
rwm Domino . E e 4 Ma 
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Via poi per rendere a Dio una lode più perfetta, a voi 
ci rivolghiamo , o Uomini , che liete creature ragio- 
nevoli, e che perciò potete * c dovete lodare co’ voftrl 
pendevi , co’ voftri affetti, e con le voftre azioni quel 
Signore, che vi ha fatti ad immagine, e fimilitudine 
fua quanto all’Anima , e che vi ha fatti quanto al 
Corpo colla teda capace di riguardare il Cielo , a 
differenza degli animali , inclinati verfo la terra ; lo- 
datelo dunque, c beneditelo. 

i f . Ifraete poi , cioè il Popolo e- 
ìf. Bene iteti letto del nuovo Teftamcnto, la Chie* 
'Jfrael Dominnm , fa fanta , eh’ è quella porzione di Uo- 
lAndcti & fapere - mini, che anno ricevuti daDiolìn- 
xtitet enm in fa- golari favori di grazia , lo benedi- 
ci//* . ca in modo particolare; lo glorifi- 

chino gl* irradici fpirituali 4 e con 
un culto d’amore lo efalrino fopra tutto perfemprc. 

16. E Voi fingolarmente, oSacer- 

16. Benedicite doti del Signore, feelti da Lui per 

facerdotes Domini il miniftero dell’Altare , attendete 
Dominum, benedi'- diligentemente a celebrare le lodi di 
ciré fervi Domini Dio , ricohofceté l’onore , che vi 
Dominum . ha fatto , onorate colla dottrina , c 

coi cofìumi la dignità , a cui vi ha 
inalzati , e fiate zelanti deidi Lui intereffi. E voi altre- 
sì, o Miniftri inferiori , deftinati aldivin culto , voi, 
o Servi del Signore , adempite lodevolmente 'le lagrc 
Funzioni , e lodare degnamente quel gran Padrone, acuì 
fervile , cercando Tempre la gloria del Tuo Tanto Nome . 

17. E voi o Spirici , ed Anime de’ 

17. Benedicite Giudi , date gloria al Signore , che 
piritht , & ttnim* è l’Autore della Giuftizia . Vai o 

Per- 
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juflortim Domino > perfonepic, e dabbene, voi o umili 
benedìcite [aneli , di cuore, tributate a Dio il fagri- 
fizio delle voftte lodi , che gli fa- 
ranno certamente grate, ed accette. 

18. Con cotefti unite le voftrevo* 
18. Benedicite ci , ed i voftri affetti , voi o Ana- 
nia , Azaria , c Milacllo , Autori 
di quello fagro Cantico ; benedite 
il voftro Liberatore, che vi ha con- 
fervati illelì in mezzo alle fiamme, 
lodate la di Lui Potenza, ringrazia- 
te la di Lui Bontà , nè ceffate mai 
di celebrare l’ eterno Dio , ne di cantare le fueimmen- 
fe Glorie . 


& humiles corde 
Domino . 


uinania , sibariti , 
Adi faci Domino : 
laudate , & fupc- 
rexaltate eum in 
fieni a . 


•Aggingncfi dalla Ghiefa. 

ip. E noi tutti , o Fedeli con 1* 

19. Benedicami ts unione de’ noftri fpiriti , e de’ no* 
Patrem , & Fi- Uri cuori, bcnedichiamo il Padre, 
lìum cnm Sanilo il Figliuolo , e lo Spiriro Santo , 
Spirita: laudcmus , nel cui nome fiamo fiati regenera- 
Cr fupcrcxaltemus ti alla Gfa2ia, lodiamo la Santif- 
eum in [tenia . lima Trinità, glorifichiamo Dio» 

Uno neH’Effenza , e Trino nelle Per- 
fone , e diamogli le più gran lodi , che polliamo in 
quello tempo, per poi aver la force di poterlo lodare 
eternamente in Ciclo, 

20. Cosi è gitifto , che noi fac- 
20. Bcncdittut damo, poiché voi liete , e farete 
et Domine in firma- degnamente benedetto, O Signore, 
mento Coclì) & Uh- fui Soglio ctcfno del Firmamento, 
d abili s , cr glorio- da quei , Che areranno pollo Au- 
dio 
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fus , & fuperexal- dio ad imitare in quella Vita l’oc- 
ratusinfxcula.* cupazione beata, che anno gli An- 
geli coftafsu di lodare Voi , a cut 
è dovuta tutta la lode , tutta la gloria. Voi, didì, che 
liete elevato eternamente al di fopra d’ogni grandezza. 
* Prcfo dal V. 5 «. del Cap. j. di Daniele. 

O R A T I O ex C od. Card. Chi/ìi . 

D Eus , a quo cunei a creata benedici defiderant , dr 
ipfe nullius horum indiges benedizione ; fufeipe 
propitius noflri peZorit hymnum : & concede , ut li - 
ber ari a morte perpetuai quandoque te in paradift bea- 
titudine curri SanZis omnibus fine fine glorificemus . Qui 
trinuty & unus Deus vivis , & regnar per immor ca- 
lia f^cu/a fxculorum. 

O Dio, da cui anno bi fogno d’eder benedette tutte 
le Cole create, ed a cui non abbifogna punto la 
benedizione di alcuna diede, accettate favorevolmente 
l’Inno, che vi cantiamo, e concedeteci la grazia, che li- 
berati venendo dalla morte eterna , vi abbiamo una volta 
a glorificar fenza fine nella beatitudine del Paradifo in 
compagnia di tutti i Santi ; Voi, che vivete, e regnate ec. 

O R A T l O altera ex Cod. V ttic. 

D Eus ì quem omnia opera benedicunt , quem cceli glo- 
rificai , Angelorum multando conlaudat , qua- 
fumat te ; ut ficut tres pueros de camino ignis , non fo- 
lum inlxfos , fed edam tuis laudibus conclamante! libera- 
rti; ita n<ft pcccatorum nexibus obvolutos , velut de vo- 
ragine ignis eripias ; ut dum te Deum Patrem benedizio- 
ne laudamus , criminum fiammxs , operumque carnalium 
incendia fuperantes , hymnum libi debit um jure , meri- 
toque reddamus , Per Domìnum &c. ■ 

CAN- 
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C A N T I C I 

DEL NUOVO TESTAMENTO. 

<$* 2 ? 

* ( 

C A N T I G O 

DELLA BEATISSIMA 

VERGIN E*. 

In occafione della Vifita da Lei fatta , [abito dopo aver 
conceputo il Figliuolo di Lio , a Santa Elifabetta , 
gravida di San Gio: Battili a , come racconta S. Luca 
al cap. i. La Chiefa lo fa recitare ogni giorno , per 
commemorare il gran beneficio dell Incarnazione , per 
renderne grazie , e darne lode a Lio , ed anche per 
rinovare la memoria , e promovere ( imitazione de' 
divoti affetti di Maria Santijjìma, per cui mezzo fi 
è operato sì gran Mifierio , e per [eco Lei congratu - 
Zar fi delle Grazie da Lio concedatele . 

I. T ‘Anima mia, che ben rico- 
I. Magnìfica J — ) nofce di nulla avere da fé,’ 

anima mea Lami - glorifica Dio , come 1* Aurore de’ 
num . doni ineftimabili, che io ne ho ri- 

cevuti. Ella ammira, ed cfalta la 
grandezza della Bontà , e della Potenza del Signo- 
re, clic in me ha operata sì gran miracoli , ed a Luì 

col 
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col più intimo fentimcnto di amore, e di gratitudine, 
ne rende 1* onore , c la gloria , che ad dio foto è 
dovuta . 

1. Ed ii mio Spirito, che con-* 

i. Et exulcavlt tempia i divini fingolariflimi favo- 
fpìritns mens : in ri, trafportato da un Tanto, epu- 
Deofalatari mco . ro giubbilo , per la gloria , che 

ne riviene al Signore } efulta tut- 
to in Dio, come mio Salvatore. 

Poiché Egli , che è l’altifli- 

j. Otti a refpe- mo , ed il Tommo Iddio , non ha 

xit humilitatem * Tdsgnato di fidare i Tuoi benigni 
nudila ftta: ecce (guardi fopra la piccolezza , e baf- 
enim ex hoc bea- Te zza di me Tua Serva ; quale petf 
tam me dicent o/H» Tuo mero, e gratuito benefizio ha 
nesgener ationcs- follevata aduna si gran Dignità . 

E però a riguardo di quella mife- 
ricordii ufata meco, da quello tempo perfino a tutti 
i Tecoli avvenire mi chiameranno beata, c mi bene- 
diranno tutte le Nazioni » che riceveranno la Fede 
del Verbo Incarnato. 

4. Eife mi predicheranno felice , 
4. Quiafeclt mi- poiché il Signore , che è Onnipo- 
hi magna , qui po- tcntc , ha fatte in me cofe fopra- 
tens efl : & fan • grandi, c maravigliofè , avendomi 
ftum nomcncjttt . fatto concepire nell’utero fenza o- 
peta di uomo, iddio fatto Uomo. 
Ed oh qUal Signore / Poiché è quegli , il cui No- 
me porta feco T Idea di una infinita Santità , la qua- 
le 

* Benché da quefto verletto chiaramente apparisca la grindiflima Umiltì 
della Vergine , per cui Tpezialmeare fu degna di divenire Ma iri di Did . 
nulladimcno la vece humiht*i qui propriamente lignifica vilimtem , exi- 
gMiraron.come (i vede dal Qccco,chc ha r, e non >?»* 
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le rifplende Angolarmente nel Santo de’ Santi , for- 
mato in me per virtù dello Spirito Santo. 

f. La di Lui Mifericordia poi , 
f. Et mifericor- non è riftretta ad alcune fole Per- 
di* ejus a proge- fone , o ad alcuni Popoli , ma li 
nit in progenie* ; Bende co’ Tuoi effetti per tutte le 
tintentibnt cura . fucceflìve generazioni a tutti quel- 
li , che riverentemente lo temono » 
c con vera pietà lo adorano. 

<J. Egli colla virtù infinita del 

6. Fedi poteri - fuo Braccio , che è il fuo Beffo 
tia in bruchio {no: Verbo, ha fatte delle opere , che 
difperfìt fuperbas ben dimoffrano la di Lui poffan- 
rnente cordis fui , za . Ed ha più volte Berminati i 

fuperbi , che anno fomentati nel loro 
cuore fentimenci di vana Bima di loro medefirai ; c 
per via dei loro Belli configli gli ha fatti andare in 
rovina . (*) 

7. Egli ha degradati in ogni tem* 

7. Depofnìc po- po i Grandi dal Trono, quando at- 

tener defeda : & tribucndofi la Potenza, che avea- 
cxnltavit burnì- no ricevuta , fono flati ufurpatori 
Ics. (b) della di Lui Gloria , ed ha per lo 

contrario efaltati gli umili , e gli 
abbietti , che anno riconofciuta la propria baffezzi . 

8. Similmencca famelici della giu- 

8. Efurìentcs im- Bizia ha data copia di veri be- 
plevitbonis : & di- ni, de’ quali ha fatto andare voti 

i rie* 

( d) Oltre a ciò che riguarda jl pailato, -profetizzò Maria con quefle ftef. 
fé parole anche la diftruzionc del Regno de’ fuperbi Demoni , e la dif- 
perlìone de’ Giudei increduli : ' l , a’ quali aveva da e (Ter levato il Re- 
gno di Dio , e Ja Cattedra della Dottrina', fuccedcndo i Gentili alla Di* 
gnità di effe re al Popolo Eletto, mediante la loto Fede ; e venendo 


\ 
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vita dimtjìt ina- i ricchi, che fono pieni dell’ amo» 
net. * re de’ beni falli, o caduchi \ Cioè 

ha arricchite co’ Tefori Spirituali 
le Anime, che fentono la loro indigenza, ed ha riget- 
tate quelle , che fi gloriano pe* loro talenti, e per la 
loro feliciti temporale, o che fu de* loro prctefì meriti 
fi fondano. 

p. e IO. Ma lodato fia Iddio il 
$>. Sufcepit /frac/ quale ha recato foccorlo al Popolo 
puernm fnnm : re - d’ifraele fuo Servo col mandargli 
cordatiti mifcricor- il Salvatore, che ha aifunto Carne , 

dii fa*. ternana nel ventre di una Vergine 

io. Sìcttt ìocutitt lfraelita, ed a quello modo hadi» 
tft ai Potrei no- moftfatò di ricordarli della fua Mi- 
fìros : Abraham , feriCordia, che era per tifare eter- 
ea femini ejm in namentc al Popolo de* Credenti > 

. f tenia. ai veri Ifrael iti, agl* Imitatori del- 

la femplicità , e pazienza d’ifrae- 
le : fecondo fe promeffe da Lui fatte ai noftri Patriar- / 
chi, ad Abramo, e ai di Lui Defcendenti , ciocche 
nel di Lui Seme benedette farebbero pet'fempre tut- 
te le Genti ; attcfochè per gli meriti di Gesù Cri- 
(lo, nato fecondo la carne dalla ftirpe di Abramo , 
diverranno Figliuoli d’Àbramo fecondo lo fpirito an- 
che i Gentili, che imiteranno la Fede, c lobbcdicii- 
za di quello Parriarcha. 

‘ ‘ ‘ ’ ORA- | 

* qnefti riempiuti di beni celefti, de’, quali prima erarto Voti; rigettati 
elTcndo da Dio come inutili gli Ebrei , che fi Rimavano abbaftanza tic- 
chi per lacognizione della Legge, da cui fola per altro fperavano in- 
darno la giuttizia • 

r 
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O R A T I O ex Coi. Card. Chiftì . 

. • » 

O Mnipotens fempiterne Deus , qui Ecclefiam tuam 
in xìbraha pensine iti omnibus Genttbus bardita- 
rìam effe fecifli ; concede propitius , ut te anima noflra 
[edule magnificet ; & fpiritus nofter in tuo falutari fem - 
per exultet. Per &c. 

O Nnipotente eterno Dio, che avete per un’effetto 
della votlra Milèricordia voluto , che la voftra 
Chiefa da formarli in tutte le Genti ereditale la be- 
nedizione da Voi data al feme fpirituale d’Àbramo , 
concedeteci per grazia , che f Anima noftra confide- 
rando la grandezza del benefizio, vene renda con tut- 
ta la diligenza la dovuta gloria, e che il noftro fpi- 

rito Tempre efulti nel Salvatore, che ci avete dato . 
Per ec. 

CANTICO DI SAN ZACCARIA 

* è 

PADRE DI S. GIO: BATISTA , 

In cui ringrada Dio della venuta del Meffta , e fi con- 
gratula col proprio Figliuolo , che era per ejferne il 
Precurfore . Da Chieja lo fa cantare ogni giorno per 
rammemorare con rendimento di grade il benefido 
della Rodendone , e per impetrarne continuamente gli 
*11 etti nelle minime de' Fedeli . 

cj> »• "DEnedetto, e lodato fia il Si. 

x. bene itti ut Do - jLJ-gnòrc , Iddio d* Ifraele , 

poi- 
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mìnus Deus Ifr*el\ poiché ha vifitato il Aio Popolo 
qui* vifìtavit, & con un favor (ingoiare , con aver- 
fccit redemptionem gli mandato il Aio Figliuolo a li- 
p[cbisfu&. berarlo dalla m i fera fervi tù del De- 

monio , e del peccato ; Quella è 
la più grande delle fue mifericordie , e così richiede 
maggiormente il noftro amore , c la noftra riconcfcenza . 

2. benedetto dunque fia, poiché 
2 .Et erexit cor- ha fufeitata nella Cafa di Davidde 
nu [aiuti: nobis : fuo Servo la Gloria , e la Potenza 
in domo David pue- di un Regno, che ci ha da falva- 
ri fui, re, facendo nafccre dalla reai Fa- 

miglia di Davidde il Re eterno , 
cioè il Divin Salvatore , che ci reca non una falli- 
te, che riguarda il Mondo, o il tempo, ma quella, 
che riguarda il Cielo, e l’eternità. 

j. Così egli ha {adempiute ciò, 

$. Sicut locuttis che aveva proraeffo per bocca de’ 
efi per o: fanftorum: fuoi fauti Profeti , che fono ftati 
qui a fteu/o funt t fino da’ tempi antichi i accordan- 
propbetarumejus . doci una falute degna di untai Sal- 
vatore, diccela merita , e de* San- 
ti, che ce l’anno col di Lui Spirito annunziata* 

4. Àttefochè non vi voleva per 
Salute:» ex falvarci un Liberatore meno poten- 
inimici: noflris : te di Lui , il quale colla fua forza 
& de manuomniu , divina, ci libcraifc dalle mani de’ 
qui odcrunt no: . nofìn nemici fpirituali , cd invili- 
tili > che pieni di odio contro di 
Noi, vorrebbero la noftra rovina. 

y. Lo che ha fatto per ufaremi- 
5. Adfacìendam fericordia co’ noftri Patriarchi, a* : 

qua- 
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ntifericordiam eum quali per Tua mera liberalità lave** 
pztribus noftris : va prometto, e per dimoftrare, che 
cr memorari tefla- Egli non ottante il lungo ritardo » 
m enti fui fantti . fi ricordava della Tanta Alleanza , 

che fi era degnato di fare con loro. 

6. Jusjurandum , 6. 7. c S. Secondo il giuramen- 

ti j-uravit ad to, con cui aveva giurato ad A - 
-Abraham patrem bramo noftro gran Padre, per un* 
nofirum : daturnm effetto del quale era per conceder- 
li? nabis. ci quella felicità .• cioè che noi , 

7. Ut fine timore feoffo mercè la Tua divina Grazia 
de mamt inimico- il giogo de’ noftri fpi rituali nemi- 
rum nofirorum li- ci , lo ferviflìmo con un vero culto 
berati : ferviamus di amore , come Figliuoli , e non 
illi . già con il primiero timor fervile , 

S. Jnfantlitatc , e camminallìmo perfeverantemente 
& fiiftitia coram per tutti i giorni di noftra vita con 
ipfo : omnibus die- reverenza fottogli occhi Tuoi, nel* 

1 bus noftris. le vie della pietà , e fantità ver Co 

di Lui , e della giuttizia verfo gli 
• Uomini , corrifpondendo con degni coftumi alla mi- 
•• fericordia , che abbiamo ricevuta . 

9. E tu , oBambino, farai chia- 
r 5. Et tupuer* , mato il Profeta dell’ Altiffìmo* ira- 
v propheta jiltiftimi perocché , come Precurfore del 
l \ vocaberis : pr&ìbis Media , precederai colla predica- 
le enim ante faciem zionc del vicino Regno de’ Cieli la 
fi* Domini parare vias di Lui manifeftazione , edimoftre- 
e jus . rai pofeia a dito il Figliuolo di 

Dio , poiché avrai preparata la Ara- 
nl i da a quefto gran Signore, c poiché avrai difpofti gli 
a Tom. II. Ff uo- 

* S.Gio: Battila. 
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Uomini a riceverlo, col riprenderli dei vizj, coll’elbr- 
tarli alla virtù, e coll* infirmare loro e colle parole, c 
coll’elémpio la neccflìtà di far penitenza. 

10. Lo che farai per infegnare 

10. slddandam al Popolo di Dio la Scienza impor- 

f denti am faltttis tante , ed unicamente neceflaria , 
plebi cjus : in re- che è quella della falute, cioè per 
miffionem peccata ■ farli conofcere > che non altronde 
rum eorum* che dal Media afpettar dee la vera 

falvezza , la quale fi acquifta per 
mezzo della remiflìone de’ peccati, che Iddio non con- 
cede fe non ai veri Penitenti . 

11. E che il benefizio poi di que- 

: ri. Per vìfeera Ra remiflìone non ha già egli ori- 
tnij'ericordia Dei gine dalle opere noftre , ma dalla 
v offri : in quibut gratuita amorofifltma mifericordia 
vifìtavìtnos oriens del noflro Dio, il quale, quali a 
ex alto . guifa d’un uomo, le cui vifeere fi 

commuovono per l’altrui miferia , 
ha avuto di noi compaflìone, e però ci ha mandato 
dal Cielo il fuo Figliuolo, quel Sole cioè di giufti- 
zia , che c venuto a vifitarci , ad illuminarci , ed a 
guarirci . 

iz. Voi dunque, o Sole eterno, 

11. Illuminare* apparite col voftro lume a quei , 
bis , qui in tene- che giaciono nelle tenebre dell’ i- 
bris , or in umbra gnoranza , e del peccato, e che per 
moriis fedent ì ad una funefta feparazione da Voi , 
dìrigendos pedes no- che liete la Vita, fono come fepol. 

ti 

* Illuminare può prenderli anche come voce dell* infìniro, e congiunta col 
veilttto precedente lignificherà ad illuce/ìtadum bit &c. 
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CANTICO DI S. ZACCARIA. 4ft 
„ .ti ncU‘ombre della morte . Deh ? 

ftros m viaw^acts . j}j U(T1 j natc j c no ftre menti» e diri- 
gete i noftri piedi, cioè i noftri affetti , c le noftre a- 
zioni per la firada della giuftizia, per cui fi abbia in 
quella vita la pace con Dio , con gli uòmini , e cor» 
le (lenfo, e poi il arrivi alla Pace iempiterna nell’altra » 

O R A T I O ex Aitt. 

O Mnipotcnt [empiterne Deus » qui beaiìffimnm Pra- 
chrforem tuum Joannem Baptiftam , ad prapar an- 
dai Unigeniti ini vias nafei j uffici i prafta <jka[umus * 
Ut intcrccfponis ejut auxilium tribuni ; & ad ìmplendà 
mandata prapares voluntates , Per eumdem &c. 

E Terno Dio onnipotente , che ordinale il nasci- 
mento del beatiflimo voflro Precurfore Giovan- 
ni Batifta , affinchè e(To preparale lè firade al voflro 
Unigenito ( fatto Uomo ) vi preghiamo a conceder- 
ci l’ajuto della di lui interccflione , ed a preparare 
colla voftra Grazia le noftre volontà* affinchè ofTer- 
viamo i. Comandamenti . Per gli meriti dello Hello 
Signore cc. 

O R. A T I O ex Cod. Card. Chips [cripto ad ìnitìum 
l acuti X. 

U T tibi Domine in f anftitate , & jufìitia fervir è gau- 
deamus , expulps , auafumus , de cor dibus nojlru pec- 
catorum tenebrir , Cr umbra mortis , pedes nòflros in vi ani 
pacis propitius dirige , & ab omnibus inicjuitatum f cau- 
dali i indefinenter cufiodi . Per Domimtm &c. 

Ff t CAN- 
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CANTICO DI SAN SIMEONE , 
al cap. 2, di S, Luca . 


Quando fa Santiffima Vergine andò ad offerire Gesù 
Criflo nel T empio , il Santo Vecchio Simeone prefe il 
Salvatore tra le [ne braccia ,. e pieno di giubbilo per 
aver veduto quello , che unicamente deflderava, pro- 
nunziò queflo Cantico \ il quale è una lezione , che la 
Chieja propone ai Fedeli , acciocché aneti ejfi dopo aver 
. ricevuto Gesù C rifio ne loro cuori , mediante fa «Fe* 
de , e ne loro corpi eziandio >■ mediante fa f anta Co * 
munione , procurino di non aver più Alcun defìderia 
per le cofe di queflo Mondo , ma fole, afpirino ad unir/i 
eternamente con Die % 


i. /^VRa che avete, o mio Si- 
I. 'biunc dimit - gnore fecondo la voftra 

tìs fervum tuum , promefla , contentati i mici voci , 
Domine, fccunditm ognor che vi piaccia di feiormidai 
verbum tuum > in vincoli di qucfto corpo , io fono 
pace. pronto ad ufeire fenza dolore , an*- 

zi con animo libero, e tranquillo , 
dall’cfig! io della prefente vita, ed a morirmene in pace, 
afpcttando la mia perfetta liberazione nella Patria celefte . 

z> Io muojo contento, poiché ho 
i, Qinavìderunt avuta la felicità di vedere co* miei 
acuii mci:J aiutare occhi il Salvatore , che voi ci da*,. 
tuum . tc , cioè l’oggetto della mia fpe- 

ranza, l’Autore della vera vita , 

il fommo Bene « 


j.Quel 


■ 
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3. Quel Salvatore * difls , che afr 

3. Quodparajli: eternò avete difpofto di mandare 

Ante faciem omnia per comun beneficio, acciochè tut- 
populorum* ti i Popoli Io conofcano j é lo i- 

mino, e per elfo fieno Calvi ì 

4. Lumen Ad 4. Qucfti è il Lume* che ha da 
trevelatìoncm Gen - rischiarare le tenebre de’ Gentili 4 
tium : & glorìam i quali impareranno il culto fincc- 
plebis tua /frati. ro del vero Dio, celie farà la Glo- 
ria dèi vaftro Popolò d’Ifraele, da 

cui eflfo Gesù è nato fecondo la carne, cui è ftato nel- 
la Legge promeffo , ed in cui ha avuto principio la 
Fede, che fi ha da diffondere a tutto il Mondo* 

O R A T I O ex Brev. Motarab* 

r 

O Mnipottnt Pater , & t)ominé Deus Uretre credei 
ti tuo popii/o pacèm , Ut in tempio tuo videamut 
Salutare tuum , ejuem Simeon jujlus ulnis fuis accepit , 
ut qui lumen ad revelationem Gentium extitit , indultet 
crtminkm fibimet credentium fentiatur * Per Miferieof* 
dìarn tuam &c. 

O Nnipòtente Padre, ed Iddio Sigrioté Concedete la 
pace al Popolo , che in Voi crede , affinché 
quel Salvatore* che ’ì giuftò Simeone ricevette traile 
fue braccia ; ancor Noi Io verghiamo hel Voftro 
Tempio, di modo che quello, che è fiatò il ldmc * 
il quale ha rifefiiarate le tenebre delle Genti C Ido- 
latre ) faccia Sentire a ftìoi Credenti il perdono, che 
loro dia, de’ gravi peccati. Per la Mifcricordia ec. 

Ff 3 ORA- 
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OR ATIO ex Mss. 

P Erfice in nobis , qua funi us , Domine gratiam tuam : 
qui jufìi Simeonìs expettationcm impleflì , ut ficut 
ille mortcm non vidit , priufquam Chrifium Dominum 
ridere mereretur ; ita gr nos vitam obtineamus ater- 
nam . Per eumdem &c . , 

O R A T 1 0 ex Brev. Moz.ur ab. 

B Eatam Domine illam jufii tuì Simeonis vocem fac 
in nobis puri diligenti a per fonar e , ut quia vidimus , 
& credimus Salutare tuum, in pace , cui n j ufferìs , di- 
mìttamur ; non quo a te di mijfos finis vita accipiat , fed 
per te abfolutos a debito, in fine pax f empiterna pojfideat i 
Per Mifericordiam tuam Deus nofrer , qui es benedir 
Plus , & vivis & omnia regis in facula faculorum . 
j/lmen. 


Domine : Qitod ex tuo diximus 5 fufeipe ; quod 
ex nobis ignoranter protuhmus , farce , O* 
perduc nos ad illam contemplationem , ubi 
jam non pojfimus errare . 

Caflìodoro nell’ Orazione, che fa a Dio in fine della 
fua Efpofizione de’ Salmi. 


A V- 
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AVVISO 

AL PIO LEGGITORE 

Sopra il Breviario del Salterio. 

Alt ufo perpetuo de Ih Chic fa , ci* offerì* 
fce cotidianamente a Dio le fue pubbli - 
^ che preci colle parole de ' Salmi , e 

£/* Elogj fingo lari , Santi Pa - ‘ 

Jr* <t/ dte/ Salterio , e dtll e f per ienza del frutto 

fpir itti ale , derivante daltcfercizjo della Salmodia , 

*ze’ tempi addietro negli Animi de' Fedeli un al* 
ta fi ima di quefli fa;' ri Cantici , c v*> più radicojfi 
verfo de' mede fimi una divozione particolare nelle Per* 
fone , ch'ebbero dal Cielo maggiore fpirito di Orazio- 
ne* Quindi leggiamo (non fo , f e più per inflr azione y che 
per confusone di cjuefli ultimi fecali , ne' quali la Pie - 
fi allentato il fuo primiero fervore) che mol- 

ti de' nofìri Maggiori uj 'avaio di dire o*ni giorno tut- 
to il Salterio , cjuale jugì meditinone decancabanc per 
fervirmi delle parole di S, Girolamo . Di che cjuanto 
ai fecoli anteriori al Padre San Benedetto , ce ne fa 
fede egli medeftmo al Cap. XV' 111 della fua Regola > 
dove dice , che i fuoi Monaci moflrer ebbero di ef ere 
troppo languenti nel divino fer vizio , fc nel corfo di una 
fettimana intera non compiffero tutto il Salterio , quale 
i Santi Padri v.ilorofametite compivano in un fol giorm 

F I 4 no ; - 
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va ; quanto poi ai fecoli pùfìeriori al fanto Patriarca , 
fono tanto frequenti gli efempli delle Perfone pie , le 
quali anno avuto queflo lodevole codume di dire tutti 
li giorni il Salterio > che folamente l' accennarne le prin- 
cipali porterebbe troppo in lungo ài difcorfo. Il Genera- 
bile Cardinale Tommafi nella Prefazione alla prima 
Edizione del Salterio dell' anno i6S$ , fa breve men- 
zione di diverfi > fra quali è notabile S. intonino Ar- 
« ìvefeovo di Fiorenza non molto diflante da tempi no - 
fhrì , il quale non ofìanti le molte , e gravijfme oc cu- 
pazioni del fuo Mini fi ero > recitava tre volte alla pet- 
ti man a , ed in tutte le Fefle folenni l' intero Salterio . 
Moltiffimi poi efempli ne fommini/lranno gli Atti de * 
Santi ne' Rollandifti , i fecoli Rene dittivi del P. Ma - 
bilioni gli Spicilegi del d' Acbery , ed il P. Mar tene : 
de Antiqui Monachorum ritilus , il quale al lib. 3. 
cap. 14. riporta la pia confuetudine , non folo di Ma. 
naci privati , ma di Congregazioni intere , che ognidì 
recitavano tutto il Salterio , il che ufavafi da tutto /’ 
Ordine Monadico univerfalmente il Generdi Santo. 

Ora del Salterio intero non fe ne parla qua fi piu [a); 
ed i Salmi feriali , che una volta fi f apevano a me- 
moria , adeffo , poiché moltiplicatefi affai le F efle de' 
Santi , poche volte fi dicono nell Uffizio Ecclefiajìico 
non dirò , che non intendonfi da molti ( lo che av- 
viene anche nei piu affinati ) dirò anzi » che fi leggono 

con 

(éj 11 noflro P. D. Giacomo de Graffit , Scrittore di nome celebre fra i 
Canonici, ed i Moralifti, Monaco di S. Severino di Napoli, motto 
cento, e venr’anni fa incirca con odore di Santità, recitava ogni gior- 
no l'intero Salterio infìerne con tutte le Orazioni delle Domeniche , o!« 
tre alla Salmodia ordinaria del Coro , oltre il Sagritizio della Metta , 
che ogni dì offeriva , ed oltre l’ufficio de’ Morti, cd altre preci • Veda- 
ti il Catalogo vircrum faniht ate tUuftrmm , t Ctr.gttrat. Cdpntnp, ag- 
giunto alla Biblioteca Bcucdittina Cafincnic del p. Xbb. Atmeilini. 
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co» ìfiento da no» pochi , quando tal vòlta accade frali * 
anno di doverli recitare . Cosi quelle belle formule di 
orare , che Dio' medefimo per f uà bontà ci ha detta- 
te , infognandoci la maniera di f coprire a Lui , come 
Aicdico , lenoflre infermità , di porgergli le noflrc Sup- 
pliche, come a noflro fupremo Padrone , e di invocarlo 
come buon Padre , refi ano in gran parte infruttuofe per 
molti anche di que' Fedeli , che per lor Profeffione 
debbono avere familiare lo fludio dell' Orazione . Ora 
_ dGC :nrrl '' quefli non fi fcufìno o colla lunghezza de' Sai « 
mi , o col pretefìo di altre loro occupazioni , sì dà qui 
il Breviario del Salterio , che è una bellijfima Colle- 
zione di tutti i verfetti de' Salmi , che contengono pa- 
role di orazione , con fajuto del quale chi non ha tan- 
to tempo fine impedimento Dominum obfecrandi, uc 
totum Psalterium percurrat, averi almeno il comodo 
di orare hoc precum compendio, come fcrìffe il fud- 
detto Generabile Cardinale nella già accennata Prefa- 
zione la prima volta , che lo diede Egli medefimo alle 
flampe come opera del Generabile Seda , ricavata da 
un Codice della Gaticana . Quanto quefla appendice 
fa a propofìto per lo feopo , che mi fono prefiffo nella 
Parafrafì de' Salmi , e nella addizione delle antiche 
orazioni , non fa di mejìitrì , che io lo dica. La cofa 
parla da fé, attefochè qui contengonfì le Bfpi razioni ja- 
culatorìc , tanto raccomandate dai Macflri della vita 
fpiritnale, e tanto utili per confervare lo fpirito di O- 
r azione , e per fcllevarfi a Dio nei diverfi accidenti 
della giornata, lo fol am ente avvertirò il Pio Leggitore , 
che q ut fi a Breviario 'e compoflo fecondo l'antica Roma- 
na Edizione del Salterio , che era ancor in ufo in In- 
ghilterra al tempo del Generab. Beda , e eh: però in alcu- 
ni 
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ni luoghi v ha qualche pìccola diverfità dalla noflra Vol- 
gata y fetida variazione di fenfo . Potrà per tanto chi 
a vera hi fogno dì fpieg azione, ricorrere col benefizio dc> 
Numeri , che vi fi fono appofii , ai luoghi corrifpondcn- 
ti della Par afra fi , la quale non fi e ripetuta , per non 
rendere troppo voluminofo un Libro , che ejfer dee co- 
modo per l’ufo di chi l’ ha da tener in mano per leg- 
gerei o per orare » 


\ 



IN- 
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INCIPIT BREVIARIUM PSALTERU 


Coniincns Verfm Pfalmorum ad 
Orationem fpeòiantes. 


/yji/.f.X 7* Erba mea auribus pcrcipc Domine: in- 
V teilige clamorem meum .* intende voci ora- 
tionis mex: Rcx mcus , & Deus meus. 

Pf 6. Domine ne in ira tua arguas me ; ncque in fu- 
rore tuo corripias me . 

Miferere mihi, Domine, quoniam infirmusfum; 
fana me , Domine , quoniam conturbata funt offa 
mea, & anima mea turbata eft valde. 

Et tu Domine, ufquequo ? Convertere, & eripe 
ammani meam . 

Pf. 7. Salvum me fac ex omnibus perfequentibus me , 
& libera me . 

Pf 9. Mifereremei, Domine.* vide humilitatcm meam 
de initnicis meis. v.i}. 

Pf xa. Rcfpice , & exaudi me Domine Deus meus .* 
illumina oculos meos , ne umquam obdormiam in 
morte . v. 4. 

Pfi6. Pcrticc greffus racos in femitis tuis , ut non 
moveantur veftigia mea . v. 5. 

Ego clamavi quoniam exaudifti me Deus : incli- 
na aurem tuam mihi , Se exaudi verba mea. 

Mirifica mifericordias tuas , qui falvos facis fpe- 
rantcs in te . 

Cuftodi me, Domine, ut pupillam oculi * fub um- 
bra alarum tuarum protege me a facic impiorum , 

qui 
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qui me afflixerunt . v. p. 

Pf. iS. Ab oécultis tìieis manda me Domine i Sé ab 
alienis parce fervo tuo . v. 14. 

Pf.i 1. Tu autem Domine nc longe facias auxiliutri 
tuum a me, ad defenfionem meati) afpicé . v. ip. 

Eruc a framea , Deus animarti meam ; Se de 
manu canis unicam meam* 

Salva me ex ore leonis ; Se a cdrnibus itnicor- 
nium humilitatem meam . v.u< 

Pf.i 4. Vias tuas Domine notas fac mihi : & femitaa 
tuas edoceme: & dirige me in ventate tua . v. 

Rcminifcere mifcrationum tuarum. Domine, Se 
mifericordix tuz, qux a faeculo fune . 

Deliba juventutis , & ignoranti* me 2 ne mCmi- 
ncris .* fecundum magnam mifericordiam tuam me-* 
mor erto mei propter bonitatem tuam , Domine. 

Proptcr nomcn tuum , Domine , propitiaberis 
peccato meo } copiofum cftenim. v.n. 

Vide humilitatem meam , & laborem meum \ Se 
dimitte omnia peccata mea « v, »8.' 

Pf.iS' Ne pcrdascum impiis , Deus, animammeam, 
Se cum viris fanguinum vitam meam . v 9. 

P[.z6, Exaudi, Domine, vocem meam, qua clamavi 
ad te .* Miferere mei , Se exaudi me. v. 7. 

Ne avertas faciem tuam, a me/ Se ne declineS in 
ira a fervo tuo. 

Adjutor meus etto , ne derelinquas me , neque 
defpicias me, Deus falutaris meus . v. 9. 

JLegem pone mihi , Domine, in via tua , & di- 
rige me infemitam reéfcam proptcr inimicos meos. 

Ne tradideris me in anitnas perfequentium me. 
v. 12* 

Pf- 


jpf. 17. Ad tc Domine clamabo: Deus meus > nc fsleas 
a me: & ero fimilis defcendentibus in lacuna. 

Exaudi , Domine , vocem deprecationis mear , 
duna oro ad te , & duna extollp manus meas ad 
tenaplum fanétum tuum. 

Nc fimul trahas me cura peccatoribus : & cum 
operantibus iniquitatem ne perdas me. 

Salvum fac populum tuum , Domine j 8c bene- 
dic harreditatcm tuara , & rege eos. Se estolle illos 
ufque in fteculum. v. 9. 

J°f. $0. In te Domine fpcravi , non confundar in a:- 
tcrnum , in tua juftitia libera me. 

Inclina ad me aurena tuam : accelera, ut eripias 
me . 

Efto mihi in Deum prote&orem , & in locum re- 
agii , ut falvum me facias. 

In manus tuas , Domine , comendo fpiritum 
meum .• redemifti me , Domine , Deus verita- 
tis . v. 6. 

Eripe me de manibus inimicorum meorum, Se a 
pcrfcquentibus me . 

Illumina faciem tuam fuper fervum tuum : Se 
falvum me fac in tua mifericordia . 

Domine non confundar , quoniam invocavi te 

v. x8. 

1. Fiat mifericordia tua Domine fuper nos, ficue 
fperavimus in te . v. z 1. 

P/. $4. Judica, Domine, noccntes me ; expugna im- 
pugnantes me .♦ apprehende arma , & feutum , Se 
exurge in adjutorium mihi. 

Nc fileas , Domine .♦ ne difeedas a me . v, za. 

Exurge, Domine: intende judicium meum : Deus 

meus, 
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meus 9 & Dominus meus , in caufam meam. 

Judica me fecundum magnani mifericordiam* 
tuam , Domine, Deus meus. 

Prostende mifericordiam $uam feieneibus te > Se 
jufticiam tuam his, qui reéto fune coidc. v* io. 

Non veniac mihi pes fuperbi# > & manus pecca* 
toris non moveat me. v*tu 

Pf'$ 7 ' Nc derelinquas me , Domine Deus meus ; ne 
difccfleris a me * intende in adjutorium , Domine * 
Deus falutis mex . 4/.2$. 

Pf.$ 8. Exaudi Deus orationem meam , & deprecano- 
nem meam ; auribus percipc lacrymas meas; ne (i- 
leas a me : quoniam incoia ego fum in terra > Se 
peregrinus , iìcuc omnes patres mei. 

Remitee mihi , ut refrigerer > priufquam eam > 
Se amplius non ero. v . 14. 

Tu autem, Domine, ne longe facias mi- 
fericordias tuas a me. 4 mifericordia tua, Se vericas 
tua femper fufeeperunt me : quoniam circumdede- 
runt me mala , quorum non eft numerus $ compre-* 
henderunt me iniquicatcs me# , Se non potui , ut 
viderem j mulciplicat# funt fuper capillos capicis 
mei; Se Cor meum dereliquit me. 

Complaccat tibi , Domine , \uc eripias me : Do- 
mine , in auxiliummeum refpice. v. 14. 

Ego vero egenus , Se pauper fum , Deus adju- 
va me. 

Adjutor meus , & liberator meus es tu : Domi- 
ne, ne tardaveris . 7. 

Pf 40. Ego dixi , Domine , mifercre mei i fana ani- 
mai» meam % quia peccavi cibi. v. 4. 

pf. 

* la Volgata die può prenderli nello ftcflb fc n fo. 


— •• 


Pf.4$. Exurge quàre obdormis , Domine i exurge, 
& ne repcìlas in fìnem : quare faciem tuam aver- 
tisi oblivifcerisinopiam nofìram, & tribulationcm 
noftrami v. 2$. 

Exurge Domine, adjuva nos ; de libera nos pro- 
pter nomen tuum. v. 2y. 

/>/. jo. Miferere mei Deus fècundum magnani miferi- 
cordiani tuam : de fècundum multitudinem mileratio- 
num tuarum dele iniquitatem meam . 

Amplius lava me ab injufticia raea .* & a delibo 
meo munda me. v. 

Averte faciem tuam a peccatis mcis .* de omnes ini- 
quitaces meas dele . v. io. 

Cor mundum crea in me Deus , & Ipiritum re- 
<Sum innova in vifceribus meis. 

Ne projicias me a facietua.* de fpiritum fanétum 
tuum ne auferas a me * 

Redde mihi lseticiam falucaris tui : de fpiri tu prin- 
cipali contìrma me . v* 13. 

Domine labia meaaperies: &osmeum annuncia- 
bit laudem tuam . tf. 1^. 

Pf» 52. Deus in nomine tuo falvum me fac: de invir- 
tute tua libera me. 

Deus exaudi oracionem meam : auribus percipe 
verba oris mei . 

/>/. 54. Exaudi Deus orationem meam; de ne defpexc- 
ris deprecationem meam : intende in me , & exau- 
di me . 

Pf. 5 y. In Deo laudabo verbum , de in Domino lauda- 
bo fermonem : In Deo fperabo ; non timebo , quid 
faciat mihi homo. 

in me fune Deus vota, qua: reddam , laudationcs 

tibi : 
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tibi quoniam eripuifli animam meam de morte ; 
oculos meos a lacrymis ; pedes meos a lapfu : ut 
placeam coram Domino in lumine vivencium. 

Miferere mei Deus , miferere mei .• quoniam i 
in te confidit anima mea ; & in umbra alarumcua- 
rum fperabo, doncc tranfcac iniquitas. 

Pf. 58. Eripc mede inimicis meis , Deus meus > & ab 
infurgentibus in me libera me; eripe me deoperan- 
tibus iniquicatcm; & de viris fanguinum falva me : 
quia ecce occupaverunt animam meam; irruerunt 
in me fortes. 

Pf, 6 &.v. 1$. Ego vero orationem meam ad tc Domine: 
tempus beneplaciti > Deus. 

In multicudine mifcricordiae tua: exaudi me , hi 
vcritace falutis tua:. 

Eripc me de luto , ut non inha:ream : libera me 
ex odientibus me, & de profondo aquarum. 

Non me demergat tempeftas aquar; neque ablor- 
beat me profundum ; neque urgeat fuper meputeus 
os foum. 

Exaudi me. Domine; quoniam benigna eft mi, 
fericordia tua : fecundum mulcicudinem miferatio» 
num tuarum rcfpice me. 

Nc avertas faciem tuam a puero tuo .• quoniam 
tribulor , velociter exaudi me . 

Incende animar mese, & libera cani : propter ini» 
micos meos eripe me . v* 18. 

Pf.Gc). Deus in adjutorium meum intende : Domine , 
ad adjuvandum me fedina. 

Ego vero egenus, & paupcr fom .• Deuvadjuva me. 

Adjutor meus , & liberacor meus es tu , Domi- 
ne : ne tardaveris. v . 6 . 
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■Pf, 70. In te , Domine > Iperavi , non confuiìdar in & 
ternum •• in cua-juftitia libera me, 8e eripeme. 

Inclina ad me aurem tuam .• accelera , uc eri- 
pias me . 

Erto raihi in Demi* protc&orem , & in locum’ 
refugii , ut falvum me facias. v. $. 

Et tu. Domine, adjutor forti s : repieatur os meuna 
laude tua ; ut poflìm cantare gloriam tuam , tota 
die magnificentiam tuam. 

Ne projicias me in tempore fene< 5 tuti$ : dam de- 
fecerit virtusmea , Deus, ne derelinquas me. v. 9. 

Deus, ne elonges a me: Dcusmeus, inauxilium 
meum refpice . v, 12. 

Ego autem femper in te fperabo , Domine & 
adjiciam fuper omnem laudem tuam 5 os meum 
pronunciabit juftitiam tuam , rota die falutaré 
tuum . v. 1 y. 

Pf. 73. Ne tradas beftiis animas confitentes tibi \ de 
animas pauperum tuorum ne oblivifcaris in finem. 

Refpice in teftamentum tuum; quia repletifant, 
qui obfcurati funt terne , domorum iniquitacum . 
v. 20. 

Pf 78. Adjuva nos Deus falutaris nofter ; de propter 
honorem nominis tui. Domine* libera ncs ; &pro- 
pitius erto peccatis noftris propter nome» tuum . v.9. 

Pf 79* Excita , Domine, potenciam tuam ; de veni , ut 
lalvos facias nos. 

Domine, Deus virtutum , converte nos: &often- 
de faciem tuam, de falvi erimus. ^.4. 

Pf S4. Converte nos Deus falutaris nofter , & averte 
iram tuam a nobis : ut non in arrernum irafearis no* 
bis; neque extendas iram tuam a progenie in progenies, 

" Tom. IL Gg Deus, 
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^66 

Deus, tu cónvertens vivificabis nos, & plebstua 
Jartabitur in te. 

Ottenete nobis , Domine , mifericordiam tuam; 
& falutare tuum da nobis. v. S. 

S f . Inclina Domine, auremtuam ad me, &exau- 
di me ; quoniam egenus , 8c pauper fum ego. 

Cuftodi animam meam , quoniam fan&us fum.* 
falvum fac fervum tuum , Deus meus , fperantem 
in te. 

Miferere mihi, Domine, quoniam ad te clamavi 
tota die.* la-tifica animam fervi tui ; quiaad te. Do- 
mine, levavi animam meam. v. 4. 

Et tu. Domine Deus meus , miferator , & miteri- 
cors , patiens, & multum mifericors ,& verax , ref- 
pice in me , 8e miferere mei .* da poteftatem pucro 
tuo, Se falvum fac filium ancilli tua:. 

Fac mecum Domine , fignum in bonum *, ut vi- 
deant, qui me odcrunt; & confundantur , quoniam 
tu, Domine, adjuvjfti me. v. 17. 

Pf.S 7. Domine, Deus falutismei, in die clamavi , & 
node Coram te: intret oratio mea in confpedutuo: 
inclina aurem tuam ad precem meam, Domine. 

Pf. 88. Ubi funt mifericordii tua: antiqui , Domine, 
ficut jurafti David in ventate tua/ racmor etto op- 
probrii fcrvorum tuorum , ( quod continui in finn 
meo) multarum Gentium. v. 50. 

Pf. 8p, Convcrterc , Domine , aliquantulum ; Se de- 
precare fu per fervos tuos.-y. ij. 

Et fit fplcndor Nomini Dei noftri fupcr nos .* & 
opera manuum noftrarum dirige fuper nos. v. 17. 
tot. Domine exaudi orationem meam; Se clamor 
meus ad te perveniac. 

N« 
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Ne avertas faciem tuam a me: inquacumqucdìe 
tributar, inclina ad me aurem tuam: in quacum- 
que die invocavcro te, velociter exaudi me. v. $. 

Ne educas me in dimidio dierum meorum : in 
generatione, & generationem anni cui. v- 14. 

Pf 108. Et tu , Domine, fac mecum mifcricordiam 
proprer nomea tuum : quoniam fuavis eft miferi- 
cordia tua. 

Libera me , quoniam egenus , & paupcr funi e* 
goj Se cor meum conturbatum eft in me. v.11. 

Sicut umbra cum declinat ablatus fum ; & «- 
cuifus fum , ficut locufta . v. ij. 

Adjuva me. Domine, Deusmeus; &falvumme 
fac propter mifcricordiam tuam. v. ay. 

P[. 11 8. Ketribuc fervo tuo .* vivam , & cuftodiam 
fermoncs tuos. 

Revela oculos meos: & confiderabo mirabilia de 
Lege tua . 

Incoia ego fum in terra» non abfcondas a me man* 
data tua . v. 19. * - 

Conflrma me. Domine, in fermonibustuis: viam 
iniqui catis amovc a me , & de Lege tua miferere 
mei . v 

Deduc me in femitam mandatorum tuorum s quia 
ipfam volui ► v. 3 y. 

Inclina cor meum in teftimonia tua , & non in 
avaritiam, v. $6. 

Averte oculos meos , ne vidcant vanitatem : in 
via tua vivifica me. v. 37. 

Statue fervo tuo eloquium tuum in timore 
tuo . v. 3 8. 

Bonitaccm > 8c difciplinam , & feientiam docc 

G g x me .* 
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ine: quìa in mandatis tuis credidi . v. 66. 

Bonus cs cu. Domine: & in bonitate tua doce rae 
juftificationes tuas. v. 68. 

Fiat nunc, Domine, mifericordia tua, ut confo- 
Ictur me ; fecundum eloquium ruum fervo tuo . v.iC. 

Veniant mihi miferationes tux , & vivam ; quia 
Lcx tua meditano mea eft. v. f 8. 

Fiat cor meum immaculatum in tuis juftificatio- 
nibus , ut non confundar . v. So, 

Humiliatus fum ufqucquaquc, Domine: viwuca 
me fecundum vetbum tuum. v. 107. 

Voluncaria oris mci bcneplacita fac> Domine; & 
judicia tua doce me. v 10S. 

Sufcipe me fecundum’cloquium tuum, &vivam; 
& ne confundas me ab expeétacione mea . v.11 6. 

Adjuva me , & falvus ero : & meditabor in tuis 
juftificationibus femper . v 117. 

Faccum fervo tuo fecundum mifericerdiam tuam: 
& juftificationes tuas ducerne, v 114. 

Servus tuus fum ego ; da mihi intei leftum , ut 
feiam cerimonia tua. v. iif. 

Rcfpice in me, & miferere mei » fecundum judi- 
cium diligennum nomen tuum. v. 132. 

Greflus meos dirige fecundum eloquium tuum ; 
ut non dominetur mei orr.ms injuftitia . v. 133. 

Redime me a calumniis hominum ; uteuftodiam 
mandata tua. v . 134. 

Faciem tuam illumina Tuper fervum tuum .* & 
doce me juftificationes tuas. -0.135. 

Vocem meam audi fecundum mifericordiam tuatn 
Domine ; Se fecundum judicium tuum vivifica me „ 
v. 149. 

Vide 
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Vide humilitatérti rtieàm , éripé mé } quia lé’ 
^■rti tuam non fum oblitus. 

Judica judicium meum , & redime me i propter 
eloquiutn tutina Vivifica me. v. 1^4. 

Appropiet nratio mea inconfpectu tuo , Domine/ 
fecundum eloquium tuum da mihi incelle&um . 

Intret poftuDcio mea in confpeétu tuo* Domine; 
fecundum eloquium tuum eripe me. 

Eruóìabunt labia mea hymnum » cum docueris me 
juftificationes tuas. 

Pronunciabic lingua mea eloquia tua ‘ quiaom» 
nia mandata tua atquitas. 

Fiat manustua, ut falvum me faciat : quia man- 
data tua elegi. 

Concupivi falutare tuum , Domine .• & lex tua 
meditano mea eft . 

Vivet anima mea, & laudabit te ■: &judicia tua 
adjuvabunt me . 

Erravi , ficUt Ovis , qu;e perierat ; require Ter- 
vum tuum , Domine , quia mandata tua non fum 
oblitus. v.176. 

Pf.i li. Miferere nobis, Domint, mifererenobii.-quia 
multum repieci fumus contemptione. v. 4. 

//. 124. Benefac, Domine, bonis, & redtis cotde. v.4. 

Pf. 12 f. Converte, Domine, capcivicaccm noftram , fi- 
cut torrens in Auflro. T/.4. 

De profundis clamavi ad te Domine: Domi- 
ne exaUdi voccm meam . 

Fiant aurcs cui intendentes in ornciónem fervi tui . 

Pf. Ij7. In quacumque die mvocavero te , exaudi me.* 
aiultiplicabis inanima mea virtutem tuam. v-j* 

Pfi*8. Deducme, Domine, in via eterna . -*.14. 

Gg 3 Pf 
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Pf 140 Pone, Domine, cuftodiam ori meo , &oftium 
circumftantia: labiis meis .* non deelines cor meum 
in verbum malum. v. 4. 

n i 4 *. Intende in otationem meam j quia humiliatus 

.. fum nimis. 

Libera me a perfequencibus me ; quoniam con- 
fortati funt fuper me . 

Edtic de carcere animam meam ad contitendum 
nomini tuo» Domine.* me expeótant jufti,donec re- 
tribuas mihi. v. S. 

Pf. 14 , 1 . Domine » cxaudi orationem meam ; auribus 
pcrcipe oblccrationem meam in ventate tuaj cxaudi 
me in tua juftitia . 

Et ne intres in judicium cum fervo tuo .* quia 
non juftificabitur in confpc&u tuo omnis vivens. 

Quia perfecutus eft immicus animam meam » hu- 
miliavit in terra vitam meam. v. $. 

Velociter exaudi me, Domine.- defecit fpiritus meus. 

Ne avertas facicm tuam a me ; & ero iìmilisde- 
feendentibus inlacum. 

Auditam fac mihi mane mifericordiam tuam. 

Notam fac mihi viara in qua ambulem .* quia ad 
tc. Domine, levavi animam meam. 

Eripe mede inimicis meis, Domine t ad te con» 
fugi .* doce me facere voluntatem tuam ; quia tu 
e$ i>eus meus. 

Spmtus tuus bonus deducetme in viam re&am; 
propter nomen tuum, Domine, vivificabis me in 
srquitate tua ; & educes de tribulatione animam 
meam . Se in mifericordia tua difperdes inimicos meos; 
& perdes omnes, qui tribulant animammeam : quo- 
niam fervus tuus fum ego. v. 12, 


Be- 



a. Mactb. i.i. _ a 

Bcnefac nobis , Deus ; & da nobis cor omnibus, 
ut colamus te, & faciamus tuara voluntacem cor- 
de magno, & animo volenti. 

Adaperi cor noftrum in Lege tua , & in prxce- 
ptis tuis i & fac pacem. 

Exaudi orationes noftras , & reconciliare npbis ; 
nec nos deferas in tempore malo. 

, FINIS. 

O R. A T I O ex antiquis Pfaltcriis , 
tefte Rat ber io Scroti, in Itinerario . 

S Alva nos Omnipotens Deus ; & per merita & in- 
tercertìonem Sanótx Dei Gcnicricis Marix , omni- 
umque Sanrìorum , erto nobis propitius , & clemens ; 
conccfiaque venia peccatorum , da nobis deinceps vel- 
ie, porte, & perficere , qua: tibi placent, & nobis ex- 
pedi unt . Da nobis in tribulatione folatium , in pcr- 
fecutione auxilium , in omni tencatione virtutem . 
Da nobis de prxteritis veniam , de prxfentibus quo- 
que malis emendationem ; acque de futuris largiri 
nobis dignarc cuftodiam . Per &c. 

O R A T I O ex Cod. Farle, reci tonda poti 
Syntbolum Fidei , qui incipit 
Quicumquc vult falvus erte &c. 

O MnipotensfempiterneDeus, fac orthodoxam fidetn 
intemerata femper cordis credulitate , orifque 
profertìonc fervare, ac congrua eidem nitidos aftione, tux 
perenniter claritatis vifione Ixtari. PerDominum ócc. 

G g 4 OJR.A- 
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. Die end 4 f ero ante cubìtum , ex //orologio Gracorum « 

Ad Pfal. XC. 

D òmine Domine, qui tros liberarti ab omni fagit- 
ta volante in die , libera nos quoque ab omni 
jiegccio perambulahte in tenebris ,• dignare nos autem 
& hujus noótìs curriculum fine culpa pertranfire, ac 
fine tentatrone fnalorum , & libera nos ab omni per- 
turbationc, atque formidinc , qua: ex diabolo nobis 
adnafcitur. Beneplacito, ac benignitate unigeniti Fi- 
lii tui, cum quo benedi&us es una cura fanftiflimo* 
& bono, & vivifico Spiritu tuo nunc > & femper, & 
in Accula farculorum. Amen. 


A nobis Domine poflibilitatis optabilem faculta* 


tem ; quo valeamus & adverfus malignantes con- 
furgere ; & malignantium fermonibus contraire : ac 
ficut operantibus contra ('te) iniquitatem parata eft fo- 
vea ; ita credentibus nobis prarparectir in coeleftibus 
regnis mando gloriofa. Per Mifericordiam tuam Deus 
Nofter qui es bcnedi&us , & vivis de omnia regis in 
incula faeculorum. Amen. 


O R A T I O ex Brev. À/ozarak 
Ad Pfal . XC // 4 
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Erìpe me de inimici t mèli . $ 8. T. t. 

E ripe me , Domine , ab homine mulo . 1 39» T. i. 
Erulavìt cor meum verbum . 44. T. f. 

Èx aitalo te Deus meus Rex . 144. T. 2. 

Ex aitalo te Dominai , (jnoniam . ity. T. t* 

Ex. indiai te , Dominai in die . 19. T. 1. 

Exaudi Deus dcprccationem . 6^ T- 1 . 

Exaudi Deus orationem mexrn cum\deprecor . £3. T.1.J343 
Exaudi Deus orationem me am , &neetef. £4. T. 1. 298 
Exaudi , Domine , juflitiam me am. ul* T. i« 67 
Expel ans expelavi Dominurn. T. I. 2 itf 

Ex aitate Deo ad j istori noftro. So. T. I. 470 

Exulcate jufli in Domino . 32* T. 1. 164 

Exttrgat Deus , cr dijfipentur . tij. T. i . 361 

F undamenta ejus in montibks . 86. T. r< 4951 

Inclina, Domine , auremtuam. S4. T. i< 494 

In convertendo Dominiti . 1 2 j. T. 2. 2^4 

In Domino confido . I o. T. 1 * r \ 46 

In óxitu Ifraet de jEgipto ■ 1 1 3. T. t. tój 

In te, Domine fperxvi. i. 30. T. l. 150 

In te. Domine [penavi, ii. jo. T. I. 390 

J abitate Dco omnit terra, pfalmum. 6j_. T. *• 3^3 

J abitate Dco omnis terra : fervile. 99. T. a. f T 

Judica, Domine, tioccntes me. 34. T- f. 177 

Judica me Deus, & difeirne. 41. T. u > 13 f 

Judica me. Domine, cjuoniam . T. 1. 1 24 

Latatus fum in bis , qua d'ila. 1 2 1. T. l* 141 

.Lauda anima mea Dominurn. 143. T. 2. 348 

Lauda Jerufalem Dominurn. 147. T. 2 < 3^7 

Laudate Dominurn dùCcelis. 148. T.,1. 161 

Laudate Dominar» in Sanlis ejus . ifo. T* 1* 37» 

Laudate Dominurn omnes gente s * 116. T. 2. 179 
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‘Laudate Dominum , qiioniam bonus. 146. T. 2. 
Laudate nomea Domìni . 1)4. T. 2. 

Laudate pueri Dominum , ili. T. 2. 

Levavi oculos meos in montes . 110. T. 2. 
Alagnus Dominus , laudabili ! . 47* T. 1. 
Memento , Domine , David. 131. T. 2, 
Miferere mci Deus , mtferere. \ 6 . T. 1. 
Mìferere mei Deus , cjuanìam . T. i. 
Aiiferere mei Deus fecundummagnam . jo. A. I« 
Ahfcricordiam , & judicium . 1 QQ. T. 2. 
Miferìcordias Domini. SS. T. I. 
aVì /7 Domina s adificaverit domam . 1 2<>. T. 2. 
Nifi quia Domimi s erat in nobis . 12 $. T. 2. 
A’o/i amulari in malignantibus . 36. T. 1. 

Nonne Deo fubjefla erit anima. 6 1. T. 1. 

Notus in ] udita Deus. T. 1. 

Omnes Gentes piaudite manibus . 46. T. I* 
Paratum cor meum Deus . 107. T. 2. 

Quam bonus Ifrael Deus. 72. T. 1. 

Quam diletta tabernacula tua. S3. T.I. 

Qttare fremuerunt Gentes. 2. T. 1. 
Quemadmodum defìderat cervus. 41. T.i. 

confidunt in Domino , 1 24. T. 2. 

Quid gloriar is in malitia. T. 1. 

Qui habitat in adjutorio . 570. T. 2. 

Qui regis Jfrael , intende . 2 Sb T. I. 

S ape evpugnaverunt me . 128. T. 2. 

Saìvu.n me f ac Deus. dfL T. I. 

Salvum me fac Domine. 11. T. I. 

Si vere uticjue ju/litiam. \ji T. t. 

Super flumina Babylonis . Ufi T~'a. 

T e decet hymnus Deus . 64. T. 1. 
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Venite exultemns Domino. 94. T. 1. 

Verba me A auribus per ripe. f. T. 1. 

Voce mea ad Dominum clamavi . 1. 76* T. t< 
Voce mea ad Dominum clamavi . **. * 4 l * T. *• 
'Ufquequo Domine oblivifcerit me • ii- T. 1. 

*Z 7 r quid Deus repnhfii in finem . 73 * T* 1 • 
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À Vàìte Coeli qua loquor . 

Benedicite omnia opera. 

Bcnedittus Dominus Deus /frael . 

Camemns Domino , gloriofe enim magnificatut efl. 
Confitebor tibi Domine quoniam iratus es . 

Domine audivi auditionem tuam • 

Ego dixi in dimidio dierum. 

Exultavit cor meum in Domino . 

Magnificat anima mea Dominum . 

Nunc dimittis fervum tunm Domine. 
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Ale uni Libri Spirituali (lampati da Gio: Battili 4 
Contatti Libraio f ul Ponte dì S. Lorenzo 
in Padova . 

% 

v 

A Jo Fedele dell’Anima divota per il vero acquilo della 
Perfezione, quinta Edizioni con aggiunto . In 8 . 

Ammaeftramenti , e Divini Arcani , eftratti dalle Rivela- 
zioni di Santa Brigida. In 12. 

Breve Compendio della Vira prodigiofa di S. Vicenzo Ferre- 
rio tleirÒrd. de’ Pred ic. coll’ aggiunta de’fette Venerdì, ed 
anco la (ua Novena . In 12. 

Chiericato , Prima , Seconda , e Terza Età del Mondo» 
Ragionamenti fopra la Sacra Genefi. In 4. 

Compendio della Crilliana Perfezione, prodotta da S. Ago- 
Itino. efpoflocon la Dottrina dell’Angelico S.Tomafo 
del P. Fr. Giufeppe Paltinieri. In 12. 

D iario cavato dai Scritti di Santa Terefa con aggiunti . In 12. 

Efercizj divoti da praticarli nel tempo delledue Novene de’ 
Santi Gaetano Tiene , ed Andrea Avellino del P. Inno- 
cenzio Raffaello Savonarola C.R. In 12. 

Efercizj Spirituali del Fine del Religiofo per imitazione 
di Crifto Noftro Signore, del P. Aquaviva. In 12, 

. ■ — Del li Romitorii , inflirulti dal Serafico P. S. Fran- 
cefco. In 12. 

Il Mondano sforzato , o Ha breve Metodo d’ Efercizj Spi- 
rituali , del P. Marchefelli M. C. In 12. 

II Diletto di Gesù del P. Meri ini della Comp. di Gesù, 
diftinto con fette Prerogative, propolle alla Confiderà* 
zione de’ fuoi Divori con Figure in Rame. In 12. 

II Paftor Vigilante in addottrinar i Fedeli , raccolto dal S. 
Concilio di Trento , per li Sacerdoti novelli . In 12. 

Induzione Crilliana per ammaeftrare con facilità, e chia-' 
rezza i Fanciulli neiMifterj della S. Fede» enellecofeap. 

4 par- 
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partenenti all’eterna Salute , per ordine dell’ Eminentifs. 
Card. Cori? . In i 2 . 

Lo Spirito delia Chiefa nell’ ufo de* Salmi , e de’ Cantici &c. 
del P. Collantino Rotigni Mon. Cada. T. 2 . in 12. 

Meditazioni fopra tutti li Vangeli delle Domeniche, e Fe- 
de dell’Anno, del P. Bufeo. T.2, in 12. 

Modo di far l’Orazione mentale del P. Villacaftrin. In 12.' 

Parafrafi degl’inni del Breviario Romano Sic. del P. Coftan' 
tino Rotigni Mon- Caliti. In 8 . 

Penfieri ferj dell’Uomo , delineati dalRofmarini In 12. 

Pericoli , e Ripari della Perfezione , e Pace Religioni del 
P.Gesù Maria. In/}. 

Relazione della Virtuofa Vita , e Tanta Morte del P. D. Rìaf- 
faelo Savonarola C. R. foriera da un Tuo Divoro delia 
fleti a Congregazione . In 12. 

Regole per accompagnar il SS. Viatico agl’infermi , coti 
Tue Indulgenze. In 12. 

Sacro Preparamento alla Feda del SS. Natale di Gesù Cri* 
do, ovvero divoro Efercizio per onorar il Verbo Incar- 
nato , Opera d’un Religiofo Claudrale , divifa in tre 
Tomi . In i 2 .( 

Soliloqui Divini del P. Viliegas . In 12. 

Tre Divote Settimane, del P. Polaco , riflampti» un tgglunì 
•* . In 12. 

Vita di S. Nicola di Tolentino, con Tuoi Miracoli'. In 8 . 

■ del Co: Luigi , Fratello dì S. Francefco di Sales , 
Scritta in Francefe dal P. Bufier , tradotta dal Padre 
Orli . In 8 - 


di S, Floriano Martire* In ?. 
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